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CONDIZIONI 'DELL'ASSOCIAZIONE. : 

Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno ‘ 
eccettuati. i, festivi, 4 

i l'prezzi Vengono fisian 

A Roma per trimesire 


alla Temperat. di 0°R 


AVVERTENZE | 


Le lettere, ‘i pieghi, i gruppi, co-' 
n; me le richieste d’inserzioni, dovraono 


essere diretti affraucati all'Ufficio d'Am-, 
inistrazione del Giornale di Roma, in 
Piatza di Pietra Nom: 32. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dallo 9 pom. del 30 Agosto, fino alle 9 pom. del 31 detto. 


Temperat. mass. + 23,3 Temperat. min. + 13,4 


Ore 7 antim. | Poll. 28lja 08 | + 145,4 
31 Agosto. $ » 3 pomer.| » 28» 0,3 | + 221 
» 9 pomer.! » 58» 04 | +18,0 
ln Dr 
ROMA 1 Settembre. RENI 
—_eo—— 


PARTE OFFICIALE 


La SantiTA” DI NosrRo SIGNORE si è benigna- 
mente degnata di nominare, con Biglietto della Segre- 
teria di Stato, Protettore della città di Vetralla l’Emo 
e Rmo sig. Card. Fornari, Prefetto della S. Congre- 
gazione degli Studi. 


+e 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 

I pittori e gli scultori cominciano i loro prepa- 
rativi per la prossima esposizione di Milano. Saranno 
quest’ anno adottate anche nelle sale di Brera le pra 
tiche trovate utili a Venezia, di lasciar come in ad- 
dietro libero l’iagresso a tutti nelle ore assegnate, 
ma di non concedere, se non dictro tae- tassa; l'io 
gresso a quelli che vogliono entrarvi o prima o dopo 
quelle ore. Si sta ciogendo la bella cattedrale di Mi- 
lano di colonnette legate fra loro con spranghe di fer- 
ro, e ciò per impedire l'avvicinamento di chi degra. 
da pe’suoi comodi la più gran fabbrica in marmi che 
esista al mondo; però quelle spranghe non potranno 
far bell’effetto. A_Fireote intorno a quel gioiello di 
Santa Maria del Fiore i pilastrini sono legati fra loro 
con catene, che colla loro linea semicircolare accon- 
tentano l'occhio meglio che quelle spranghe orizzontali. 

(Eco della Borsa) 


CANTU' 

Il più felice esperimento di luce elettrica finora 
tentato in Lombardia rendeva la sera del 15 attonita 
questa borgata. L’elettricità, anima di Lutto, tenuta 
finora nei soli do della scienza e -dell’i 
veniva a Cantù soll 
gioso, fe 


colta pi one festeggi 


iZZeRA 


UR: 175 Agi 
Il Reno tagrossa n° 
quietezze. Le acque’ mivkdoi 
tone d’ Uri. La' neve cormidéia "a 
pie maggiormente i fiumi4'né! Fantode di Lucerna, 
le contmue pioggie hanno faltosortire i fiumi dai 
loro letti, cagionando danni seusibilissiti. Le acque 
del lago sonosi alzate di uo piedp: Si teme multo per 
la raccolta dei cereali, e’ per lo! patate; che preseo- 
tano già indizio di cablati mite 
Le notizie che' giurigoho: da "diverse ' lbgalità dei 
cantoni annuociavo che le pioggje ‘della ‘scorsa setti. 
mana hanno molto danneggia pratutto i fieni che 
non sono raccolti. Le perdite più sensibili sono nei 
villaggi alle falde dell’ Jura, del' Gros-d Vaad, come 
nelle alte vallate delle Alpi e dell'Jara, 


I CONFEDERAZIONE 
Î 


) @àgiona delle in- 
‘itfrompere nel c 
dere, locché riem- 


i Cep» 

Ul Gpesrno dal Valais 4" è reduto' obbligato di-fs- 
sare un nuovo terminea mettere fuori di corso l’aotica 
moneta, attesochè gran parte degli abitanti dell'alto 
Valais non si sano decidere a separarsi da quei cari 
batz, e sperano ancora che si faccia ritorno alla buo- 
na antica moneta. 

— Scrivono da Villeneuve, cantone di Vaud, io 
data 14 agosto. 
caduta la neve nella sommità della Cornette di 


di due tolte 


la 


Pompeo Calvi, ‘e 
Ad una giornata di cerimonie succedeva ‘un 


allegro crepuscolo, poi una aplend da sera, non una 
nube, non un fil d’ di gen 


h fi 
odo salle porte 
le’ chiese , Folle 
borgo di Can- 
meraviglioso, Operavano 
apparati uno col riverbero 
concaro o cono. E l'in: 
termittenza, solito guaio di q ‘prove, non era: 
avvertita. Poichè slanciandosi la luce da di 
si può dire che quando una ‘delle fiamme: 
momentaneo deliquio; ‘Pall 
DO) 


le pareti; 
di questo glorioso 


Bize e sopra la Dent du midi, ad un' altezza di circa 
7 piedi. Il giorno 14 agosto queste sommilà erano 
bianche. 

La Cornette è la più alta montagna del basso Va- 
lais sulla frovtiera della Savoia. (G. T.) 


GINEVRA 21 Agosto. 

Uno degli agricoltori del nostro Cantone c'indi- 
rizza le seguenti linee ch'egli desidera portare’ a‘ co- 
guizione dei suoi colleghi: « Siccome il raccolto delle 
Patate è gravemente minacciato, e che il consumatore 
non ne può comperare ronda dei suoi bisogni 
perchè da un giorno ‘o si guastano, «io invito i 
miei colleghi a tagliarle a fette; e, dopo averle la- 
vate, farle seccare nel fordo o.altrimenti. In tal goi 
si prepareranno per l'iaverno una preziosa risorsa 
onde alimentare la famiglia. » (EST) 

FRANCIA 
PARIGI 24 4; * Y 

Il Ministro de' lavori pubblici ha Girato il trat- 
tato di ‘concessiode del trada' ferrata: da Bordesox 
a Cette con due altri "tronchi, uno? per Bajonae e l'al. 
tro che' mette ‘a Perpignan; queit 
ad una comj generale che si compone delle com- 
pagnie Pereire-Espelete yi David-Salomons, Grimaldi eo. 

concessione: è fatta perdurare 99 anvi;-e-lo 
Stato ha guarentito eresse minimo 
Il tronco che 


— =“: 


sero di concerto. Nè questa è cosa che sembra diffi 
cile, comuni essendo i loro interessi, e cordialissimi 
ì reciproci sentimenti d'amicizia. In tal caso adunque, 
il governo Piemontese accoglierebbe senza esitare lo 
proposizioni delle compagnie che assumerebbero l’in- 
carico di aprire una ferrovia da Nizza fino ad O) 
glia ovvero Albenga, contiuuandola poi luago I e 
del Tanaro insino a Cherasco, dove congiuotasi alle 
ferrovie di Lavigliano e Bra, da Torino metterebbe a 
Milaao per la strada ferrata di Novara che sta cos- 
truendosi. Seguendo poi sempre il corso del Tanaro 
la ferro la Cherasco anderebbe naturalmente fino 
alla città d'Asti, ove si troverebbe congiunta alla 
strada ferrata d’Alessandria ) la quale è pure il vero 
centro delle ferrovie dell’ Alta Italia, imperocché da 
una parte si va a Torino e al lago Maggiore, dall’ 
tra a Voghera, Piacenza, Modena, Bologna ed Anco- 
na. Così questa grande ferri verrebbe a congiun- 
gere la Fraocia ed il Mediterraneo alla S izzera, alla 
Lombardia, alle Legazioni, e all’Adr ; però è 
superfao il volere insistere sall’ importanza. 
La valle Tanaro non è separata dal mare se non 
dai colli che vanno a congiuogere gli Apeoviai alla 
catena dell’Alpi, colli che si potrebbero facilmente va- 
licare, praticsodovi un tunnel che non avrebbe più 
d'ao kilometro di lunghezza. (Débats. ) 


Ieri, domenica, nistro degli affari esteri 
ha segnato coi signori Firmino Rogier e C. Liedts, 
Plenipotenziari di S. M. il Re de” Belgi, due trattati, 
che | opinione pubblica accoglierà colla stessa soddis- 


Il primo di questi trattati stabilisce definitivamente 
il fra la Franeia e il Belgio la reciproca garanzia della 
| proprietà delle opere d’fiagegno e di arte, e abbas- 
sa nel tempo medesimo con una giusta misura i diritti 
rispettivamente imposti sull’introito de’libri, carte stam- 
pate , incisioni e litografie. 
Il secondo trattato sanziona alcune diminuzioni 
di tariffa. 
Se la convenzione letter: 
agli interess 


dà piena soddisfazione 
ì numerosi e sì ragguardevoli della pro- 
l’accomodameato commerciale con- 


tati 


elle: diverse categorie. 
Un solò forzato: avera incorso la pena de’ lavori 
((Moniteur. ) 


forzati perpotai ‘per tentato assassinio, 


(ne Relicgr ge 
trad “le pa 1000 


la Ti 
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lecour e la passeggiata che si stende lungo il palazzo 
della posta, sono parimeote inoudate. Il corpo di gi 
dia della piazza Bellecour dovette sgomberare le 
racche costrutte fin dal 1834, e cho da ben 18 aoni 
offuscano lo sguardo degli stranieri non che dei lio- 
nesi, Queste costruzioni malviste sono invase dall'acqua, 
e però impraticabili. Se almeno |’ inondazione che ci 
travaglia, provocasse la demolizione di un fabbricato 
bile! 

Ci riferiscono che la Morgue legata con gomene 
al disotto dello spedale fu trascinata dalla forza della 
corrente, e venne a battere contro ate del ponte 
della Goillottiere. Per buona ventora al momento chie 
gomene @ catene si ruppero, nessuno dei gua i 
era a bordo. Atcertano però che conteneva un cada- 
vere che vi si trovava esposto. 

Un’ ordinaoza del prefetto del Rodano, affissa ier- 
sera per la città, esortava gli abitaoti al primo piano 
delle case nelle strade inondate, ove è impedito il 
servizio dell’ illuminazione pubblica; ad illumiaare le 
loro finestre per evviare gli accidenti possibili. 

( Gazz. de Lyon.) 


NANCY 21 Agosto. 
Troviamo nel Journal de la Meurthe e riproducia- 
li che seguono relativi al triste caso av- 
venuto sulla strada ferrata di Strasbourg. 

Ecco i fatti che potemmo raccogliere, e dei quali 
garantiamo la perfetta esattezza. 

Le pioggie di tutti questi gioroi avevano cagio- 
nato dei daoni di ogni genere: in vari luoghi gli scavi 
dello stradale farono danneggiati. Il terreno non an- 
cora datosi nella parte aperta ultimamente doveva 
necessariamente spostarsi. Fra Nancy e S. Nicolas al 
di qua dei ponti gemelli di S. Phlin, e prima d’ arri- 
la strada comune traver: ferrata 


asti gra: 


quivi inchinata 7 metri, | acq Ò g 
vi fatta un torrente, e le gri 
ghiaie della strada venivano portate via dall’ acqua 


sciando i traversi a nudo, così che molti non pos 
più sul terreno ed erano sostenati a livello dai soli rails 
di ferro. Di più il suolo intorno aveva perduto serisi- 
bilmente in solidità. I larglii fossati che ricevevano lo 
scolo delle acque ne straboccavano continuamente, e la 
terra che sosteneva i rails era sommersa. 


ieri da Parigi alle 
calo di Naocy alle 5 
due ore; però 
larmò. 


non essendo il primo ritardo, riessuno 
Alle 5 e un quarto il treno medesi 
re, Strasboorg. Esso coniponévasi di 17 vagoni, cioé 
la locomotiva e il tender, tin ‘vigone di bagdgii, tre 
carri che portavano carrozze, e 11 vagoni di viaggia- 
tori. Non erano ancora in cammino da 10 minuti, che 
il macchioista cominciò ad decorgersi che il terreno 
non era solido, e per prudebza rallebtò il cotso tal- 
mente che i viaggiatori poterono credere che il con- 
voglio si fermi Si trovava allora 10 o 20 metri 
ancora distante dal ponte sotto il quale passa la strada 
ferrata quando i traversi mancarono sotto le ruote 
della locomotiva, che deviò all’ istante. 

Io meno che non si pensa essa viéie a battere 
contro la scarpa addossata al viadotto facendoti en- 
trare assai dentro Ie due ruote di davanti. Il vagone 
de’ bagagli urta e schiaccia il tender, e i tre carri che 
portano le vettore urtano e sconquassano a loro volta 
il vagone aotidetto. Tre dei vagoni del treno portati 
pulsione, vengono a ui 
so di rottami già infranti dal 

fi ’estano. 
la confusione chie accadde 


LI 
l'arto, gli altri 
Non occorre 


nigue fermo riuscirono a sortire delle 
vetture e volarono in soccorso di quelli ch'erano feriti. 
Intanto ne fu dato avviso ione di Nancy, doo- 
de farono incon ture col me- 
dico dell’ ammini sig. E. Simo- 
sul luogo con lodevole premura por- 
i i primi soccorsi necessari: 

e Ararong trasportate subito all' ospe- 

a Nancy. , 
È superfluo il dire ché il materiale ‘ebbe. gravi. 
guasti; ma aggiungiamo. che per colmo di malavven- 
tara, riversatosi il focolare mise .faoco. al vagone. dei 
spiegando così bene l’altro. terribile 
caso della ferrovia di Versailles. Ma i viaggiatori usgiti 
già dalle carrozze, s’adoperarono, ed iu breva:ora estin- 
sero il fuoco gettandovi. sopra fango e sabbia. 
Erano le 11 ore che.si vedevano ancorà fiesso 
al ponte e sulla via, in ammasso la:locomotiva, il ten- 

der, il vagone doi 

gel treno, L saponi poso 


ul 


| esplorate, fl dotto,archeglogo conta, di stadiare, pro- 


bagagli, i ly carri vr sg pn 


Sembra cosa certa che la via già da qualche gior- 
inci; ; perocchè i convogli a 
i mettevano a piccola velo- 
i che già fosse a quel 
si riponevano al posto i 
‘avasi l'acqua a 20 cent. di profondità. 
Si stannò itttrapreodendo lavori supplementari, e pos- 
siamo certo riposarci sull’ abilità de’ nostri ingegoeri 
per alloùtanare il ritorno di on fatto che mon si sa- 
prebbe come spiegarlo ové non si tenesse conto della 
precipitazione messa nell’apertara di questo tratto, e 
dell effetto delle piogge straordinarie in un terreno 
che non aveva ancofa potuto rassodai 
ALGERIA 

il sig. Léone Renier, che ha fatto dal 1850 al 
1851 nell’ Algeria un vieggio di grandissimo interesse 
insieme al jadaote Delamare, sta per ripartire con 
uaa nuova missione del sig. Ministro della Istruzione 
pubblica, destinata a cotipierne i risultamenti. 

Nel suo primo viaggio aveva successivamente esplo- 
rato le ruine di Lambessa; di Vereconda, di Tamugas, 
di Diana, di Sigus nella parte meridionale dell'antica 
Numidia, e ne aveva riportate (fino alle spiagge del 
deserto ) 1600 iscrizioni copiate o stampate da lui, o 
. Delamare , suo predecessore e com- 
pagao , iscrizioni che altri abili uffiziali della nostra 
trappa di Africa hanno fatto salire a 3000, delle quali 
2700 per lo meno sono inedite. 

Questi monumenti epigrafici uniti ai monumenti 
dell’ arte disegnata dal sig: Delamare sugl 
ghi potrebbero oggidi formare un’opera, la quale sa- 
rebbe il naturale compimento dell’ Archeologia dell’ Al- 
geria dovuta agli stessi dotti e pubblicata sotto gli a 
spicii del Ministro della guerra. Queste due pubblica- 
zioni riunite insieme porterebbero una novella luce sulla 
esteasione del dominio romano in Africa, sulla sua or- 
ganizzazione , istoria, e sull'incivilimento rimarche- 
vole, clie vi aputo creare; incivilimento che gio- 
vò moltissimo alla propagazione del c i 

Frattanto il sig. Leone Renier ; sospendendo i suoi 
primi lavori per aumeatarli , si propone di estendere 
alla parte orientale dell’ antica Numidia le esplorazioni, 
le quali sono state sì feconde nel sud, e che non lo sa- 
ranno meno in questa nuova terra. 

Conta di visitare subito il paese fra Costaritina e 
Lambessa. Colà situate Madaura, la patria di Apu- 
Ieio, e la dotta villa dell i È 
Tagaste la patria di S. 
le cui ruine sono quello designate 
di Khamica, e che sono le più insigni di tutta l'Afri 
anche dopo quelle. di Lambessa, la quale fa prima di 
Costantina la vera capitale della Numi 

La città moderna di Tebessa ; l'antica Theveste , 
possiede magnifici avanzi di antichità. Îl sùo arco trion- 
fale tetrapilo, ed il tempietto , che a motivo della sua 
somiglianza con quello di Nimes i nostri officiali chia- 
mano Maison-Carrée sono forse i più belli monumenti 
conoscono se non 
giornandovi qualche 
poco il sig. Reoier è sicoro di farvi un’ abbondante 
raccolta epigrafica. 

Se le circostanze il permetteranno il sig. Renier; 
dopo di avere esplorato le ruine di Tevesta è i 
territorio, penetrerà nella Reggeoza di Tunisi e 
rigerà sopra Cassa, l'antica Capsa, passando per sario 
( Scillium) e Fariana, ove si trovano avanzi conside» 
revoli di antic to non esaminati. Da Gaffa spera 
di andare a Sì l'antica Sufesula, e di là a Ta- 

odo per Kairovan, El-Djem, TAysdrus e Soussa 
Hadrumietum. Ritornerà a Tebessa risalendo il cotso 
della Medjerdahb, e, visitando le numerose ruine ro- 
mane situate nel bacino di questo fiame, e - 
mente quale di Utica; di Tuburbo, di Chidibbessa, Îi Thi- 
gnica, di Thibbure, di'Thugga, di Sicca Venerea, ec. 

Vi sono nel mondo poche contrade, le quali ab- 

i di antichità in maggior numero ; ed il sig. 
lore una messe d'iscrizioni che ug 
del primo viaggio. 
i l'idea di ritornare a Lambes 
i; l'anlici Bagaia. La contrada sita 
i LIÎ è piena ‘di ruine, fra le quali quelle 
di.Diaoa sono state solamente con qualche suffici 


fondamente. le altre andare a Setif. Di là si di- 
rigerà sullà provi di Algeri saado per, Ausia 
(Aumale) uno de' puati. noslre possessioni , ove 
si Li $ spigrafici , e contini 


gliere ed associandosi in tal modo ad un’opera, lx 
quale è pur nazionale, avranno il pregio di unirvi il 
loro nome. 

I risultati di questa esplorazione , riuniti a quelli 
della prima devono senza meno produrre una grande 
collezione di documenti epigrafici e di monumenti 
gurati, i quali abbracciano nel tempo e nello spi 
quasi tutta l'Africa romana , e che risuscitando le au- 
teotiche testimonianze di una delle più gloriose con- 
quiste del popolo romano contribuirà ad immortalare 
la nostrà, di cui mon sarà questa collezione stessa un 
titolo itenò prezioso, nè meno durevole. 

I. D. GuionavT , dell’ Istituto. 
( Honiteur.) 


a 

Leggiamo în ua giornale che |’ Algeria può pa- 
ragonarsi per la ricchezza di mioerali alla Svezia 
possiede ricche miniere di ferro, piombo misto ad 
geoto, mercurio, antimonio, arsenico, cobalto, nike- 
lio e rame. La provincia d' Algeri abbonda di rame. 
Il famoso colle di Mozzaia è il centro d’ un mioerale 
di rame grigio chie estendesi nel distretto dell’ Alge- 
ria. La proviacia di Costantina ne possiede quantità 
considerevoli, seguatamente nella direzione di Aio Bar- 
bar. Il rame d’Algeria contiene argento, arsenico e 
antimonio. È noto che ia Inghilterra formossi non ha 
guari ona compagnia con un rilevante capitale, per 
lavorare le miniere dell’ Algeria ; mentre che le com- 
paguie delle miniere di Mozzaia e Tenez hanno assun- 
to una grande esteosione. L' Inghilterra estrae una 
gran parte del suo rame dall’ Australia ; ma dopo la 
scoperta dei distretti auriferi, le miniere di rame ven- 
nero trascarate. Gl’ioglesi ora si sono rivolti ad altre 
contrade. La comparsa degli speculatori inglesi nel- 
l'Algeria è uma circostanza importante, e il primo 
passo del commercio inglese dopo la conquista. 

= Per decisione del generale comandante la pro- 
viocia d’Algeri, e sopra domatida del general coman- 
dante la suddivisione di Medebab, Si-ben-Abd-Allaby 
Cadi dei Donairs, fa destituito dalle proprie funzio- 
ni, condannato all'ammenda di 1000 fr. ed internato 
a Boghar, per aver tenuto relazioni coi rivoltosi. 

(F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 17 Agosto. 

Le begoziazioni colla Francia sono entrate in 
una fase del tutto nuova. Prima di tutto avveone il 
rifiuto degli Stati generali di Olanda del trattato sal- 
l’ abolizione della contraffazione, e in seguito la sca- 
denza del trattato del 13 decembre che permette alla 
Francia come al Belgio di fare, ciascuno sotto il suo 
punto di vista, delle sperienze sopra i risultati della 
non esistenza del trattato. 


di farlo con una convenzione di prolungamento. 
I plevipotenziari belgi ricusano perchè sanno quanto 
è difficile per una industria come quella della contraf- 
fazione di rianimarsi, e di attirarsi de’ nuovi capitali 
dopo essere ta sospesa. Continuano quiodi a fare 
della conclasione di un trattato definitivo una condi- 
zione dell’ abolimento della contraffazione. 

limento delle antiche tariffe dallo spirare 
del trattato ia poi contribuisce ad sumentare le pre- 
tensioni del Belgio, perchè la situazione dell’ iodustria 
francese diviene ogni giorno peggiore, mentre qi 
del Belgio si migliora. Le fabbriche di Lyou e l’ io- 
dustria dei vioi della Gironde hanno sospeso l’impor- 
tazione nel nostro paese, e non può negarsi che que- 
ste due industrie formino la parte più essenziale del- 
l’industria francese. La nostra invece non soffre ia 
questo momento; l'importazione dei nostri diversi 
prodotti in Francia essendo quasi nulla in questa sta- 
gione, e se è vero che i consumatori di vino e di 
setà pagano un pòco più caro ‘in questo momento , 
il‘commercio trova sempre profitto a questa situazione. 


SPAGNA 

progetto’ tabilire una strada ferrata diretta 
dallo amministrazioni francesi spagnaole e portoghesi 

tendenti a rannodare tra loro le tre capitali P: 

Madrid e Lisbona di cui si è trattato ne’ scorsi giordi, 
ha ottenuto na principio di esecuzione col fatto della 
concessione che è stata firmata dal Governo spagauolo 
della strada ferrata dall’ Ebro alla Bidassoa. 
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La gran linea delle tre capitali, sarebbe dunque, 
come si vede, in ultima condizione di successo,e po- 
trebbe anche essere eseguita in breve tempo. 

Ecco quali sono le distaoze delle tre capi 
Madrid, 1,444 chil.; da M 
unghezza totale da Parigi a 


Lisbona, 500 cl 
sbona 1,944 chil. 

La lunghezza della strada ferrata potrebbe essere 
modificata in più o meno, secondo la natura del suolo; 
sebbene possono adottarsi queste cifre come le più 
approssimative. (F. S.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 11 Agosto. 

Oggi ha avuto luogo l' aggiudicazione agl' incanti 
della costrazione della strada ferita da Lisbona alla 
frontiera spagnuola. 1 mii il fiscale generale delle 
finanze e la commissione speciale delle strade ferrate 
eransi riuniti a tale oggetto al segretariato del regno. 

eduta è ria, essa era pre- 
n gran numero di 


personaggi notevoli vi ore 

Il presidente ba detto che tre proposizioni erano 
state presentate al Governo, ma che una sola aveva 
adempito le formalità prescritte; che delle due altre, 
una proponeva soltanto la costruzione della prima se- 
zione della linea, e che l’altra conteneva appena le 
basi per formare una compagnia; che per conseguenza 
il Governo non poteva prendere queste due ultime 

roposizioni in considerazione, ma bensì che accettava 

la prima. Questa è fatta da tina società di capitalisti 

inglesi, che si è stabilita a Londra in società: Compa- 

gnia centrale peninsulare delle strade ferrate del Portogallo. 
ALTRA DEL 12. 

Il seguente decreto è stato pubblicato sotto la 
data del 15. _ 

Art. 1. È dichiarato libero per i nazionali e stra- 
nieri il commercio del sale di Setabal. Sì gli uni che 
gli altri potranno comprare e trasportare e caricare 
il detto sale a loro convenienza ed al prezzo da loro 
accettato. 

Art. 2. Qualunque bastimento nazionale o stra- 
niero che caricherà del sale a Setubal sarà tenuto a 
comprarne 30 moios (28,274 litri) alle saline appar- 
tenenti all'ospedale delle donne di N. S. des Annon- 
ciades, oppure alla santa casa della Misericordia di 
questa città. I suddetti 30 moios, saranno al prezzo il 
più alto de’ sali caricati a bordo de’ detti bastimenti. 

Art. 3, Il prodotto dell’ esportazione del sale ap- 
partenente agli stabilimenti pii sopracitati sarà ripar- 
tito proporzionatamente fra loro. 

Art. 4. La dogana resta incaricata dell’ ammini» 
strazione e della sorveglianza del noleggio dei ba 
menti che entrano nel porto di Setubal. 

Art. 5. Gl’impiegati attuali della gionta del sale 
saranno in tempo opportuno ripartiti nelle altre am- 
ministrazioni secondo il bisogno del servizio , intanto 
riceveranno un'indennità basata sulle disposizioni del 
decreto del 16 gennaio 1834 che ba statuito sulla po- 
sizione degl' impiegati delle amministrazioni soppresse. 

Art. 6. È soppressa la giunta d’ amministrazione 
del sale delle saline del Sado. 

Art. 7. Il governo darà conto alle Cortes nella 
prossima sessione delle disposizioni che sono l’oggetto 
del presente decreto. 

Art. 8. Sono annullate tatte le leggi e disposizio- 
ni contrarie al presente decreto. 


Ai termini dei regolamenti sui quali riposava la 
organizzazione che è stata abolita da questo decreto, 
gli stranieri non potevano a Setubal negoziare che ana 
parte di questi sali per ciascun raccolto, fissato anti- 
cipatameote dalla giunta jstrazione dei 

La giunta determinava per e ezzo de’ 
durante un'intera annata, le saline da cui dovevano 
essere estratti, ed il prezzo del trasporto dalle saline 
ai bastimenti. 

Pel Portogallo, il prézzo soltanto di questo tras- 
porto era regolato dalla giunta. Al momento della, 
pubblicazione del: decreto era di un terzo inferiore al 
prezzo fissato pe’ forestieri. 

Nin fa d'uopo”d’ insistere sulla condizione sfa- 
vorevole nella i quela questo stato di cose poneva i com- 
pratori stranieri in faccia ai compratori nazionali 

(F. 5.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Agosto, ‘ 
Giovedì scorso il 


pacchi di tabacco. 
lol Lia di 50 libbre. 
sîtò Foale di ‘Gravesetid 


gli nomini tion 


— 799 — 


compirono il loro dovere nel viaggio e soggiorno in 
Anversa. Le fregate che facevano parte della squadra 
torneranno a Spithead per riporsi alla disposizione del 
comandante in capo. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Agosto. 

A quanto udiamo, da varie patti fa ridestato il 
progetto di erigere un monumento a S. A. I. |’ Arci 
duca Carlo, e fa proposto di raggranellare la somma 
mezzo di soscrizioni. Questo progetto, che 
nno 1847 aveva la saozione sovrapa, fu im- 
agli sconvolgimenti degli atini ora Î orsi. 

— L'I. R. ministero di finanza di conterto col- 
II. R. ministero degli esteri ha decretato mediante 
ordinanza del 4 corrente, che i sudditi Ottomani che 
vivono nell’ Austria debbano andare esenti dall’ imposta 
sulle rendite, dovendo ciò essere parte gi i trat 
tati stipulati, parte per motivi politici, e risultando 
dai fatti rilievi che anche i sudditi austriaci che sog- 
giornano nella Turchia sono esenti da ogni e qualun- 
que imposta. ut 

— Fa proposto di erigere: ua monumento con 
adatte iscrizioni sol punto dove 8. M. 1° Imperatore 
varcò il confine del tertitorio ammipistrativo del Voi- 
vodato. 

— Nell’ ospitale di P giusta la Pr. Nov. 

o facendo degli espe di un genere proprio; 
si somministra cioè a dei cani dell’ alcool in dosi dif- 
ferenti e se ne osservano gli effetti. In base delle espe- 
rienze che se ne avrà; si vogliono stabilire delle regole 
sanitarie per le classi inferiori del popolo, le quali 
stabiliranno in quanto sia dannoso l'uso dell’ acqua- 
vite, e che gradazioni ne abbiano gli effetti perniciosi. 

— Il Corr. Sal, racconta il seguente fatto che 
dice accadato a Zell di Zeller. Il cooperatore I. K. che 
da non molto s’ è stabilito a H... fu pregato dal cu- 
rato del vicino F..., il quale voleva fare una lontana 
escursione, di voler sua vece eseguire le funzioni 
ecclesiastiche. Non appena era giunto in questa cura, 
che fu chiamato da una povera donna centenaria. Cer- 
catala indaroo per la a, finalmente la trovò nella 
stalla giacere nel sudiciume, affranta dal marrasmo se- 
nile, e così abbandonata che somigliava meglio ad un 
animale che ad un essere umano. Fu intimato al vi- 
cino contadino che la dimane toccherebbe ad esso di 
albergare la vecchia inferma. Questi però tracotante 
rispose: « Se voi mi portale quella persona ia casa, 
io la precipito nel Klamm. » Così chiamasi il terribile 
precipizio oltre il quale è gettato il famigerato ponte 
del diavolo. Nella dimane però Dio albergo nel suo 
seno l'infelice derelitta. Il nostro uomo dal cuor di 
selce lavorava nello stesso giorno vicino al ponte del 
diavolo. L' erba era amida, sdrucciolò è precipitò nella 
voragine stessa che nel di innanzi aveva promesso alla 
povera vecchi 

— Scriyesi da Linz 20 agosto. 

AI 16 del corrente giunsero qui tre giovani in- 
glesi sa d’un battello leggiero, provenienti da Londra, 
e dicesi che abbiano l’ intenzione di navigare, su quel 
battello, tutto il Dauubio sino alla porta di ferro. Il 
naviglio è di legno mabagoni, laogo circa 25 piedi, 
e nel mezzo largo circa 3 piedi; è costroito elegan- 
temente e fende l'acqua con rapidità incredibile. la 
mercè di due remi soli. Il peso n'è tanto lieve che 
duo uomini possono levarlo dall'acqua e trasportarlo 
altrove. 


ALTRA DEL 23. 

A quaoto udiamo, S. M. |’ Imperatore ha ordi- 
nato che sia fatta una distinta classificazione di tatti 
gl' impiegati in quiescenza che percipiscono un emo- 
lamento dall’ erario, affine di metterli in pensione od in 
attività di servizio. In genere, dicesi, che tra non 
molto apparirà una nuova ordinanza circa gl'impiegati 
in quiescenza, la quale ammetterà congedi e pensioni 
ma non più quiescenze. 

— Sori da Ischl in data 19 agosto. 

S. M. i’ Imperatore prese parte og i ad una cac- 
cia di camosci, ne colpì 8, e rilo: hl io sul- 
l’imbrunire. leri giunse qui l'I a 
barone de Moyendorii. Hl numero dei forestieri è stra- 
grande,;che ne vanno zeppi gli alberghi e le al 
zioni private. pa 

—Giunsero' qui alcuni esémplari della medaglia 
coniata a Nacy Banya'a commeîtorazione della fausta 


di S. M..lI 


ghbrese cho 
memoria’ dei posteri che DE vagarici furono fe- 


suona a un dipresso' così. 


licitaji d' una visita del loro 
sto 1852, » È La. 
i sa Lp craft Ripper jo ha decretato 
C) io tato, il cai possa and: 
esente dalla tegoa presorittà di carico, quando toi 
live parti commettono |’ incambenza del ‘carico 


e: Nagy Banya 3 ago- 


Festituita da S.A. I. 


perte trà i capi di Touzla e di Panabia due roccie ( 
sottomarine, non peranco indicate sulle carte. Il di- dl 
partimento della marina ba fatto porre ua gavitello i 
nero sul sito in cui esse si trovano. (4.d’Odessa.) 


AMERICA Ri; 


Le ultime notizie dell’isola di Caba ci fanno ii 
sapere che si attende in Avana di ‘no in giorno Mii 
l'arrivo di 8,000 chinesi che sono stati arruolati nel N 
porto d’Amog in China per ordine dell’antico capita- i 
no generale Concha onde venire a lavorare a Coba. ii 
Nel tentare questo esperimento il capitano generale ; 
ha volato vedere se sarebbe possibile sostitaire al la- 
voratore nero schiavo, il lavoratore libero. Il tempo 
mostrerà se il progetto è realizzabile. (Patrie.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


CARLSRUHE 17 Agosto. 
L'odierna Gazzetta di Carlsruhe reca le principa- 
li determinazioni contenute nel trattato stipulato fra 
il Badeo e la Svizzera per la costruzione d’ una via 
ferrata da Haltiogeo a Costanza. 
COBLENZA 20 Agosto. 
Continua il disarmo di queste fortezze; vengono 
tolte tutte le opere di fortificazione costruite nel- 
l’anno 1848. (Corr. Ital.) 


BERLINO 22 Agosto. 

Ii luogotenente generale Radowitz è stato nomi- 
nato ad ispettore generale degli instituti militari. Que- H 
sto fatto è importante per l’ influenza che il siguor u 
Radowitz ba sempre esercitato sull’ animo del re. 

— Il re visitò il giorno 20 corr. l'isola danese 
Bornholm. Già prima si era parlato d’ un possibile 
conveguo dei Meonarchi di Prussia e di Danimarca. 
Ora assicurasi che il convegno ebbe luogo in tale oc- 
casione. (Corr. Ital.) 

LONDRA 24 Agosto. 

Il Sund assicura confermarsi il rumore che lord 
Stratford di Redcliffe attualmente ministro inglese a 
Costantinopoli sia per esser chiamato alla testa del 
Foreign-Office , in sostitazione di lord Malmesbury ; 
che anderebbe a Parigi a prendere la posizi 
cupata da lord Cowley, chiamato all'ambasciata di 
Costantinopoli. 

Lo stesso foglio aggiunge che si connette a que: 
sti cangiamenti la presenza simultanea a Londra dei 
lordi Cowley e Stratford de Redcliffe. Il ritiro di M. 
Daniel Webster e la nomina di M. Ingersoll alle fan- 
zioni di ministro degli Stati-Uniti a Londra vi si con- dis 
netterebbero anch’ esse. 


PARIGI 25 dgosto. 

Il priacipe Presidente dopo un colloquio avuto col 
Vescovo di $. Giacinto e col coadiutore di Montreal 
(Canadà ) , rimise loro di propria mano ua biglietto 
di 2000 franchi da erogarsi in sollievo dei danneggiati 
nell’ ultimo iocendio della stessa città di Montreal. 

ALTRA DEL 26. 

Il Moniteur pubblica il decreto che autorizza la 
concessione ai signori André, Ardoviu ed altri soci, 
della strada ferrata da Bordeaux a Cette, e del Ca- 
nale laterale della Garonna. 

— Si legge nell’Aigle di Tolosa. iti 

Si è sparsa voce che il viaggio del Principe Pre- A 
sidente nel Mezzogiorno non avrebbe luogo. Noi su i 
ciò possiamo rassicarare le nostre popolazioni che 
aspettano l'arrivo di lui con tanta impazienza. 


VIENNA 26 4gosto. 

Corre voce che S. M. l'Imperatore abbia espressa 
l'intenzione di soggioraare ogni anno per qualche tempo pa Li | 
nell’ Ungheria. Furono 4 dicesi, assegnati 900,000 fio- ] 
rini per il compimento e per la totale riforma del ca- 
stello reale di Buda. 

— H Lloyd voolavere da buona fonte che gli eser- 


Abbiamo da sorgente sicura che questo viaggio i 

è deciso, e che il Principe partirà da Parigi il 15 ’ 
settembre. { 
î 

| 


cizi autunnali da eseguirsi dalle trappe concentrate hi: 
presso Vi s’ accamperanno per tre gioroi sul Mar- *Ri 
chfeld ; traprendere di là grandi manovre, alle HU 


uali: assistorebbe S. M. l° Imperatore ia persona. 
ù di ( Corr. Ital. 


BAGNI DI LUCCA 28 Agosto. 

S, A. R. il Duca di Modona, gianto a questi Ba- 
gui, alle ‘orb 10 1/2 antimeridiane, provenendo da Pa- 
vallo per la strada di Pondinaja e Tereglio, si recò a 
far visita ti Sorrani, visita che gli fu 
a nil cosa ll Me 

aver pranzato insieme con i suoi Aiataati, 
(odo II. è R. Famiglia , partì alla volta di Pisa. 


mlpieda nur mor 
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» Col treno delle ore 1 m. 45 giungerà qui dai 
Bagni di Lucca , l'A. S. I. e R. il Duca di Modena 
sotto il nome di Conte di Novellara, che s’ imbarcherà 
sul Castore per Napoli alle ore 5 pomeridiane. » 

Ù ( Monit. Tosc.) 


BORSE 


Londra 2A Agosto. 
Consolidati Imp. Austr. 99 5/8. — 
Amsterdam 23 Agosto. 


Met. al 5 percento 77 7/8. — 2 e mezzo per 
cento 40 1/2. — Nuove 90 1/2. 


Francoforte 25 Agosto. 


Cinque per cento 81 1/8. — Quattro e mezzo 
per cento 73. — Vienna 101 5/8. — lmp. Lomb. 
V. 88 3/4. 


Vienna 26 Agosto, 


Cinque per cento 97. 
Quattro e mezzo per cento 87. 


Pezzi da 20 car. ag. per 100 D.17 1/4. L.17 3/8. 


-Parigi 26 Agosto. 


Quattro e mezzo per cento 105 40. 
Tre per cento 76 85. 
n ————_————__€ 
ARRIVI 
paL gionso 29 AL cionno 30 agosto. 
Boszok Magno, di Austria, Religios 
Douton, di Francia, Uffiziale, da Ci 
Downes Giacomo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Gallois Giulio, di Francia, Commesso, da Napoli. 
Natali Leopoldo, di Roma, Sarto, da Napoli. 
Orsini Gio., di Roma, da Livorno. 
Romiti Massimo, di Roma, da Genova. 
Reboul Carlo, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Renaud, di Francia, Architetto, da Napoli. 
Riessel G., di Amburgo, Notaro, da Nap 
Servoz Gio., di Francia, Negoziante, 
Tabono Francesco, di Sardegna, da Genova. 
Valero Filippo, del Messico, da Napoli. 


oli. 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarrito il cerlificato di credito con- 
solidato a carico dello Stato Pontificio portante il 
num. 909 della Serie libera n. 3205 d' iscrizione 
dell'sunua rendita di so. 2 94, intestata è favi 
del Comune di Corneto, se ne emette la presento 
difidezione. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova- 
to 0 comprato il detto certificato 0 cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico , a forma del Reg. 49 Agosto 1822. 


lis Assessore. 


del $. 483. 


intere, 


no i ti 
€ libere 
seppe 


PRIMA E SECONDA 
VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nei giorni di Venerdì 3 0 Lune- 


dì 6 Settembre corrente alle ore 40 antimeridiane 
nel primo 


Ad ist 


dei qui sotto descritti oggetti 
è venuto nella determinazione di al 
sopra indicato mezzo, per cui rende avvertito il 
Pubblico, e con altro avviso verranno indicate le 
altre vendite. 

Consisteranno questi in diversi servizi da ta- 
vola e da colazione di porcellana del Gisppone, 
d' loghilterra e di Fraacia, oggetti di plaquet e di 
paofon, trionfini; fambò, lumi 
dolè dt metallo, rami in cazzaruole stampe 
tro, sorbeltiere, cristalli, astuoci di posate di mi 
tallo dorato da tavola, credenze, scanzie con Ja- 
stre, credenzoni , letti, sedie, digiunè , tavolini, 
specchi, orologi, cornici con stampe in carta, seri. 
vanie, tavole da ingrandirsi, comò, tavoliai dorati 
con pietre, tremò, ed altri oggetti come da cata- 
logo cl TÀ dispensato gratis nel suddetto lo- 
calb, Perito Pietro Bertini al Foro Agonale 
mom. 50. Il tatto da rilasciarsi al maggiore offe- 
rente ed a pronti contanli , con l'osservanza dei 
comsmeti regolamenti. 


ne ordinata la 
dominio, e la 
fine i convei 


Di tulto ciò ney 

» —_— * Werbalo che si & 

ANNUNZI GIUDIZIARI puerincotralià 3 
pes Piolo Bonomi 


facol 
Pn a 
nomo del di lui patrimonio il sig. A Ò 
rali parimenti di Fano, oo E Angelo 

Si deduce a pubblici notizia per ogni effetto di © 


forma 
RT EAST E 


sere padrone degli oggetti pigporati. — G. Dessn- 


Ad istanza del suddetto Fiorini si notifichi il 
presente decreto a Paolo Mercurj per ogui effetto 
di legge. — A dì 25 Agosto 1852 a0B 


SÌ deduce a notizi 
che nello Studio Notarile Massari posto 
iu Via de' Banchi Nuovi num. 30 e 34 si trova- 
ll relativi alle proprietà fidecommissarie , 
lei sigg. Gio. Battista, Luigi, Pietro e Giu- 
biani, e che nel giorno di Sabato 4 Set- 
tembre corrente si procederà alla stipolazione del- 

l'istromento di divisione. 
Gaetano Sciarra Notaro Amministratore del 

lo Studio Notarile suddetto. 


Roma l' anno 41852 il giorno di Mercoledì 11 
del mese di Agosto alle ore 4 e mezza pomerid. 
' Eccima Commissione Ammini- 


1220 di 8. Spirito, contro Giuseppe Boneszi 
ed altri. Ed in vigore di una Seatenza emanata de 
Monsig. Ilio e Rino Sbarrelti Giud. del Tribu- 


faori la Porta Augelica in contreds Monte Mario, 
Tocab, Villa Spinosa di diretto dominio del Veo. 
Archiospedale di 8. Spirito, confin. con la Tenuta 
di Acqua Traversa e col Vicolo; salvi ec., della 
quantità superficiale di pezze 6 quarto 2 ed otdi- 
ni 24 con piccolo fsbbricato , 6 per l' effetto ven- 
ulsione degli enfieuti dall’ utile 
integrazione ‘della fstente, ed in 
ti vennero condannati alle spese; © 
ciò senza pregiudizio ec. 
Tocaricato io Paolo Bonomi Carsore presso il 
Trib, cr di Roma per la esecuzione della sud- 
Potenza, accompagnato dal. sigaor. Anioaio 
Martini Proc. specialmente deputato dall'Edîo Isto- 
to ed assistito dai sottoseriiti testimoni, fni sonò re- 
cato nel suddetto fondo dul possesso dell' utile do' 


speciale il qualo, ha esercijati totti gli atti. relativi. 


DAL cionno 30 aL GIORNO DI AGOSTO. 
Bisio Pietro, di Genova, Machinista, da Bologna. 
Desio Gabriele, di Na li, Negoziante, da Civitavecchia. 
Fabbrini Giuse, po, di Toscana, Nogoziante, da Bologna. 
Pirotti F., di Savona, Missionario, da Genova. 
Pericoli Pietro, di Roma, Avvocato, da Livorno. 
Rapazzini Paola, di Milano, Comica, da Bologna. 
Raiewski (De), di Russia, da Foligno; 
Schnegg Giuseppe, di Baviera, da Poggio Mirteto. 


a 
PARTENZE 

DAL gionno 29 at cionnO 30 AGOSTO. 
De Vecchi Pietro, di Firenze, Studente, per Firenze. 
Giovanetti Filippo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Grespi Luigi, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Massimo Mario, di Roma, Baca di Rignano, per Napoli. 
Mortara, d'Inghilterra, per Firenze. 
Rufini Francesco e Alessandro, di Roma, Cavalieri, por 

Napoli. 

Rosseller Gaetano, di Austria, per Napoli. 
Ubaldi Carlo, di Milano, Scultore, per Firenze. 

vaL Gionno 30 AL GiohNO 34 AGOSTO. 
Cavallari Costanzo, di Austria, per Livorno. 
Lehrann G., di Amburgo, per Napoli. 
Posi Giulio, di Roma, per Geno 
Pennery Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Raynaud Giuseppe, di Francia, Negoziante, per Tolone. 
Roardmann d'Inghilterra, per Napoli. 
Taruggi Torello, di Toscana, per Napoli. 
Whilfield Edoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI. 
SEZIONE A MUTUA UTILITA". 

Il Regolamento per le ciazioni 
lità sanzionate dal Governo e sotto la cui 
vilegiata Società Pontificia i 
dal 1847 il detto importao! 0 ramo, prescrive nel- 
l’arl.° 42 e seguente, che i riparti siano sommaria» 
mente resi pubblici col mezzo del Giornale di Roma, 
e che un esemplare di ciascun riparto eguale a quello 
depositato nell’ Officio della Società, sia inviato a tutti 
gli Uffici delle Legazioni e Delegazioni, alle Cancel- 


motoa uti- 
scorta la Pri- 


8. Egidio si unisce alla Via del 
posta da piano terreno e due pia 
guati nella 


forma eni di 


© quei dei sign; 


ietro e Sa 


di chiuoque possa avervi 


so. 975. — 2. Casa composta di 
dino e piano superiore nella Via di 
11 e 42, confin. i beni del si 


unto pure dal certificato 


periore, con cortile e 
renne, situata nella stessa Vi 
14, d 


Quante volte vi siano acqui 
di Roma, e per esse del- 
‘arlo Luigi Morichini domio. 


to dominio del Terreno posto Con Sentenza del Tribunale 


Anagni. 


le Querce di 


di 8. Andres, sig. Conti eo. stimato 


sig. Martioi Proo. 


è Lauri 0 8. 


82 8. Simi 
di tav. 7 4 confia. 1 sigg. De M: 
H co, stimato 40. 33 75. — 


ilo 
trada di tar. di coefi. ja ire, sig 
gistris ec., stimato so. 33 87 5. — 
trade Ca 


va S. Magno 0 


za con li numeri 43, 14, 45 e16, 
on li numeri 8, 9, 10, di 042) 
8Sina Trinit 


altri eo. ed il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto vieoe desunto dal certificato del Censo in sc. 1500. 


la casa qui appresso descritta, ed 
— 3. Casa composta di pianterreno 


sche con scqua pe- 
delle Fornaci n. 13, 


tre li fondi la vendita si farà per modum unius; 
in caso contrario si farà separstsmente fondo per 


fondo. Filippo Maria Sali 
Edolo Bonomi Curs. Civ. 
Avviso di vendita giudiziale. 


none del 15 Marzo 1852 fu ordinata la vendita 
dei seguenti beni, situati nella città e territorio di 


— 4. Terreno aratorio @ pra 


sig. Coprani, Marcotullio, 
47 67 05. 


0, di tav. 43 92 confin. la strada, il Capitolo 
7977 


di ter. 6 50 confia. con i sigg. Apollonj, Principe 
‘Gabrielli ec., stimato so. 25 50. — 7, Terreno al- 
ralo, italo ed olitato nella contrada Casil dei 


larie de Tribunali 
eroi Distrettuali. 


L' enunciata Società , adempiendo alle suddette pre- 
scrizioni, ba diramato già presso gl’ indicati Uffici va 
rie copie a stampa del primo Conto dimostrativo delle 
somme versate dai Soci a tutto Dicembre 1854 * dei 
spettivi rinvestimenti in consolidati ed interessi cumulati 4 
tutta la detta epoca, non che del riparto delle ricadenze 
| spettanti a quei Soci che frovansi în corrente coi loro con. 


i Commercio, ed a quelle de Go 


tratti. 

Da tale conto risulta che i Soci pe'loro contratti 
ia corso e sopra un capitale di scudi 21,095 63 7 
han lucrato un dividendo di scudi 2048 50 3, oltre 
il naturale moltiplico de’ frutti, come il tutto appari. 
sce dal Conto dimostrativo stesso, esistente io origi. 
nale in Roma negli Ufficii della Direzione Via del Gesù 
num. 62, e faori, negli Uffici di sopra enunciati, 

Non potè prima la Privilegiata Società emettere 
alcun riparto in proposito, poiché nel nascere sif 
istituzione trovò ostagoli per le operazioni di simile 
natura per parte delle Estero Compagnie, per li po- 
litici sconvolgimenti che immediatamente accaddero, e 
quindi da successive impreviste circostanze. 

Ora che tutto è sistemato, e che la Contabilità 
impiantata ne’ modi i più regolari , saranno questi conti 
fatti e pubblicati periodicamente di anno in anno come 
è disposto nel Regolamento, dando anche ragguaglio 
delle operazioni eseguite, ciò che le Società Estero 
non banno mai dato. 

Gli uuili brillanti che presenta questo primo ri- 
parto ad onta di tante difficoltà de' tempi e circostanze 
fauno sperare che moltissimi vi preoderanao 
procorando così a se stessi ed agli altri 
glian provredere, i vantaggi che quest’ associ 
presenta. 

Ora che la Società è sicura delle sue operazioni, 
e del metodo trovato per fondere per dir così in uns 
massa generale qualunque specie de’ contratti, col mezzo 
de' suoi ispettori, agenti ed incaricati, vedrà di mag: 
giormente promuovere questa utile istituzione. 


I 


Cemeterio, com- 47. Casa composta di sotterranei, pian terreno, dae 
ni superiori, e se- | piani superiori con orto annesso, in contrada Piaz- 
za Corazzi, confin. con i sigg. Bacchetti e Benve- 
nuti, stimata sc. 2875. — 48. Casa con molino sd 
olio, composta di pisa terreno, piano superiore @ 
soffitte io contrada la Valle, confio. colla Piazza 
della Madonna del Popolo, sig. Belli ec., stimata 
. — 49. Casa di due ambienti nella con- 
trada il Trivio, confin. i sigg. Ceprani , Gianou:- 
ai eo., stimata so. 75. — 20. Camera ad uso di 
bottega in contrada il Trivio ossia Vescovato, conf. 
con i sigg. Ginei, Necci ec., stimata so. 50. 
Diretti dominj. — 24. Canone di sc. 7 sal 
terreno in contrada Bomano, valore a forma del 
$. 1339 del Regol. giud. so. 140. — 22. Canone 
di so. 16 80 sopra una casa di sei ambienti in con- 
trada S. Chiara, valore so. 336. — 23. Canone di 
so. 44 50 sopra una' casa di undici ambienti in con- 
{rada Piscina, valore so. 230. Canone di 
so. 7 sopra una casa di tre ambienti in detla con- 
trada, valore sc. 140. — 25. Canone di sc. 7 20 
sopra una casa di tre membri in detta contrada 


de’ Pellegrini > 
Raggi , salvi 


pisnterreno, giar- 
elle Fornaci n.10, 
Carlo An 


ceosi 


rio si 


renti per tutti @ 


Valore so. 144. — 26. Canone di sc. 9 50 sopra 
3 da, valore 
ini Proc. so. 190. — 27. Canone di sc. 6 50 sopra una ca- 


sa di tre membi 
28 Canone di sc. 8 50 sopr 
bri in contrada S. Chiara, 
Tutti i suddescritti beni, che n 
sultano liberi da servità prediali , sa 
dualmento venduti al toigliore 
prezzo d' incanto di ciascuno di 
periormente indicato ; ma in quanto ai Cani 
minuito di due decimi. — Il capitolato trov 
dotto fin dsl 29 Laglio p. p. nella Cancelleri 
Trib. Civ. di Frosinone, ed il primo esperimento 
di vendita avrà luogo nella Sala Comunale di detta 
città nel giorno di Venerdì 10 Settembre corrente 


alle ore 3 leridiane. 
ca Vincenzo Orlandi Proc. 
Avviso di vendita giudiziale. 

In virtà di Sentenza proferita dal Trib. Cir. 
di Civitavecchia li 8 Giugno 1852 reg. li 49 detlo 
al vol. 22 siti giud. fol. 20 cas. 5, colla quale si 
ordina la vendita dell'infrasoritto fondo. 

Ed in conformità del capitolato e documenti 
nonessi prodotti nella Cancelleria del Trib. sud- 
detto nel dì 48 Agosto cadente. 

Si pone in vendita una casa ad uso di granaro 
posta in Manziana nella Via Longara al n. 1072 
dell ppa censueria, composta di quattro 
bienti nel piano superiore, uno dei quali sd us0 
di abitazione, 0 gli altri tre ad uso di gronaro, * 
nei pianterreno di qualtro vani, uno sd nso di stal- 
lay ‘altro di cantina , altro di tinello, ed altro di 
bottega con grotta e scioltojo adiacente con pochi 
muri diruti, conflo. Cecilia vèd. Simeoni mediante 
il nom di mappa 41073, cogli eredi di Francesco 
Savini e Pietro Binatelli mediano fl m. 107i ; l* 
via pubblica, salvi altri co. La vendita avrà 10069 

nella sala Comunale, di Civitaveochia nel dì 30 Set- 
| tembre prosimo alle ore 10 antimeridiane. 
li | Ml primo prezzo sul quale si aprirà l'incaoie 


Civile di Frosi- 
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S. M. l'Imperatore d’ Aust 


ssendosi degnato 


i 06010 prozzi, 
A Roma per trimestre... ... 250% 
alle Provinde (frico): . tl .. 280 
ona All'Ebroro (feanéò' did ‘ai confini). 2 80 
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origi. 
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i pos SE 
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lità @ DELL'OSSBRVAZIONE 
eri Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,3 : i s 
aglio | 1Settembre.$ » 3 pomer. » 27» 118 + 23,0 AT 8-50. d. Ser. nuv. sp. 
pesi | » 9.pomer.| » 28» 03 | +171 n |s d. | Sereno. 
lo ri- ; ; 
anze ROMA 2 Settembre. | STATI ESTERI. 
oa ate; | FRANCIA 
ione Siamo autorizzati a smentire quanto venne an- | A PARIGI 24 Agosto. 
nunziato da alcuni giornali, come priva d'ogni fonda- | La stipulazione d'un contratto fra la società del 
ionî, mento l’asserzione, che nelle diverse truppe Pontifi- || Lloyd austriaco e la compagnia’ delle Messageries! Na- 
uoa cie si palesano cattivi sintomi di demoralizzazione : || fionales è an atto di troppa importanza perchè il cotm- 
ezzo che da Velletri si evasero poco per volta uomini mercio di Trieste dovesse mirarlo con tutta soddisfa- 
mag. del battaglione Cacciatori colà stanziati: e così pure 21 {| zione ed aspettarsene ottimi risultati per lo sviluppo 
giandarmi da Castelnuovo. Relativamente poi a que- delle proprie relazioni con tutta la parte occidentale 
sta ultima parte non vogliamo omettere di fare osser- del Mediterraneo. L' Observateur Triestin, nel ‘suo fo- 
vare esser ciò tanto più falso, in quanto che il pre- | glio del 6 agosto, pubblicava un luago articolo in 
sidio stanziato in Castelnuovo non giunse mai a detta proposito , che il Moniseur ha epilogato nel modo che 
o, dae cifra, ma bensì solo si compone di pochi i segue. s a 
la Piaz- corrispondenti al piccolo numero dell’ abitai ._,,* Dopo aver messo sott occhio lo -svilappo pro- 
Beare: luogo. | digioso delle rel: create dalla società del Lloyd 
ino sd 
| 
| 


lnso di accettare l'omaggio fattogli dal sig. Giacomo Monti- 
conf | celli di un esemplare’ delle 0) del 

Tal tore Padre Francesco Finetti della 

a del Editore 

n008 lestato del Sovrano Suo gradimento, 
ja con- . E. il sig. Conte Esterhazy, iat 
sua straordinario e Ministro plenipotenzi lella Mae- 
ne di stà Sua I. R. A. presso la Santa Sede , una medaglia 
00: în oro di grande dimensione portante l’augusta Sua 
rada $ effigie. 


+00 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FULIGNO 28 Agosto. 
NOTIFICAZIONE 

Settimio Mancini detto il Faogaro, nato e domi- 
ciliato in Fuligoo, d'anni 42, ammogliato, Sensale di 
Vetture, altre setté volte inquisito, ora stabilito il 
delitto in genere, è in parte con 
dalle deposizidoi giurate di più 
nella sera dell'8 corrente mese di Agosto, 
un coltello di cui era delatore un colpo forte ad un 
tal Girolamo Bartolomei detto Cerasa, per motivo di 
aotecedenti dissapori, ferendolo così in tal maniera, 
che l’infelice Bartolomei il giorno dopo cessò di vivere. 

Discnssasi la causa, il giudizio statario l'ha ri- 
conosciuto reo e colpevole del delitto d'omicidio vo- 


Civ. che: 
Jontario ito con arma proibita, e perciò con- 
ari dannò tino Miaciai a termine della Notificazione del- 


78 giugno 1850 non che del 30 Articolo di, Guerra, 
alla pena, di morte, mediante la facilazione, la quale 
in quest'oggi fa eseguita al.campa foori' la porta S. 
Maria, alle ore 3 pomeridiane. 

Foligno 28 Agosto 1852. 

Per ‘ordi UE rose Maggiore P/anselter. 
e 

ee aa '(Gass. Tato.) 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Osservazioni falle od ore diverse 


Dalle 9 pom. del 31 Agosto, fino alle 9 pom. del 1 Settemb. 


Temperat. mass. + 23,1 Temperat. min. + 12,4 


—— —= ni 


fra Trieste, la Grecia, le Isole fonie, la Siria; l'Asia 
ar Nero, le foci del Danubio, 

si fa ad osservare che non è 
si mediterranei posti al di là del Faro, 
lorao: delle Dae Sicilie non ha ac- 


ione ‘che’ permettesse ai pi- 
ioni del: Lioyd di tosco dei porti priacipati ‘i 


» Viaesio inconveniente în gran parte viene a' 
cessare colla convenzione fatta fra le due com agnie, 
dietro la quale d'ora innanzi si farà uno scambio re- 
ciproco di mercaazie, gruppi e oggetti di valore in 
Sicilia ed a Costantinopoli, di modo che le due com- 
pagoie riunite possono riguardarsi come una sola com- 
presa per quanto concerne il trasporto delle mercan- 
zie in tatti quei porti ove approdino i loro piroscafi. 

» Il concorso dei piroscafi francesi per dare mag- 
giore estensione per mezzo dei vapori alla linea delle 
comunicazioni marittime dell’ 
occidentale della penisola italiani 
servirà efficacemento a rendere più 
cio austriaco colle piazze di questo li 

| giorno che la navigazione a ustriaca potrà 
| bilite una linea diretta da a Messina, 6 così 


in Siria per operare lo scarico e carico delle mercanzio. 
» In generale i bastimeati austriacì che a Trieste 
caricano per Napoli, Civitavecchia e-Livorno perdono 


|| molto tempo e falica a compire ua carico per tali 
|| destinazioni, locohé prova le.poche relazioni commer- 
| ciali fra quei porti. Le relazioni invece con Genova e 
|| Marsiglia haono qualche ‘importanza maggiore, e tro- 

veranno sicuramente uno svilappo ‘ancora più grao- 


de; inoltre, da Marsi inno estendersi o 
mente lungo le coste e vp prefetti 


Li pa compaguie ipaland cordo di:fa. 

* CO) ati luna È 
sione ‘in’ un solo sistemg; di ep creto ‘n ‘vapore } 
contribuiranno ‘ad: attiyére ‘e «moltiplicare i trasporti 
di miercanzie, faciliteranno fa: di. liave no- 
vello, attiverannò le ‘già esistenti; (6 terideraono ‘è 
compire: una vaste 'rele di comunicazioni a vapore’ per 
tutta ‘l'estentiione del Mediterraneo e‘ 


dti pr 


Il Toulonnais reca i raggaagli seguenti relativa- 
meote alle prime prove del vascello misto a olice.il 
Napoleon. 

» Il vascello a elice Napoleon comandato dal ca- 
pitano Lugeol, armato di 92 cannoni e munito d'una 
macchina a vapore della forza di 960 c: s ha fat 


Napoleon parecchiîò nella piccol: 
Tolone con tutti eri grandi e le vele 
preparato a valersi di que’ doe graridi moto: 
to e il vapore, de' quali può farsi uso altern: 
mente o simultaneamente. 


tella rada.‘ Dopo aver 
Si slatitiossi quasi a pla di prender possesso 

morey-sul quale pur fatto per regnere da padrone. 
» Lr sua velocità, computata di dieci in dieci 
i considerevole appena prese la linea retta. 
ndò sempre aumentando durante la prima 
ora, secondo che i movimenti della macchina diveni- 
vano più facili, finchè il vascello giunse alla veloci- 
tà di 12 0 12 nodi e 2, che rimase lungo tempo 
uniforme. 

» Questa velocità rimarchevole fu ottenuta cal- 
l’aiuto di leggiero vento obliquo, senza l’aiuto di vele 
essendo il mare alquanto mosso. 

» La mole vasta che solcava sì rapidamente le 
acque col solo impulso d' elice a quattro ale di 5 me- 
tri e 80 c. di diametro, era del peso di 5000 ton- 
nellate di mille kilogrammi. Eppure la macchina a 
vapore che dava movimento a quest’ elice faceva il suo 
primo sperimento , e, a quanto dicesi, non ha ancora 
sviluppato tutta la forza della quale è soscettibile. Al 
momento stesso che produceva un sì bel risultato , 
l’ingegaere che l'ha costrulta conosceva in essa qual- 
che imperfezione e dichiarava d’esigere di più. 

» Il Nopoleon, fra 7 o 8 giorni, partirà per fare 
esperimenti più contiausti, adoperando diversi gradi 

î forza , e misurando la velocità e le consumazioni 
di carbone corrispondenti , navigando a vela, coll’ siu- 
to o senza del suo motore meccanico. » 


girato' è diretta la pror. 


nella Presse: L'applicazione d'un nnoro 
sistema di navigazione aerea sarà provata Vi: giorni 
ia \on pubbliro esperimento. L'interesse che. va naito 
a elezione di questo gran problema, e le conse- 
ie incalcolabili che trarrà seco la sua soluzione, 
ci. inducono a pubblicare. la descrizione deli’ 
chio di. cai l'inventore intende di. servirsi. per diri- 
gerni ncll’aria. i 
Diciamo: anzitatto che l'inventore; sig.’ Barate, è 
tin:semplice contadino delJara il: quale, ‘ dopò' aver 
esausto il'suo modesto ‘avere per attuare il vasto suo 
pra seg fera vénuto a Parigi ove: sperava incontrare 
uomini che gliene agevolassero l'applicazione. 


Egli iafatti“ conobbe il sig.' Marte, pc 

I sg tr ‘l'abilo ed iat nierdonanta; î quali, 
dell'eccellenza dell'invenzione, si ‘sono indotti 
a'prodarla pubblicamente. Nell’esperimento cho deve 
dirigerà l'appa- 


Questo sistema si compone di due venti 
tollocati dalle due parti della navicella, tacchi 
tro tamburi; ed il cui asse è posto ia mioto 
uomini; soli necessari alla direzione di tutto l'appa- 
recthio. i tamburi nei quali girang i ventilatori sono 
traforati. da tre pettugi, a cisco dei quali viene ad 
adattarsi tin tubo in seta, chie thetté capo al centro di 
una delle tre faccie dell'aerostato$ ‘quindo uno dei 
ventilatori è posto id movimento; labcia con forza una 
colonna d'aria che, tnontando nel tilo di seta; ne esce 
per l’orificio superiore, e vietio a percotere la "parete 
dell’aerostito con una forza che gli dà ua impulso 
irresistibile. 

All'opposto di questa faccia dell''acfostato si tro- 
va uno dei tre arigali; avente forma di uan laacia; 
luoga al pari dell'aetostato medesima; e (riaciante 
l'aria assài meglio d'oghi forma sferica. La resistenza 
essendo pertanto itidabolita da tina prito, e la forza 
impellente esserido dall'altra pitata  dall'orifizio 
del tubo sul centro stesso del 04 questo do- 
vrà correre con gran velocità dalla parte dell' atmosfe: 
ra in cui etitretà uno de'stoi sogoli: 

Per movetsi in un sedso opposto; il ldtacciolo 
di due de’ tubi éssendo chiuso, tutta la colonna d'ari 
creata dalla ventilazione riella navicell 
nel soto tubo ritmasto aperto contro la fac 
riore che dovfà ricevere l’ impulso. Se latteovauta non 
vaol girare che per nietà; non aprirà il taracciolo che 
io modo da lasciar entrare tiel tubo la metà, il quarto 
od una quantità dinote del volume d'atia ottorrente 
per girare del {ulto. 

È dutique egaalmente facile; pet mez25 della fot- 
za direttricé immaginata dal sigoor Barate, porre l’ae- 
rostato in movimento nella direzione che si vuole, e di 
farlo voltate, a piacer dell’acreonaata, ai 32 punti del- 
la rosa dei vetiti. 

Ciò ché distiagué cotesto sisteitta da tutti gli al- 
tri, si è che la forza direttrice prende l'aerustato al 
suo centro; al livello stesso della forza di ascetisione 
con cui essa si equilibra, é lo costritige a correre 
nella direzione orizzontale séoza inchinamento nè da 
uua parte nè dall'altra. (F. F.) 

— 1 due decret vi l'oro alla tariffa delle 
sete, e l’alîro al draidi (restituzione dei diritti) 
delle sode meritano per là loto importanza una s 
ciale attenzione; e trediamo dover dire qualche p: 
rola su queste due determinazioni, comé quelle, che 
eserciteranoo tina favorevole influenza sopra più rami 
considerevoli della nostra industris. Il pritno È quenti 
decreti sopprime i diritti che colpiscotio all’ uscita le 
sete greggio e manolattorate. Il secvado, accotda la 
restitazione dei diritti che variato dà un franco e 25 


cent. a 86 fr. JE 100 chilogrammi alla tiscita di un 
Li 


certo nuttiero di prodotti nella cui fabbfitaziorie entra 
la soda, tra cùi tioa folla di prodotti chimici, vasel- 
lami, cristalli, la tintotia, la saponeria soprattutto. Re- 
stituendò alla uscita il dritto imposto sulla tnateria 
pria, il decreto del 22 agosto mette. sotto il regi 
me della libertà di commercio le sode. Ora si sa 
come è importante l'esportazione dei mostri, prodotti 
chimici, dei nostri cristalli e dei hostri sapobii. La de- 
terminazione che hoi esaminiamo, e che pel detreto 
del 25 marzo il presidéale si era riserbato di pren- 
dere ulteriormetite, è duoque una giusta soddisfazione 
data alle imperiosé necessità industriali. ( Débass. ) 
RODEZ 20 4gostà. 

ll tempo cattivo the regna nel nostro dipartimento 
senta quasi interthzione dal priacipio dell'estate, sa- 
rà per il raccolto di dolorosa tonsegiiehta. La messe è 
aucora hei campi, e l'amido tontindo fa infraditiare 
la paglia è o permogliate il grano: Abbiamo veduto ia 
questi gioraî una pictola Fattolta di biada the aveva. 
no formata jo to tabipo per meta tietato che 
brava da lubgi to thontfeello d'erba 
ci siatno convinti che eta la vege! 

Ci ricordiatho aver vedbtò sovetite f' medi "di 
braio, marzo è sprile più cafdi v più vecthi the hon 
To sono stati quest'anno quelli di giugno; Taglio è 
agosto , ecceltàati pochi giorni di luglio: 

__ Anche gli uccelli che-noù frequentato ì nostri 
climi: che alla finerdi autubtio è vell’ioverito- hanno 


‘caldo, n00 
parto. del 
avo è 


qorestip say 
uniozdat 


It: 


: Pri 
vie Ce ot 


sarà coni tà ‘con: fuesto monameltto che é il 

della pubbl paltooch aa ida d'Îsty. che met- 
te nella piazza ave sorge la-statua, é intersecata 
pali sormontati da han 
tenente grandi. scudi che reperito ricordano 
tutta la #24 tiilitara è' amministratita dell'antico go- 
vernatote dell Algeria. La colebité montenza, 
ense et aralro;- apiete. dappertutto, sulle bsnderuole, 
in mezzo ai nomi de’fatti d'arme, nei quali intervenne 
il maresciallo; di quelli degli stabilimenti da thi eretti 
nelle città; del villaggi ch'egli: fondava, e dei grandi 
lavori che apfitono sotto fa di lui poteote ispirazione 
l'éra feconda di quella colonia ch'egli folidava dopo 
pacificato il paese. 


| 


\ 


non è meno 
Anversa ne 


tore prassiano aveva creduto di potere 
gettare nella tromba della latrina 
un mozzo di sigaro acceso, la quale imprudenza gli 
veone a costar seta di 
Appena aperte le dita an nta esplosione 
Srudatoi dall' infiammazione del idrogeno saltareto 
scuoteva le fondamenta dell'albergo, e faceva saltare 
io pezzi. il seggio e |’ eppicscchio del gabinetto. Ac- 
corse al rumore dello:scoppio, e fa: trovato l'in 
felice Lieto rovesciato it mezzo di fraatumi orri- 
bilmente offeso: & mutilato: Un medico gli somministrò 
iacabtenteote i primi saccaéei. Quaatanque la sua po- 
sizione sia incora inquietatite in questo momeato, tut- 


Il utontmento è d'un aspetto iaiponente e severo || tavia si spera di consetvare la sua. vita. 


che però non toglie l'elegauza ; è riierchevole sopra» 
tutto per la bella artiionia delle proporfioni. L’Algerit, 
che contiene tanté ticchezze geologiche, doveva natu- 
ralmente forbire i materiali del piedestallo; però si 
fece una scelta de' porfidi che prora sono dagli scogli 
del cap de fer a levante det golfo di Stora, nella pro- 
vincia di Costantiua.*£'estedzione di questi porfidi ha 
opposto difficoltà lissicie che vennero superate 
colle cure e l’ intelligenza dell’iogeguere dei ponti e 
strade sig. Bilhard, capo del circondario di Philip 
ville; Î vari servizi wilitari bon che la marina 
zionale prestàrono egualmenté un concorso prezioso in 
questa operatione che il patriottismo di tutti faceva 
procedere con altività incredibile, 

La piazza d’Isty, prescelta per l'erezione della 
statua, era nel suo asse attraversata dall'acquedotto 
di Hamma che i lavoratori dei ponti e strade dovet- 
tero dirigere altrove per poter ivi scavare le fonda- 
menta; secondo l’uso oramai cotisacratòo pei mona- 
menti destitiati a passare alla posterità, un'iscrizione 
fu collocata fra î cemeoti del muro fondamentale, 


ua del maresciallo Bageaud, duca d’Isly, 
tenne er l 14 agosto 1852, solto il governo del 
riocipe L. Napoleone, presidente della repubblica 
francese, essendo ministro della guerra il genera 
S. Arnaud, e governatore generale dell’Algeria il 
generale Randot. » 

L'iscrizione commemorativa incisa sur una lami: 
hà di rame, dice: 

# Questo monumento è destinato a perpetuare la 
memoria .del maresciallo Bugeand, daca d'Isly, antico 
goveroatore generale dell’ Algeria, 

» Fa eretta coi fondi d'una sottoscrizione aperta 
nella popolazione e nell'esercito, e coi sussidi del 
tesoro dello Stato, 

» Sotto il governo del principe L. Napoleone Bo« 
naparte, presidente della repubblica francese, 

» Il generale Saint Arnaud essendo ministro del- 
la guerra; e governatore generale dell’ Algeria il gen. 
Raadon, 

» A cura d'una commissione presieduta primie- 
tamente dai generali Saint Arnaud e di Creny, e ia 
ultimo dal sigoor Mercier Lacouche segretario geae- 
rale del governo. 

» I porfidi del piedestallo farono estratti dalle 
cave del cap de fer, souto.la direzione del servi i 
ponti e strade, e condotti in Algeri sulle nav la 
marinà na; n 

» La statua eseguite dal sig. Dumoat, membro 
dell’iaiitoto di, Fraocia, venne fusa in bronzo dai si- 
Buori Eck » Durand, fonditori a Parigi. » 

» Lo stile della stàtua pare assai bello, e l'esecu- 
rione. molte distinta. Îl maresciallo è rappresentato nel 
nuo costume di guerra, nie l'hanno cogosciuto i 
di lui compagui d’atmi, il viso è rivolto verso la cit- 
tà, e si:scorge dalle duo estremità della bella strada 
che mena alla porta monumentale d’ Lsly. Questa strada 
verrà in appresso livallata @ piantata d’alberi, come 
pure il-circoito della piazza. 

Il generale Feray,..gonero del maresciallo Bugesud, 
torrispose con ogni premora all'invito fattogli., dalla 
aprinialiane di sottoscrizione, e giunse in Algeci col. 
I ati corriere di Francia: l{. Presidente della, Re- 

ha spedito .a-bua voltà il suo aiutante gen, 
asse, che. deve rappresentario a questa. solen 
Vi; il comandante Saget è incaricato di rappresentarsi 
il ministro della guerra, infine. .il sigaor, Dumont, 
membro dell’ Istituto, 6 autore della statua, 8 arriva: 
lo anch' esso. in Algeri, coll'altimo corriere, 
i] (Moniteur Algerion.) 


Fu difficile spieguigli li'modo con cui aveva egli 
medesimo provocato l'esplosione di cui era stato la 
vittima; abbisoguarotio luaglie dimostrazioni per illu- 
minare la sua ignoraoza intorno di fenomeni fisici di 
quella fatta, e per fargli capire come |’ apparecchio 
che quasi lo aveva ucciso poteva diventare mna vera 
macchina infernale. F. B) 


SPAGNA 
MADRID 17 Agosto. 
isoluto di rinforzare di due cor- 
del Mediterraneo, la quale 
sotto gli ordini del brigadiere Rub: a è attoalmente 
aocorata nella baia di Rosss. La divisione si compone 
di 8 bastimenti con 201 cannoni, e devono far la cro. 
ciera dalle Baleari alle coste della Catalogna. Gli equi- 
paggi si esercitano alle manovre marittime; e al tiro 
del cannone. ( Corr. Havas. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Agosto. 
Aumento di celerità sulle strado ferrate. 

Il Times di Loodra hi bblicato, aoo ba gu 
tn articolo, nel quale not uovi progressi, 
la locomozione aveva fatti sopra di alcune ferrovie iu- 
glesi e specialmente sul North Western Raili0ay. 

Finora la strada che era percorsa con maggior ra: 
pidità era il Great Western Railway. Costtatto dal si- 
goor Brunel, in condizioni diverse dalle altre ferro- 
vie, e nello scopo di ottenere la più considerevole ce- 
lerità, ha giustificato la comune aspettazione. Ma quan- 
to non interessa al pubblico il sapere che questa ce- 
lerità di trasporto non è più privilegio esclusivo di 
una ferrovia, e che tutte le altre in qualsiasi condì- 
zione ordin siano state eseguite, possono uguagliar- 
la ed anche superarla. 

MU North Western, che il Times addita come la fer- 
rovia che ora vince tutte le altre in fatto di celerità, 
debbe i suoi vantaggi al sistema che il suo ingegue- 
re Nac-Contell ha invafiabilmente to per la co- 
struziorie delle macchine. Cilindri interni, una breve 

s grande superficie di ferriata, un focolare 
le capacità e di nuova forma, un peso totale poco 
considerevole, diviso sulle ruote dinatizi e di mezzo, 
lasciando le ruote di dietto poca cariche e disposte iu 
modo di bon contrariare il movimento della macchi 
na nelle curve e non ‘e i regoli di ferro (rails); 
tali sono i caratteri priacipali delle macchine adope- 
rato sul North Western Railway. | risultati di celerità 
notevoli che se né ottennero ; sono assai superiori a 

quelli prodotti delle macchine Crampton od altre. 

Appoggiati ad una lunga sperienza del servizio 
di queste macthine, i direttori della ferrovia hanno 
anvonciato al pubblico che avrebbero stabiliti dei con- 
vogli celeri. (erpress) fra Birmiagham e Liverpool, che 
percorrerebbero in due ore i 182 chilometri, ed in tre 
ore e mezzo la distanza da Londra a Liverpool e Man- 
chester, di 536 chil., di maniera che i grandi centri 
manifattarieri e commerciali dell’ loghiltetra non sa- 
rebbero più distanti dal etropoli che di alcune ore. 
Quindi essi incaricaron ig. Faubaira, di Manche- 
ster, di provvedere 30 macchib li a quelle che 
hanno speritnentate. 

Ecco adesso Îl prospetto tomparativo della cele- 
rità Bug oriliinazni da Ptr Gar del de 
for rota media dei convogli celeri (ezpres:). 
f Port Western ‘Chil. (65 Lia 

Great Western» 69 

Chemin du Nord » 53 
Convogli misti 
Nor 59 
57 
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convogli 
tore, 


zione e 
1° aumen] 
159,136, 


A questa 
due fabbr 
ratore, 3 
rettori. in 


francese 
Quantità 


più delle nascite a ‘confronto dei decessi; ella va in 
totale decrescendo in causa d speciali circostanze. 
Così aduoque mentre il d delle nascite a con- 
fronto dei morti che ammonta pressochè a 60,000 per 
trimestre, sembra rare all’ Inghilterra ua 'rego- 
lare aumento di popolazione , l'emigrazione fa ‘ad un 
tratto pendere la bilancia dalla parte contraria, si che 
aggiuntavi la cifra della mortalità |’ Inghilterra è in 
deficit di popolazione. Ecco su tal proposito le cifre 
positive date da giornali ufficiali. Durante l’ ultimo 
trimestre la mortalità è stata io tutta |’ Inghilterra 
di 108,813 persone. Nello stesso periodo di tempo 
l'emigrazione ha tolto all’ [aghilterra 125,112 persone. 
Di modo che |’ Inghilterra ha perduto per |’ emigra- 
zione e per la mortalità 225,935 persone, ‘mentre 
l'aumento portato dalle nascité non è stato che di 
159,136, lo che dà una perdita di 66,786 persone in 
questo solo trimestre. (Gazz. di Milano. ) 
ALTRA DEL 21. 

Secondo un giornale ioglese, la composizione 
della nuova Camera dei Comuni è come segue. 

150 Esquires, grandi proprietarii di fondi e che 
godono di una fortuna indipeadente; 

66 baronetti, 100 figli di Pari, 101 avvocati e 
18 procuratori. 

99 negozianti, industriali e mercanti all’ ingrosso: 
& questa categoria possono aggiungersi 20 banchie 
due fabbricanti di birra, un architetto, na capo-mu- 
ratore, 3 iugegueri, 3 medici, e 11 interessati o 
rettori in imprese di strade-ferrate. 

L'armata vi conta 67 de' suoi membri; la mari- 
na 13. 

1 Pari d'Irlanda siederanno quest'anno nella 
Camera. Non vi è alcuno fra i membri popolari che 
sia stato obbligato , per doppia elezione, a ottaro, 
come accadde più volte a O'Connell, a C. Wiliers, 
a Cobden. Prima dell’ apertara del Parlamento la 
morte rese vacanti Ire seggi; la lotta è stata vivissima 
specialmente a Jonghali, ove la maggiorità. non fu 
che di due voti. In 167 collegi elettorali non vi è 
stato il minimo contrasto. 

— Il 17 entrò vel Tamigi il più gran oumero 
di vascelli che siasi segnalato in uo giorno, Erano 244. 

— Il duca di Hamilton e Brandoa è morto mer- 
coledì mattina 18 nella sua residenza di Portman- 
Square, nell’ età di 85 aonì, 

— Secondo il Morn. Adveri. l'Ordine della 
rettiera che trovasi a disposizione del primo ministro 
per la morte del duca d’ Hamilton, sarà come mate- 
ria di etichetta officiale, conferito al conte d' Eglin= 
gton, lord luogotenente d’ Irlanda. (F. L) 


SCOZIA 
DUNDEE 18 4gosto. 

ad elice di 4 cannoni, le Corse, 
riedi. Già ualche tempo bordeg- 
est, per invigilare sopratutto i pe- 
rì francesi di arioghe, e impedir loro di comprare 
dai mostri. pescatori, per poi reclamare dal governo 
francese il premio promesso si pescatori francesi sulle 

quantità da loro soli pescate. (FL) 


PAESI BASSI 
AIA 18 Agosto. 

Gli abitanti di Terneuse hanno conservato ana 
grata rimembragza del viaggio della famiglia reale 
d’ loghilterra. La Regioa ell’ arri el dopo 
pranzo verso desiderò fare immediatamente uoa 
piccola passeggiata} con tutta fretta fa procurata una 
carrozza che biente aveva di reale, e la Regina, io 
compagnia dei suoi figli, del principe Alberto, e d'un 
ristretto cune: visitò alcuni poderi dei contorni, Il 
principe Albèrto si fece spiegare i più piccoli dettagli 
della coltiviziane, dei campi in Olanda, e degl’ istro- 

Ti per questo ramo: d'indastria. La Re- 
gioa prendeva un vero piacere nell’esaminare il singo- 
lare costame dei Fancialli di quella parte della Neer- 
landia. fa un.comune, un concerto d’ armonia locale 
si riunì all'improvviso pet intuonare il canto nazionale 
di God save Queen. L’urbanità e la gentilezza. de- 
gl'illustri viaggiatori futona rimarcate r tatto. 

— Gl'ospizi dei pazzi in Olanda racchiudono fa 
questo momeato 4411 malati, 135 di più che ne rac- 
chiadevano nella stessa epoca nel 1851, (F. 1.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 20, Agoito. 
La noov 
colla Prussia 


lei a 
ordina al ‘sò 
pros: e eye di Bro! fircnari | 
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zia , e stabilendo une'conianicazione diretta a vapore 
tra S: Pietrobargo ed Hull, è molto apprezzata qui è 
ad Amburgo. È possibile ‘che dè questa società esca 
il Lloyd per il Baltico come quello di Trieste. 1 porti 
dell’ Alemagna del Nord, che finora dovettero parte 
della loro prosperità al commercio di transito verso 
gli Stati del Baltico, potrebbero provarne un consi- 
derevole danno. F.T.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 21 Agosto, 


Ai 17 dopo mezzogiorno uno s 
d’insetti alati passò sopra alla città; pi 
golone denso denso, che da sud-ovest rapidamente cor- 
reva verso Nord-ovest. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Agosto. 
Abbiamo nuovamente a registrare un nobile tratto 
d'un gendarme. Una pattuglia di. gendarmi trovò il 
12 corrente sulla via tra Parnicza e Kralovare, di- 
stretto di Also Kubio nell'Ungheria, una ragazzina 
dell'età di circa 6 anni, spo: dalla fame che gia- 
. Noa potendo questa camminare a ca- 
gione della sua debolezza, il gendarme Kritzmiller se 
la portò sino a Kralovan dal giudice locale, le pro- 
carò alloggio e consegnò al giudice del denaro pro- 
prio per la cura della ragazzina, di cui finora non si 
é potuto sapere nè nome nè patria. 
— Le autorità giudiziario e di sorveglianza di 
Prabatiz riuscirono a cogliere in flagranti 
Giovanoi Schoelzer mentre coniava monete fi 
geoto, nonchè di arrestarne vari corrci al 
varesi. La rilevante provvigione di ordigoi ed i molti 
talleri della corona nonchè pezzi da 20 caraatani sì 
detti della Madonna colla data 1848, i quali trovansi 
già a magi della commissione d’istrazione , lasciano 
travedere che la società di falsi monetari Schnelzer e 
compagai faceva affari all’ ingrosso. ( Corr. Ital. ) 


POLONIA 
KALISCH 45 Agosto. 


Non vi è speranza di veder presto cessare la ter- 
ribile mali che regna attualmente. Negli ospedali 
e negli stabilimenti di beneficenza si fa il possibile per 
soccorrere la classe indigente; gli ospedali ricevono 
ogni mattioo grande quantità di thè e di acquavita; 
altri stabilimenti distribuiscono minestre, ecc. Sciagu- 
ratameote il Governo russo dere ancora lottare contro 
un' altra calamità. All’ estremità opposta dell'impero 
il paese viene travagliato-da «ua «male di-diversi‘spe- 
cie. Da qualche anno un animale che appartiene alla 
famiglia dei topi si è siffat le moltiplicato nelle 
steppe che distrugge campi intieri di frumento. Il de- 
maoio ha promesso una medaglia in oro del valore 
di 4150 ducati a chi sappia trovare il mezzo più efli- 
cace e meno dispendioso di sterminare quegli animali. 

( Giornale di Amburgo. ) 


GRECIA 
ATENE 20 Luglio. 

Ottone, per la grazia di Dio-Re di Grecia , d’ac- 
cordo colle Camere e col Senato, abbiamo decretato e 
ordiniamo: 

Art L’escavazione c la disposizione dello sme- 
riglio ch’ esiste in tpita l'isola di Nasso si eseguiraù- 
no esclusivamente per conto del fisco sino alla con- 
correnza di 40,000 quintali (det: paese.) al massimo, 

La quantità di smeriglio sarà venduta al pubbli. 
co incanto per uno o più anni alla volta, al prezzo 
di 8 dramme il quintale, al minimo. 

Art. 2. La quantità di smeriglio da vendersi an- 
nualmente ne’ due casi precitati, la durata del con- 
tratto di vendita che non potrà sorpassare 10 anni, 
e lo formalità, giusta le quali saranno effettuati i 
vari versamenti Ha prezzo e la consegoa del minera- 
le, verranno regolate mediaùte ordinanza reale, 

La prescote legge, votala dalla Camera e dal Se- 
nato, e sancita oggi da noi, verrà pubblicata dal gior- 


o, ed. eseguita come: legge dello Stato; 


Dato io Atene il 17 Luglio 1852 n 
‘la. nome del'Re. 
La Regina AMALIA, 
G. Chntsripes. 


3 (0...) 
Armi der 7 Agosto, 


ambidue allo stesso partito politico, ma che persona I. 
mente fino ad ora noo avesano \potato intendersi. Il 
signor Riga è incontestabilmente on buon ministro 
dell’interoo, che conosce il paese e dotato d’ana at- 
tività seoza pari, che comunicherà senza dubbio alla 
sua ammioistrazione. 

Il sigoor Riga era l’amico il più intimo del si- 
gnor Roviouz, .console francese a Syra, che. ebbe 
dal 1836 una grande influenza negli affari. politici 
della Grecia, il quale è morto ia. Atene dopo aver 
consumato tutto il suo avere, ed al tempo, di Coletti, 
quando si adottò l'influenza francese. (I. B.) 


IMPERO OTTOMANO 

L’ ambasciatore di Francia a Costantinopoli, mar- 
chese De Lavalette, diede testè una splendida festa al- 
l'equipaggio del Charlemagne, per ricambiarlo dello 
cortesie usategli nel suo viaggio alla volta della me- 
tropoli o Il Charlemagne partì il giorno 8 da 
c iretto alla volta di Tolone, conducendo 
rsone venute col 


a Costantioopoli ( di cui gran parte per buona sorte 
furono estinti ) destarono lo sgomento nella popolazione. 
Si sparsero voci si re, e dicono essere stalo arre- 
stato un individuo travestito, che portava seco materie 
infiammabili, nonchè altre persone gravemeote sospette; 
io parecchi quartieri furono orgavizzate delle guardie, 
e gli abitaoti i vegliano tutta la notte per fru- 
strare le mac zioni dei ribaldi. Anche in Adria- 
nopoli è scoppiato un incendio nello tcharchi, che di- 
strusse oltre 300 botteghe, la posta ed altri edifici. 
Afif bey doveva partire il 12 per adempiere la sua 
missione, che si riferisce all’ Egitto. Egli deve cioè re- 
care il firmano che regola le cosc dell’ Egitto, ed alcune 
istruzioni tendenti ad eseguire le ultime convenzioni sti- 
pulate tra la Francia e la Turchia. L’ /mpartial si duole 
dello stato delle strade nella Siria, e vorrebbe fosse resa 
almeno carreggiabile quella che da Beirut conduce a 
Damasco. (0. T.) 


AMERICA 


Il piroscafo L’ Artigue reca alcune notizie com- 
pletorie d' America. 

Il 3 agosto ebbe luogo a Savannah uo issimo 
incendio che coosumò delle proprietà pel valore di 
75,000 dollari. 

Il senato nel giorno 6 confermava la nomina del 
giudice Conklin a ministro del Messico. 

Le notizie di Havana sono del 29 laglio. Il com- 
mercio del caffè laoguiva. Il cambio sopra Londra erà 
fissato da 10 4}2-a 11 di premio. Il mercato dello zuc- 
chero non varia. 

Si ebbero anche notizie di Honduras 


Bunacea, Utilla, Barbarat Helene e Morat eransi sot- 
tratte al giogo dell'Inghilterra domaodando la prote: 
zione di Houduras, e che le autorità inglesi a Belize 
avevano richiamato il loro sopra-intendente. 

Le ultime notizie recano iuvece che gl’ inglesi 
sonosi nuovamente impadroniti di quel grappo d’ isole, 
e che ne faranvo una colonia che sarà detta delle isole 
Bay. 

Ù Il 16 luglio la febbre gialla imperversava al Port- 
au Prince. 

— Leggiamo nel Courrier des Etats Unis: 

I consoli stranieri non sono in questo momento 
fortunati sulla costa occidentale del Messico. Di bel 
nuovo il telegrafo annuozia che i consoli di Francia 
® Spagna a Mazatlan, sono stati incarcerati d'ordine 
del governatore, come il console americano sig. d'A- 
capulco. Sono accu d’aver partecipato all'ultima 
insurrezione di M: 


NOTIZIE 


POSTERIORI 
PORTOGALLO. 

Le nostre corrispondenze di Lisbona del 19 ago- 
sto annuoziano che la Regina ha accettato la dimis- 
siove del Visconte d’Almeida Garras, mioistro degli 

ri esteri. Corre poi voce. che il sig. di Seabza, mi- 


nistro della giustiz ritirerà dal ministero,, in se- 
guito d'una divergenza d'opinione col Duca di Saldanha, 


(. Times. ) 


PARIGI 26 Agosto. 
È stato impossibile equivocare sui 
15 agosto la popol: 
guardia nazionale, quand’ essa s'è di: 
Priùcipe Presideate. Migliaia 


Ù CI 
da parte del popolo, di malcontento da parta del Capo 


i dello:.Stato.: Noi risponderemo a questi giornali con ua 
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MARSIGLIA 27 Agosto. 

Si parla d’alconi arresti di persone appartenenti 
l opitiione democratica. Questi arresti sarebbero stati 
a proposito delle elezioni ‘municipali. Si cita fra 
i altri quello dell’ ex-rappresenta stouia , con- 


lannato dopo dicembre all’ internamento nella città di 
Tours. Ritornato a Marsiglia dopo qualche tempo, il 
sig. Astoui La 
misura presa contro di lui è motiva 
l'apparizione del suo nome sulla lì 


vera restato senz’ essere inqu 


rossa di can- 
lati al consiglio mapicipale. 


(Gaz. du Midi.) 


VIENNA 27 Agosto. 
A quaoto si vocifera, S. M. l'Imperatore intra. 


prenderà il viaggio alla volta di Pest il di 80 9 set- 


imbre. ( Corr. Ital. ) 


————————————————€ 


BORSE 


. Londra 25 Agosto. 
Consolidati Imp. Austr, 97 7/8 — 100. 
: Francoforte 26 Agosto. 


Cinque ‘per cento 81 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 73 114. 
Vienna 101 5/8. — Imp. — Lomb. V. 88 3/9. 


Vienna 27 Agosto. 


Cinque per cento 96 7,8. 
Quattro e mezzo per cento 86 7/8. 


Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 17 1/4. L.17 1/2. 
Parigi 28 Agosto. 
Quattro e mezzo per cento 105 40. 


Co 


Na 


Brenda Cesare, di Ro: 
Beanjesu Emide, di 
Commean Francesco, di Fra 


anti 
visibile. Le offerte con l' indicazione del 
domicilip si deposi 
del sig. Hilbrat posto in Piazza di Pietra n. 43, 
dentro lo spazio di giorni 45 a datare della pre- 
sente, scorsa la quale epoca si spriranno per es- 
sere prese in considerazione. 


fa Roma, si cerca di ro ogni sorta di mer- 
Hi 0. la Untao dd ap ia cadi Mae PRE 


ARRIVI 


DAL GIORNO di AGOSTO AL GIORNO Î SETTEMBRE. 

da Firenze. 

da Firenze. 

ia, da Livorno. 

upery Edmondo, di Francia, Ingegnere, da Firenze. 


Chappellier Pietro, di Francia, Ingegnere, da Firenze. 
Dumos Giovanni, di Fi 
Fonde Antonio, di Franoia, da Livorno. 

Gommi Filippo, di Roma, Conte, da Firenze. 
Greigoire Giovanni, di Francia, da Livorno. 
Lecointe Giuseppe, di Francia, Pittore, da Livorno. 
Monnoyer Edmondo, di Francia, da Livorno. 


rancia, da Livorno. 


varo Niccola, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 


Orsi Tommaso, di Napoli, Architetto, da Regno. 
Porro Giorgio, di Barde 


legna, Sacerdote, da Livorno. 


AVVISI 

VENDITA VOLONTARIA 
DI BESTIAME VACCINO E CAVALLINO 
siderasse acquistare bestiame vac- 
jno potrà dirigersi al casale della Te- 

posta fuori la Porta Maggiore, e 
fontanile della medesima ovo sile 
idiane circe di ciascun giorno sarà 


iteranno nell’ Oficio di Notaro 
Cecchi nego! 


per affisio 


dannare 
Roma 1 Sellembre 1852. 


Descrizione del bestiame. 
Vaccino 
Vsoche con figli appresso nom. 39. 


il decreto. 
‘ ma di legge. 


Tori pum. 3. 
Io tutto num. 125, 

Cavallino 
Cavalle dome a sella num. 6. 
Dette di inno ono in duè num. 2. 
Maletto di anno uno in due num. f. 
In tutto num. 9. 


COMPRA, DI MERLETTI ANTICHI 
Da un forestiere che, dimora non lungo. tempo 


IR * 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrillo BSiho del giorno 49 Ottobre 
1, © successivo decreto esecatoriali 


Hi 


ager 


forma de' documenti, e rilasciarsi l' opportuno or- 
dine esecutorio colla cont 


“Mooti. 
Li 21 Agosto 1852 ‘affissa copia simile alla 
porta dell’ aditorio a forma di legge. 


di Commercio di Roma. 


tiero domio. all' Albergo 
dal sig. Filippo Delluca. 


alla prima udienza dopo tre giorni, e sentirsi. con- 
e con arresto personale al pegamento 
di sc. 25 70 come dagli siti, per' residuo 
prezzo di vettura di ferro fatta da Ancona in Ro- 
me, bonificali già sc. 40 30 ricevui 
rilaselandosi l' ordine esecutorio resi 
non oriente appello, colla condeone 
Li 


Carlo Semprebene Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Nella Causa fra la sig. Patropilla Paris in Cor: 
radi di Albano, Attrice con il di lei marito Anto- 
pio Corradi, Gio. Battista Risi, ‘ed 
teresse rei convenuti. — Sull'istanza diretta ad 

razione 


per tale effelto l'immissione a 
ice al possesso de'mobili e delli stabili di 


ini tdi ij CATradi marito della medesima al- | ‘all'approvazione del conto reso dall'Istante dichia- 


il medesimo è esonerato da 
ogni responsabilità relativa alla tenuta ammipistra- 
chi 


Pipereau Vitterio, di Feanol 
Raehriag pale di, Franoia, 
Ref. rea, di Franci; 
Rolli Antonio, di Biella, di 

PARTENZE 


DAL gioRNO Si acosto AL GIonNO 4 sErrRMBRE. 

Areta Emanuele, di Spagna, per Spagna. 
Blanchall Odoardo, d'Inghilterra, per Frienze. 
Biddulph» d'Inghilterra, por Parigi 
Court Bruno, di Francia, Profamiere, per Nizza. 
Edwin Arnoldo, d’Inghilterra, per Parigi. 
Goitia Giovanni, di £ a, per Spagna. 
Higgins Guglièlmo, d'taghilterra, per Napoli. 
Lavaggi Francesco, di Roma, Nobile, per Napoli. 
Muratt Edmondo, di Austria, per Firenze. 
Possenti Carlo, di Monte Porzio, per Firenze. 
Robert Giuseppe, di Francia, per Napoli. 
Roth Emilio, di Bvezia, per Napoli. 
Sacripanti Nicola, di Roma, Marchese, per Firenze. 
Scotti Luigi, di Genova, Credenziere, per Siena. 
Serf Giuseppe, di Francia, per Napoli. 
Soldiero Domenico, di Napoli, per Napoli. 
Witherbus Arturo, d’Inghilterra, pe Napoli. 
— —= 

INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 


DE' VIRTUOSI AL PANTHEON 
IN ROMA 


PROGRAMMA 
PEL CONCORSO DI ESERCIZIO 
IN PITTURA $ SCULTURA ED ARCHITETTURA. 
Il Concorso avrà luogo nel mese di Novembre 1852. 
L'onorevole arringo è aperto agli Artisti Catto- 
lici di tutte le, Nazioni. 
Le Opere dovranno eseguirsi sopra i tre seguenti 

Soggetti Sacri: 

In Pittura. — Saul che consulta la Pitonessa di En- 
dor. — Disegno a contorno o d mezza macchia 
su foglio di carta, lungo palmi architettonici ro- 
mani due, alto palmo uno e mezzo ; ovvero lungo 
palmo uno e mezzo, ed alto palmi due. 

In Scurtura. — La Figlia di Faraone presenta al Re 
suo padre il fanciullo Mosé trovato sul Nilo. — 
Bassorilievo in-gesso , 0 creta cotta, lungo palmi 
architettonici romani due, alto palmo uno e mezzo; 
ovvero lungo palmo uno e mezzo, ed alto pal- 
mi due. 

Iv ArcHITETTURA. — Una Cappella Gentilizia ricca di 
marmi e di statue da erigersi annessa ad una Ba- 
silica. — Disegno acquarellato in tre tavole, in- 
dicanti la pianta, lo spaccato , ed i principali det- 


da Livorno. 
'eol da Livorno. 


tutto le spese. 


moglie del sig. Gi 
di Marmo n. 27, 


‘alentini Curs. 


Giuseppe 


Imaiondezzajo, rapp. 
i cita fl sig. A 
domicilio indi 

ito domicilio, a comp. 


dere che sia 


© personale 
lle spese, ed 
osto 41852 affisso copie a for- 


altri aventi in- "3 
nppalirag dii Antonio Zanchini. 
fevore 


cognito domicilio, a compa: 
dopo otto giorni per sentir 


rando inoltre che già 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno. 
Ad istaota della sig. Teresa Mariani Galazzi 


i, rappr. dal sig. Domenico Volponi 
Proo. — Si cita il sig. Giuseppe Gelazzi oste do- 
tnic. Vis di Pià di Marmo n, 27 e chiunque altro 
interessato per affissione e forma del $. 1626, a 
compar. nella prima udienza dopo trenta giorni, ed 
atteso che la dote descritta per pubblico istromen- 
to a rogito del Notaro di Collegio sig. Benedetto 
Pomponj li 27 Marzo 4846 vol. 476 f. 44 r. c. 2 
© 3 sc. 3 Pieratli, costituita nella dote di so. 300 
quali furono esauriti in oggetti mobiliari, e cor- 
rodo ec. e vergendo all' inopia il di lei marito per 
cui l' Istaote medesima ha tutto il diritto a chie- 

garsatita la sua dote, sentir ordinare 
l'assicurazione della dote in so. 500 sopra gli og- 
‘getti mobili, suppellettili, e tutt'altro di pertinenza 
del citato suo Marito, a forma del S. 4627 o seg. 
e rilasciare l' ordine esecuorio @ resti inibito ec. 


Li 31 Agosto 41852 affissa a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Roma primo Tarno. 


sig. Domenico Montani possi- 
Panico p. 22, rap 
ino 


prima 
retare cho è luogo 


tagli in fogli di carta lunghi palm rchitettonici 
romani due, alti palmi uno e mezzo. a 
Discipline. 
Le opere ite dovranno essere i 
di 1° Novenbre 852, dalle ore nove Astri i 
all’ una pomeridiana , al Segretario Generale della le 
signe Artistica Congregazione , che si troverà al Pan. 
theon , e rilascerà ad ogni portatore una ricevuta com. 
provante la effettuata consegna. 
Ciascuna opera sarà contrassegnata da un motto 
ripetuto esteriormente su d’ una lettera suggellata , la 
uale racchiuda nome, cognome, patria e domicilio 
lel concorrente. Verrà ‘inoltre accompagnata da una 
succinta relazione ‘del soggetto. 
Se le opere non giungeranno alle misure prescritte, 
o le eccederanno , o si faranno pervenire oltre il tem- 
po indicato, non verranno ammesse al Concorso. 
Allorquando le opere presentate verranno dalla 
Congregazione riunita in generale adunanza sottopo. 
ste alla opportuna ina, decise a voti secreti quelle 
degne di premio, si apriranno le lettere che le ac- 
compagnano , e conosciutine gli autori se ne darà loro 
partecipazione , e potranno a suo tempo ricevere il 
meritato premio, consistente in una MEDAGLIA DI AR- 
cento della eonsueta dimensione. Se gli artisti da 
premiarsi non saranno in Roma, incaricheranno le. 
galmente persone che li rappresentino; e la Congre. 
gazione, nella sicurezza della procura, consegnerà I 
loro il premio. 
Dal Pantheon li 30 Agosto 1852. 
Il Reggente Perpetuo 
Comm. Giuseppe Cav. De-FapnIS 
Il Reggente Triennale 
Cav. Gio. Domenico Navone 


Il Segretario Generale 
Canto Lopovico Visconti 


N 
che si 
per l'el 
tanto i 
dali fr 
stellana 


LA CHIAVE DEL GIUOCO 
DI DOPPIA VISTA 
Della quale si valevano i coniugi Pisenti al Teatro Valle. 
Con questa chiave due persone intese fra loro \ 
possono con ogni facilità eseguire il giuoco suddetto. inibito 
Trovasi vendibile l' opuscolo nella Tipografia di rere gli 
Tito Ajani, Via della Guglia num. 69,, vicino a Piazza 
di Pietra. — Prezzo baj. 5. 


inama asia 


onde pd 
l'inossef 


Rogol. giud. — Nel giorno di Martedì 14 Selle. 
bre correote alle ore 16 in punto nella Cancelle 
ria del Tribunale Vescovile di Velletri si pro 
derà alla vendita giudiziale mediante pubblico in- 
canto a forma di legge dei fondi qui apprese. 

4. Terreno seminalivo posto nel territorio 
Cisterna, contrada Doganella voceb. Colle di Nis- 
fa, confin. a levante con beni degli eredi Razza di 
Sermoneta, a mezzo giorno con bevi dei sigg. fra- 
telli Pietrosanti, a ponente con beni del Rio Ca- 
pitolo di Cisterna, e del si lolommeo Feliel , 
ed a tramontana con beni dei sigg. Carosi di Cori, 
eredi Papi, fratelli Scatafassi e patrimonio Qus- 
drassi di Sermoneta, della qu di rub. 47 col 
tivabile a maggese, e colto, gravato nel 3 sono di 
pascolo a favore dell' Ecm Casa Ghigi, valutato Il 
dal Perito giudiziale sig. Scipione Corsetti, sc. 646. - 

2. Una stanza di case posta in Norma sulla Vis 
del Corso, confin. a levante con della via, a tra- 
montana con beni degli eredi del fu Stefano Gi 
nacci, a ponente colla strade, ed a meszo gi 
con Beni del fa Gio. Batt. Collinvitt, con sopra la 
cesa di Giovanai Casoni, valutata come sopra sco- 
di 33 75. — 3. Altra stanza posta in Norma sulla 
Via dell'Arena, confio. a ponente con detta via, 
4 mezzo giorao con beni di Annunziata Bruschi 
a levaote con altra strada, ed a tremontana con 
beni di Luigi Carosi e con Filippo Vinditi! al di , 
sotto, e Gio. Bait. Collinvitti al di sopra, valotta — È > 

come sopra sc. 87 50. — Totale sc. 767 25. Il 

Il primo prezzo d' incauto di ciascun fondo è das 

ello enunciato nella descrizione dei rispettivi e : 6 nq 
di superiormente fatta, e per tutti | fondi com È i 
plessivamente presi è di so. 767 25 a forma in questa n 
tutto © per tutto della giudiziale perizia redatta ienpià 

dal sig. Scipione Corsetti pubblico Perito, prodolla PP 
nel fascicolo della Causa alla quale ec. A 
Vincenzo Cascapera Proc. 


il sig. J 
| del 22 
vasi nel! 
vedersi 
sua luci 
un colo: 


1852, al 


Martorelli. 


Avviso di vendita giudizi 


vernatore di Castel Ni nel giorno 27 
Bettimbre 1851 salla Causa segnata al Protocollo 
dell’ Insig 
‘verranno 
minciand 
antimerid 


sirlgli 


LI 


vere il 
DI AR 
isti da 
no le- 
‘ongre- 
egnerà 


CONTI 


Il Giornalò + di' Roma ‘uscirà ogni giorno > 
eccettufiti’i Fest, | in rel ciglia 
roca «6 Prvssi pongono, frgn tanvoy Ml 
AURoma fieri trimestre .. .1;). 


- Q00 | i 
alle Brovinte (freddo) . . $ sv 
All Estéro (Stanco fido ai confini) . 2'‘80 


ROMA 3 Settembre. 
— ec 


PARTE NON OFFICIALE 


AVVISO 


Nella circostanza degli opportuni provvedimenti 
che si vanno ad adottare anche dalle Truppe Francesi 
per l'estirpazione dei Malfattori dalli quali sono di 
tanto în tanto commesse delle crassazioni negli stra- 
dali fra Roma, Civitavecchia, Viterbo, e Civitaca- 
stellana , resta sospeso l’uso della Caccia anche per 
coloro che fossero forniti di regolare licenza, e resta 
inibito a chiunque che non sia Militare, di percor- 
rere gli stradali suddetti, e campagne comprese nelli 
rispettivi Territori munito di fucili da caccia, e molto 
più di ogni altra arma 

Se ne diffida qui 
onde possa evitare le sinistre 


opportunamente il Pubblico, 
couseguenze che per 


Barometro ridotto © | Termometro R. | Igrometro 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | a capello | 
Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 0.3 + 13,7 74 NN-0. dd. Sérelto. 
2 Settembre.î » 3 pomer.| » 27» 118 {| + 20,9 58 S-50. m. Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 28» 01 # 17,0 n Ss. dd. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 4 Settemb., fino alle 9 pom. del 2 detto. 


Temperat: mass. + 21,3 Temperat. min. + 12,6 


————=r 


tire del Duomo trovò schierata la reale Truppa di 
guarnigione nella strada Férdinsnda che passò a ri- 
visla, e poscia mintatò in° carrozza col maresciallo 
conte Statella, coll’ Intendedte della proviticia, e col- 
l'abate di governo'dgi Benedettini andò ad albergare 
nel monastero di Rico, soggiorno ‘che 'è siato più 
volte destinato iaia ‘a. ricevere auguste. persone 
reali, e distitissimi personaggi, Ù 


l'inosservanza delle premesse disposizioni potessero || 


risultarne. 
Dalla' Direzione Genèrale di ‘Polizia lid Settéit: 
bre 1852. 
Per Monsignor Direttore Generale 
Fsapinanpo Danpini De SyLva 
Assessore Generale. 


+0BE0+- 
NOTIZIE DIVERSE 
UN ALTRO NUOVO PIANETA 
Signore, 
Il nostro corrispondente inglese ci comunica che 
il sig. Hind ha scoperto un altro Pianeta (sesto) la notte 
del fa agosto testà decorso a 11% 30 t. m. Esso tro- 
vasi nella costellazione dell’Aguario , e può facilmente 
vedersi con ‘un telescopio di poco ingrandimento. La 
sua luce uguaglia ad una stella di 9* grandezza ed ha 
un color giallastro: Ecco la sua vera posizione: 
1852, agosto 22. 11%35= 38 (. m. di Greenwich 
, AR D. P. N. 
22 22m 20. 97° 32 14” 
Il moto diurno in AR. è di 53” verso occiden- 
te: e nella D. P. N. è di circa 5' verso il sud. — 
È indispensabile ad » ‘che la 8. V. notizi 
questa nuova scoperta nella mente dél filosofo 
vieppiù si dilata ‘e gr: ia questa scienzà regina. 
Aggradisca i sensi mia somma stima ec. 
Dal Campidoglio 2 settembre 1852. 50 


mincisndo do demsenita 5 del dorresti HAIL! 
antimeridiape foo ‘alte & pomridine.” ©. 0° 


È eZ 
«STATE ITALIANE 
orali E, 


| 
| 
| 


Ebbe la degnazione poi lE. $. di ricevere il 
baciamano delle autorità patio, . (iorn. di Catania.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Agosto. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC. 

Vista la Convenzione stipolata fra il nostro Go- 
verno e quello di S. A. R. l'Arciduca Daca di Ma- 
dena per l'oggetto di regolare i rapporti telegrafici 
fra i respettivi domii correlazione al Trattato già 
precedente concluso lo Stato, Estense e l Impero 
d i ‘Regui ‘di Prussia, della 


Ji 
E considerando, che mentro è per un lato do- 
preotdinare quanto occorre al pontuale adem- 
pimento della Convenzione surriferita;, ‘è d'altronde 
non meno necessario e conveniedte che, avuto il de- 
bito riguardo alla estensione che hanno presa in To- 
scana le linee telegrafiche, ed èl importanza delle co- 
maunicazioni stabilite per ‘mà |aeste ‘linee ‘mede- 
sime, tanto all'interno ; quanto ‘all' mo , verigano 
senza iadugio | altàriore' definiti attente stabiliti quei 
metodi ‘uniformi .e quelle genefali' discipline che -me- 
regi 


decretato, e 
Art. 1. L’a " 
to, Ito 


uccessi 


tend 


de ferrate, a Prato, Pescia, Empoli, Pontedera, Li- 
vorno, Poggibonsi, Firenze e Pis: 
isimpegoo del servizio negli affici 
uiti dei posti, 
stro di prima classe, 

Di Ministro di seconda classe, 

Di Telegrafista in prima, e seconda classe. 

Di Aspirante, 

Di Inserviente e Messaggero io conformità del 
ruolo contemporaneamente approvato. 

Art, 6. Sarà ugualmente ammesso negli uffici te- 
cora della Direzione superiore, e con in- 
telligenza del nostro Ministro delle Finanze, un de- 
terminato numero di Apprendisti senza emolumento , 
i quali, 0 ‘non corrispondendo per qualsivoglia’ titolo 
alle esigenze del servizio, 0 riconoscendosi superflua 
la loto opera, potrannò ‘essere licenziati seaza aver 
titolo ad alcun provvedimento dallo Stato. 

‘Art. 7. Per là sorvegliaoza, conservazione; è ri- 
parazione delle libeo tolegrafiche  esistooti, è per la 
costrazione delle nuove, secondo il bisogno, song isti 
{uîti dei postt"&- iurate dette telegrafi- 
che, le queli riunite in squadre sotto gli ordini di un 
Capo, o anche isolatamente, ia conformità delle istra- 
zioni che loro siano date, hanno |’ obbligo, secondo 
le località, o di percorrere e sorvegliare regolarmente 
le diverse sezioni delle linee telegrafiche, o di risie- 
dere con Cantonieri assistenti presso le medesime. 

Art. 8. A contare del giorno in cui verrà messa 
ia attività la Conveozione stipulata con il Governo 
Estense e posta così a disposizione del servizio dei 
privati la comunicazione telegrafica coll’ estero da Pisa 
al. confine, di. Porta, sarà ugualmente concesso l'uso 
delle altre liace telegrafiche. del Granducato per le 
comuoicazioni. dell’ interno. 

Art. 9. Le corrispondenze ‘telegrafiche coll’ ester 
ro ia conformità della Convenzione stipulata anderan- 
no soggette alle discipline, ed al pagamento di quei 
diritti che, sono stabiliti nella tariffa e regolamento ai 
quali si ‘è referita la Convenzione sunnomigata a di 
cui verrà fatta pubblicazione per mezzo del nostro 
Ministero, delle Finanze. 

, Art. 10. Per le comanicazioni telegrafiche nell’in> 
terno del Granducato verrà provvisoriamente attivata 
e;postaia vigore la tariffa speciale, alla quale shbia- 

di nostra approvazione, e che sarà pubblicata 
ro suddetto unitamente al Regolamento che 
deve servire di norma ‘a questo ramo di pubblico 


servizio) #1» 


telegrafici 
Di Mi 


ia'facoltà del Gover- 


fore rageni 
DI Aa 
aa 1in. propo; 

Dic 


ste dalla Direzione superiore dei telegrafi in corrispon- 
denza a quanto si dispone nel presente Decreto, e per 

mento della Convenzione conclusa col Gover- 
no Esterise per regolare le corrispondente telegrafiche 
coll’ Estero; 

Il nostro Ministro Segretario di Stato per il Di- 
partimento delle Finanze, del Commercio, e dei La- 
vori pubblici provvederà all’ esetuziono del preseote 
Decreto. 

Dato ai Bagni di Lucca, li dieci Agosto milleot- 
tocentoginquantedae. 

LEOPOLDO. 
Visto. H*Presidente: del Consiglio dei Minitgri 
ì ‘Ministro: Segretaria. di Stato 

pa Diparfimenio delle Finante, \del' Commercio 

e dii' Lavori pubblici ) 

Gi'Barvassenoni: # 
( Monit. Tore.) 

ALTRA DEL 30. 

S. A. I. R. il Granduca ha ricevuto. lettera da 
S. M, la Regina di Spagoa, con cui vien posto ter- 
mine alla missione fia quì esercitata dal conte de la 
Vega del Pi qualità. d’ Io straordini e 
Mioistro plenipotenziario della prefata M. S. presso la 
corte granducale. 

Contemporaneamente all’ arrivo di quella sovrana 
lettera, il Commendatore D. Giuseppe Curtoys de Aa- 
duaga ha rimesso nelle mani di S. E. il Senatore mi- 
nistro Segretario di Stato pel dipartimento degli affari 
esteri una credenziale del Governo di S. M. Cattolica 
che lo qualifica sno Incaricato d'Affari presso quello 
di S. A. I. R. il Granduca, 

Dopo di che, lo stesso Commendatore Curtoys ha 
presentato aila rammentata E. S. il Segretario della 
Legazione, Augusto Conte, destinato a risiedere 
in questa capitale. 


È stato rappresentato che un numero considere- 

vole di braccianti della Toscana si recano annualmente 

Isola della Sardegna nella speranza di 

vare un profittevole, mezzo d'impiegare la 

ed opera loro. Il resultaio non corrisponde 

però ai voti dei medesimi dappoichè avviene bene 

spesso che non rinvengano lavoro, per cui, oltre il 

pericolo al quale espongono la propria salute a cagione 

della insalabrità del clima, si dispeadiano senza utilità 

ed anzi con danno delle proprie famiglie, nè avrebbe- 

ro altresì modo di fare ritorno alla patria senza i soc- 

corsi, dei quali è loro generoso il Console granducale 
în Genova. 

Lo perchè vaolsi questo fatto rendere di pubblica 
notorietà. a norma dei i i, i quali vedran- 
no cosìla opportunità di non avveoturarsi a, siffatta 
emigrazione prima della certezza di un loro. cello- 
camento. (Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 28 Agosto. 

Il' valente scultore’ Bisetti inviava, or son pochi 
giorhi, alla direzione degli Asili‘ Infantili di Torino, 
uf spo pregiatissimo lavoro, il busto cioè in ‘’mar- 
mo di Carrara, rappresentaotè l'iostitutors degli Asi- 
li di 'Iofao: Italia, it cavaliere Don Ferrante 
Aporti, La direzione deliberava di cotlocatlo nell’ Asilo 
Jofantile N. 2., posto in Borgo Nuovo, via della Me- 
diana, riservandosi dî locarlo poi ‘ia luogo più dice- 
volè e più stabile, quando sia costrutto l’edifizio pel 
muovo Asilo di Porta Susa, di cuj'si spera prossima 
la foridafjone. v 

Il dono dell'egregio sîg. Bisetti sarà ammirato 
da tutti come un monumento che attesta ad ar'‘tém 
Ja generosità ‘dell’uomo ‘caritatetàle c la maesìria del 
celetire artista; iotaoto è debito ‘di giusil o 
d’ort'sia fotd la di lai benefica azione;'e b'abbia' la 
pubblica riconoscenta. ‘‘‘ (Gaxs.' Piem.) 

più pins ol bin 
REGNO LOMBARDO-VENETO. 
MILANO-.25 Agosto. 7 

4 Piorzioi Gi di Giovanai e Vittoria: Ror+ 
20, detto. Basecchiny' d'anni: 22, di ‘Mefegoano, nella 
Provinvia milanese; pescatore ; celibe Jimpatato del: 


la rapioa ad Emanoéle Handel; seguité” inersò'l siba' 
del quattro corrente I 
di 


aro3 ileatae 
‘Aagelo'di' Francesco 


12135 ‘Valtorta: ;i 
15; d'anni 505: 


‘del proclama 10 


stimonii e conf hi 
maresciallo conte 


marzo 1849 dî SE 


co sosti della sua famiglia. 
Dall. R. Ri te della Lombardia, 


ilano , il 25 1952. 
Milapo , il 25 agosto Tears. Up di Mt.) 


Def: Luogotenenza di Lombakdia ba nutoriz: 
zato: la Biblioteca di Brera ad accettare un legato la» 


(Ivi. ) 
Ds Pedrini di Milano, mao- 
due giorni sono, dichiarò 
a l'Ospedale Maggiore di Mi- 
lano. Il suo patrimonio, dicesi, ammooti a circa mez- 

zo milione di lire. ( Epoca. ) 

+0 BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
URI 

Sembra che il Gottardo conserverà anche nell'av- 
venire il suo rango de'più importanti passaggi delle 
Alpi, quantunque da taluni tutto si ponga in opera 
per rivolgere il trasporto delle persone e delle merci 
da quello allo Sploga. I tre carri de'sigg. Zgraggen, 
Crivelli e Maller, che mattina e sera molto regolar- 
meote e puntualmente all'ora prescritta partono e 
giungono, non sono quasi più sufficienti a trasporta. 
re la massa delle merci di transito che il battello a 
vapore depone ogni di a Fiora, quantuoque ogoi sera 
vengano caricati i sibile a traspor- 
tarsi con 4 caval er il Gottardo 
graodi spedizioni di formaggi per » e di riso, 
gravi, castagne e vino per la Svizzera, per cuì si ve- 
dono passare spesso più volte Limana de’ carri 
con 30 a 40 barili di formagg nche il trasporto 
del bestiame, massime di cavalli, incomincia a farsi 
più vivo. Saperfluo è il dire del transito delle persone, 
perchè è già noto che la comodità. de'mezzi di tras- 
porto sul lago di Lucerna, ove i vapori tre volte al 
giorno passano da Lucerna a Fiora carichi di passeg- 
gieri, rende: straordinariamente forte il toucorso dei 
viaggiatori sul Gottardo. Algaantò | meno numerosi 
sono i carri a quattro Îli, tuttavia alcuni se ne 
vedono, ed altri anche e ad otto. La diligenza 
diurna poi è sempre ripiena di viaggiatori, e con due 
altre carrozze sussidiarie bastino appena al trasporto 
dei passeggieri taato provenienti GP Lualia, fuanto 

diretti ad essa. > (Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 24 Agosto. , 

Il governo pubblica la tavola della produzione del 
consumo di zucchero di barbabiatole dal principio 
della campagna. del 1851 e 1852 fino al mese di lu- 
glio prossimo passato, 

A quest’ epoca, 329, fabbriche erano in attività: 
cioé due di più che.l' anno scorso a questa e 

La fabbricazione: ha prodotto 67,445,404 chil. È 
una diminuzione di 7,553,959. chi), 

Le, quantità , poste ia, consumazione tanto sulle 
fabbricate: paovamente , che su, quelle: presa in depo- 
sito, sono, andate;,a ;62,211,663..chil,, cioè 9,167,018 
chil..di ego, comparativamente all'anno precedente. 

Restano,ju fabbrica 9,434;970 chil, ed in depo- 
sito 4,597,829; chilagr. che rappresentano ua aumento 
di 2,568,652. chil: per le.fabbriche, .ed..una; diminu- 
zione. di 1,293962obila moi depositi. (RUE.) 
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hi 


ld, gianta a. Bosdeno, » fogtione. il. passo se. 

Corre voce che sulle a me 

ascar un.legno inglese trovò a terra cannoni, 

che per la loro forma e il loro calibro sono francesi, 
e vi si trovarono anche delle bombe. Qaesto fatto 
trebbe connettersi alla sfortunata nare da guerra 
francese il Berceau, perdutasi parecchi anni sono, do- 
po e: uscita dalla rada dell’isola di Borbone. Mi 
spiace di non aver altri pai lari. Assicurasi che 
un legno da guerra francese è stato spedito per ve- 


vid, fatti. Non gi ebbero più mai notizie del 
frdgata' il crei, 0 ché echi allootanata dalla 
rada di Borbone, nel’ dicembre 1845. (P. F.) 

— Il Courrier dis Havre riporta la sua corrispon. 
denza di Caienoa del 17 luglio che contiene la con- 
dapna eseguita contro il deportato Danoy, colpevole 
di‘tenfato assassinio sopra uno de'suoi compagni. 
Dauny fu radiato dalla lista dei deportati francesi, e 
relegato a vita: nella solitaria Zsola del Diavolo ove 

to condotto a bordo dello Stige, vestito di tela 

e colla catena al piede. 

La Patria pubblica un Articolo comunicato re- 
lativo alle accoglienze che il principe Presidente riceve 
in vari luoghi pei quali gli occorre passare nei suoi 
sempre rapidi viaggi, senza potervisi fermare. Sono 
pregati i Prefetti di quei dipartimenti del mezzogiorao 
che il Presidente visiterà fra poco, a far noto alle po- 
polazioni che se il Presidente non si ferma in mezzo 
ad alcune di esse, ciò dipende dall’ urgenza dei suoi 
doveri, e non già da indifferenza e noncaranza dei loro 
sentimenti ch'egli apprezza più di quello che gli sia 
possibile dimostrare. F. 


BELGIO 
BRUSSELLES 26 Agosto. 

Si assicura che il Re ed i pi 
sabato Da imo pel campo di Berverloo, 

‘o della guerra li avrà preceduti d’ un giorno. 

Il campo sarà definitivamente levato il 31 di que- 
sto mese. (F. B.) 

SPAGNA 
MADRID 19 Agosto. 

Il sig. Ventura. Dez, nuovo governatore di que- 
sta proviacia, deve arcivare quest'oggi a Madrid. 

Negli ultimi giorni del vicino settembre, si pro- 
cederà alla inaugurazione del porto di Valenza. Si 
attende per quest'epoca e per quest'oggetto il duca 
di Rianzares. 

Il direttore generale della cavalleria, sig. Riccardo 
Shelly, si trova attualmente in Galizia, continuando il 
suo giro d'ispezione de’varii corpi dell’ esercito, nella 
sua qualità d'ispettor generale: non gliene resta da 
visitare che un piccol numero. 

— Si legge nell’ Heraldo: 

Lettere di Giion recano che S. M. la regina ma- 
dre dee partire da' quella residenza il 29 corrente. 
S. M. diede uo gran ballo il 15. 

Pare che le notizie sulla ferrovia di Laogres non 


polacco ha lo, noo ha molto, la copia della 
Perla di R la quale, al dire degli artisti che 
l'hanno esaminata, è una copia magnifica. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Agosto. 

Da un.articolo dell’ United Service Gazette rilevasi 
che la forza navale britannica, nel mese di febbraio 
ultimo, era composta e distribuita come segue. 

Legoi Uomini 

2,065 
1,371 
1,157 
193 
53 
363 
2,518 
976 
6,817 
2,576 
828 
1,652 
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Nella stessa epoca la forza navalo' francese era 
composta come segue. LIU 


Legoi Uomini 

Squadra d’ evoluzione « » + 20 11,383 
Diverse stazioni per la protezione del 

commercio . . |, di sa ro è 6: 1700 

Viaggio di circumnavi 10 3,500 


Servizio interno delle colonie. 1 + 45 600 


Nei cinque porti navali. . . . . 27 2,331 
Fregata canvoniera . . . . . .° 1 321 
Corvetta (scuola navale) . . . . 1 230 


120 37,964 
I suddetti bastimenti consistono ia 10 vascelli di 
linea, 15 fregate, 20 corvette, 7 vapori, e 68 bricks- 
N (E. 


L) 


DA ARCA 
Uo foglio straordinario del Giorn. Dithm. annuncia: 
Riceviamo in questo punto da buona fonte la notizia 
che tutti gli ufficiali doganali impiegati si dazi del- 
l’ Eider ricevettero la dimissione; da ciò si deduce che 
cesseranno prossimamente quei dazi. 


GERMANIA 
PRUSSIA 

BERLINO 25 Agosto. 
. Fin d’oggi non si sa quando avrà luogo la pros- 
sima conferenza doganale, e meno ancora delle inten- 
ioni della Pri . Anche la Gazzetta Crociata tace, 
a discatere un articolo del Lloyd di Vien- 
na sulle conferenze di Stoccarda. È notabile che quel 
giornale cessa già oggi dal prescrivere al Governo la 
via che questo deve tenere. 

— S. M. il re cambiò il suo itinerario a motivo 
dell’ arrivo di S. A. il principe ereditario di Russia 
coll’ angusta sua consorte a Svinemunde. Egli arriverà 
ia unione degli eccelsi suoi ospiti ai 31 corrente a 
Berlino. 

— Il ministro presidente De Manteuffel sospese 
il suo viaggio per la Bassa Losazia. 

.— Il ministero di Stato è convocato oggi a mez- 
zogiorno per una seduta straordinaria. (Corr. Ital.) 


La Gazzetta d' Augusta pubblica il testo della nota 
presentata dalla coalizione di Darmstadt alla conferen- 
za doganale nella seduta del 21 agosto, giorno della 
riapertura della medesima. Noi ne togliamo quanto 
segue: 

» I governi, rappresentati dai sottoscritti, sono 
convioti non solo che la continuazione ed il possibile 
ampliameato dello Zollverein è da desiderarsi pel bene 
inteso interesse di tutta |’ Alemagna, ma che inoltre 
la presente incertezza opprime il commercio e l'ia- 
dustria. 

Essi farono in ogni tempo guidati dalla conside- 
razione che quando siansi prodotte opinioni opposte 
nel corso dei nego: di ambe le parti, uguali in 
diritto, non ad una sola deve toccare il diritto di tener 
fermo, come non solo all’ altra l'obbligo di cedere; 
e sono convinti che niuno potrà loro attribuire la pri- 
ma di queste preteosioni, sì riguardo al passato che 
al presente. 

Essi non esitarono di maaodare rappresentanti a 
questa conferenza, e non ricasarono che ne facessero 
parte i plenipot i dello Steuerverein, quantunque 
l'indole data stesso governo pri a questa 
conferenza dovesse escludere tale partecipazione, fin- 
chè non si fosse avverata l'unione dello Steuerverein 
collo Zollverein, poichè venne costantemente negato 
uguale invito ad un plenipotenziario austriaco. 

1 governi rappresentati dai sottoscritti 
seguito mostrati disposti ad entrare in tra 
trattato di settembre, e le continuarono fino al loro 
termine, prima ancora che alcona risposta si facesse 
riguardo ‘alle loro proposizioni concernenti i negoziati 
coll’Austria. 

‘ Ora finalmente si dichiararono pronti ad accettare 
eventualmente quella convenzione, con quelle modifi- 
cazioni che fossero il risultato delle. conferenze. 

. In questo statodivcose.i governi rappresentati 
dai sottoscritt? confidano'di sver diritto Leadei 
che ora il governo prussiano vorrà aoche riro al- 
le loro proposte fondate sui veri interessi dell’ Alema- 
gue; perchè solo colla reciproca eondiscendenza si ef- 

ettuerà îl comune voto per la conservazione e per 
l'ampliamento dello Zollverein. » 
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Bite» cirtà 

rito da 
no, in quaotochè, a datare dal 1 gennaio dell’ ano 
veguente, nel commercio comune nessuno potrà ve- 
nir costrettò di ricevere i boni in pagamento. 

Resta libero ai possessori di boni del tesoro che 
fruttano interesse di cambiarli verso boni senza in- 
teresse da 5 e 50 fiorini che hanno corso forzoso, 
ovvero , dopo scorso l’anno 1852, verso boni del te- 
soro da 100, 500 e 1000 fior. frattanti il 3 per cento 
senza però aver corso forzoso. —_ 

Nel primo dei due casi gli interessi verranno 
pagati sino al giorno del cambio, nell’ altro solamente 
fino alla fine dell’anno 4852, per il motivo che gli 
ioteressi correnti del 1. gennaio 1853 sono senz’ altro 
inerenti boni del tesoro della nuova edizione. 

AI cambio dei boni del tesoro fruttanti interesse 
verso boni senza o con ‘interesse della nuova edizione 
è destinata in Vienna la cassa di cambio, nei dominii 
in cui i boni del tesoro hanno corso forzoso la capo- 
cassa provinciale. 

D'altronde ì boni del tesoto frattanti interesse 
verranno ricevati in pagamento .da tutte lo casse di 
stato anche dal 1 gennaio 1852 in poi, e verranno ab- 
buonati alle parti gl’ interessi del 3 per cento scaduti 
sino al giorno del pagamento, 

Riguardo ai boni del tesoro frultanti interesse e 
portanti le date d'edizione del 1 gennaio 1850 e 1851 
restano inalterati i dispostivi della notificazione del 2 
aprile 1852 (boll. delle leggi num. 81.) 

Inoltre i boni del tesoro fruttanti interesse, an- 
che dopo levato il corso forzoso, verranno computati 
nell’importo complessivo della carta monetata dello 
stato in circolazione. ( Corr, Ital. ) 


AFRICA 


Il capitano J. M. Blanc comandante la goletta il 
Igncier di Lorient, che si recava da Dunkerque a Ma- 
tacon (costa d'Africa), arrivato a Nantes, ha fatto un 
rapporto di cui riproduciamo il seguente estratto. 

» Il 48 marzo 1852 i venti essendo all’Est, il tem- 
po fresco, sono partito alle 10 del mattino da Dun- 
kerque per Matacon, ove doveva prendere degli ordi- 
ni per andare a caricare delle arascide a Sierra Leon 
o Rio-Nunes con destinazione per Marsiglia. 

» Niento m' accadde fino all’ 11 aprile. Io tal gior- 
no alle 10 di sera, ho dato nei bassi fondi dell’isola 
Hareng, ed ivi rimasi per un quarto d'ora; |’ urto 
delle onde me ne fecero sortire e rimisero il basti. 
mento in libertà. 

» A mezzanotte ho fatto gettare la second'ànco- 
ra a 8 braccia d’acqua, 

» Il 12 alle sei del mattino ho spiegate le vele 
supponendo di aver trovato un buon passaggio, ma 
alle 10 mi sono trovato di nuovo nell’ imbarazzo. Ho 
spedito la lancia per scandagliare l’acqua poco di- 
stante da terra. 

» Il 13 alle 8 del mattino ho fatto allungare la 
terza àncora. La lancia non poteodo riguadaguare il 
bastimento è stata costretta di accostarsi a terra. 

» I tre uomini che lo montavano sono stati pre- 
si dai selvaggi che gli hanno condotti alle loro case 
no trasportato la barca in una piccola baia ia 
al bastimento. 

» Ioquieti sulla sorte de’ nostri, abbiamo messo 
la scialuppa in mare, onde andare in traccia di loro. 
. » Appena a terra, sono stato circondato da una 
sessaotina di negri armati di fucili e di lance, e ci 
hanno condotti ove erano i nostri tre compagoi. Il 
mozzo che era rimasto nella scialuppa è ritornato a 
bordo, 

» Io ho esibito ai negri tatto quanto dimandas- 
sero, purchè ci lasciassero in libertà. x 

» Essi mi promettevano sempre per l'indomani. 
Finalmente il giorno 15 aprile mi hanno condotto a 
bordo insieme ad uno de’ nostri uomini. Il naviglio 
era quasi colmo d’acqua ed era stato abbandonato dal 
mozzo ed Îl suo compagno, i , avevano preso 
dei viveri, uo compasso. ed un piano, ed erano fag- 
giti non sò dove. ngi 

» Die piroghe, mottale ciascuna da trenl’uomini 
armati ci scortavano. Essi hariuo frugato dappertutto 
il naviglio, di cui erano; divpngli padroni. Non mi 
hauno neppur permesso dì gambiarmi la biancheria , 
né di prendere nutrimento, nè:tabacco, 
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cieto-nella mia stanza, e mi tonno preso il ‘mio oro- 
logio: d'argeato, Hanno: pura involato molti oggetti a 
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‘NOTIZIE POSTERIORI" 
ù MADRID 22 Agosto. 
Il Governo intende di realizzare ben presto la ven- 


dita delle miniere di Riotioto, Linares e Falser. 
(F. S.) 


LONDRA 26 Agosto. 
Il mivistro Persigny è giunto qui oggi. 
Lord Howden ministro d’Ioghilterra a Madrid è 
partito ieri di qua per Parigi. 
Tre navi portarono dall’ Australia 41,150 oncio 
d’oro. (P.L 


PARIGI 27 Agosto. 
Un decreto presidenziale prescrive il modo della 
percezione del diritto sugli affissi. 
Un monumento sarà eretto a Courdevoie dove per 
la prima volta le ceneri dell’ Imperatore toccarono il 
suolo francese. (F. F.) 
ALTRA DEL 28. 
Ieri scoppiò un violentissimo temporale a Roueo, 
e nelle vicinanze di questa città. Una tromba strasci- 
nò una gran quantità di terra della trinciera fra i due 
tonnels de Pissy-Poville nella strada di ferro di Havre. 
Questo ammasso considerevole ingombrò le stra- 
de, e la circolazione fu interrotta. 
La compagnia prese le misure necessarie, perchè 
sia prontamente ristabilita. ( Debats. ) 


TORINO 29 Agosto. 

Moosig. Carlo Giacinto Luigi Maria Faotini, na- 
to in Chery, Archidiocesi di Torino, nel 1803, fatto 
Vescovo di Fossano il 28 settembre 1849, dopo una 
malattia di tre mesi mancò ai vivi circa la mezzanotte 
del 27 andante. ( Gazz. Pim.) 


BORSE 


Francoforte 27 Agosto. 


Cinque per cento 81 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 73 3]8. 
Vienna 101 3/4. — Imp. — Lomb. V. 88 3/4. 


Vienna 28 Agosto. 


Cinque per cento 96 344. 
Quattro e mezzo per cento 86 58. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 17 1/4. L. 17 1/2. 
e —_________—_—_ 
ARRIVI 
DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 SETTEMBRE. 

Achtemann G., di Prussia, Scultore, da Fermo. 
Brembati G., di Milano, Negoziante, da Napoli. 
Casanova M. S., di Coi , Vicario, da Viterbo. 
Chollon Luigi, di Fr da Napoli. 

Curson Gustavo, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Del Bufalo Pio, di Roma, Marchese, da Napoli. 
Donjoux Gio., di Francia, da Civitavecchia. 

Noto Pietro, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Pedriana Tommaso, di Roma, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO f AL GIORNO 2 SETTEMBRE. 


Aublè Carlo, di Francia, Artista, per Napoli. 

Beusbach Augusto, di Baden, Professore, per Napoli. 

Achille, di Roma, Cantante, per Firenze. 

ilippo, di Roma, Cantante, per Napoli. 

i G., di Roma, Religioso, per Firenze. 

Dolcini A., di Bergamo, Negoziante, per Par gi. 

Domonossott, Inviato straordinario di S. M. l' Impera- 
tore di Russia, per Napoli. 

Leuti Luigi, Cameriere segreto di S. S., per Napoli. 

Loffari Vincenzo, di Francia, per Napoli. 

Manara Enrico, di Roma, Ingegnere, per Napoli 

Poggempohl, di Russia, Segretario, per Napoli. 

Roma, per Napoli. 

Statnti Augusto, di Roma, Ingegnere, per Napoli. 

Turin Alessandro, di Russia, per Napoli. 

—_—_—_——_________ e 


NECROLOGIA 


Il Canonico Tommaso Borti. 


Il dì ottavo della solenvità de' gloriosi Apostoli Pietro e Paolo 
fu l'ultimo della mori jera al sacerdoto romano Canonico Tom- 
maso Borti. La sua vita fu in esempio agli ecclesiastici del pari che 
si lalci, è la sua memoria resterà per tutti in benedizione. Il clero 
di Roma: e quanti il conobbero sanno con qual sicurezza possa ciò 
afformaraî; per gli altri siane argomento qualche cenno che qui ve 
diamo "eccitati da senso il più sincero di stima e di' rispetto onde 
eravamo compresi per lui. 
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Monsignor Pio Bighi che vi soprastava Rettore e 
a ‘mano destra nel dilicato ed Importante reggimen- 
to di quella comunità, e gli altri che tenner officio di curaro@ l'an- 
damento o ne formaron parte ponno ridire a qual misura giugnesse 
antivedimento, prudenza e vigilanza non mal 


uo tempo è da ricordare 
gliare che vi focefindefesso ci 
overato tra' Cappellani desi 
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nonici della Basilica Collegiata di Santa 


istenza. Chè siffatta forza e; 


perdi 
AVVISI 


COMPRA DI MERLETTI ANTICHI 
Da up forestiere che dimora non lungo tempo 
in Bone, si cerca di comprare ogni sorta di mer. 


ri ec. in buono ed anche in med 
gono pagati pel giusto loro valore; 

Indirizzarai alla-Locanda Cesari, Via di Pie- 
tra n. 89, stanza n. 48 dalle ore 40 antimeridiane 


iocre stato, e ven- 


loma, cioè. 


e quando lasciato vivo desi 


non comunali 


le parti, non perdonò a diligeoza e studio perchè sulla norma del 
Più accurato esame avvisasse quel giudizio si convenisse me; 


La sua robusta complessione l'aysa sempra giovato da risponder 
nati impegni e continuata a giovarlo per l' altro 
‘o. Se non che le pubbliche calamità ed assai più 
suscitata contro la Chiesa di Dio ed i suoì ministri, 
lere la virtù ed ogai bene, l'invilimento a 
cose religiose ba«tarono a minacciare cotanto 
sercitarono sul suo spirito da al- 
re le forze del corpo, 
docile infermità, e contiauato poscia 
gionevole', in breve fu ridotto sì mal 
api lasciandoci nel duolo di una 


onde prima soggiacque ad in- 
in uno stato pi 
disposto che wi 


a) Prot. dell'anno 1850 al num. 1754 fra 
Merisno Baldassarini Legale da una parto 
ed il signor Camillo Bonfigli debitore principale 
I’ Ilio e Rino Mon: 
Commissario Ge 


gipu 


Giuseppe Vittori Cappellaro in Civitavecchia 


Via Adrisna nom. 28 vicino al 
ria, previene Îl Pubblico che col 
rente mese verrà il detto 


ANNUNZI Giidizi 
Ecefio: Trib: Civ. di Roma in 


Chiesa di S. Ma. 


iti che di quel tempo 


intramessa per insinvar- 
inimo de' suoi alunpi, piegarae al meglio le docili inclina- 
zioni : come si studiasse render loro piacevole lo studio alleriandolo 
col ricresmento e la promessa del premio © della lode : come ispi- 
rasse loro l'amore alla virtù, l'aborrimento al vizio, ed iosterne il 
sentimento del grande avvenire cui li destin: 
lendide lucerne per 
fatti sopra ogni 
Ila condotta di tanti 


‘a Provvidenza, doven- 
illuminare la Chiesa di Dio. 
rola d'encomio so nu tragga ar- 
legni ecclesiastici che sono in ono- 
re nel clero romano, e questessi rendan testimonianza di quanto deb- 
bano all'opera del Canonico Borti per essere 

ti a severo costume, a riserbo misto 
pietà ed a risoluta premura di soudisfare 


ati dall’ adolescenza 
colla piacevolezza, a soda 
ai doverl sacerdotali, tra'qua- 
lor labbra (2). 
continuò in siffatto officio cui corrispose con 
to bene altrui 
Jer tutto per diversi modi nelle 
le altre particolari che occuparono il 
la direzione delle coscienze ed il 
iamatovi eziandio dall’ essere stato 
ati in servigio al tempio intitolato 
alla Vergino e Martire Agoese al Foro Agonale, gentilizio della no- 
Dilissima famiglia Doria Pamphily. Gli si offrì con questo un mezzo 
secondare le vive sue brame di studiarsi ridurre in sul 
relto li miseri traviati, rieccitare l'ardore del 
confortare ad operar forte le anime ove albe 
E per queste si ebbe lavoro ince: 
cultore di 


ratliepidito , e 


te, chè per disposizione 
iante feraci di rari © bei frutti che 
rde trapiantate oe' ricinti di perfezione, o testa- 

lo cotanto e malvagio. E sul- 
dal dolcissimo Santo Francesco di Sales della s0n- 
consiglio servissi per far avanzare assai invaozi 
i mente diresse od a lui ebber ricorso. 
essergli confidato talune di quelle ani- 
me che in segno di predilezione talvolta Iudio gitta e con luoga pro- 
ya mantiene nella piena della tribolazione, donde non sono tratte che 

retribuzione e della corona (3). 


do gli avvenne esser scelto Deputato alle Scuole Regiona- 

adempierne l'oflicio : è tramutatogli po- 
de' Maestri che rilenne sempre e fu a 
ssi grato l'istruire sui propri doveri coloro che 
influenza ponno esercitare sl bene della società colla prima 
egucazione della lenera gioventù. Aonoverato pure tra li Consultori 
della Sacra Congregazione della Visita Apostolica finchè ne sostenne | 


nel 


| 


RE È 
| x3F3f5fs.os3 


— 808 — 


i Altestaro som” egli, cha cl: 1} era congion- 
Loi tran ripetute finte gis@mostrasso co' suoi, 

seri. OI radon e 'iéino dl saò pasiaggio £ © ne vemmo SILE 
tri ta conferma anche: più chiera prova: Gli.è indubitato i mezzo s 
questo che sia morto della preziosa mosto del giusto. Dacchè il pre- 
paramento a quel passo fu di tutta sua vita lasino ad 
ora terda di quel giorno nel sal 
con di dall' aver accreseluta 


sorpreso come appunto intervie- 
che striageodo il brando perd. 
lo malore ebbe agio di ricevere la Sagra Unzione ed 
lato da' sacerdoti suoi amici @ colleghi. esser siutato sino al mo- 
remo coll'assistenza delle preghiere della buona nostra ma- 
Chiesa,.che come ci ricevo quasi in consegna al nascer nostro 
dalle mani del Creatore, così nelle stesse mani pietossmente ci rac- 
comanda al nostrò ultimo respiro. E forse fu un bene donatogli di 
restar d' improvviso percosso da irreparabile colpo perchè si passasse 
di questa vita senza incontrare il più innocente pensiero di cosa tem- 
porale che il distraesse per poco da quel solo che lo avoa sompre 
occupato è cioè fl suo Dio, in seno a cui teniam fermo sen volasse 
per bearsi in lul eternamente. 

So ci fosse in animo di mettere in Ince il carattere di questo 
esemplare Sacerdote rammemorando lì particolari di sue virtù avrem- 
mo a fer contra il proposito nostro di eontenerci in brevi cenni 
Sebbene sentiamo quaoto ci riuscirebbe giocondo l'estenderoi a tes- 
sere uo edificante commentario. Ma intanto colle cose discorse e quel 
che soggiugoiamo sia detto a bastanza. 

Ne sembra non andar errati affermando ch' ai si fossa proposto 
ridurre se stesso alla perfezione comportabile colla umana fralezzi 
per tenersi com' ei potesso sull' esempio dello stesso nostro Signore 

Maestro. Imperciocchè ia.ogoi età, in ogni Impiego , ia ogni an- 
sua vita palesò uno studio di compiere meglio che gli (fosse 
fare. Incominciando dalla custodia del proprio 
Je da conservar sempre candida la sua coscienza: for- 
lento religioso apprezzava altamente le cose sublimi 
di Dio: appariva fervente @ quasi trasportato nel parlare dei misteri 
della infinita carità, della divozione a Maria Vergine e Madre Addo- 
lorata ed a' Santi; all' offerire l' incruento Sagrifizio da tanta fede 
si vedes preso ch'era una edificazione : sal 
privato o nel Coro restava tutto intento in Dio, com' eri 
mento il trovarsi intimamente unito a lui. Il zelarne l'onore col pro- 
muovere per ogni guisa il bene ed impedire a tutto costo il male 
gli stette in ci pensieri. Tanto salda ebbe fiducia da non dubi- 
{ar mai di conseguir cosa conveniente e debitamente richiesta dal 
Signore di per sè o per altrui mezzo. E si mantenne indefesso in 
giovare il suo prossimo nello spirito, e poi col temporale sovveni- 
mento. Del primo abbiam toccato di sopra, e molto sarebbe d' ag- 
giungere per le industrie di salutori ammonimenti , di saggi e pru- 
denti consigli , e per l'adoperarsi che fscea a diffondero sonvem@nte 
la pietà, ad ispirare con mille modi la virtù, tra gli altri col divul- 
gare stampo istruttive ed edificanti (5). Pei poveri sentiva 
padre, a dire del temporale, che tolto il necessario 
#impoveriva per essi cedendo loro quanto gli sopra 
per prova l'aver lasciato in eredità alla sua sorella che 
amava dolcemente per conformità di animo e per gratitudine agli 
offici di convivenza , solo la fiducia di ricevere da Dio il modo da 
campare la vita. Si faceva consolatore efficace agl' infermi perchè 
compreso dalle loro sofferenze le divide 
tanto a conforto la sua voce quanto al 
cui vuotava un cuore pieno di fede di amore , 6 di fiducia , e ne 
sollevava lo spirito sbbattuto sotto il peso delle infermità. Cogli af- 
flitti partecipava alle pene che li travagliavano ed animavali a cer- 
car sollievo in Dio. 

Nelle alire virtù tutte s°inoltrò quanto più potè', e fu 
segno. Movendo dal vincer se stesso si soggeltò a continuata viol 
23, solo mezzo d'avanzare nella vita spiritusle quanto meglio 
adoperato. Anzi così giunse a dominare il proprio 3 8 rep 
sa sensibile inclinazione sì tidusse a mitezza inalterabile, ‘ilarità moi 

sa di umore e moderatezza di discorso © di azione 

tranquillità di naturale temperamento. Ma il no- 
stro giudizio è saldo di chi gli fu sempre vicino, © sulla 
sua stessa testimonianza lasciataci senza volerlo in taluni’ preziosi 
scritti, e ne' propositi di perfezionamento rinnovati alla ricorrenza 
de' suoi esercizi spirituali, © nelle particolari promesse onde si le- 


gova a più rigida pratica di virtù. La purezza de' costumi che fa 
cosa tutta sua lo rese smmirevole 


i di custodirla, e coll'aiu- 


sig. Avv. Gegliardi. 


i 
rogpinni Aogelo Maria Vandini | Agosto 4852, ed in quanto al 
ni 


ento! Riousò ;toleritieri va qual. bolazzi. eziandio. ehe ison 


sogno, ed usò ln quella vece dura quasi vo bi. 


nelle occupazioni di una rig 
poi cc 


la 
ae 


tanto l'esercizio din 
colla esterna morti 


dalla verace 
10 001 Donosera di us Cmigio sa” 


zione cristiana. Colla persuasione che frutta 
tiva di sè, e quantuoque 
facoltosa si acconciò segza lameato al solo necessario cha 
restò, ricusendo più volte oficì da porlo ia maggior vin 
dità. Mai non fè vanto della estesa istruzione che area nella seo 
convenicote a uomo di Chiesa; nò delle restaati cognizioni di cet 
ebbe fornita la mente. In ogni cosa che volesso giustizia Osservatore 
minuto , forte nelle avversità per virtuoso coraggio 
sommo il merito altrui fu a tutti ossequente, © si 
presto ad ogni lodevole opera @ ad ogai buona azioni 

Del quale complesso di virtù resta indelebile ricordanza ia qu 
te furono lo opera alle quali prese parte il Canonico Borti @ gli otti 
cho sostenne , @ presso quanti teaner con lui comunanza di rive 
od amicizia cui fu sensibilissimo, 0 qualsivoglia attineaza di conver: 
sare. E compiacendosi pel lastro di che ornava il elero l'ebbero tati 
fa lslma © riverenza per la sua interezza di vita, santità di opere 
esemplarità di condotta : © fu non pur dagli inferiori ed eguali. sita: 
tamento giudicato, ma dagli stessi suoi superiori © personaggi di posto 
elevato » e per tanti che potremmo nominare basti Îl soto P. Carlo 
Odescalchi d. C. d. G. il quale sel tenne rispettato e intimissimo; 
chè due anime di egual tempera non poteano non istriogersi in v- 
cendevole unione di pensiero e d'affetto. 


La perdita del Canonico Tommaso Borti riuscì universslmenta 
sensibile, e tanto più che entrato appena nel dodicesimo lustro ir: 
vavasi tuttavia in fresca età ed era il desiderio comune che a molij 
anni conducesse la vito. Ma ne confortò il senti r Aducia che slito 
ricco di meriti s' inebrì de' veri gaudì fu cielo, ed ivi rendasi valido 
patrono a tutti che furono ammiratori di lui, e massime al clero 
perchè sia fermo in emalar sue virtù e confonda coll’ argomento 
de' fatti il livore maledico di quanti lo avrersano @ studiansi ripren. 
derne la vita © le azioni. Il qual lieto pensiero ci si rinnoverà ogni 
volta che facendoci presso al modesto sepolcro che nella sua Chia 
ne custodisce le spoglie mortali rianderemo la seguente semplice & 
tutto propria epigrafe dettata dal ch. Prof. di Sagra Eloquenzi 
Collegio Romano P. Antonio Aogelini d. C. d. G. che servirà 
mandaroo si posteri più che il nome la memoria delle singolari virià 


A Ko 
QUIETI . ET. NOMINI 
THOMAE . BORTI 
E. COLLEGIO . CANONICORVM . $. MARIAE . AD. VIAM, LATAM 
VIRI . ANTIQVAE . INTEGRITATIS 
IN. ANIMIS . AD. PIETATEM , EXCOLENDIS 
NVMOVAM . REMISSI 
CVIVS . SAPIENTIA . MVLTIS . SALVTI 
RELIGIO . OMNIBVS . EXEMPLO . FVIT 
IMPROVISO . EXITV , DBCESSIT 


PRID , NONAS . QVINTILES . M. DOCC, Lil 


ANNYM . AGENS . LVI 
OMNIVM . ORDINVM . LACRYMIS . HONESTATVS 
AVE. ET, VALE . ANIMA . INNOCENTISSIMA . IN. PACK 
AMICI . EXIMIAE . VIRTVTIS , DESIDERIO . POSVERE 


GA 
‘= 
(1) Ps, XV, 5. 
(2) Malao. 11,7. 
‘eggasi per un Saggio la Vita della Serva di Dio Angela 
1848, tipografia Marini e Morini. 
(4) In fronte alla Chiesa si legge: DEIPARAE VIRGINI SEM- 
PER IMMACULATAE MDCLEXII. Giova in ossequio del bel privi 
io di Maria il notare che di quel tempo quando non mancava chi 
Il contrariasso , alla difesa che ne prendevano li Romani Pontefici si 
aggiungesse il dedicargli un tempio qui in Roma. 
(5) Lasciando il resto che potremmo riferire , ai noti che a tutto 
sue core venne in luce la Fifa summentovata della Pozzi, come di 
preseate si occupava della pubblicazione delle Lettere della medesima 
ch'è per annonziarsi. 


AVVISO TEATRALE 


lo prelovazioni suddette , @ ‘delega il Consigliere 


Giadicato a Roma nell'udienza del giorno 8 
redazione questo 
dì 23 detto mesc ed anto. — Francesco Maria 
Giannuzzi Presidente. — Leandro Cioffa Luopote- 
nenle. — Vincenzo Avv. Pales primo Consig. — 

Baccglll Consig. — Luigi Avv. Ge- 


Domani sera al Teatro Metastasio il Professore 
Lerieux darà rappresentazione di giuochi di fisica, 
prestigio e poliorama , alle ore 8 e mezza. 


di S. Martino di questa città, come prezzo dei sio- 
goli appezzamenti di terreno di sopra enunciati, e 
posti nel Territorio di Corneto nelle contrade; e 
giusta i confini nell'atto di citazione espressi e de- 
ià spettanti ai sigg. Cav. Egidio e Luigi 

. fratelli Querciola, e da loro vendati all'Attore 
sig. Cav. Lodovico Benedetti con privato cootratto 
dei 30 Maggio 1850 per la sulodicata somma di 


Pèl sig. Andrea Cecconi Cano., so. 824 ba dichiarato dissi, e dichiara che la me- 


ditonio. Tranquilli Sost. 


pi giudizio, venga 
gna e distribuzione. colle 
favoro dell’ fstobto © dei 


*M: Quattrocchi Curi. 
» M. Baldassarini Proc. 


D. Michele 


Registr. eo. Per copia 
forme ec. Commettiamo eo. Dall 


illo Bonfigli, si. 
Fi 


condi 
nità Papa Pio IX. fel. reg. pica. M Gradi 
Sentenza definitiva résa dall' Illo 0.Rifo si- 
Brasci 


destma somma di sc. 824 è succedute come prer- 
20 ai sopra egunoiati terreni, e che io esso prezzo 
sono trasferite tutte le iserizioni ipotecarie speciti 
© generali gravanti sempre i thedesimi terreoi. 
Jo conseguenza ba ordigato, ed ordina che 
forma rimanando la ipoteca a favore della 
Ven. Chiesa Parrocchiale di S. Martino; e per esta 
il Rev. D. Giovanni Benigni iseritta per. la somma 
di sc. 824 li 25 Luglio 1848 sì vol. 20 art. 57, 
fl Conservatore delle Ipoteche di Civitavecchia ef- 
fettuerà nelle forme valid © dalla’ tegge prescritta 
il cancellamento, e radiazione dal ripetuti terreni 
superiormente enunciati , tutte le altre iscrizioni 
ipotecarie sia geoeralo, sia speciale obe li gravano. 
Inoltre ha condannato e a i venditori 


Cancelleria 
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Num. 203. — 1852. 


CONDIZIONI’ DELL’ ASSÒCIAZIONE. 


Il Giornale: di Roma uscirà ogni giorno 
‘‘efcettuati i festivi. 

7 I prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estérò (franco find ai confini). 2 80 


Letetlare, i pieghi, i grappi, co- 
me la richieste d'insersioni, dovranao 
assere diretti! affrancati all'Ufficio d'Am- 


Barometro ridotto 


Termometro R. 


Igrometro 


Direzione del vento |. Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | a capello 
Ore 7 aotim. Poll. 28 lin. 0,1 + 14,7 70 Calma, | Nuvoloso. 
3 Settembre.î » 3 pomer. » 27» 118 20,2 55 8-50. d | Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer.! » 8» 01 16, 8 68 SE. dd | Sereno. 


Dalle 9 pom. del 2 Settemb., Gno alle 9 pom. del 3 detto. 


Temperat. mass. + 21,2 Temperat. mio. + 12,9 


ROMA 4 Settembre. 
iii 


NOTIZIE DIVERSE 


Anche quest'anno si sono avuti in Roma indubbi 
e consolauti argomenti dell’ alacrità e saccesso, onde 
la gioventù si è applicata alle scienze. Fra gli altri, 
ben tredici dei giovani studenti al romano Ginoasio 
di Filosofia presso S. Maria della Pace, al cospetto 
di Sua Eminenza Rma il sig. Cardinal Fornari Pre- 
fetto della S. Congregazione degli Stadt, di vari Pre- 
lati, di dottissimi Professori, e di molte cospicue per- 
sone, hanno esibito, come ivi è di legge, pubblico espe- 
rimento de’ loro studi. Il giorno 16 Agosto di 
dero con universale plauso il saggio di Fisici igno- 
ri Cestelli Pietro, Cicognani Scipione, Fiordispini Pao- 
lo, Natali Cesare, Zappasodi Pietro : diedero con egual 
lode quello di Metafisica il giorno 30 p. p. i signori 
Bianchi Rocco, Gal Augusto,. Giuliani Giuseppe, La- 
strini Ciro, Pantellini Giuseppe, Piccardi Adolfo, Ve- 
nerati Filippo, Viviani. Antonia. 

Queste e tutte le altre fatiche sostenute darante 
il corso scolastico sono state coronate il giorno 1 del 
corrente Settembre, quando la prefata Eminenza Sua, 
nella Chiesa sopradetta , si degnava fare la solita di- 
stribuzione de’ premi con bella solennità , alla preseo- 
za di vari Prelati, del Collegio degli Avvocati Conci- 
storiali, e di molti personaggi ragguardevolissimi. 


++BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 24 Agosto. 

Da rapporti officiali pervenuti a questo Real Mi- 
nistero desumiamo, che fn dalla notte fra il 20 ed 
il 241 correate mese l'Etna è in pieoa eruzione. Uoa 
ramoreggiar cupo e tre violenti scosse annuoziarono 
che l’ignivomo monte asciva dalla sua apparente trao= 
quillità, e poco dopo sul versante orientale, propria- 
mente nella Valle del Leone, al sito che si addimanda 
Pietra Musarra, due nuovi sbocchi aprivansi, dai quali 
veniva foori min a cenere, che copriva le cir- 
costanti terre, e chi nata in aria impetuosamente 
come in un vortice era spinta fino al 
eruzione di cenere è successa quelli 
che come torre: impetuoso sì preci 0 per la chi- 
na divise in tre braccia, uno dei quali accenna al 
comune di Zaffarana, l'altro al territorio Milo in di- 
rezione del comone di Giarre, La maggior ampiezza 
di quel fiume di fuoco è di due miglia, l'altezza di 
palmi 10, e la rapidità tale da coprire in au’ora uno 
spazio di non men che 160 palmi. Il telegrafo segos- 


# + ALTRA DEL 25. 
SEGNALAZIONE. TELEGRAFICA. 
.L'Ioteadente della Provincia, di Catania 
A. S. E. il Laogotenente Geueralo 


*’tatrti-hanno abbandonato i 


Si è provveduto per salvare le persone e le robe Î| 


iL 
Data dal Telegrafo di Catania, alle,5 p. m. del 
24 agosto 1852. 
L'affiziale Interprete Telegrafico 
Agostino di Palma. 
ALTRA SEGNALAZIONE. 
La lava è gioota a poco più di un miglio da 
Zaffarava Etoea, ed altri rami ‘ranzano verso Milo. 
Data in Catabia, alle ore 7 di oggi 25 agosto 1852. 
L'uffiziale Interprete Telegrafico 
Agostino di Palma. 
ALTRA DEL 26. 
SEGNALAZIONE TELEGRAFICA. 
L’Ioteadente della Provincia di Catania 
A S.E. il Laogotenente Generale. 
La scorsa notte la lava si è avanzata e dista men 
d'un miglio da Zaffi 
1 danni recati 


vigoeti sono immensi: gli abi- 
l paese e somosi rifugiati in 
luogo sicuro. 

L’ Inteadente trovasi sal luogo. 

Dato in Catania, alle 2 p. m- def 25 agosto 1852. 

L’ affiziale Interprete Telegrafico 
Agostino di Palma, 
(Giorn. Uff. di Sicilia.) 

istanti circa 15 mi- 


Abbiamo poi lettera da Castiglione io Sicilia, che 
ha una porzione del territorio confinante con Milo ’ 
della stessa data del 25, la quale annonzia che la lava 
era giunta a pochi passi dalle case di Zaffarana-Etnea. 
Il villaggio era stato sgombrato dagli abitanti. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Agosto. 
3 NOTIFICAZIONE. 

Il Ministero delle Finanze, del Commercio e dei 
Lavori pubblici in esecuzione del Sovrano Decreto in 
data dai 10 agosto 1852, ed în seguito alla speciale 
autorizzazione ricevata da S. A. I. e R. il Granduca 
fa pubblicamente notificare quanto appresso. 

Art. 1. A contare dal di 1° settembre prossimo 
verrà posta in piena esecuzione la Conveazione stipu- 
lata fino del 27 giugno ultimo ‘passato fra il Gover- 
no Granducele e lo Statò Estease per regolare i rap- 
porti telegrafici fra i respettivi dominii io correlazio. 
ne al Trattato vigeate fra ‘lo Stato Estense e l'Impe. 
ro Austriaco, e fra questi è i Régoi di Prassia, del- 
la Baviera e della Sassonia, ” 

Art. 2. I Governi Toscéno ed Estense avendo 
convenuto d'adottare quanto al maneggio ed ammi- 

ione delle cose telegrafiche le norme, e le ta- 
riffe sanzionate nella Convenzioni li 


guito della presente Notificazi 3 
Art. 3. A contare dal giornd' accennato nell’Art. 1° 
comincerà ugualmente ad esseré concesso l'uso del te- 
lografo elettrico | pel servizio dei-privati nell’ioterao 
del Grandacato, dietro dei diritti stabiliti 
la. Tariffa annessa presente + Notificazione, da 
aversi però. per‘ provvisoria , fino a nuore disposi. 
Î e e resdi egaonti. 4 spit 


Art. 6. Il capo dell'ufficio telegrafico, 0 il tele- 
grafista che ne fa le veci, dovrà rifiutarsi ad inol- 
trare, o dar corso ad una corrispondenza telegrafica 
ricevata, qualora essa ledesse la sicurezza o gli in- 
teressi dello Stato, o recasse offesa alle leggi ed al 
buon costume. 

Art. 7. Sono ammessi presso l'Autorità politica 
superiore del luogo i reclami dipendenti dalla negata 
ammissione 0 comunicazione di an dispaccio telegrafico. 

Art. 8. È assolutamente vietato a qualunque per- 
sona estranea l'ingresso nella stanza delle macchine 
telegrafiche, dovendosi la presentazione del dispaccio 
o la sua comunicazione eseguire in una stanza diversa 
da quella delle macchine. 

Art. 9. Maggiormente è vietato di dare comuni- 
cazione a chiunque nom vi abbia diritto dei dispacci 
inoltrati-o ricevuti, ed anche semplicemente notizia 
della loro spedizione o arrivo. 

Art. 10. Ritenuta la debita preferenza per i dis- 
met di Stato, l' inoltramento dei dispacci telegrafici 

lei privati -si fa secondo l' ordino progressivo nel quale 
vennero consegnati, o vi pervennero mediante il tele- 
grafo. Una precedenza può peraltro essere accordata 
anco ai dispacci interessanti il movimento delle strade 
ferrate quando presentino il carattere di urgenze. 

Art. 11. Il Governo non assume alcuna respon- 
sabilità quanto alla spedizione delle corrispondenze te- 
legrafiche. Qualora contemporaneamente, o posterior- 
mente alla presentazione di un dispaccio, la comuni- 
cazione telegrafica fosse per qualsivoglia causa inter- 
rotta, il mittente ne sarà subito prevenuto , affiachè 
dichiari se intende di ritirarlo, o atteodere che la co- 
manicazione sia ristabilita, o spedirlo diversamente. 


Act. 12. Gli Uffizi telegrafici di prima Classe sono 
aperti in tute le ore, di giorno e di notte : quelli di 
seconda Classe stacno aperti per tutte quelle ore in 
cui vi sono movimenti di treni sulle respetlive strade 
ferrate. 

Art. 13. L’orario diurno è fissato per tutto l'anno 
dalle 7 antimeridiane alle 7 pomeridiane. 

Art. 14. Chiunque spedisce un dispaccio ha di- 
ritto di farlo collazionare, cioè di essere accertato dal- 
l’Uffizio a cui fu indirizzato, che il dispaccio mede- 
Simo è stato ricevuto con esattezza, e spedito al de- 
Stinatario. 

La colazione di uo ccio porta seco il pa- 
gamento di un diritto speciale corrispondente alla metà 
del prezzo della spedizione. 

Art. 15. Ogni dispaccio giunto che sia all’Uffizio 
a cui è diretto, sarà immediatamente copiato in an 
foglio d’ Uffizio, e spedito sotto corrispondente sigillo 
al respettivo destinatario: il messaggero incaricato di 
recarlo, esigerà dal ricevente di apporre io una ‘rice- 
vata a stampa la sua sottoscrizione e l' ota della con- 


vo "falemno delle città, 
verrà percetta qonsegna del dispaccio al domi- 
cilio una lepre a di pesa per Sgoi dispaccio, 
indipeadentemente dal diritto proporzionale sl namero 
delle, parole di cui è composto secondo la tariffa. _ 
sa srt MP line 4 ) ire ua dispaccio da ana sta- 
zione. telegro! ad un lgoge ove non giùa, linee 
tolegràfiche, dovrà il mita indicare DRG digeci 
pei Mezzo. con cui vai 

8-0 per staffetta, e 
Pri porto di tale a 
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Art. 19. Sono ugualmente permessi alle Camere di 
Commercio ed alle Società anonime legalmente insti- 
tuite gli abbuonamenti per le corrispondenze telegra- 
fiche dei corsi dei fondi, o carte pubbliche, ai prezzi 
«d alle condizioni da stipularsi colla Direzione supe- 
riore dei telegrafi. 

Art. 20. Le tariffe per le corrispondenze pell'in- 
terno dello Stato e coll’ Estero sono regolate sul nu 
mero delle parole di ciascun dispaccio , e sulla distanza 
che respettivamente deve percorrere. 

Art. 21. Le singole lettere dell'alfabeto, lo espres- 
sioni dei rapporti commerciali i nameri , edi numeri 
fino a cinque cifre, si conteranno come una parola; 
anche gli indirizzi e le sottoscrizioni verranno compu- 
tati come parole, 

Art. 22. Gl'importi di tatte le competenze tele- 
grafiche , cioè del prezzo della spedizione secondo la 
tariffa e colle norme sopra descritte, della tassa fissa 

® per la consegna del dispaccio al domicilio, ed il de- 
posito ove occorra pella spedizione oltre le linee tele- 
grafiche, devono essere pagati anticipatamente al Mi- 
nistro del telegrafo, il quale sarà in obbligo di rila- 
sciarne una regolare ricevuta staccata dal registro di 
riscossione a madre e figlia debitamente numerato. 

Art. 23. Per le corrispondenze nelle ore notturne 
verrà esatto e respettivamente pagato il doppio dell'im- 
porto di tutte le competenze telegrafiche eccetto il de- 
posito perla spedizione oltre le linee , che dovrà essere 
sempre corrispondente alla spesa effettiva che occor- 
rerà a quell'uopo. 

Art. 24. Gl’ Impiegati tutti degl' Uffizi telegrafici 
assoggettati al debito della segretezza, hanno pur l’ob. 
bligo di trasmettere i dispacci colla maggior puotua- 
lità e sollecitadine possibile , e di spedire nello stesso 
modo le corrispondenze ai respettivi destinatari per 
mezzo degli inservieoti degli Uffizi telegrafici, o con 
i mezzi indicati dal mittente. 

Art, 25. La competenza telegrafica per un di- 
spaccio all'estero è calcolata, accrescendo della metà 
la tossa di spedizione stabilita dall’ appresso tarifa dei 
dispacci per l' interno, regolata sulla distanza che se- 
para l’ uffizio mittente o ricevente dall’ uffizio di Pi 
come uffizio di confine, ed aggiungendovi inoltre la 
quota dovota per la distanza fra Pisa ed il luogo a 
cui è diretto il dispaccio in ordine alla segueute ta- 
riffa, nella quale i prezzi sono fissati secondo le re- 
gole della Convenzione telegrafica Tedesco-Austriaca ed 
io conformità della tariffa Esteose per i dispacci al- 
1 estero. 


TARIFFA PEI DISPACCI NELL'INTERNO DELLO STATO 
— 


PER OGNI DISPACCIO TELEGRAFICO 


NUMERO DELLE PAROLE 
DISTANZA IN MIGLIA TOSCANE 
sino 320 | da 20250 |da30a100] 


Per le distanze inclusivamente 
fino a 20 miglia Toscane, cioè 
fra Livorno e Pisa, Pisa e Lucca, 
Pistoia e Prato, Pistoia e Firenze, 
Firente ed Empoli . ... .... 

Per le distanze inclusivameote 
fino a 50 miglia, cioè fra Firen- 
20 e Pisa, Empoli 6 Siena, Luc- 
ca e Livorno eo... . 1 

Per le distanze oltre 
miglia cioò fra Firenze e Livor- 
no, Firenze e Siena , Firenze e 
Lucca, Siena e Livorno, Siena e 


Lavori Pubblici li 10 Agosto 1852. 


Visto. Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento della Finanza , del Commercio 
e dei Lavori pubblici 
G. BALDASSERONI. 

Il Segretario del Mipistro 
A. Gazzeri. 

N. B. Segue la Tariffa per le competenze delle corris- 
pondenze dell’ Ufficio Telegrafico di Pisa con quelli 
d'Austria, Baden, Baviera, Belgio, Estense, Fran 
cia, Hannover, Inghilterra, Prussia , Sassonia, Wur- 
umbergy ec. 

ALTRA DEL 31. 
S. A. Le R. il Granduca ha ricevuto le 

S. A. il Priocipe di Waldeck e Pyrmout,. con la qua» 

le annunzia avere fino del 17 agosto. assunto il go- 

verno di quegli Stati che durante la sua minorità:era 
stato retto dalla madre di lui. 


i ‘ Avuta ogni i 


diretto alla casa denominata Palare fa osservato dal 
giovinetto Giosaffatte Camporesi (0 di Domenico 
Camporesi , colono di quella casa) che ridò: Ecco i 
soldati. Allora uscirono di casa quatiro facinorosi che 
esplosero i facili contro ll ia investendo i mili- 
tari di Linea Tellini e Misippo, il primo nella gam- 
ba destra, il secondo nella gamba sinistra. Immanti- 
nente si diede principio a uo vivo fuoco di moschet- 
teria senza altro danno dei nostri; finchè i facinorosi, 
due de' quali suppongonsi feriti, prestamente fuggiro- 
no per la strada del monte di Villa. Per lo scarso nu- 
mero della forza toscana non fa possibile impedirne 
la faga. Ora vengono inseguiti da un sufficiente nu- 
mero di Truppa di Lioca e di R. Gendarmi, sussidia- 
ti da trenta circa dei paesani, che banno mostrato cal- 
do desiderio di cooperare all'arresto dei malviven 
Si spera che essi non potraono sfaggire alla forza. In- 
tanto Domenico e Giosaffatte Camporesi sono in pote- 
re dell'Autorità come ricettatori dei malviventi. La 
condotta della Truppa di Linea 6 della I. e R. Geo- 
darmeria è stata superiore ad ogni elogio. 
( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 28 Agosto. 

Secondo il Bollettino delle leggi dell’ Impero del 25, 
e come abbiamo già in brevi ceani annunziato , il nuo- 
vo Regolamento sulla stampa, in forza della Sovrana 
Ordinanza dell'11 a, corr. entrerà ia vigore, col pri- 
mo di settembre, anche in quelle Province ed io quel- 
le città, che si trovano sotto lo stato d'assedio, e sa- 
rà posto in esecuzione dalle Autorità indicate in quel 
Regolameato. Questa Sovrana Ordinanza è quindi va- 
levole, non solo per Vienna e Praga, ma anche per 
l'Ungheria, per la Transilsania, per la Gallizia e pel 
Regno Lombardo-Veneto. 

Congiuata cogli estesi atti di grazia Sovrana, 
emanati per l' Ungheria e per la Transilvania, e col- 
la disposizione di S. M. l'Imperatore, per cui è ces 
sata l'azione dei giodizii di guerra, relativamente ai 
crimini politici, commessi durante la rivoluzione uo- 
gherese, quest’Ordinanza ci dà la prova più consol 
te che il passaggio di transizione allo stato regolare 
e stabile, è prossimo a finire. Sempre più si vanno 
dileguando le tracce dell’ infelice passato ; e l’ operosi- 
tà legislativa ed organizzatrice del Governo imperiale 
si sforza di adempiere all’assunto propostosi, di fon- 
dare stabilmente un'Ammivistrazione opportuna, e 
corrispondeote ai veri bisogni dell'impero e de’ suoi 
popoli. 

ll benessere e la felicità degli abitanti di questo 
Province sono il principio direttivo, l'eterno diritto 
sacro, la base di quest'opera, intrapresa dal nostro 
sublime Monarca. A questo scopo si tende con irre- 
|| movibile coerenza, ed e’ sarà certamente raggiunto. 


La Sovrana Ordinaoza, della quale parliamo, è 
importante, e certo feconda di effetti rilevanti, per la 
stampa periodica e non periodica. 

È posto intanto con essa fuor d'ogni dubbio che 
il Governo, ben lunge dal voler recare pregiadizio ad 
un movimento indipendente, ma decoroso ed oppor- 
tono della stampa, regolò piattosto la condizione 
tuale di con leggi definitive, avendo tolto l’at- 
tuale trattamento eccezionale della medesima, anchè 
colà, dove la forza delle circostanze, e l’ interesse del- 
l’ordine e della sicurezza pubblica, comandano che 
sia ancora conservato lo stato eccezionale, 

Dipenderà ora dalla stampa soltanto di consolida. 
re le basi dell’attuale sua esistenza, con un contegno 
decoroso, patriottico e generalmente utile, e col te- 
nersi lontana da quell’ opposizione per mestiere, che 
non conduce ad altro che al daono della generalità, e 
che trasse fioo all'orlo del precipizio qualche Stato 

nato, 
là riconosciute, sforzi utili 


e quando ella 

sia coscienziosamente sollecita di maotenersi nella con- 

ione dalla legge accordatale, s'otterrà l’effetto, s0- 

sente per tutte le parti, che la stampa, entro con- 

Imente detergainati, potrà essere consona alle 
condizioni dell' Impero. ( Corr. austr. lit.) 


+0TE0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Agosto. 


La Patrì pubblica un lango articolo del sig. De 

lamatre sui ‘litbori di scarsissima: raccola in seguito 
|| dello straordinario pioggio cadute; e sall' intervento 
| che converrebbe al Governo per ‘rimediare. all'infor- 
|l tunio. L*articolo conclude che più serio di tali 

tittoti è quello di vedere il ‘prezzo dei cereali elèvar- 

sì di troppo mentre le 

loro scarsità. 

veriò nel 


Si legge nell'Océan di B I governo si occu- 

ività dell’applicazione generale del Vapore 

alla nostra marina nazionale. Sentiamo che sette pe 

parecchi a vapore e a vite sono stati ordinati a ciò 
nelle nostre fabbriche. 

— Le notizie di San-Francesco sono oltime, qui 
to allo stato dei Francesi e massime degli emi 
della Lotteria delle verghe d’oro. I più sisono dati ai 
lavori agrari, ed hanno fondato una nuova città col 
nome di Napoléon-City. 

— Ua decreto del 7 agosto, inserito nel Bullet. 
tin des Lois, apre al mioistero degli affari esteri un cre- 
dito supplemeni di 300,000 franchi applicabile al 
capitolo delle je di stabilimento, e an cri di 
600,000 applicabile al capitolo delle spese di viaggio 
e di corrieri. 

— Un altro decreto equipara i servigi resi nel- 
l'amministrazione delle sussistenze militari ervigi 


ari. 

— Il Pays dice che la guardia repubblicana a 
cavallo sarà aumentata di doe squadroni di 150 uo- 
mini l'uno. Si comporrà dunqae, per la cavalleria, 
di 4 squadroni formanti ua effettivo di 600 cavalli. 
Un nuovo tenente-colonnello comanderà quest'arme a 
cavallo, e l'antico tenente-colonnello l'arme a piede. Un 
colonnello concentrerà i 2 comandi nella sua mano. 


MACON. 

In meno di due mesi sono avvenute ben tre inon- 
dazioni che hanno desolato le nostre campagne e di- 
strutte le speranze dei coltivatori. Domenica scorsa la 
Senna straripava di bel nuovo, e ieri alla scuola me- 
trica del ponte St. Laureot toccava 5 metri 20: oggi 
ancora tiene questo livello. È doloroso vedere le no- 
stre ricche pianure disparse sotto un così vasto alla- 
gamento che manda in fumo tante speranze e il frutto 
di taote fatiche. 

Le piogge copiose che non cessano di cadere han- 
no fatto maggiori questi disastri. Le ricolte di frumen- 
to e di avena sono in perdita considerevole. Io alcune 
località il grano mietuto fin dal principio d'agosto, 
rimase più di 15 gioroi disteso nei campi senza poter 
seccare, le paglio sono annerite, i grani germogliano 
e sono così api ti che non potranno dare che pura 
crusca. Il grano ancora in piedi, e che tagliando 
adesso, ha sofferto assai meno; però anche di questo 
se ne vede molto che ha germogliato. Nella valle del- 
l’Ain specialmeote il danno è grandissimo, perchè ia 
questi luoghi essendo la ricolta molto più anticipata, 
il grano era già mietuto e disteso pei campi quando 
cominciarono le piogge. 

— Mercoldì scorso un temporale orribile scoppiò 
verso le 3 pom. sui vari punti dei mostri diatorpi. 
Cadde una gragouola di volume enorme sopra i vil- 
laggi di Chevigoy, Bressey © Tille. A Bressey il tetto 
del castello ne fu tutto danneggiato; nella periferia 
d'un metro farono sradicati tutti gli alberi; dae carri 
che si trovavano carichi di covoni furono non sola- 
mente rovesciati ma volti sossopra; per buona sorte 
i cavalli che furono spinti in un fossato non ne sof- 
frirono. Ci assicurano che le ricolte non ancora ri 
rate di queste due comuni sono perdute del tutto. 

ln altri luoghi come Nuits, Vosnes, Boncourt, 
Ageacourt, Argilly e diatorni, il temporale imperversò 
colla stessa violenza. Ad Argilly, caotone di Nuits, 
sopratutto era scoppiato con tanta furia che arre: 
senza più alcuni itori che trovatisi ne’ campi 
sforzavano di guadagoar le loro case non molto loo- 
tane; schiantò piante, e ruppe tre enormi pioppi. Ua 
povero contadino che cercava come gli altri un asilo 
fu colto sotto i rami d'uno di quei pioppi spezzati, 
e ne fu schiacciato. Rilevato come morto, gli si pro- 
digò ogoi cura, ma non si spera di salvarlo. 

Nel territorio di Nuits sopratutto i danni della 
grandine sono notabili, quantunque fosse cadata in- 
sieme a copiosa pioggia. (Cour. de Saone ei Loire.) 


SPAGNA 
MADRID 22 Agosto. 

Una circolare del ministro di grazia e giastizia 
ingiuo, tutti quelli che pubblicassero nella provin- 
cia di pi drid un’ opera qualunque, di rimetterne due 
esemplari al ministero prima di esporla alla vendita. 
1 contravventori non potranno invocare il benefizio 
della leggo sulla proprietà letteraria. 

— Si assicura che il governo, autorizzato già a 
questo da una legge, pensa di devenire prontamente 
alla vendita delle minière di Rio-tinto, Linara e Falser. 

— Il signor Ferer da Rio pensionato dal Palazzo 
per scrivere la Storia di Carlo III è giunto all’ Escu- 
rial, ove gli si diede un’ abitazione. In questo ritiro, 
fatto per fo meditazioni e per lo stadio, ba 
inoltrato il suo lavoro, ( Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Agosto. 
4 dell'argoato in sbarre fa fissato, il 20, 
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comanda: 


La United service Gazette anvuozia che una nuova 
distribuzione di carabine dee fatta alle vario di- 
visioni delle truppe della marioeria reale; a Chatam 100; 
a Porstmoutb, 150; a Plymouth 100, ed un egual nu- 
mero a Woolwich. Queste armi sono destinate a eser- 
cizi del liro a terra. 

— I giornali annuoziano che la squadra inglese 
del Mediterraneo comandata dall’ ammiraglio Dundas, 
la quale incrociava nelle coste di Spagna, partì da Gi. 
bilterra il 16 per intraprendere una crociera nelle di- 
verse stazioni del Mediterraneo; dopo essere stata 
qualche giorno a Kourla, visiterà Ateve, Smirne, le 
Isole lonie, e tornerà a Gibilterra sui primi di novem- 
bre. I vapori a vite sono ia via per |’ laghilterra. 

— Sulla strada ferrata di Lanchashire e d' Yors- 
shire è avvenuto ua urto spaventoso di carri, e pare 
per negligenza, 

— Il Cork Reporter pubblica la seguente notizia. 

Corre voce che a 2 ore del mattino il castello di 
Lismore è rimasto interamente incendiato. Per buona 
ventura, gli archivi della famiglia sono stati salvati. 
Il fuoco ba preso per la sala dei domestici. L’ ubmo 
che era commesso alla guardia del castello restò vit- 
tima delle fiamme. 


SVEZIA 
STOCKOLM 14 Agosto. 

Un decreto del collegio di commercio di Stockolm, 
in data dei 12 agosto 1852, dichiara infette di cholera 
le provenienze dal porto di Daozica, e sospette le pro- 
venienze dei porti situati nelle provioce della Prussia 
occidentale e della Prussia orientale. La quarantena 
contro le provenienze infette è di dieci gioroi, e quel- 
la contro le sospette di sette giorni. 

D'iodi in poi saranno assoggettati alla patente 
di sonità ed alla visita quarantenaria, i navigli che 
arrivano nella Svezia dai porti danesi situati sul Bal- 
tico dalla frontiera prussiana fino a tutto Reval. 

( Moniteur. ) 


IMPERO AUSTRIACO %* 
VIENNA 26 Agosto. 

Ci capitò sott occhio la bella medaglia coniata 
da un incisore di qui in memoria del viaggio di Sua 
Maestà nell’ Ungheria. Dall’ un lato vi scorgemmo 
l imagine di Sua Maestà ia costume d'Imperatore ro- 
mano, nella destra lo scettro, la sinistra stende il 
manto imperiale, quasi proteggendolo, sul Santo Ste- 
fano, protettore dell’ Ungheria, che reca su d’ uno 
scodo lo stemma uagarico, e sparge fiori innanzi al 
Monarca. A piedi del sovrano giace il Danubio in fi- 
gara allegorica, mentre nell’ alto vola un genio. L’al- 
tro lato mostra il busto dell’ Imperatore. Il lavoro 
non meno che il disegno sono finissimi. 

— AI 23 corrente ebbe luogo la tornata generale 
della società agronomica di Zagabria e fu aperta dal 
bano stesso in persona. 

— La Gazz. di Praga come pello passato anche 
quest’ anno pubblica un ragguaglio ufficiale sullo stato 
dei frutti campestri nella Boemia compilato coll’ aiuto 
dei rapporti iunoltrati dai capi comunali. Ne emerge 
che di 6115 comuni della Boemia 1040 soli dichiara- 
rono cattivo lo stato del frumento e 5075 lo dissero 
buono, Questa proporzione si dimostra favorevole ove 
la si voglia comparare con quella dell’anno scorso in 
cui di 100 comuni, 26 dissero buona la messe, 21 
cattiva e 53 mediocre. — La miglior messe fu quella 
dell’orzo e dell’ ave In complesso il raccolto di 
quest’ anno può calcolarsi buono in medio. 

— Non ha guari ad Auschwitz imperversò un 
terribile uragano, che sconquassò tetti, sradicò alberi, 
sfracellò, annichilò i frutti del campo, ed a Broszko- 
wice demoli una nuova stalla, restandone uccise 9 ar- 
mente e ferite 11. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 27. 


L’i. r. zecca è ora molto occupata colla conia- 
zione di zecchini che per lo più le sono comm 
speculatori privati. L'oro relativo viene ritirato 
l'Inghilterra dove al pres i prezzo di quì. 
— Viaggiatori, arrivati testè dalla bassa Stiria Fi 
‘urano che le voci, che trovarono eco In molti‘ 
giornali, circa la malattia delle ave in quelle regioni 
(sotto Pettau, Marburgo ec. ec.), sono prive d’ ogni 
fondamento e che i timori relativi sono in ogni caso 
muigerali La vite per lo contrario promette uù bel 
ricolto. 


— Nella notte del 13 corr. il caporale gendartne, 
comandante il posto di Zirz, ebbe la nuova che nella 
Pusta Fundermaior vi fossero dei banditi. Egli tosto vi 
si recò in compagnia di tre gendarmi e trovò uo fit- 
taivolo che portava vino e pane ec. nel vicino (bosco, 
Informato dal fiutaiuolo, il c le distribuì la sua 
gente ed a poca distanza seguì il portatore delle vet. 
tovaglie estorte. Nun appena fecero dieci passi che 
dal bosco partirono due spari; il caporale fece una 
scarica ia quella direzione; un como correre nel 
bosco, lo insegui e nel momento che voleva sparare 
una pistola addosso al suo persecutore, 
cata lo steso morto al suolo. Gli altri 
mati «dalle. moschettate accorsora sul 


tirono ‘i colpi @ trovarono’ morto. un masnadiere,: |! 


RIT 


segnato al giudizio statario di Albareale ed al 17 corr. 
fucilato, 

— Abbiamo sott’ occhio la relazione del viaggio, 
fatto dall'ora cap. Filippo Rocchi giovane veneziano, 
non ancor ventenne, arrivato a Bahia il 27 giugno p.p., 
colla nave austriaca Pelestrina. Dopo 10 giorai di ma- 
lattia, da lui sofferta a Santos, per cui dovette lasciar 
il bordo, il di 3 giugoe mise ela. Il quarto gior. 
no di viaggio cadde malato il capitano, con febbre 
gialla ardevtissima e vomito , e contempotangamente 
vanoero attaccati quattro marioai d' egual malattia. 
Scorsi tre giorni, morì an marinaio ; il quarto giorno 
morì il capitano stesso, per cai il naviglio rimase al- 
la direzione assoluta del giovane Rocchi, non ancora 
bene ristabilito in salute, crucciato per la sventara 
della perdita del suo capitano, che amava siccome pa- 
dre o fratello, assistito da un equipaggio, quasi tatto 
ammalato. 

In mezzo a tutto questo, arrivò felicemente a 
ia il giorno 23 di giugno. Venne ivi accolto con 
morevolezza dal siguor console generale austria 
je lo nominò tosto a capitano di bandiera, gia- 
sta le sue facoltà, e come tale lo presentò all'equipag- 
gio del bordo. Dobbiamo ora aggiungere ancora che 
la nave Pelestrina venne tosto noleggiata per Trieste, 
per cui giova sperare, fra pochi mesi, di rivedere fra 
noi questo nostro concittadino restituito alla sua fa- 
miglia, che, giovane ancora, dovette lottare contro ia- 
descrivibili difficoltà, e seppe con fredda accortezza 
ed intelligenza schermirsene e superarle. Ciò arreca 
onore all’ austriaca bandiera, alla veneta scuola , cui 
egli appartiene, al nostro prof. Zoscevich, a cui va 
debitore principalmente della sua marittima educazione. 

— La carta monetata dello Stato, in circolazione 
o nelle casse dello Stato, importava, nel giugno a. c. 
fior, 167,883,981 ; nel luglio soltanto fior. 165,812,291: 
quindi si ebbe di nuovo una diminuzione di 2,071,690 
fiorini. Di biglietti del Tesoro lombardo-veneto, non 
ne erano più in circolazione, ia luglio se non per 
lire 1,913,195. ( Corr. qust. lit. ) 


RUSSIA 


Trovansi da alcuni anni in Rassia due compagnie 
formate collo scopo di regolare il commercio delle lane, 
e d’iatrodurvi tutti i miglioramenti , di cui sono ca- 
paci. 

L'una di queste compagnie la società dell’ allevo 
delle pecore è stabilita a Mosca: |’ altra la compagnia 
pel commercio delle lane è situata in Kbarkoff. Questa 
ultima ba specialmente per iscopo di sostenere il prezzo 
delle lane facendo vantaggi ai produttori sul deposito 
delle mercanzie, quando la stagnazione degli affari 
praduee il consumo e la vendita per |’ esportazione. 
Von è dunque una società commerciale soltanto, è nel 
tempo medesimo una istituzione di credito agricolo. 

La società di Kharkoff è stata fondata nel 1844 
col capitale di 5000 azioni, valore in rubli assegnati 
equivaleote a 114 rubli, 29 copocks di argento, sia 
in tutto di 571,450 rubli argento ( 2,285,800 fr.) Ma 
il quarto appena di queste 5000 azioni ha potato fin 
qui esservi impiegato, quantunque a’ termini di una 
decisione del consiglio dell'impero siensi accettate ia 
garanzia per la metà del loro valore nominale in tatti 
i contratti e stipulazioni della corona, e che il divi- 
dendo pagato agli azionisti sia stato. 


Nel 1844 del - 6 p. 0]0 
Nel 1845 dl — 10p. 0j0 
Nel 1846 del —  14p. 00 
Nel 1847 del _ 9 p. 0,0 
Nel 1848 del — 10 p.0]0 
Nel 1849 dl — 10 p. 0/0 
Nel 1850 dl — 145 p. 00 
Nel 1851 dl — 145p. 00 


Oggi la compagnia fa istanza al Senato dirigente, 
affinchè le sia permesso di ridurre il numero delle 
Qiigni a 2625, che formerebbero un capitale di 300,011 
rubli di argento (1,200,044 fr.) somma giudicata ba- 
stevole coll’ aiuto de’ crediti aperti della baoca di Khar- 
koff alla compagnia per soccorrere a tuttii bisogni di 
quest’ ultima. (Monit.) 


IMPERO OTTOMANO 


I giornali della Turchia che giungono sino alla 
data del 13 corrente, conferasano pienamente le mo- 
dificazioni avvenote nel ministero, e danno alcune no- 
tizie sui nuovi consiglieri della corona ottomana ; e noi 
crediamo opportuno di pubblicare un suato delle loro 
relazioni. Il 5 agosto, verso le 5 di sera, Ziver agà, 
ciambellano del Sultano, si recò alla Por 

d 


tà, 
L'iadomani, benchè-fosse venerdì, gli u Porta 


(.farono aperti, e (ulti i ministri e funzionari vi si te- 


carono per» udire la lettura del decreto imperiale, coa- 
tenente la: risoluzione. del Sovrano,,, nonchè. altre no- 


mine'importanti. L' recata alla Porta colla 


ide afflo; 


bla dee 


scià, e pari a lui, sostenitore della riforme. Tanto 
come ambasciatore a Londra che come ministro degli 
affari esteri e presidente del consiglio di Stato, AU 
pascià diede prova di molto ingegno e penetri 
nonchè di una piena cognizione dello stato politico di 
Europa e dei bisogni del suo paese. Fuad effendi, no- 
minato ministro degli affari esteri, è un altro seguace 
della scuola di Rescid pascià, e partigiano zelantissimo 
della riforma ; egli adempì bene parecchie missioni al- 
l'estero; i suoi modi concilianti e il possesso della lia- 
gua francese lo renderanno probabilmente ben accetto 
al corpo diplomatico. Mehemet Rescid pascià, nominato 
capo dell'artiglieria, è fra i migliori generali dell'eser- 
cito ottomano, Fece i suoi studi in Francia, alla scuola 
di Metz, ed esercitò parecchi comandi agaoori Il 
ministero della polizia fu separato da quello della guerra; 
questa misura è applaudita dall’ Impartial, e gli ante- 
cedeoti di Haireddyn pascià faono sperare all’ anzidetto 
giornale che quel’ dipartimento ui affidato, verrà 
diretto con tutta l’energia necessaria. (0.7.) 


AMERICA 


Il congresso sarà aggiornato il 31 agosto qualan- 
que sia lo stato de’suoi lavori. 

— Il senato ha ricevuto il 2 agosto dal presi- 
dente, ed in risposta ad una domanda votata in ante- 
cedenza, un messaggio da cai è ioformato che Ia fre- 
gata a vapore il Mississipì è partita per le regioni della 
pesca, con missione di proteggersi i diritti degli ame- 
rici 


Questo messaggio era accompagnato da tutti i 
documenti che riguardavo la quistione, e fra gli altri 
del dispaccio seguente indirizzato dall’ ambasciatore ia- 
glese negli Stati-Uaiti al governo di Wasiagton. 

Urgenti rappresentanze essendo state dirette al 
governo di S. M. dai governi delle provioce del nord 
dell'America concernenti le soperchierie che arrecano 
grave pregiudizio all'industria della pesca esercitata 
dalle colonie inglesi, sono stati dati degli ordini dai 
lordi dell’ammiragliato a fine di far stazionare in vi- 
sta di New-Brunswick, dell’isola del principe Edoardo 
e del golfo di S. Lorenzo, una sufficiente forza navale 
per impedire ogni infrazione al trattato. 

La regina ha fatto allo stesso tempo trasmettere 
degli ordini, affiochè gli uffiziali di servizio non ab- 
biano alcuna comunicazione colle navi delle potenze 
amiche, se non che nel caso, che queste violassero il 
trattato, ed ordina ancora che evitino ia qualunque 
occasione in cui le circostanze li costriugessero a pro- 
cedere ad uo arresto o ad uo sequestro, di dare dei 
motivi di lagnanze io conseguenza dell’ esecuzione di 
misure brutali od inutili. 

Wasington 5 luglio. 

La quistione è stata discussa in senato. Il signor 
Cass ha sostenuto che l'interpretazione data al tratta- 
to dall'Inghilterra è falsa, e che al cospetto dell'im- 
menso interesse che hanno gli americani a conservare 
i loro diritti bisognava difenderli con tutte le forze 
delle quali dispongono gli Stati Uniti. AI signor Davis 
è riocresciuto che sia sorta questa vertenza, ma però 
ha esposto la eonvinzione che da questo non ne de- 
riverebbe la guerra col Regoo-unito, quantunque il 
governo americano non cedesse alcuno de'suoi diritti. 
Il signor Hamlin ha parlato nello stesso senso. 

Il senato, dopo aver ascoltato questi oratori con 
molta atteoziove, ha aggioraato la quistione. 

I giornali hanno preso un carattere molto più 
moderato nell’occuparsi della vertenza sulla pesca, e 
la prima agitazione prodottasi per tal cagione si è 
molto calmata in tutta l'estensione degli Stati del- 
l’ Uaione. 

Il sipi è partito per la sua destinazione.sen- 
za alcuna dimostrazione; le fregate Za Colombia e 
Savannah stavano facendo i loro preparativi. 

— Le ultime notizie snnunziano che le navi ia- 
glesi vegliano nel golfo di S. Lorenzo affiachè il trat- 
tato della pesc eseguito come lo interpreta l'In- 
ghilterra. Lo coner Helen-Maria è stato preso e 
condotto a Pabrias. Il capitano asseriva che egli non 
avea intenzione di negare i diritti delle colonie, ma 
che trovandosi scarso di viveri, aveva gettato le reti. 

La corte dell’ammiragliato di St. Ioho ha pro- 
nanziato il 28 luglio la confisca a profitto della re- 
gina, del Scooner Coral, con bandiera americana che 


Il presidente ‘di Costa-Rica ha pubblicato un 
ifesto nel quale il governo dà il suo consenso alle 
basi di accomodameato della vertenza con Nicaragua, 
tei termini convenuti fra lMaoghilterra e gli Stati 
“Uniti. (F. 4.) 


NOTIZIE. POSTERIORI 
NUOVA-XORCK 14. .Agosto. 


"IL sîg. Webster iosistova' sul dirittò che bando, 
PER Apri aareiane 


tia edito mn legno da guerra. n 


ne ed i cotoni sono ricercati; i contauti facili a otte- 
versi; i foodi fermi. ( Gaz. di Genova.) 


PARIGI 28 Agosto. 

è scoperto alla Borsa che erano stati posti 
ione falsi vaglia di promesse della strada 
ferrata di Bordeaux a Cette per più di 40,000 fr. 

( Gaz. di Genova.) 
ALTRA DEL 29. 

In tutte le città ove si presume che il principe 
Presidente debba soggiornare durante il viaggio del 
Mezzogiorno, i consigli municipali hanvo votato, pel 
suo ricevimento, somme considerevoli. Questi son pre- 
Ziosi attestati di simpatia, egli ne è vivamente com- 
mosso, ed è lieto d'esprimerne, fin da questo momento, 
la sua gratitudine. Ma, poichè lo scopo del viaggio 
del capo dello Stato è di mettersi in contatto con po- 
polazioni che non gli é stato permesso ancora di vi. 
sitare, di studisre sui luoghi stessi i loro interi e 
d’intendersi con esse su tutti i miglioramenti possibili, 
egli non vedrebbe senza qualche rincrescimento delle | 
feste troppo sontuose , e sentirà coa soddisfazione che 
una parte delle somme votate possa distrarsi a pro 
della classe bisognosa ed applicarsi ad opere di beni- 
ficenza. (Moniteur.) 

— Il Moniteur pubblica l' itinerario che il Pre 
dente della Repubblica seguirà nel viaggio del Mez- 
zogiorno. La partenza da Parigi è fissata al mercoledì 
15 settembre, e il ritorno a Parigi al 16 ottobre. 

e————————_________________________— 
ARRIVI 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 SETTEMBRE. 


5 
2, 
3 
(i 


Sacerdote, da Livorno. 

Ile, di Francia, da Livorno. 

di Roma, Pittore, da Firenze. 
Castagnola P., di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Celli Luigi, di Roma, Avvocato, da Livorno. 

Corpe Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 

Cosalli Francesco, di Siena, Incisore, da Livorno. 

Del Buono Gaetano, di Ferrara, Legale, da Firenze. 

Deck Giuseppe, di Francia, da Livorno. 

Friegler Alessandro, di Pr da Livorno. 
rignago Paolo, di Genova, da Livorno. 

Ferrario Giuseppe, di Milano, da Firenze. 

Guyetand Francesco, di Francia, da Livorno. 

Iouhson Giovanni, di America, da Livorno. 


AV 
Analogamente a q 
pubblici avvisi d'una mancia di scudi 40 a chi ri- 
portasse al Rîo Parroco di S. Maria in Aquiro 
detta degli Orfani , tre nobili Pisnete ricamate in 
oro e seta, smarrite la sera dei 2T Agosto p. p., 
si aggiuoge una ricompensa di scudi 30 a chi sa: 
pesse dare positivi indizi per rinvenire gli evun- 
ciati oggetti. 


noi e} 
€ 1297 del 


Sono da sffttarsi du 
nella città di Frascati al Sa 
amenissima visuale, con sta) 
riesse, ed allri pianterreni 
seggio nell'interno giardino, acqua potabile e 
sche, grande cocina, e commodi terreni. Nello stes: 


#0 casino al terzo piano si trova persona con coi 
trattame l'affitto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
R. P. D. Aativori 
Romana Pecupisria. 

Tnt. D. Sebastisno Rubeni uli haer. bo. me. 
Josephae Formicini vid. Andreocci degen. in Mon: 
tevarchj Stato Toscano ad forma: 5 vi 
giminis praxeos, qualiter fuit interposita sppellatio 
2 Sententia lata a prima seclione Trib. Cir. ls 


rtamenti del casino 
vineto n. 83, di una 
per olto cavalli, ri- 
i, con commodo di pi 


gio 1852. — Nel 


decreto del giorno 


so. 41000. 


Ad istanza del sig. Antonio Ricci negoziante 
domio. in Roma Via Giulia n. 17, rappr. dal sot- 
toscritto Proo. In virtù di Sentenza proferita dal- 
l Bccino Trib. Civile di Roma secondo Turno il 
giorno 23 Novembre 1850 nonchè di altra Sent 
za emanata dallo stesso secondo turno li 29 Mi 


alle ore 10 antimeridiane nell Offcio della Depo- 
siteria Urbana in Via dell'Impresa o. 24, si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dei qui appresso descritti fondi posti dn 
Roma con tutti i loro annessi eo.) che in quanto 
a quelli segoati dal num. 2 al 12 inclusive sono 

che stimati dal sig. Cav. Luigi Boldrini Pe- 
rito Ingegnere deputato dal lodato Tribunale con 


Te. | sig. Quagliotti, salvi ec. dell'estimo censuslo di | in Via 
2. Casa al Vicolo d' Orfeo n: 8 6 9, 


— 812 — 


Labbè Edmondo, di Francia, da Livorn 
Licata Biagio, di Napoli, Barone, da Livorno. È 
Lowe G., d'Inghilterra, Vice-Console, da Civitavecchia. 
Malvezzi Settimio, di Roma, Cantante, da Firenze. 
Ossani Carlo, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Olivero Gio. ‘Batt., di Genova, da Livorno. 
Pucchio Domenico, di Regno, Negoziante, da Regno. 
Pichat Lorenzo, di Francia, da Livorno. 
Poinoelet Giuseppe, di Francia, Curato, da Livorno. 
Ravaglia Pietro, di Milano, Ingegnere, da Firenze. 
Santasusagna Giovanni, di Spagna, da Livorno. 
Stuart Gio., d'Inghilterra, da 
Schevati, di Russia, Console, da Va 
Tucker Federico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Tarlarini Paolo, di Milano, Studente, da Firenze. 
Venezia Antonio, di Trieste, Negoziante, da Firenze. 
Vaney Francesco, di Francia, Avvocato, da Livorno. 
Wagner Martino, di Baviera, da Napoli. 
i 
PARTENZE 


DAL giorno 2 aL GIORNO 3 SETTEMBRE. 
Boncompagni Baldassarre, Nobile, per Firenze. 
Brembati G., di Mitano, Agente, per Firenze. 
Coletti Filippo, di ‘Anagni, Cantante, per Madrid. 
Gondi Pietro, di Roinay per Napoli. 

Moroni, Conte, per Firenze. 

Pagliucchi E., di Roma, Capitano, per Napoli. 
Pedriani Tommaso e Gaglielino, di Milano, per Siena. 
Pagliaroli Dom., di Forlì, Ginuastico, per Firenze. 
Teodoli Augusto, di Roma, Prelato, per Firenze. 

Uber Ignazio, di Roma, Negoziante, per Napoli. 


ANMMNINIIMMIMAMNMNNANAMANNMNNMNMNANANANAN 


ASTRONOMIA 


Sig. Direttore stimatissimo 


Le invio quelle poche osservazioni della cometa 
scoperta il giorno 26 p. p. Agosto che si sono potute 
fare. Esse sono state fatte in circostanze generalmente 
poco favorevoli specialmente per la forte luce lunare 
e crepuscolare. 

La mattina del 28 Agosto (computo civile) fa 
osservata nel breve tempo scorso fra il tramontare 
della luna e il nascere del sole, e fu confrontata 
con una stella di 8. 9 grandezza che da parecchi con- 
fronti con la 79 Gemelli 2556 B.A.C., si trovò identica 
con quella delle zone di Bessel, la cui posizione nelle 
zone medesime è marcata 

Zona 279 (gr. 8) 


@* = 7h 38m 2119 


1852 Agosto 27 15% 46.9 41: Tm. Roma 
@com= ® + 13 36; dcom=ae _ gr 39,1 
Essa cera più bella del giorno precedente , ma 

A Pi 
assai debole. 

Il giorno seguente si confrontò con una Piccola 
stella, la cui posizione relativamente alla 85 dei Ge- 
melli, ossia 2632 B. A. C., risultò 

ae = 2632 B. A.C — 1a 2817 

de — 2632 B.A.C +17 31"; 

e si trovò per la cometa 

1852 Agosto 28 16% 15% 35 Tm. Roma 

com = a +13, 26 

3 com = # + 96." 4 

La posizione della cometa colla stella è sicure, 
ma quella della stella medesima di confronto può ey, 
sere in errore di qualche secondo, stantechè il fort 
crepuscolo impedì più esatte osservazioni ; essa perg 
potrà sempre riconoscersi accuratamente dietro i dati 
superiori. 

Finalmente ieri mattina ad onta della luce lunare 
riuscii.a vedere la cometa che era estremamente de- 
bole, e ne feci alcuni confronti con una stelletta di 
8* grandezza non molto lungi da $ Cancro, e che molto 
probabilmente è la 16130 di Lal. H. C. o la cui po 
zione è 1° Gennaio 1800 

a = 8% 4° 2645; NPD= 70° 42 16.1 
Dico probabilmente perchè tale ricognizione si fonda 
solo sulla configurazione osservata nel cercatore, non 
essendovi stato tempo da farne confronti. Si trovò quindi 
per la posizione relativa della cometa, 

1852 1. Settembre 16% 152 9+ 6 Tm. Roma 

x com = 16130 — H.C. — 255 13 
è com = 16130 — H. C. — 18' 45." 6 

Questa mattina il tempo cattivo ci ha impedito 
di verificare la stella e di riosservare la cometa. 

Ho però creduto di non dovere ritardare più oltre 
il pubblicare questa osservazione, affinchè la sua po- 
sizione almeno approssimata possa servire di scorta 
nel ripigliare che si faranno le osservazioni dopo al- 
lontanatasi la luna che va ora continuamente avvici- 
nandosi alla cometa. 


Osservatorio del Collegio Rom. 3 Settembre 1852. 
A. Seccni D. C. p. G. Dir. 
Al sig. Direttore del Giornale di Roma. 


15 


iure 


do + 21° 13 467 
seguente posizione relativa della cometa I 


senso del $. 41290 
A ud. 
M. Salvaggi Curs. primar. 


superiori, conf. col sig. Santelli, C. 
Via, salvi ec., gravata di due annui 
di sc. 42 a favore di Monsig. Filona 
di bai. 67 è mezzo a favore della R 
iddetto Perito signor Boldriai 
nella Via di 8. Onofrio 


vi esistono delle piante di agrumi, di 


di ritorno, confio. col sig. Cartoni, L: 


giorno 415 Settembre corrente 


cera a favore della Presidenza delle 


col sig. Filippani , la Ven. Arciconfr 


la Via, e l'Orto Bottanico, salvi ec. 


2 Agosto 4851 a forma del suo | l'annuo Canone di so. 4 65 a favore degli eredi | Livorno . 
rapporto in atti emesso li 29 Marzo 1852 del fa Vincenzo Costantini che nel certificato ca- | Firenze . . . 
4. Casamento in Via della Longara aum. 440 | tastale si dice di sc. 4 75 a fa dei sigg Pog- Venezia. metal. 
41 145, composto di pianterreni e due piani supe- | gi, e di un estimo censuale ritenuto ed attribuito- | Milano. metal. 
riori, confio, Via pubblica, il piazzale del Porto e gli come sopra sc. 210. — 10. Casamento to . 


posto di sotterranei, di pianterreni 


vente iogresso al n.9. In detto giardino 
staoza annessa al medesimo, ed una vasca con acqua 
lo; salvi eo., gravato di aonuo Canone di libre 5 
un estimo censuale ritenuto ed attribuitogli dal no- 
minato sig. Boldrini la so. 37 50. — 9. Casa in 
Via della Longara o. 51 e 52 composta di piso- 
terreno, e due piani superiori, cortile ec. , confia. 


Consolazione, ed Arciconfraternita del Goofelone , 


alla Regola n. 45 al 48 com- 


si, la detta e dei registri censuari. Il primo prezzo sul quale 
‘An0Gi è uno | verrà sperto l'incanto sarà quello superiormeste 
rai, © l'altro designato in ciascun fondo, cioè per quelli dal 
. C. A. stima- | n. 2 al 12 inclusive, valore così determinato dil 
i sc. 400. — | suddetto Perito sig. Boldrini , @ per quelli segnati 
o. 7 all'id coi n. 1, 413 e 14 valore risultante dai registri cen- 


suari dichiarando però che non s'intende defalcare 
sul prezzo che verrà offerto dagli acquireoti l'im- 
portare dei suddetti Canoni, 6 che la vendita ver- 
rà eseguita separatamente per ciascun fondo, a ri- 
serva di quei seguati n. 3, 4 e5 per essere il sud- 
detto Canono che li grava indiviso. 

Paolo Paolucci Proc. 


BORSA DI ROMA 
ver pì 3 serremane 1852. 
rr 


più vi è ona 


auri, il Vico- 


sirado , e di 


ralernita della 


ta del | Napoli 


i quattro pia- 


composta di pianterreno ed un piano superiore, 
confio. Gaetani, Triagiani, la Via, salvi cc. 
estimo censuale ritenuto ed attribuitogli 
detto Perito sig. Boldrini di so. 180. — 2. Casa 
in detta Via di Borgo 8. Angelo n. 43 e 44 com- 
posta di pianterreni, un cortiletto, e due piani sa- 
perlorh, confo. coi beni del ai 
aternila di 8. Gi la Vi 
estimo ceni lesa bui 
pra in so. 4. Casa ossiano case riunite for- 
maati un sol corpo situble in Via Borgo S. Ange. 
to, la prima coi 


i superiori, confin. coi fratelli Ponzi , S. Paolino 

alla Regola, la Via, salvi ec., di un estimo cea- 

suale ritenuto ed atiribuitogli c. s. di sc. 1627 50. - 

41. Cassmento nella Via de' Peniteozieri num. 14 

al 17 composto dî pianterreni, caotine, mezzanioi, 

® due piani superiori, confio. colla Via; RR. PP. 
Ri 


sub die 5 Augusti elapsi anni 4854 ideo cit. idem 
ad compar. post terminom quedraginta dierom et 

i infirmari, se 
lam cum condemnati 
Cenci seu cojus de Jure io omoibus expensis et 
decretom fieri. 

Jostantibus DD. Aloisia Bonfiglioli, ieronymo 
Brosa et litis pro quibus D. Aloisius Morgante 
Proc. Rota. 

Visto dalla Direzione Gem. di Polizia li 98 
Agosto 4852. L'Ass, Gen. Ferd. Dandini de Bylva. 

Oggi 28 Agosto 4852. do sottescritto ho 


119978 D 
territo 


‘EFFETTI PUBBLICI e I 
Consolidato Romano sl 5 per cento godimer Î 
dal secondo semestre 41852 . . Bo. 9420 una Lo 
AZIONI DELLA SOCIETA" DI AssiconazioNi te infd 
col godimento del dividendo 1851 grassa: 


quale spei si 
raschi, stimato dal nominato sig. Boldrini Perito 
so. 1050. — 12. Casa di un solo pianterreno @ di 
altro piano superiore mezza diruta, in Via della Loo- 
40 @ 47 cafiteutica a terza generazione 


È n sd inleresi de) primo geanalo 1858. Ss 
tato copia della prosente sll'Iltto siga Tè gravata dell'ansino Canone di so. 16 58 "mez: | DI garanzia di . . . So. 10865 Sc 135% li 
di questa Direzione Gen. di Polizia il quale ha 20 2 favore della Pia Unione de' Fornari ,. confi Effettivo di Sc. 500 — Se. 533 75 } coglie 
quivi apposto Il suo visio; alita copia simile bo 


coi beni Morelli, Lefevre, la Via, salvi 0, di un 
estimo censuale ritenuto ed attribuitogli dal sud- 
detto sig. Boldrini Perito in sc. 150. — 43. Glar- 
dino in Vie della Long: 64 al 64 con piante 
di Agrumi ed una stanza , confin. con i fratelli 


zia nel 
il brig 
zione 
che sti 
di 


Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 41852, È 
Azioni di so. 300 « per sc. 30 — decimo effeltito 
® 9 decimi di garanzia . . . . . $.600- 


affissa alle porta dell’ uditorio di questo Tribuasle 
2 forma di legge. —M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Aloisius Morgante Proc: 


Nel dì 9 Settembre corrente alle ore 4 pom. 


Orfeo Contini, Carosi, la strada, salvi e, di un estimo A * 
procederà per gli sti del sottoscritto Nolsro | sc. 75,:0 cos in complesso di un esttas: Lots presse i praga Adi VESTIANE CONSUNATO IN ROM mirabi 
all laventario legale ed estragiudiziale di tulll.gli |, ritenato ed, attribuitogli n. 65 composta di locali terreni, e doo settimana. mit Gi 
efietti appartenenti al fa Gaetano Puccinelli, ed |' 8. Case nell’ enunciata Via piani superiori, alla quele vi è unito un giardino, Buoi e Vacche . . als ei gi 
Avrà principio nell' ultima di lai abitazione Vicolo | nom. 34, 3Y'e 33 composta lagresso comune nella conti- Vitello . . . . rie ard 
Gaetana n. 17, per quindi irlo a forma di | ni, cortile, e-due à Cartoni, confin. con Bufale. .. ..... io per 
legge. E ciò si deduco a notizia per tpul | dell l0ne, ‘sig. Cartoni, Vitello bufaline . . drelo 
Rli effetti di legge, salvi ec. di uo estimo sodescritto, la strada, salvioc., grovata BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO I 
Roma 4 Settembre 1652. bultogli come sopra ia so. favora del Veò. Ar iovani 2 = vaxenDi 3 serrmmar. galera 
Luigi Serpetti Not. della S. Rota. © { -dundi segosti coi all estimo enmsnale di | pusivo Vacche... nosciu 
7 giorno 44 Settembre corrente alle ore/10 por pena CS 00 N ei cicala Vitoll camparooce + <<. +. D 
Me ai comincerà molle Deponitra Vi dita del medesimi Tarso sotto il'giorno 18 Giugno 1850 al fascicolo MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI cennati 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla è di erba ogni 10 lib. daj. 


i 
a 


Roma 
P' 39 15 
ma pure 


a piccola 
B5 dei Ge- 


loma 


è sicura, 
P può es. 
è il forte 
essa però 
ro i dati 


e lunare 
ente de- 
elletta di 
che molto 
cui po- 


6.4 

si fonda 
ore, non 
rò quindi 


Roma 
3 
Bre 
impedito 
neta. 

più oltre 
sua po- 
Hi scorta 
dopo al- 
P_avvici 


ro 1852. 
. Dir. 


eoti l'im 
ndita ver- 
ndo, a ri- 
re il sud- 


i Proc. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati © 

A Roma per trimestre... ... 

alle Province (franco)... ... 280 

All’Estero (franto fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI RO! 


Ae 


bed) 6 Settembre. 


AVVERTENZE! |! 

Le lettere, i piegbi, i gruppi, ico» 
me lo richieste. d'inserzioni, dovranao 
ere diretti‘ affrancati all'Ufficio d’At- 
ministrazibne del Giothale di Rome, in 
Piazza di Piqira Num. 92. 


+47 


as 
Barometro ridotto 


Termometro R. 


DIE — cla Senpai ora: | Irene eopdlo | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
7 Pol 1 Tin {7 Tue n fre Dalle ore 9 pomer, del 3 Settembre. fino alle ore 9 pomer, del 4 delle, 
* 38» 00 +61 6 ONO. dd Temporat, mas. = 20,4 12 
Poll 58 lio, 0,2 + 12,3 » N-N-0. dd. Dalle ore 9 pomer. ‘del 4 Settembre, fimo all 
è 6 » (08 + 12,9 33 0-80. dd. Temperat. mass. + 20,6 
»_ 58 _» 0,6 + 46% 69 Calma, 
rr 
ROMA 6 Settembre. REGNO LOMBARDO-VENETO | STATI ESTERI 


— ce 


NOTIZIE DIVERSE 
ASTRONOMIA 


Il'novello pianeta scoperto dal sig. Hind il giorno 
22 p. p. Agosto ed annunciato venerdì 3 corrente in 
questo Giornale, fu riconosciuto sabato sera all’ Os- 
servatorio del Collegio Romano, ma per la nebbia non 
fu potuto osservare al Meridiano. Ieri sera fu otte- 
nuta la posizione seguente al circolo meridiano 
1852 Settembre 541 9 3846 Tm. Roma 
AR. app. pianeta = 22% 10% 1845 
Dist. pol. Nord app. = 98° 50/ 4.” 35 
Esso stava alquanto sotto allo due pe 8 di Aquario 
ed ha una luce gialletta quasi uguale a quella di una 
stellina di 9 ee n 
Osservatorio del Collegio Rom. 6 Settembre 1852. 
A. Seccni p. C. p. G. Dir. 
Al sig. Direttore del Giornale di Roma. 


++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 26 Agosto. 


Venerdi 26, la zitella ebrea Benvenuta Ancona 
ferrarese venne rigen col Santo Battesimo da Sua 
Emza Rma il sig. C ale Luigi Vapnicelli Casoni 
Arcivescovo, nella Chiesa del Conservatorio di S, Ap 
pollinare e Filomena di questa città, assumendo i nomi 
di Giuseppa, Marianna, Filomena Negrini. 

(Gazz. di Ferrara.) 


+eBEe+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 30 Agosto. 


Scrivono da Caneo. 


lcuoi giorni, quasi al lembo dei contermini 
elle p d'Alba, Mondovì e Salazzo, 
i i armati si rendeva gravemen- 
la sicurezza dei viaggiatori con ripetute 


grassazioni. 
Sebbene pochi ed incerti li contrassegni che rac- 


coglier si poterono sui colpevoli, per la costoro 
zia nel coprire e trasformare le propri 
il brigadiere Becchio 5° Fi 
zione dei carabinieri 
che stava praticando 


i Bene, per le iodagiai 
lescito ad ottenere qualche in- 
‘anza procedette che, 
i subordinati , riesci 
nei giorni 22 e 24 volgeote mese al sequestro di va- 
rie armi e di effetti di malandrini indossati o derobati 
ia perpetrate gr ioni, e contemporaneamente allo 
arresto di 7 individui, fra cai uno già rilasciato dalla 
galera, un altro disertore recidivo e due donne fico. 
nosciute complici. 


rente agosto, la seguente 
cidentali a Southampton il pacchetto a vapore ingles 


parti 
veniente da Cali 


il suo baule, ed ia esso si ifoyarono, come mi vien 
detto, in monete d’oro diverse, da 6 in 7000 lire di 
sterlini. Questa proprietà oggi è sotto suggello, in 
mano della Direzione de’ vapori della fioyal # 

Mail Steam packet ‘Company, fino a c 
pera nazione appartenesse 


taato amm: 
tbo 
sco ,.d'anni 9. Parlai con loròj il maggiore mi diss 
\ credere che ‘suo re foste di esi ki 
assicurino ch'ei fotse 
1 documenti mancano, e 
chiate informazioni ‘a stal 
mezzo più acconcio che 
tate altresì che il' suddetto m 


| bbandonati; -per-difetto "did 


MILANO 29 Agosto. 


Ordinanza del Ministro dell Int:rno, del Ministro della 
Giustizia e del Capo della Suprema Autorità di Po- 
tizia, colla quale viene messo in attività a datare 
dal primo settembre a. c. il Regolamento sulla’ stam- 
pa anche nei paesi dell’ Impero che trovansi nello 
siato eccezionale. 

S. M. LR. A., con Sovrana risoluzione 11 ago- 


sto c. a. in data di Szent-Marton, si è graziosamente 
degnata di ordinare 


anche in quei paesi della Corona che altoalmente tro- 
vansi nello stato 
Autorità indicate 


colla stampa, secondo | 
rispettivamente gi 
me di giurisdizione e 
€ cesserà col medesimo gio: 
ri conceroenti la stampa, 
litari e dei Giudizi di Querra, 

Vienna il 18 Agosto 1852. 
Baca m. p. Knauss m. p. Kempx m. p. T. M. 
(Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 30 Agosto. 
Ci mandano da Portsmouth, in data del 12 cor- 


è 4 comunicazione, che ci affret- 
tiamo di render pubblica. 


Nel giorno 2 del corrente, arrivò dalle Indie oc- 


nominato |’ Orenocd 
ra” i si 


, un certi 


ddetto capitano, dina, 


‘est India 
si sappia 
l defanto, e si presenti 
almente i parentj suoi. I due orfani si trovano in- 

ia ua albergo detto Sifvas Hotel. 11 pri. 
Maiteo , d'anai,115.il secondo France. 


si chia 


se di. Fiume, svbbano altri 
Pendiziano sell alri di Gibilterra. - 
DO scrivo perché ne cer- 
iene la, nazionalità. Nessun 
usa notizia nel giorni si 


FRANCIA 
PARIGI 28 Agosto. 


Ua viaggiatore riferisce, che l' uragano scoppiato 
a Rovea (V. Giornale di Roma N. 202), si è presen- 
tato a Duclair sotto l'aspetto di una tromba miaac- 
ciante, la quale ha percorso la superficie della Senna, 
risalendone il fiume. Erano le 5, il cielo era coperto 
di dense nuvole, che impedivano la luce, quando si 
vide da lontano la tromba, la quale sollevava violea- 
temente le acque della Senna io quasi tatta la sua 
larghezza fino alla estremità ioferiore in una forte gra- 
dazione a guisa d’imbuto, e ricadere sopra se stesse 
a guisa di turbine ad una cinquantiaa di piedi al di 
sopra dal fulmine. 

Il veoto presso che insensibile pochi minuti prima, 
soffiava con furia. Nello stesso tempo gli alberi e spe- 
cialmente i pioppi dei fiumi s' inclinavano con violenza 
sotto la tromba, Quattro o cinque pioppi sono stati 
Schiaotati sotto gli occhi de’viandaoti alla uscita di 
Duclair dalla parte di Candeberch. 


Il gio di Roven aggiange, che questo spa- 
ventevole ha ioterrotto le comunicazioni sulla 
strada ferri » Fasci di biada strascinati 


fiumi di pioggia hanno ostruito la strada maestra 
di Pessy, viciao Pavilly. Le acque non trovavano più 
ove scorrere, si sono sparse per le strade di ferro, ed 
ia pochi istanti ne ba renduta impossibile la circola- 
zione. I treni che venivano dall’ Havre, e quelli che 
da Roven andavano ad Havre, sono stati obbliga 
fermarsi. Anco il servizio della posta darante la sera 
è sato costretto a venire interrotto. (Gaz. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 27 Agosto. 

Principali disposizioni doganali contenute nel trat- 
tato letterario conchiuso colla Fraocia il 22 agosto. 
Noi ricorderemo per primo il regime doganale attuale 
del commercio librario i Francia, 

noto che le contrafazioni vi sono proibite al- 
l’entrata e sortita; a termini della legge del 6 mag- 
gio 1841 e dell'ordinanza del 13 dicembre 1842 sono 
parimente escluse dal transito, e non possono essere 
ricevute nei depositi. 

! soli libri ia lingua francese dei quali | 
autorizzato sono quelli lacui proprietà è s 
ro, e che sono opere francesi d’ edizio. 
nute nelle mani del pubblico. 
esenzione del dazio nel transito, a meno 
cl produca ua certificato di origine che con- 
tenga il titolo del libro, il laogo e la data della stam- 
pa, come il numero dei volomi i quali debbono es- 
sere legati o in rustico, 0 pon possono presentarsi in 
fogli sciolti. di 

L'articolo 9 dell’ ordinanza del 13 dicembre 1842 
determina il'modo’di verifica ia tutte le officine aperte 
all'entrata dei libri ia' lingua francese. 

Dal lato della frontiera belga i libri ia lingua 
francese, stampati all'estero, i rami, disegni, lit 
€ stampe coù lesto è senza. non possono entrare, 
l'éstozione del dazîo o sito, ch 


gresso è 
all'este- 
‘aniere ve- 
non sono 


1 libri io liogua francese ristampati sopra edizioni 
francesi pagheranno 20 fr. per 100 kil. in luogo di 
160. Noi abbiamo detto di sopra ciò che bisogna in- 
tendere per que: écifica di libri in liagua francese 
ristampati sopra edizioni francesi. 

Le altre opere iu lingua francese pubblicate al 
l’ estero pagheranno pure il diritto di 20 fr. in vece 
di 107 fr. 50 cent. 

Il diritto sarà anche di 20 fr. in vece di 317, 
50 cent. per 100 chil. per la musica stampata, i rami 
e litografie e le carte geogi L = 

I diritti sui caratteri di stampa di provenienza 
belga, sono ridotti da 242 fr. 50 cent. a 30 fr., quel. 
lo sull’ inchiostro di stampa da 65 fr. 50 cent. a 25 fr. 

Da parte del Belgio, il dazio sui libri francesi ia 
rustico è ribassato a 10 fr. per 100 kil.; ora è di 
31 fr. e 80 cent 

Quello sui caratteri 
40 cent. a 15 fr. i 100 kil. 

Gli altri articoli continueraono a pagare il diritto 
della tariffa generale; soltanto questi diritti in vece 
di essere percepiti ad vaorem lo saranno al peso. Que- 
ati articoli sòo 


tampa ribassato da 25 fr. 


ca che pàga 15 per cento. 
a colorata 3 per cento. 

La carta a pasta colorata 15 per cento. 

Il cartone 3 per cento. 

Le incisioni e litografie 1 per cento. 

Le carte geografiche 1 per cento. 

La musica incisa 1 per 100. 

L’ inchiostro da stampa 1 per cento 

Grandi facilitazioni sono state conveoute per le 
formalità di dogana e lo giustificazioni di origine. 

Un giornale del ministero fa conoscere questa se- 
ra alcune delle riduzioni di diritto in favore di vari 
prodotti belgi. A 

Questi vantaggi sarebbero accordati al Belgio 
senza altro compenso che quello che concerne il di- 
ritto di stampa. Ecco le riduzioni che sono cousentite 
dalla Francia. 

1 luppoli avranno una riduzione di circa 50 pet 
cento, conforme alla legge del 17 maggio 1826, è di 
65 fr. 50 ceot. pes 100 kil. 

Le cotonine e stoffe per paotaloni, io oggi proi- 
bite, saranno atnnesse mediatite un diritto del 23 per 
cento di cui la stima potrà essere modificata ogni 3 
anni. 

Io fine il bestiathe magro delle Ardenne sarà am- 
messo a condizioni favorevoli. (E.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Agosto. 


1l magnifico steamer Great-Britain è partito sa- 
bato scorso da Liverpool per l’ Australia con 685 pas- 
saggieri a bordo ed un grosso carico. Appena levata 
ancora salutò di più colpi di cannone, e gli fu reso 
il saluto dai bastimenti che trovansi nel Mersey tra le 
acclamazioni della folla che avea voluto assistere alla 
sua partenza. 

— Sono arrivati sol Tamigi tra ieri e domenica 
346 legoi di ogui classe, il di cui tranuellaggio asceo- 
de a un totale di più di 61,500 tonnellate, Fra que- 
sto numero di navigli 169 vengono da porti stranieri 
o coloniali, 125 sono battelli da carbonè e 42 fanno 
il cabotaggio coll’ Irlanda e le isole della Manica. 

— Il Glascow Daily Mail annunzia che i signori 
Burns hanno messo nei cantieri, per conto della com- 
pagnia Cunard, un grossissimo battello in ferro di 
3000 tonnellate; questo steamer avrà 50 piedi di più 
che il Great-Britain, le macchine saranno della forza 
di 1000 cavalli, ma superandola di fatto. 

Oltre questa costruzione che costerà più di 100 
mila lire sterline, i signori Borns vaono a mettere 
sul cantiere due steamers ad elice il Jura e |’ Etna 
al lato dell’ Andes e dell’ Alpes, di cui il più avanzato 
deve essere lanciato martedì venturo. Questi 4 stea- 
mers sono destinati alla linea di Costantinopoli un 
mente al Baabele ed il Metita che sono pure da 
struirsi. 


Leggiamo nell’ Espress. 

È q impossibile |’ esaminare esattamente le 
opinioni dei 654 membri onde si compone il nuovo 
parlamento. Non esiste dubbio riguardo ad un grat 
numero di loro; essi hatino chiaramente e soverite 
esposte le loro politiche, tanto che 
si possono classificare nella categoria cui appartengono. 

Quanto agli altri è ben diverso; nessuno, e nean- 
che essi medesimi, saprebbero dire qual sarebbe il loro 
voto sopra una data quistione. Però consultando la 
carriera passata e i discorsi elettorali degli eletti della 
mazione, si possono stabilire le seguenti norme. 

Nella lista de’ liberi cambisti veggiamo parecchie: 
propio 


Lila 


Riformatori radicali PIRRO GRATTA 
Membri nuovi impegnatisi per la nuova 

riforma 3 . . Ù 
Liberali e wighs 


Totale dei liberali free-traders 
Questo numero può riguardarsi come rappresen- 
tante la vera forza dei free- iraders nel nuovo Parlamento. 
Dali' altra parte noi troviamo. 
Derbi ‘ à, NI fs . » ‘270 
Derbisti che rinunciarono alla protezione 29 


Totale Derbisti 299 

Bisogua poi osservare che in questo computo del 
tampo Derbista s'incontrano parecchi elementi discor- 
denti. Alcuni de’ fautori di lord Derby sono per l’as- 
solata protezione; altri non ammettono la protezione 
che fino al grano inclusive; altri che, abbandonata la 
protezione, sostengono Derby per se stesso. 

ALTRA DEL 25. 

Uno straordinario ritardo di un convoglio specia- 
le alla stazione di Balton nella strada ferrata di Lao- 
cashire e di Yorskire, non che la trascuraggine di un 
pontooiere, sono stati causa funesta del più tremendo 
urto de’ convogli, che abbia avuto luogo sopra una 
strada ferri Verameate è vergognoso. Il pontoniere, 
alla cui trascuratezza si deve iu parte attribuire que- 
sta spaventevole catastrofe, si è appiccato tre ore dopo 
nel suo cdsotto. Circa quiodici viaggiatori sono stati 
feriti, ma nessuno mortalmente, meno un giovinetto 
che vi è poca speranza di salvare. La notte era mol 
to buia, allorchè arri sesto convoglio che non è 
speciale, ma che è l’ultimo convoglio regolare da Li- 
verpool a Manchester; il conduttore non si trovò a 
vista del convoglio precedente, a cagione della linea 
curva, prima di essere arrivato al luogo ove è situato 
il palo iodicatore, ad una distanza di circa 125 metri. 

Non abbiamo potuto sapere se questo conduttore 
Stava in osservazione, ovvero gli fosse impossibile di 
fermarsi in sì corto spazio di tempo con un convo- 
glio di 16 vetture lanciato a tutta furia, ma è pur 
vero che si è precipitato sui treni di bagagli. L' urto 
è stato così violento che le prime tre vetture ( 3 clas- 
se) sono state fatte in pezzi, la seconda era rove: 
Solto sopra, re due, cow dieci viag- 
giatori che conteneva i quali si trovavano co' piedi 
in aria e la testa io Non si può esprimere il loro 
spaveoto. I loro gridi strazianti erano iotesi, si dice, 
a più d’uo miglio distaute dal teatro della catastrofe. 

( Times. ) 
' — 

Il movimento dellle produzioni e del commercio 
nelle colonie e negli stabilimenti ba troppo importanza, 
affinchè non ne seguiamo con intetesse lo sviluppo. 

Natale. — Secondo le ultime notizie questa co- 
lonia diveniva ogni giorno più importante. Si aveva 
gratide speranza che lo zucchero, il riso, il tabacco, 
e la lana finirebbero col divenire articoli di esporta- 
zione: ma quanto al presente si mancava di braccia, 
il che formava un serio ostacolo al rapido sviluppo 
della prosperità. Si credeva di potere ottenere una pro- 
duzione illimitata di zucchero di eccellente quali- 
tà, ma si dubi alcan poco che Natale potesse 
divenire una colonia di riso. Si sperava che i capi- 
talisti della Gran Bretagna incoraggerebbero la cul- 
tura del primo di questi articoli. Si era fatta con 
premura la seguente stima della probabile spesa e 
del prodotto annuale del dominio di 200 acri col 
vato con canne di zucchero. Il calcolo ha per base 
una produzione di 4000 165 per acri: e lo zucche- 
ro è valutato a 12 scellini il quibtale sul suolo : si 
sono messe a bella posta cifre così basse. 

(Moniteur. ) 
ALTRA DEL 27. 

L'emigrazione inglese per |’ Australia ) gli Stati 
Uniti, le Jodie Orientali e Occidentali accresce ) 
secondo i rapporti e documenti officiali, in tali pro- 
porzioni che secondo ogni probabilità nel preseute 
anno 1852 circa 500,000 persone avranno lasciato la 
Gran Bretagaa, l’Irland le isole vicine per anda 


.8 colonificare diversì pensi del globo: Prima della 


d'agosto 400 vascelli a 2000 tonnellate parti 
ranno per varie province australi, dai porti di Lon- 
dra, di Liverpool e di Plymouth. fa termine medio, 
partono 40,000 Je per seltimana dai vari puoti 
del Regno Unito; l'Avistfalia solî ne assorbe 200,000 
per anno. Le scoperte ‘delle miniere d'oro non baano 


.contiouato ; ma una strada di 338 miglia inglesi di 


lunghezza è stata disegnata, e ‘comincia ad esser pra- 
ticabile fra il Porio Adelaide e le regioni dell’ oro ; 
© questa cireosiatita ha siogolarmente aumentato il nu- 
mero degli emigranti, come naco il valore delle mi 


re. 
(FL) 
Artnà per 28. 


|‘ Débote fa ua -sploodi dell ità 
del port di Lie Bani end {B5I=1852 (da 


GERMANIA 


Gassetta d’ Augusta ricaviamo il 

lo ed autentico della Risposta colli ca 
Dichiarazione Prussiana del 20 luglio p. p., presentata 
dagli ambasciatori degli Stati collegati a Darnatade ae 
la prima seduta dell'ora riaperta Con ferenza Doganale 
a Berlioo, 


sulla concla. 
sione o la rinnovazione dei patti doganali, ogni mem- 
bro ab diritto di designare speciali questioni le 
quali gli appariscono pregiudiziali riguardo alla sua 
propria futura partecipazione alle trattative, come non 
disconoscono, per la vastità del campo delle pertrat- 
tazioni, e per fa diversità dei singoli interessi cui toc- 
ca la rinnovazione e l'estensione dei patti dello Zoll- 
vereia, che possa aver luogo pure il caso, in cai di- 
ipaoti riguardino diverse questioni come 
pregiudiziali per essi. Ma quando si desidera seria- 
mente una iatelligenza universale, non sarà possibile 
giuogervi senza far molti sacrifizi nella discussione 
aperta al diritto di tutti 

» Senza di ciò non sarebbe possibile (come la 
stessa reale prassi dichiarazione lo dimostra ) di 
giudicare sul verosimile risultato dell'insieme, e le 
trattative potrebbero rompersi sopra l’ una o sopra 
l'altra questione pregiudiziale, circa la quale sarebbe 
stato più facile intendersi dopo aver acquistata una 
probabilità più positiva sul risultato delle trattative 
preso nel suo complesso. 

» Ma una tale probabilità ci viene tanto meno 
offerta dall'attuale posizione delle trattative, in quan. 
to che le discussioni finora agitate non avevano per 
oggetto che la proposizione del granducato di Sasso- 
nia, ed una parte delle proposizioni prussiane, men- 
tre che un’altra proposizione prussiana molto impor- 
taote, non che le proposizioi dei Governi reali di 
Baviera, Sassonia e Wurtemberg non sono state fi- 
nora poste all'ordice del gioroo. 1 Governi rappre- 

dai sottoscritti nom esitano ua momento a pre 
seutare le loro dici zioni sullo stato attuale possi- 
bile delle due questioni , che vengono considerate co 
me pregiudiziali dal Governo reale della Prussia. 

» Lo deliberazioni sulla prima proposizione prus- 
siana riguardo all'unione dello Steuervereia con lo 
Zollverein baono prodotta nei Governi associati la con- 
viozione, che questa proposta non possa formare ua 
impedimento alla rinnovazione dello Zollvereio. Essi 
piuttosto si dichiarano pronti ad adottarla colle mo- 
dificazioni, che si dimostrarono indispensabili dal cor- 
so delle trattative, e quali tosto potrebbero nella for- 
ma dovuta essere redatte, e quindi inserirla nel nuovo 
patto dello Zollverein per il tempo da determioarsi in 
seguito, posto che si gianga ad un accordo sui punti 
finora noo adottati, e principalmente sui rapporti com- 
merciali coll'Impero austriaco già mentovati e propo- 
sti nel corso delle anteriori sedute. 

» Ma per quanto concerne le trattative col Go- 
verno imperiale austriaco, i Governi associati debbono 
loro malgrado dichiararsi non soddisfatti, essendochè 
il Governo prussiano non ne ammette la necessità, e 
si rimette per l'iniziativa dei negoziati al generale 
protocollo di Wiesbadeo 7 giugno 1851 
re affatto insufficiente ai Governi associati. 

» Ed invero le trattative commerciali coll’ Austria 
oggidi potrebbero aver basi più positive che non quelle 
esistenti alle Conferenze di Wiesbaden. Esistono pro- 
posizioni per un patto commerciale redatte alle Con- 
ferenze di Vienna che i sottoscritti haono già il 25 
maggio passato, per ordine dei loro governi, sottopo- 
sto alla deliberazione dell’attuale Conferenza doganale. 
I sottoscritti sono stati quindì incaricati di chiedere 
al regio Governo prussiano — che voglia dichiarare 
se e per quaado sia pronto a riconoscere quelle pro- 
posizioni, e priacipalmente quella di uo patto doganale 
commerciale come base di trattative coll’ imperiale Gover- 
no auatriato. © © 1 

» I Governi rappresentati dai sottoscritti copcor- 
dano pienamente nella conviazione che il rianovamen- 
to, ed il maggior bile ingraodimento dello Zoll- 
vereia sia desiderabile nel ben inteso interesse di tutta 
la Germania, è che l’attuale incertezza su questa que- 
stione sia noclva iù modo straordinario all'attività del 

dunque ebbero sem- 
pre presente di non imporre altrui le proprie opinio- 
ni, nè di sovrastare agli eguali nel corso delle trat- 
tativo, 

» Per ispirito di conciliazione, essi non esitaro- 
50 a farsi rappreseotare io questa Conferenza, non si 
Opposero all'ammissione dei plenipotenziari dello Ste- 
nerveteia, ‘benché il carattere di una ‘conferenza di 
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de' negoziati coll’ Austria da essi proposti , trattato 
spontaneamente la questione del patto del settembre 
conducendola a suo termine. Essi hanno finalmente 
dichiarato di adottare questo patto eventualmente colle 
modificazioni che risultavano dalle trattative stesse. 
Sotto queste condizioni i Governi rappresentati dai 
sottoscritti nutrono la fiducia che anche il regio Go- 
verno prussiano porgerà spontaneamente mano alle 
loro ‘proposte giuste e fondate sul comune int 
della Germania; perchè solo da proca cond 
denza potrà risorgere la continuazione e |’ estensione 
dello Zollverein meritamente desiderato da tutti. » 
Berlino 21 Agosto 1852. 
(Seguono le firme dei plenipotenziari.) 


PRUSSIA 
ELBING 20 Agosto. 
Vari giornali recarono gioroi fa la notizia, che 
il colera va qui mietendo vittime in modo straordi 
rio. Questa no i. mostra esagerata. Non 


nero che pochi casi sporadici del morbb fatale, 
( Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 24 Agosto. 

L' Indicatore di Stato contiene il seguente dispac- 
cio telegrafico: In questo punto (8 ore di mattina ) 
si anovocia da Biberach che ad Erolzheim per una 
scossa di terremoto furono atterrati parecchi ediflzi © 
la chiesa. ( Corr. lial. ) 


L'assemblea generale dei membri del comitato di 
amministrazione delle strade ferrate tedesche si è ra- 
dunata a Stoccarda. Trentacingue amministrazioni vi 
si fecero rappresentare, quelle, fra le altre, delle stra- 
de badesi, e delle linee dal Meno al Neckar. 

Questo comitato abbraccia quasi la totalità delle 
amministrazioni tedesche in nomero di quarantasette, 
ed attivano una estensione di rootaie di 1247 leghe 
geografiche. 

La seduta del 26 luglio, presieduta dal dottore 
Rbhades, di Stettino, ed alla quale assisteva il sig. Ki- 
napp, ministro delle finanze, fu consacrata alla discus- 
sione delle questioni seguenti: 

1. Preseotazione del rapporto annuo della di- 
rezione; 


2. Proposta di cangiameoti da farsi nell’ organiz. . 


zazione del comitato; 

3. Proposta di modificazione oegli statuti del co- 
mitato; 

4. Proposta tendente a-costrarre in Alemagoa 
una rete compiuta di strade ferrate; 

5. Proposta di dare un regolatore unico a tatti 
gli orologi delle strade dipendenti dal comitato. 

Nella seconda seduta, tenutasi il 27 luglio: 

1. Modificazioni da arrecarsi ai regolamenti che 
riguardano il trasporto delle merci; 

2. Movimento degli affari delle Compagnie par- 
ticolari che fanno parte del comitato; 

3. Conti di gerenza, resi dall’ amministrazione; 

4. lodicazione del luogo ia cui si terrà la prima 
assemblea ; 

5. Relazione sul giornale la (assesta delle Strade 
ferrate, che sembra dover essere a Stoccarda l’orgaoo 
del comitato. 

Seduta del 28 luglio: 

1. Nomina di una commissione 
carte relative al servizio delle varie 


l'esame delle 


3 


2. Relazione, all’ unanimità, degli attuali ammini- 


stratori; 
3. Lettura e sottoscrizione del protocollo. 
(Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 25 Agosto, 


udengalo a mori a 
posc I confine la grazia di 
condurre co' suoi sei ca achi l’ Imperatore. Si 
era ansiosi di sapere se o no S. M. l' Imperatore ac- 
cettasse la proposta, non sembrandò frivola' cosa. che 
Sua Maestà avesse d'affidaro la sua vita ad nn delio- 
quente politico graziato in un paese dove la rivolu- 
zione era più feroce. H Monarca però rispose senza 
esitare. « lo viaggio pel consueto colla‘ posta;-pure — 
all » 


— Continuano:le:-discussioni relative alle riforme 

della banca nazionale’ e ‘furono. @ base le propo- 

sto della commissione. contituita, nell’ anno 1850: 
si. (P. di Verona.) 
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e toglie gli occorrenti dubbi dove siano da tratenerài 
i falsificati dopo compito il processo. Ove si 
presentate, senza iodicare pri 
rsona , delle denunzie di falsifi 
lenta divulgazione di monete o cartelle 
caso gli atti off: sono da trasmette: 
giodiziario : le casse e gli uffizi devono inoltrare me- 
diaote le loro autorità superiori, additandone la pro- 
venienza e le circostanze relative, le cedole alla Banca 
nazionale, e le carte di credito dello stato, nonchè 
le monete all’i. r. ministero di finanza, laddove si 
pronuncierà se sieno false o meno. 

— Non ha guari un possidente f: 
nella pusta di Telso-Alap nel comitato di 
burgo un pozzo per i suoi animali, allorché invece 
di ottenere acqua potabile fu scoperta una sorgente 
minerale di sapore salso amaro ed una temperatura 
di 1° R. 

— A Zagabria progrediscono alacremente i pre- 
parativi per accogliervi colla possibile pompa S. M. 
l'Imperatore, ed a cagione di tal fausto avvenimento 
la città andrà a guadagnare un puòvo ornamento che 
non avrebbe ottenuto che appena fogie in tre anni, 
ed è un’ elegantissima fontana sulla piazza Jellacich. 

— In base d’ un trattato postale addizionale sti- 
pulato coll’ amministrazione delle poste inglesi secondo 
le disposizioni della lega postalé austro-alemanna, e 
pubblicato nou ha guari, le lettere semplici per l’ la- 
ghilterra e oltremare, in quanto esse prendono la via 
per la Prussia ed il Belgio, verranno spedite per il 
porto ribassato di 21 car. m.c., ed è sospeso l’ob- 
bligo d’affrancazione. I giornali pagano 4 car. per 
pezzo e lotto. 

— L’argento che viene spedito all' i. r. zecca 
dalle città montapistiche dell’ Ungheria giunge qui alla 
fine di ogni mese. Le spedizioni s' aumentarono molto 
di confronto agli anni passati, locchè dà a divedere 
una più regolare gestione delle miniere. 

— L'ufficio postale deve spedire giornalmente ia 
complesso circa 40000 esemplari di giornali. L'importo 
delle marche da giornali esitate ciascun giorno am- 
monta a 400 fi. m. c. ( Corr. Ital.) 


ISOLE IONIE 


Una risolozione del Senato di Corfù iu data 20 
corrente prolung: 0 all’ 11 settembre p. v. la prima 
sessione del 10° mento, che doveva spirare il 22 
agosto, e ciò in vista delle importanti questioni, 
che restano ancora a discutersi. — Il 27 corrente 
gettò l'ancora a Corfù il piroscafo americano S. Gia 
cinto, a bordo del quale trovavasi il ministro degli 
sStati-Uniti sig. Marsh; quet medesimo, che come 
già anvunziammo, erasi recato al Pireo con una mis- 
sione del suo Governo. (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 20 Agosto. 

Venendo alla politica interna, la nomina avve- 
nota dei nuovi diede luogo a parecchi atti 
notevoli. Haireddin pascià,- ministro di polizia, uel 
prendere possesso delle sue funzioni, indirizzò uo d 
scorso si membri del consiglio superiore di polizi 
(le cui funzioni sono molto importanti in questo di- 
castero) ove dopo aver fatto appello al loro concorso, 
soggiunge: « Voi conoscete al par di me, o Sigoori, 
quali siano i sentimeoti di S. M. Essa vuole che sia 
resa giustizia a tutti, grandi o piccoli, poveri o ric- 
i. La tranquillità pabblica, la più completa tutela 

d dell'onore di ciascuno: 
da S. M., e ch' è mio do- 
l nuovo miuistro prese tosto 
ggett 1 consiglio; visitò 
uo dicastero, e si fece da- 
per esaminare i 


te le guardie che fanno le ronde;notturne, e lo stes- 
stro veglia la notte e si reca a vi 
er verifici 


n llità degli sbitaoti 
che. tem ravemente: compromessa i 
tti di nale e agl’iacendi, ch mgono con 
straordinaria frequenza. Il foglio ufficiale calcola che 
negli ulilmi inceadii divennero la. delle fiamme 
1257 case, 603 bolleghe, 4 corpi di guardia, 1 scuola, 
i, 2. moschee, ed 1 bagno. 
ex-visir Rescid pascià. pier sia aocora nelle 
grazie della Porta, giacchè il Sul 
chie volte da lni i ri 
+ interessamento, e il npov 


tinopéli, ‘© noa ha il permesso della Porta Ot- 
tomana di passare lo stretto. (Oss. Triest.) 
ALTRA DEL 2 SETTEMBRE. 

S. M. I. il Sultano, avendo preso la felice riso- 
luzione di attivare il ansima in Egitto, come in 
totte le altre provioce dell’Impero, aveva invi 
po fa ia Egitto Fuad «ffeodi, colla mi 
re d'accordo col governator generale circa le modifi- 
cazioni richieste dallo stato della provincia. Fuad ef- 
fendi, dopo giuoto in Egitto , discusse col go! 
generale i vari modi d'esecuzione del Tanzimat 
pita la sua missione secondo il volere di S. M. I, egli 
ritornò. Io segaito alle conferenze ‘ch' ebbero lauogo 
qui circa lo stato dell'Egitto con Edhem pascià e Hi 
reddin pascià, i quali erano stati chiamati a Costanti- 
nopoli in virtù d'un'ordinanza imperiale, fa compilato 
uo regolamento, e il firmano ad esso relativo è ema- 
nato dalla volontà impe Afif bey, vice-cancelliere 
del divano imperiale, è in ‘ato di portare questo 
firmano in Egitto, e la missione di Edhem pascià 
di Haireddin pascià esseodo fioita, questi ebbero l’o- 
sore di presentare i loro omaggi a S. M. I., che de- 
goò permetter loro di ritornare in Egitto, e dar loro 
in quest occasione un segoo della sua munificenza do- 
nando a ciascono una tabacchiera fregiata di brillanti. 
Lo zelo e gli sforzi di cui fece prova Abbas pascià 
in occasione dell'attuamento del Tanzimat in Egitto 
confermarono | cerità della sua sottomissione al 
trono imperiale, e per consegui meritarono |’ alta 
soddisfazione ei S. M. il Sultano, nostro augusto pa- 
drone. » 


Il Journal de Constantinople annunzia che lo va- 
rie questioni peodenti fra la Turchia e la Francia fu- 
rono sciolte il 15 agosto in modo conforme ai buoni 
rapporti esistenti tra i due Stati. Questa soluzione 
fu rimessa lo stesso giorno al marchese de Lavalette, 
ambasciatore francese, e questi fece partir l'indomani 
il piroscafo Chaptal, di stazione a Costantinopoli per 
recarla al suo Governo. (0, T. 


INDIE ORIENTALI 
Scoperta di scogli sotto-marini nel canale di Kertech. 

Salla costa orientale dello stretto di Kertech ven- 
nero scoperti fra i capi di Touzla e di Panabia, due 
scogli sotto-marini che non sono ancora stati indicati 
sulle carte. Un gavitello nero fu collocato nella parte 
ove si trovano questi scogli dei quali si da la posi- 
zione e la direzione dei seguenti rilevamenti. 

I due scogli nuovamente scoperti si trovano sulla 
costa di Taman ad un miglio e mezzo dal capo Pa- 
nabia, l'uno al N. O. 30, e l’ altro al N. O. 83°. 20. 
Essi sono a 6 miglia e mezzo dal Faro di Tacly, il 
primo al N. O. 69°, 45, ed il secondo al N. O. 96°, 
19 della bussola dritta. 

Sul primo scoglio la di cui lunghezza è di 10 sa- 
cene (la sagena è presso a poco due metri e 13 cen- 
timetri ) e la larghezza 

L'una delle estre è rivolt a costa del 
monte di Jenicalè colla prominenza Capo Touzla, 
e l’altra verso la più meridionale delle 5 prominenze 
sulla costa di Taman. 

Sul secondo scoglio la di cui luoghezza è di 8 
sagene, e la larghezza di 3, non v'ba che tre piedi 
d'acqua. Si trova vicino alla costa presso il capo di 
Panabia, all'altezza della parte più meridionale del 
capo Kichla. ( Gazz. di Genova.) 


AMERICA 

Società , o assicurazione per l’espi 

di tutte le Nazioni. 

L'associazione per l'esibizione industriale di tat- 

te le Nazioni annuacia che detta esposizione avrà luo- 
go nella città di Nuova York cominciando dal 2 mag- 


sione dell’ industria 


fatto di divenire una rappresentanza dei pro- 
detti; materie; pinsifattere; svelare © belle arti 
t lel proprio come degli altri paesi stranieri. 
“800 lee fine essa face Li col Carlo 
Bushek che fu commissionato di 
l'esibizione di Low 
elevato 
Lonnl? 8: 


la © sicurezza ai conti 

usbek ‘è in conseguenza l’agetite auto- 

rizzoto da l'associazione per lulli i paesi eccetto 

il contineni America, e come tale ha ricevato le 

debite is! n 
Tutte lo comunicazioni 


DI nti ‘teogaup indirizzate adesso.» nell’ ufficio 


di tutte le Nazioni in Nuova 


di 4, havvi 6 piedi d’acqua. © 
di 


desiderassere di contribuire a quest' esposizione, do- 

vendo però le comunicazioni essere indirizzate » al Se- 

gretario dell’ Associazione per l'esibizione dell’ industria di 

tutte le Nazioni in Nuova York. » 

ione è pronta per ricevere le applica- 

anzi è da desiderarsi che esse sieno inviate 
quanto pri promettendo di dare opportuna e im- 
mediata notizia quando lo stabilimento sarà in ordive 
€ potrà ricevere gli articoli. 

Le applicazioni per l'ammissione degli oggetti per 
l'esibizione bisogoa che vengano rappresentate iatelli- 
gibilmente spiegando la loro natura e proposto, e bi- 
sogoa pure che ce ne venga distintamento designato 
il numero di piedi quadrati, appoggio o no della mu- 
raglia, terreno e tavolato che possono richiedere. 

La macchinaria dovrà esibirsi fanzionando in mo- 
vimento, e il potere movente verrà fornito in questo 
caso dall’associazione; le applicazioni per l’ammissio- 
ne dell chioaria dovranno dunque, oltre la gene- 
rale descrizione e lo spazio che richiede, descrivere 
parimenti l'ammontare del combustibile o potere mo- 
vente che abbisogna. 

L'associazione crede opportuno di annuaciare che 
ogni sorta di pittare in quadro verrà parimenti esposta. 

Come, nonostante la grandezza e magnificenza del 
proposto stabilimento , bisognerà necessariamente che 
vi sia un certo li di spazio, cosi è che l’associ 
zione si riserva il diritto di modificare v rigettare le 
applicazioni, ciocchè sarà guidato sempre dalla più 
stretta imparzialità e riguardo all’ oggetto generale di 
quest ini 

L'associazione si riserva pure il diritto di deter- 
minare la dorata e termine dell'esibizione , che però 
non dovrà eccedere mai un'intiera tagione, e duran- 
te la quale, gli oggetti faranno sempre parte dell’esi- 
bizione, 

Gli esibitori sono richiesti di nominare an agente 
al quale possano essere rilasciate lo loro contribuzio- 

€ ni allorché dovranno essere estratte dall’ esposizione. 

Con questo stato i direttori finirebbero dunque 
per sollecitare la cooperazione intellettuale è industria» 


le e produttiva del loro proprio paese e dei paesi 
stranieri. 


Tugopore SeocwicK Presidente. 
Wa. Whetten Secretary. 
Direttori 
Mortimer Liviagston — Alfred Pell — Auguste Bel- 
mont — Alexander Hamiltoo, Jr. — George L. 
Schoyler — Elbert J. Anderson — Philip Barro- 
wes — Johnston Liviagtoo — Charles W. Foster — 
Theodore Sedgwick. (PF. F.) 
— Le notizie del capo d'Hayti in data 22 luglio 
ci apprendono che un’ epidemia terribile quanto la pe- 
ste mieteva molte vittime nella popolazione di quella 
città, specialmente fra la gioventà. La goletta che ci 


AVVISI 
COMPRA DI MERLETTI ANTICHI 

Da un forestiere che dimora non lungo tempo 
fn Roma, si cerca di comprare ogoi sorta di mer- 
Uetti antichi, barbantini, brusselles, puuti, gipu- 
fi ec. in buono ed anche in mediocre stato, e ven- 
gono pagati pel giusto loro valore. 

Indirizzarsi alla Locanda Cesari, Via di Pie- 
tra n. 89, sanza n. 48 dalle ore 10 antimeridiane 
alle 2 pomeridiane. 


Nella nuova fabbrica di Giovanni Forlani C) 
comp. a S. Giovaoni dei Fiorentini, nel vicolo delle 
Telline num. 42 in Roma. Si fabbrica diverse qua. 
Jità di buonissimi Saponi sodi, economici sia per 
l'effetto, che per il discreto prezzo, che si ven: 
dono, cioè 

Sapone Romanesco d'Olio prima qualità baj. 55 
la decina. 

Detto di seconda qualità baj. 40 la decin 

Detto Bianco ad uso Barberìa baj. 50 la di 

Detto Marmorato in Rosso baj. 50 la deci 

Le buone qualità di fatto, la modicità dei prez- 
zi, fa sperare il fabbricante che ognuno vorranno 
gsperimentarne l'avvantaggio, e perciò d'essere 
favorito di buon eoncorso d'avventori, li quell sa- 
ranno serviti con precisione ad ogni richiesta, 


Fallimento. — 
nell'art. 474 Regoi 
suati creditori del 
nirsi avaoti all’ Ill 


torio, , per 

di vos Nata tripla del 

provvisionali , che essi stimîe- 
nominati, 


Cancelleria del Tribunale di. Cami, (Th 
dì 6 Settembre 41852. 

Romualdo Polidori Sort. Cane. 
Sull'istanza avanzata dal sig. Avv. Lodovico 
Apgelelti diretta ad ottenere 
per se. 84. 16 a ‘carico del 


mercio questo 


A 


tinenza ovunque 
fetti © danari esi 


te presso il sig. Gaspare Conti di lui debitore pa- 
rimenti al medesimo 
è forma di legge, ed 
l'istante, e per la enun 
C. Avv. Soffredini Assessore — 
L. Vallaperta Sos. — Perciò ad is 
sig. Avv. Lodovico A. 


Joperta Sostit. — Perciò ad istanza dell Retta si- 
ge fu Lodorico Angeletti domio. Piazza di 


n. 89 r.. dal Proo. 
Mateo, 4 noia per aîulone 4 fore dal 80 


Ta, nome di Bos Senta Papa Pio IX. fl rog. 
n" da o 
"pnl di tattazee di Camerale” 
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reca questa notizia aveva perduto dae marinai del suo 
equipaggio stati presi da quella violenta epidemia. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 28 dgosto. 


nedì, 30, 
ia. S. M. 


iccompagoata dal sig. Walpole, ministro del- 
l' Interno. : ( Morning Herald. ) 


BERLINO 31 Agosto. 
Il Governo prussiano diede oggi la sua. sta 
alle proposizioni di Stoccarda respiageodole ia tutti i 
i ponti, e d di voler perseverare nell’ attuale 
suo sistema, ( Dispac. Toleg. dell’Oss. Triest.) 


PARIGI 29 Agosto. 

Il Moniteur d' oggi contiene un decreto che sop- 
prime le compagnie gcelte nella fanteria della marina, 
ed on altro che dimjtiuisce di 15 franchi per chilo- 
gramma il dritto sull’ olio di Nizza. 

_ ssicura che i ministri della guerra, del- 
l’interno ed il ministro di Stato accompagaeranno soli 
il Principe Presidente nel suo prossimo viaggio. 

— S'anauncia che sarà convocato un consiglio 
di guerra per giudicar i dae disertori francesi, che 
farono occasione delle differenze di Tripoli. Si sa che 
questi dae nomioi hanoo mostrato un pentimento ed 
uo coraggio , di cui pare che il governo sia disposto 
a loro tenerne conto. 

Un corrispondente della Presse scrive da Londra 
che quaranta rifugiati politici, resideoti in lagbilterra, 
hanno ricevuto i loro passaporti con autorizzazione 
per rientrare in Francia. ( Patria. ) 

ALTRA DEL 30. 

Il Governo per ingiarie noa si commuove. Esso 
noo vi risponde; ma, quando si tratta di fatti auda- 
cemente ed oltraggiosamente disfigurati, è suo dovere 
mai sempre il ristabilire la verità. 

Il Times, conviato di denigrazione premeditata, 
non si difende se non per via di nuove calunnie. Nel 
suo numero del 28 agosto, ei pretende che dopo il 2 
dicembre, 1,200 persone inoffensive ed inermi sono 
state nate da soldati ubriachi per le vie di Parigi. 
confutazione d'una simile calunnia si trova 
nella esagerazione sua stessa. 

Tutti lo sanno: il computo officiale porta il nu- 
mero delle persone uccise durante l'insurrezione a 
380; questo è di già troppo sicuramente. Quanto alle 
persone ferite accidentalmente, per buona sorte il loro 
numero s'eleva appena ad 8 0 10. 

lo presenza di docamenti positivi opposti ad as- 
serzioni bugiarde, si giudichi della buona fede del 
giornalista. ( Moniieur. ) 


fa tutto € per tutto | iscritta al n. 494 P. 


som 


del suddetto 


data esecuzio! 
Regol., e chi 


tanto 


la Ditta A. F. fratelli Marchetti di questa città 

. G. del corrente sono, fascio. 
420 d' Archivio. — Sul verbale 
lio sig. Presidente, e Giudice Commissario 
mento , col quale fece presente, 
che per parte del Sindaco provvisionale tata 
disposto dagli art. 496 e seg. 


primo termine assegnato dal predetto 
P. Blumer e Jenny, Luigi Blech, 


VIENNA 31 Agosto. 
Giusta i rapporti di oggi, S. M. l Imperatore 
giangerà da Ischi a Schoabruon tra il giovedì 6 sa- 
ato p. v. Si dice che S. M. si fermerà a Schona- 
brana 10 o 42 giorni. Il primo aiutaote generale di 
S. M. T. M. conte Grqone s'è già traslocato ieri 
negli appartamenti di Schvubrana coll’ ufficio centrale 


militare. (Corr. Ital.) 
a BORSE 
Amsterdam 28 Agosto. 
Met. al 5 per cento — — — 2 @ mezzo per 


cento 40 11/16. — Nuove 90 3/8. 
Francoforte 30 Agosto. 
Cinque per cento 81 7/8. 
I Vienna to 7/8. — Imp. — Lomb. V. 88 1/4. 
Vienna 31 Agosto. 
Cinque per cento 96 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 86 34. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 17 1/2. L.17 3/4. 
Parigi 31 Agosto. 
Quattro e mezzo per cento 105 06, 
Tre per cento 76 20. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL cIonNO 4 serremmaE. 
Agasso Gio. Batt. di Francia, da Civitavecchia. 
Bouche B., di Francia, da Livorno. 
Borghese, di Roma, Principe © Principessa, da Parigi. 
Bulwer Earico, d'Inghilterra, Ministro d'Inghilterra in 
Toscana, da Firenze. 
Cantone G., di Piemonte, Sacerdote, da Firenze. 
Cini Francesco, di Roma, da Livorno. 
Crichton G., d'Inghilterra, Reverendo, da Firenze. 
De Mori Celestino, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Fay Cristiano, di America, da Livorno. 
Gendre Antonio, di ia, da Livorno. 


Herail Luigi, di Francia, da Livorno. 
Honnorè V., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Lecco Tommaso, di Roma, da Napoli. 


Lehon Adele, del Belgio, Religiosa, da Loreto. 
Macdonal Lorenzo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Pirazzoli P., di Toscana, Medico, da Firenze. 
Potter Orazio, di America, da Firenze. 

Pozzo Giuseppe, di Piemonte, Vicario, da Firenze. 
Soderini Pietro, di Roma, Conte, da Napoli 
Stella Salvatore, Sacerdote, da Nap 
Teloni Giuseppe, di Rema, Conte, da L: 
Ubac Giulio, di Spagna, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 3 AL cIonNO 4 serreMBaE. 
mo M., di Genova, Negoziante, per Mi 
Fan Giorgio, di Prussia, pal Î Napoli. 
De Gasperis Antonio, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Fontana Luigi, di Narni, Negoziante, per Fapoli. 
Lewis Englisch, d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Mariani Elisabetta, di Albano, per Napoli. 
Vatter Gio. Batt., di Wurtemberg, per W urtemberg. 


inza più o meno langa dei rispettivi 

Ilenuto il disposto dagli artio. 505 

igente Commerciale Regol., nov che il 
79 del Regol. leg. e giud. 
Camera del Consiglio pronuo- 

‘locatoriamea 

bilisce ai creditori 


porto del- 


comparsi nel 


olo sol- noto nome 6 domicilio 


O 
Salomone Bernbeimer, Diaman 


glieri, Francesco Pell 


telli, Pignatel e C., Li 
Ernesto Weber, Ach 
Prospero Vondiere, Din 


re del Tribunale Ci. lonelll, Leonardo 


primo grado di 


; 


; Achille Giovannetti e C., fratelli 
Pietro Simoneti 


del sig. Giovaoni Brusoni, e Mayer Almagià, 
sndro G. Viviani, Almagià, e Berradio, e Vici 
Deyme, che gli altri creditori indicati nel bilancio 
in atti @sistente, e precisamente li "a Carlo Ghi- 
a, Carlo na 
ner el Agspito, Grassi Bisschioi e Cs Borghi fre | ‘9,290 Stio non conto col Pontificio, ma ne 
Fioretti, Abramo Lattes, 
C., H. L. Brettuver, 
nti è Boni, Luigi Co. 
db G 


e verificazione de' rispet- 
tivi titoli di credito nel modo seguente. Per i cre- 
% ditori domic. in Ancona, e nello Stato Pontificio 
Boni. il termine perentorio di giorni venti dall' inserzio- 

ne della presente Sentenza nelle pubbliche Gaz- 
nette. Per | creditori che domiciliati fossero in uno 
Stato confln. col Pontificio Il termine di giorni 40 
dall’ inserzione come sopra. Per quelli somicilisi 


jol, Zea- 


lia il termine di giorai 60 decorribili dalla 
suddetta inserzione. E finalmente per i creditori 
domiciliati fuori d'Italia, ma nell’ Europa, non 
che per quelli d'ignoto domicilio il termine di gior- 
Di 400 dalla data dell’ inserzione suddetta. 
Eatro gli anzidetti rispettivi termini dovranno 
i creditori totti sopra nominati rimasti morosi co- 
me sopra e chiunque altro d'ignoto domicilio, pro- 
cedere rispettivamente alla esibizione , @ verifica 
de' loro titoli di credito verso il fallimento di cui 
si tratta, quel termine fautilmente trascorso | ore- 
ditori non compareoti sena' altra purgezione di mo- 
ra, e sent’ altra Intimezione non sarzono compresi 
nella ripartizione delle attività patrimonali da farsi 
dai Siadaci geflltivi, giusta quanto dispone la pri- 
ma porte dell'artio. 507 del succitato Regol., salro 
però sempre , © riservato ai creditori stessi ogni 
diritto © ragione s senso dl disposto della seconda 
parto dell'articolo medesimo. 
La presento Sentenza redata dal Giudice Lo- 
|. Avv. Stellati sarà notificata a 


7. 


f 
$ 


l = num 208. — 18522 
AVVERTENZE 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Le lettera, «i piagh 


tore Nl Giornale di ‘Roma ‘uscirà ogni giorno { i 
Pia eccettuati i festivi. I me le richieste d'inserzioni, dovranno 
Apr 1 prezzi vengono fissani vosere diratti affrancati all'Ufficio d'Am- 
È [ICI n ì A 
ieri A Roma per trimestre... ... sn es del Gn di Roma, in 
rale alle Province (franco)... . .. 2 80 iazza di Pietra Num. 32. 
ni All'Estero (franco fino ai confini) . 2 +3 
per i 


13/4. 
OSSERVAZIONI ADI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
bi , GIORNI Osservazioni fatte ad ore diverse 
DELL'OSSERVAZIONE 
Pe Ora 7 antim. | Poll. 28 lin. 0.5 + 12,5 75 N-N.0. dd. Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 5 Settemb., fino alle 9 pom. del 6 detto. 
6 Settembre.î » 3 pomer. » 28» 04 | + 20,2 58 $S0. dd Nuvoloso. È 
» 9 pomer.| » 8» 04 | +16,0 73 Calma. Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 20,9 Temperat. mio. + 11,3 || 
gi. - a 
in 
ROMA 7 Settembre. {| ma alla condizion particolare di ciascuno di loro, col STATI ESTERI 
benigno intendimento di migliorar l'una e l' altr CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
eo Questo nobil pensiero divenne subito opera, alla 11:24 “aggito, gionsero ia Zurigo. il Resa li Re 
tuale non potea procedersi senza un'accurata indagi- igosto. giunser ALe 
pÉ NOTIZIE DIVERSE di iendeolc a font classifieazione de’ soggetti alla gina di Svezia e Norvegia (Gass. Ticîn.) 
Jn' antica immagine di Mari ssi pena , previo il più scrupoloso Lesame e dell’ iadole ire 
il FAI, ta eat TI DE de'loro reati e della condotta serbata da essi, e pri- FRANCIA 
venera nella Chiesa di S. Maria Maddalena dei CC. ma e dopo le misure di rigore. Degnaiasi la M. S. di PARIGI 28 Agosto. 
RR. Ministri degl’ Iofermi. Secondo asseriscono vari gradire ed approvare un lavoro rassegnatole su tal ar- I dispacci ricevati ieri sera da Costantinopoli, ia 
autori, è la medesima che possedeva l' immortal pon- gomento da un deguo uffiziale dell'esercito napolitano, data de’ 17 di agosto, ci permettono di aanuaziare, 
tefice S. Pio V, la quale talvolta gli parlò (come ac- commendator d'Ambrosio, capitano dello Stato Maggio che la Porta Ottomana ha reso ragione a tatti i re- 
certa il Carocci nel libro secondo dell’ Istoria dell’ im- re, prepose lui stesso ad una Commissione incaricata clami, che |’ Ambasciatore di F 
magini di Maria Santissima in Roma ), e specialmente {| visitare le isole assegnate ai relegati, e con una più dioe di farle. Il governo del Principe Presidente deve 
rivelandogli la vinta battaglia di Lepanto (1). Ceduta, alta degnazione ordinò che le fossero proposti totti rallegrarsi per un risultamento non meno sollecito che 
uasi per prodigio, al pubblico culto da una nobil que' casi ne' quali potrebbe aver luogo la Sovrana in soddisfacente alle sue inchieste. 1 fatti, di coi ci la- 
onna romana, fa l’ oggetto verso il quale i bisognosi dulgenza, | si mentavamo, erano seoza dubbio direttamente contrari 
[3 cristiani volgessero le loro suppliche, e ne ripartirono Le indagini della mentovata Commessione furono alle intenzioni della Porta, e gli ageoti di lei avevano 
mai sempre consolati. Coll’ andar del tempo però si | ©0sì pronte,efficaci e chiaroveggenti, che in meno di | disconosciuto ad un tempo il loro dovere e gli ordiai 
affievoli, o si neglesse una tal diyozione, ma da vari due mesi, a' cenoi del clementissimo Priocipe, rimpa* del governo, dando ad uo alleato così sincero della 
aoni la religiosa famiglia, non che molti zelanti (fra || triarono 362 relegati, di que’ così detti volontari che Tarchia motivi di legittimi rilievi. nia 
i quali merita lodevolmente essere nominato per le || ran tornati da Lombardia, oltre 70 ex-militari redu- Non dobbiamo ritoraare sull’ incidente di Tripoli, 
bli. sue premure; ed attivo. operare, jl sig. D. Raimondo Pi-. || ci da Venezia per.la $ ne. Col qual numero e di cai il Monitore ba fatto conoscere i particolari. 
gliacelli Canonico della patriarcale Liberiana Basilica), || ON bisogna confond che giorni fa faro. || Informate di tuttociò ch'era avvenuto su questo ri- 
li. la ravvivarono , l’ accrebbero maravigliosamente. Il || 99 ia Isch Iti dalla grazia del Re nel breve sog- | guardo fra il Console generale e il Pacha, la Porta ha 
numero dei fedeli che di continuo vengono a pregare giorno che quivi fece la M. S. con la Real Fami condannato senza esitare la condotta di questo fuozio- 
la Madre della Salute è incalcolabile, come sono in- grazia che non fa preceduta che da uno spontaneo nario e quella del Comandante militare immediatamente 
numerabili le grazie straordinarie per Essa ricevute impulso di quel cuore magnanimo dal quale tante e responsabile delle violenze usate ai due francesi, i 
specialmente in questi ultimi giorni, in cui se ne tanle ogni giorno ne scaturiscono. "e quali reclamavano la protezione del Consolato. Sono 
Livi contano molte, facendone fede i non pochi doni of- | ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) stati destituiti l’uno e l’altro: l' afficiale e i soldati, 
bi05 ferti al suo altare. | == i quali banno maltrattato i nostri nazionali, saranno 
o il La pietà quindi dei fedeli colle loro oblazioni DUCATO DI MODENA giudicati e poniti, e sarà messa a disposizione del go- 
stabilirono un' annua festiva ricorrenza solenne nella | MODENA 1 Settembre. ncese una somma destinata ad indennizzare 
Domenica ultima di Agosto, che in quest’ anno cadde | L'A. R. dell'augusto nostro Sovrano con vene- idui,o delle perdite, che avrebbero potuto 
nel giorno 29, e che riuscì oltre l'usato magnifica e || rato Decreto del 16 p. p. agosto, diretto al Supremo ollevare le loro famiglie. 9 
divota. Precedette il giorno della Festa un Triduo in Comando Generale Militare Estense, degnossi ordina- altri due principali rilievi , di cui l’Ambascia- 
cui dopo un analogo discorso del padre Camillo re che l'Accademia Militare Estense, temporaneamente tore ha ottenuta la riparazione, non sono meno impor- 
Gualdi, Consultore del S. Officio, Esaminatore del cessata per le vicende del 1848, venga rimessa in es- tanti, e chiedevano da lungo tempo emenda con una 
Clero Romano e Parroco dei Ss. Vincenzo ed Ana- | sere con notevoli modificazioni, e riaperta col pri- pazienza, che avrebbe potuto far prendere abbaglio, 
stasio a Trevi; cantate le Litanie Lauretane si com- || mo novembre p. v, nel solito locale al baluardo di sall interessamento che il governo vi aveva posto. _ 
partì la Benedizione coll’ Augustissimo Sacramento. | San Pietro. Vogliamo parlare dell’ assassinio fatto in Antiochia 
ì La mattina poi del 29 alle ore $ antim. l' Emo e Rmo — A Comandante dell’Accademia Militare Esten- del P. Basilio, delle violenze esercitato contro il sig. 
principe il sig. Cardinale Altieri a numerosissimo po- se è mominato il colonnello coote G. B. Guerra, co- Blanchard, professore di francese stabilito in quella 
tro Console. 


olo dispensò il pane degli Angeli, alle 11 cantò la 
essa pontificale Monsig. Cometti, Arcivescovo di 
Nicomedia, e nelle ore pomeridiane il p. Giuseppe 
Trambusti, del medesimo Ordine, recitò una Orazione 
Panegirica, dopo la quale dal sullodato Emo Principe 
fu compartita al popolo la trina Benedizione. 
Tutto concorse a rendere splendida una tal so- 
lennità. La musica eccellente del sig. maestro Giovan- 
ni Cav. Aldega. La paratora ricca e gaia, ed una 
ben combinata illumidazione che intieramente ,ador- 
mava con squisitezza quel sacro Tempio, già prezioso 
per tanti marmi, e ricchezzé, coi moltissimi doppieri 
SRI dieporte 
uello però che sovra ogni altro resé grande e 
bella tal ricorrenza festiva, di fa il pira 
opolo che nel Triduo accorreva, e molto più nella 
menica da essere la Chiesa di gente stivata. così 
che molti non poterono entrare e partecipare alla sa- 


era funzione. (Art. Com.) 
i esi 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Settembre. 

Sia dal prin 

ico nostro !Monarca» 
meno alla istituzione 

mil Bi leggo nel Moratori: =. 
sf dichi favore del. eriit 


la sua 


del corrente anno il gianto e i 


mandante dell’ artiglieria. ( Messagg. di Mod.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 31 Agosto. 
Nella sera del giorno 28 spirante cessò di vivere 


il canonico Aagelo Bellani membro dell’i. r. istituto 
Lombardo delle scienze, lettere ed arti, esso lascia 
uo nome celebre in Europa e fuori sia per l'ioven- 


gione d'ingegnosi apparati e strumenti », sia per 
molte sue'dotte ed importanti ‘remorie intorno alle 
scienze naturali. (Gass. di Bologna.) 
— Morì in questi giorni dn certo Binchi, che 
era altre volte cambia-valote, è lasciò olita lire cep- 


tomila all'Ospedale. (Epoca.) 


VERONA si dgdilo.' 

(Gol giorno d' si vanno i chiudere completa- 
mento i ‘aadi i intermediari del nuoro Poi 

Francesco i di cui 6 archi laterali, erano 

fiviti già mese. Si ritiene per: certo: che 


col 4 ottobre 
co di S. M: I: e(R. A.,. amo gg 
va fr dell 


«vernois. 


città , e degl’i 

i priacipal inio del P. Basilio, 
Ara i quali si trova uno de’ più ragguardevoli perso- 
naggi di Antiochia ( Eumer-Effendi ), sono stati bao- 
diti e condannati alla detenzione, gli uni a Belgrado, 
gli altri a Widdio, e la Porta autorizza in Aotiochia 
la costruzione di una chiesa, il cui progetto era ser- 
vito di pretesto a cotale omicidio. Inoltre il governo 


di Aleppo , in tempo dell’ assassinio del P. o, 
sarà biasimato per la condotta ta allora pelle prime 
processure, 

Quanto itiratoil Pacha Comandan- 


te le truppe : la guarnigione sarà cam) » ela ban- 
diera ch' era stata portata via, verrà rialzata con tuiti 
gli onori dovati. Il sig. Blanchard riceverà un com- 
penso pe’ mali trattameoti ricevati. Ua altro francese 
il ‘sig. Daveraois essendo stato recentemente ferito dai 
soldati in Costantinopoli, e il guardiano della torre 
di Galata avendo insultato e fecito un impiegato della 
Cancel di Francia, gl’ idui rei di queste vio- 
lenza sono già carcerati, e la ,riparazione sarà 
compiuta con un indennizzo a favore del sigoor Du- 


Le riparazioni, le quali hagno avuto i soddi 
centi risultati da noi.narrati , sono state condotte dal 
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facilitato l’accomodamento di queste differenze , e ci 
promettono in avvenire migliori relazioni con essoloro. 
(Moniteur.) 
Itinerario del Principe Présidente della Repubblica 
nel suo viaggio del Messogiorno. a 
La partenza da Parigi è fissata pel gioroo 15 di 
settembre. 
15 di Settembre 


da Parigi a Nevers; 


16 reni da Nevers a Moolios; 

17 — da Moulios a Roanne; 

18 —— da Koatne a Saint-Etienne; 
19 —_ 

20 —— Soggiorno a Lione; 

21 —_ da Lione a Grenoble; 

22 —— Soggiorno in Grenoble; 

23 —- da Grenoble a Valenza; 

24 — da Valenza ad Aviguone; 
25 —: da Avigoone a Marsiglia; 
26 —— Soggiorno in Marsigli 

27 —— da Marsiglia a Tolosa; 

28 — Soggiorno in Tolone; 

29 —— da Tolone ad Aix; 

30 —_- da Aix a Nimes; 

1 di Ottobre da Nimes a Montpellier; 

2 = da Montpellier a Narbona j 
3 -—— — da Narbona a Carcassona ; 
4 — da Carcassona a Tolosa; 

5 — Soggiorno in Tolosa; 

6 -—— da Tolosa ad Agen; 

7 —: da Agen a Bordeaux; 
8e9 —— Soggiorno in Bordeaux} 

10 —_ da Bordeaux sd Angoulemme; 
11 — da Aogoulemme a Rochefort; 
12 — da Rochefort a Roclielle; 
13 — da Rochelle a Niort; 

14 — da Niort a Poitiers; 

15 —— da Poitiers a Tours; 

16 —— da Tours a Parigi. 


(Moniteur.) 

— Il generale Jusuf-Bey, che ha fatto ria bella 
carriera in Algeria, ba spedito in regalo ‘ag ll 
Jardin des plantes un anithale della famiglia degli an- 
tipodi, nuova ancora per la Francia. È un tubale meno 
grande del cervo e del dainb, ma del cerviotto, 
esso porta due corna svelte è sottili, ricurve indietro 
alla punta; enorme è la testa e di forma stasi 

(FP. F.) 


ALTRA DEL 29; 

Decreto relativo ad un ribasso di dazio sugli olii 
provenienti da Nizza. 

Luigi Napoleoné; 

Presidente della Repubblica francese, 

Visto il trattato di commercio e di navigazione 
conchiuso il 14 febbraio 1852 fra la Francia e la 
Sardegna; 

Visto il 2. paragrafo dell’ articolo 5 del detto 
trattato in virtù del quale il diritto del 15 per cento 
kil. stipulato dallo stesso articolo in favore degli olii 
di prodotto degli Stati Sardi alla loro entrati 
cia non deve applicarsi allà contea di Nizza; che allor- 
quando gli olii esteri ‘anno sottomessi alla lord 
importazione ai diritti iù vigore sulle altre frontiere 
degli Stati Sardi; 

Considerando che una légge promulgata a Torino 
1° 11 luglio scorso ha posto la contea 
diritto comune, sottò il rapporto degli olii stranieri; 

Considerando che in seguito di questo provvedi- 
mento 6 della notificazione ufficiale che he è stata 
fatta al governo francese dal governo di S. M. il Re 
di Sardegna, la condizioné specificatà nel 2. paragrafo 
dell’ art. 5 del trattato del 14 febbiaio 4852 si trova 
compiuta; 


l'ordinanza del 18 gennaio 4817; 

Sol rapporto del ministro de’ lavori pubblici ia- 
caricato per interim del imento dell’ interno del- 
l’agricoltara e commercio; 

Decreta: 


contéa di Nizza saràntò ammessi 
in Francié coi diritti fissati dall’ art. 5 del trattato 
del 14 febbraio 1852. Questa disposizione avrà il suo 
effetto a datare dal giorno iti cui Ja pubblicazione del 
presente decreto sarà fatta dai prefetti nel inodo pre- 
scritto dall' ordinanza pi la del 18 gennaio 1817: 
Dal palazzo di Saint-Cloud il 28 agosto 1852. 
LUIGI NAPOLEONE, 
Pol principe Prasidente 
Il ministro de lavori pubblici, incaricalò 
per inuerim del dipartimento dell' interno 
P. Macne. 
Per spiegare il senso-del detreto suddetto bisé- 
gna conoscere che da moltissimi anni: praticavasi di 
mescolare gli olii sardi importati da Nizza: ad una 


ceso ha potato porre tatti gli olii provenienti dagli 
Stati Sardi sotto il regime di una tariffa uniforme 
che nell’ interesse dèlla nostra iodustria’, si può, del 
resto, deplorate di non vedere più moderata. 

Questo decreto avrà in oltre per oggetto di 
'equenti scorse coi porti napoli É 
imenti andrauno a prendere diretta- 
mente degli olii la di cui riudione potevasi praticare 
a poca distatite, per modo di esprimerci; dal nostro 
littorale, (VALLI 

— Uto sirano incidente si produsse ieri negli 
uffizi della ferrovia del Nord a Parigi. Una cassa colla 
ta: Piano fragile, destio Inghiltotra, eré 
da po la ferrovia da persone di Pa- 
rigi. Non essendosi fatte le formalità della dogana, la 
cassa verbo rispèdila a Parigi e deposta negli uffizi. 

Però al so0 arrivo gl’ impiegati s' accorsero che 
esalava un odore fetido, Uo commissario del goverao 
la fece aprire, e con orrore dei 
uo piano forte com'era stato dichiarato, si scoperse 
uo cadavere umano mezzo fradicio. 

Tutti credettero up delitto, e voci lugubri se ne 
spargevado per la èittà. dò al domicilio di chi 
l'aveva spedita; il quale a discarico di sospetto ed 
accusa, dichiarò che il cadavere era d'un inglese 
morto a Parigi che i suoi parenti bramavano seppellire 
in Inghilterra nelle tombe della famiglia: è vero che 
venne imbalsamato, ta l'imperfezione dell'operazione 
lasciò che quel corpo imputtridisse. 

La falsa scritta era per evitare alla famiglia i 
forti dritti che pesano sii resti delle persone defunte, 

Intaoto la jenrie poi spedita al cimitero del 
Nord, salvo in appresso a prendere un partito. 


(F.F.) 
ArtrA dèi 30. 

Il Bullettin de Lois pubblicato oggi contiene: 

1. Un decreto che apre al bilancio del ministero 
dell’interno un credito straordi di 1,177,838 fr. 
del decreto del 28 marzo, per aumento di 
stipendi prefetti, ai sotto-prefetti, ai consiglieri e 
segretarii generali di prefetture: 

2. Un decreto che apre allo stesso ministro sul. 
l'esercizio del 1852; un credito straordinario di fran- 
chi 500,000 da valere sui i0 milioni assegnati, pel 
decreto del 22 gerigaio, al miglioratiento degli alloggi 
degli operai nelle grandi città manifatturiere. 
istro dell’ioterno, agricoltura e com- 
prefetti una circolare per iuvitarli 
a fare esaminare i carichi eccessivi dei cariaggi e si- 
mili vetture di commercio prima che passino sui 
ponti sospesi, onde prevenire gli accidenti che uo ec- 
cessivo carico potrebbe produrre. 

Altra circolare dello stesso ministro prestrive le 
regole per l'assegnazione pei premi nei comizi e s0- 
cietà d’agricoltara. 

— Si assicura che io virtù di un decreto del 
priocipe Presidente l'inaugurazione della chiesa di 
Sauta Genoveffa avrà luogo il dì 1. di novembre. Si 
proseguono con sempre maggiore attività gli analoghi 
lavori. 

— Il sig. Visconti è stato nominato architettà 
del palazzo delle Tuileries. 

— Alcuni fogli esteri hanno parlato di grande 
mortalità che regoava nella colonia penitenzi di 
Cajenna. Fra 1900 deportati non oe sono morti fioquì 
che 9, dei quali 5 erano partiti già poco savi di Fran- 
cia. Lo stato morale della colonia è in egual modo 
soddisfacente. 

— Îl sig. Boulay (de la Meurthe) coasiglier di 
Stato è nominato presidente della commissione mista 
dei lavori pubblici, io luogo del sig. Maillard. 

— Si provede all’ armamento della fregata La Forte 
i alla stazione dei mari del Sud, ove traspor- 
inte contrammiraglio Fevrier Despoiotes. 

— Il 13 settembre sarà varato a Cherbourg il 
vascello misto da 100 cannoni L’ Austerlitz. 

— La Corvetta da tario La Fortune sta per par- 
tire alla volta di Cajéuna con 300 deportati. 


—_n 


LIONE 28 Agosto. 
Il Courrier de Lyon ha il seguente notevoli 


colo sulla quistione del tongiangimento delle strade 
ferrato tra la-Friaciart-il Piemonte. 

' *La'strada Terràta da Totibo è Genova ,' che è 
già terminata hèlla diaggior pàrte del sto svituppo, 


e la cui esecuzibuè si priseguè con ‘alacrità gr 
sima ad onta delle difficoltà che offre la caten 
ini, stà per tontifiusesi dal lato della e 
Fraocia per mezzo della stradà ferrata da Tori- 


ere: 


er la corrente 
delle merci e dei viaggiatori, e dovrebbero esercitare 
un'iofluerizà notetole sulle nostre proprie determi- 
nazioni, 

La quistione essendo così stabilita, cambia infatti 
totalafentè di 
più per noi d'ai 
in opposizione alla strada fel 
trattasi di quest'oltima str 
che riouodérebtie la Fraa Îtaliai uo popolo di 
25 milioni d'aditbe cori uti fiaese clie ne racchiudo 
25 milioni dué tiazioni unite per tanti rapporti d’in- 
teresse; per tante analogie di politica e di civi 

Oggidì le cortianicazioni tra la Francia e l’ Italia 
sono difficilissime per la via di terraj anzi, non di 
rado sono comipiulamente interrotte, m e nell’ in- 
verno; a cagione delle intemperie atmosferiche e dei 
nuovi ostacoli ch' esse aggiurigono a quelli risultanti 
da onfigurazione del suolo. Epperciò tali comani- 
cazioni, specialmente in ciò che riguarda le merci, si 
fanno essenzialmente per via di mare, vale a dire per 
mezzo di ua circuito considerevole, e in modo inter- 
mittente e costoso ad un tempo. L'esecuzione della 
strada ferrata da Torino a Ciamberì, in ispecie quando 
il traforo del Moncenisio sarà un fatto irrevocabil- 
mente compiuto, deve operare una rivoluzione radi- 
calo nel sistetna attualmente in vigore. 

Non sarebbe un bel trionfo per l'industria uma- 
na, noo sarebbe un immenso progresso per la civiltà, 


Lione a Ginevra; 
opposta a quella 


ed una specie di rivoluzione pei due popoli che divide 
la catena delle Alpi, l'esecuzione di un'opera che, 
mettendo Torino a poche ore da Lione, permetterebbe 


sera dall'altra parte di quel moro naturale sen: 
dovato superare le ardue roccie di cui esso si com- 
pone, senza aver corso i rischi di fatiche e di acci- 
denti di cui sì soveate i viaggiatori furoho vittime, 
e che tante volte fermarono eserciti vittoriosi ? 

Questo rapido ceano basta per far giudicare del- 
l'interessamento che deve eccitare io Francia, e par- 
ticolarmente a Lione, questo progetto gigantesco ma 
non ineseguibile, e la cui attuazione pare fia d'ora 
una cerlezza, 


BELGIO 
BRUSSELLES 27 Agosto. 


Il Re è venuto ieri al palazzo fra mezzodì e una 
ora. Il ministro di Sassonia residente a Parigi e ac+ 
creditato presso il re dei Belgi fu ricevuto in udienza 
solenne, presente il ministro dell’ laterno, e consegaò 
al Re le lettere che lo accreditano presso il Governo 
belga. 

Due carrozze della corte, in una delle quali tro- 
vavasi il tenente generale Goblet, sono andate all’ Ho- 
tel di Bellevue a prendere il ministro di Sassonla: lo 
stesso cerimoniale si tenne al ritorno. 

Il re toroò a Laeken nel dopo pranzo. 

ALTRA DEL 29. 

Questa mattina alle 10 il Re è partito da Bros- 
selles pel campo di Beverloo accompagaato dallo 
LL. AA. RR. il duca di Brabanté ed il conte di 
Fiandra. Il Re indossava |’ uniforme d’uffiziale gene- 
rale; i priacipi quello dei loro corpi rispetti 

Il Re ed i principi eratio accompagnati 
aiutanti di campo ed uffiziali superiori della 

Un convoglio speciale ‘attendeva gli augusti viag- 
giatori alla sezione della strada ferrata. Una locomo- 
tiva precedeva il treno reale, il caiatrivo è stato an- 
nunziato dal telegrafo elettrico nelle stazioni principali 
della linea da Brusselles od Hasset. (F. B.) 


SPAGNA 

È MADRID 24 Agosto. 

Il sig. Doyère, professore dell’ Istitutò Aigronomi- 
co-di Versailles e della scuola d’AÀrti 6 Mestieri di 
Parigi, è giuoto a Madrid. Viene a studiare l'impor- 
tante questione dei cereali. Questa commissione gli 
è stata affidata dal goternò francesé. (El Méraldo. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2ò 4gosto. 
x E.giornali inglesi annantiano la prossima fine 
d'on processo che trovasi nella cancelleria fino dal- 
l'anno 1748, Trattavasi d'ésiggere 10,000 lire sterl. 
Da se fa depo: a pelli dello scacchiere e 
trovasi in oggi acctésciata degl' interessi che la f' 
ascendere a Fio0o dello lità pica non di ha da 
faro altrò ché prelevare lo speso: di tutto le parti su 
Pat pp a di dividere fra. i chiamati il residuò, 
f ' 
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rocce che s' innalzano nell’ Oceano P: 

15 miglia di distanza da una parte ed a 40 miglia 
dall altra dalla costa det Perù, e che d'altronde sono 
inabitabili, acquistarono in no momeato un valore 


straordinario in seguito dell’ uso crescente del guano. 
La loro superficie altre volte improdottiva, fu trovata 
coperta di alli strati di questo prezioso coricime, e 
siccome non si scorgeva sulle loro spiaggie nessuna 
traccia di ro umano, fu ben naturale il doman- 
dare se i diritti di possedimeoto di quest' isole erano 
acquistati in virtà della legge pubblica, da qualche 
stato particolare, o pure se la produzione naturale 
del suolo appartenesse di diritto comune a tatti quel- 
li che venissero a raccoglierla. x 

La repubblica del Perù affacciò delle pretensioni 
su queste isole per ragione di contiguità di domi 
zione riconosciuta e del genere di occupazione pos 
sibile. Il Foreign-Office chiamato a pronunziarsi sulla 
validità delle pretese del Perù, fece rispondere alle 
case di commercio menzionate di sopra che per quari- 
to vantaggioso potesse essere alla Gran Bretagna l’ap- 
propriarsi queste isole o di dichiararle di proprietà 
comune , jl governo di S. M. non poteva violare la 
legge internazionale in vista d’ un interesse dell’ In- 
ghilterra, n 

Verso la stessa epoca o forse poco dopo una si- 

mile domanda fa diretta al governo degli Stati Uniti 
dal sig. James C. Jervett capitano di una nave mer- 
cantile. Il sig. Webster rispose al sig. Jervet con un 
dispaccio, che a causa d’importanti ragioni pregò di 
tener segreto, ma le quali banno ricevuto dai gior- 
nali di New Yorck la più estesa pubblicità. 

lo questa risposta il segretario degli Stati-Upiti 
dichiara che, v il suo dipartimento non ha conoscenza 
che le isole Lobos sieno o scoperte od occupate dal- 
la Spagna o dal Perù, e che il guano che esse pos- 
seggono non sia thai stato usato come concime sulle 
coste adiacenti 8 altrove. La loro distanza dal conti- 
nente, egli aggivoge, è cinque o sei volte maggiore 
di quella necessaria a costituirle dipendenti da questo 
continente, conforme alla legge pubblica; dice anco- 
ra « D'altri e & probabile che Beniamino Morell, 
che io qualità di capitano dello Schooner Wasp degli 
Stati-Uniti ba visitato queste isole nel settembre 1823, 
possa preteodere che le abbia scoperte. 

« la queste circostanze; conchiade il sig. Web- 
ster, può essere dovere del governo degli Stati-Uoiti 
il proteggere i suoi cittadini che visitano le isole Lo- 
bos colla intenzione di prendervi del guano, e questo 
dovere diventa più evidente se si consideri che i con- 
sumatori delle vostre contrade potrebbero probabilmen- 
te ottenerlo alla metà del prezzo che gli costa attual- 
meote, se i diritti del governo del Perà hon vi fa- 
cessero ostacolo ». 

Il Times consacra oggi un lungo articolo a con- 
fotare le pretese che il governo degli Stati Uniti sem. 
bra volere affacciare sulla possessione delle isole Lo- 
bos. Questa confutazione è basata sugli argomenti se- 
guenti « À, É ridicolo il dire che delle isole che tro- 
Vansi a 40 miglia distanti da una contrada conoscia- 
ta e che sonò situate in tn mare molto frequentato 
non sieno state scoperte prima del regno di Giorgio IV, 
d'altronde esse figurano sopra delle antiche carte geo- 
grafiche coi nomi di Lobos di Tierra, e Lobos Afue- 
ra. 2. Esse appartengono incootrastabilmente primo 
factu al governo peruviano, come erede del dominio 
Spagouolo, il quale v' ha esercitato da molti anni de 
gli atti di sovranità assoluta, è mà: 


Perù, a motivo che q 
talità del debito pertviano è dovuto ai capil 
Reguo Unito, e che il prodotto dell’ esportazione del 
guano è stata assegoala nei traltati finanzieri per ser- 
vire alla liquidazione di questo debito. 

— Il palazzo di cristallo è io completa demoli- 
zione e centinaia di carri me trasportano i materiali 
a Sydenham ove beo presto rinascerà dai suoi fram- 
menti. 


del ca ricevato lor. 
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ne dubitate, che le mavi sono passate, o credetemi, 
da questa parte bisogoa seguirle. » 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 27 4gosto. 


overdo, 
ficato al paese per mezzo 
di lettere patenti. Il principe esprime il desiderio che 


i punti della costituzione che non sono stati ancora 
regolati in modo da soddisfarlo, lo siano frà breve col 
concorso degli Stati. Il principe fa pubbl nello 
stesso tempo la costituzione pet i principi i Wal- 


deck e di Pyrmopt, promettendo in conformità delle 
disposizioni dell'articolo 17 di mantenerla iaviolabil- 
mente e di governare secondo la stessa e secondo le 
leggi. È detto nel fine di queste lettere cho il prin- 
cipe conferma, « i suoi sudditi x nètle loro funzioni. 
(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 28 Agosto. 

S. A. R. il Priocipe di Prussia ebbe la sfortuna 
alla manovre dei 26 di cadere da cavallo, seoza però 
che la caduta avesse gravi conseguenze. 

(Corr. Ital.) 


KONIGSBERG 26 Agosto. 

Il cholera morbus invase anche la nostra città ; 
già ne moritono due persone. Siccome il morbo ia- 
veisce fieramente a Danzica‘, non sarebbe improbabile 
che si sospendessero le manovre rbilitari del 1° corpo 
d’armata che devonsi tenero ia quelle vicinanze. Le 
autorità militari riferirono in proposito al ministero 
della guerra. (Corr. Ital.) 


BROMBERG 25 Agosto. 

In questi giorni ebbero luogo alcuni casi di cho- 
lera. Siccome è facile supporre e temer cholera là ove 
non è che una semplice diarrea, parecchi medici ten- 
nero cousiglio sui casi avvenuti, e li giudicarono pur 
troppo di cholera. ( Corr. Ital. ) 


MAGDEBURGO 25 4 

Aoche qui scoppiò il cholera asiatico. 1 medici 

di qui ne ricevettero notizia ufficiale; si preparano 

lozzaretti per i colerosi , e si préodopo altre misure 
di precauzione. ( Corr. Ital.) 


DAI CONFINI RUSSO-PRUSSIANI 26 Agosto. 

La Posnania è ancora sempre tribolata dal colèra 
asiatico. Le relazioni che si diedero finora sono una 
indicibile 


zo nè capaona, che nor abbia pagato do- 
ributi all'ioesorabile morbo. V'baono bensì dei 
villaggi decimati in modo spaventevole che presentano 
il più lurido aspetto. Il peggio si, è che questa volta 
il morbo oltre ad insolita fierezza ed inteosità sviluppa 
aoche una incredibile tenacità che lo rende ancor più 
t e. Egli s'esteride sempre maggiormente senza 
punto scemare ove iafierisce già da oltre dae 
mesi. Ora sono invasi anche i pagsi di qua dei con- 
fini prassiani, e le città del dacato di Posoania Ostro- 
wo, Krotoschia ec. deplorano quotidianamente buon 
numero di vittime. L’epidemia ha oltrediciò ua altro 
terribile carattere, quello cioò di degenerare comune- 
meate in tifo. 

I riconvalescenti dal colèra vengono colti per lo 
più dal tifo e muoiono quasi seaza eccezione. Invano 
si stadiano i medici d'arrestare il logabre progresso, 
nulla valgono i rimedi farm: e dinamici, nulla 
giovano i rimedi consigliat ote volte, nulla gli 
sperimenti nuovameote fatti. 

Anche a Kalisch continua la morìa. Questa pove- 
ra città ebbe oltre a ciò a soffrire immensi gadsti per 
un terribile incendio ,:che, ngn. lto, ridhsse in 
cenere bqoo numero di case, e ‘mento il, quar- 
tiere, degli ebrei. Lo Crar sovvenzi 
di 10,000 rubli d’argento. al 
3000. ae. aggianse. il priacipe governatore. 

Gli ebrei polacchi cercavo, quando possono, ogoi 
via onde emigrare per {’Ameri de agiortià logali ai 


tano loro i mezzi di i 


imbarcarsi poscia nelle cij 
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BAVIERA i 
MONACO 24 Agosto. i 
La Nuova Gazzetta di Monaco riceve la notizia 


che S. M. il Re Ottone di Grecia arriverà nel mese 
venturo unitamente a’suoi augusti genitori a Mons- 


| 

cn, e che per-quel tempo saranno pure di ritorno le It, 
LL. MM, il Re o la Regina da Berchtesgaden. ii 
Hi 

RUSSIA Ni 

PIETROBURGO 1 Agosto. In: 


Le ultime notizie del Caucaso sono le seguenti: 

Nei primi giorni di giugno Schamil iotraprese 
una nuova spedizioue contro il circolo militare del 
Viadicaucaso nella speranza di essere appoggiato dai 
Calaschevzi che di recente si sono a noi sottomessi. 
Egli aveva radanati molti i; marciò rapidamente 
© comparì all'improvviso il giorno 10 giugno in Sal- 
u presso il passo di Bumut, dove accampava il 
ccamento del gen. barone Wrewski che si com- 
poneva di 4 battaglioni iofanteria, 8 squadroni di ca- hi 
valleria e 10 cannoni, ed era destinato ad erigere un Ù 
nuovo forte. Una delle schiere nemiche attaccò la co- 
loona che fu mandata dal campo di Gasyjart. Il gen. Y 
Wrewski riuforzò subito la suddetta colonna con co- 
sacchi e milizia, e ad onta della preponderante forza > 
dell’ inimico, la nostra cavalleria lo respinse con ua i 
ardito attacco siao a Eorlagua arrecandogli una com- i; 
pleta sconfitta e perdite considerevoli. Fra i cadaveri 
rimasti sul campo, si riconobbe par quello del Naib 
Schufa. Abbiamo fatto un considerevole bottino di c 
valli, armi e provvigioni preparate per una lunga cam- 
pagoa. Questo corpo nemico sconfitto era uno dei tre 
che Schamil aveva diretto contro il circolo del Wla- 
dicaucaso e doveva dai monti calare nel piano, mentre 
egli stesso penetrava nel passo di Golaschew e suo fi- 
glio nel territorio Akiuski. Ioformato dei piani del- 
{| l'iaimico il gea. Wrewshi calcolò giustameote che la 4 {AR 
cosa priocipale era di non lasciare inosservate le schie- 1148 
re di Schamil. Lasciò dunque iodietro le sole riservo ; 
necessarie a protezione del territorio affidatogli, e la 
sera degli 11 giuguo si pose in movimento con due } 
battaglioni d’iufauteria ; tutta la cavalleria e 4 can- 
noni, e all'alba del veniente giorno arrivò al villag- 
gio di Algus-Ali, dove si aggiunse a lui il più aq- 
ziano Predimirow dell'armata con 5 divisioni del reg- 
gimento Sunshasch; il tenente colonnello Salimowski, 
coperto dagli altri due battaglioni e da due cannoni, 
marciò col bagaglio verso il posto di Nesterowsk. 

Appena il nostro distaccamento giuuse io Algas-Ali, 
si mostravano nel passo di Assa le schiere di Schamil forti 
di 3000 uomiai. L'improvvisa apparizione delle nostre 
truppe portò nelle tile dei mootagnardi la più grau Lei 
coafusione; esse non potevano sostenere il fuoco delle Ù 
nostre artiglierie e si ritirarono all’Aul Musbhitsch. 
L'acquisto di questo punto nelle attuali circostanzo pi 
fu di graode importaoza, giacchè quando fu ccopa- f i 
to dalle nostre truppe, Schamil perdette la via favo- 
revole alla ritirata, e ia caso di sconfitta non poteva 
disporre che d'una strada incomodissima e montuosa 


ii 
che attraverso Mered, lungo il peodio del monte Ne- to 
ro, conduce nel territorio di Akiaski. Perciò il gene- du 
rale Wrewski, tostochè si uvì a lui la colonna del pe; 01 
teaente-colonaello Sulinowski, lasciò questo uftiziale di n° di 


|| stato maggiore col suo battaglione ed 8 cannoni nella 
posizione presa a protezione del bagaglio, ed egli si [i 
avanzò risoluto colle altre truppe verso le schiere ne- it 
miche. Però anche adesso, ad onta dell’ iosufficienza 1 
della posizione da lui occupata, Schamil non osò ac- { 
cettare il combattimento. Quando egli vide il distac- (1) 
camento del generalo Wrewshi pronto a venirgli die- 

tro ed attaccarlo dappertutto, si ritirò luago il passo LI 
al di là del villaggio di Allkun da dove egli fuggi 
con tatte le sue truppe verso Meredki e più innanzi 
sul pendio del monte che separa Galaschew degli Akia- 
zi, dove licenziò le sue truppe. Il generale Wrewshi 
perseguitò il nemico che fuggiva sino al villaggio di 
Altkun e verificata l'impossibilità di raggiuagerlo, ri- 
toruò al 18 al posto di Nesterowski. Dal nostro can- 
to avemmo a deplortare in questa operazione, la mor- 
{ te di ua auffiziale come pure il ferimento d'un uffi- 
| ziale e tre gri 
| 


fon appe ebbe sentore dei primi movimenti 
della ciarma di il verso il passo di Galaschew, 
che i capi dell’ istro e del centro spedirono con 
tutta celerifà ed a tempo opportuno le loro riserve a 
riaforzo dei panti minacciati. Il tenente-generale pria- 
cipe deriuilenki avéva concentrato presso la stranizza 
Bamasedki 3 1|2 battaglioo di fatti, 12 1/2 sonie di 
cavalleria ed 8 pezzi d'arti; e le verso il 
" forte di Nasraavwik. Il gene triaggiore Gramatia 
da canto suo stabili con perizia delle colonne vo- 
lanti a ione della' via militare grasa e ciò por 
accogliere l'inimico nel caso che preadesse la via ver- 
so il ‘Tore, Così le operazioni ben ponderate, eoer: 
fiche evdecise dei capi del distretto del Wladicaucaso 
sveutarono non solo i piani di Schamil di sovvertire 
cioè il paese a noi sog 


ma sndame ergalo, 
LI Gai A 


colsero le falangi irrompenti colle armi alla mano. Al- 
lontanatosi l'inimico essi mossero incontro al nostro 
distaccamento e fecero addosso ai fuggitivi diverse sca- 
riche. D'altronde i rapidi movimenti dei capi dell'ala 
sinistra e del centro di linca persuasero l’inimico es- 
sere noi pronti a opporglisi in tutti i punti ia cui 
tentasse di rompere le file. (F. R.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 17 4gosto. 


La vertenza in proposito delle pesche è in via di 
aggiustamento. 

La spedizione del generale Flores fallì totalmente; 
uo legno della soa squadra saltò in aria; un soo pi- 
roscafo passò al nemico; la maggior parte delle sue 
truppe lo abbandonò , e con 140 uomini, incalzato dal 
generale Urbino, trovò rifugio nel territorio Peruviano. 


(F.L) 


MADRID 26 Agosto. 
Il sig. Angelo Alvarez, Segretario della Regina, 
e suo Guarda-sigilli, è stato destituito , e fu nominato 
ia sua vece il sig. Pino Hermosa. 
Ieri fu conchiosa la ratificazione del trattato po- 
stale fra la Spagoa e l’Austria. (F.S.) 


BERLINO 31 Agosto. 


Il Governo prussiano diede ieri la sua dichiara- 
zione nella questione doganale, alla quale aderirono 
)’ Aonover, il Bruoswig, l' Oldemburgo, e gli Stati del- 
la Turingia. È mantevuto il principio di ricostituire 
lo Zollverein prima d'intavolar negoziati per la stipu- 
lazione d’ un trattato commerciale coll’Austria, La Prus- 
sia si mostra seriameote intenzionata d’ entrare, dopo 

istituito lo Zollverin e stabilite le obbligazioni 
ciprocbe, escludendo però il priucipio d' uvione dog 
male, ia negoziazioni pel trattato commerciale. 
gettata per lo Zollverein una durata minore di 12 aoni. 
Le conferenze saranno aggiornate fino al 15 settembre, 
nel qual giorno si attende la discussione finale della 
coalizione. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 30 Agosto. 


Il visconte di Beaumont-Vassay, Prefetto dell'Aisne, 
proibì una riunione religiosa che si teneva alla scuola 
protestante di Fresnay-le-Grand. 

— Il Prefetto della Meuse, fondandosi sulla legge 
del 9 loglio 1852, relativa all’interdizione dal soggiorno 
nel dipartimento della Senna, e nell’ agglomerazione 
lionese , ingiugne ai Maires del suo dipartimento di 
essere severissimi nel rilasciare agli operai il passa- 
porto per P: e Lione. 


4 Aura psi 31°. > 

Lettere di riabilitazione sono accordate al geno- 
rale Despaus Cabieres. AN 

Un decreto sopprime il diritto attuale d' uscita 


sulla lanoggine (Duvet) di cachemire. 


VIENNA 1 Settembre. 

Nell'occasione che nella camera di commercio di 
Vienna fa proposta di limitare il commercio de’cereali, 
la commissione ricata di emettere il suo parere in 
proposito si dichiarò per la piena ed ill libertà 
di commercio. Tra i mezzi che la comi one tro 
idonea a far ribassare i prezzi de’ cere noverasi : 
la coltivazione inde deserte ed il miglioramento dei 
metodi di coltura ; inoltre le facilitazioni nei mezzi di 
trasporto e di comunicazione ; finalmente la costruzione 
di grandi magazzini da cereali, locchè però non iucom- 
berebbe all’amministrazione dello stato ma beosì alle 
comuni. La camera s' accordò col parere della commis: 
sione. ( Corr. Ital.) 
=== -=» 

BORSE 
Vienna 1 Settembre. 

Cinque per cento 96 3/8. 

Quattro e mezzo per cento 86 3j8. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 17 1/2. L.17 3/4. 

Parigi 1 Settembre. 


Quattro e mezzo per cento 101 50. 
Tre per cento 75 90. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO È SETTEMBRE. 


Baneros Francesco, di Spagna, da Livorno. 
Bernardini G., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Bolognini R., di Narni, da Livorno. 

Capecelatro Vinoenzè, di Napoli, da Firenze. 
Giuglini Antonio, di Fano, Cantante, da Firenze. 
Hotton G., del Belgio, da Firenze. 

Kohn Adolfo, di Baviera, da Firenze. 

Kullberg Aurora, di Svezia, da Genova. 

Legontil Gustavo, di Francia, da 

Lexcellent Raffaele, di Francia, 

Michaud Laura, di Francia, da Civitavecchi 

Pavon Ignazio, di Roma, Incisore, da Firenze. 
Perelli Ambrogio, di Milano, da Livorno. 

Ramelli Alessandro, di Roma, da Livorno. 

Redding, di America, da Livorno. 

Rigottot Gustavo, di Francia, Professore, da Firenze. 
Taladrid D., di Spagua, Sacerdote, da Ci vecchia. 
Triuni Lorenzo, di E na, Sacerdote, da 
Voiciechowski, di Russia, da Livorno. 

William Iames, d'Inghilterra, da Livorno. 

RI 


PARTENZE 
pat giorno 4 aL Gionvo 3 SETTEMBRE. 


Acquaroni L., di Sardegna, Religioso, per Genova. 
|| Baronello Gaspare, di Palermo, per Napoli. 


Botglia Giusto, dì , Sacerdote, per Napoli. 

Canenza Girolamòy $i legna, Studente, per Saldo, 

Chelli Eusebio, di Carrara, Seaitera per America. 

Cenoioli Giuseppe, di Regno, per Nipoli. 

Ciampoli Romolo, di Roma, Impiegato, per Napoli. 

di Bologna, dote, per Napoli. 

Croff Enrico, di Sardegna, per Napoli. 

Daidda Pietro, Religioso, per Napoli. 

Del Monte Augusto, di Roma, per Livorno. 

Dowores lames, d'Inghilterra, per Firenze. 

Gallois Giulio, di Francia, per Marsiglia. 

Girad G. ina, di Francia, per Livorno. 

Grapp: uigi, di Roma, Cavaliore, per Napoli. 
ssimini Vincenzo, di Roma, per Napoli. 

Mora Francsco, di Spagna, per Spagna. 

Negrini Pietro, di Ragusa, per Firenze. 

Perron Enrico, di Francia, per Firenze. 

Rebul Carlo, di Francia, Pittore, per Martigli 

Renand, di Francia, Architetto, per Marsiglia. 

Roig Antonio, di Spagna, per Seagna. 

Savelli Antonio, di Corsica, Sacerdote, per Corsica. 

Scharpf Francesco, per Genova. 

Tabone Francesco, di Sardegna, per Torino. 

Tiberto B., di Spagna, per Spagna. 

Villier (De) A., di Franoia, Sacerdote, per Marsiglia. 


ZI - -.-.-l-e)} dÒ° 


ACCADEMIA TIBERINA 


Mercoledì 8 Settembre gli Accademici Tiberini 
terranno nella nuova Sala, al palazzo de' Sabini, Ac- 
cademia solenne in onore della NATIVITA’ DI MA- 
RIA SANTISSIMA, sotto i cui auspicii si adunano. 
La prosa sarà Monsig. Gio. Battista Rosani, Vescovo 
di Eritrea , uno de'Consiglieri annuali, alla quale fa- 
ranno seguito i componimenti poetici de' soci. 

Avrà principio alle 8 pomeridiane. 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 
Avviso, 


Si riunirà nuovamente il Consiglio generale dei 
Soci, che sono possessori almeno di cinque azioni, 
nel giorno 14 settembre, alle ore 11 antimeridiane, 
nel consueto locale del palazzo Cardelli per udire il 
rapporto dei Sindacatori sul bilancio dell’ anno terzo, 
ed avere la comunicazione dei due ulteriori bilanci, 
i quali pongono l’Amministrazione in pareggio fino al 
corrente esercizio dell’ anno attuale, onde procedere 
in seguito alle analoghe deliberazioni ; nonchè per oc- 
cuparsi di altri affari importanti, ed in particolare 
della nomina del Gerente da farsi a termini dello Sta- 
tuto dietro la proposta del Consiglio di Direzione. 


Roma 28 Agosto 1852. 
Domenico Avv. Bicioni, Segr. 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL Mes DI AGOSTO 1852. 
Nuovi depositanti num. 430. 

Depositi num. 2,589. 
Somme deposit 20 + 90. 94,77 7A - 
Somme restituite. . . . se. 40,410 77 - 


COMUNE DI ARSOLI 
Avviso di Concorso 


D'ordine dell' Eccina Presidenza di Roma e 
Comarca espresso nel vener. dispaccio 23 cadente 
num. 9965, a tutto li 30 Settembre prossimo vie- 
ne aperto in questo Comune il concorso sl Magi- 
stero della pubblica scuola, nel qual termine i si- 
guori Sacerdoti aspiranti dovranno rimettere al 
sottoseritto Priore, franchi di posta, | voluti requi- 
siti. L'annuo onorario, che si paga la rato bime- 
atrali posticipate , è di sc. 80 oltre il locale per 
uso della senola che verrà somministrato dal Co- 
mune. Gli obblighi principali, coi {l candidato do- 
vrà stretta soddisfare, sono: 

Insego: tù di qualunque condi- 
zione a leggere, secondo | moderni 


ina Doi 
nei giorni di Sabato. — Fitrairla nella grammatica 


latina, e_ nei rudimenti della rellorica; noa che 

ritmetica, calligrafia , geogri storla sacra 

na. — Celebraro la Mesi alba’, od ia 
che gli stabilirà il Magistrato secondo i 

Bisogni del Popolo, 

plicazione, ed assisi 

patibili colle ore scuola, — Dovrà infine di- 

morare slabilmente ia Arsoli 


case, ed una parte per uso padronale. Li terreni 
sono arativi, vitati, olivati, coo macchie, e pascoli 
per vari bestismi, de' quali sono forniti. Chiunque 
pertanto bramasse farne l'acquisto, tanto comula- 
tivameote, quanto disgiuntamente, è invitato a da- 
re la sua offerta chiusa e sigillata in Roma nel- 
l'Officio del Notaro sig. Filippo Bacchetti Via di 
S. Maria in Campo Marzo num. 9A, 0 iù Peru- 
gia allo Stadio del Dott. sig. Enrico Pernossi , ed 
fa Gubbio in quello del sig. Pietro Lucarelli , ed 
in tutti si troverà il capitolato per la vendita, la 
stima 6 reddito de' fondi, ed ogni altra occorrente 
notizia e schiarimento. La dette offerte sargnno ri. 
cevute a tutto il dì 10 Settembre prossimo" Taturo, 
per essere quindi aperte e prese ia considerezione. 
Roma 20 Agosto 4852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


effetti ; allo verrà, prose- 

o opta seni Quoto sopra sl 
ispettive sessioni. Qusnto sopra 

deduce a pubblica notizia.a fora gv Rega 
Benedetto Pomponj Not. 


Accadota col 3 corrente Seltàmbre 
a Monte Rotondo- dell fu Luigi 
[ella sig. Froncescs ved. 


Si notifica al sig. Niccola Valenti a forma del 
S. 484 del vig. Regol. leg e giud., che con Sen- 
îenza emanata dall’ Illîno sig. Avv. Alfoosi Udito. 
re di Monsig. Vicegerente di Roma nell’ udienza 
del giorno 27 Aprile 1846 è stato condannato sì 
pagamento di sc. 6 88 ed alle spese liquidato in 
so. 2 31 oltre le ulteriori, e la detta Seotenza, non 
esseadosi rinvenuto nel demicilio in cui venne ci- 

tato, è stata affissa ed inserita a forma di legge. 

Giuseppe Valentini Curs. 

Luigi Mascetti Proc. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


el sig. Giovanni Crocenzi carret- 
dell’ Immondezzaio, rap 
Proc. — Si cita il si 
Cecchi negoziante tanto al domicilio 
per affissione a forma di legge at 
gnito domicilio, 
po tre giorni , per senti 
arresto personale sl pagamento di sc. 25 70 come 
dagli atti, bonificati so. 40 30 ricevuti per caparra, 
rilasciandosi l' ordine esecatorio reale e personale 
non ostente appello, colla condanna allo spose, ed 
il decreto. — Li 5 Sotlembre 1852 affluse copie a 
forma di logge. L. Semprebene Curs. 


Ta virtà di Sentenza proferita dall'Eccîo Tri- 
di i 


imeridiane, nell’ Officio della 
i Roma in Via dell Im 


li vani con il sig. Filippo Bennicelli, confio. la via, 
i beni del sig. Gatti, sigg. Noccioli e Benpicelli , 
salvi ee., di un estimo ceosualo di seudi 280, — 
Casa posta i Via Fiumara num. 46 confin. con 
i beni di Modigliani, Paterni Pesci e la via, salvi 
altri ec., di un estimo censuale di scudi 220. — 
Porzione di casa in Via delle Quattro Fon 
n. 55 al 57 ossiano 2 undicesimi della medesima 
trovandosi inte: ai debitori nel certificato cata- 
stale per li suddetti 2 undicesimi in solidum per 
li vani con il Ven. Moi 
Pane e Perna, confîn. coi beni Ghiglioni, eredi Gu 
dagai, la via, salvi eo., dell'estimo censuale di scu- 
di 154 54. — Vigna ossisno due terreni vignati 
fuori Porta S. Giovsoni in vocab. la Caffarella, 
gravata di tre annui Canoni nella somi 
di se. 34 47, cioè so. 18 708 
Comendatario dei Ss. Clemente e Pancrazio, di scu- 
favore del Ven. Convento di Gesù e Ma- 


co, confia. il Vicolo 
cinale , Lepri; Toccimei ; BI 
Ili dell’ Oste, salvi ec., della quan 
28 ed ordini 24 con 


888 5 

to fuori la detta Porta 8. Giovanni , 
in detto vocab. la Caffaretla, della 
qua i pezza 4 quaria 4 e ordi- 
vi 20, conio. com il sig. Virili, la Tenuta della 
Cafferella mediante il vicolo, e la sig. Valenuni, 
salvi co., silmato dal suddetto Perito sondi 55. — 

Totsle sc. 2920 21 e mezzo. 
Nella Cancelleria avanti il sullodato primo tor- 
no civ. sotto il-gibrno 7 Agosto 1852 al faso. 1559 
det 1839 trovasi prodotto il capitolato, 1° estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie , e gli estratti 
egualmente autentici del registri ceasuari, ed è sta- 
to ripetuto il rapporto del Perito sig. Emidio Pi- 
torri risguardante | fondi rustici prodotto nel sud- 
1851. — 1 primo pres- 
ineaoto sarà quello su- 

juaciato in ciascun fondo, valore 
le nio ai fondi urbani dagli estratti 
ceosusri, cd plage al fondi rustici dal- 
ito 


tonde detacre 


Ria 
Nascim 
tità di 
Palazz 
per la 
ria del 

Il $ 
Emi e 
vedo e 

Ass 
ficali a 
dopo av 
risalito 
nalmen 
sistette 
Rmo si 

Fur 
Emi e 
e Vesco 
i Colleg 
gli altri 

AC 


sincere 
Per 
cesi e pi 
ma, cod 
per le 
Popolo, 
sicali col 


fa sorpre 
vento fo 
1’ Avenza 
pali fec 
‘avicello. 
vò sulla 


pli. 


Num. 206. — 41852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


M Giornale ‘di ‘Roma’ uscirà ogni giorno 
eccettoati i festivi. 
I prezzi vengono fissati s 
A Roma per trimestre... ... 250 
alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Barometro ridotto 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECO 
enni | sa "R. | Zgron 


Stato del cielo 


QUESTO GIORNALE SON 
"1, #0: Ù KI” LTE? 


(( bi + 
vaiigedi 9 Settembre. 


AVVERTENZE vi 
Le, lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficiò d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


Fd 


METRI 887 SUL LIVELLO DFE Annie — 


Osservazioni fatte ad ore Wiverse 


perl alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord 
| gercmnop. Dalle ore 3 pomer, dei 5 Seitambre., 

7 Settembre. { pocorel Tomporat, mau. + 24,2 
Poll 57 Dalle ore 9 pomer, del 7 Settembre, 


3 setombre. { 


Temporat, mas, - 24,1 


ROMA 9 Settembre. 
inibire 
Ricorrendo ieri il giorno sacro al glorioso 
Nascimento della Gran Madre di Dio, la San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX mosse dal 
Palazzo Vaticano, e con treno nobile si condusse 


per la via di Ripetta alla Chiesa di Santa Ma- | 


ria del Popolo , ove si tenne la Cappella Papale. 

Il Saxro Papre aveva nella sua carrozza gli 
Emi e Rmi signori Cardinali Cagiano de Aze- 
vedo e Morichini. 

Assunti nella Sagrestia i paramenti ponti- 
ficali andò in sedia gestatoria nella Chiesa , e 
dopo avere adorato l’Augustissimo Sagramento, 
risalito nella sedia gestatoria, si recò processio- 
nalmente all'altare maggiore ,.oye in trono as- 
sistette alla solenne Messa cantata dall’ Emo e 
Rmo sig. Card. Altieri. 

Furono presenti all’augusta ceremonia gli 
Emi e Rmi signori Cardinali , gli Arcivescovi 
e Vescovi Assistenti e non Assistenti al Soglio, 


tuario di N. S. di 
il suo caore provò 
bracciare ‘il cattol ui é ge 
gran Vergine ed a S. Loigi Gonz 


gi tattora 
ebrea fu divotissima, e del quale leggea con trasporto 
la vita angelica, che essa att 1 grazia della 
sua conversione. È ci ente ad un aiuto celeste 


atri ‘e il coraggio, coa cui una tenera gio- 
vin potè superare i luoghi e molteplici ostacoli, 
che per alcuni anni le frapposero numerosi congiunti, 
ten delle ebraiche credente. Rimossa da Ver- 
celli ove tem e effettuare il pio desiderio, 
fa condotta a Genova, e qui guardata gelosamente, 
priva di qualunque conforto umano, ma essa coofi- 
dando ia Dio, che dolcemente la chiamava ogai giorno 
a farsi cattolica, fuggì dalla casa paterna, prontissima 
a solcare anche mari, per corrispondere alla grazia, 
a cui più non potea resistere. E questo coraggio, e 


‘essare illustri personaggi giudiziari, che per ragione 
di officio dovettero sentire ragioni della catecamena, 
a sventare le forti &d ostinato querele mosse da'con- 
giunti di lei presso i tribunali e presso il governo. — 
Assistevano al solenne battesimo in qualità di Padri- 
no il marchese Ignazio Pallavicini senatore del Re- 
gno, di Madrina pel battesimo, la marchesa Marzia 
Balbi, per la coofermazione la contessa Ersilia Mig! 
rati. Molte dame e signori accorse 


i Collegi de’ Pelati, il Magistrato Romano e 
gli altri cospicui personaggi che han luogo nelle 
Pontificie Cappelle. 

Compiuto il Sagrificio Sua BeartToDIE, pren- | 
dendo la via del Corso sino a piazza di Vene- | 
zia, e volgendo quindi a piazza di Venezia per | 

I 


la via Papale, ritornò al Vaticano fra le più 
sincere manifestazioni di ossequio e di riverenza. 
Per onorare il Santo Papre le milizie fran- 
cesi e pontificie non solo Lo accompagnavano 
ma, come il solito, avean guarnite le piazze , || 
per le quali passava, ed in ispecie quella del || 
Popolo, ove pur anco venivano eseguiti mu- | 


sicali concerti. 
+9 BE+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO 4 Seuombre. 

Nella sera del 2 correate il Navicello Estense 
Madonna di Montenero padroneggiato da Pietro Paci 
fa sorpreso nelle acque di Moneglia da burrasca con 
vento forte di Greco-Tramontana, mentre veniva dal. 
l'Avenza e da Porto-Venere con marmi, il carico dei 

li fece abboccare,,e quindi colare a fondo letto 
‘avicello. L’ equipe, composto di 5 persone si sal- 
vò solla Lancia, e venne raccolto, ed è stato condotto 
stamani a Livoroo dal padrone Toscano Montano Pe. 
tricone che trovavasi colla sna ariana Pc Had. 
dalena in quei paraggi la Savona, 
(Mint Gate prose di Lingrno.) 


EPLRCITO 


Piroi 


| Sesta vocazione divinà l’ebbero a .conoscere e coa- 


auguste cerimonie, e tutti restarono 
cati alla modestia e pietà, che fessi 
lagrime e che commosse tutti gli 

fu vicina a ricevere 
Terminata la m 


allorquando 
0 di G. Cris 
raziamento, mo 
e, la Neofita 
SS. d 


rarono 
e dopo il bacio della sacra reli 
Neofita assuose i nomi di Maria, Ignazia, Marzia, 
Ersilia, Luigia. (Gass. Piem.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 3 Settembre. 

Con reale Chirografo del 27 p. p. agosto, l'an- 
gusto nostro So , in segno della piena soddiefa- 
Zione pegli ottimi servigi che S.. E. il sig. Consigliere 
di Stato N. U. Ferdinando Tarabioi istro dello fi- 
maoze ha sempre prestati e presta tutto giorno al 
Principe ed allo Stato, degoossi di conferirgli il titolo 
di Conte, trasmissibile anche ai suoi discendenti. 

(Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBAf{DO-VENETO 
MILANO 3Î 4gosto. , 
Cioquant' anni fa, la Lombardia metterà a nascere 
20,000 oncie di semente e raccogliara 800,000 libbre 
di bozzoli, da cai tica 4 milioni di lire. Adesso 


4 milioni di 
dr gie 100. i di tiro in ef- 
Da cho' deriva questo 

mento, fe il suo territorio non si è| 


puri 
LL 
dal perfezionamento della coltara 


dei gel, dl comi. 


1 io 
si 


ib guidi a 


IAT VARI) vi 


e dl Bor) 


di servizio 40,000 giovani solda 
Essi entreranno in servizio il 20 ottobre: Al ricevi» 


Condannato pel detto titolo il Moro alla pena cor- 
porale di 50 colpi di bastone, e calcolato per l’altro 
come pena l'arresto inquisizionale, da sofferto 
dal 30 giugno p. p., venne la sentenza confermata da 
S. E. il sig. Governatore militare generale di caval- 
leria, cav. di Gorskowski, e veone il 25 pubblicata 
ed eseguita, (Foglio di Verona.) 


+eBEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 1 Settembre. 


Testo dell’ ammonizione data al corrispondente del 
Morning Advertiser a Parigi. 
Ministero della polizia generale, 
gabinetto del direttore della stampa ec. 
Parigi 28 Agosto. 


Signore, ai n 

Voi sapete che il Governo francese ba diritto di 
espellere dal suo territorio i forestieri di qualunque 
nazione, i quali cercassero turbare con le loro mano- 
vre o con gli scritti l'ordine e la tranquillità pubblica. 

Il ministro della polizia generale desidera non 
usare del suo diritto senza grave motivo. Non ba nep- 
pure l'intenzione di rendere i corrispondenti forestieri 
responsabili degli articoli di discussione politica o di 
giudizi pubblica quei giornali. Ma è risoluto a non 
lasciare impunita la 4 le delle notizie falsi 
me, come fanno tatti afatti noo è possibile 
ammettere che un uomo, quale gode la protezione 
del Governo concessa a chiunque abita la Fi 
sa profittare dei vaotaggi datigli dalle leggi 
sere obbligato di sottomettersi agli obblighi che esse 
impongono. 

Ora, ana lettera di Parigi indirizzata al Morning- 
Advertiser, di cui siete corrispondente, in d; i 
nedi 23 agosto e pubblicata in quel giornale il mer- 
coledì 25, contiene le asserzioni più false e più calun- 
niose contro il Governo francese. E 

Credo, per conseguenza, mio dovere iaformarvi 
che se uguali corrispondenze sono indirizzate tuttavia 
al Morning Adoertiser, la legge che dà al Governo il 
diritto di espellere i forestieri, serà immediatamente 
applicata. 

lo ho, signore, l'onore di salutarvi. 

C. Latour-Dumoulin. 


Il giornale di Arras La Liberté ha ricevuto dal 
prefetto del Pas-de-Calais una prima ammonizione per 
causa di un articolo contenente proposizioni calunaiose 
contro il Governoi È 
— Il Journal de Rouen del 31 agosto annanzi 
Con decreto del Presidente della Repubblica j 
del 28 corrente sono state accordate lettere di 
bilitazione all ex-generale di divisione e già ministro 
della Gaerra, Despans Cabiéres, condaanato dall’ Alta- 
Corte di Parigi nel famoso affere Teste. La corte d' ap- 
péllo'di Rouea ba ieri in udienza solenne registrato 
queste lettere. 

—. Una circolare del Miaistro della Guerra noti: 
fica il decreto del 21 a, che chiama in attività 
classo del 1851. 


mento della circolare saranno anticipatamente ‘riman- 
dati ‘alle ‘loro case i militari della classe del 1845-0 
armata d’ Africa la coi ) MURA 


dalla scuola di Freres, sono stati più o meno morsi- 
normi del macellaio Dufresle. Tre 
i mutilati in modo orribile. Lo 
nto nella città fu tale, che alcune persone 
armate e percorrevano le ide uccidend 
con museruola o senza; quelli st che si ve 
devano ne’ cortili, ne'giardioi eranv accisi a colpi di 
schioppo. Da lontano fu creduta una sommossa, tanto 
erano spesse le scariche de'fi È al colmo la de- 
solazione di tutta la città, le cui famiglie sono quasi 
totte più o meno legate in parentela fra di loro. 
(Maire.) 


CHERBOURG 26 Agosto. 

Un distaccamento d'artiglieria è venuto qui da 
Rennes, per l'armamento delle fortificazioni del porto, 
della piazza e delle coste. 

Si sta armando il forte di Hommet, e si traspor- 
tano i cannoni per armare i bastioni del porto mili- 
tare, disposti a ricevere 500 bocche da fuoco». 

(Patrie.) 

— Il commissario centrale di polizia a Strasbur- 
80; sig. Comte, ba diretto a'saoi colleghi la seguente 
circolare. 

« Caro collega, 

» Nessuna pipa rappresentante un soggetto di 
equivoca decenza dev'essere esposta in vendita sia al 
l'esterno che nell'interno delle botteghe. Tale racco- 
mandazione venne già fatta ripetutamente ai vendito- 
ri, che a quanto sembra non ne fecero 
ll perchè oggi ho creduto di farne sequestrare un 
grao numero. Questi soggetti più o meno licenziosi 
ed osceni corrompono la gioventù, che è dover nostro 
di preservare da queste indecenti mostre, 

» Vi prego pertanto di rivolgere la massima at- 
tenzione a questa parte del servizio, e di raccoma: 
dare agli agenti specialmente addetti al vostro cir- 
condario, di denunci tosto quello pipe od altro, 
la cui esposizione oltraggiasse la morale, affinchè pos- 
siate faroe regolare sequestro. » ( Constitutionnel.) 


MARSIGLIA 29 Agosto 

L’opioione pubblica s' interessa giustamente di 
alcone colpevoli mene che avrebbero luogo nei porti 
della residenza d' Alicante io pregiudizio delle compa- 
goie di assicura; arittime francesi 
te di quelle di iglia. 

Se si dovesse credere alle voci che corrono e che 
hanno acquistato una gran consistenza, accadrebbe in- 
finite volte che sulle coste di Spagna si carica un bi 
slimento per la Francia di mercanzie di prezzo. Si 
fanno assicurare come tali nella nostra piazza ed il 
naviglio è poi naufragato. Gli spedizionieri riscuotono 
così on prezzo di assicurazione esagerato soveote anche 
dopo aver venduto clandestinamente le mercanzio ca- 
ricate. 

La perdita recente di un naviglio parrebbe stata 

in queste condizioni ciò che costituirebbe va 

leria che gl’ iuteressati avrebbero denunziato 
utorità Spagnuola, e che sarebbero denunciati al 
Tribunale superiore di Cartagena. 

Noi renderemo conto del giudizio; intanto pren- 
diamo nota del fatto e di altri simili che si producono 
molto spesso onde avvertire le compagnie di assicura- 
zioni ed larle a tenersi in guardia. Esse debbono 
raddopi i precauzioni per poco che teagano a non 

e del genere di frode che denunziamo, 
dietro i rapporti di corrispondenti bea informati, 

Queste laguante, disgraziatamente troppo vere, 
non toccano affatto il credito e l' onoratezza delle no- 
stre case spaguuole, le quali non possono essere re- 
sponsabili di fatti commessi accidentalmente da furfa 
che non hanno compatriotti e che ogni paese dev 
padiare. 

Il Caradoc è entrato nel porto di Marsiglia colla 
valigia di Bombay che avrebbe dovuto giungere i 
giugno, e sul conto della quale ‘ano concepiti dei 
timori. Ecco le cause. di questo » ioario ritardo. 

L’ Ajdaha portatore della valigia lasciò Bombay il 

( Dopo aver fatto 700 miglia, ayendo termi- 

one, dovette tornare al‘suo porto di par- 
tenza ove giunse il-13 luglio. Immediatamente si p 
cedette ad un'inchi vito della quale il 
tano Backer dell’ di rover: 
per non aver contianato. il suo visggio. La di Ini con. 
dotta ba anche avuto un’ altra conseguenza dispiace» 
vole. La valigia che passò per Marsiglia il 27 giugno, 
non trovando |’ 4jdaha a Aden fu costretta di. prea- 
dere un bastimento a vela per Bombay che die dovuto 
cagionare ua ritardo enorme. 
i. Le date delle corrispondenze portate dal Carradoe 
Calcutta del 18 luglio; per Delly del 15; 
dello stesso mese. . fa 


di Calcutta an ria! di 12 wila‘@omini, che unito 
agli 8,000 che ha sdhto i suoi ordini, formeranno un 
conligente di 20,000 soldati. 

Alla partenza del corriere facevansi preparativi 
per la spedizione delle nuove forze. Il governatore ge. 
nerale è partito col .vapore Ferose_ per Burmah ove 
ispezionerà le trappe inglesi. (Giorn. di Marsig. ) 

TOLONE 27 Agosto. 

Il battello a vapore la Salamandra,di cui annuo- 
ziammo la partenza il 18,si è posto in cammino per 
Napoli per recare, come assicurasi, l'ordine, alla squa- 
dra di evoluzione, di ritorasre a Tolone. 

Il Ministro della marina ha compreso che la pre- 
senza dei nostri magnifici vascelli sulla rada, non fa 
rebbero che dar maggior risalto alle spleadide feste 
ehe si preparano per la veouta del priucipe Presidente 
nelle nostre mura. F, F.) 


spedizione inglese CS al Gov 


BELGIO 
BRUXELLES 31 Agosto. 

Il re e i principi arriveranno stasera dal campo 
di Berverloo. 

La principessa Carlotta accompagoata dalla signo- 
ra di Montandos, governante, è venota ieri da Laekeo 
alla chiesa di S. Jacques sopra Candenberg. Dopo la 
benedizione S. A. R. è tornata al castello. 

Il campo si toglierà martedì; e le troppo si met- 
teranno subito in marcia per le loro rispettive guar- 
nigioni. 

— leri mattina al io della processione 
della Chiesa di S. Gio: Battista, sl Beyainage, le spon- 
de del canale erano ornate di bandiere non che tutti 
i bastimeoti che ivi stanziavano. 

— Si annunzia l’arrivo in Liege di S. A. la gran- 
duchessa Caterina di Rassia in compagoia del suo 
consorte il daca G. di Mecklembourg Strelitz con se- 
guito numeroso. 

— La prima ferr eguita io Francia, quella da 
S. Etienne a Lione, ha pagato i rails 52 fr. Questo 
prezzo sorpassa di 4 o 5 fr. quello dei rails belgi che 
costano attualmente 17 o 18 fr. L'ultima aggiudica- 
zione ebbe luogo a 16 fr. 40 c. (F. B. 


GRAN BRETAGNA 
LONDBA 26 Agosto. 

Il governo inglese ha indirizzato al gabinetto di 
Lisbona ana energica protesta rispetto ai concerti presi 
per la formazione dì una compa 
struire una strada di ferro da 
ad Oporto, Il governo portoghese conci compa- 
gnia concessionaria un minimum d' interesse di 6 per 
0,0, e dà in guareatigia una parte spe el red- 
dito pubblico che consiste nella tassa impost banca 
di Lisbona. Questa tassa ascende a 3,375,000 franchi, 
ma le entrate dello stato sono state già concesse come 
guarentigia aifcreditori esteri, e i detentori inglesi di 
beni portogi ti, con ragione, d'un 
atto che li rispetto ad un de- 
bitore di cui anno parecchie volte riconosciuto la 
mala fede. (£. L) 


LIVERPOOL 

Senza ritornare oggi sal movimento della marina 
commerciale d'Inghilterra, crediamo dover agg 
re questo tratto che ci pare abbastanza ce 
Ecco dietro l’ultimo resoconto degli ammioistratori 
dei Docks di Liverpool, il movimento di questo porto 
il più considerevole per ensione ed importanza, 
di tatto il Regao.Unito, anzi del mondo intero, poi- 
ché ha già sorpassata New-Yurk che non ha guari lo 
superavi 

Net 1851 e 52 (da giugno a giugno ) non sooo 
entrati nel porto di Liverpool meno di 21,473 navi, 
il cui carico totale ascende, a 3,912,506 tonnellate. 
Questo è più di tratto il movimeato ( cioè entrata 
sortita riunite) della navigazione di tutti i porti di 
Francia nel 1850, che a: a 3,795,000 tonnellate. 

Durante il precedente esercizio, Liverpoo! aveva 
solo ricevato 21,07 «bi portanti 3,737,666 ton 

i fa adanque, Jo scorso periodo an- 

nuale, no aumentò di 402 navi, e di 174,840 toa! 

Gli ammibistratori' déi Docks fanno conuscere in 

pale ne dei diritti sul somage 

circa, 3,444;000 £.lcioè 544,000 fr.: di più dell’anno 
scorso, Quanto.ai dritti sulle mercanzie, 
dotto la somma di-2,723,000. fr, syciò , che 
all’immenso movimento degli affari di Liverpool, 
dica sufficientemente ; quaoto sia liberale la tariffa dei 
Docks per le grandi materie prime che da questo ge 
to vaono nei principali centri di manifatture della Gran 


1, QUest imenti sono sdunq 
probperità che bisogoa osser 

progresso delle loro operi 

fa molto più rapido dopo la riforma delle tariffe delle 
dogane. Dal 1842 al 1846, l'aumento non fa che di 
875,000 fr., dal 1847 al 1851 si è innalzato al dop- 
pio, cioè 1,750,000 fe. Queste cifre sono da loro sole 
un commento parlante. ( Débats. ) 


IRLANDA 
DUBLINO 27 Agosto. 
ne continua da tatte le parti del pae- 
considerevole per dar luogo a crede- 
nno le partenze saranno numerose co- 
anno, Un gran numero di quelli che 


pareati 
le quali dopo aver passato 2 o 3 anni in an Work- 
House han ricevuto dal marito o dal fratello sufficiea- 
te denaro per pagare la traversata dell'Atlantico. L'ul- 
tima settimana tre bastimenti ban lasciato Limerick 
con emigranti che si recavano tutti a Quebec, e tutti 
i giorni molti pazione da Dablino e da altri porti, 
specialmente a bordo de’ bastimenti a vapore, per Li- 
verpool dove debbono imbarcarsi. I commissari deli'emi- 
grazione coloniale hauoo sottoscritto, in seguito di 
domande fatte da qualche uffizio di beneficenza irlan- 
dese, perchè a bordo di ciascun bastimento di emi- 
granti vi fosse imbarcato un certo numero di don- 
ne iodigeoti destinate all'Australia del sud. Tra gli 
emigranti liberi di Londonderry e di altre contrade 
del Nord, vi sono fittaioli di terre a; e gente di 
commercio che baa risoluto di anda! Australia. 

Da Cork un gran numero di emigranti rispetta- 
bili si portano direttamente a Melbourne, al porto 
Philip, organizzato dietro il sistema raccomandato da 
Mad. Chisholm che deve presto fare un' altra visita a 
questa città. 

Il numero de’ coloni ioglesi e scozzesi nelle con- 
tea dell'Ovest, sembra essersi qualche poco aumentato» 

(Morn. Chr.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 30 Agosto. 

S. A. I. il priacipe ereditario di Russia è atteso 
qui domani. 

— Negli ultimi giorni partirono di qui parecchi 
giovani medici per la Posnania, onde recar il soccor- 
so della medicina ai che cadono ammalati di 
cholera morbus. la v della proviadia furono 
colpiti dal male i medici stessi, e anche là ove rima- 
sero sani non bastano alla quantità di malati. 

( Corr. Ital.) 
MAGDEBURGO 27 Agosto. 

Il M. C. contraddice alla notizia recata dalla Gaz- 
sella crociata, essere qui scoppiato il cholera. 

( Corr. Ital. ) 


BREMERHAVEN 27 4gosto. 

Si procede alacremente collo scioglimento della 
flotta alemanna. Dopochè fu venduta al pubblico in- 
Allemagna, furono licenziati anche 
he furono impiegati con pateote del- 
io imperiale. Soltauto i più necessari 
li forodo ritenuti. È singolare però che 
issione fu data a prefereaea agli ufiziali 
alemanni, dimodochè alla fine il corpo d’uffiziali della 

marina tedesca sarà rappresentato da forestieri. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Agosto. 
Sull’itinerario di S. M. | Imperatore nella Croa- 


zia, il Lloyd comunica to appresso. Il Monarca 
fgiuoto che sarà a Z; vi si fermerà 3 giora 


Nell’ottaro gioroo il Monaca si recherà 

a Gospich, vi si formerà ua giorno, indi 
nel decimo giorno passerà da Gaspich a beni i, nel- 
l'undecimo a Sluiu I duodecimo è Glil 
giorno S: M. farà ritor 


una giornat 145 vi 
nella Slavonia» de 
dovisi una 
litaro, nel 
ic re 
‘du Rakonità alle Pri) Nov.:8. E: il 
di mne: 
diano: da gli ciale 


limana, 
vrana casi 


venhuller 
e cavalca 
trattò co 


ancora u 
può già 


corso del 
massa all 


menti in natura locchè, stante l’attuale carestia, mo- 
rita essere menzionato quale un atto di beneficenza 
degno di tulta imitazione. 

— Nel capitanato distrettuale di Wallach Mese- 
ritsch un mugnaio fu aggredito non ha guari da due 
malandrini, allorchè solo ritornava a casa. Uno di essi 
sparò contro il mugnaio una pistola seoza coglierlo. 
L'aggredito però gli menò tale un colpo di bastone 
sal capo che il malandrino cadde a terra; ma in quel 
mentre l'altro voleva trarre dal suo stivale va coltello 
per ferire il mugnaio il quale però avvedutose tem 
po coo una caona da pipa gli diede una stoctata. nel- 
lo stomaco che il malandrino sì sentì tosto pentito ; 
dopodichè il mognaio se la diede a gambe. A questa 
ora girano le requisitorie contro i due malarrivati che 
sembrano essere due contadini 

— A Romerstadt (Moravia ) fu arrestato non ba 
guari un mercatante girovago di tele il quale av 
fatti degli acquisti con cedole false. Perquisito, gli 
riovennero 3 boni del tesoro, una cedola da 5 fiorini 
e carta moneta spicciola, tutto falso. 

ALTRA DEL 30. 

Non ha guari giuose a Zagabria un bulgaro il 
qualè ba compiti i suoi studi nella Russia ed orà ri- 
torna in patria per dedicarsi all'educazione. A quanto 
si vuol sapere, esso trovasi in possesso di interessanti 
date storiche sulla Bulgaria e specialmente su d’ una 
diramazione degli Albigensi che nei secoli andati fecero 
parlare molto di se nella Bosnia e nella Croazia. 

— Ammiriamo ora qui in Vienna il battello di 
quei 3 giovani inglesi, di cui parlammo altra volta, 
che provenienti da Londra sono diretti per Costanti- 
nopoli. È da fare a ragione le meraviglie come su di 
un così leggero e piccolo naviglio i 3 inglesi s'ac- 
ciosero a così lungo viaggio e per nulla scevro di di- 
sagi e pericoli. Il battello è luago e snello, e pesa 75 
libbre sole. 

— La malattia delle uve ba già varcato il Bren- 
nero, e si manifesta qua e là anche nella vallata su- 
periore dell’Inn. I sintomi sono qui gli stessi osservati 
nel basso Tirolo, e qui pure si potè fare l’esperien- 
za che la temperatura umida e fredda è un reagento 
contro la malattia. Oltre a questa sventura evvi pure 
quella della malattia delle patate che in quest’ anuo si 
torna a manifestare, però con minore violenza degli 
anni scorsi. (Corr. Ital.) 


La società di navigazione a vapore sul Danubio 
ha ricevato ieri l’incarico di tener pronto da lunedì 
io poi un battello a Linz onde, nel corso della set- 
timana, trasportare a Vienna vari membri della so- 
vrana casa imperiale che attualmente trovansi ad Ischl. 

— Il Here. S. annuncia che S. A. R. il reggente 
di Baden si recherà in Austria per assistere alle ma- 
novre militari. 

— S. E. il sig. generale d’ artiglieria conte Khe- 
venholler era presente alla gran rivista di Versailles 
e cavalcava allato del principe Presidente il quale lo 
trattò colla massima distinzione. 

— Giusta le ultime notizie da Ebenzweier, Sua 
Altezza I. R. l’Arciduca Massimiliano d’ Este è bensì 
ancora uo po’ debole, ma fuori d’ogui pericolo e 
può già sortire dalla camera da letto. 

— Essendo imminente l’'espiro del termine pel 
corso delle vecchie monete erose, ne affluiscono in 
massa alle casse pubbliche e le i. r. zecche ora 8° oc- 
cupano alacremente della loro riconiazione. 

— S. M. il Re Ottone di Grecia regalò alla so- 
cietà dei bersaglieri di Carlshad una magoifica scia- 
bola greca. 

— Molti posisdenti della Croazia trovaosi nella 
dura condizione di dover alienare i loro stabili esseo- 
dovi mancanza di operai e le spese di coltivazione 
esorbitanti. È probabile che ciò aprirà la via ad un 
nuovo sistema di colonizzazione, ed i capì esteri 
potranoo in breve spazio di tempo impiegarvi i loro 
capitali con avvantaggio e sicurezza. 

ALTRA DEL 31. 

La stagione balnearia d’ Ischl presenta tuttora 
un movimento vivace e il maggior lustro ottenne ora 
dalla presenza dell'amato Monarca; cui: ad ogni passo 
seguono le più sincere manifestazioni di attaccamento. 
Nel di 24 corrente Sua Maestà prese parte ad una 
caccia di ‘cervi e Ira non: molto parteciperà pure d'una 
caccia di camosci. — Giunse qui una deputazione 
del capitolo cattedrale di Lioz per presentare alla 
Maestà Sua i suoi doverosi ossequii. 

— Scrivesi da Wesprim colla data del 27 ago- 
sto. Il Rev. Monsignor Vessoro I. Ranolder ha fatto 
che cinque PP. Cappuccini di Vienna diretti dal signor 
P. Proviociale tengano per olto- giorni delle ioni 
per le comunità tedesch di Kis-Lod, Varos Lod e con- 
torni, ed*il resultato fu oltremodo edificante. 
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— If 


commissario 


sul fatto a Gros-Tapolisen, é seàza ‘più condotto ia- 
contro al beu meritato castigo. Ù 

— Scrivesi ‘ad 28 agosto: Tra poche setti 
mane sarà compiuto il ponte oltre la Maros e ciò por- 
terà non poco incremento a sto commercio. — 
Quantunque da otto giorni cessarono le pioggie, le 
notti sono fredde come se fosse già ottobre. Pare che 
questa temperatura influisca molto sull’ epizoozia 
scoppiata tra Debreczin e Gross Karoly, perchè gli 
animali minuti ribassarono di prezzo, 

ALTRA DEL 1.° SeTTEMBRE. 

Un viaggiatore di Pressburgo si imbarcò su d'uo 
battello equipaggiato da due soli marinai per recarsi 
da Pressburgo sino allo sbocco del Gran e da qui 
contro la corrente oltre Neusohl sino alla sorgente 
del Gran. Confessiamo di noo conoscere affatto cote- 
sti paesi, ma se prestiamo fede ® Quaoto ci racconta 
la Pressbuger Zeitung dei pericoli d’ un siffatto viag- 
gio, il viaggio sul Mississippi sarebbe una gita di 
piacere in coufronto di quello sul Gran. 

— Al 21 agosto giunse nel porto di Gyurgievo 
una staffetta, che nelle v oze di Kalerasch si fe- 
cero vedere dei pirati. Ess1 irrappero violentemente 
ia un podere che giace al Danubio ed involarono al- 
l arreudatore di esso la somma di 20,000 piastre. 
Ucciso il compagoo dell’ arrendatore ritornarono a 
bordo e se la svigaarono. Gli è probabile che questi 
pirati siano gli stessi che una settimana prima sor- 
presero un villaggio distante due poste da Gyurgievo, 
6 malmeuarono brutalmente 10 persone. Finora non 
si poterono ghermire i malaadrioi. Sono disertori 
della marina turca, russa o greca che si associano 
ad un’ opera cosiffattamente riprovevole. 


Nell' Olanda furono gu: due casi d’ idrofobia 
mediaote solfato di chiuina misto a buona dose d’oppio. 

— Al 25 agosto morì iu ua villaggio presso Ta- 
bor un iuvalido, chiamato Mattia Holub, nell'età 
di 103 anni. Egli ha combattuto, sotto il comando di 
Loudon, contro i mussulmani. 

— La N. Z. reca da Turnow 29 agosto: Il co- 
lèra infierisce orribilmente nella vicina Polonia, e le 
persone che fuggirono al murbo asiatico ce ne fanno 
uu quadro raccapricciante, Il malore non fu mai an- 
cora così fiero, così violeato, così devastante come in 
quest’ anno. I medici perdettero quasi la testa, nè ci 
trovarono rimedio. A Varsavia muoiono giornalmente 
oltre 200 persone, e la città, vivace e attiva per lo 
passato, ora ha l'aspetto d'uno squallido e tetro se 
polcro. Cadaveri supra cadayeri veogono deposti nel 
seno di madre terra che sembra d' un botto volersi 
iogoiare i figli. Fam iotere periscono e le case 
rimaogono deserte. A Varsavia non resta che chi nuo 
può farne a meno; tutti fuggono dalla città tribolata. 
Il colèra però corre dietro ai fuggitivi, e steode le ali 
sue mortuarie verso il sud e l’ovest, e sembra voler 
visitare anche la terra galiziana, dove già se ne vuole 
aver sentore. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 18 Luglio. 


Con ordine del giorno di S. M. l'Imperatore vie- 
ne rimessa la direzione del miuistro della guerra, al 
già ministro generale di cavalleria priocipe Tscher- 
nyscheco, ora ritornato dai suoi viaggi. — I giorvali 
russi recano una quantità di decorazioni russe per 
generali ed alti funzionarii austriaci. ( Corr. Ital.) 


ODESSA 2 Agosto. 

Una squadra russa di due vascelli di linea sei 
fregate ed un battello a vapore armato da guerra ha 
gettato l'ancora oggi nelle bocche del Cattaro pr 
niente da Sebastopoli. Questi vascelli banno truppe a 
bordo. Esse sono destinate alle grandi manovre che 
avranno luogo in quest'anoo presso di Vossnesensk. 
Corre voce nei circoli militari che l'Imperatore d’ Au- 
stria visiterà il c + ® si designano anche i gene- 
rali che dovranno' impagnare Sua Maestà, 

(Medit. ) 


"POLONIA 
VARSAVIA 24 Agosto. 
Lode al cielo :il cholera, morba 
va consolante ne è la lista dei morti di 
Si era, cioè sperimentato che l'epidemia mieteva sem- 
pre più vittime al lunedì, siccome la popolazione non 


cessando ! Pro. 
lì ieri, lanedì. 


sa moderarsi nelle si 
lista di ieri 
nati 203, ancor: 


azioni della Domenica. La 
lati 226, morti 120, riva» 


individui 1977. 
Ì (Corr, Îtal.) 


IMPERO OTTOMANO 


il: teaore:- 


Il Jourral de’ Conitantinople ‘pobblica it» testo del 
decreto imperiale’ che: Igraavisirato ad Ali 
iù. Eccone Tani K 


‘ sli iè.icontratia per la sua condotta 


nostra guardia imperiale, 
guerra, ed Haireddin pascià a ministro di poliz 

Il miuistero degli esteri restando mo: 
laneamente ate, avi provvederemo bentosto alla 
nomina del titolare. Noi inalziamo Abdi pascià, muscir 
e governatore di Kurdistan, al comando della nostra 
guardia imperiale; Venbjibi pascià, governatore di 
Augora, al governo di Kurdistan, e Mahmad pascia, 
membro del consiglio, al governo di Angora. 

Tale è la nostra volontà imperiale, alla cui ese- 
cuzione tu veglierai accuratamente. 

20 Chewal 1268. » 


TREBISONDA 10 Agosto. 

A tenore di notizie da Teheran, il cholera ia 
Uramija è quasi cessato, ed ora infierisce nel Kardi- 
stan. Nel corso di 3 settimane morirono nella 
di Urumija oltre a 2000 persone con una popolazione 
di 25,000 anime. La notizia che il cholera sia scop- 
piato in Choi non si è confermata. 


a capo del materiale della 


(Corr. lial.) 


INDIA 
BOMBAY 24 Luglio. 

I ragguagli non conteogono alcun fatto notevole 
iotoroo la guerra tra gl'Ioglesi e l'Impero Birmano. 
A Calcutta aspettavasi di momento in momento il pi- 
roscafo Feroze; al ritorno di esso, il governatore ge- 
nerale doveva imbarcarvisi per fare un viaggio d'ispe- 
zione verso le possessioni inglesi a Barmah e a Rau- 
gnu, Egli desidera avere un abboccamento col gene- 
ral Godwin e accertarsi coi propri occhi dello stato 
delle cose. I timori di coloro, ai quali gli anteriori 
disastri facevano prevedere che il clima del delta del- 
l' Irrawaddy sarebbe oltremodo pernicioso all' esercito 
ioglese, furono smeutiti dal fatto; le pioggie sono qaa- 
si cessate, e le truppe non ebbero a soffrire maggior- 
mente per malattie od altri incoavenieati che se si 
fossero trovate negli. accantonamenti indo - britannici, 
Frattanto il generale Godwio, che ha ora ai suoi or- 
diui una forza di circa 6000 soldati e 2000 marini, 
chiese ua rinforzo di 12,000 soldati di armi per 
rionovare la guerra, e furono già ordinati i prepara- 
tivi necessari a tal uopo. Per tal modo l’esercito sarà 
portato a 18,000 uomini, e compresi i combattenti 
che suno a bordo della flotta, a 20,000. Questa for- 
za, avuto riflesso all’ equipaggiamento e al numero di 
essa, alla sua vicinaaza alle Indie, e alla possibilità 
di trasportarla mediante i piroscafi, è una delle più 
poteati che gl'laglesi abbiaoo avuto mai ne’ campi 
indiani, ad eccezione soltanto di quella impiegata con- 
tro i Seikhs. Non appena saranno pervenuti i rioforzi., 
sì manderauno numerose guarnigioni a Martaban, Bas: 
sein e Rangun, e si assicureraono le spalle dell’ eser- 
cito. Pegù diverrà il posto avantato degl’ Inglesi, che 
sono ben accetti dalla popolazione. Il Bombay- Times 
vede sicura la vittoria finale delle truppe britanaiche 
e l’incorporazione di una gran parte dell’ Impero Bir- 
mano. Questa sua opinione si fonda sull'importanza 
delle forze inglesi, nonchè sulla poca stima ch’ egli 
ha dell’abilità dei Birmani, iu seguito alle ultime bat- 
taglie. 

Siccome il tempo oon è propizio al servigio di 
campagna, furono sospese le vperazioni militari alla 
frontiera Nord-Ovest; esse verranno però riprese, non 
appena la stagione il consenta. Il brigadiere sir Colia- 
Camphell rinunciò il suo comando a Pesciaver, e ri- 
tornerà in loghilterra. Egli si sarebbe determinato a 
ciò per la troppa ingerenza che esercitava nelle suo 
operazioni l'autorità civile. Dicesi che il generale Ro- 
berts sarà nominato suo successore. — Ua decreto 
del consiglio legislativo delle Indie accorda maggiore 
autorità negli oggetti giudiziari agli indigeni, capi dei 
villaggi. (0. T.) 


AMERICA 
Il Times del 19 pubblica la seguente lettera sulla 
spedizione del generale Flores. 
Guayaquil 
La spedizione del geoeral Flores che comprendo 
uno steamer il CAilì, una nave, due brik e due schoo- 
ners,, dopo essere rimasta all'isola di Punar dal 7 aprile 
ha montato il fiume il 25 di questo mese, ciò che fa- 
ceva naturalmente suppurre a tutti che la sua vista 
era di attaccare imme mente la città ; ma benchè 
facesse prende! geate collo scopo cer- 
tamente d'iotimidire, non fece però movimenti ostili, 
e rimbarcò con essi. Egli ora si tiene io uno stabile 
chiamato La Josephine, e pare che si occupi a fortifi- 
care questa abitazione. 
anch positivo che von ba altro mezzo per pro- 
curarsi della carne che quello di spedire alcuoi dei 
suoi ad re il gregge dèi cootorni , sistema di rapi- 
na, che già più d'una volta gli è costata cara, atteso 
che delle troppe sono sempre poste in agguato, e che 
non passa giorno che in tal modo non gli uccidano 
ualche uomo. Le sue provvisioni dipeudono dunque 
lal caso, ed è fuori di dubbio che la sua armata sof- 
fra grandi privazioni. 
Il sentimento che qui domina ia tutte le classi del 
popolo è decisamente, contro di lui. La classe alta 
juta nel 1846,e 
elasse inforiore per motivo di quélli che lo 
quali sono! giudicati pessimi soggetti e dediti è 


PIERRE SCIA 


La posizione de’ partiti presenti è la seguente: 
dalla parte del fiume il governo non è ancora bastan- 
temente forte per attaccare, e Flores ba per terra lo 
svaotaggio di non possedere cavalleria. Le forze del 
governo la superano anche in questo col numero e colla 
disciplina, Degli accomodamepti sono diretti con vigore 
dal generale Illingwartb, a fine di organizzare una forza 
navale. Si occupano ora ad armare diverso barche e 
lancie ; oltre un brick ed un schooner americano, vi 
deve essere ancora un piccolo steamer. Di modo che, 
fra non molto tempo , se Flores non attacca sarà fatto 
un tentativo per sloggiarlo dalla sua posizione attuale. 

pure evidente che se Flores riuscisse, la Nuova 
Granata e Venezuela spedirebbero delie truppe contro 
di lui. Noi abbiamo io porto una fregata ed una cor- 
vetta francese, come pure una corvetta americana, Il 
comandante francese ha promesso all’ ammiraglio Mo- 
resby che iu assenza di navi da guerra accorderebbe 
volentieri la sua protezione a tutti i sudditi inglesi che 
trovansi qui; in tal modo, nel caso di pericolo , la si- 
curezza personale è guarentit 


NOTI POSTERIORI 
KOENIGSBERG 27 Agosto. 

Il cholera sino da ieri si è manifestato nella no- 
stra città. Una persona è stata colpita. II consiglio 
muoicipale ha immediatamente ordinato le misure 
sanitarie. ( Patrie. ) 

— Le stragi che il cholera produce nel Nord e 
nell’ Est dell’ Europa cominciano a preoccupare seria 
mente l'attenzione io Iughilterra e in Francia. Il rio- 
novamento di questo flagello in Europa occidentale è 
una eventualità probabile alla quale è pradeoza pen- 
sare e prepararsi. ( Presse.) 


MADRID 28 Agosto. 
Il consiglio de'mioistri, io Ispagna, ha appro- 
vato la proposizione di costruzione delle vie ferrate 
da Cadice a Jerez e di là a Siviglia (F.S.) 


LONDRA 1 Settembre. 

. Oggi sono state emesse alla Borsa delle proposi- 
zioni per un prestito di 50 milioni di franchi (due 
milioni di lire sterline) alla banca di Costaotinopoli , 
sotto la garanzia del governo turco. 

._— La Regina, il principe Alberto ed il loro se- 
Quito son giunti a Newcastle-on-Tyne, d’ onde son 
ipartiti alle 2. Giunti a Edimburgo alle 5, il seguito 
reale s°è reato al palazzo d'Holyrood in mezzo agli 
applausi della folla che ingombrava le strade della 
città. La Regina deve rimettersi in viaggio dimani 
mattina alle 8. ( Morn. Post.) 

PABIGI 2 Settembre. 
Il Moniteur d’oggi cootiene la nomina di una 
commissione per distruggere il brigandaggio in Cor- 
sica, ed un secondo avvertimento al giornale la Presse. 


alle 8 ant. del 27 agosio 1852. 
A S. E. il Luogotenente Generale. 
La lava che minacciava Zaffarana si è soffermata 
e va raffreddandosi: uno de’ rami volge verso il casale 
di. Ballo e sta per invadere le prime case. 
L’ eruzione continua lenta. 
Data in Catania allo 5 p. m. del 27 agosto 1852. 
L’uffiziale interprete telegrafico 
Agostino di Palma. 
ALTRA DEL 30. 
Il villaggio di Ballo è minacciato da presso , di- 
standovi la lava 124 caone. 
Da quel lato l'eruzione cresce d’ intensità, men- 
tre tutti gli altri rami sonosi fermati ed ammortiti. 
Data.in Catania alle 3 p. m. del 28 agosto 1852. 
L' uffiziale interprete telegrafico 
Agostino di Palma, 
ALTRA. 
La lava che correva verso Ballo ha deviato nel 
cammino ed il pericolo è cessato da quel lato. 
L’eruzione ha ripreso il corso verso Zaffarana 
Etnea, da cui dista due miglia dilagandosi su i vigneti. 
Gli altri rami sono spenti. 
Data in Catania alle 5 p. m. del 29 agosto 1852. 
L’uffiziale interprete telegrafico 
Agostino di Palma. 


ALTRA DEL 3I. 
La lava è un miglio da Zaffarana. 
Data da Catania alle 6 112 p. m. del 30 agosto 
2. 
L'uffiziale interprete telegrafico 
Agostino di Palma. 
ALTRA DEL 2 SETTEMBRE. 
La lava dista canne venti da Ballo , e mezzo mi- 
glio da Zaffarana. 
lo domani tornerò sul luogo. 
Da Catania alle 5 p. m. del 1. settembre. 
L’ affiziale interprete telegrafico 
Agostino di Palma. 


(Giorn. uffic. di Sicilia.) 
BORSE 


Francoforte 1 Settembre. 

Cinque per cento 81 1/4. 

Quattro e mezzo per cento 73 3/8. 

Vienna 101 5/8. — Imp. — Lomb. Y. 88 5/8. 
Vienna 3 Settembre, 

Cinque per cento 96 1/2. 

Quattro e mezzo per cento 86 1/4. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 17 1/2. L. 17 3/4. 
Parigi 4 Settembre. 

Quattro e mezzo per cento 105 50. 


ARRIVI 
pat gionno 5 aL GIORNO 6 serrammaz. 


Bourdonnay D., di Francia, Professore, da Napoli. 
Barbiano Cesare, di Milano, da Messina. 

Bergsyo Adolfo, di Russia, da Napoli. 

Baldi Andrea, di Carrara, Scultore, da Viterbo. 
Billolt Gio., di Francia, da Napoli. 

Casali Pasqualina, di Napoli, da Civitavecchia. 
Deyen, di Prussia, da Napoli. 

Dienz Luigi, di Francia, Litografo, da Napoli. 
Ebert L., di Austria, da Ancona. 

Fourchy Paolo, di Francia, Studente, da Napoli. 
Hardook Federico, di Prussia, Segretario, da È. Vecchi 
Journet Alfonso, di Francia, da Napoli. 

DI Ferdinando, di Francia, Dottore, da Napolis 
Mangiatordi A., di Castro, Avvocato, da Napoli. 
Marzaro A., di Napoli, Negoziante, da Ancona. 
Maurin Gio., di Francia, da Civitavecchia. 

Prouvè Chauvel, di Francia, da Napoli. 
Primicerio Alfonso, di Napoli, Fio 

Renier Gio., del Belgio, Pittore, d: 

Roglich Stefano, di Austria, Sacerdote, da Ancona. 
Sereggi Niccola, di Turchia, da Ancona. 

Stanley Edmondo, d’Inghilterra, da Malta. 
Trevisani Paolo, di Roma, Cavaliere, da Napoli, 
Talbert Michele, di Francia, da Napoli. 


DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 SETTEMBRE. 


Bassero Giuseppe, di Piemonte, da Acquapendente. 
Bouchet Luigi, di Francia, Sarto, da Livorno. 
Fitzroy, d'Inghilterra, Ufficiale, da Firenze. 
Grooderyn Giulio, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze, 
Martin Bartolommeo, di Turino, Sarto, da Livorno. 
Venturi Candido, di Toscana; Sarto, da Firenze. 


PARTENZE 
pat cionno 5 aL GIORNO È serTRMB! Li 


Bracci Antonio, di Roma, per Firenze. 


Giorgi Maria, di Roma, per Firenze. ieri, 
h} La 


Gutzla®î Giorgio, di Prussia, per Napoli. ì 
Guidi Giovanni, di Lucca, Religioso, per Lucca. partì 
Ishevati (Da), di Russia, per Napoli. alle sé 


di qud 


Serlupi Girolamo, di Roma, Marchese, per Milano. 
Troiani Luigi, di Roma, Negoziante, per Frienze. 


vat cionso 6 aL GionnO 7 seTtEMBRR. D 


Barrocco Pietro, di Spagna, Religioso, per Gerutal4mme. fu ricd 
Claisse Giuseppe, di Francia, Prete, per Firenze. È 
Diran D., di Mrchia, per Trieste. i Patrizij 
D'Ambra Giacinto, di Regno, per Napoli. 
Imbarguengoita G., del Messico, per Gerusalemme. Bened 
Josse, di Francia, Prete, per Firenze. Q 
Lander Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. ” 
Micocci Francesco, di S. Oreste, per Napoli. residei 
Nardecchia Pacifico, di Regno, per Napoli. del T 
Naef Gio. Batt., di Svizzora, Sacerdote, per Svizzera. solari 
person 


Nattinger D., del Belgio, Religioso, per Baviera. 
Schlegel Gio., di Austria, per Milano. 


+-+ 


AVVISI 


COMUNE DI PIPERNO 
Avviso di Concorso. 


Resosi vacante il Magistero di Cappella in que- 
sta Città, se ne dichiara aperto il concorso che 
avrà termine col giorno 30 correte Settembre, si 

Tertono perciò i signori Aspiranti a diri 
questo Municipio entro il suddetto termine le loro 
istanze corredate degli qui appresso documenti in 
forma legale, © franchi di pi 

Requisiti comprovanti la idoneità e meriti nel- 
l'arto musicale, oltre il diploma di Magistero. 

Attestato di buona condotta morale di recente 


L'annuo tabellato assegno é di sc. 106 pagabili 
2 rato mensili posticipate, ai quali il Rmo Capitolo 
della Cattedrale aggiungo annui sc. 24, da soddi- 
sfarsi però a forma del foglio dal medesimo diretto 
al Comune li 6 agosto 4852. Oltre a ciò godrà il 
Moestro di Cappella di annui so. 6 fissati dall’ at- 
tuale degnissimo monsig. Vescovo Diocesano sulle 
rendite della Confraternita del 88. Sacramento. E 
di un'anoua regalia di sc. 2 sulle rendite della 
Confrateraita di Maria SS. Assunta in Cielo per 
Y' obbligo che ba di suonare in tutti i Rosari del- 
Yaono, che si recitano nella Chiesa Cattedrale. 
Gli obblighi inerenti sono: r 
4. Suonare l'organo nella Cattedrale in totte 
), ed in altre circostanze a forma 
lente in questa Segreteria, ed a 
tutti ostensibili, ed in altre cir 


2. Pel Venerdì santo deva istruire | dilettanti 

nel canto solite: strofette, somministrare, e 
sica nelle. tre ore di Agonìa, come 

ionate funebri per la processione della 


* ‘3. È tenuto avttualmeote comporre di nuoro due 
messo in musica istromeniale de 
corrnza festiva del 8. Protettore, all'altra nell' As- 


insi nella ri=. 


disti, ai quali se ne dovranno pas 
duo pezzi scelli e moderni. 

a fesenterà 4 allievi, che 

{l Maestro istruîrà gratuitamente, du 

vocale, e due nella istromentale; ber 

indipendenti da quei dell 

. Piacendo ai dilettanti della Bi 
larmonica di eseguire una qualche musica, non po- 
trà egli ricusarsi per la preventiva istruzione, e 
susseguente direzione. 
7. Finalmente in 
stro preveniroe la Mi; 


di rinuozia deve il Mae- 
2 mesi prima. 
ne, e superiormente 
sumerne l'esercizio 
ne, diver- 
tario. 
lenza Municipale li 4 Settembre 1852. 
Il Gonfaloniere Anrowiso Mivani. 
Francesco Tomeucci ) 
Vincenzo Mallozzi ) Avziani. 
Giuseppe Reali ) 


COMPRA DI MERLETTI ANTICHI 

Da ua forestiere che dimora non 
luogo tempo in Roma, si cerca di com- 
prare ogni sorta di merleuti antichi, bar= 
bantini, brusellesi, punti, gipuri, ec. in 
buono ed anch i 


i Ila Locanda Cesari, Via 
di Pietra num. 89, stanza num. 18 dal: 
le ore 10 antim. alle 2 pom. 


trovasi 
lo è ste- 


aa. Pi 
Lorenzo Prence Proc. 


Giacomo Gambirasi con benigno Rescritto del gior- 
no 45 Luglio 1852, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro il si. 
goor Augusto Appollonj rogato in luo 
go del sig. Silvestro Lai rinuozia , 
in Esecotore testamentario, ed Amministratore alla 
eredità del fa Giacomo Gambirasi. 
Roma 7 Settembre 4852. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


Ad istaoza di Agnese, Angiola 6 Lucia Fio- 
ravanti assistite dal di loro marito, tutte figlie ed 
eredi della fu Anna Narducci ved. Fioravanti. Lu- 
nedì 13 Settembre corrente allo ore 8 e mezza an- 
timeridisno per gli atti del sottoscritto Notaro nel- 
la casa già dalla defonta abitata in Via Cremona 
n. 43 avrà principio l'inventario dei di lei effetti 
ereditari, © tale alto verrà proseguito, se farà duo- 
po; in altri luoghi da destinarsi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, a forma del $. 1547 del vig. Reg. leg. e giud. 

Roma 7 Settembre 1852. 

Augusto Apollonj Not. di Collegio. 


® vendita giudiziale di staditi. 

Con Sentenza pronunciata ad istanza della Pia 
Casa delle Scuole Cristiane io Roma alla Trinità 
de' Moati contro Pietro Bracci debito principale 
domidiliato por elezione in Roma in Via Capo le 
Case, ed il Revereodo Don Francesco Angelici Ar- 
ciprete di Fars, nella sua qualità di esecutore te- 
stamentario della fa Chiara Cricchi come terza pos- 
seditrice , dall'Eccdio Trib. Civ. di Roma in pri- 
mo Turno nell'udienza 2 Agosto 1848 redatta e 
spedita li 14 è 49 dello mese ed anno notificata 
nel 22 e 30 agosto sono saddetto, e trascritte al- 
l' Officio dalle Ipoteche in Rieti nel 4 maggio 1850 


Fondi da vendersi. 


Terreno seminativo olivato posto nel Terri- 
torio di Fara vocab. Scarscia Lupo, giacento ia 
dolce pendio, di mediocre fondo e qualità; del- 
l'estensione di tavola 4 39 a corpo, e non ® mi- 
sura, conf. a levante la strada, a mazzo giorno Gio- 
vanni Mari, a ponete Crichi Luigi, a tramonta- 
na il seguente appezzamento, stimato dall’ Ingegnere 
sig. Tullio Catalani sc 41 087. — Altro terreno 
in detto Territorio e roc, situato in più forte pen- 
dio dell'antecedente, seminativo, parto olivato, par- 
te vitato di tavole 12 10 a corpo e non a misu- 
re, confin. a ponente colla strada vicinale, a mezzo 
giorno Giovanni Mari, ora Giacomo Gozzi, a le- 
vants Dondresi Carlo, Crichi Luigi, e la si 
di Scarscis Lupo, s tramontsna Giov. Maris Tra- 
versa, stimato dal sig. logegoere Catalani sc. 248 497. 

Felice Dott. Flavoni Proc. 


In virtà di Sentenza emanata del Trib. Civilo 

di Roma primo Turno nel giorno 19 Agosto 1851 

sopra istanza del sig. Cav. Eugenio Gozzano, con 

la quale venne ordinata la vendita giudiziale del 

seguente bestiame pignorato con processo verbale 

redatto dal mio collega Domenico Martini li 42 

Febbraio 1851, e prodotto al fasc. n. 1003 del 1849 

avanti il sullodato Trib. li 7 Marzo 4854; quel 

bestiame veone stimato ed apprezzato del seguente 

valore dal Perito giudizialo sig. Filippo Corsetti 

come emerge dalla di lui perizia prodotta nel sud- 
detto fascicolo li 4 Settembre 1852. 

corrente allo ore 11 

Foro Ap- 

precisamente nella Vac- 

miglio circa pria di 

col merto del pub: 

giudiziale del seguente 

sciarsi a favore del maggiore e mi- 


Num. 2 giorencbi, uno di anoi 3 in 4 ed uno 
di anai 4 in 5, stimati uno per l'altro sc. 95; 
so. 70. - Altro in mediocre stato, stimato sc. 20. 
Num. 45 simili castrati del 
jaattro dei quali in mediocre stai uno per 
D'altro 000 stimati se: 90 è fermtuo e, 180. = 
Num. 24 simili femmine, sci di anni 4 in 5 ve 


mati nella suddetta complessiva somma di scu- 
di 1153, ed Il primò prezzo sul quale verrà aper- 
'inicanto, serà 11 valore 


Cid 
stretto 

nel bo: 

mune d 
dello sci 
rono so! 
un fala 
mercò i 
semipari 
dallo su 
Ad 
ron pull 
isradica 
ripararsi 
diam co 
gli, e ri 
prudenz] 


Inze, 


[NA 
207. — 1852. 


Num. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
lf | prezzi vengono fissate 
A Roma per trimestre... ... 2 o 
alle Province (franco)... ... 280 


All' Estero (franco fino ai confini). 2 ‘80 


10 Settembre. 


oto 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi. co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio. d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nini.*32. Adi 


dA 1 


GIORNALE DI ROMA 


OSSERVAZIONI MI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO, GIORNALE SONO OFFICIALI. ; 
\ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIOMROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


DELL' OSSERVAZIONE 


GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. | Igrometro Direzione del vento | Stato: del cielo 


alla Temperat. di 0°R | ester.al Nord | acapello 


Ore 7 antim. |. Poll. 27 lin. 11,9 + 13,7 75 N. dd. Coperto. 
9 Settembre.î » 3 pomer. » 27» 118 + 19,9 65 S5-0. m. Nuvoloso. 
» 9pomer! » 27» 119 | +147,2 1 SE. dd Coperto. 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Dalle 9.pom. deg'i 8 Settemb., fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass. + 20,5 Temperat. min. + 11,9 


ROMA 10 Settembre. 


— ee 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
ieri , alle ore quattro e mezza pomeridiane, 
partì da Roma per Castel Gandolfo, dove giunse 
alle sei e mezza in ottima salute fra gli applausi 
di quella popolazione. 

Discese alla Chiesa, alla porta della quale 
fu ricevuto da Sua Eminenza Rmaiil sig. Card. 
Patrizi, Vescovo di Albano, ed assistette alla 
Benedizione del Venerabile. 

Quindi si condusse a piedi al palazzo di Sua 
residenza, e dopo avere ammesso nella Sala 
del Trono al bacio del piede diverse distinte 
persone, ritirossi nelle sue stanze. 

+0BEze+ 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Invenzioni è scoperte, che hanno ottenuto la dichiarazione 
di proprietà, a forma della Notificazione dei 3 Set- 
tembre 1833. 

Al sig. Antonio Gabriele Raffort si è conceduta 
la dichiarazione di proprietà per anni cinque, da oggi 
decorrendi, di una macchina di sua invenzione adat- 
ta a fabbricare le ovatte. 

Roma 7 Settembre 1852. 

Per ordine del sig. Ministro 
Il Segretario G del Ministero 
L. GmreI. 


+0BE-+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Settembre. 


Cinque contadini del Comune di Colli nel di- 


‘ei 

Ad onta di tanti. esempi fanesti che da: noi fa- 

ron pubblicati non senza ragionevoli esottazioni per 
isradicare la sconsigliata abitudine de' campagnuoli a 
ripararsi sotto degli' alberi ja: tempi di burrasca, se- 


diam con rammarico sommo andar infrattuosi i 
gli, e rinnovarsi tutto giorno i fatti di sì enorme im- 
prudenza. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


CATANIA: 24: Agosto. 

I cirque giorni delle ‘feste ‘secolari di Catania in, 
commemorazione del glorioso Martirio .di 8. Agata rio- 
stra Concittadina o Patrona son terminati. 
per noi veloci dal 18 al aa. È “ot 

E concorse la centenaria il 


vedere pi e e f 
da Re RC 1g Ftp di Gero, ua 


| bo la dognazione sin dalla vigilia del primo giorno del- 
la festa assistere alle pubbliche solennità e visitaro le 
particolarità della stessa festa. 

Crediamo non poterci dispen 
dire i particolari della nostra fo 
monumento ai posteri per giudicarci. 

Descrizione delle Peste. 

La posizione topografica , le larghe lunghi lo stra- 
de, i magnifici edificii, le pubbliche piazze di Catania 
formano incanto di chi viene a la. Aggiungi a 
questo un celo purissimo, un ma lo monte e famoso — 
l’Etna — che sta como a gran piramide alla bella cit- 

i fa 


‘e dal tentare di 
perchè restino di 


zio — non nascesti per sentire i si 

Or se Catania si lempre in aspetto sì gra- 
devole, era bello mirarla parata a festa solenne — nel- 
le sere dal 18 al 22 agosto. Oh il sorprendente spetta- 
colo! Essa era generalmente illuminata; e da nn pun- 
to all’altro volgendo lo sguardo vedervi lo strade prin- 
cipali con lun lo liste di piramidi nei fianchi, e mille 
e mille Jacipado di cristallo pendenti d’ogni galleria, 
da ogni alone. Tale abbagliante luminaria ti si of: 
friva nella atrada F. per la lvnghessa di can 
ne 597; nell’Etna e Stesicorea di canne 1361, in quel- 
la del Corso di canne rod, in quella dei 4 cantoni 
di canne 707. Cosi avevi nell'insieme un’ illuminazione 
di canne Ds, di strade che ti presentava d’ ogni pun 
to le più belle scene e variate — le-più vagho © pit» 
torèsche vedute. 

E le piazze erano anch'esse fulgide di vivissima 
luce. — Quella del Duomo avea molto d'impencate. Era 
circondata di piramidi. Quattro macchinette con tele a 
trasparente sorgevano negli angoli. 

In più punti della città tri si dello tele a 
trasparente eseguite da vari arti uesta occasio- 
4 macchinette piazza del Duomo presen- 
tavano 16 angioli, parte cogli strumenti del truce mar- 
tirio di S. Agata , parte coi simboli delle principali vir- 
tù che distinsero detta Santa, e parte finalmente colle 
iscrizioni storiche e tradizionali. Li 16 tele dunque ri- 
chiamavano l’iliade dei mali sofferti da S. Agata, ri. 
chiamavano le sue virtù, richiamavano la tutela da 
loi spiegata verso questa terra, che fu sua patria. 

ra le colonne innalzate nella piazza degli studi 
stavano a chiaroscuro 29 figure d’ uomini illustri. 

Esse figuro rappresentavano, Caronda , Stesicoro , 
Androne, Enrico Aristippo, Branca de Branca , Giovan: 
ni de Primis, Bernardo Golnaco, Giambattista de Cros- 
sis, Niccolò Tedeschi, Niccolò Tezzano, Mario Cutel- 
li, Giuseppe Celestre, Vito Amico, Ignazio Paternò Ca- 
stello Principe di Biscari, Salvatore Ventimiglia, Gio- 
vanni Rizzari, Giuseppe Sciaccà, Vito Coco, Giuseppe 
Gioeni, Giuseppe Recupero, Domenico Tempio, Vin- 
cenzo Bellini. € 

Nel prospetto della chiesa collegiata era allogato 
altro quadro a trasparente. ‘Ti presentava la traslazio- 
ne delle sacre reliquio di 8. Agata, è propriamente nel 
punto che il Vescovo Maurizio nél dolce della gioia 
riceve Gilisberto e Goselinò in Aci' Castello, i quali 
gli presentavano la cassa.col saoro corpo della vergine 
catanese da esso loro involato dal"Tempio di Costan- 
tinopoli per ispirazione della testa Santa. Quindi in 
alto lo artista pose s. Agata in’ tibtzo alla gloria, e poi 
presentava un gruppò di figure; fra le quali distingue- 
vi Maurizio, i due officiali franoesi, e vati monaci 
medettini, dal volto dei quali traspariva la sorprosa mi. 
°° Maleragione, dei agora sepoeti 

quattro cantoni erano 
quatico quadrati. Ti offriva il primo il conte Ruggeri 
IT en 
jo I. che atto stava innanti al conte 
che gl° fudicava 11 prospetto del Dabmo pressatato Aut. 
l'architetto, È ni 

Vedonsi nel sscorido's. Gregorio Magnò che man- 
da as. ‘Agatà il suo anéllo he 
è n 
ua Rel igi 

fn 


a 


del luogotenente Fernandez da Carlo II. in rendimen- 
to di grazie alla santa per aver salvato Catania dal- 
l’ eruzione del 1669. 

‘a ammirevole il gran quadro di composi- 
nella piazza stesicorea presso il convento 
‘appuccini. Rappresentava la eruzione del- 
l'Etna dol 1444 quando ricorsero al patrocinio di s.Aga- 
ta conducendo il velo di lei, per ben quattro volte si 
ebbe il prodigio che le lave rove restassero, ed 
il pericolo cessasse. Or nel 1444, successa altra formi- 
dabile eruzione, rivea in Catania un frate Domenicano 
di nome Pietro Geremia, uomo di santa vita : questi 
accompagnato dal clero e dalla moltitudine, portò il 
sacro velo in processione, e l’eruzione si spense. 

Due bellissime telo ammiravansi l’ una innanti la 
chiesa dei padri Minoriti! e l’altra innanti quella di 
e. Francesco, che rappresentava s. Agata nella prigione. 

Nel portone arcivescovile si osservava altro traspa- 
rente, il quale offriva S. Agata quando venne nel car 
cere visitata dal Principe degli Apostoli. E tacciamo 
degli altri trasparenti nei prospetti del Duomo, del 
Monastero di S. Agata e del Collegio Cutelli. 

Non poteva meglio incominciare la festa che colla 
entrata in città di un gran carro trionfale, imitando 
gli antichi romani che al ritorno dei loro eroi fra lo 
squillo delle trombe e le voci di giubilo moveano al 


Campidoglio, sopra appositi carri traendoli. In Catania 
nelle feste ordin 
in uso il carro di 


8. Agata da più tempo è stato 
fo, ed in quest’ anno icon nuo- 


Quasi tutto a rilievi era formato il gran carro, 
ricco di arazzi, lussureggiante di velluti trapunti in 
oro ed in argento, vago pei festoni di fiori, per la mol- 
titudine degli angioli che in diverse mosse lo popola- 
vano. Nel primo ordine la banda del R. Ospizio di 
Beneficenza facea risuonare festote armonie, che ac- 
crescevano la pubblica gioia ; e nella sommità sopra 
una nube circondata da angioletti con ghirlande bei 
lamente intrecciate maestosa s'innalzava la Eroina ca- 
tanose. 

Una nuova processione si formò devotamente la 
sera del soi rtando il sacro velo di S. Agata. Com- 

nevano le lunghe listo di detta processione le con- 

ternite, le congregazioni, i corpi Perulari, il clero, 

0 i due capitoli delta collegiata e della cattedrale, e 

el che è più S. E. il luogotenente generale ebbe la 

legnazione a intervenirvi col seguito della R. Came- 

ra, del sig. Intendente della provincia e di S. E. il 
Senato. 

Ma si vide un popolo in entusiasmo religioso la 
sera del ar, quando sul magnifico ferculo di argento 
si trasportavano le preziose reliquie di S. Agata. Îl pe 
sante ferculo veniva tratto da festanti giovani dalla 
vesto bianca, che ad ogni tratto facevan sventolare 
bianchissimi lini, i quali insiememente alzati © rial- 
zati offrivano come cento e mille candide colombe. 

Inni di gioia spontanei echeggiavano attorno il Si- 
mulacro della Santa catanese--i sari bronzi snona- 
vano a doppio le batterie di fuoco si ripetevano ad 
sq pae lurante il giro per lo interno della città. 

n 


del aa nel largo degli studi. L’argomento era saoro co- 
f festa. L’oratorio quindi era come un’ in- 


per la copia dei cerei hiv e lungo l’intiero corni» 


Gione, e angoli d’ ì brillanti la: 
te RR 9 TR dre e 


Il giorno aa si esponevano le 
Santa sull'altare maggiore. Si celel 
tificale con grande orchestra, alla quale assi; 
tendente della Provincia insieme al Senato della città. 
Un chiarissimo oratore catanese, il noto padre Giusep- 
pe di Guardo Riformato , dicea l’oraziono panegirica 
in lode di 8. Agata, e la sera di quel giorno solenne 
vespro chiudeva le feste della chi 

Tre grandi artifici di fuoco bellamente chiudevano 
la prima la terza e la quinta sera in diversi punti. 

(Continua.) CS 
(Giorn. di Catania.) 


ALTRA DEL 25. 

La sera del 20 corrente a 6 ore della notte l'Etna 
con gran denotazioni cominciò una formidabile eru- 
zione chie tuttora continua rumoreggiante. Le infuo- 
cate lave minacciano ridenti contrade, e la loro ve- 
locità non si è sinora arrestata. leri percorse mezzo 
miglio. 

Ei riserbiamo dare il bullettino giornaliero come 
ci verrà giornalmente comunicato. 

— Inseriamo intanto il seguente rapporto del Giu- 
dice Regio di Trecastagni in Zaffarana, diretto dal 
sig. latendento di questa proviocia, dal quale può ri- 
levarsi l'imminente pericolo che sovrasta a quella Co- 
mune e alle vicine contrade. Eccolo. 

Zaffarana Etnea, 24 Agosto 1852 alle 5 a. m. 

Signore, 

» La lava nella passata notte è progredita con 
molta alacrità anche per lo pendio del terreno. La 
porzione che diriggevasi verso il Milo sembra ammor- 
tita; il braccio che scende per la portella di Calanna 
si è dilatato nella piavura dello stesso nome, e con- 
tiova il suo corso alla direzione di questo caseggiato, 
quello poi della Guercia del Vento si è suddiviso in 
tre sezioni, la 4 delle quali va ad unirsi col bracciolo 
che viene per la suindicata portella, e si è anzi av- 
icinata qui più dello stesso, la 2 si dirigge per con- 
trada Palazzo, e dista da questo comune uo migli 
mezzo, la 3 corre verso contrada Dagalon 
zione di Ballo ossia Sciara, quartiere abi 
fa , ed è lontano dal medesimo poco più di un 
miglio. Il braccio del punto Mortara progredisce in- 
grandito verso le possessioni degli eredi del si- 
guor Gulli, vicino lateralmente alle così appellate Ca- 
selle del Milo. la somma il corso della lava, la quale 
talora si divide e tal'altra va riunendosi di nuovo, 
ha coverto sino alle falde il monte Guercia del Vento 
e le sue preemineoze, invadendo, terreni di privata 
proprietà, alcuni coverti di ginestre e addetti a semi- 
nagione di segala, ed altri coltivati a vigne: essa lava 
progredisce alla direzione di questo caseggiato, e fino- 
ra ne dista un miglio e mezzo; la sua fronte si è 
allargata ad on miglio. 

Quì lo scoraggiamento si fa sempre maggiore ; la 
gente che sopravviene da vari punti non è poca; io 
non cesso d’ invigilare alla conservazione dell'ordine 
ed alla sicurezza di questi abitanti, e sinoggi nessun 
inconveniente ne è surto. 

V il presente in continuazione del rapporto 
che le inviai nel giorno di ieri alle ore cinque po- 
meridiane. Il Giudice Regio 

Domenico Mancuso, 


P. S. Il Sindaco si è dispensato di scrivere, uni- 
formandosi al presente rapporto. 

D. Mancuso. 

AI Signor 

Sig. Inteodeote della Provincia di Catania. 

» Frattanto possiamo aggiungere, che sta notte è 
partito per quelle contra ig. lotendente 
onde incuorare que’ miseri ti, e divider con loro 
il grave periglio che li minaccia. — Non menchere- 
mo di dare a’ nostri lettori gli ulteriori dettagli che 
ci arriveranno. 


ALTRA DEL 26. 

leri verso le ore dieci e tre q d'I 
avvertì una sensibile scossa di terra, di brevissima 
durata, e di un moto sussultorio. Non cagionò veran 
danoo e non disturbò per piente la quiete della po- 
polazione, benchè fosse stata dal maggior numero av- 
verlita. L’ Etna trovandosi io eruzione, è naturale if 
credere che quella scossa ne sia stata dipendente, ma 
ciò non è che una mera conghiettura, la causa reale 
de’ tremuoti essendo completamente ignorata. 

( Giorn. di Catania. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 6 Settembre. 

vescovo di Firenze, invitato da S. E. il Mi- 

Affori Ecclesiastici con biglietto segoato 
1 Settembre, ha con sua Lettera ordinato che in tutte 

“ le Chiese della Diocesi sieno recitate le conspete 

lotare da Dio il felice parto di S. A. Ì. R. 

lachessa regnante. 


vaole inangorare l' alto rito di Maria SS. Annonzia 


culto. Fino dalla sera inoaogi si. le 
pate doro ni conii Ve 
ansioso siova sipettando sulla pissse per vatrare; 


città i i 


Nonostante, all’ spertura della Chiesa fatta: alle ore 4 
del 5, il popolo: non sazio entri folla, talmen- 
techò ai sacri ministri che si portavano all’ 
cappella per iscuoprire la sacra Immagine, riuscì assai 
malagevole procurarsene l’accesso, sebbene fossero 
scortati dalla milizia; e la calca durò per tutto il gior- 
no. Alle ore 8 antim. le LL. AA. II. RR, il Grandu- 
ca e la Granduchessa regosute con gli augusti figli 
tevazro- alla messa nella detta cappella, e allo spten- 
ido pontificale fatto: de mousiguor Fi sco Bron- 
zuoli, Vescovo di Fiesole, alle 10 e mez: rano pre- 
senti le LL, AA. II, RR. la Granduchessa vedova e 
l' arciduchessa a Luisa, Tra i ragguardevoli per- 
sonaggi assistenti si notarono monsignor Singlau, Ve- 
scovo di S. Sepolcro, monsignor Bedini, Arcivescovo 
di Tebe e monsignor Massoni Incaricato d’affari della 
S. Sede presso la Corte di Toscana, L’ I. R. Famiglia 
intervenve la sera anche alla funzione del ricoprimento 
della sacra Immagine. 
olti encomii ris il secro Oratore canonico 
Domizio Boldrini, il quale con molta dottrina e unzio- 
ne discorse i sublimi siggificati della Incoronazione; e 
molto fu lodato il coro dei musici che in numero di 
circa 120 fra suonatori e cantanti eseguiva le belle 
melodie del sig. maestro Ferdivando Ceccherini alla 
Messa pontificale e al Vespro. ; 

Il raccoglimento e la pietà della popolazione fu 
veramente ammirabile. 

Il secondo giorno del Triduo pontificale è riuscito 
non meno festoso e solenne del primo. Quantunque 
fosse giorno feriale, e però il bracciante avesse di 
tendere al lavoro, pure alle ore 5 e mezza del ma 
mentre scoprivasi la sacra Immagine, la chiesa era 
pienissima di gente. 

Alle ore 8 S. A. I. R. il Granduca colla I. R. 
igli udiva la Messa, stando nel palco a ciò 
in una cappella diversa da quella della 
iar libero in questa il passaggio al 


popolo. 

Monsignor Giuseppe Singlau vescovo di S. Sepol- 
cro cantava pontificalmente la Messa alla solita ora 
delle 10 e mezza. 

Di grandissimo effetto è stata la musica sì alla 
Messa come al Vespro, scritta con bell’ arte e diretta 
dal sig. maestro Teodulo Mabellini. 

Il canonico Ferdinando Angelici diceva verso le 
ore 6 della sera una grave e severa orazione panegi- 
rica, la quale bene appalesava la dotta mente del suo 
autore. L'udienza era numerosissima; e v' intervenne 
S. A. I. R. il Graoduca colla reale Famiglia. Dopoi 
Panegirico e le consuete preci è stata ricoperta | 
cra Immagine. Nella giornata haono visitata la chie 
personaggi ragguardevoli d'ogni parte d' Italia. 

( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 4 Settembre. 

Il telegrafo recò la notizia d’uoa dichiarazione, 
emessa dalla Prossia nella sessione del 31 agosto delle 
Conferenze doganali di Berlino. 

A quella dichiarazione avevano acceduto l’ Auno- 
ver, Bruoswick, Oldemburgo e gli Stati della Torio: 
gia. Viene risolutamente mantenuto il principio della 
ricostruzione dello Zollvereio, avanti di comiaciare le 
negoziazioni coll' Austria pel trattato di commercio. 
mente disposta ad incam- 
re quelle negoziazioni, secondo obbligazioni pre- 
cisate, ad esclusione però del principio dell’ unione 
doganale. É rigettata una durata del nuovo Zollverein 
minore di 12 anni. Le Conferenze sono aggiornate fino 
al 15 settembre, per quel giorno si aspetta la dicbia- 
cazione finale dei Governi, che si collegarono a Darm- 
stadi. 

Sebbene, fio d'ora, secondo questa succiuta co- 
monicazione , sem) tere che il contegno, vera- 
mente leale e condiscendente, dei Gor 
a Darmstadt fra loro e coll’Austria, non 
venientemente apprezzato e corrisposto del reale Go- 
verao prussiano, pure ritardiamo di entrare profonda» 
mente in tale argomento, fino a che sia conesciato il 
festo autentico della dichiarazione prussiana. 

e (Corr. qustr. lit.) 
VERONA 3 Settembre. 

Luigi Padovani, castaldo sullo stabile Casalbergo, 
nel Comune d' Isola della Scala, partiva, nella mattina 
del 20 dicembre 1851, alle ore 3 e 1j2 dalla sua di- 
mora per recarsi al mercato di Legnago, e, fatte ap- 
na 300. pertiche,, si vide aggresso da due individui, 
uno dei quali presentavagli al petto un bidente di 
ferro , detto velecnipio forca, mentre l’altro lo mi» 
nacciava alla schiena con una ronca; Entrambi gl’in- 
timarono la cons de' denari , ch'egli tosto loro of- 
ferse, ma gli fù che li gettasso in terra; lo che 
fatto , potè conlinuars la sua strada, collà intimazione 
però di conservar silenzio sull’ accadato, se voleva es- 


Ù 


sere sicoro. Il danaro, in tal guisa rapinato al Pado- 
da 20 totti 2 de 10 fe. 


vani, corsisteva ja 4 
® 4 mezzi crociati, 


. di tacere. Il danaro, 


l'alezioni delle Cortes sta per uscire. 


stone, gli si pose al fian- 
trasse alcune monete dal 
suo gilè e le o! a questi non n'erano 
contenti ; quindi diede loro il rimanente, ma, non sod- 
disfatti ancora, gli frogarono nelle saccocce, ma, nul- 
l’altro rinvenendo , gl’ ingiunsero di tirare avanti e 
inato al Tarra, ammoplava 


ad austr. |. 22 85. * 


la piena 
li reità, rispetto a tutti e due i delitti loro im- 
vennero essi, per concorso di circostanze, di- 
olpevoli di rapina, e condannati come tali, 
del proclama 10 marzo 1849 di S. E. il 
Feldmaresciallo conte Radetzky, alla pena di 20 anni 
di lavori forzati in ferri pesanti ; la qual sentenza fu 
pienamente confermata, tosto intimata e posta io ese- 
cuzione. 

Dall'I. R. Comando di città, fortezza e provin: 
cia, Verona 24 agosto 1852. 

I’ I. R. Tenente Maresciallo B. NEUSTAEDTER. 

(Gazz. di Fenesia.) 


+eBee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 29 Agosto. 
Giunsero a Parigi tre mari: 
merciale austri 
dunare nelle miniere dell’ Australia una facoltà di ol- 
tre 150,000 franchi per ciascuno. Partirono per la Dal- 
mazia, loro patria, dove si vogliono stabilire. Nulla- 
dimeno, la descrizione, ch’ essi fanno dell' Australia , 
non è troppo seduceote, giacchè chi vuole avventu- 
rarsi nelle miniere di quel paese dev' essere armato fino 
ai denti, perchè corre rischio di essere derubato ed 
assassinato. Uno di essi ebbe occasione di dire a talano: 
Nell’ Australia ( Bilancia.) 
— Scrivono da Etampes al Journal de Dreuz. 
Martedì scorso, alle 6 pom. gli abitanti della via 


i vive come fra le belve. 


St. Jacques videro a un tratto il cielo oscurarsi; onde. 


il primo pensiero di ciascuno fa di guardare da quai 
lato il temporale stesse per venire. Ma grande fu in 
ei stupore, quando invece di un temporale farou 
viste agire nell'atmosfera ombre grigie di forma biz- 
zarra. Erano più centinaie di cicogne che venivano non 
si sa donde, e che radevano i comignoli delle case 
come semplici passeri. S' ignora la cagione del passag- 
gio insolito di questi uccelli nel nostro paese, nell' at- 
tuale stagione; parecchi di essi vennero a terra nei 
dintorni; alcuni ne furono uccisi o presi. Queste ci- 
cogne sono d'una bellissima specie; ne misurammo 
una che aveva 2 metri e 40 centimetri di lunghezza 
da ona estremità all’ altra delle ali distese. (F. F.) 


5 


ALTRA DEL 2 SETTEMBRE. 

Monsignor Pallegoix, Vescovo di Nello io par- 
tibus e vicario Apostolico di Siam Orientale, ba otte- 
nuto dal Presidente della Repubblica la stampa a 
spese dello stato di un dizionario siamese, cui va a 
mettere l’ultima mano. 

Questo dizionario, il primo che sia stato compo- 
sto per la lingua thaî, sarà diviso in quattro colonne. 
La prima conterrà il testo in carattere europeo: la 
seconda il testo in ci mesi: la terza la tra- 
dozione in lingua la quarta finalmente è una 
traduzione in lio) 

Questa ultima liogua è la sola lingua europea 
conosciuta sulle rive de' mari orientali. 

(Ami de la Relig.) 


SPAGNA 
BARCELLONA 27 Agosto. 

Jeri sono stati imbarcati in questo porto a bordo 
del piroscafo Elba 4 bellissimi cavalli di cui S. M. la 
Regina fa un regalo a S. M. il Re delle Due io. 
Due sono arabi e due andalusi. (P. S.) 


PORTOGALLO 
Le notizie di Lisbona del 21 agosto annunziano 
che il mipistro della Giu ig. Seabra, ha se- 
gaito Luongo del suo coll legli affari esteri, è 


lia reale è partit i Mafra. 
La Nasion annunzia che il decreto. Lal” me 


imPERO AUSTRIACO 
Ni sino, s! VIENNA. 2 Setleambre. 
Sua: Maestà |’ Imperatore. è. partito ieri all’ uo: 
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e) L 
portanti il 
sovrana p 
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dd. 19 a 
vengono 
cembre di 


e le 6. S. M. si recherà a Pest probabilmente il 14 
del corrente. 

— Da alcun tempo e qui e nelle altre città del- 
la Monarchia non accadono più tante ruberie come 
per lo passato. La è questa una conseguenza dell’at- 
tività dell'autorità soprema di polizia diretta dall’ ia- 
stancabile suo capo , S. E. il sig. T. M. de Kempen, 
il quale ordinò che non solo a Vienna ma eziandio 
nelle più remote città dell'Impero siano sorvegliati 
severamente gli individai perniciosi alla sicurezza della 
proprietà. 

— Ieri fa pagata l'ultima rata del debito; di Sta- 
to contratto nell'anno scorso. 

— I lavori per la regolazione det Danubio nel- 
l Uagheria progrediscono con lodevole alacrità, ed 
attualmente si sta praticando il gran taglio presso Tol- 
na , lavoro questo che desta l’ ammirazione generale. 
Il Danubio va ora a perdere tutte le tortuosità e ne 
diverrà più facile la navigazione. 

— Affine d’impedire il contrabbando per mare, 
fu proposto di mettere in opera ell’ Italia e nella 
Dalmazia dei piccoli piroscafi in loogo di penich, dap- 
poichè le barche déi contrabbandieri per lo più sape- 
vano scappare ai penich. 

— Gli è alcun tempo che questo consiglio mu- 

le interteneva delle discussioni circa l' introdu- 
zione d’un'imposta sui cani e pregava il governo che 
volesse sanzioneroe le modalità ed emanare io propo. 
sito una legge. A quanto udiamo, non andrà guari 
che profluirà una decisione in proposito; non si ade- 
rirà però all’ introduzione dell’ imposta. 

— Nell’estrazione di complemento del vecchio de- 
bito di Stato s la serie 194. Essa contiene obbli- 
gazioni della camera aulica dal num. 37,594 al nu- 
mero 39,327 dell'importo capitale di 1,197,404 fio- 
rini 47 carantani cogl’ioteressi, sul piede ribassato , 
di 23,777 fior. 50 carant. 

— Gli abitaoti di Drosing, i quali io N. di 18 
noo ha guari malconciarono due gendarmi, furono 
consegnati ai Tribunali di Vienna per la relativa pro- 
cedura. Il fatto è tanto più cootristante in quanto che 
accadde vicino alla capitale e gli autori sono conta- 
dini, cui l'istituto della gendarmeria reca appunto 
il maggior utile. ( Corr. Ital. ) 

Fa riportata da varii giornali la nuova che nel 
14 corr. fu assalita da malandrini a cavallo la carret- 
ta di posta tra Takacsi e Papa (distretto d'Oedembur- 
g0) e che sia stata involata la valigia postale con en- 


seguita aggressione. 

— Nell’autanno vegnente verrà aperta a Platsch 
una filiale dell'istituto di Brano per l'educazione di 
fancialli scapestrati. La società sleso-morava di pa- 
trocinio è così al caso di aumentare il numero. de- 
gli allievi di questo tato pio. Vi vengono accolti 
a preferenza i fanciulli che per i loro costumi neglet- 
ti, per le loro cattive inclinazioni o per contravven- 
zioni commesse, sono pericolosi alle loro famiglie e 
forse ad intere comuni, e non di rado cagionano gra 
vi daoni. 

AVVERTIMENTO 
concernente le monete erose poste fuori di 
circolazione. 

L'ordinanza del ministero di finanza dd. 26 ago- 
sto 4851 (bollettino delle leggi ,. puat LV., n. 198 
dd. 3 settembre 1851 ) colla quale, goito a so- 
vrano rescritto dd. 7 aprile 1851, venivano tolte alla 
circolazione alcune monete spicciole fa, quanto al 
Lombardo-Veneto, po ad effetto dopo scorso il ter- 
mine prestabilito fino a tutto dicembre dello scorso 
anno. 

Per metter fuori di circolazione alcune monete 
erose anche negli altri paesi della corona là mentova- 
ta ordinanza stabilì un termine sino a tutto dicembre 
dell’aono corrente (1852). 

Chi non approfitta di questo termine a tempo 
debito, si espon pericolo di non poter adoprare a 
pagamenti l’ eventuale suo deposito di tali monete ero- 
se, venendo queste, spirato l’anno, trattate qual ma- 
teriale di rame. 


pagamenti alle casse pubbliche, di queste monete ero- 

se vino all’ ammontare di 6. due, di combiarle in mag- 

giore quantità appo le capo-casse provinciali e le zecche, 
Estratto. 


4) Le monete erose:da: carantani 1. 112. 444 


portanti il conio del 1816; e poste in'cirtolazione com: - 


sovrana 


dd. 19 agosto 1848, foi Leg ner 
cembre dell'anno Ed n 


sostenuto uo 


5) Ia generale restano in vigore le disposizioni 
contenute nelle norme tultora esistenti relativamente 
all’ accettazione di moneta spicciola.. Si accorda però, 
eccezionalmente , per facilitare a quelli che. posseggo- 
no di simili monete spicciole: l' esito prima che spiri 
il termine stabilito ad a, che nei 
sarsi nello pubbliche ca 
dette monete sino all' 

Inoltre per fornire si 
tità delle monete erose rici le, una propizia oc- 
casione di sbarazzarsene per intero, fu disposta; che 
queste monete erose, sino all’epoca fissata ad a) ven- 
gano cambiate verso banconote o boni del tesoro;, e 
se la parte lo desidera e i depositi sono sufficienti al- 
l’uopo, verso monete erose del nuovo conio, appo 
I° ufticio centrale della zecche di Kremnitz, Nagybanya 
a Carlsburgo, indi appo tutte le capo-casse provincia 
li, traone quelle del regno lombardo-veneto, ed appo 
la cassa figliale, provinciale di Cracovia. Le or nomi- 
nate zecche e casse vinciali furono inoltre autoriz: 

commerciali ben conosciute 

ero , pronje a rimborsare lo 

deficienze, somtbe metgiori ia queste mone- 

te erose disposte secondo le qualità in sacchi muniti 

delle solite bollette monetarie, e ciò ove se ne trovi 
giusto il peso. 

Fu presa inoltre la disposizione che nei versa- 
meoti delle imposte da farsi dai capi-comunali e dagli 
appaltatori debbano accettare moneta erosa dell’ ac- 
cennato conio in quantità illimitata. 

c) Scorso il mese di decembre dell’anno 1852, 
le monete erose richiamate ad a) sono poste fuori di 
circolazione, e verranno accettate solamente q ma- 
teriale di rame, s ed al prezzo da stabilirsi, dai 
seguenti uflici e c 

i. r. zecca io Vienna; 

2. dalla i. r. cassa unita delle saline, e miniere, 
e contemporaneamente fattoria di smercio a Hall; 

3. di » fattoria e cassa forestale di Neu sohl; 

dell’ispettorato, e dell’ ufficio 
superiore 5 
5. dal a 


zione montanistica di Oravicza. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE. | 


Alla Redazione del giornale politico La Favilla in 
Trieste : 

» Visto che a fronte dei ripetuti miei decreti di 
ammonizione di data 14 ottobre a. d. N. 1938 P. e 
34 marzo a. c. N. 447-P. il foglio politico La Favilla 
non ha declinato dalla ivi rimarcata tendenza , appa- 
lesando anzi le istenti sue misure ostili nella scelta | 
delle notizie giornaliere, da esso’ assunte od escluse: 

» Visto l'articolo }. dell’ Imperiale Ordinanza 6 
Luglio 1851, ed avuto speciale riguardo alla notizia 
ioserita nel N. 184, pag. 3 liaca 9-21 ; Dichiaro so- 
spesa la ulteriore pubblicazione del periodico stesso 
per il corso di un mese, spirato il quale, la sua ri- 
comparsa resta soggetta alle norme del regolamento di 
stampa 27 maggio 1852. 

» Di ciò rendo avvertita la redazione, disponeodo || 
contemporaneamente per la pubblicazione del presente 


decreto a mezzo dell’ Osservatore Triestino. » 
Trieste 27 agosto 1852. 


WimPFFEN. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 15 Agosto. 

S. M. l'Imperatore ha conferito al sig. D’ Ago- 
stino, colonnello al servizio di S. M. il Re delle Due 
Sicilie, l'Ordine di S. Anna di seconda classe colle 
iosegne in diamanti, in contrassegno della sovrana be- 
nevolenza. (I. de S. Pet.) 


AMERICA 


Una promozione di 43 cadetti dell’ Accademia mi- 
litare al grado di secondo tenente ebbe luogo negli 
Stati Uniti. Tra gli altri osservasi il nome del cadetto 
Girolamo Napoleone Bonaparte, che agli 
tenuto il num. 11, e che è desigoato pel reggimento 

vallo ( mounted riflemen). Egli è il 
Bonaparte fratello dell'Imperatore 
Napoleone, già re di Vestfalia, ed in oggi presidente 
del Senato francese. L'ava, di lui miss Patterson, pri- 
ma moglie del principe Girolamo; abita Baltimora, 
vi gode di una cospicua fortuna. 
- ( Coure. des Et. Unis.) 
MESSICO 

Non arriva mai un corriere dall'interno della re- 
pubblica messicana che noo rechi notizia di qualche 
misfatto terribile! che i-barhari. delle frontiere commet- 
tono contro la popolazione incivilita. ‘L' ultimo cor- 


gheid pena ci reca anch’ esso che ‘i selvaggi 


lì Stati di S..Luis, che ia 
Su pensi agire le forze 


isi che riceriamo dal Texas presentano an- 

ch’ essi il più grande interesse ; gli abitatori della fron- 

tiera americana banoo sempre grandissimo timore de- 

gli attacchi e devast: i che sono rinnovati ogui gior- 

i i quali uo colgono ogui, 

assalire gli americani senza 

plorano il Governo che loro mandi 

difendersi da quelle scorrerie e de- 

0 esposti ogni giorno, ma i loro re- 

clami sono inutili per l’ agitazione prodotta dalla no- 

mina d'un Presidente. Il Governatore del Texas, si- 

goor Bell, avera però ultimamente promesso d’ esor- 

tare il general Smith a mandare delle truppe in soc- 

corso alle frontiere, e si spera che le forze che sa? 
raono spedite porranno fine a tanti di 
Malgrado le molte relazioni che ci 

parte relative al m: 


tono ancora 

credere che 

combattessero con tanta energia, che poterono ia soli 
ottanta uomini far fronte ai tremila indiani che gli 
avevano sorpresi aliti io marcia. Sventuratamente 
sono queste medesime affermazioni che devono mettersi 
in dubbio, tanto più che esse sono smentite da’ rag- 
guagli i più precisi intoroo al massacro degl’ infelici 
americani e del loro prode capitano. (F.1.) 


CALIFORNIA 
SANFRANCISCO 20 Giugno. 

Sacramento fu mercoledì il teatro d'una scena 
sanguinosa segulla da una grande agitazione. Kune, 
uno de’ primi legisti della città, fu mortalmente feri- 
to e Mac-Donald ricevè parimente una ferita così gra- 
ve che si dispera de'suoi giorni. Ecco come la cor- 
rispondenza dei giornali rende conto di questi deplo- 
rabili avvenimenti. 

Stamane, 16 giugno, verso le ore 11 è accadu- 
ta una grande sciagura alla Tour. La Corte delle ses- 
sioni era: ggiornata, e quando M. Wilson, uno 
de’ giudici di questa Corte, lasciava la sala, è stato 
incontrato e assalito a colpi di canoa da Jobn H. M. 
Kune, membro della curia di questa città. Il giudi- 
ce Wilson ha immediatamente sguainato il pugnale del- 
la sua canna e l’ha cacciato nel seno sinistro del suo 
aggressore, ove la fama è penetrata fino al lobo del 
polmone. Allora Enrico Caulfield, amico di Kane, ti- 
rando il suo revolver, fece fuoco sul giudice Wilson, 
noo lo prese e colse invece Mac-Donald, custode del 
brick-prigione, che sosteneva Kune in completo sve- 
nimento. Mac Donald è stato colpito nel fisoco sì pe- 
ticolosamente che credisi mortale la sua ferita, 

Non si conosce esattamente la causa di questo 
sciagure. Ma l'attacco contro il giudice Wilson era 
premeditato da vari giorni, e ne era prevenuto. Si ac- 
cusa Caulfield d'essere il promotore e l’istigatore di 
questa rissa. Mac-Kune è mortalmente ferito. 

Il secondo colpo di Caulfield colse il giadice Wil- 
son, ma non fece che scalfire le caroi. Quest oltimo, 
nello stesso momento, aveva tirato fuori un revolver 0 
fatto fuoco due volte sul suo aggressore; ma, impe- 
dito ne’suoi movimenti da coloro che lo circondava- 
no, i colpi sono andati troppo ia alto e non lo ha 
colto. 

Appena che la nuova di questa tragedia è comio- 
ciata a circolare in città, un banditore sonando la 
campana ba provocato un Meeting all'Agtel d'Orléans. 
In pochi minuti, la gran sala di questo stabilimento 
è stata ripiena da una moltitudine di cittadini nella 
più agitazione. 3 

Siccome è stato anounziato al meeting che Caulfield 
era stato condotto in prigione sul brick, è stato for- 
mato un comitato di qoindici persone all'effetto di 
recarsi immantinente sul brick e agirvi come goardia 
urbana per prevenire la fuga o la liberazione del pri. 
gioniero. 

Il comitato dei Tre è tornato pochi momenti do- 
po, ed ba presentato il suo rapporto, che conchiade- 
va col dire che la Corte della contea doveva procede- 
re immediatamente © senza iodagio al giudizio di 
Caulfield. 

Mohii citt i rammenteranno di questo Caul- 
field che fu uno di quelli che ebbero una parte pri- 
maria nelle difficoltà degli squatters qualche tempo fa. 
Egli è ben conosciuto e connotato a Sacramento. 

Le nuove ricevute ieri da Sacramento non anpuao- 
ziso punto la morte dei feriti; anzi si spera che gua- 
riranno. Caulfield sarà giudicato nelle debite forme 
alla prima sessione delle assises. 

(L’Echo du Pacifique.) 
MARTINICA 26 Luglio. 

H vaporo Magdalena gionto da Sonthampton colla 

valigia delle’ Antille e mari del Sad, ci reca notizie 


delle Isole fino al 27 luglio. 


Alla Martinica sempre la febbre gialla, sen- 
MP iropiclo Gila seni ella giortale 
i izia .riforita dal a 
Pranco È Odirenen, relativa illabseasicne d'aa.ga- 
lealto che trovavasi ael con della frogata La Forte' 
- ili a ran cda 
x Mera 
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» Non so donde possa venire questa novella. Alle 
isole del Salut non è stato versato sangue, nè un solo 
de’ passeggieri della Forte è stato fi , 

» Io proverei grande dispiacere, sig. governatore, 
qualora una falsa noi facesse malcredere dell’av- 
venire di quegli uomini che sono incaricato di dirig- 
gere nella via della riabilitazione, uomini che fino ades- 
so non mi cagionarono il più piccolo dispiacere. Di 
essi tatti uo solo si trovò che si è fatto colpevole 
d'un tentativo d’ ulla persona d'ua suo 
compagno: egli è nato ai lavori forzati 
perpetui dal tribunale marittimo speciale, e venne 
gettato io catene nell’isola dol Diable, separato bensi 
ma pure a vista degli altri trasportati i quali dal- 
l'isola Royale assistono allo spettacolo del di lui [castigo. 

» Debbo soggiungere che il loro contegno dopo 
questo delitto, faceva conoscere quanto dolore ne pro- 
vassero e l’orrore che il criminoso ispirava loro. » 

“  — Il bastimento Gaston, partito da Saint Pierre 
per Havre il 15 luglio, avea nella mattina del 16 toc- 
cato alla Dominigue, per ua' avaria scopertasi nel tra- 
gitto del canale. 

Giunse appena questa notizia a Fort-de-France, 
che il governatore ordinò al piroscafo dello Stato Ze 
Milan di recarsi all’ istante alla Dominique, a porgervi 
la necessaria assistenza al naviglio Gaston. Îl Milan 
compì la sua missione molto felicemente, e preso il 
Gaston a rimorchio, lo ricondusse a Point-a-Pitre, 
e ivi ‘ato si farà raccomandare. Il maggiore nu- 
mero de’ passeggieri era già tornato nella colonia. 

— La Magdalene, reca parimente che la ferrovia 
di Panama era terminata fino a Barbacoa, dove biso- 
guerà, per traversare il Chagres, costrurre un ponte 
che porterà almeno sei buoni mesi. l treni erano ben 
regolari; ma la thalattia che ivi regna, reca impedi- 
mento all’avvanzamento dei lavori. (F.L) 

— Il pacchetto americano Daniel Webster gionto 
da Navy-Bay e diretto a New-York, era arrivato a 
Kiogston il giorno 10 luglio. Esso recava da Navy-Bay 
le più tristi notizie. Il paese era inondato da piog- 
gie a diluvio, e travagliato dalla febbre. Il cholera 
menava strage nelle alte località del fium Navy. 
mente si erano presentati non pochi casi con 
tutti i sintomi forieri del morbo, Il commercio era 
pàralizzato. (F. 1) 


AUSTRALIA 


Si sono direttamente ricevute da Porto-Filippo le 
muove, che salgono al 22 di aprile, uua quindicina 
più tardi di quelle ricevute ultimamente da Sidney. 

Sembrava che la produzione delle mine continua» 
mente aumentasse:si portavano a 100,000 libre di oro 
per sellimana,o a più di 5 milioni per questa sola colo- 
nia. Lo Stebonhearth ha portato circa 60,000 once, le 
si valatano 230,000 lire. Il Vanguard, che ha 
lcuni giorni prima, ma che non è ancora 
giunto, ha imbarcato 17,490 once, che hanno presso 
a poco un valore di 70,000 lire. I corsi erano da 60 
a 61 scellini per oncia. 

Si continuava a lamentarsi molto delle moltipli- 
cità dei delitti che si attribuivano ai convicts venati 
dalla terra di Van Diemen, e di cui molti figurano 
fra le persone che hanno meglio riuscito nelle mine. 

La pioggia aveva cominciato 
Alessandro, ma non in modo da fs 
voro de’ minatori ed in altri distretti non era stato 
ancora ripreso. 

Il rendiconto della rendita pubblica della colonia 
pel primo trimestre era comparso, ed aveva dato tanta 
soddisfazione quanta sorpresa, essendo |’ aumento di 
35,592, somma quasi eguale alla rendita intera del 
trimestre corrispondente all'ultimo anno. Questo au- 
mento proviene in grao parte dai diritti sugli spiriti, 
sul tabacco e sulle mercanz 

Evvi ancora nella rendita territoriale un conside- 
vole accrescimento. La cifra di questa rendita che pel 
trimestre corrispondente del 1851 era di 9138 lire è 
stata io quest’ anno di 156,827 lire. 


AVVISI 


COMPRA DI MERLETTI ANTICHI 

Da un forestiere che dimora non 
luogo tempo in Roma, si cerca di com- 
prare ogni sorta di merleti antichi, bar= 
bansini, brusellesi, punti, gipuri, ec. in 
buono ed anche in mediocre stato, e 
vengono pagati pel giusto loro valore. 

Indirizzarsi alla Locanda Cesari, Via 
di Pietra num. 89, stanza num. 18 dal- 
Je ore 10 antim. alle 2 pom. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 2 dell' andante mese di Seltembre 
mood fa Rome Aoionio ? 


ed effetti lasciati dall' anzidetto defunto, da prose- 
guirei nei loogbi, giorni ed ore da destinarsi nello 
rispottive sessioni. 


{stanza del sigg. D. Pietro, Fro- 
cosca © Maria Raspi Fg] 


riacipali articoli di anmento sono state le ven- 
dite delle terre; le quali sono salite a 95,248 lire; le 
licenze per le mine d' oro, che hanno prodotto 48,597 
lire, e le scorte per l'oro , che haono dato 4489 lire. 
Il cambio de’ viglietti sall’ Inghilterra era di cir- 

ca 8 e mezzo a 10 per 0j0 di sconto. (Monit.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 21 Agosto. 

Il senato risolse di lasciare, in proposito dell’af- 
fare dello pesche, libertà di decisione al potere ese- 
cativo. 

Gli iacrociatori inglesi catturarono 29 legoi fran- 
cesì sul luogo delle pesche. 4 , 

Caba è ia grande irritazione, farono fatti moltis- 
simi arrèsti per una cospirazione stata scope 

Una nuova rivoluzione scoppiò nel Messico. 

(Gas. di Genova.) 


Lo steamer Pacific è giunto ieri mattina 1 set. 
tembre a rpool proveniente da Nuova York con 
600,000 Il. in generi. Le notizie sono di tre giorni 

iù recenti dello ultime che si hanno. Vi fa una col- 
isione tra due vapori sopra il lago Erié; uno di 

si è sommerso con 500 persone, e se ne salvarono so- 
lamente 200. Le ultime lettere d’Avana parlano di 
una graade irritaziòne in conseguenza dell'arresto di 
un gran numero di creoli accusati di partecipare ad 
un progetto di rivolazione. (Patrie.) 


LISBONA 23 Agosto. 

Il governo portoghese ha fatto molte importanti 
modificazioni alla tariffa doganale stabilita nel 1836 
su di un piede di completa proibizione, colpendo par- 
ticolarmente i prodotti dell’indastria francese. 

La modificazione della detta tariffa stabilisce una 
scala di diritti su sistema affatto liberale. (Patrie,) 

— Il diritto sulla seta è diminuito di doe terzi. 

Il signor Feabra ministro di giustizia ed il sig. 
Sobrel governatore di Lisbona si sono dimessi. 

(Gas. di Genova.) 


DUBLINO 2 Settembre. 
La grande esposizione universale si aprirà qui 
giorno 5 maggio 1853..L'edifizio a ciò destinato è 
già in costruzione. (Gaz. di Genova.) 


PARIGI 3 Settembre. 

Il Moniteur contiene un regolamento di ammini- 
strazione pubblica sulle fabbriche e raffioerie di zuc- 
chero, pubblica anche il decreto che mette fioe al- 
l’interim del ministero di finanze. 

— Il signor Persigoy è giunto a Parigi, e Fould 
sarà di ritorno sabbato (4); al fine di questa settima. 
na i ministri saranno tutti al loro posto. 

— Si anooncia pure l’arrivo del signor di Ca- 
ambasciatore francese a Pietroburgo. 

— È comparso in Parigi un nuovo giornale col 
titolo Le Soleil. 


ALTRA DEL d. 

Nella circostanza della festa del 15 Agosto il Pre- 
sideote della Repubblica accordò grazie o commuta- 
zione di pene a 45 condannati politici del dipartimen- 
to di Loiret dei quali il Moniteur di Loiret pubblica 


l'elenco. ( Debate. ) 
VIENNA 4 Settembre. 


Le maoovre militari h' ebbero luogo ieri sulla 
spianata di Schmelz si protrassero sino alle 11 a. m. 
S. M. l'Imperatore accompagnato da uno splendido 
seguito apparve alle 7 ed assistette agli esercizi sino 
alla loro fine. Finite le evoluzioni sfilarono le truppe 
con rara precisione. S. M. si compiacque esternare la 
sua speciale soddisfazione per la bella tenuta nonchè 
per la perizia delle trappe. 

— S. A. R. la consorte del ipe di Wasa si 
dipartirà in unione a sua figlia dai di lei beni della 
Moravia, e si stabilirà in questa capitale per passarvi 
I’ inverno. ( Corr. Ital. ) 


sig. Giuseppe Sezzi Sindaco, © rap- 
presentante il fallimento di Giosochino Galligo do- 


+ figli ed eredi testamentari 


ratrice di Carlo, Angelo e Gaetano, figli ed eredi 
del fa Vincenzo Gigliesi domio. Via del Gesù n. 70, 
come membri del Consiglio di Amministrazione 


tuale procedui 
[stanti hanno diritto di ritirare 


BORSE 


Vienna 4 Settembre, 
Cinque per cento 96 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 86 1/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 17 1/2. L. 17 3/4. 


ARRIVI 

pat gionno 7 aL Giorno 8 
Albertazzi Giuseppe, di Roma, da 
Albro Gio., di America, Reverendo, 
Belcastel, di Francia, Barone, da inze. 
Blanchin Bernardo, di F da Livorno. 
D' Agguescires Louben da Livorno. 
Deperni Arturo, di F Ù 
De Rayneval M., di Francia, Contessa, da Tolone. 
Dmitrieff Michele, di Russia, Impiegato, da Genova. 
Dumas Alessandro, di Francia, da Genova. 
Dyerand Adolfo, di Francia, da Firenze. 
Fabre Carlo, di Francia, da Livorno. 
Lacan Gio., di Francia, da Firenze. 
La Scala Antonio, di Napoli, Vescovo, da Napoli. 
Loubet Maria, di Francia, da Livorno. 
Lusardi Gio., di Parma, Negoziante, da Velletri, 
Massa Francesco, di Toscana, Negoziante, da Firenze. 
Milford Roberto, d’Inghilterra, da N: i 
Nordenfeldt C. e S., di Sassonia, da Liverno. 
Ornald Marco, di Francia, Negoziante, da Genova. 
Prenzel Alfredo, di Dresda, Barone, da Firenze. 
Ruspoli Antonio, di Nola, Legale, da Firenze. 
Schlieffon Giorgio, di Pri Conte, da Livorno. 
Siore Antonio, di Franoia, 
Taillo (De la), di Francia, da 
Torlonia, Duca, D. Marino, gi 
Tomassini Vincenzo, di Roma, da Livorno. 
Vagnand Pietro, di Francia, da Livorno. 
Wight M., di America, da Firenze. 

DAL GIORNO $ AL GIORNO 9 SETTEMBRE. 
Allman Giuseppe, d'Inghilterra, da Livorno. 
Aubryd De Bracheu M., di Francia, da Napoli. 
Bingaz Gio. Batt., di Sardegna, da Livorno. 
Boeckliw Arnoldo, di Svizzera, da Livorno. 
Bourrèe De Corberon Augusto, di Francia, da Napoli. 
Bougaud Emilio, di Francia, da Napoli. 
Budillon Giuseppe, di Francia, da Napoli. 
Cappellani Filippo, di Roma, da Napoli. 
Carpanetto Giacomo, dì Sardegna, da Livorno. 
Cardot Arsenio, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Chare Lodovico, di Napoli. 
Coelli Gio., di Sardegna, da Livorno. 
Cozzi Carlo, di Milano, da rno. 
D’Otrant, di Fr Duche da Livorno. 
Do Sussy, di Francia, Conte, da Livorno. 
Freiman Alberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Granito Angelo, di Napoli, Principe, da Parigi. 
Holden Tommaso, d'Inghilterra, da Livorno. 
Irdi Salvatore, di Napoli, Scultore, da Napoli. 
Macbean Matteo, d’Inghilterra, da Livorno. 
Mattew, d’Inghilterra, da Napoli. 
Mazzeri Giacomo, di Milano, Ingegnere, da Livorno. 
Metz Cesare, dei Paesi Bassi, da pa endente. 
Moorhouse Giacomo, d'Inghilterra, da 
Motteni Enrico, di Milano, da Livorno. 
Owen, d’Inghilterra, da Napoli. 
Perignon, di Francia, Barone, da Livorno. 
Reushaw Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 
Ricciardi F., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Scadding Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Slamb Federico, di Svizzera, da Livorno. 
Wahusleis Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Wrighs Tommaso, del ‘Belgio, da Livorno. 


PARTENZE 

vaL giorno 7 AL giorno $ serTEMBRR. 
Beaumont Enrico, d'Inghilterra, per Napoli 
Carpe Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
D’ Amico Carlo, di Alatri, per Parigi. 
Desantis Cesare, di Roma, Kina per Napoli. 
Gohier Antonio, di Francia, Legale, per Napoli. 
Jouffrey G. B., di Francia, Studente, per Napoli. 
Tucher Federico, d'Inghilterra, per Napoli. 

vaL giorno 8 AL GIORNO I sertEMBaE. 
Bertini Adriano, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Delvaux Luigi, di Brusselles, per Brusselles. 
Giustini Luigi, di Roma, per Firenze. 
Riesser Gabriele, di Amburgo, Notaro, per Venezi 
Trioche Lorenzo, Arcivescovo di Babilonia, per Marsig] 


i vorno. 


di legge, e s. p. 


sivoglia modo agl'Tstnti com 
e 


i Polizia li 2 Settembre 1852. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Nella Causa iscritta al Protoc. dell’ anno cor- 


Civilo tra il sig. Giuseppe Vesci fornaro domie. ec. 


lo. Vla Bonella n. 25 contumace. 
nza diretta ad ottenere il pagamento 
di so. 58 dovuti a forma dei docamenti. - Vi 
Considerando ec. Noi Giuseppe Avv. Desanctis 
sessore del Trib. Cir. di Roma giudicando defi 
tivamente in primo grado di giurisdizione, condan- 
niamo il ree convenuto al pagamento di sc. 58 do- 
vuti a forma della obbligazione 4 ed alle 
spese anche stragiudiziali che liquidiamo in so. 7 80 
oltre quelle di spedizione e notifce. 
Proferita nell’ udieoza dei 2 Giugno 1852. — 
G. Desanctis Assess, - Affissa li 4 Bettembro 1352 
stanta la variazione del domiellio del Gigli. 
Francesco Cure. 


mente ai danni, interessi, e spaso anche estragiu- 
diziali. E ciò s. p. di ampliare, restriogere, e ri- 
formare la presento demanda nel modo più valido 
lunque altro diritto, azio- 


alla Direzione 


rente n. 1927 vertente innanzi di noi Assessore 


lal Proe. Carlo Tuzi, ed il sig. Domenico 


deg 
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Num. 208. — 4852. 
— _ __ TAL 


CONDIZIONI, DELL: ASSOCIAZIONE.‘ 
Ml Giornale di''Romià' uscirà ogni giornò 

eccettuati i’ festivi. P 

1 prezzi vengono fissati 

A'Roma,per trimestre 

alle Proritice (franco) a 

AllEstero (franco fino ai confini). 2 80 


3/4. 


GIORNI Barometro ridotto 


—= 
Termometro R. | Igrometro Dire. del 


LL AVVERTENZE 
Lo lettere, j.ipieghi, «i gruppi, co- 
‘mie ‘lé “ritttieste' d'insertioni, * dovranno 
eiore ‘direlti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale: dr Rome, .iù 
Piazza ‘di Pietra Nom. 32. È 


IVELLO DEL MARE 


= 


DELL''OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | a capello Stato del cielo Osservazioni fitte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lio. 11.7 + 15,7 75 E. dd. Coperto. Dalle 9 pom. del 9 Settemb., fino alle 9 pom. del 10 detto. 
10 Settembre.$ » 3 pomer.| » 27» 112 | +419,9 62 E. dd. Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 27» 114 + 16,6 n S-SE. d. Coperto. Temperat. mass. + 20,1 
—— = 


Temperat. min. + 13,9 


ROMA 11 Settembre. 
TI 


PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


NOTIFICAZIONE. 

Cessata per ordine superiore la vendita dei Cer- 
tificati della nuova Rendita Consolidata nulla deve la 
Commissione Speciale annunciare al pubblico su que- 
sto riguardo , e quindi si limita a far palese che nel 
corso del passato mese di Agosto nelle Camere di sua 
residenza ed alla perssnra di alcuno de' suoi Membri 
ha fatto apporre il bollo di Controlleria ad una quan- 
tità de' nuovi Boni di surrogazione pel valore di scu- 
di Centoguarantamila delle seguenti Serie e Categorie 
cioè: 


» VI.da So. 4 l'ono N. 24,500 Se. 24,500 


Toratx Se. 140,000 


Fa noto ancora che il sig. Pro-Ministro delle Fi- 

nanze in correspettività dell'emissione de'suddetti 

Boni ha fatto versare nel Banco del S. Monte di Pietà 

di Roma a disposizione della Commissione stessa la 
identifica somma di Sc. 140,000 in tanti vecchi Boni, 

pali dopo verificati con le consuete legalità saranno 

È istrutti mediante bruciamento nell’ atrio del Palazzo 
È del S. Monte suddetto Giovedì 30 Settembre alle 11 


antimeridiane con le cautele e formalità di uso. 
Ì Roma dalla nostra Residenza li 9 Settembre 1852. 
Membri della Commissione presenti in Roma. 
PIETRO Card. MARINI. 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 
PIETRO Cavalier RIGHETTL. 
FILIPPO Avv. MASSANI 


+0REe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Deputazione, a cui fecero parte il Gonfalo- 
niere N. U. sig. Alessandro De-Franciosoni, due de- 
gli Anziani Iilmi signori D. Domenico Prior Curato 
Graziotti e Giampietro Moretti, ed i signori Abate 
Dottor D. Giambattista Fratejacci e Luigi Leonardi, 
‘Segretario Municipale commesso dall’ Apostolica Dele- 
gazione di Viterbo, spedita in Roma dalla città di Ye- 
tralla a complimentare l' Emo e Rmo sig. Cardinale 


Raffaele Fornari , Prefetto della Sacra gazione 
degli Studi, testà nominato' Protettore della detta città, 
ebbe l'alt’onore d'’ essere ricevuta in privata udiénza 


dalla Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX all’og- 
getto di esprimere la sincera riconoscenza de' Votral. 
lesi per il nuovo Emo Protettore loro accordato. 


STATO. INDICATIVO 


Di condanne pronunciate in Roma dai consigli di 
della Divisione Francese: nel mese di Agosto 4852. 


sEcONDO CONSIGLIO. 


28 detto. Pigutti Giuseppe, doganiere, romano, domi- 
ciliato in Roma, condannato a 5 anni di lavori 
forzati per complicità di tentativo d’ assassinio. 

PRIMO CONSIGLIO. 

28 detto. Tomasso Antonio, venditore di 
miciliato in Roma, condannato ad 
carcere per colpi e ferite volontarie. 

28 detto. Tomasso Salvatore , calzolaio » domieiliato 
in Roma, condannato ad un anno di prigione per 
colpi e ferite volontarie; 

28 detto. Silvestri Gio, Battista, carrettiere , domici- 
liato in Roma, condannato a sei mesi di carcere 
per colpi e ferite volontarie. 


legumi, do- 
un anno di 


Dietro propota di D. Antonio Alvarez è stata 

approvata con Reale Decreto dei 28 Maggio del cor- 

rente anno, inserito nella Gazzetta ufficiale di Madrid 

dei 31 dello stesso mese, la clelia one per conto del 
la 


Cat. I da So. 100 Faso n ba si quooo Governo Spagunolo di un tratto di Strada ferrata con 

Ser. V. LE i. v +4 ria m d annesso telegrafo elettriéo sotterraneo da Alcazar de 

\ [ r- SIR LORO N10: no San Juan fi" Ciudad i, da eseguirsi-nel termine 
servi. Len p. f Cat V.deSo. 5 l'uno N. 4,800 Se. 9,000 || di 2 anni e mezzo per il prezzo di tre milioni otto- 


cento mila Reali veglion (franchi 
ogui lega spagnuola di ventimila piedi, mediante 
l'emissione delle occorrenti azioni, alle quali verrà 
assicurato dal Reale Governo l'interesse del 6 per 
cento, oltre l'uno per cento di ammortizzazione e con 
altre vantaggiose condizioni a favore dell' intrapren- 
dente. Questi però dovrà depositare per garanzia nel 
Banco di S. Ferdinando di Madrid l'ammontare del 
5 per cento della somma totale che si presuppone ne- 
cessaria per l' esecuzione del layoro, e questo deposito 
trà verificarsi in azioni della stessa ferro-carrile, 0 
in azioni delle intraprese di strade maestre nazionali. 
Detta proposizione ed offerta del summentovato 
Alvarez dovrà se) di base per l’ esperimento che 
avrà luogo all' pubblica nel giorno da destinarsi, 
ad oggetto di ere più varitaggiose offerte, e sa- 
immessi alla licitazione i particolari e le com- 
Paguie sì mazionali che estere. 
N. B. Nella Cancelleria della reale Legazione Spa- 
gnuola esistente nel Palasso di Spegna si trovano le no- 
tizio relative alla suddetta intrapresa ostensibili ad ogni 


1,000,000 ) per 


+e 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 7 Sottembre. 


Il maggior Tempio della nobile terra di Bonde- 
5 provincia di Ferrara, minadci 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA 24 Agosto. 

Continuazione della descrizione della festa del centenario. 


Fin qui è stato detto l'insieme delle cose nella cen- 

tenaria. Bisogna ora dire: i particolari d'ogni giorno. 
Primo giorno 18 agosto. 

Annunziavano l'apertura della festa il suono dei 
sacri bronzi, o le armonie delle bande musicali per la 
pubbliche strade. Un brick austriaco saluta novella 
alba con ar colpo di cannone che ven 
simile sparo del real piroscafo napolitani 
luto di pace e di armonia delle duo potenze amiche — 
era l'inaugurazione della festa solenne. Alle ‘5 pomerid. 
dalla piazza Stesicorea movea il gran carro trionfalo 
trasportato sino a piazza 8. Filippo: Indi per la prima 
volta si cantava l'Oratorio nella piazza degli studi, 
come dicemmo ; terminato il quale si accendeva l’arti- 
ficio da fuoco nel largo della statua. 

Secondo giorno.19 agosto. 

Scoccata l’ave cominciava dal Duomo la professio» 
ne del sacro velo composta dalle confraternite, dalle 
congregazioni , dai corpi regolari, dal clero, © dai ca- 
pitoli della collegiata e della cattedrale, coll’interven- 
to dell’intendente della provincia e di S. E. il Senato. 

Terzo giorno 20 agosto. 

La sora si dava l’allegro trattenimento alla mari- 
amente illuminata ed allegrata dai concerti mu- 
di grande orchestra. Dallo scoglio del pescatore 
punta del molo, e più in là, vedevi come in un 
anfiteatro stare il popolo accalcato, e nelle barchette, 

uali gondole veneziane, attendere lo sparo dello arti» 

fioio la fuoco piantato sulla ultima cassa del molo. A 
quattr” ore della notte tale spettacolo chindea questa 
sera di soavissimo diletto. 

La galleria del Vescovado era splendidamente ad- 
dobbata, e 8. E. il Luogotenente generale di là con 
lo notabilità del paose va di quella scena pittoresca. 

Quarto giorno sr agosto. 

8. E. il Senato col suo treno e dentro la magnifi- 
ca carrozza di città andava a rilevi 5 to del- 
la provincia da casa, e con esso porta: 
mo per assistere al trasporto del sacro Coi 
gnifico feroulo d’ argento era stato pria 
nanti al Duomo, e prima vi sì riponea lo 0; ine 
di i sacri bronzi suonavano a doppio, le voci di evvi= 
va si centuplicavano; le batterie ta fuoco assordavano; 
© tutto ciò annunziava che il corpo della Santa andava 
ad uscire del Duomo. 

Precedeano il foronlo i cerei offerti a S. Agata dal- 
le diverse corporazioni , e dalle vario olassi dei citta- 
dini. — Lunghe liste di cerei accesi stavano ai a fian- 
chi del feroulo e di quella eletta schiera di giovani che 
dalla bianca veste fostanti devotamente il trasportava- 
no nell’interno della città. 

Ritirandosi la stessa sera al Duomo il sacro corpo 
di 8. Agata, venne nuovamente riposto nell'apposita 
custodia sempre coll’istesso entusiasmo. Notiamo qui 
due cose: l'una che dalla casa magnatizia del sig. Ba- 
ca di Careaci l’Ecomo Luogotenente Generale fu spet- 
tatore della gioia dei:catanesi attorno il prezioso or 

della. loro‘ prediletta - conoittadina : l’altra che in 
sera, l'Etna'si parò a formidabile eruzione co- 
xue.per compiere la luminaria del centenario. 


Quinto giorno aa agosto. 


11 dopopranzo in più cappelle del Duomo si dava 
H aolco dorforto di fer baciare le reliquio di S. Agi 
dentro apposite teche. La sera finalmente si cantava il 
solenne vespro, e si rimettea nel deposito il Corpo pre» 
ziosissimo della celebi 

L’oratorio come 

5 

esso bellamente a cera il- 

iazza stesicorea d’on- 
de mosse il primo giorno della Futa. 

Indi si accendea un grande artificio di fuoco nella 
strada o proscenio dei 4 cantoni. 

La festa centenaria è terminata. Resterà memora- 
bile negli annali della storia catanese. Sia lode a tutti 
quanti presero parte al felice successo della stessa fe- 
sta. I catanesi si distinsero per ospitalità prestata ai 
forestieri , per cortesia nel far loro visitare quanto di 
motevole offriva questa cla! città. — Benediciamo la 
Provvidenza che ci concesse 5 placidissimi giorni. 
E lodiamo sopratutto l’ abbondanza dei vi 
dico prezzo che senza alterarsi non venne men 

insomma la festa secolare del 1852 fu prote! 
può Catania quando vuole, 
imo che le fu concesso a prepa- 


ALTRA DEL 26. 

L'oggetto, che occupa la mente ed il cuore di 
totti noi, è la formidabile eruzione dell'Etna che si 
da vicino minaccia il ridente villaggio di Zffarana 
Etnea. La lava rovente in gran volume ed estraordi- 
nario il 21 andante circa all'una a. m. uscì aprendo. 
si larga bocca nella valle di Trifoglietto aprendo ver- 
ticalmente sin dalla cresta il monte cosidetto Giaoni- 
cola, ed in meo di 5 giorni per l’acclività dei luoghi 
ha mantenuto un celere cammino da presso 10 mi- 
glia. Giungendo nella cortina dei monti che sovrasta. 
no direttamente a Zaffarana il fuoco ha preso la di- 
scesa divorando terre dissodate e poste a coltara, frut- 
to di annosi sudori di quegl’ industriosi abitanti. 

Pria che scendiamo a dare il bullettino del pro- 
gresso della lava che togliamo da elementi officiali ci 
giova pei lontani premettere che Zaffarana Etnea è 
un comune a nord da Catania, distante 16 miglia, e 
conta 1200 abitanti, oltre i comunelli aggregati allo 
stesso che nello insieme formano una popolazione 
di 3002. Fu edificato in maggio 4753; e gli abitan- 
ti sono d'indole industrosa e morale. Dappoichè ia 
detto comune si è dato lo avviamento alla istruzione 
popolare, e torna dolcissimo osservare quelle donne 
delle classi più infime saper leggere, scrivere, e la 
dottrina cristiana. Così l’amore al lavoro è ivi rico- 
nosciuto come un dovere, i sentimenti religiosi sono 
innestati nei cuori di tatti, e non si dà luogo allo 
stravizzo, al giuoco, al delitto. In somma per noi 
Zaffarana è un comune-modello nella sua picciolezza. 
Gli oggetti principali in che si raggira la sua produ- 
zione ed il suo commercio sono segala, vino, carbo 
ne, legoame di castagno, legna da fuoco, e frutta 
di mandra. 

Or vedere minacciati quei buoni etnicoli da tre- 
menda sventura qual'è quella della lava dell’ attuale 
eruzione che sembra volesse irrompere immancabil- 
mente su tal nascente comune, muove la compassio- 
ne mis! rammarico di chiunque. 

Siano dette queste cose per incidente, e past 
mo a trascrivere le notizio giornaliere del progresso 
della lava sio oggi. 

22 agosto. Dal punto dell'eruzione la lava è di- 
scesa fino ad on miglio al di qua degli Zappiaelli, 
avendo percorsi ‘a miglia 7 di terreno, ma sopra 
ponti deserti e ‘osi, ed ha danneggiato una por- 
zione di arbusti ginestre in quel bosco comunale, e 
quasi totti gli zappini e parte delle ginestre di per- 
tinenza della mensa Vescovile di Catania. Il braccio è 
diretto verso il Milo territorio di Giarre. Oggi il pro- 
gresso della lava è stato con minore celerità del gior- 
no precedente; tatta volta il braccio, che sembra ri. 
volto a Zaffarana, ha:cominciato ad invadere qualche 
privata proprietà in contrada al di sotto delle mento- 
vate grandi, e pare voglia prendere direzione verso 
la contrada di detto comune denominata Ballo. — Tro- 

isi in qualche attività il braccio diretto per le ca- 
selle del Milo. Sinora non è apparsa la lava nelle al- 
ture visibili dallo abitato di Zaffarana: essa ha java: 
so, oltre a terreni di poca. coltura, aliri coperti di 
ginestrà, ciriegi, e pomi: il suo cammino’ ordi 
si calcola approssimativamente a canno sei' pér 
ora, ggiore celerità che potrebbe acqi 
re nei ferreni acclivi sottostanti a 
dono da Zaffarana. Presentemente è da questo comu- 
ne distante circa m 4, calcolate le tortuosità, 

23 agosto. La lava che ieri sera trot 
mel suo fronte quasi palmi 18 presé nella no 
tezza pressoché di palmi 30; ed'ha ‘acqui a 
maggiore celerità nel suo corto: ha di giàvinvalo”le 
altare apparenti da Zaffarana; aoti'no ha superate ta- 
debe peipciamnie brc di Quercia del. vento./a sud 
©st della vallo di Calanna. Un braccio : della» 


ta da Zaffarana uo tre miglia, e dal 
quartiero Ballo ossia Si lio e mezzo. 

24 agosto. La lava nella pi notte è progre- 
dita con molta celerità anche per lo pendio del terre 
no. La diramazione pel Milo sembra non passare ol- 
tre, Il braccio della Portella di Calanna si è dilatato 


va ad unirsi col bracciolo che viene per | 

tella, e si è anzi avvicioato più dello st 

conda si dirigge per la contrada Palazzo; la terza 
corre verso la contrada Dagalone alla direzione del 
quartiero Ballo, ed è lontana dallo stesso poco più 
di an miglio, e dal centro del comune di Zaffarana 
da un miglio e mezzo. Il braccio del punto Mort 
continua ingrandito: io somma la lava ba coverto si. 
no alle falde del monte Quercia del Vento e le sue 
preemicenze, ed ba invaso terreni di privata proprie- 
tà, addetti alcuni a seminagione di segala , ed altri 
coltivati a vigne. La sua fronte si è rgata quasi 
ad un miglio da 400 canne che cslcol 

25 agosto. Ua bracciolo di lava diriggesi per le 
contrade Algerazzi e Spoligni vel territorio di Giar- 
re, distanti attualmente dal fuoco, la prima un mi- 
glio circa, e la seconda quasi due miglia. — La 
scorsa notte il braccio della portella di Calaona, riu- 
nito ad una sezione di quello della Quercia del Vento, 
si è fatto ionanzi verso Zaffarana per canoe 92. Dal 
puato ove trovavasi ieri sera finora è giunto ai vi- 
gueti che hanno nome Angonicella ed Angona. Esso 
dista dal caseggiato un miglio ed un quarto. La se- 
zione diretta per la contrada Palazzo e quella per 
Dagalone haa preso la forma di coda di pavone, ed 
hanno invaso vari vigneti in contrade Vigna grande, 
Palazzo, Sciarone, e sono discese fino alla grotta ap- 
pellata Cicchitella, donde si è avanzata la lava nella 
scorsa notte per 100 canne, e questa mane ha con- 
tinuato il suo corso in modo che trovasi distante dal 
comune di Zaffarana meno di un miglio, e dal quar- 
tiere Sciara, o altrimente Ballo quasi 100 canve. Il 
braccio poi del punto Mortara progredisce fra tramoo- 
tana e levante verso il territorio di Giarre per le con- 
trade Algerazzi e Spoligoi. 

26 agosto. La lava ha menomato marcabilmente 
il suo corso; se non che nel monte a 4 miglia da 
Zaffarana è comparso altro strato di essa che scorre 
sovrapposto alla prima. Possa metter termine allo in- 
fernale suo progredimento! — 

Si è osservato intanto nei detti giorni di sopra 
che la fronte della lava è ora più ed ora meno 
larga; che le varie diramazioni si sono soventi volte 
tornate a riunire con la massa, e che il corso del 
fuoco in parola è andato a seconda le vallate: si di- 
vide quando trova grandi altare, indi, se il terreno 
vi si adatta, i separati braccioli si riuniscono altra 

inoltre il maggiore o minore espandersi della la- 
va ist verificarsi a proporzione del terreno frap- 
posto alle montuosità. 

Basta fin qui per ora. Continueremo il presente 
ballettino come mano mano ci verrà comunicato; e 
facciam voti di poter anounziare che la eruzione sia 
spenta! (Giorn. di Catania. ) 

ALTRA DEL 28. 

Il corso della lava progredisce con qualche len- 
tezza in contrada del Ballo , ed è prossima alle pri- 
me abitazioni di quel quartiere, le quali ivi sono se- 
parate l'una dall’ altra, senza un regolare allineamen- 
to. — Il bracciuolo di cui è ceano porta la fronte di 
quasi canne centoventuno. 

Il nuovo strato sovrapposto alla primitiva lava, 
e che scende dalla contrada Dagalone, si è avvicina- 
to con una certa celerità alla contrada Ballo, e pare 
che anco la porzione che diriggevasi alla portella di 
Calaona, e che sembrava difficile, al l'argine che 
incontrava , di progredire per la medesima, 
fatto via da quel puoto, camminando sempre al di 
sopra. del primo strato. 

Tatte le altre diramazioni sembrano fermate ed 
ammortite. (Giorn. di Catania.) 


+e 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Dalle notizie pubblicate dal dipartimento federale 
delle Poste risulta che nel 1854 pubblicavansi nellà 
Svizzera 181 giornali, di coi 7,508,985 numeri farono 
impostati in quell’anvo con un reddito per la regia 
di 52,145 franchi. Dei 184 giornali 76 si pubblicano 


una volta alla settimàn: oltanto sette volte, 19 
sei volte; gli altti, quali dae, quali tre volte; 20 wna 
sola volta' al mese. (Gaxs. Tie.) 


2 Settembre. 6 È 
c îl testo della ‘èonvea- 
pi A delli : Det 


nazionali, i concessionari percepiraano, in giorni fis- 

dal governo, uo dritto d’ingresso conforme alla 
tariffa che sarà data dal ministro dell’ioterno. Nel 
caso d'un’ esposizione universale, i concessionari sa- 
raovo tenuti di conservare almeno un giorno per set- 
timana il prezzo d'ingresso a 25 centesimi, il prezzo 
degli altri giorni non potrà eccedere i 5 franchi. » 

Ad ogni epoca, dopo i dieci primi anni di cir- 
colazione, il governo avrà la facoltà di redimere la 
concessione dell' edi fizio. 


Alcani giornali stranieri, proseguendo nel loro 
sistema di calanniare gli atti del governo, hanoo re- 
centemente cercato di far accreditare l e che mi- 
sure di vendetta politica fossero nascoste sotto l’ ap- 
plicazione del secondo articolo del decreto dell'8 di- 
cembre 1851, che ha esteso agli affigliati delle società 
segrete la misura di deportazione per causa di sicu- 

» decretata nell'articolo primo contro i 
pene afllittive per violazione del bando. 

Si può giudicare del valore di queste declama- 
zioni dai dati ufficiali che noi opporremo. I traspor- 
tati impropriamente qualificati col nome di deportati 
politici, e che furono condotti alla Guiana per desi- 
gnazione delle commissioni 
Umenti, sono in numero di 162. Eccone la 

Questi 162 individui, che comprendono i capi 
delle società segrete, i capi delle bande, affigliati od 
iosorti, tutti additati come molto pericolosi , si di- 
vidono così : 

Forzati liberati, 12. Individui condannati come tra- 
bBucari, 2. losorti del 1848 gr: i e recidivi, 3. An- 
teriormente condanoati una o più volte per i seguenti 
crimini, 

Tentativo di omicidio , 5. Attentato ai booni co- 
stumi, 4. Falsari di scritture private, 1. Di bancarot- 
ta, 1. Fabbricatori di monete false, 1. Diserzioni con 
crimini accessori, 3. Oltraggi alla religione, 1. Col- 
pevoli di truffa , 1. Di farto , 26. Di furto sotto le 
bandiere, 1. 

Altri compresi nelle categorie seguenti: 

Tenitori di luoghi cattivi, 2. Condannati a pene 
infamanti, 40. Già condannati per delitti politici, 29. 
Classificazioni diverse, 30. 

Fra questi 162, 13 furono trasportati sul Forte, 
144 sull'Erigone e 5 sul Dugueselin. 

Così oltre la loro criminalità speciale come capi 
ed organizzatorî di società segrete, e come agenti nei 
gravi disordini che hanuo portato il duolo in molti di- 
partimenti, nel settembre 1851 la maggior parte 
dei 162 individui trasportati alla Guiana erano già 
classificati come scellerati e perversi con decreti della 
giustizia ordinaria. Le disposizioni fatte a loro carico 
li dimostrava come già colpiti da molte condanne, 30 
soli figurano come non ancora colpiti da condanne au- 
teriori; ma neppur uoo fa deportato che non ab! 
preso parte alle atrocità commesse nei disordini di 
dicembre, come agente principale degli atti più fu- 
nesti di quest insurrezione. 

Il governo farà prova di moderazione astenendosi 
di entrare io più minuti ragguagli, che non sono ne- 
cessàri dopo quanto abbiam detto, la qual cosa non 
farebbe altro che richiamare senz’utile tristi ricor- 
danze. La Francia non ha bisogno che te si ricor- 
dino da quali pericoli gravi ella sia stata liberata in 
dicembre dal poter salvatore, per cui accoglie tutto- 
ra gli omaggi della riconoscenza pubblica. 

( Patrie.) 
LIONE 3 Settembre. 
ggiamo in una lettera del Maire di Boorg- 


tri avvenoti a Bourg d'Oisaos sono incal- 

colabili, ed io credo di dire la verità anquogiandovi, 

fa più moderata precisione porta la perdita delle 

raccolte di ogni genere a i 400,000 franchi; era 

il pane di 3,200 persone, le quali si trovano in que- 
sto puato nella più spaventevole miseria. 

Oltre lo raccolte, il valore dei terreni danneggia- 
ti e ricoperti di sabbia, i pascoli annientati, e le parti 
di dighe trasportate via saran forse di uo uguale va- 
lore: e però la perdita sarebbe di circa 700,000 fran- 
chi almeno, 

Ritorno da Bourg d’Oisans, ove ho accompa- 
goato l’ingeguere in capo de' ponti e foreste. Abbia- 
mo trovato anche in questo momento il nostro 
ricoperto di acqua per più di un mel 
rompe e fermenta in mezzo alle acque stagnanti. Di 
mano in mano che si ritirano il sole fa sentire le pe- 
Aatilenziali sue esalazioni, le quali hanno di già pro- 
dotto nel' pacse numerosissime febbri: di modo ch 
oltre ta r: i 
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una completa proibizione, specialmente pei prodotti di 
industria francese. 

Secondo la tassa del 1836, le seterie pagavano 40 
franchi per libbra, i velluti 60 franchi, i pianoforti a 
coda 1000 franchi, le arpe 300 franchi. Tutti gli al- 
tri diritti erano in proporzione, ed erano pure ele» 
vati per alcuoi altri articoli, come, per esempio, i 
cristalli manifatturati sorpassavano il loro valore rea- 
le. Il governo portoghese sperava con queste tariffe di 
dare uno sviluppo all'industria nazionale, che è ri- 
masta stazionaria, e come accade ognora , il contrab- 
bando era la risorsa sola del commercio. 

Fa dunque forza rientrare in vie più nali. 
Ed il governo riformò questa tariffa, e la stabili su 
d'una scala affatto liberale. Così il diritto sulle sete- 
rie fu da 40 lire ridotto a 15, quello sui vellati a 17; 
ed uu pianoforte a coda paga ora solo 120 lire, ed 
un’arpa 60; gli specchi di grande dimensione mani- 
fatturati pagano 50 lire. ( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Agosto. 

Il giorno 49 agosto, ebbe luogo un’ ascensione , 
anvuoziata dal Comitato dell’ Osservatorio di Kew, se- 
zione del Comitato dell’ Associazione britannica per 
l'avanzamento delle scienze. 

Lo scopo di questa ascensione era puramente scien- 
tifico; trattavasi unicamente di osservazioni meteoro- 
logiche sulla temperatura dell’ aria, a differenti altez- 
ze, sul suo stato igrometrico, sulla sua tensione elet- 
trica e magnetica, ec. I dotti inglesi avevano scelto 
per ascendere in alto un pallone a tutta prova, il Nas- 
sau, e per guida il più sperimentato e più celebre de- 
gli aereonauti, Green, il veterano, come gl’ioglesi lo 
chiamano. I meteorologi non avevano dunque da oc- 
cuparsi che delle loro osservazioni , abbandonandosi 
con totta fiducia all'uomo più abile nell’ arte difficile 
di governare un pallone. 

L’ascensione ebbe luogo al Vauxhall. Il pallone, 
che portava due navicelle munite di ottimi strumenti 
e due de’ membri dell’ Osservatorio di Kev, i signori 
Walsh e Nicklio, è stato riempiuto col gas ordinario 
d’ illaminazione, e cominciò l’ ascensione alle 4 meno 
10 minuti dopo mezzogiorno. La discesa s'è fatta a 
5 ore e 27 minuti colla maggiore facilità, e senza il 
menomo accidente, a Swaveley, al nord-ovest di Cam- 
bridge. Il Nassau ha percorso circa 60 miglia in un 
ora e 34', ed è salito ad un'altezza di oltre 19,500 
piedi, quasi 6000 metri. A quell’ altezza, la tempera- 
tura era a 7 gradi di Fahrenheit, ossia 15 gradi del 
centigrado sotto lo zero (18° 3/4 di Réamur. ) 

1 dotti inglesi non averano ancora avuto il tempo 
di redigere le loro osservazioni ; si sa soltanto da una 
nota del sig. John Walsh che gl i mubilosi, at- 
traversati dal globo, sono stati: 1. cumuli di nubi 
assai bassi, beu tosto raggiunti all’ altezza di mezzo 
miglio, 805 metri; 2. un secondo strato intermedio di 
cumuli di nubi, all'altezza di 4 chilometri ; 3. final- 
mente uno strato di circo-cumoli e di circo-strati, che 
gli aereonauti non raggiuosero , ma i cui limiti non 
erano molto lontani. 

Al punto più culminante del loro corso, incon- 
trarono piccoli crist. tellati di neve, di circa un 
millimetro di diametro , e pareva che cadessero ; ma 
la loro caduta noa era forse che uo' illusione, prodotta 
dall’ascensiove del pallone. Le osservazioni barometri- 
che ed igrometriche sono state fatte senza difficoltà a 
brevissimi intervall tinse dell diverse al- 
tezze per farne | si, Il sig. Walsh provò una leg- 
giera compressione sulle tempie e nelle orecchie. Il 
sig. Nicklio respirava con qualche difficoltà. Il freddo 
molto piccante , sarebbesi fatto quasi intollerabile, se 
avesse durato più a lungo. La velocità del pallone, e 
la gran distanza, ch’esso percorse verso il nord, pro- 
vano che una graa a d’aria era strascinata in 
quella direzione ; e infatti le osservazioni, fatte in di- 
versi luoghi, provano che un vento violento dal sud 
soffiava su quasi tutta |’ Inghilterra. 

Il sole restò coperto per tutta |’ ascensione ; la 
procella, che scoppiò a Londra giovedì, non era an- 
i a. Mentre i sigg. Walsh e Nicklia scan- 
imosfera, tutti i meteorologisti, nel rag- 
50. leghe iotorao.a Londra, dovettero fare 0s- 
servazioni ‘tegolari d'ora ia.ora, almeno dalle 2 pome- 
ridiane sino alle 8. Queste osservazioni saranno ben- 
tosto paragonate, e condarranno certamente .a qualche 
risultato degao di considerazione. ( Bilancia. ) 

ALTRA DEL 31. 

La Regina, il principe Alberto e loro seguito , 
partiti dall’isola Wight per recarsi in Iscozia, sono 
a Derby lunedì sera. S. M. ha ricevato in 
li omaggi © gl'indiritzi dell torità 
municipali ed ecclesiastiche. A Birmingham fa cir. 
condata da una guardia d’ondre, composta di dragoni 
scozzesi; la stazione e i diotorni erano iogombri di 
popolo, che, al paîtire della Règioa, ha manifestato 
il suo entusiasmo medianto salve d'applausi. A 
by, i militari in ritiro formarono una d 
che s° installò alla stazione; Dalla 
Hotel S. M. fu scottata da'una 
a cavallo. La regina fa ‘ridévata dal duca di De 
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ALTRA DEL 1 SETTEMBRE. 

Il taglio del Kob Hi-Noor è quasi compiuto. 
L'artista a cui ne fu affidato l'incarico ha dichiarato 
che il Kob Hi-Noor sorpasserà per lo splendore della 
luce e la bellezza della forma qualanque altro 
diamante, e che a giusto titolo gli si potrà dare il 
nome di Montagna di Luce. Il taglio di questo dia- 
maote non ne diminuirà che pochissimo la grossezza. 

— Dal prospetto settimanale della Banca inglese 
per la settimana scaduta il 21 agosto, risulta che la 
circolazione attiva dei biglietti ammontava a 22,760,115 
lire sterline; diminuzione sul couto precedente li 
sterline 192,440: e che la riserva metallica era 
21,873,966 lire sterline; diminuzione c. s. 52,161 lire 
sterline. ; (F. 1.) 

— Si sta preoccupandosi seriamente ia Inghilterra 
de’ resultati fivanziarii della guerra intrapresa contro 
i Birmaoni. Il Times che presenta assai bene gl' istinti 
della parte mercantile della popolazione inglese, si 
bandona in tal materia coli un po’ curi L'oi 
gine di questa guerra somiglia a quella 
tutte le guerre intraprese dall’ leghilterra; si tratta 
di reclami fatti da mercanti inglesi per torti reali o 
apparenti di cui chieggono riparazione. Qui, i reclami 
de’ commercianti inglesi contro il governo birmanno 
non miravano che a una miserabile somma di 990 lire 
sterline. Fu por ricuperare queste 990 lire che il go- 
verno ordinò la spedizione contro Rangoon; e quando 
i cannoni de’ bastimenti da guerra inglesi erano pua- 
tati sulle mura di questa città, il reclamo di 990 lire 
s'era di già elevato alla cifra tonda di 100,000 lire, 
comprendendo le spese generali della spedizione e le 
indennità per le perdite subi n 

Questi reclami erano eglino esagerati? Noi nol 
crediamo: crediamo anzi ch’ e' fossero, fin da questa 
epoca, al disotto della spesa reale fatta dal governo 
della Compagnia per questo cominciamento di guerra. 

AI momento in che siamo, non è più per centi- 
naia di migliaia di lire, ma per milioni di lire sterline 
che bisogna contare gli sborsi; e siccome |’ impero 
birmanno è impotente a fornire un riscatto così forte 
come quello che gl’inglesi sarebbero autorizzati ad 
esigere, in virtà degli usi della guerra e del diritto 
del più forte, bisognerà che la Compagnia ritorni a 
uo’ altra annessione di territori e che Ava e Pegù 
siano occupati definitivamente da forze inglesi. In espet- 
tazione di questo resultato probabile, ma non peranche 
raggiunto, il generale Godwin, incaricato della con- 
dotta di questa guerra, domanda 20,000 uomini di 
truppe per poter mantenere intatto in questi luoghi 
il prestigio della forza e della prosperità delle armi 
della Compaga 1 Patris. ) 


Fioora gli astronomi dell’ Osservatorio reale di 
Greenwich, soguetano il mezzo gioroo medio a tutti 
i navigli del Tamigi, lasciando cadere dall’ alto di 


un albero di nave un globo di gran dimensione. Da 
questa settimana in poi ogni volta che il globo del- 
I° Osservatorio taccherà dal suo albero, un globo 
affatto simile si staccherà allo stesso tempo dall’ al- 
bero piantato sul duomo dell’ ufficio dei telegrafi a 
Charing-Cross, Strand, sotto l'iafluenza del corrente 
elettrico di una delle sale di Greenwich e che perviene 
a Londra taneamente. Il globo è di zioco dipinto 
rosso e con ornamenti dorati; esso ha 18 piedi di 
circonferenza e pesa 186 libbre. Gli sperimeuti della 
settimana scorsa hanno dimostrato che bastava una 
stiva di due elementi per determinare la sua caduta 
perfettamente simultanea a quella del pallone del- 
I Osservatorio. 

Ma non è ancor tutto: L’ Amministrazione in- 
lese bramava che l'orologio dell’ uffizio delle strade 
[errate iudicasse esattamente in tatti i momenti del 
giorno il tempo medio dell’ Osservatorio. Perciò fa- 
ceva di mestiere che le ‘sfere delle oro e minuti del- 
l’ orologio di Charing-Cross, fossero io comunicazione 
elettrica diretta colle sfere dell’ orologio dell’ Osserva- 
torio. Benchè questo problema si o studiato da 
molto tempo e risoluto teoricamente, | uzione pra- 
tica porta finora difficoltà grandi, che si sono potute 
vincere dopo moltissimi esperimenti. Fra giorni l' istal- 
lamento delle fila conduttrici sarà. completo, e due 
orologi uniti da io fluido ‘misterfosd‘aon marcheraono 
alcuna differenza di corso. 
popolazione di Londra tito col massimo 
inte a questi curiosi esperimenti. La caduta del 
pallone è stata acclamata con eotusiaemo dalla folla, 


a 


F. I, 
— Si sono emessi oggi alla Borsa del reni 
zioni un, prestito di 50 milioni di franchi (2 wi» 
-lioni di lire. sterline.) alla banca di’ Costantinopoli 
sotto la gardozia del-governo Turco: Quest’ imprastito 
. deve produrre interesse dal 1. ottobre prossimo tas- 
sato, al 6 per cento ed essere rimborsato ‘alla. pari 
com 20 per 100. di premio con trattò è sei mesi sopra 
Parigi, per lo spozio di 23 soni. Il deposito è del 25 
* per: cento, a vi devono essere ulteriormente .tre. pa- 
gumenti «gun al novembre primo genosio 
o. vii ih 1 
noci (.1,200,000. fire caltre 
ino sono stato. jazza 


‘e 1 POSEN 27 Agosto. 
) fa 
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mare una opinione solla sicurezza di questo contrat 
to, se non che essa è basata sulla riputazione d'onestà 
della quale gode il gorerno Ottomano, 

Tale prestito è autorizzato da un firmano del 10 
giugno 1852. ( Times.) 


Il sig. Thomas segretario della Società reale pet 
la repressione degli atti di crudeltà contro gli ani- 
mali ha chiesto al sig. Beadon magistrato |’ auto 
zazione di far citare il sig. Simpson e madama Poi- 
tevin per aver elevato in un pallon volante un ca- 
vallo giovedì scorso. Ma questo magistrato si dichia- 
rò incompetente, e consigliò il sig. Thomas ad aver 
ricorso (come fece) al magistrato della corte di po- 
lizia di Westminster. w 

Madama Poitevin fece una nuova ascensione con 
un toro il quale del resto pareva provarvi peo», Cine 

(F.1 


) 


PAESI BASSI 
Il così detto Mare di Arlem è ormai prosciugato, 
come già è noto. Su questo mare molte navi si sono 
perdate nel corso dei secoli, senza cootare la flotta 
che rimase tutta sommersa nell'anno 1573, all’epoca 
dell’ assedio di Arlem; cosicchè non si maacherà di 
trovare uo’ infinità di cose preziose e rare quando si 
coltiverà il terreno di fresco guadagnato. Già sono 
state trovate monete di pregio. Si crede che il governo 
nominerà una commissione per tener d'occhio agli og- 
getti che saranno ritrovati in fondo al mare di Arlem 

e raecoglierli in uo museo apposito. 

(Gazz. d’ Augusta.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 1 Settembre. 

Furono ieri invitati i membri della conferenza do- 
ganale ad una seduta nel palazzo del ministero delle 
finanze, nella qual' occasione fu presentata la risposta 
alla dichiarazione della coalizione. 

Secondo il Corr. Bureau avrebbe avuto luogo nel 
giorno di ieri un colloquio confidenziale fra il pleni- 
potenziario del governo degli Stati coalizzati. 

Dicesi, che da parte dei plenipotenz di Ba- 
viera e del Virtemberg fu aderito di accelerare la 
replica alla dichiarazione ricevuta ieri. Ia circoli be- 
ne informati si assicura, che solamente mediante que- 
sta adesione che rende possibile una pronta soluzione 
della cosa si è potuto conseguire una modificazione 
della dichiarazione del 30, che consiste nell’accordo 
d’un nuovo termine. Sal contegno della Baviera nelle 
discussioni degli ultimi tempi, dicesi, che questo Stato 
assume ora una posizione meno ardua. 

1 plenipotenziarii dei governi coalizzati presamo- 
no, come assserisce la nuova Gazzetta prussiana, che 
i loro rispettivi governi risponderanno alla dichiara- 
zione della Prussia appeua dopo una conferenza da 
tenersi fra loro. Il luogo del convegno sarebbe, per 
quello che si sente, Omburgo oppure Ischl. 

Il ministro-presidente barone de Manteuffel, il 
ministro presidente dell’ Annover, barone de Scheele, 
l'ambasciatore della Prussia in Annover e il generale 
di cavalleria conte de Nostiz si recarono oggi a mez- 
zodì a Potsdam. Essi furono invitati alla tavola del 
re a Sanssouci 


Sullo stato del colèra hannosi quì le seguenti no- 
tizie: In Danzica va esso ancor sempre crescendo. In- 
furia però più terribilmente nell'adiacente Weichsel- 
muade, sì nel castello che nel villaggio e fra i ba- 
guanti. Nel militare si è diminuito in questi ultimi 
giorni il namero degli amm 
è scoppiato il 


Aoche in Brauosber 
lèra. Secondo le ultime rel: 


ronò dallo scoppio del coléra dai 16 fino ai 26 di que- 
sto mese 16 persone, di cui ne morirono 10 e 6 ne 
rimasero in cura. Da quel tempo in poi v'ebbero luo- 
go dei nuovi casi di malattia e di morte. Nella Pos- 
di cui 
ne morirono 82. Anche nell'alta società si haano a 
deplorare numerose vittime; vi morì fra gli altri la 
moglie del comandante generale de Tiotzen e Hennig. 
In Bromberga nulla si seute del colèra, nelle vicinan- 
zo all'incontro si sentono scousolanti not 
che il terribile morbo info i 
za nel luogo denominato Nie 
combettero 20 persone. 


KOENIGSBERG 27 Agosto. 
leti il cholera si è mauifestato nella nostrà città; 
un individuo ne è stato colpito. Il consiglio m 
pale ha ordinato immediatamente delle misure sai 
Là contessa Stephania, Plater, nata contessa. Ma- 
lachowska, è morta improvvisamente di chole: Var. 
savia sore (rovavasi da poco tempo:-La sua perdita sarà 
senisibilissiva alla fimiglia ed a tutti quelli che 


(Corr. Ital.) 


| ebbero occasione di conoscere le-sue virtù ed il suo 
“palriottismo. Essa ora pia ‘e benefica, (Medit.) 


_ 


o vvilà orribili LR 
Ja.popolazione;.da che è arpa gr 
0 novi si può affermare che.colpisce uno sopra 


8 individui, Esso dura quasi due mesi in ogoi luogo. 

è manifestato il 20 luglio ; le prime due set- 

ne è stato debole, ma ia seguito vi sono stati 100 

asi al gioroo e perivano 60 persone. Progredisce spe- 

cialmente ne' luoghi umidi e bassif, e presso le acque 

stagoanti. Il nostro sobborgo Fiescherei , che non pos- 

siede che una strada sopra un fossato disseccato e che 
non conta che 1000 anime, ha già 300 morti. 

(F. T.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 30 Agosto, 

Il redattore della Cronaca tedesca fu condannato, 
in seguito ad ua processo di stampa intentatogli dal 
consigliere» di Stato de Romer, a tre mesi d’arresto 
da subirsi fortezza, ed a 75 fiorini di malta. Di- 
cesi che il condannato ricorrerà, per quello che si sen- 
te, alla corte circolare di giustizia. — Dipoi fa trat- 
fata un'accusa contro lo stesso redattore dal giadice 
soperiore Herbert di Sulz, per aver esso redattore, 
in un’aonotazione fatta su d'una corrispondenza di 
Salz, accusato l’autore di violazione dei suoi dov 
d’ufficio, e della deposizione di una ‘falsa testimo! 
za, come l'accusa si studia di dimostrare. L’accu: 

dei testimoni, e fra questi il noto forestale su- 
periore conte de Vexkull, le cui deposizioni sono tut- 
to altro che favorevoli all’accasatore. (Corr. Ital.) 


CARLSRUHE 29 Agosto. 

Collo spirar di questo mese ebbe fine lo stato 
d’assedio promulgato nel nostro paese, e con ciò è 
scomparsa, ad eccezione del disarmo, che dura ancora 
fino adesso, quanto riguarda l’amministrazione, l'ul- 
tima conseguenza del tempo infelice dello rivoluzione, 

(Corr. Ital.) 


BIRNBAUM 28 Agosto. 
Il colèra non fece quel progresso che si temeva 
allorchè scoppiò; in complesso non si ammalarono che 
otto persone di cui ne morirono quattro. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Agosto. 

Il più grande caffè d’ Earopa si è aperto a Vien- 
na, ove già ha esistito il primo caffé portato dall’Orien- 
te. L’insegna modesta dello stabilimento è Léandre 
Prasch, caffettiere borghese (durgeclicher Kaffeesieder). 
Vi si contano 14bigliardi ed è illuminato da 150 lumi 

in tutte le sale vi sono delle fontane che for- 
‘ono acqua eccellente che ciascun avventore può da 
se slesso attingere. —_ (Medit.) 


POLONIA 
VARSAVIA 17 Agosto. 

In questi ultimi giorni 1322 individui sono stati 
attaccati dal cholera, Ne sono guariti 672, morti 582; 
gli altri sono in ci 

— Scrivesi da Siorada il 20 agosto. 

Da più di un mese la nostra città come molti di- 

artimenti del nostro regoo sono divenuti preda del- 
Pepidemia cradele che gli spopola con spaventevole 
rapidità. Ciò che rende più terribile il cholera fra noi 
9 il rapirci ‘gli uomini che si sono consacrati a com- 
batterlo, Non ha guari che peedemaio anche un me- 
dico de’più distiati, sig. ci icki. Questo giovine, al- 
lioro della facoltà medica di Pai stato uo be- 
nefattore per noi ricchi e poveri. Si può immaginare 
il dolore che ha cagionato la sua perdita nella nostra 
città. Mai si vide nelle nostre mara uo corteggio fu- 
nebre più numeroso di quello del Dott. Rybicki; tutta 
la popolazione vi accorse per accompagnarlo alla sua 
ultima dimora. (Medit.) 
e e] eee e eee 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 2 Seuembre. 


Scrirono da Edimburgo al Morn-Post. in data 
del 1 settembre. 

La Regina è arrivata a Coupar Aogus verso il 
mezzogiorno. S. M. si è poi rime: io cammino per 
Balmoral ove deve esser giunta ore di sera. 

(Gass, di Genova. ) 


PARIGI 3 Settembre. 


Il Memorial Bordelais del 4 settembre reca il se. 
goente racconto d’un accidente verificatosi sulla strada 
di ferro di Bordeaux a Libourne. 

» Una disgrazia non meno spaventevole di quella 
che ebbe luogo nella nostra rada, ha testè sparsa la 
costernazione nella nostra città. Due locomotive, l'una 
venendo da Bastide e l’altra da Libournel, si sono in- 
contrate sotto il sunnel di Lormont. Erano le quattro 
ore e mezza circa. Ne conseguitò un urto d’un' estre- 
ma violeoza. Su dodici persone circa, che trovavansi 
nei vagoni, otto sarebbero state gravemente lese, ed 
il genero del sig. Mackensie avrebbe avuto la coscia 
stritolata: questi dicesi che sia morto qualche ora 
dopo l’ accaduto. » 


Le voci di una cospirazione, che si tramava nel- 


l’ isola di Cuba contro il governo Spagauolo, pren- 


dono molta consistenza. Si parla di una grandissima 
agitazione che regnerebbe nella popolazione, e di nu- 
merosi arresti operati fra i circoli. Ua giornale stam- 
pato ‘clandestinamente sotto il titolo di Vos del Pueblo 
i va gli abitanti di Cuba alla rivolta, e gli ecci- 
tava a scuotere il giogo della Spagna. Tatto ciò ha 
la gravità che gli banoo attribuita le corrispondenze 
particolari? Lo sapremo all'arrivo della prossima posta. 
(Patris.) 
ALTRA DEL 5. 

È stata fatta l’esperienza del telegrafo elettrico 
fra Vienna e Parigi per la via di Strasburgo. Alle 
ore 5 si è avuto il corso della Borsa di Vienna, vale 

dire 2 ore dopo la sua chiusura. Questa ra 
sa non è ancora al mazimum, giacchè a Stras- 
burgo vi fu qualche interruzione. 

— Si è formata una ragguardevole compagnia per 
istabilire alla Guiana un'immensa fabbrica di zucche. 
ro, giusta un piano e sopra basi interamente nuove. 
Questa compagnia si obbligherebbe a prendere per 
operai quei forzati deportati che l’ammioistrazione de- 
signerà, scelti fra i più pentiti e fra i migliori della 
colonia peniteoziaria. Patrie. ) 


NAPOLI 9 Settembre. 
Alla Gran Parata di Piedigrotte vi farono 58 Bat- 
taglioni, 40 Squadroni e 72 pezzi di artiglieria. 
( Araldo.) 


N. B. Daremo la descrizione in altro Giornale. 


AVVISO 


Augelo Costa, maestro di Ballo, un dovere di 
prevenire questo colto pubblico, aver trasferito la sua 
Sala da scuola in Via dei Pontefici num. 87 al primo 
piano del palazzo Corea. Avendo ivi rinvenuto un più 
che amplo locale non ba risparmiato nè spesa, nè core 
per renderlo di pubblica soddisfazione sì per l’ agia- 
tezza come per la decenza. 

Le lezioni avranno principio col 15 del corrente 
Settembre per aver luogo nei giorni di Lunedì, Mer- 
coldi e Venerdì di ciascuna settimana, dall’ Ave Maria 
alle ore 3 di notte. 

Prega inoltre quei Sigoori e Signore che vorranno 
onorarlo coll’ affidargli i loro figli di presentarli qual- 
che giorno avanti l'apertura, onde rimanere di comu- 
ne concerto. 


AVVISI 


COMPRA DI MERLETTI ANTICHI 

Da un forestiere che dimora non 
luogo tempo in Roma, si cerca di com- 
rare ogni sorta di merletti antichi, bar= 
Tse, Brusellesi, punti, gipuri, ec. in 
buono ed anche in mediocre stato, e 
vengono pel giusto loro valore. 

Indirizzarsi alla Locanda Cesari, Via 
di Pietra num. 89, stanza num. 18 dal- 
le ore 10 antim. alle 2 pom. 


VENDITA ALL'AUZIONE PUBBLICA 

Da eseguirsi nel giorno di Martedì 14 Settem- 
bre corrente alle ore 10 antimeridiane in Via di 
#8. Marcello num. 34. 

Si venderanno pezze, 6 mezze, tagli cc. di la- 
na stoflata, opere @ disegni diversi per gilet , ed 
altri tessuti misti operati per vari usi di vestiario; 
già appartenoti sd una Casa di Commercio. Gli 
elenchi a stampa si dispensano nel locale suddetto 
il giorno della vendita, ove liatamente sarà 
descritto, qualità , canneggio, e valoro di stima , 
che per ogni articolo si aprirà l' incanto. Quali og: 
getti da rilasciarsi al maggiore offerente , s pronti 
contanti con l'osservanza dei consueti regolamenti. 


AVVISO DI AFFITTO O ENFITEUSI 

Volendosi dal Ven. Collegio de' RR. PP. Ago- 
stniani Irlsndesi residenti in Roma nel loro Col- 
legio di.S. Maria in Posterala, concedere in affitto 
per anni nove, 0 io enfiteusi perpetua 0 8 terza. 


Pisoita Apostolico, da incominciare 

Îteusi dal dì Ai Novembre pros 

no; l''infrascritto orto, si deduce a notizia di chion- 
que bramasse accudire all’anp o all' altro contrat- 
10, di dare la sua offerta chiusa © sigillata negli 
atti del Monti Notaro dell’ Efo Vicario , ovvero 
nelle mani del ch. R. P. Giacomo Spratt , Priore 
del detto Collegio e dimorante nel medesimo Col- 
legio, nel termino di un mese della data del pre- 
sente, passato qual termine si apriranno le offerte 

considerazione. 


parto a pantano, di cir- 

ocina don 100 abbienti, perio Ja 
n 

Bibisna n° 46, 


di due cantine di proprietà dell’ Istante dai citati 
ritenute pel lasso di circa enni venti, 0 più pi 
sa 0 vera epoca, nella somma di sc. 444, 0 in qui 
la somma che meglio piacerà # S. S. Hilda lig: 
dare, anche a relazione di Periti, non che all'e 
cuazione dei locali suddetti, e per la somma che 
risulterà dovata rilasciare l'ordine esecutorio ed 
emanare ogni decreto opportuno, sotto riserva del- 
la corrisposta da decorrere fino all’ effettiva resti- 
tazione dei locali suddetti, e con animo di ‘bonifi- 
care quanto si dimostrerà legalmente pagato in con- 
to, e sotto ogni più ampla riserva di ragione e di 
legge. — Sig. Giovanni Cerri domio. in Genova. 
Augusto Zuccarelli Proc. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Luigi Feoli negoziante do- 
mic. in Roma Piazza di S. Luigi de' Francesi 
rappr. dal sig. Antonio Fabj Proo. — $ì 

ca Danò comandante il 
Michelina pei 
ta atteso il di lai incognito 
domicilio, qualmeate atteso che con contratto con- 
oluso il 27 Aprile p.p. l'iatimeto noleggiò all'Istao- 
te il Trabaccolo da Ii comandato per la sua in- 
tiera salutifera portata, onde portarsi al Ponte La. 
oscuro a ricevere e ‘tare a questa Ripagran- 
di Roma un carico risi in lib. 320 m. peso di 
Bologna coll' obbligo 


necessari alla 
tteso che abbia l'intimato a tut- 


interessi e spese suddette, e così nuovamente si è 
protestato e si protesta, non solo ec. ma eo. 
intonio Fabj Proc. 
Oggi 40 Settembre 1852. Affssa eo. 
N. Bertoni Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Nella Causa segnata al Protoc. dell'anno 1843 
num. 40878 avanti l'Ecciîo Trib. Civ. di Roma 
secondo Turno nell' udienza del giorno 413 Ago- 
sto 1844 ordinò la vendita del fondo rustico si- 
tuato in 8. Oreste in vocab. Valle Oscura, semi- 
nativo, macchioso, vignato, e cannetato di rub. 3 
quarto 2 scorzi 3 e quartucci 2, confin. li beni 
Lenci, Mambrini, Liberati, Capelli, strade, e Mo- 
nastero di 8. Croce. — Sotto il giorno 47 Ago- 
sto 1852 furono prodotti nel suddetto fascicolo il 
capitolato per la vendita giudiziale, l' estratto au- 
tentico delle iscrizioni gravanti il detto fondo, e 
l'estratto autentico del registri censuari. 

Nel giorno di Mercoledì 13 Ottobre prossimo 
nella Depositeria Urbana posta in Via dell' Impre- 
sa num. 21 alle ore 10 antimeridiane, si procederà 
all'esperimento per la vendita del detto fondo ra- 
stico, ed il prezzo sul quale si aprirà l’ incanto 
sarà della somma di so. 422 94 att 
stima giudiziali 
tato come dalla perizia esistente nel 
so , quale non verrà deli so n 
eocederanno Il primo prezzo fissato dal $. 1322. 

Pietro Cavi Proc. 

Affisso li 41 Settembre 41852. 

Raffaele Bertoni Curs. Civ. 


Vendita Giudiziale — Nelle cause in prot. 1852 
numeri 313, 314 e 315 avanti il primo Turno del 


FI 


no 10 


atti della Cancelleria del Tribunale di prima Istanra 
di Frosinone sotto il giorno 41 Febbraio 1852. 
Qualità e natura degli oggetti pignorati. 
Some 10 di Olio pari a 89 mivare. 
Luigi Ponsi Proc. 
ERRATA connice 
Negli avvisi riportati nel Giornale di Roma 
del giorno 9 corrente n. 206, ove si riportava an- 
cora l'annunzio pel Concorso del Magistero di Cap- 
|a del Comune di Piperno : in luogo di leggi 
annuo tabellato assegno è di sc.106 ; si legga: 
è di sc. 160. 
BORSA DI ROMA 
pe pì 10 serremmne 1852. 


Napoli 


Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852 . . . . So. 9450 
AZIONI DELLA SOCIETA" 


«+ + + So. 500 — So, 533 75 
di Assicurazioni Marittime, 

Esercizio 41852. 

« per sc. 30 — decimo effettivo 
® 9 decimi di gui pe 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La cadente 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DRSUNTA DALLE ASSRONE 
DATR-DAI SENSALI DEL CAMPO 
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Num. 209. — 1852. 


_— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Grornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Provioce (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Lun D15 Settembre. 


ene AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTÒ' GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI Barometro Termometro R. | n ù i 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatta ad'ore:diverie 
"LI Poll, 27 lim, 40,8 Fi6,00 Tese Coperto. Dalle ore 9 pomer. del 10 Settembre., fino alle ore 9 pomer. degli 14 detto. 
Jettembre, 27 è» 400 N Juroloso. ii Il 
tisane. | spe | Crane, lle sto d su Tempi. mu > 192 Tampere mie 19%. | 
Poll, 57 lia, 40,7 + 13,0 PA N dd Fat li 44 Settembre, fino alle ore 9 pomer. del 12 dette. 
12 Settembre. { 57 a 442 +10 si 080. ‘4 Sereno: Temperat, mau, + 200 Temperat, mio. + 422, 
. »_ 57» 19,6 + 16,0 78 Calma. Sen nur. sp. 


ROMA 13 Settembre. 
ne 

Siamo lieti di partecipare ai nostri lettori 
che il Santo Papre prosegue a godere di ottima 
salute nella Sua villeggiatura di Castel Gandolfo. 

Nel giorno 10 sebbene cadesse una pioggia 
quasi continua, ed ottima perla campagna, pur 
tutta via il Sanro Papre recossi a piedi per la 
Galleria di sopra fino ai Cappuccini di Albano. 

Nel dì 11 il tempo gli concesse di andare 
nelle ore pomeridiane a Marino, scendendo 
dalla carrozza al principio del bosco: vi giunse 
improvvisamente a piedi , e recossi a consolare 
con l’augusta Sua presenza le Religiose dimo- 
ranti nel Monastero di detta città. 

Questa gita quanto più improvvisa , tanto 
fu più grata ai Marinesi, i quali proruppero nei 
più strepitosi applausi, implorando dalla $ax- 
ma’ Sv l'Apostolica Benedizione. 

Ai 12 del corrente il Santo Papre, nelle ore 
antimeridiane, dopo avere accordata Udienza 
a varie Deputazioni dei vicini paesi ed a parec- 
chie persone, si è recato a passeggio nella de- 
liziosa Villa, che dagli antichi padroni si deno- 
mina tuttora di Cibo. 

Alle ore 4 e mezza p. m. la stessa SANTITÀ” 
Sva uscì a piedi dal giardino di Castello , re- 
cossi a visitare il nuovo Cimitero Comunale, e 
nella Cappella annessa pregò per i defunti nel 
medesimo sepolti : quindi onorò di Sua presenza 
il Palazzo della villa Barberini, ammettendo al 
bacio del piede alcune distinte Signore e la 
Principesca Famiglia. 

Ad un'ora di notte sono stati incendiati 
nella piazza di Castello graziosi fuochi di gioia, 
ed il popolo di Castel Gandolfo e dei paesi cir- 
convicini plaudiva e festeggiava il Sanro PaprE, 
che degnò assistere da un balcone del Palazzo 
a questa dimostrazione di ossequio e di amore. 


—_ e 
DECRETUM 
Feria II" die 6. Septembris 1852. 
Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 

rendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardinalium a 

Sancrissimo Domo Nosrro PIO PP. IX. sanctaque 

Sede apostolica Indici librorum doctrinae, eo- 

rumdemque proscriptioni, expurgationi, ac permissio- 

ni in universa christiana Republica praepositorum et 
delegatorum, habita in {io apostolico vaticano; da- 
mnavit et damnat, proscripsit proscribitque, vel alias 
c'amnata atque proscripta in Indicem librorum probibi- 
torum referri mandavitetmandat Opera, quae sequuntur: 

Histoire du droit des gens et des relations internatio- 
nales, par F. Laurent, professeur a l’ Université 
de Gand. Decr. 6. Septembris 1852. 

Laborde (de Lectoure), Quatre mots sur l’Usure, ou 
compte-renda d'un incident arrivée dans une.con- 
ference ecclésiastique du mois de Juillet 1835. 
a sa 1 tholigue q Defense 

= cri d'alarme d’un.cai 1,90 dela 
doctrine de l'Église :catbolique.sur. le,prét a jour, | 
vengée du scandale de Ja nouveauté.: Deer. sod. ] 


— De la voie d' autorité en matière de religion , 
ou le moyen de se maintenir' dans. la voie sure 
en temps de controferse, pràsédé d'un discours 
sur le prét è l’intérét: Decr. (cod. 

— Censure de vingt-deux propositions'de Morale cor- 
rompue , tirées des livres d'un ‘auteur de nos 
jours. Pecr. cod. 

— De la croyance à l'immaculée Conception de la 
Sainte Vierge, en reponse aux divers écrits qui 
ont paru de nos jours sur cette controverse; écrit 
soigneusement revu et retouché par l'auteur. Nou- 
velle edition, suivie du discours sur quelques 
fausses legendes touchant la dernière partie de 
la passion de N. S. J. C. Decr. cod. 

Maria la Spagnuola, Storia contemporanea di Madrid, 
composta daVenceslao Ayguals de Izco...... Prima 
versione italiana di F. Giuntini. Decr. eod. 

Addio al Papa di Gian Giacomo Maurette, Curato di 
Serra (Ariége). Traduzione dalFrancese. Decr. cod. 
Itaque nemo cujuscamque gradus et conditionis 

praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 

que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariîs, aut haereticae pravitatis Inquisi- 

toribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 

brorum vetitorum indictis. 

Quibus Sawcrissimo Domino Nosrro PIO PP. IX. 
per me infrascriptum S. C. a Secretis relatis SancTI- 
tas Sua Decretum probavit et promulgari praecepit. 

In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 9. Septembris 1852. 

J. A. Eeiscopus Sasinen. CARD. BRIGNOLE PREPKCTUS. 

Loco +f+ Sigilli. 

Fr. A. V. Modena Ord. Pr. S, Ind. Congr. a Secret. 

+0BE++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera del giorno 8 corrente, sacro alla Na- 
tività di Maria Santissima, i Soci Tiberini, che sotto 
i di Lei auspici si adunano, tennero solenoe Accade- 
mia nella nuova Sala del Palazzo dei Sabini. 

V' intervenne sceltissima e numerosa udienza, 
fra cui, oltre va istioti Prelati, primeggiavano gli 
Emi e Rmi signori Cardì Altieri, Bofondi, Ro- 
berti, Morichini, e D’ Andrea, 

Monsignor Gio. Battista Rosani, Vescovo di Eri- 
trea, e Consigliere dell’Accademia, lesse una prosa in 
cui colla scorta delle Sacre Carte e della tradizione 
prese a vagheggiare in MARIA il più tenero oggetto 
delle compiacenze divine. 

Alla ja fecero seguito un Carme latino del 
sig. Prof. D. Ignazio Pitotti ,,un Sonetto del R. Pa- 
dre D. Silvio Imperi, uno de’ Censori, i Faleuci del 
R. sig. D. Antonio Somai, Vr Presidente , un So- 
netto di Monsig. Commend.. Feliciangeli, Tesoriere , 
un Tono del sig. Avvocato Concistoriale Gio. Buttista 
De Dominicis Tosti, Presidente, una Terza Rima del 
sig. Avv. Giuseppe Mochi, un Inno della signora Con- 
tessa Teresa Gnoli, un Sonetto del. sig. Dott. Fortu- 
nato pres rin del si, Avv 
Consigliere; due Sonetti ig. Giuseppe Gioachino 
Belli, un’ Ode del sig. Domenico Ceceni, e le Ot. 
tave del sig. Dott. (Gii Cugnoni. 

L' Accademico trai in cui la bella gara 
de’ poetici ‘concetti de’ Soci in onore dell A, ta foro 
to da reiterati applausi dei 
sceltissimi e cortesi ‘ascoltatori. 


POTE 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


È RAVENNA? Settembre... 
> 10 ,eL° Eccelsa ; R sempre gere: 


a 


glese Shepbend e Compagni, il contratto per l’ illumi- 
nazione a Gas della Città medesima ; e nel giorno 2 
del successivo Agosto, nella vallata del Circo Massimo, 
si iotraprendevano Je relative opere per |’ impianto 
dell’ officina, che progrediscono colla maggior alacrità 
a mezzo dell’ Architetto Bolognese sig. Dottor Angelo 


Zamboniai. ( Corr. part.) 
++0BE-+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Settembre. 

Abituati alla calca, al brio, al moto delle nostre 
feste popolari, rade volte siam tocchi dal prodigioso 
concorso della gente che fra noi le celebra. M i 
ci fa impossibile rimaner indifferenti alla vista straor- 
dioaria degli abitanti della capitale e di quelli de’ luo- 
ghi suburbani qui convenuti. Se diciam che fu dop- 
pio il numero de’ concorrenti, non ci discostiam gran 
fatto dal vero; e teoteremmo pur esprimere l’ effetto 
di tal moltiplicazione in una città vasta e popolosa 
quaoto Napoli, se non temessimo l' incontro di quel- 
le frasi delle quali si è fatto un uso sì trito in tali 
occasioni. Ci basti il dire che quantanque avvezzi a 
veder con compiacenza e con tranquilla maraviglia le 
moltitudini più festanti, ieri questi affetti si caugia- 
rono io istupore. La città, senza distiozione di notte 
e di gioroo, fu animata più che mai, fu io tuti 
versi percorsa ed allegrata dai giulivi inoumerabili vi- 
sitatori della Vergine Santissima di Piedigrotta. La in- 
finità di essi era sorprendente, e non meno meravi- 
glioso è per noi il poter dire nel giorno consecativo 
ad una festa sì stragrande che nulla ne ha sturbato 
l'ordine, nulla ne ha reso spiacevole il movimento. 

Verso la mezza pomeridiana apparivano su la so- 
lita ringhiera della reggia le LL. Maestà co’ RR. Pria- 
cipi e Principesse. Fu di giuliva sorpresa e di alta 
edificazione veder accanto al Monarca l’augusta Coi 
sorte, non ostante l'imminente termine della sua 
stazione. Volle la Real Donna con esemplare divozio- 
ne venire ad inchinarsi all’ altare in cui si venera il 
Nascimento di Maria Santissima per invocar l’assisten- 
za stessa che dalla Regina degli Angeli ha ricevuta 
in ogni suo parto. 

Eran nella ringhiera medesima della reggia con 
lo LL. MM. e la reale famiglia le LL. AA. reali il Duca 
di Modena ed il Principe e la Principessa di Weimar; 
S. E. il conte di Nesselrode Cancelliere dell’ Impero 
Russo con S. E. il stro di Russia ; il Barone la 
ella squadra francese che da 
gittar le ancore in questa rada; 
l Ministro di Francia ; il Marchese Turgot; e 
. il General Martiai Mivistro d’ Austria. 

Cominciò intanto la marcia de’ diversi corpi mi- 
litari nell'ordine che verrà indicato (si darà in altro 
numero). 

Eran circa le 4 1/2 p. m. allorchè udironsi con- 
tinuate le salve de' castelli, cui facean eco i nostri le- 
gui da guerra non meno che la flotta francese ed i 
navigli americani , inalzando l'una e gli altri nell’ al- 
bero maestro il nostro real vess e facendo la pri- 
ma ascendere altresì gli equipaggi su’ pennoni. Annun- 
ziavao quelle prolungate salve che il Monarca muo- 
vea în forma pabblica con l’augusta Consorte co' RR. fi- 
gliuoli verso ‘il tempio sacro alla Natività di Maria 
a renderle quell’omaggio nella cui magnificenza Egli 
ha superato tutl’i suoi predecessori, © nel cui zelo è 
[agi solo a' se stesso. L’au o dal. 

bandiere, da’.bronzi, 
li confondeansi le voci di moltitudine 
| procédea maestosamente fra le'trappe sc 
ali lago la spaziosa e bellissima vi che la 


reggi 
‘va' al ‘Santaario : a'veder il quale tanta 
gente. vien da pid prg pd sin dal mattino per 


procacciarsi un sito, e sfida ogni disagio di sudore , 
di polvere, di ardore estivo e di lungo aspettare. 
Le LL. Maestà furono rispettosamente ricevuto 
su la soglia del tempio dal Superiore di quella reli- 
giosa famiglia, ed orato ch’ ebbero secondo il loro pio 
costume e ricevuta la benedizione col Santissimo, ri- 
presero il cammino della reggia, fra le devote accla- 
mazioni della moltitudine, fra 'l rimbombo delle salve 
de’ castelli e de’ legni ancorati nelle acque della Villa 
Reale, e fra tutti gli altri devoti segni del militare 
omaggio. ” a 
La grande solennità fini con l'allegria medesima 
onde avea avuto comiociamento, e le prime ore della 
scorsa notte bastarono appena al ritorno delle truppe 
ne' loro rispettivi alloggiamenti ed alla cessazione del 
giubilo popolare. 
(Giorn. off. del Regno delle Due Sic.) 


CATANIA 1 Settembre. 

Il Decurionato di questa città a’ di 26 agosto cor- 
rente ha emesso la seguente deliberazione: 

» Il Decorionato. Al tristo annunzio che la co- 
mune di Zaffarana Etnea corre imminente pericolo di 
esser distrutta dalla eruzione, 

Delibera ad unanimità : 

4. Che, per ora, sia messa a disposizione di una 
Commissione, composta dei signori monsignor Vescovo 
della Diocesi, monsignor Abate di S. Niccolò l'Arena, 
duca di Carcaci, principe di Valdisavoja, D. Giacomo 
Musumeci , D. Salvatore Barbagallo , barone D. En- 
rico Pisani Ciancio, barone Villalegra, e cav. D. Giu 
seppe Majorana, la somma di docati tremila, da pre- 
levarsi ad impronto su tutti i fondi comunali per im- 
piegarla in sovvenimento di quegli infelici terrazzani 
laddove, Dio il tolga, il loro paese sarà iavaso dalle 
lave devastatrici; e che, attesa la imperiosità della cir- 
costanza 6 la piena fiducia, che meritamepte ispirano 
i Deputati suddetti, dian essi semplice rapporto ammi- 
nistrativo della spesa, dispensandoli da ogni formalità 
contabile. 

2. Che all'uopo istesso, a cura della medesima 
Deputazione, si apra una pubblica volontaria soscri- 
zione facendosi speciale appello alla filantropia dei corpi 
religiosi, e degli stabilimenti pubblici. 

3. Che questi mezzi, qualunque siano, non po- 
tendo esser sufficienti allo scopo, la Deputazione inte- 
ressi caldamente il sig. Intendente della Provincia, ac- , 
ciocchè faccia ogni opera, onde sulla cassa provinciale 
e su quella della real finanza sia generosamente, per 
quanto è possibile, alleviata la dura sorte di quelli 
sventurati, come per altro in simili disastri il provvido 
real governo ne ha dato brillantissimi esempi. 

4. Che si preghi il nostro degno prelato a disporre 
che io tutte le chiese siao fatti pubblici voti all’ Al- 
tissimo per intercedere la sua misericordia. 

5. Finalmente che gli abitanti di Zaffarana Etnea, 
non che tutti coloro che il fuoco invade, o minaccia, 
sian ricovrati in questa città a cura della deputazio- 
ne suddetta, al quale oggetto sia immantinente spe- 
dito al sig. Sindaco di esso comune il seguente indi- 
rizzo: 

» Sigoori Sindaco ed abitanti del comune di Zaf- 
farana Etnea, 

La città di Catania è commossa altamente dei gravi 
tali che vi travagliano © dai più gravi che vi sovra- 
stano. Le devastatrici lave dell’ Etna hanno invaso le 
vostre belle e ridenti contrade, e, Dio il tolga, mi- 
nacciano i vostri patri focolari. 

Noi tutti dividiamo con voi i vostri dolori, e gli 
affannosi palpiti vostri: nè men calde sono le nostre 
preghiere perchè il cielo vi serbi illesi dal tremendo 
flagello. Ma, se dovesse cogliervi tata sventura, ri- 
cordatevi che le nostre case sono aperte a ricevervi. 
— Noi divideremo con voi il tetto ed il pane. — E que- 
sto appello sia fatto a tutti coloro, a qualunque pae- 
se appartengano, che il fuoco invade o minaccia. 

Voi colti, buoni, religiosi non mancate però di 
coraggio nel grande periglio, e, quando ogni speran- 
za fia fatalmente perduta, venite nelle nostre braccia, 
come nel seno di una madre che ansiosa vi attende. 

La presente deliberazione approvata [che sia dal 
signor Intendente della proviacia sarà pubblicata per 
le stampe. » 

Questo voto e questo inditizzo furono nel giorno 
istesso da una apposte Commissione recati nel comu- 
ne di Zaffarana Etvea e quivi l’uno sottoposto al sig. 
Intendente della provincia, che colà alla nuova del- 
l’iofortunio erasi prima trasferito, e l’altro presenta- 
to a quel Corpo municipale. Il prelodato signor Inten- 
deote vi provvedè in vista nei seguenti sensi: 


» Zalfarana Etnea 26 agosto 1852, » 


en Semezionile che 
forto ineffabile a questi poveri paesani, Ben inteso, che 
la mia. approvazione è sobordinuta alle disposizioni che 
verranpo dal real Governo. 

»:Dispongo inoltre che l’ atto suddetto fosse pub- 
blicato, per le stampe ed affisso intatti i comuni della 
provincia. ‘ 
L'Intendente AnceLo PANEBIANCO, » 


ll Patrizio” (Sindaco) rende tatio'di “ragion pub 


_ S4- 


blica per la comune intelligenza, riserbandosi di far 
inserire nel giornale di questa ciltà il rapporto della 
Commissione. (Giorn. Uff. di Sicilia.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 8 Sesembre. 


L’ultimo giorno del Triduo Pontificale per l’Io- 
coronazione di Maria SS. Anwunziata fu martedì ce- 
lebrato con gran devozione e solennità. Fattosi lo sco- 
primento della Sacra Immagine, alla presenza d’io- 
numerabile gente, S. A. I. e R. oduca insieme 
colla I. e R. Famiglia non solo assistè a due messe 
piane, ma ricevette la SS. Comunione nella Cappella 
della Sacra Immagine. Monsig. Giuseppe Mancini, Ar- 
civescovo di Siena, celebrò il Divin Sacrifizio nella 
Basilica, come pure varii Cavonici e Dignità della no- 
stra Chiesa Metropolitana, e un numero grandissimo 
di Sacerdoti di quasi tutte le Diocesi della Toscana, 
e di molte estere. La Messa Pontificale venne cao- 
tata da Monsig. Gaetano Bedini, Arcivescovo di Tebe 
e vi assistevano le LL. AA. Il. e RR. la Granda- 
chessa Vedova e l’Atciduchessa Maria L 
Maestro Gaetano Casati colle sue composizioni musi- 
cali, sì alla Messa come al Vespro, seppe incontrare 
il pubblico gradimento. Elaborato e commovente fu il 
Pauegirico del Canonico Adriano Tarulli; che udirono 
tutto le LL. AA. II e RR. la Granduchessa Vedova 
e l’Arciduchessa” Luisa e ia parte S. A. I. e 
R. il Grandaca con gli Augusti Figli, i quali ste- 
rono pure alla Funzione del ricoprimento. 

Ma il dì 8 di settembre rimarrà sempre memo- 
rabile negli annali di Firenze. Apertasi la Basilica 
della SS. Annunziata, non è a dire quanto numeroso 
vi accorresse il popolo, parte del quale è uscito di 
chiesa sol dopo la funzione della Incoronazione, il loda- 
to Monsig. Bedini, ha fatto lo scoprimeoto della S. 
Imagine, ed ha celebrato la Messa all'altare di essa. 
L’affluenza, anzi che diminuire, è andata sempre cre- 
scendo, a ngendosi molti sacerdoti che hanno ce- 
lebrato i divini Misteri, nella chiesa medesima; e fra 
questi Monsignor Massoni, Iocaricato d'Affari della 
S. Sede presso la Corte di Toscana, e vari Canonici 
della Metropolitana. Alle 10 1/2 aotim. sono interve- 
nute le LL. AA. II. e RR. il Granduca e la Granda. 
chessa Regnaote, la Granduchessa Maria Ferdinanda 
e l’Arciduchessa Maria Luisa con tutta la Real Corte 
in gran gala, mentre gli Augusti Figli stavano in for- 
ma privata nel Coretto, e son pure intervenute le LL. 
Eccellenze i Ministri Segretari di Stato; quindi le 
Magistratore, il Municipio, molti Cavalieri di S. Ste- 
fano e la Commissione composta di ecclesiastici e lai- 
ci, incaricata della esecuzione delle feste. Monsignore 
Arcivescovo di Firenze, Ferdinando Minucci, ha dato 
principio alla funzione colla consegne: mediante atto 
notariale, della Corona al Padre Gaetano Bensi Ge- 
nerale dell'Ordine de'Padri Se e al Padre Mae- 
stro Giovacchino Borghioi Provinciale del detto Or- 
dine in Toscana, giuratosi prima da loro di conser- 
varla e ritenerla sul capo della Sacra Imagine; dipoi 
benedetta la Corona, ha cantato pontificalmente la 
Messa e incoronata la Imagine. Mentre veniva recata 
processionalmente alla Cappella della Imagine, la Co- 
rona era portata dal detto Padre Provinciale, e l’ac- 
compagnavano con torcetto le LL. AA. II. e RR. il 
Granduca e la Granduchessa Reguante e l'Augusta 
Famiglia, con buon numero di Ciamberlani e di Da. 
me, e tutti i membri della Commissione. Mentre si 
compieva l’atto della Incoronazione le II. e RR. Trup- 
pe schierate sulla piazza hanno fatto un triplice sal- 
ve di moschetteria, e le Fortezze sparato 101 colpo 
di cannone. Assistevano alla Sacra Cerimonia Mon- 
sigoor Arcivescovo di Siena, il prelodato Monsignor Be- 
dini, Monsignor Vescovo di Fiesole, e varii Incaricati 
d'Affari delle Potenze, frai quali quelto di Francia, 
di Napoli e della S. Sede. 

Dopo il Vespro in musica che al pari del Poo- 
tificale è stato diretto dal sig. Maestro Teodulo Ma- 
bellini, è avvenuta la Processione, portandosi la co- 
pia della S. Imagino coronata. Apriva la Processione 
un drappello di Cacciat avallo, cui segu 
Banda musi tosto un Battagli 
di Linea. Le cramento, di S. Pie- 
rino, de’ Librei, dei. Vanchetoni, delle Stimate, di 


-S. Benedetto Bianco e' della Misericordia procedevano 


io doppia fila, piameate composte, e fiancheggiate da 
schiere di Canoonieri precedute dalla loro Fanfara, 
e da schiere di Veliti, pur precedute dalla loro Banda 
musicale, Alle Compagnie succedeva il Clero Regolare 
della SS. Aonunziata: e il. Clero Secolare del Duomo, 

ti dalle II e RR. Troppe Ausiliari, prece- 
loro' Banda musicale. 


ore Arcivescovo di Fi- 
nozione ‘e. precedeva la 
è: molti Cavalieri di S. Stefano oraavabo 
Qui compariva la Sacra Imagine, alla 
ano il Municipio di Fireoze, e li Uf- 
ziali e Livreati della 1, e R. Corte. La pietà dei si. 
cuni disagi DI mento le ra 
vizio in livrea di gala sorarne la splendida e so- 
Processione...’ 


la 
‘La 1.‘e R. Gendarmeria-a piedi e a cavallo, 
‘ceduta dalla sua Benda Nedeae Gtude tono pista 


=> 


ii BIUsTIOÌ è 


La 1. e R. Fa 
sulla ringhiere di P: 

Le vie per cui la Processione passava, erano il- 
luminate, e la Chiesa offeriva stupendo spettacolo. 

Io altimo si fece il coprimento della S. Imagine, 
e vi era presente nel Coretto S. A. I. e R. il Gran- 
duca colla Sua Augusta Famiglia, (Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 6 Settembre. 

Il geologo milanese G. Dunia fu dal governo au- 
striaco incaricato di visitare le ricche miniere che sono 
state di recente scoperte in Groeolandia. Il sig. Dunia 
partì per Londra sullo scorcio del passato agosto, e gli 
si associarono all'impresa tre geologi inglesi. 


( Epoca.) 
+0REe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 4 Seutembre. 

Il Débats pubblica la statistica dei voti espressi 
dai consigli generali, eccettuato quello del Cantal non 
ancora conosciuto e quello della commissione diparti- 
mentale della Senna che deo riunirsi il 3 novembre. 

Totti generalmente haono espresso verso il prin- 
cipe Presidente gratitudine e sodisfazione circa le cose 
passate e le presenti. 

Quaranta chiedono che il potere sia perpetuato 
nelle mani del principe. Nove fra questi quaranta si 
esprimono formalmente in favore del ristabilimento 
dell'impero ereditario; e fra i 9 il più esplicito è 
quello degli Alti-Pirenei, presieduto dal ministro di 
Stato il sig. Fould, che domanda l'impero, nella per- 
sona di Luigi Napoleone e sua discendenza diretta, le- 
gittima o adottiva. Questo voto fu dichiarato all’una- 
nimità. 

Diciotto Consigli si limitarono a voti generici per 
la consolidazione e stabilità del potere. 

Cioque manifestarono la loro sodisfazione col- 
l’encomiare il Governo, e senza chiedere cambiameoti. 

Ventuno banno semplicemente offerto al Governo 
le loro congratulazioni assicurandolo d'esser pronti a 
secondarlo col loro concorso. — In tutto 84 Dipar- 
limeoti. 


ALGERIA 


Popolazione Europea in Algeria. 

Il Moniteur Algerien ha pubblicato lo stato uffi- 
ciale e comparativo della popolazione europea in Al- 
geria durante il primo trimestre dell’ anno 1852. 
la questo documento risulta che « aprile scor- 
so il numero totale di quella popolazione asceodeva 
a 132,982 anime ripartite nel modo seguente: 67,433 
francesi, 146 iuglesi, 84 irlandesi , 7,492 anglo-mal- 
tesi, 546 anglo spagnuoli, 41,753 spagnuoli, 310 
portoghesi , 7,607 italiani, 3,058 tedeschi, 276 po- 
lacchi, 23 rossi, 94 greci, 1,698 svizzeri, 1,120 pras- 
siani, 594 belgi ed olandesi e 628 individui di di- 
verse nazioni. 

Tale popolazione è divisa come segue nelle tro 
province dell’ Algeria; proviocia di Algeria 29,198 
francesi, 28,242 stranieri ; provincia d' Orano 21,305 
francesi, 25,552 stranieri; proviocia di Costantina 
16,930 francesi, 11,785 stranieri. 

AI 1. gennaio 1852 l'effettivo della popolazione 
europea era di 131,758 abitanti de’ quali 66,375 
francesi, e 65,383 stranieri, cioè nella provincia di 


* Algeri 28,548 francesi e 28,583 stranieri; nella pro- 


viocia d' Orano 21,535 francesi, 25,285 stranieri, e 
nella provincia di Costantina 16,292 francesi, 11,565 
stranieri. 

In conseguenza la provincia di Algeri ba perda- 
to 321 stravieri ed accresciuto 650 francesi, quindi 
un aumento di 329 abitanti ; la provincia d'Orano ha 
perdoto 230 francesi ed accresciuto 267 stranieri , 
aumento di 37; la provincia di Costantina si è ac- 
cresciata di 638 francesi e 220 stranieri, aumento 
di 858, 

La popolazione europea dell’ Algeria si è quiodi 
sumentata durante il primo trimestre dell’ anno 1852 
di 1,224 abitanti di cui 1,058 francesi, e 166 stra- 
Meri. 

Questa popolazione appartiene per 114,555 alle 
città e località amministrate militarmente. 

La popolazione delle città ascende a 85,678 abi- 
tanti; la popolazione rurale non ne conta che 47,304, 
e io questo ultimo numero 33,810 soltanto formano 
il contingente della popolazione agricola propriamen- 
te detta, 

Questi 33,810 abitanti sono 15,653 nella provio- 
cia d’ Orano, e 6,334 in quella di Costantina. 

“ Essendo questa la prima volta che si divide que- 
ste popolazione, non può esservi termine di compa- 
razione col 4 trimestre del 1851. 

Rispetto all’ età ed al sesso la popolazione si com- 

ne di 53,674 uomini, di 38,034 ne, e 41,274 
fanciolli. 

Nella provincia di Algeri il numero degli uomi- 
ni è ‘maggiore di tre ventesimi sulle donne ed infe- 
tiore di' na' ventesimo sui fanciulli. 

Nella provincia di Orano, supera di sei vente- 
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sime parti quello delle donne, e di circa sette vente» 
simi quello de’ fanciulli. 

In quella di Costantina non è inferiore che di un 
quattordicesimo al numero complessivo di donne e fan- 
ciulli; questi ultimi sono presso che di numero 
uguale. 

Secondo si è osservato di sopra la popolazione 
straniera si compone nella massima parte di spa- 
gouoli, che ne formano essi soli quasi due terzi. Essi 
abitano quasi tutti le provioce d’Algeri e di Orano, 
molto più prossime alle coste di Spagna, che non è 
quella di Costantina in cui se me contano pochissimi. 

Lo stabilimento degli spagnuoli in Algeria è na 
gran beneficio per l'avvenire della colonizzazione, alla 
quale fornisce uomini già acclimatati , stantechè la 
temperatura dei due paesi è quasi la stessa. 

Dopo gli spagnuoli i più numerosi sono gl’ ita- 
liani che abitano di preferenza la provincia di Co- 
stantina ; quindi gli anglo-maltesi, di coì due terzi 
abitano pure la provincia di Costantina, il rimanen- 
te quella di Algeri; ve n’ ba qualcheduno nella pro- 
vincia di Orano. 

1 tedeschi sono divisi in ciascuna provi 
so a poco in ragione del numero della popol 5 

Gli svizzeri sono fissati, cidè , otto dodicesimi 
circa nella provincia d’Algeri, tre dodicesimi in quel- 
la di Costantina, ed un dodicesimo soltanto in quella 
di Orano. è 

I prussiani al contrario abitano per la maggior 
parte la provincia d’ Orano, ove trovasi parimenti il 
massimo numero di olandesi e belgi. 

I portoghesi e gli anglo-spagouoli si trovano più 
nella provincia d’ Orano ; ve ne sono non di meno in 
un certo numero in Algeri, e qualcuno nella proviu- 
cia di Costantina. 

Uo fatto degno da notarsi è che la provincia di 
Orano, ove la temperatara è più elevata, povera tanti 
russi quanto le altre due province insieme. I greci 
all’ opposto per l’affiaità col loro clima preferiscono 
quasi tutti le provioce d'Algeri e di Costautina. 

I polacchi sono io maggior numero in Algeri; 
ve ne sono 82 nella provincia di Costantina e 32 sol- 
tanto in quella d’ Orano. 

In un quadro annesso a quello da cui togliamo 
questi particolari, troviamo |’ indicazione del movi- 
mento successivo della popolazione europea in Alge- 
ria dal 31 dicembre 1849. 

A quell'epoca |’ effettivo era 112,606 abitanti 
ripartiti nel modo segueote: provincia di Algeri 57,810; 
proviocia d' Orano 35,301; provincia di Costanti- 
na 19,551. 

Il 31 marzo seguente la popolazione si era accre- 
sciuta di 2,624 abitanti; il 30 giugno di 6,812; il 
30 settembre di 460; il 31 dicembre di 3,451 ; il 
31 marzo 1851, si constatava un nuovo aumento di 
3,172 sul trimestre precedente ; il 3 giugno nuovo 
aumento di 1,987. 

Nel trimestre seguente, la popolazione subì una 
diminuzione di 1,657 anime, e si deve in gran parte 
alle stragi fatte sulla colonia dal cholera, e alle par- 
tenze prodotte dalla presenza dell’ epidemia. 

Ma il 31 dicembre seguente, il cholera essendo 
scomparso, la popolazione riprendeva il suo movi- 
mento progressivo ; essa aumentavasi di 2,293 abitan- 
ti, e giunso nel trimestre seguente a 1,924, come si 
scorge di sopra. | 


In complesso, dal 34 dicembre 1849 la popola- 
zione si è accresciuta di 20,366 anime, dedotta la per- 
dita del 3 trimestre del 1851. 

Quest'aumento si è effettuato nelle due provin 
ce d’ Orano e Costantina. 

La popolazione della proviocia d’ Algeri nel pe- 
riodo che abbiamo indicato ba diminuito di 400 api- 
me ; notasi una differenza di 1,188 tra l’ effettivo al 
30 giugno 1850 (58,598) il numero più alto è quello 
del 31 marzo 1852 (57,410). Del resto tale diminu- 
zione che si è fatta sentire, durante gli ultimi due 
trimestri del 1850 ed i tre primi trimestri del 1851, 
è cessata dall’ ottobre di quest’ ultimo anno. Da que- 
st epoca il movimento progressivo si è uguagliato alle 
altre province, 

La proviacia di Orano ba avuto un aumento di 
11,612 anime. Nella provincia di Costantiaa l’anmen- 
to è stato di 9,164 anime. 

quindi provato che la popolazione europea del. 
l'Algeria, si aumenta sensibilmente. 

Dopo essere pervenati in questa contrada gli av- 
venturieri, gente ardita, ma non già perseverante, e 
gli spiriti irrequieti che non trovano bene in 
luogo, recando ovunque la loro incostanza , h 
ceduto dopo lunga riflessione l’ emigrazione libera 
volontaria; uomioi stabili e serii, che non si smar- 
riscono, conoscendo che la perseveranza ed il lavoro 
sono indispensabili per fondare degli stabilimenti du- 
ratari. Un corso regolare di questi coloni effetti 
è aperto fra la Fraocia e. l'Algeria. Il mi 
dato, ed a meno ime 
assicurare che non rallentato: 


GRAN,.BRETAGNA. 
LONDRA 3 Setembre: | ., 4 
. , Lo Standard del 2 settembre assicura; sulla fede 
di lettero di Parigi, che il governo fraticese ha rico- 
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nosciuta la validità delle pretese del Perù sulle Isole 
di Lobos e suoi depositi di guano. Questa decisione e 
quella simile del governo ioglese, saranno riguardate 
dal popolo americano come proteste contro l’idea di 
spogliare una potenza più debole per l'ingrandimento 
e il vantaggio degli Stati-Uoiti. 

— Mesi sono, fu inviata una deputazione alla 
Giammaica, per raccogliere le necessarie informazioni 
sullo stato delle cose in quel paese, per convi i 
colla propria osservazione quanto fossero fondati i la- 
gni dei coloni, e per trovar modo onde rimediarvi. 
Questa deputazione ritornò, non ha guari, in Inghil- 
terra, e diede ai suoi commettenti in Liverpool un 
ragguaglio sull'esito della sua missione, (E. L) 


DANIMARCA 


Il governo danese ha l'intenzione di spianare la 
fortezza di Rendsburgo. In tale proposito osserva il 
Faedrelandet, che si ha in mira di erigere delle opere 
di fortificazione più sopra nello Schleswig, e preci 
samente sui monti di Duppel. Degli ingegneri si 
rebbero di già recati sopra luoge. (Corr. Ital.) 


GERMANIA 
OLDEMBURGO 28 Agosto. 


È qui presentemente uo commissario prussiano, 
il quale recò le proposte del suo governo per rego- 
lare la faccenda dell’ emigrazione tedesca. Dicesi cho 
ei sia stato anche a Brema, Amburgo e Anvover, e 
che il governo prussiano abbia l'intenzione, dopo 
trattato quest’ affare coi singoli governi, d' invitarli 
tatti a stipulare una convenzione in proposito, simile 
a quelle dei passaporti, dello poste e dei telegrafi. 
( Corr. Îtal.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Settembre. 

Il principe primate d’ Ungheria ha ordinato che 
in tutte le chiese dell’ Ungheria venga celebrato un 
solenne [ufficio divino in rendimento di grazie che 
Sua M. l'Imperatore ha superati i disagi del lungo 
viaggio dell’ Ungheria ed è ritornato felicemente nella 
sua residenza. 

— Da Zirl in data 28 agosto si riferiscono 
grandi devastazioni di cui fa atroce cagione un ter- 
ribile uragano che imperversò su quella terra. La 
pioggia che a rovescio emanava dai neri nuvoloni, 
gonfiò il torrente di modo che sortì dal suo alveo, 
illagò strade e campagne, e trasse nella corrente va- 
rie case. La via verso Seefreld è quasi totalmente 
sconquassata e resa impraticabile. Sotto la così detta 
Absatzcapelle si staccò dal monte un pezzo di terreno, 
dimodochè una parte del bosco fu trasportata sulla via. 
Le circostanti regioni furono oltrecciò flagellate da 
grandine per cui il danno riesce molto sensibile. 

— Scrivesi da Zagabria che ormai in tutte le 
parti del paese si fanno preparativi per accogliere 
condegnamente l'Imperatore, e non si vuole per 
nulla restar inferiori ai psesi dell’ Ungheria. 

— Alle manovre che avranno luogo nel circon- 
dario di Pest, prenderanno parte, a quanto ci consta, 
36 squadroni di cavalleria, 35 battaglioni di fante- 
ria, 150 canooni ed una divisione di pionieri con 
un completo equipaggio da ponti. 

— Col 1 settembre verrà istituita anche a nuova- 
Gradisca la gendarmeria. 


ALTRA DEL 4. 

L’ Arcivescovo di Parigi, monsignor Maria Do- 
menico Augusto Siboar è giunto ieri sera in Vienna 
accompagnato da due vicari, ed ha divisato di fer- 
marsi qui circa una seltimana. 

— Il io intrapreso nell’ Ungheria dal signor 
ministro d’ agricoltura, che probabilmente continuerà 
ancora per otto giorni, se siamo bene informati, ha 
lo scopo di verificare lo stato dei principali boschi 
dell’ Ungheria, secondochè questi attualmente sommi- 
nistrano la maggior parte delle legna alle strade fer- 
rate. Il governo è intenzionato di promuovere io tutti 
i modi la coltura forestale dell’ Ungheria. 

— Il ramo di strada ferrata da Grar verso le 
ricche miniere di carbon fossile di Koflach, tanto im- 
portante per l'industria austriaca, fu già sanzionato 
da S. M. l'Imperatore ‘a relativa concessi 
ad una società pr la quale cogli introiti di ques 
via ferrata ha divisato di sovveoire un istituto pio. 

( Corr. Ital. ) 


UNGHERIA 


Avendo appreso che il territario della Moor, presso 
Kocroes, era il rifugio di upa banda di briganti che 
partendo da questo angolo ritirato , infestavano tutto 
il paese, si è risoluto di iotraprendere una spedizione 
contro di loro, Un battaglione di cacciatori ed un di- 
staccamento: di ulani fa spedito per circondare il ter- 
reno ove erano i assassini 5 si pervenne a restrin- 
iglio di circonferenza in luoghi paludosi. 
I briganti resistettero per. dae giorni, ma non po- 

uscire da quel laogo, si resero a discrezione il 
terzo giorno, dopo che gran parte de loro erano stati 
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‘anno fucilati a Pesth. 
de 27 cadaveri. 

ha avuto 12 morti e 
( Gas. di Breslavia.) 


veds, tutti giovani e belli ; 
Si sono già rinvenuti nella p. 

Il battaglione de’ cacciato: 
48 feriti tra i quali 3 uffiziali 


TIROLO 
INNSBRUCK 30 Agosto. 


Nella notte del 27 agosto si rovesciò un terribile 
temporale nelle vicinanze d'Ionsbruck. Un capitano 
dell'I. R. reggimento D. Miguel si trovava sulla cima 
del monte Solstein, per tracciare rilievi trigonometrici, 
e in sulla sera, col servo e con due soldati, si rico- 
verò sotto il padiglione, eretto pel loro ricovero 
di notte. Il capitano alse, come di guanciale per 
riposarsi, della cassetta che conteneva gl’ istrumen- 
ti di ferro e d'ottone, quando un fulmine scoppiò 
in mezzo al padiglione. La scarica elettrica scompose 
tutti gl’istrumenti, e lasciò intatto il capitano che vi 
posava sopra; colpì invece il servo, che giaceva dap- 
presso, ed offese anche uno dei due soldati. Il capi- 
tano discese, durante il temporale, nella malga vicina 
onde chiamare dal prossimo villaggio un soccorso me- 
dico pel suo servo, colpito dal fulmine, il quale, quao- 
tunque gravemente infermo, lascia però speranza di 
guarigione. (G. del Tir. Ital.) 


TRIESTE 2 Settembre. 

L’I. R. Comando superiore della Marina c' invia 
il seguente articolo per l’ inserzione. 

« Conforme alla data assicurazione, il Comando 
superiore dell’ I. R. Marina pubblica il resoconto della 
Fondazione /mperatrice Maria Anna, pel primo trime- 
stre di sua gestione, cioè dal 1 maggio a tutto lu- 
glio 1852. 

» Gli addimostrativi vistosi iotroiti di fiorini 
18,558 10 4/2, dei quali, dopo averoe erogata baona 
parte ai supei dei naufragati col piroscafo la Maria 
Anna, residuavano in cassa, alla fine di luglio, fiorini 
779 58 4/2 ia contanti e 16,000 in Obbligazioni dello 
Stato, fruttanti il 5 per cento, offrono al Comando su- 
periore della Marina la gradita occasione d’ esprimere 
nuovamente ed i più sentiti suoi ringraziamenti ai no- 
bili donatori, particolarmente ai negozianti signori Arn- 
steio ed Eskeles di Vienua, al nobile sig. di Lamel, di 
Praga, ed al fabbricaote sig. Honauer, di Linz, i quali 
si misero alla testa dei Comitati, costituitisi all’ uopo 
di raccogliere le pie largizioni, che venissero fatte per 
la Fondazione Imperatrice Maria Anna, ed il vivo de- 
siderio che i qui nominati signori trovino degl’ imita- 
tori nelle altre province, allo scopo di rinvigorire il 
Fondo delia marina, di cui è parola, nello spirito delle 
altre pie Fondazioni dell’armata. E che questo scopo 
verrà sicuramente raggiunto, ne offrono la più tran- 
quillante guarentigia gli esperimentati sentimenti fi- 
lantropici dei popoli dell’ Austria. 

Trieste 25 agosto 1852. 

Wimperen Tenente-maresciallo. » 

Al suesposto articolo segue il prospetto partico- 
lareggiato degl’introiti e delle spese del Fondo /mpe- 
ratrice Maria Anna, principiando dal 1 maggio sino 
a tutto luglio p. p. 

ALTRA DEL 3. 

Il chi imo professore d’ astronomia, dottor 
Francesco Schaub, che con sollecitudine ed abilità or- 
ganizzò la Specola di Trieste, diresse ora e compi, 
io questi giorni, un importante lavoro per la marina 
in generale, onde dare il preciso segnale del mezzodi, 
mediante la caduta di apposita palla dalla laoterna del 
porto. Il segnale verrà dato dalla Specola, mediante 
uo filo elettrico, che fu condotto fino alla suddetta 
lanteroa. Alla costrozione di questo importante lavoro 
contribuì precipuamente la spettabile Deputazione di 
Borsa. Questa indicazione del tempo, tanto preziosa al 
marino, potrà servire a regolare i cronometri che sono 
a bordo dei navigli. In uno dei prossimi giorni, si fa- 
raono gli esperimenti col detto apparato. (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 


DARDANELLI 26 Agosto. 

Uan bastimento, che dicesi sia prussiano , prove. 
niente dal mar Bianco, è caduto sugli scogli rimpet- 
to a Tenendos. Il vapore (a vite) elleno, la Regina 
di Grecia, fu messo dal console alla disposizione di 
detto naviglio iosin da ieri. Non si ora la 
sorto del bastimento, il quale, per la critica posizio- 
ne in cui è, si presume non debba essere molto fa- 
vorevole. (Medit. ) 


SMIRNE 27 Agosto. & 

Lo scuner mercantile inglese Wresler, capitan 
J. Davies, arrivato in questi giorni da Londra, cari- 
co di magifatture, avendo sbarcato a Smirne una 
parte del suo carico, era ripartito il 18 per Costan- 

poli ed il Danubio, quando a causa della folta 
nebbia della ‘notte, andò contro gli scogli, che sono 
al sud del nostro golfo, e si è fracassato. Il vapore Spit- 
fire è l'agenzia del Lloyd inglese si portarono ia suo 
soccorso, fu impossibile di salvarlo. Le mercanzie so- 
no stato salvate , quipaggio è ritornato a Smirne. 


( Impartial. ) 


AMERICA 
STATI-UNITI, 


» Lynch Law in Georgia. — Un fatto orribile è 
accaduto a Darien (Georgia. ) Un proprietario, il sig. 
Houston, apparteneote ad una delle prime famiglie di 
questo stato, risiedeva in un'isola della Contea di 
Mac-Intosh sulla quale non vi era altro bianco che 
Jui. Negli ultimi giorni di giugno questo colono fece 
battere una mora per cagione di qualche mancanza. 
La sera egli si coricò senza sospetti, ma qualtro mori 
che si erano concertati colla donna che era stata pu- 
nita la mattina, lo presero nel sonno, lo spogliarono, 
e legatolo strettamente lo attaccarono ad un albero 
mettendogli al collo un collare di ferro. 

Durante questi prepar la negra teneva una 
torcia per rischiarare l'orrida scenza di violenza e di 
morte. Il sig, Houston messo così fuori di difesa, i 
neri gli applicarono cento colpi di nerbo. 

Mentre il paziente domaadava la vita, la megcra 
che teneva la torcia, esclama: No! no! conlinnate, 
battete sempre, e intanto che questa orrenda creatura 
si mostrava più furente d'una belva feroce, altre sette 
donoe negre erano a’ suoi piedi implorando la grazia 
pel loro padrone. Ma i malfattori gettano a terra 
nerbi, e preso un remo ne percossero la testa e il 
volto della loro vittima. 

Poi sfiniti di forze abbandonano per più ore il 
sig. Houston bagnato nel proprio sangue. A mezza- 
notte riprendono la loro opera d’assassinio che com- 
pirono vibrando tre colpi di scure sulla testa del loro 
padrone. Ne seppellirono il corpo in una specie di 
palude, dopo aver avuto la precauzione di rovesciare 
la barca della quale servivasi per lo più il padrone, e 
di gettarne il cappello a galleggiar sul fiume per far 
credere che si fosse annegato. 

Iofatti questa fu l’ opinione per qualche giorno ; 
però si levarono presto i sospetti, si fecero ricerche 
e scoprì la verità. I quattro negri e la donna farono 
arrestati e condotti nella prigione di Darien. Tutti i 
cittadini della nostra città sono convocati a meeting. 

A voler mettere l'affare nell’ordinario corso della 
giustizia regolare, bisogaava aspettare fino a novem- 
bre; ma come i negri sono nella contea in proporzione 
di 20 contro un bianco, quale effetto non poteva pro- 
durre quell’ omicidio nell’ intervallo fra la scoperta e 
la repressione legale ? 

Si giudicò pertanto necessaria una pronta deci- 
sione e dopo matura deliberazione gli elettori della 
contea risolvettero a maggioranza di 90 voti contro 3 
di fare il processo ai colpevoli immediatamente. Si 
mise in un cappello il nome di tutti i cittadiai pre- 
senti, e se ne tirarono dodici per formare il giorì. 

1 cinque negri furono giudicati su due piedi e 
sentenziali ad essere impiccati il 26 luglio. La sen- 
tenza fu eseguita, e i colpevoli confessarono tatti il 
proprio delitto prima dell’ esecuzione. 

( Corr. des Ei. Un.) 


BUFFALO 20 Agosto. 


» Lo steamer Adlantic ha urtato sol lago Erié 
contro lo steamer Ogdenbourg alle 2 del mattino , ed 
è andato a picco in meno di mezz'ora. 

» Trecento passeggeri dell’ Adantic si sono anne- 
gati, altri duecento sono stati salvati, e gianti ad 
Erié a bordo dell’ Ogdenourg. 

» Le tenebre erano fitte al momento della cata- 
strofe. 

» Immediatamente dopo l'urto, la più gran con- 
fusione è nata tra i passaggeri, la maggior parte emi- 
grati norvegiani, Molti di essi caddero in mare. 

» Alle 2 e mezza, il naviglio andò al fondo fra 
le grida di disperazione dei passaggeri. » 

( New. York Herald.) 


ST 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Tn forza di Ordinanza emanata li 2 Settembre 
corrente dal Trib. Civ. di Roma a Tarni riuniti, 
gd in seguito degli esperimenti fatti a termioi del 
SS. 1584 e seg. del Codice di Procedura sulla de- 
mente Maria Rossetti rinchiusa in questo Nosoco= 
mio di S. Spirito in Sassia, è stato deputato in Cu- 
della medesima il sig. Gaetano Bonoli do- 

mi Piazza di 8, 9, e ciò si rende noto 
per Lutti gli effetti di A. Bonoli Proc. Rot. 


Illo sig. Avv. De Sanetis Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Bacifico Monetti orzarolo 
domio. in Via della Fontanella di Borghese n. 24, 
rappr. dal sig. Giuseppe Vaselli Proc. 

SI deduce a notizia del sig. Pietro Censi d'in- 


fissione di un termine a 


carico dell' ini 
virtà di Sent 
di co- 
lo he dovuto. anzi rifondere del proprio illa 
quale ha dovuto sn; lere del proprio alla 
Depositeria bri. 49 per cui dichiara di voler pro- 


muova esecuzione per l' intero credito di pagare li at 


Ferioi Siero sonia A suddetto Cepsi, salvo JI di- 
lo ipetere anche quelle occorse la 
ang sollo tulte le riserve al regiona to 


cho gli si deduce a notizia Per ogni eo di lege. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LIONE 5 Settembre. 

Il generale di sione Gemeau, c 
capo del nostro esercito d’ occupazione in Il: lia, è pas. 
sato ieri in questa città per recarsi a Parigi io virtù 
del congedo che ottenne. ( Cour. de Lyon. ) 

PARIGI 6 Settembre. 

Per decisione del ministro delle Finanze, l’ inte- 
resse annesso ai Boni del Tesoro pubblico è fissato 
nel modo che segue, comiaciando da lunedì 6 settem- 
bre corrente. Ù 

A 1 e mezzo per cento all'anno, pe’ Boni di 4 
a 5 mesi di scadenza. r % 

A 2 per cento all'anno, pe' Boni di 5 e 11 mesi 
di scadenza. 

A 3 per cento pe' Boni a un anno. (Moniteur.) 

ALTRA DEL 7. 

L’ Handelsblad annunzia che il governo Francese 

richiamò il suo Ioyiato presso la corte di Olanda. 


( Débats. ) 


TRIESTE 7 Settembre. 

È comparso un dispaccio del ministero delle fi 
nanze in data 4 corrente concernente l'apertura di 
un prestito volontario dello Stato di 80 milioni di fio- 
rini in moneta di convenzione coll’ interesse del 4 per 


cento, in via di soscrizioni, incominciando col 9 corr. 
(Oss. Triest, ) 


NAPOLI 10 Settembre. 


I nostri giornali non contengono alcuna notizia 
sull’ erozione dell’ Etna, posteriore al dispaccio tele- 
grafico di Palermo dei 2 corrente. 


BORSE 


Londra 2 Settembre. 
Consolidati 100 1/4—7/8. 
Amsterdam 4 Settembre. 


Met. al 5 per cento 77 3/8 — 2 @ mezzo per 
cento 40 7/16. — Nuove 90 3/4. 

Vienna 7 Seutembre, 

Cinque per cento 96 3/4. 

Quattro e mezzo per cento 85 6/8. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 17 1/2. L.17 3/4. 
Parigi 7 Settembre. 

Quattro e mezzo per cento 103 60. 

Tre per cento 77 75. 


——————_______________— 
ARRIVI 
nat giorno 9 AL GIORNO 40 sKTTI 


Bublmann Ridolfo, di Svizzera, da Firenze. 
Carre Pietro, di Francia, da Firenze. 

Chi Carlo, di Pavia, Dottore, da Firenze. 
Martins Carlo, di Francia, da Firenze. 
Marcocci Rachele, di Napoli, da Frosinone, 
Olivieri N., di Genova, Religioso, da Firenze. 
Roberts Guglielmo, di Svizzera, da Firenze. 
Tillon Gio., di America, da Firenze. 
Wilhelmine S., di Svizzera, da Firenze. 


PARTENZE 


pat gionno 9 aL GIORNO 10 SETTEMBRE. 
Bancaes Francesco, di Spagua, per Barcellona. 
Bedini Nicola, di Roma, Rettore, per Napoli. 
Bigaust C., di Francia, per Parigi. 
Bouisset P., di Francia, Ecclesiastico, per Marsiglia, 
Burnier Eugenio, di Sardegna, per Napoli 
Cappon Vitale, di Francia, per Marsigli 
Cappier Giuseppe e Antonio, di Sardegna, per Napoli. 
Chambon Gio., di Francia, Ecclesiastico, per Marsiglia. 


Corron E., di Francia, Ecclesiastico, per Tolone. 


Solto il pontificato di Sua Santità Popa Pio IX. 
Il Trib. Civ. e Crim. di prima istanza sedente 
nell’ udienza del giorno 40 Luglio p.p. 
seguente Sententa bella Causa in 
Protoo. nom. 12 del 1852 fra la R. C. A., e per 
essa il Ricevitore Generale dei beni Ecclesiatitàt a 


nedetti, Luigi Benedetti figlio ed erede del fa Gi 

como Benedetti, ed erede mediato del fu D, Gio- 
vanni Benedetti; Antonio Benedetti altro figlio ed 
erede del predetto Giacomo, il primo debitore prin- 
cipale e solidale, 
so di cui si tratta; Camillo Natali terzo possessore 
- 483 | del fondo censito, ed Antonio Natali possidente. 


De Behague 0., di Francia, per Parigi. 
De Cristofaro F., di Regno, Studente, per Regno. 


n nati Giud. — Macerata 29 Luglio 1852 affissa co- 

pis alla porta dell’ Uditorio del Trib. riguardo a 

Vincenzo Pieroni Cur: 
Roma 27 Agosto 1852 affissa copia alla port 

del Trib. Civ. riguardo ad Antonio Ben 
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Augusto Sconocchia Curs. Civ. 


Luigi Benedet. 


drisno Alessandrini Esal = 
3 ed i sigg. Sisto 


ed il secondo impositore del Cen- 


Albaoo, non ci 


prefigge ai citati Camillo 
‘ed Anionio Natali nei nomi, di cpi jn.at 


blica Depositeria Urbana 
19, che scorto inui so, 23, si 
A/4] toto là Vendi god 


Rinnovasione di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig: Giovanni Grazia negozian- 
te domic. in Roma, rappr. dal sottoscritto Proc, 

In virtà di una Sentenza resa dall'Eccina Con- 
greg. Civile di Roma primo Turno nell’ udienza 
del giorno 3 Decembre 1847 spedita © notificata , 
quale ordina la vendita giudiziale dei qui appià 
descriti beni immobili, ed in sequela della proda- 
Vista la citazione di zione effettuata sotto il giorno 5 Novembre 1849 
tanto del capitolato, quanto degli estratti delle iscri- 
zioni ipotecarie, quelle del Censo del distretto di 
l'intimazione trasmessa ai credi» 
tori iscritti e debitori della trascrizione della Sen- 
tenza di ta al fascicolo della Cansa m. 4471 
dell'anno 1847. — Nel giorno di Sabato 25 Set- 
tembre corrente ialle ore 10 antimerid. nella pudb- 


Giesbers Enrico, del Belgio, per Olanda. 
Hilaire, di Francia, per Parigi. 
Irovvà C., di Francia, per Genova. 
Jolonson Gio., di America, per Napoli. 
Lefebvre A., di Francia, Écolesiastico, per Mariig] 
Liedelcerke (Di) Beaufort, Conte, Inviato straordo 
© Ministro plenipotenziario dei Paesi Ba 
Santa Sede, per Torino. 
Marini Felice, di Roma, per Napoli. 
Mathieu Felice, di Fra 
Matignon F., di Francia, Ecclesiastico, per Parigi. 
Mellinger Enrico, d’Inghilterra, per Napoli. 
Newitt Gio., di America, per Marsiglia. 
Oggero G., di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Patter Orazio, di America, per Napoli. 
Pelagalli Francesco, di Regno, Pittore, per Regno. 
Petri Antonio, di Roma, per Firenze. 
Saccomanni Angelo, di Roma, per Lucca. 
Stanley E., d'Inghilterra, per Genova. 
Tatberd Tommaso, di America, per Napoli. 
Tours Ernesto, di Sardegna, Barone, per Napoli. 


BELLE ARTI. 


Fra i beni infiniti che recar possono vantaggio e 
benefizio alle popolazioni, uno è, senza alcun dubbio, 
lo Stabilimento de’ Licei, poichè riguarda l'istruzione 
© la pubblica educazione. Non si può incontrare osta- 
colo, se si espone che un Licéo di Masica sia utilis. 
simo non solo per l’ esercizio che se ne fà da tutti i 
popoli della terra, ma per le attribozioni infinite cho 
essa ba, e per l’ energica sua influeoza tanto sul mo- 
rale, che sul fisico ; infatti essa regola a sua volontà 
il cuore dell’uomo, lo rende infinitamente sensibile, 
e la conduce col suo potere a mille diversi affetti, uno 
ia opposizione all’altro; e non basta fin quì: si volga 
lo sguardo agli antichi , e si vedrà che nella loro Igiéne 

prescritta la musica come eflicacissima per alcune 

ttie di spirito, e a somiglianza loro anche i mo- 

i la sogliono ordinare alcune volte, e con buon'ef- 
fetto in circostanze consimili. Non le sole Capitali, ma 
anche le città di Provincia hanno Licéi di musica, e 
godono di questo bene, bene, che ora manca alla Ca 
pitale del Mondo , all’inclita Sede d'ogni scienza, 
di ogo’arte gentile; se ben si rifletta (quantunque 
privatamente molti coltivino sotto la direzione di va- 
lenti maestri sì bello studio ) non v'è suolo, non 
v'è paese che possa contrastare ad essa il primo 
premio per doverne ottenere un Licev, o Conservato- 
rio di musica; si rifletta, di grazia, all’ immeosa di 
sposizione che a quest' arte ha l’ intero suo popolo; si 
rifletta ai melodiosi organi, o metalli di voce d' ogni 
genere, che ovunque s’ incontrano; si rifletta alla me- 
moria ed alla facilità, colla quale i suoi figli sanno 
copiare , riproducendo colle sonore voci qualunque 
tratto musicale, anche difficoltoso, senza conoscerne la 
più piccola teoria; si rifletta alla dolcezza della sua 
liogua; alla soavità dell’ armonica sua pronunzia, si 
rifletta infine all’ esteso numero di Professori d’ ogni 
ramo di quest’ arte che da esso sono usciti e sopra- 
tutto di canto, che fiorirono in ogni tempo, molti de’ 
quali riscossero applausi ne’ primi teatri d’ Eoropa non 
solo, ma furono ouorati e ben premiati da molte Corti; 
altri poi si dedicarono al decoro del Santuario, e più 
maravigliose per loro scesero nei cuori le Divine me- 
lodie di Palestrina e di Marcello. Se si cerca pertanto 
di promuovere la istruzione di un Licéo di musica 
nella Città eterna, altro non si fa che desiderare un 
bene ad uo popolo, che tanto sente ia natura l’este- 
tica di quest'arte, mentre con tale istituzione molti 
individai potrebbero provvedersi d’ un Precettore 
che condurli possa al desiderato fine. Se potrà essero 
eretto quest’ utilissimo Stabilimento, chi scrive, benchè 
professi la musica, non ambisce ad alcun posto, poi- 
ché non ignora che Roma ha nel suo seno un nume- 
ro ben” esteso di eccellenti e benemeriti Professori d'ogni 
ramo di quest'arte, dei quali egli è un devoto amico 
ed affezionato collega. 

Fasrizio CaseLLA, Maestro di Musica. 


4. Terreno cannetato posto nel Territorio di 
Albano in voc. fosso Vascarella, della quantità super- 
ficiale di circa tavole censuali 5 48 pari a quarta 1 
© quartucei 3 circa di rubbio romano, gravato di 
Canone a favore del sig. Grandjaquet, so. 68 50. - 
2. Terreno vignato ed olivato posto nel suddetto 

contrada le Grotte, della quantità super- 

circa tav. 2 40 pari a scorzi 2 circa di 

romano, gravato come sopra, sc. 33. — 

3. Terreno cannelato to ud: Territorio 
contrada lo Grotte, della quantità superficiale di 
centesimi 72 circa pari a quertucci 2 e mezzo cir 
ca romeni, to come sopra, scudi 8 46. — 
4. Terreno ci lato posto nel suddetto Territorio 
contrada le Grotte, della quantità superficisie di 
circa centesimi 72 pari tucci 2 e mezzo cir. 
ca romani , gravato come + scudi 8 72 
3. Terreno canpetato posto Territorio di Ari 
cia vocab. Villa Franca, della quantità superficiale 
di circa tavolo 3 e centesimi 38 pari a scorz 
 quartucci 3 e mezzo cirea romani, gr 
Canone a favore del Rio Capitolo dell’ Ariccia, 
sc. 10 47. — 6. Terreno vignato posto nel sudd: 
Territorio e vocabolo, della quantità superficiale 
di circa tav. 45 e cent. 2, gravato di Canone co- 
me sepra, so. 281 62. — 7, Casa posta nella città 
di Albano Via del Corso, libera di canone , com- 
posta di pianterreno, due piani superiori e grotta, 
so. 800. — Totale so. 4210 72. 


Domenico Volponi Proc. 
Agatone Apollonj Curs. Ci 
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Num. 2410. — 4852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 250 
alle Province (franco)... 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i groppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


= =. 


IORNI B tro ridotto Termometro R. | J{ tri ve 3 n 
ina alia Temperat, di 0A | ‘ester. al Nord d capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lia. 11.8 | + 13,6 7A Calma. Nuvoloso. 
13 Settembre.) » 3 pomer.| » 7» 0.0 | +90.6 62 | s-5-0. 4. |Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 28» 03 | +16,9 75 S-SE. dd Sereno, 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 13 Settemb., fino alle 9 pom del 13 detto. 


Temperat. mass. + 20,8 Temperat. min. + 12,2 


ROMA 14 Settembre. 


PV 
PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


RAPPORTO 
SUL BILANCIO GENERALE 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
PEL TRIENNIO DAL 1845 AL 1847. 


Era da sperarsi che dopo la straordinaria misu- 
ra adottata nel 1845 per ottenere i risultamenti della 
pubblica amministrazione di un decennio dal 1835 a 
tutto il 1844, attese le circostanze esposte nel rap- 
porto che accompagnò quel lavoro, i conti anmuali 
avessero ripreso il loro ordinario corso di esibizione. 

bene a ragione poteva nutrirsi tale speranza; poi. 
chè, rimossi tutti gli ostacoli chè si frapponevano, 
mentre si dava opera alla compilazione del decen- 
nale bilancio, si formavano già hella computisteria 
generale le scritture contabili dell’ esercizio 1845 
risguardanti il movimento generale de’fondi, unico la- 
voro che dalla computisteria stessa poteva disimpe- 
gnarsi, e che fu dimostrato compito avanti che spi 
rasse il primo trimestre dell'anno successivo, al qua- 
le lavoro dovevano congiungersi i risultati de' conti 
delle varie amministrazioni per costituire il bilancio 
generale dello Stato. 

Nuova sorgente però di ostacoli sorse al regola» 
re andamento della pubblica amministrazione, dappri- 
ma con l'esultanza che inebriò le menti lusingate di 
miglioramenti sociali, poi con gli orrori della rivo- 
luzione e della guerra, che insieme al disinganno con 
rapido corso seguirono i pi movimenti non ad al- 
tro fine ordinati, le quali circostanze pei diversi ri- 
spettivi rapporti alienarono pressochè tutti dall’ at- 
tendere ai propri doveri al di là dell'andamento in- 
dispensabile alle giornaliere ed urgenti faccende. 

Sta in fatto, che, dopo l’accennato bilancio del 
decennio, niun conto generale è stato esibito per la 
pubblica amministrazione dal 1845 in poi, ed in que- 
sta grave emergenza fu provocata dal Consiglio de’ Mi- 
nistri una disposizione che, separando la gestione ar- 
retrata, ch è forza prolungare al 30 giugno 1849 fin 
dove continuarono le cause delle calamità sofferte, 
da quella corrente incominciata col ristabilimento del 
pontificio governo, stabilisce per quest’ ultima l’ esi- 
pizione de’ conti indipendentemente dai precedenti , 

LLY 


do pure i termini di consegna in modo che sol- 
Jecitamente si riconducesse su questo importante ogget- 
to la precisa esecuzione delle disposizioni vigenti. 
Intanto dell’ epoca arretrata rimettendosi a tempo più 
opportuno l'esibizione de’ conti, trovavasi già dispo- 
sto che in na sol corpo fosse dato il conto del trien- 
nio a tutto il 1847, considerato ancora che si 
quell’anno non soffrì alcuna variazione la fori 
ministrativa dello Stato, e che dal 1. geni 
a futto giugno 1849, epoca che può ritene 
sotto la preordinazione e lo stilegpo della ) 
fosse complessivamente esibito il conto dai vari mini. 
steri ch'ebbero vita coll’ incominciare dell'anno 1848, 

Alle quali, disposizioni volendosi dare piena ese- 
cuzione, si ebbe ad inearicare la, computisteria gene- 
rale di pater cura di tutte quelle amministrazioni 
che in forza de' nugvi ordinamenti cessarono di esi- 
stere col 1847, 

Quantunque fosse rimasta generalmente indeter- 
minata la TOA de' conti a ‘tutto giugno 1849, era 
grave al pro-Ministro delle finanze: che avesse a co- 
Rissa; una nuova serie di bilanci lo paio ce 
game cogli antecedenti almeno Lied quelle partite 


di fatto trapassano da un’ 


con quegli elementi che 


Corese | 


f putisteria suddetta, come centro di tutta l' ammini- 
strazione, per ciò che riguarda l’ incasso de' prodot: 
ti e la disposizione de’ fondi pel pagamento delle spe- 
se; de’ quali elementi, fatto un conveniente uso, spe- 
rava riuscire a dare una situazione de' conti plausi- 
bilmente fondata. 


Che anzi, potendo stabilirsi le somme di diritto 
in quanto agl’introiti amministrati dalle diverse di- 
rezioni, non rimaneva la difficoltà che sulle spese, La 
quii non potendosi calcolare che sulla tratta de’man- 

lati, unico dato cognito alla computisteria generale, 
potevano rimanere fuori di calcolo tutti i creditori 
che potessero esistere per spese non pagate: ma a 
fronte di tale riflessione egli potè vedere che, rite- 
nendo nella costituzione delle spese relative agli eser- 
cizi decorsi di cui trattasi l' importo de’ mandati tratti 
sino al presente sul conto de' medesimi esercizi, non 
lasciavasi luogo a supporre l’esistenza di altri credi- 
tori per considerevoli somme che non avessero affac- 
ciato lo lorò ragioni, in ispecie. pal triennio a tutto 
il 1847, dopo il quale sono scorsi oltre i quattro anni. 

Forse il più sensibile aumento deriverà dalla re- 
golarizzazione di molte partite, che figurando erogate 
come impronti sono tuttora calcolate come debitori 
esistenti, anzichè come spesa in cui probabilmente 
andranno a risolversi; delle quali partite intrapreso 
già da qualche tempo l'esame, molte ne rimangono 
tuttavia a regolarizzarsi a fronte del più vivo impe- 
gno e della costante opera che sulle medesime si pre- 
sta dalla computisteria generale. Se però le partite 
di cui si ragiona aumenteranno la spesa , faranno 
senza dubbio variare il risultamento complessivo del 
bilancio, ma non arrecheranno disesto all’erario, trat- 
| tandosi di somme già pagate, le quali non costitui- 

scono ora che un’ apparente attività. 

A siffatte considerazioni aggiunta pur quella che 
niuno vorrà preferire lo attendere lungamente i conti 
arretrati, e sino a che sieno ultimate rigorosamente 
tutte lo liquidazioni delle spese, al vantaggio di co- 
noscere sin da ora i risultamenti di quanto è cognito, 
d'altronde tanto vicino al vero, non istette più in 
dubbio il pro-Ministro delle finanze, e procurò che 
intanto il conto del triennio fosse compilato sulle an- 
zidette basi , rodimend ncora da quel i 
responsabilità che per tale periodo poteva riferirsi al 
ministero delle finanze, in quanto che le spese gene- 
rali si effettuavano col mezzo delle varie amministra- 
zioni del già tesorierato generale, cessate col nuovo 
metodo dato alla parte amministrativa dello Stato dal 
successivo anno 1548. 

Il bilancio generale del trignpio a tutto il 1847, 
che va unito al presente rap) , ‘non offre soltanto 
la totalità delle rendite e dello spese proprie dei t 
anni, ma contiene in modo positivo tutto il movi- 
mento avvenuto sui residui attivi e passivi degli anni 
precedenti, e per tale osseo. Irora in primo luogo 
il. prospetto lett. A. (pag. 2) che contiene tua- 
zione complessiva risultante dal precedente ncio , 
al quale. prospetto fa seguito l'altro' lett. B. ( pag. 4) 
che mostra le reltificazioni, alle quali.i risultati con- 
tenuti. nel primo si sono riconosciuti soggetti ;. retli- 
ficazioni che la compulisteria è trovata in 
grado da poter dimostrare . vili 
Rerge sopenezioni avvenute i 

1847, © pei lavori io! #0 tali, residui appe- 
na allontanati dagli ‘offici i daaoi che le, passato vi- 


dimostrate nel bilancio generale che si esibisce, nello 
intendimento inoltre di ridurli a quella cifra che rap- 
presenti una vera attività, depurandola da quelle som- 
me che soltanto in apparenza vi figurano, o perchè 
sia perduta ogni probabilità di realizzazione, o per- 
chè ammettano compensazione con somme dovute dal- 
l' erario. Per questa interessante operazione sono state 
già prese le disposizioni opportune, acciò v'interven- 
ga l'opera di tutti gli offici che direttamente o indi- 
reltamente possano coadiuvare tanto alla regolarizza- 
zione de' conti, quanto alla escussione sollecita di 
quei debitori che senz'alcuna ragione ritardano il pa- 
gamento di quanto da loro è dovuto al governo. 

Passando dopo tali cenni a trattare delle cifre 
esposte nel bilancio, è a dirsi anzitutto che il primo 
prospetto sopraindicato distinto con la lett, A. {pag 2) 
presenta l'eccedenza di passività a tutto il 1 in 
scudi 10,801,241. 46. 6, somma che trovasi dimostra- 
ta nel precedente decennale bilancio. 

Nel seguente prospetto lett. B. ( pag. 4), ripre- 
so le èifre che costituiscono la eccedenza testé iudi- 
cata , si ha ragione di tutte le rettificazioni successi- 
vamente riconosciute alle cifre stesse, le quali retti- 
ficazioni, avendo anche per iscopo di stabilire la 
somma totale dei debitori e creditori, togliendo dagli 
uoi qualunque detrazione che per l'esistenza degli al- 
tri si fosse anteriormente effettuata, hanno infine pro- 
dotto un aumento sulle attività di scudi 175,032.84.7 
e sulle passività di scudi 72,790.44.1, tra i quali ri- 
sultamenti emerge una eccedenza di attività per la 
somma di scudi 102,242.40.6. Aggiunta poi la cifra 
dei debitori a tutto giugno 1820 in sc. 729,356.37.4 
in essere al 31 dicembre 1833, non valutata nei bi- 
lanci successivi, si forma una eccedenza di attivo di 
scudi 831,598.78 che riduce a scudi 9,969,642.68.6 
la suddetta passività dimostrata col ripetuto decennale 
bilancio. 

All’ indicato prospetto sono riuniti gli allegati 
num. 1 e 2 (pag. 19) i quali dimostrano in qual 
modo derivino dai precedenti bilanci le attività e le 
passività rettificate a tutto il 1844. 
rendite e le spese proprie del triennio di cui 
sono classificate nel prospetto C. (pag. 6). 
Hanno a confronto le somme rispettivamente appro- 
vate nelle tabelle preventive , conservando in quanto 
alle spese la distinzione di quelle relative alle ren- 
dite dalle altre che pei bisogni generali dello Stato 
devono sostenersi. Le rendite, come già si è accen- 
nato , sono riportate nelle cifre dovute, le spese sono 
determinate dai mandati tri ino a questo giorno. 

Alle pagine 6 e 7 si trovano i 


risultamenti per l'anno 1845, pel 
quale lo rendite considerate in pre- 
ventivo ascesero a . . . . sc. 9,826,477.84.1 
quelle riconosciute a. . . . sc. 10,082,487.32.9 
quindi un aumento di . . . sc. 256,009.48.8 
Le spese relative al- “i 
le, rendite prevedu- 
te in. . . . sc. 2,039,432.77.6 

furono ricomosciù- 

te per . sc. 2,129,458.60.» 

iu più. sc. 90,025,624 = 90,025,82.4 

Le spese generali pro- 
«Vedute, in 


e 3, 50 8,137,905.90.» 
riconò- 


Fat 


snc e TO CHIA 


a Bività dello 


In complesso si è verificato un au- 
mento di spese per . . . . SC 
a fronte del quale, calcolato l’aumen- 
to ottenuto sulle rendite in . . sc. 


20,998.34.2 
256,009.48.8 


si stabilisce in fine che il disavanzo 
approvato nella tabella preventiva 
dell’anno 1845 in sc. 350,860.83.5 
si è limitato a scudi 115,849.68.9 per 
il miglioramento complessivo ricono- 
Pe > 235,011,14.6 
Per l’anno 1846 apparisce sullo 
stesso prospetto pag. 8 e 5 che le ren- 
dite riconosciute riuscirono maggio 
delle presunte per la quantità di sco —236,720.30.1 
ma anche le spese furo- 
no maggiori a confron- 
to del preventivo; e 
uelle relative alle ren- 
ite per . . . sc. 126,005.68.t 
e quelle generati persc. 50,618.97.v 


in tutto . sc. 176,624.65.1 = 176,624.65.1 
che ridussero l'aumento delle rendite 


Wisolaz e e 60,095.65.» 


e quindi il disavanzo preveduto in scudi 595,928.17.6 
si vede ristretto a scudi 535,832.52.6. 

Ben diverso dai due primi fu il risultamento 
dell’ anno 1847; ed ove in quelli il preventivo fu mi- 
gliorato dal fatto, in questo trovasi accresciuto il 
disavanzo presunto per la cospicua somma di scudi 
757,223.87.8, essendosi elevato a sc. 1,341,168.48.8, 
come rilevasi alle pag. 10 ed 11. Le spese relative 
alle rendite oltrepassarono in complesso i limiti pre- 
veduti per. RT sc. 376,253.26.6 
Le spese generali soffrirono egualmen- 
te un aumento di . si i sc. 475,151.61.8 


851,404.88.4 
a fronte della qual somma, valutata la 
differenza in più riconosciuta nelle ren- 
Allen o», ae a eni are 805 ORALLO0G 
torna l'aumento del disavanzo suddetto 
dura RR sc. 757,223.87.8 


Alle pag. 12 e 13, riepilogando quanto a ciascun 
esercizio si riferisce, rimane dimostrato che in com- 
plesso il disavanzo approvato pel triennio colle ri- 
spettive tabelle preventive in scudi 1,530,733.62.1 si 
è aumentato a scudi 1,992,850.70.3, perchè le varie 
differenze riconosciute di fatto hanno prodotto un au- 
mento di passività nella somma di sodi 462,117.08.2. 

Nel ripetuto prospetto C può ancora rilevarsi il 
confronto dello somme riconosciute con quelle ammesse 
nei rispettivi preventivi per ciascun ramo della pub 
blica amministrazione , ma se si eccettua il 1845, 
negli altri due anni fu talmente alterato l’ andamento 
ammibistrativo che di niun vantaggio riuscirebbe qua- 
lunque analisi sulle differenze esistenti colle somme 
presunte , al che aggiungendo che non potrebbe nem- 
meno apportar luce sull'amministrazione degli anni 
posteriori pel diverso ordinamento degli offici, in causa 
dell’ erezione de’ ministeri che col motu-proprio 29 
decembre 1847 venne disposta, è sembrato miglior 
partito di abbandonare qualunque ragionamento tra le 
somme approvate e quelle riconosciute, ma di esibire 
piuttosto lo sviluppo di ciascun ramo nei diversi ar- 
ticoli sia di rendita sia di spesa, di cui sono compo- 
sti i rami stessi; ciò che è contenuto nei 17 allegati 
al prospetto C. suddetto ( pag. 25) marcati coi numeri 
3 al 19 inclusive. 

Giova qui di notare in proposito che, per la straor- 
dinarietà delle circostanze , molte spese uscirono dai 
limiti di ogai previsione, e che a regolarizzarne molte 
altre pagate in conto sospeso dalle casse camerali fu 
d'uopo implorare da Sua Sanita’ fin dal 30 aprile 
1851 che il controllo fosse autorizzato a vidimare i 
mandati di spesa a tutto il 1847 senza curare l' esi- 
stenza de' fondi approvati : si ripete poi come le spese 
stesse registrate dettagliatamente nei surriferiti alle- 
gati sono desunte dai mandati definitivi i 
cassa generale in seguito della ripartizione eseguita 
dal controllo ed Sppronilà dalle rispettive amministra- 
zioni, a norma dell’ art. 23 del regolamento 31 de- 
cembre 1834, e come în parte le spese stesse avranno 
il compimento negli anni successivi nei quali le li- 
quidazioni da operarsi saranno considerate come sop- 
pravvenienze agli esercizi di cui si ragiona. 

Rettificata la situazione economica al 31 decem- 
‘bre 1844 (prospetto B), e determinato il'risaltamento 
dell’amministrazione pel triennio a-tutto il 1847.( pro- 

©), rimane a provarsi la dato 
cifre risultanti con to stato attivo e passivo al cadero 
del trieonio. A tale oggetto è stato compilato il 
spetto D. (pag. riunisce lo uttività e de” Î 
esistenti al 31 decembre 1847, come 
conseguente dell' amministrazione delle retidite e delle | 
spese annuali. Ciasctna partita valutata in detto pro- 
spetto è dimostrata colle sommò che preesistevano al | 


triennio, © coi fatti risultanti dal conto che si esi- 
bisce. Il movimento de' fondi nelle casse camerali ed 
i mandati tratti formano le basi principali sulle quali 
poggia la verità di quanto è esposto nell'indicato 
prospetto. Trovansi, è vero , talune partite provenienti 
da giro di scrittura, ma queste non producono che 
un diverso collocamento delle partite stesse richiesto 
dalle operazioni eseguite indipendentemente dalle casse 
e dalla tratta de' mandati; quindi le somme di tal 
natura devono compensarsi tra loro ; il che è agevole 
a ravvisarsi, ove si consulti l' allegato 22 (pag. 111). 

L'allegato 20 (pag. 105) contiene la situazione 
de' residui attivi calcolati nel suddetto prospetto D, 
nella quale situazione dimostrata la corrispondenza 
colla somma complessiva delle attività rettificate al 
31 decembre 1844, come al provpetta B. trovansi or- 
dinate le partite proprie del decennio, secondo le 
varie amministrazioni dalle quali derivano. Le ren- 
dite riconosciute pel triennio nella totalità di scu- 
di 29,686,859.10.5, xcome al prospetto C. (pag. 12) 
ed agli allegati corrispondenti 3 a 7 inclusive , si tro- 
vano unite ai residui a tutto il 1844 delle ammini- 
strazioni rispettive, e dalla somma totale di scu- 
di 33,297,784.74.1 (alleg. 20 pag. 105), fatta detra- 
zione delle somme versate nelle casse camerali in scu- 
di 29,456,301.97.4, come vedesi nell'allegato 21 (pag. 
108), si è ottenuta la quantità dei residui attivi al 
31 decembre 1847 nella somma di sc. 3,841,482.76.7. 

L’ avanzo nelle casse camerali che nella comples- 
siva somma di scudi 486,056.49.5 fa parte dell'indi- 
cato prospetto D, è dimostrato nell' allegato 21 (pag. 
109). In esso, ripresa la rimanenza anteriore al 
triennio ed impiegate totte le somme che hanno rela- 
zione alle casse risultanti dal conto che si esibisce, si 
prova la rimanenza al cadere deltrienuio, che coincide 
con le particolari contabilità delle casse esibite per 
la seconda quindicina di decembre 1847. 

Coll allegato 22 (pag. 111) si stabilisce la pas- 
sività esistente al cadere del triennio per capitali pe- 
cuniari costituiti per provvedere alle urgenze dell'am- 
ministrazione corrente dal 1814 in poi, avuta pure 
ragione dei residui prezzi di proprietà acquistate @ 
vendute e di altri capitali di varia provenienza. Il 
movimento che si dimostra per siffatte partite è con- 
seguenza delle operazioni avvenute nel triennio, e ri- 
sulta dalle varie parti del conto che con tali capitali 
hanno relazione. 

Le operazioni poi , dalle quali principalmente di- 
pende il movimento de’ capitali in discorso, sono co- 
stituite dalla vendita fatta dalla casa di Leuchtenberg 
al Governo Pontificio dei beni già appartenenti all’ap- 
pannaggio, e dal prestito combinato coi signori Tor- 
lonia e compagni. La prima risulta dall’ istromento in 
atti Argenti segretario di camera li 3 aprile 1845, in 
forza del quale il Governo Pontificio andò al possesso 
dei beni stessi valutati scudi 3,750,000, e nel tempo 
stesso si rese debitore verso la casa Rothschild di Pa- 
rigi della stessa somma in rappresentanza dei porta- 
tori di altrettante obbligazioni emesse in aggiunta dei 
prestiti già combinati con la medesima, la quale as- 
sunse l'obbligo di soddisfare la casa di Leuchtenberg 
del prezzo suddetto de' beni venduti. Questi beni poi, 
in un col dominio diretto che vi ebbe il Governo Pon- 
tificio, furono ceduti, a contare dal gioroo in cui il 
governo ne divenne possessore , ad una società com- 
posta di sudditi pontificii per la complessiva somma 
di scudi 3,880,000, come apparisce da altro istromento 
negli stessi atti li 24 aprile suddetto. 

Lasciando qui di enumerare i vantaggi che da 
siffatta contrattazione derivarono ai sudditi[pontificii, 
si noterà soltanto, a schiarimento del conto che si esi- 
bisce, che il prezzo di acquisto è calcolato nel pro- 
spetto D. (pag. 14) tra gli acquisti di capitali stabili, 
e che l'importo della vendita è valutata nelle aliena- 
zioni de’ capitali stessi in quanto a sc. 1,181,491.999 
tra la somma maggiore dei versamenti fatti nelle casse 
camerali, ed in quanto ai residpali sc. 2,698,508.00.1, 
per trapano alle somme da incassarsi per residui 
prezzi che formano parte dei capitali pecuniari attivi, 
riuniti nell’ allegato 22. Da tale operazione , mentre 
aumentò il debito pubblico pel prestita accresciuto con 
la casa Rothschild, figurarono al tempo .stesso in at- 
tivo i frutti compensativi dovuti dagli acquirenti dei 
beni suddetti in ragione del 5 per cento sul prezzo 
non sborsato $ i quali frutti souo riportati tra le ren- 
dite dell’ amministrazione I. esposte alla pag. 28 , se- 
zione 5 art. 2. 

Il tito coi signori Torlonia e compagni pa- 
que Some fu concluso mediante contratto del 


metà, e ‘con riserva per 
fettuazione per dei ‘sovventori dopo alcuni mesi; 
a di essendo stata emessa in senso af- 
fermativo, ebbe il contratto completa esecuzione : e 


er lo stesso esercizio, come vedesi alla Pag. 28 nel- 
articolo suddetto. 

Scorgesi inoltre dal ripetuto allegato 22 che la 
somma capitale del prestito in discorso fu versata nelle 
casse camerali per scudi 1,810,000 entro il triennio, 
e per scudi 190,000 figura tra i debitori per giro di 
cassa; perchè essendo stati emessi dopo il triennio i 
mandati di spesa vincolati al deposito pel compimento 
dei due milioni contrattati , si sono potuti calcolare 
tra le spese riconosciute, ma non così tra le somme 
introitate dalle casse, la situazione delle quali è ri- 
masta ferma sulle cifre risultanti al giorno 31 decem- 
bre 1847. L' indicata partita poi di scudi 190,000 è 
costituita da somme ritenute dai sovventori pel ribasso 
del 5 per cento sotto la pari convenuto nel contratto, 

er la provvisione del 2 per cento egualmente stipu- 
lata, e per un semestre de' frutti sopra il primo mi- 
lione compensato sui versamenti del capitale. Pei pri- 
mi dae titoli, che formano una passività di sc. 140,000 
a fronte della somma nominale del prestito, la spesa 
relativa è calcolata nell'allegato 3 tra quelle straor- 
dinarie del titolo I. riunite all'art. 13 della sezione 6 
(pag. 31); per la terza queta figura la spesa all'ar- 
ticolo corrispondente del titolo Il. del debito pubblico 
che forma oggetto dell'allegato 9 (pag. 77). 

In appoggio alla somma de' residui passivi ripor- 
tata tra le passività del più volte nominato prospet- 
to D è assegnato l'allegato 23 (pag. 115). Vedesi in 
esso in primo luogo con la possibile chiarezza che la 
quota de'residui passivi ivi calcolati come esistenti 
al 31 decembre 1844 in scudi 2,846,538.43.6 corri- 
sponde con la somma totale delle passività rettificate 
al detto giorno (prospetto B), e si prova poi che, 
per le spese del triennio riconosciute e pei mandati 
tratti sulle medesime, il residuo al 31 decembre 1847 
ascende a scudi 1,247,945.87.4. 

Sulla somma in fine de’ mandati in circolazio- 
ne esposta nel prospetto D nella quantità di scu- 
di 3,356,863.44.1 si ritiene sufficiente la dimostra- 
zione che accompagna la partita stessa a mostrarne 
la verità, se non che giova osservare che la partita 
de’ mandati sulle ordinanze, ivi descritti come già 
pagati dalle casse camerali al cadere del decennio 
per scudi 21,604,327.29, posta a confronto con l'al- 
tra somma di scudi 21,756,591.23.7, della quale si 
tengono debitrici le casse camerali alla stessa epoca 
(allegato 21 pag. 108), stabiliscono l'eccedenza in de- 
bito delle casse stesse in scudi 152,263.94.7 riporta- 
ta nel bilancio a tutto il 1844, della qual somma 
non poteva farsi uso nel conto che si esibisce che 
sciolta nelle due precedenti, onde servire allo scopo 
delle dimostrazioni in esso contenute. 

A mostrare infine la verità delle cose esposte si 
presenta il bilancio generale nel prospetto E. (pag.16), 
nel quale confrontandosi i risultamenti delle due si- 
tuazioni economiche, al principio cioè ed al termine 
del periodo di cui si offre il conto, si vede che per 
bilanciarne l’ importo abbisogna tanta somma quanta 
appunto è costituita dal disavanzo riconosciuto nel- 
l’amministrazione delle rendite e spese del triennio. 

quindi dimostrato che lo sbilancio delle finanze 
ontificie al 31 decembre 1847 consiste nella somma 
i scudi 11,962,493.38.9. Per poco che si consultino 
i risultameoti amministrativi dal 1814 in poi, si rav- 
viserà agevolmente che tale enorme disavanzo deve 
quasi interamente ripetersi dalle vicende politiche che 
al 1831 in poi turbarono la tranquillità dello Stato 
pontificio il quale anteriormente a quell' epoca per i 
costanti avanzi annuali trovavasi nella piacevole po- 
sizione di alleggerire ai sudditi il peso delle pubbli- 
che tasse, anziché gravarle come ha dovuto poi pra- 
ticare, 

Confida il pro-Ministro delle finanze che l'esibi- 
zione del bilancio generale del triennio a tutto il 1847 
persuada ognuno del vivo desiderio in cui è il go- 
verno di condurre la parte amministrativa dello Stato 
alla più stretta rego verrà confermato 
dalla esibizione dei sii isguardanti gli anni 
peatazioni, che in grazia delle disposizioni adottate e 

lella efficace cooperazione de' suoi onorevoli Colleghi 

ritiene per certo che avrà luogo entro brevissimo 
tempo, avuto riguardo alle difficoltà da superarsi, in 
ispecie nel periodo dei 18 mesi che fanno seguito al 
triennio di cui si è trattato. 

Li 26 giugno 1852. 

Il Pro-Ministro delle Finanze 
AnceLo GALLI. 
Il Capo Conuabile del Ministero 
MicpeLe GuipiI. 


+0Bee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 Settembre. 


Le truppe che interreonero alla gran p: 
Piedigrotta erano sei divisioni comandate come segue. 


Comandante in Capa 


Tonente:gonorale D. Me 
Copo di 


a PRIMA. DIVISIONE 
Maresciallo di campo Lecca, 


ì SECONDA 
Maresciallo di campo Palma. 


Brigadie 
Brigadi 
Maresci 
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To 
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16. 
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Freddo 
dare a 
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| 


TERZA 
Brigadiere Busacca. 

QUARTA 
Brigadiere Winspeare. 

QUINTA 
Maresciallo di campo Gaeta. 

SESTA 


Brigadiere Carabba. 


Totalo — Battaglioni . . . +... . 58 
Squadroai . . . . .. +. 40 
Pezzi di Artiglieria =. + . . 72 

Il movimento fu il seguente. 

1. Alle 12 e mezza meridiane del suddetto gior- 
no le truppe si trovavano sul terreno pronte su due 
righe a sfilare, io gran tenuta, co' sacchi seoza ga- 
melle e cappotti senza fodere. 

2. I Generali vestivano il grande uniforme, pao- 
talone bianco, pennacchio , sciabla e bardatura di 
gran tenuta. 

3. La fanteria in colonca in mossa per plotoni 
con la dritta in testa, avea la dritta alla sbocco del 
largo S. Ferdinando , prolungendosi per Toledo sino 
al largo Mercatello. La quarta Divisione avea la drit- 
ta al palazzi Angri distendendosi per Montoliveto, 
palazzo Gravina, sino alla Chiesa di S. Giuseppe. 

4. Il battaglione del Collegio e Pompieri, e quel- 
lo degli Allievi Militari erano situati in coloone ia 
massa per plotoni nella strada S. Brigida, per preo- 
der posto nella colonna, il primo dopo il battaglione 
Zappatori Minatori, ed il secondo dopo il battaglio 
ne Pionieri. 

5. La cavalleria anche formata io colonna per plo- 
toni in massa, avea la dritta tra S. Ferdinando e San 
Carlo, e si distendeva pel largo del Castello, Teatro 
del Fondo e strada Pilliero. 

6. Le batterie erano formate nel largo del Ca- 
stello per colonne di sezioni parallele al fronte del 
Teatro Fenice, con le teste sul prolungamento della 
strada S. Brigida, 

7. Tostochè le Divisioni furono riunite, ciascua 
Generale Comandante mandò sollecitamente ad avver- 
tirne S. E. il Comandante in capo nel largo di San 
Ferdinando. 

8. Dato l'ordine di sfilare, la cavallerie marciò 
la prima, serrata io massa sino a San Ferdinao- 
do, ove i plotoni conversando a sinistra  preodevano 
le distanze per la testa della colonna. Seguiva la fan- 
teria la quale dal palazzo di Cirella a S. Ferdioan- 
do, preodeva le distanze, metteva le armi al braccio, 
e cessava di battere o suonare. 

9. Tutte le guide di ra percorrevano esat- 
tamente la retta dall'angolo del palazzo Cirella a quel- 
lo del marciapiedi del Gigaute, segnata da due punti 
iotermedi innanzi la Reggia e da quello di rincontro. 

10. La banda del primo corpo giunta al palazzo 
della foresteria recavasi per fianco a dritta e per file 
a sinistra al passo accelerato dirimpetto la Reggia, 
sulla sinistra di S. E. il Comandante ia Capo, a 
sulla linea limitare del selciato, e principia- 
va a suonare quando il primo plotone portava le ar- 
i. Le baade successive fecero altrettanto, situando- 
si dietro quella già piazzata pronta a suonare quan- 
do la precedente cessava per raggiungere la testa del 
proprio corpo pel fianco dritto al passo accelerato. 

11. I plotooi portavano le armi innanzi al por- 
tone centrale della Reg, 

12. I soli Generali Comandanti le divisioni an- 
davano a situarsi alla sinistra di S. E. il Comandao- 
te in Capo durante lo sfilamento della divisione. 

13. Le batterie occuparono subito il terreno la- 
sciato dalla cavalleria, in modochè si trovarono pron 
te tra S. Carlo e S. Ferdinando per entrare nel loro 
posto di coloona, quella a cavallo però seguiva il 2° 
reggimento Ussari. 

14. I corpi di fanteria che presentavano un fron- 
te di plotooi maggiore di 22 file, sfilarano per se- 
zioni. 

15. Dopochéè fu sfilata la prima divisione, si ser- 
tò in massa al passo di carica sulla dritta della stra- 
da S. Lucia e nel vico storto del Pallonetto, per non 
impedire il passaggio delle truppe susseguenti, e se- 
guito il quale prendeva il posto di battaglia sul ter- 
reno assegnatogli. 

16. Le trappe giunte sul terreno assegnato si 
schieravano in battagli 

17. Gli spiegamenti si fecero senz’ alcua ritardo 
pel libero progredimento della colonna. 

18. Ogni batteria. marciò sino al largo di Sen 
Pasquale; quivi girando a dritta percorreva il vico 
Freddo, largo Calabritto e strada di Chiaia per an- 
dare a prendere innanzi la Reggia la posizione indi 
cata al Colonnello Afau de Rivera, il 
to loro sgo con sollecitudio« i Chioia 
per non ritardare lo spiegamento della fanteria e ca- 
valleria. 

19. Il battaglione del Collegio e Poorpiétt; quello 
degli Allievi Militari ,.ed.il 2° e. 3° battagi lel 3° 
Reggimeoto Svizzeri giunti nel largo de! 


le, girarono a drit la sirada 
ì T 
pai dini d 


ci and 


caria, ove restarono 
20. Il 2° reggim 


IOTACIA 


reno ove dove 
di S. Pasqual 
fornire i picchetti alle Reali carrozze, per recarsi nel- 
la Reggia dopo lo sfilamento delle troppe. 

21. Uscito per iatero il corteggio dalla Reggia, 
le batterie si ritirarono rompendo per pezzi 
noo che i battaglioni del Collegio e Pompieri, e de- 
gli Allievi Militari. ( L° Araldo.) 


Ci è grato compiere queste indicazioni col se- 

guente 
Ordine del giorno. 

Sua Maestà il Re (D. G.) è rimasta conteota 
sotto tutti i rapporti delle troppe di diverse arme in- 
tervenute alla gran parata di ieri, e si è degnata ac- 
cordar loro un giorno di doppio prest. 

(Giorn. del Regno delle Duo Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Settembre. 

La Imagine Coronata della SS. Anouoziata ba ri- 
chiamato più gente Basilica che non il Triduo 
solenne di preparazione, perocché sebbene fossevi al- 
lora gran frequenza di popolo, oggi vi è stata calca 
continua dalla mattina alla sera. Moltissime sono state 
le messe celebrate da sacerdoti costituiti in dignità. 

S. A. I. e R. il Granduca con la Reale famiglia 
ha assistito nella mattina alla me: e la sera è in- 
tervenuto alla funzione del ricoprimento. Alle 10 e 
imerid. ha cantata la messa il Rmo Padre 
superiore Generale dell’ Ordine dei 


Padri Serviti. 

Il canto a cappella era del sig. Maestro Gaetano 
Casati; il Vespro parimente a Cappella é stato diretto 
dal medesimo, ed ia parte era sua composizione. La 


funzione del ricoprimento è stata colle litanie è 
cantate parte a cappella, parte in canto gregoriano. 
Nel giorno sono intervenute varie Compagoie a 
visitarà la Imagioc e a farvi l'offerta. 
(Monit. Tose.) 


+eBEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Settembre. 

Il generale Espinasse, aiutante di campo del 
principe Presidente, ha visitato tutti i trasportati, de- 
tenuti e internati delle province di Algeri e d'Orano, 
e ne è restato sodisfaltissimo sotto ogni rapporto. 
Colle lettere dol 28 agosto sappiamo» che egli si tras- 


feriva per lo stesso oggetto nella proviacia di Bona e 
Costantina. ((F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 4 Settembre. 


È stata posta la prima pietra delle nuove fortifi- 
cazioni della cittadella d’ Anversa. (FB) 


PAESI BASSI 
AIA 4 Settembre. 
Si è già annanziato che l’Iaviato francese signor 
D' Andrè è stato richiamato a Parigi, stante l’ oppo- 
sizione della Camera olandese al progetto di trattato 
sulla contraffazione. Il segretario di legazione è rimasto 
all’ Aia per mantenere le relazioni strettamente neces- 
sarie. Il richiamo del sig. D'Andrà non ba prodotto 
qui quella sensazione che presagivasi. Si sta a vedere 
so il nostro Governo richiamerà da Parigi l'Inviato 
olandese, generale Fagel. 
La prima Camera degli Stati generali ripreo- 
derà i suoi lavori li 8 settembre, e il 20 si aprirà la 
sessione ordinaria che sarà molto viva. 
— Un trattato di estradizione è stato concluso 
fra i Paesi Bassi e il Wurtemberg. (F. B.) 


AMSTERDAM 6 Settembre. 
Oggi i fondi pubblici olandesi hanno sofferto un 
ribasso di quasi 1 per cento per causa del richiamo 
dell’ Inviato francese. (F. F. e Balg.) 


GERMANIA 

La Corrispondenza auitriaca  litografata dà il se- 
goente diffaso compendio della prvaminati del ‘Go- 
Yerno'prassiano, citca la ricostituzione dello Zollverein, 
e le questioni che ‘n ebbero origine. 

‘Possediamo ‘ora il testo autentico della dichiara- 
zione ' pubblicata dal Governo ‘prossiano, nella 
seduta delle conferedte dogaoali. di Berlino del 40 
agosto p. p. La Prussia persiste | riell’ intenzione; già 
fatta antecedentemente: conoscere, dover essere ricosti- 
taftò lo Zollterein, ‘prima! ché ‘possano ‘aver comiocia- 
‘meù(o lo negoziazioni coll’ Austria,, per san - trattato 
‘o commerciale. | » » » mito 


Nella dichirazione dere ‘data 11 ‘21;5agosto 


Moratti Pripelir ine di, 
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delle trattatiro coll 
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Py 


verno g 
accettare, quanto prima, il suddetto trattato doganale 
e commerciale. 

Giu uesta domanda, il reale Governo pras- 
vel progetto 4 e nelle appendici di 
esso, i punti, ch'esso desidera di veder modificati o 
tolti. Dopo ciò, esso non ha difficoltà di dichiarare 
che, pel resto, il saddetto trattato debba essere nella 
sua forma e nel suo contenuto preso come base delle 
trailativo da incammi i col Governo imperiale au- 
dopo la conclusione del nuovo tra I 
Zollvereio. Se e sotto quale aspetto il Go 
pronto, quanto prima, ad accettare il 
tato 4: a questa domanda ulteriore degli Stati, colle- 
gati fra essi e coll’ Austria, non fu data alcuna rispo- 
sta determi 


Gettiamo ora 


o sguardo sulle mutazioni pro- 
e da farsi nel progetto 4 e ne- 
. Prima di tatto dev’ essere tolto dall'art. 1 
il richiamo all' Unione doganale, che verrebbe prepa- 
rata dal trattato di commercio. Nell’ art. 4 dev” essere 
ommessa la disposizione, che cangiamenti nella tariffa 
di uo territorio doganale, io quanto non sieno avvi- 
cinamenti agli articoli della tariffa dell’ altro territo: 
doganale, debbano essere fatti d’ intelligenza cogli St 
di quest’ altimo territorio. Deggiono essere omm 
del tutto gli articoli 23 e 25. Col primo fa stabilito 
che, nell’anno 1856, commissari degli Stati contraenti 
debbano riuoirsi nel luogo di residenza della Dieta 
federale, per compiere il trattato della Unione doga- 
nale, e coll’ ultimo fa fissato pel 31 dicembre 1858 il 
termine del tra le, ed il cominciameoto 
dell’ Unione doga 

Viene riservato un più prossimo csame dell’ art. 5 
lettera a, che è concepito così, 

« Per facilitare di più il commercio, viene accor- 
data esenzione da dazi a quelle merci (esclusi gli og- 
getti di dazio consumo), che vengono trasportate, con 
iocertezza di vendita, al di dentro ed al di fuori delle 
fiere e mercati, in uno dei due territori doganali dal. 
l’altro, e che vengono riesportati, non venduti, entro 
un termine da fissarsi in prevenzione. » 

Lo stesso ha luogo per l'art. 7, secondo il quale 
merci, che sono soggette alla processura di scorta, 
vengono spedite immediatamente da uo uffizio di un 
territorio doganale ad un uffizio dell'altro territorio 
doganale, e possono giungere colle stesse carte di spe= 
dizione fino all’ uffizio, al quale è diretta la bolletta 
di scorta. Il numero 2 dell'art. separato 7 fissava fa- 
zioni nei riguardi doganali per le spedizioni po- 
sulle strade ferrate. Anche su ciò il Governo 
iano crede di dovere riservarsi più prossime spie- 
gazioni. Lo stesso ha luogo, fra gli altri, anche per 
l'art. 21, pel quale era riservata la vicendevole tenuta 
in evidenza del trattamento degli affari e dei prodotti 
ricavatine. 

Lo stesso vale per tutto l'allegato /, il quala 
abbraccia le vicendevoli mutazioni iffa, propo 
dall'Austria nel commercio collo Zollvereio, e che, per 
conseguenza, è irrecusabilmente l’anima di totto il 
trattato di commercio, sicchè una pronta iotelligenza 
su esso dev' essere considerata come la più sicura gua- 
reotia dell’ effettuazione di un soddisfacente accomo- 
damento. Giudici competenti e spregiudicati si sono 
finora pronunciati in modo assolutamente favorevole 
iotorno agli sforzi del Governo austriaco, di procurare 
con quelle modificazioni della tariffa, esteso ed atili 
facilitazioni al commercio, 

Finalmente, il reale Governo prussiano, nella sua 
dichiarazione del 30 agosto, rende attenti che, tanto 
nel trattato di settembre, quanto nel trattato coll’ Ol- 
demburgo, è stata anticipatamente stipulata una da- 
rata dello Zollverei per 12 anni: non essere quiadi in 
nessun caso desiderabile una darata dello Zollverein rin- 
novato, che sia minore di 12 aoni. 

( Gass. di Venezia. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Settembre. 


L’imp. goveroo austriaco e quello regio della 
Sassonia passarono accordo, che sia permesso 
devoImente alla gendarmeria sotto cerle condizioni di 
pinegtite i delioquenti faggitivi nel territorio del- 
altro stato, che però la gendarmeria persecutrice non 
abbia il diritto di fare perquisizioni domi i 
territorio dello stato straniero. Il delinquente è da 
consegnarsi all'autorità del distretto in cuì seguì l’ar- 
resto; Î gendarmi non godono esenzione alcuna nelle 
dogane. lu caso di disastri elementeri non possono 
che dietrò richiesta’ dello stato straniero recarsi sul 
luogo del disastro per cooperare alla tutela della si- 
abblica. 


mid. giua- 
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VERE ZIA PIE 


partirà per Praga a visitarvi S. Em. il cardinale prin. 
cipe arcivescovo Federico Schwarzenberg. 

— Scrivesi dal confine di Carlstadi: In tanta mi- 
seria che opprime uva gran parte del nostro popolo 
del contado è confortante il vedere come l’ammini- 
strazione tenti ogoi mezzo per procacciare aiuto. Così 
non ha guari il comando del reggimento di Ogulino 
prendeva delle disposizioni per introdurre nel confine 
di Carlstadt la seticoltura ch'è colà poco conosciuta, 
ma stante il clima favorevole promette sicuri guadag 
Gli esperimenti fatti quest'anno provvisoriamente ia 
piccole dimensioni, riuscirono tanto bene, e quest’in- 
dustria destò l'interesse dei confinarii in tale grado, 
che non rimane più dubbio sul maggiore suo sviluppo. 

— S. E. il generale d'artiglieria barone di Hess 
ebbe un’ udienza presso S. M. in Schonbruna, onde 
far rapporto a voce iotorno al suo viaggio in Russia 
ed alle grandi manovre militari vedute in Pietroburgo. 
1 generali ed ufficiali superiori austriaci furono trat- 
tali con tutta distinzione, è S. M. |’ Imperatore delle 
Russie ha destinato che parecchi dei suoi generali si 
portino quest autunoo agli esercizi militari in Austria. 

TRIESTE 2 Settembre. 

Tra le innovazioni utilissime apportate in questa 
nostra Accademia di , ve ne ha una importan- 
tissima, decretata dalla Sovrana munificenza vel set- 
tembre 1850, cioè della Specola astronomica eretta a 
vantaggio della marina di guerra e alla commerciale. — 
Essa è già organizzata per opera del professore Schaub, 
già aggiunto all'Osservatorio di Vieona. Ivi e gli al- 
lievi di nautica e quelli di commercio vi ricevono le- 
zioni pratiche, e appreadono con l'esercizio l'uso de- 
gli stromenti nautico-astronomici, ed è ovvio inoltre 
ad ognuno il ricorrervi per ritrarne informazioni e 
consigli, ed è disposto che si ricevano in custodia 
anche dalla mercantile marina e cronometri per esa. 
minarne la marcia. 

Da di là iafine, mediante un'elettrica telegrafia, 
cui già si sta lavorando, precipuamente concorrendovi 
la spettabile Deputazione di Borsa, si darà io breve 
il segnale del mezzodì, che si vedrà giornalmente an- 
nenziato, con la caduta di apposita palla dalla Lan- 
terna del porto, onde questa indicazione del tempo, 
tento preziosa per il marino, possa del pari servire a 
quanti navigli arraono cronometri a bordo. 

Nè lascieremo questa sfera di studi senza regi- 
strare che dal 1843 in poi, cioè nel periodo di 9 an. 
ni, si contano 224 allievi straordinari di prima nau- 
tica, fra i quali 15 cadetti dell’i. r. Marina nel 1848, 
© 138 di seconda, o di costruzione navale e manovra, 

A questi dobbiamo, oltre numerosi gui dei 
Joro tecnici oggetti, parecchi modelli di na igli a vela 
ed a vapore che adornano il Gabinetto accademico di 
costruzione navale; ed anche nel presente anno faro- 
no aumentati di alcuni pezzi, opera di loro mano, in 
uoione ai progetti e piani relativi che rappresentano, 
e che farono ostensibili al pubblico duranti gli esami. 

Fra gli allievi straordinari per la nautica più 
volte accorsero dei giovani dall'interno della ‘monar- 
chia, sia per dedicarsi definitivamente al mare, o per 
tornare quindi in patria, e capitanare i piroscafi sul 
Danubio; ed Società di quella navigazione si for- 
mirao ancora dei costruttori. 

Ci è grato riportare questi cenni dati dalla di- 
rezione benemerita di quello stabilimento perchè veg. 


AVVISI 


sn _ Per rinunzia emessa dall'Ecoro sig. Dott. Pa- 
cifico Duprò si vacaote una delle. primarie 
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gasi qaanta utilità esso torni alla città nostra, ed alla 
Monarchia tutta, e onde non si continui la mala abi- 
tadine pur troppo invalsa fra noi che pochi conoscono 
le utili i nao io patria, e rimangano 
talora stupefatti all’adire che pur ci sono, è che non 
hanno ad invidiare nemmeno in ciò nessan altra città, 


teriali‘e conti ancora pochi anni di vita attiva, e 
d’intellettuali (Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA YORK 25 4gosto. 

La questione delle pesche è sempre nel medesi- 
mo stato. 

La spedizione Giapponese non è puntò abbando- 
Data come ne era corsa voce. 

Il Messico è in condizioni deplorabili. Il Gover- 
no ha fatto imprigionare arbitrariamente an francese. 

Il Parlamento del Canadà aperse il 19 la sua ses: 
sione. 

Gli arresti continuano a Cuba. 

( Gazz. di Genova. ) 


LISBONA 28 Agosto. 

È in vista una squadra loglese di nove legni. 

Il conte di Tasarede, genero del maresciallo Sal- 
danha, fu nominato governatore di Lisbona. 

(F. S.) 
PARIGI 6 Sewtembre. 

Ai 25 Luglio ultimo il Ministro di Finanze rim- 
borsò alla Banca di Francia 25 milioni a conto del 
prestito di 50 milioni che la banca avea fatto al te- 
soro nel mese di marzo 1848. 

Un secondo rimborso di simil somma si è fatto 
oggi 6 settembre, ed ha compiuto l'obbligazione del 
tesoro, ( Honiteur.) 

ALTRA DEL 7. 

La Patrie dice di essere in grado di smentire le 
voci corse del richiamo del Ministro Francese all’Aia. 
ALTRA DEGLI 8. 

L'Eco Universale Giornale semi-ufficiale dell’ Aia 
smentisce la nuova pubblicata dall’ Handelsbland del 
richiamo dell’Iocaricato di Francia. (Débats.) 


BORSE 


Parigi 8 Settembre. 


Quattro e mezzo per cento 103 65. 
Tre per cento 77 40. 


ARRIVI 
DAL giorno 10 AL GIonNo 41 setrampan. 
Bettelli Domenico, di Roma, Legalo, da Napoli. 
Billing Archibaldo, d'Inghilterra, da Genova. 
Borra Gio., di Genova, Professore, da Liro, 


Boero Filippo, di Sardegna, da Livorno. 

Bertin Federico, del Belgio, da Livorno. 

Ceresa Gio., di Genova, Religioso, da Livorno. 
Duri Baldassarre, di Roma, Negozianto, da Napoli. 
Dethridge Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 

Do Falco A. A., di Napoli, Religioso, da Livorno. 
Favanoni Angelo, di Austria, da Livorno. 


sebbeno questa nostra fu immersa negli interessi ma. || 


Ferri Valentino, di Toscana, da Livorno. 
Folchi Barbara, di Roma, da Napoli. 
Groland Thende, di Danimarca, Pittore, da Napoli 
Gasperini Silvestro, Incaricato di dispacci pel Coorilao 
to Britannico, da Firenze. 
ein Corradino, del Belgio, da Livorno. 
Hinke Giuseppe, di Austria, Incaricato de’ dispacci, da 
Livorno. 
Hleinschrad Florent, di Baviera, da Napoli. 
Lauk Gio., di Baviera, da Nepoli; 
Livyer Tommaso, di Francia, da Livorno. 
Monaco Giuliano, di Austria, da Livorno. 
Opypkr Costantino, di Austria, da Livorno. 
oken Gio., del Belgio, da Livorno. 
Rosati Francesco, di Napoli, Ballerino, da Livorno. 
Redendo Francesco, di Madrid, da Civitavecchia. 
Renazzi Paolo, di Roma, Cavaliere, da Firenze. 
Turgot, di Francia, Senatore, da Livorno. 
Terni Flaminio, di Ancona, da Firenze. 
Senvienk Gio., di Austria, da Livorno. 
Vasalli Francesco, di Roma, da Napoli. 
Weyermann Augusto, di Prussia, da Napoli. 


=—___________-- 
PARTENZE 


DAL GIORNO 10 AL cionno fi sertama 
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Principe, per Napoli. 
er Napoli. 


ARCADIA. 


Gli Arcadi giovedì 16 del corrente Settembre, 
alle ore 4 6 mezza p. m. in punto, terranno nella 
Sala del Serbatoio generale adunanza , con cui ver- 
ranno chiusi i letterari esercizi dell’anno Accademico. 

Il sig. Prof. Abate D. Paolo Baròla, Costode ge- 
nerale, leggerà la prosa intito! Del verisimile nella 
poesia : quiali si reciteranno dai soci i componimenti 
poetici di tema libero. 
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non veggeno immediatemente richiamato, od allon- 
tanato il detto Laigi da qualonque Ingeren: 
minisirativa, non cha dai relativi Inoghi dell'azion- 
da suenunciata, 1 medesimi faranno uso di tutti i 
mezzi che melle in loro mani la legge per con- 
setvare, e sostenere i loro diritti, e per ovviare 
d ogni ulteriore molestia , non esclusa la 
|. espulsione del detto Luigi senz' i 
faterpellanza , e in fine condannato l' lati 
mato Filfppo al giudiziali © 
stragiudiziali, salva - 
cbe criminale ; dichi he ll sente allo 
debba avere effelto anche di formale diffidazione 
per qualunque debitore, od interessato rapporto al- 
l'affitto del feudo sunnominato, perchè nessuno ri- 
conosea nel suddetto Luigi Vulpiani alcun potere 
rappresentanze. i Ferrantini Cur. Rot. 


î) 
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di nia, li 18 Settembre 1852 
M. Quattrocchi Cure. Cio. 
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Tribunale Civile di Velletri. 


fu ridotta 
nel pubblico 
di Fro- 
le ore 22 
saranno deliberati al miglior oblatore, osservato il 
disposto di legge. I titoli voluti dal $. 1308 del 
Regolam. giad. io vigore sono stati prodotti nel- 
la Cancelleria del lodsto Trib. nel fascicolo della 
Causa n. 1464 del Protoo. gen. del 1837 sotto il 
giorno 10 lo 41852. — Le passività gr: 
li fondi si leggono nel capitolato come sopra pro- 
dotto, ma li fondi che saranno v 
izione fatta al detto capi 
sopra li 7 Agosto 4852. 
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perizia Pagautti deposita 
mella Cancelleria del ridetto Trib. Ni 5 Luglio 1852. 
Descrizione dei fondi. — 1. Terreno semi 
tivo nudo contrada 


Ito vitato ed in poca parte oli 
nella contrada Oliveto di coppe 417 e cani 
confini di Coli strada pubblica , vali 
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Num. 214. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceutuati i festivi. È 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestré. ..... 2 so 
alle Province (franco)... .. 
Ail'Estero (franco fino ai confioi), 2 80 


ORNALE DI RO 


ercoledi 15 Settembre. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'insersioni, dovranfio 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Roma, in 
ra di Pietra Num. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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OSSERVAZIONI METEORCFOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGN) ROMANO ALL’ ALTEZZA: DI METRI 48,7 SUL &JVELLO DEL MARE 


ROMA 15 Settembre. 
_—_— ece—__ 


Il Sanro Papre nel giorno 13, alle ore 8 e 
mezza a. m., partì da Castel Gandolfo, colla 
Sua Corte, avente in carrozza Monsignor Mag- 
giordomo e Monsignor Maestro di Camera, e 
si diresse verso Monte Cave per visitare quel 
Ritiro dei PP. Passionisti. 

Nel transitare per Rocca di Papa, fra i se- 
gui della più viva devozione, ed in mezzo alle 
innumerevoli acclamazioni di una folla straor- 
dinaria di popolo, fermossi alquanto nella 
casa dei signori Botti, dove lo attendevano gli 
Eminentissimi e Reverendissimi signori Cardi- 
nali Mattei, Vescovo di Frascati , ed Altieri, 
Presidente di Roma e Comarca. 

Montato a cavalto; ed accompagnate dai 
prelodati Eminentissimi , salì alla vetta del Mon- 
te, dove giunse alle ore 10 e mezza. 

Ricevuto alla porta della Chiesa dal P. Pre- 
posito Generale dell'Ordine, assistette alla Be- 
nedizione del Venerabile compartita da Monsi- 
gnor Macioti , Elemosiniere Coadiutore; quin- 
di passò in Sagristia ed ammise al bacio del 
Piede quella Comunità Religiosa. 

Dopo breve riposo uscì a godere della ma- 
gnifica prospettiva di quel luogo, dal-quale si 
scorge una gran parte del Lazio, e la spiaggia 
del Mediterraneo dal Monte Argentaroal Circeo. 

Ad un'ora p. m. degnava convitare alla Sua 
mensa, preparata nel Refettorio del Ritiro, i due 
Emi Cardinali , la Sua Corte ,il Preposito Gene- 
rale dell’ Ordine, e la Comunità Religiosa. 

Alle ore 3 p. m. ripartì dal Monte a piedi, 
ed alle 4 era nuovamente di passaggio in Rocca 
di Papa, dove tra gli evviva della popolazione 
esultante recossi alla Chiesa principale. Ricevuto 
alla porta della medesima dall’ Emo sig. Card. 
Mattei,e dal Clero e Magistrato del luogo, assi- 
stè similmente alla Benedizione del Venerabile. 

Accompagnato poscia dall’ Emo sig. Cardi- 
nale Altieri, che l'aveva atteso nella Chiesa 
primaziale, passò a visitare quella dei PP. Tri- 
nitari 
Quindi, ritornato alla casa dei signori Botti, 
montò in carrozza, per restituirsì a Castel Gan- 
dolfo, dove giunse alle ore 3 e tre quarti. 

Nell’ attra re la città di Marino quegli 
abitanti gli tribalicono nuovamente segnid. 
più profonda venerazione, e dubitando che al 
ritorno di Sua Sammtà” fosse inoltrata la 


ameno bosco, 


| 
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Osservazioni falla ed ore diverse 


Dalle 9 pom. del 13 Settemb., fino alle 9 pom. del 14 detto. 


Temperat. mass. + 19,9 Temperat. min. + 14,0 


Santità” Sua lo accolse con dimostrazioni di | ripieni di meriti, per onore, per coraggio, per irre- 


particolare benignità. 

Ricevette pure in udienza il signor de Cot- 
te Generale francese, surrogato al sig. Generale 
de Borrelli. 

Questi distinti personaggi, espressamente 
invitati, pranzarono alla tavola di Corte in un 
con varii ragguardevoli Ecclesiastici. 

Nelle ore pomeridiane il Santo Papne pas- 
seggiò per la Galleria che conduce ad Albano. 

Frattanto il sig. Marchese Turgot , accom- 
pagnato da Sua Eminenza Rma il sig. Card. An- 
tonelli, Segretario di Stato, e dal sig. Conte di 
Reyneval, Ambasciadore di Francia , si portò 
a visitare il nuovo Ponte dell’Aricia; e nell’os- 
servarne con molta intelligenza le singolari 
parti, non cessava di ammirare questa gran- 
diosa costrezione che ricorda la magnificenza 
degli edifizi dell’ antica Roma. 

+0RE-e+ 


Ricorrendo ieri la festiva memoria della esalta- 
zione della Croce , si è tenuta giusta il costume nella 
ven. chiesa di S. Marcello de’ RR. PP. Serviti la 
consueta cappella Cardinalizia. 

Fin dai primi vesperi dopo essersi portata pro- 
cessionalmente per la contigua piazza così insigne Re- 
liquia, era stata esposta alla pubblica venerazione 
nell’altare del prodigiosissimo Crocifisso, che pur esso 
erasi a tal fine scoperto. 

La solenne messa fu pontificata da Monsig. Ca- 
stellani dell'Ordine Romitano di S. Agostino, Ve- 
scovo di Porfirio e Sagrista di Sua SAnTITA'. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali furono ricevati 
e ringraziati da Sua Emza Rma il sig. Cardinale Pa- 
trizi Vicario generale di Sua SANTITA' e protettore 
della ven. Arciconfraternita del Crocifisso ivi istitui- 
ta, la quale în questa occasione ha distribuito a va- 
rie povere zitelle le consueti nomine di dote. 
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PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


COMMISSIONE INCARICATA DELL'ISPEZIONE GENERALE 
DELLA TRUPPA DI FINANZA. 
Ordine del giorno 11° Settembre 1852. 
N° 4 
rtanza dell’ Amministrazione delle 
Dogane il reddito che ne ri: l'Erario 
costituisce uno de*suoi principali sostegni, perchè 
il nostro commercio, bisognevole di protezione , tro- 
var può soltanto, il.suo a io nella precisa esecu- 
zione delle. Leggi deva nd' è che qualunque di- 
fetto, qualunque ‘imperfezione. fel servizio alla mede- 
sima relativo , lungi dal passare.inosservato all'occhio 
di chi si ascrive a preciso dovere di servire alle 
pieni intenzioni .di Sua SANTITA’, non meno che 


iritti ed ai b dello Stato, costituiva un oggetto 
il) quale irar si do i pi 
Rd ip 


tuttociò 0 


Somma è l'im) 


prensibile condotta nel servizio e per deciso attacca- 
mento al Governo, altri tuttavia ne contiene, che così 
belli requisiti non posseggono. 

Dopo la riorganizzazione seguita nel 1849 era spe- 
rabile che questo Corpo sorgesse depurato ; ma sia che 
le indagini non fossero che parziali, sia che alcuni ab- 
biano diminvito di zelo nello adempimento de’ propri 
doveri, sta in fatto, che la Truppa di Finanza ha 
bisogno di essere migliorata. Per la qual cosa, in 
virtà di Rescritto riportato dall' Udienza di Sua Sax- 
TITA' il giorno 1.° Settembre corrente, è stata ordi- 
nata una ispezione generale con pieni poteri, da du- 
rare fino a che la medesima Truppa non sia perfetta- 
mente depurata e portata al grado di rendere lode- 
volmente il servizio pel quale è istituita. Di questa 
importante rappresentanza la SantiTA' SuA si é de- 
gnata onorare i sottoscritti, costituendoli in Commis- 
sione; i quali, avuto a calcolo tutto ciò che ha fi- 
nora emerso, dovranno procedere alle misure neces> 
sarie sul personale, sulle competenze, sul servizio, 
sull'amministrazione, e su quant’ altro possa concor- 
rere al miglioramento del corpo; ordinando ancora 
che su tutto venga compilato un completo Regolamento, 
il quale, riportata la Sovrana approvazione, servir 
debba di norma invariabile all’ andamento successivo. 

Tale Sovrano provvedimento i sottoscritti mem- 
bri componenti la Commissione portano a cognizione 
della Truppa di Finanza, manifestando che con que- 


! sta data ha principio l’ esercizio delle loro attribuzioni. 


Presso il ricevimento del presente, ogni corrispondenza 
di Officio dovrà essere diretta alla Commissione inca- 
ricata della ispezione generale della Truppa di Finanza: 
e dalla medesima partirà colla firma del Presidente in 
tutti gli affari di qualche importanza o di massima; 
e con quella del Vice-Direttore delle Dogane in tuttociò 
che riguarda l'ordinario andamento dell’ Ammipistra- 
zione; ed in caso di assenza di questo, colla firma 
del sig. Giacomo Benucci. I reclami di reale e giusti- 
ficata sofferta ingiustizia, e le comunicazioni di grave 
importanza, potranno essere alla Commissione dirette 
fuori della solita trafila: 

Le intenzioni della Commissione sono le più chiare, 
e ad un tempo le più ferme. In conseguenza di que- 
sta Sovrana risolazione resta perento qualunque pre- 
teso diritto, ed altro sostegno ciascuno non avrà che 
la propria condotta giustificata dai fatti. Quindi l'onore 
illibato, lo zelo istancabile nel servizio la condotta 
sotto tutti i rapporti irreprensibile, saranno i requi- 
siti indispensabili, senza i quali nessuno potrà far parte 
di quest'arma, che per il suo interessante istitato , e 
pel modo di soddisfare i suoi incombenti, diversifica 
da ogai altra, ed è tale-di sua natara, che ogni uomo 
totti in se dee racchiudere i requisiti che si richieg- 
gono nell' intero Corpo. 

Sarà grato alla Commissione di potere accordare 

remi, ricompense, e, ove fia d' uopo, di poter purè 
invocare dalla benignità Sovrana speciali e più se- 
gualati favori verso coloro che se ne saranno resi me- 
ritevoli; ma Ja medesima farà tacere altresi i senti- 
menti del cuore nell’ assegnare corrispondenti misure 
di rigore a qualunque azione punibile, ovanque si 
vada a riscontrarla. 

I signori Comandanti le Compagnie e Tenenze 
isolate restano incaricati di dare immediata conoscenza 
di questa disposizione Sovra: tutti gl'individui di 
fit e di s addetti al Corpo della Truppa di 
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NOTIZIE DIVERSE 


Nella venerabile Chiesa di Gesù e Maria al Corso 
dei Padri Agostiniani Scalzi si venera un' antica ima- 
gine di Maria Santissima sotto il titolo del Divino 
Aiuto, trasportata dalla Germania, come risulta da 
autentici manoscritti , esistenti nell'Archivio del loro 
Convento. 

Fu questa collocata in una ricca cappella, e ve- 
nerata particolarmente dai devoti, che spesso ne ot- 
tennero grazie, come risulta dai molti voti attorno 
ad essa appesi. 

I religiosi ne celebrano in ogni anno la festa 
nella Domenica fra l'ottava della Natività della Ver- 
gine, ed in quest'anno la celebrarono con pompa 
straordinaria. 

Ornarono per tale effetto il sacro Tempio, sem- 
pre ricco di preziosi marmi, con una gaia paratura, 
e molti lampadari e doppieri ottimamente disposti. 

Vi fecero precedere un Triduo, nel quale, do- 
po un analogo discorso pronunziato da un Sacerdote 
dello stesso Ordine, si cantarono le Litanie laureta- 
ne, e si comparti la Benedizione coll’ Augustissimo 
Sagramento, 

Nel giorno 12 si cantò Messa solenne con mu- 
sica del sig. Mdestro Fiorentini, e nelle ore pome- 
ridiane il P. Vincenzo da ‘S. Giovanni Battista Pro- 
vinciale dell’ Ordine recitò un’ orazione panegirica , 
dopo la quale si comparti la Benedizione al popolo. 

Tale e tanto fu il concorso dei devoti che molti 
non potevano talvolta penetrare nella Chiesa , ed era- 
no costretti a fermarsi sulla porta per partecipare 
alla sacra funzione. 


+0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 11 Settembre. 

Un Sacro Iavito, affisso stamane in Bologna, reca 
che, compiendosi felicemente col dì 21 corrente il cio- 
quantesimo anniversario della consecrazione dell’ Emo 
sig. Cardinale Carlo Opizzoni, nostro zelantissimo Pa- 
store, in rendimento di grazie all’ Augustissimo Iddio 
il Capitolo della Metropolitana celebrerà sì fausto gior- 
no nella sua Chiesa la mattina, alle ore 10, con Messa 
solenne in musica, appresso la quale si farà la Espo- 
sizione del Venerabile, con cui, prima di sera, e can- 
tato solennemente l'Inno Ambrosiano, si benedirà il 
popolo. a 

Alla suindicata Messa solenne, ed in omaggio al 
suo benemerito Protettore, vuole prestarsi questa in- 
clita Accademia de’ Filarmonici. (Gas. di Bolog.) 


FERRARA 10 Settembre. 

La Commissione internazionale per la libera na- 
vigazione del Po , ba anticipato io quest’ anno la sua 
ordinaria tornata di autunno, essendo questa stata 
aperta stamane dall’I. R. Co re cav. Negrelli di 
Moodelbe Presidente, in uo pettivi Commissarii 
dei quattro Governi cointeressati. 

( Gazz. di Ferrara.) 


+00 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Settembre. 

S. M. il Re N. S., con Real Decreto del 4 cor- 
rente mese, si è degnata permettere che il mercato 
solito a tenersi nel Comune di S. Maria di Capua in 
ciascona Domenica, sia, a cominciare dal prossimo 
venturo anno 1853, tenuto nel giorno di giovedì: e 
che qualora in detto giorno ricorra qualche solenne 
festività , sia tenuto nel giorno precedente. 


Solenne e commovente cerimonia aveva luogo la 
mattina del giorno 8 dello scorso agosto nella Real 
Chiesa della Nunziatella a Pizzofalcone, Sei svizzeri 
illuminati dallo spirito del Signore, dopo di essere 
stati istroiti dagli onorandi Missionarii del Real cle- 
ro RR. signori D. Francesco Fabrizio, D. Giuseppe 
Starita e D. Luigi Ajello, nonchè dal R. P. Gaspare 
Reingesteio della Compagnia di Gesù, e da’ RR. cap. 
pellani svizzeri Ulrich Ulaman e Schwerzman, ne’ sa- 
crosanti dogmi di nostra augusta Religione , abiu: 
vano, e venivano rigenerati nella grazia per Monsi- 
gnor Cappellano Maggiore, il quale dopo te-acque bat- 
tesimali, somministrava loro il Sacramento della Con- 
fermazione. L' illustre Prelato traeva dagli occhi degli 
astanti lagrime di pietoso sentimento per le parole 
piene di uozione che indirizzava a que’ fortunati che 
eotravano nel grembo della Cattolica Chiesa. I neofi- 
ti furono: 

Enrico Miller , di Zorigo , caporale del primo reg: 
imento Svizzero, levato nel sacrò fonte e tenato al 
la Cresima dal Commendatore sig. D. Salvatore Mu- 
repa Direttore, del Ministero e Real Segreteria di Sta-. 
to dell’ Igterno. 

Carlo Scidel, soldato del terzo Svizzero, levato 
nel sacro fonte e tenuto alla Cresima dal cav: sig. Di 
Nicola Morelli Giudice dî G. C. Civile ff da Presi- 
deute nella G. C. Criminale di Napoli. — 

Corrado Basler dello stesso 4. levato 
nel sacro fonte-è tenuto alla Cresima dal dig D. Nic- 

cola Ferrarelli Maggiore Comandante il Real Collegio 


della Nuoziatella. 


Carlo Isacco Brigand del Cantone di Vaud, sol- 
dato del reggimento medesimo, levato nel sacro fonte 
e tenuto alla Cresima dal sig. D. Giuseppe Famigliet- 
ti Sostituto Procaratore del Re presso il Tribunale 
Civile di Napoli. 

Enrico Ulmer, soldato del primo reggimento Sviz- 
zero, levato. nel sacro fonte e tenuto alla Cresima dal 
cav. sig. D) Viacenzo Blanc Consigliere dell’ Intenden- 
za di li; 

Giuseppe Federico Hasenmeier, soldato del ter- 
20 reggimento Svizzero, levato al sacro fonte e tenu- 
to alla Cresima dal sig. D. Salvatore Formisano Mag- 
giore de’ Reali eserciti in ritiro. 

L' egregio Pastore dal 1847 sino allo scorso ago- 
sto ha ricevuto le abiure di 115 protestanti di diver- 
s0 s e condizione 
‘è mai fa veduta io quel sacro tempio maggiore 
calca di gente, ove pur intervennero illustri personag- 
gi e pietose dame, non men che gli alunni del Real 
Collegio in contegno religioso ed edificante qual con- 
venivasi all'augusta cerimonia, affin di assistere al- 
l’ incruento Sacrificio della Pontifical Messa, e rende- 
re al Dio delle misericordie ogni maniera di grazia 
per essersi degnato di fare scendere un raggio di lu- 
ce Divina nell’ intelletto di que’ meschini. 

( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 10 Settembre. 

Oggi pure la gente accorsa a venerare la Sacra 
Imagine della SS. Annunziata è stata grandissima, e 
piattosto maggiore che minore del consueto. 

Circa le ore 8 antimerid. Monsig. Arcivescovo di 
Firenze ba celebrato la messa piana all’ altare della 
Vergine, ed ha comunicato le LL. AA. II. e RR. | 
Granduchessa Maria Ferdinanda e l’Arcidachessa M; 
Luisa, mentre assisteva al Divino Sacrifizio S. A. I. 
e R.il Granduca coo gli augusti figli. Dipoi banno 
celebrato nella Basilica molti Parrochi, Canonici e 
Diguità di più Diocesi. 

Le armonie a cappella tanto alla messa quanto 
al vespro erano in gran parte del sig. Maestro Cec- 
cherini, il quale le dirigeva con rara pe 

Nella giornata sono intervenuti processionalmente 
con offerte i Cleri secolari di S. Lorenzo, di S. Am- 
brogio, di S. Felice, di Cestello, di S. Michele, di 
S. Remigio, i Minori Osservaoti d’ Ognissanti, e i 
Minori Riformati del Monte alle Croci, come inter- 
vennero ieri i Cleri di S. Michele Visdomini, di Santa 
Felicita e di S. Niccolò; e finalmente varie Compa- 


Generale dell Ordine de' Servi, 
IL. e RR. il Grandoca con gli sugusti figli, la Gran- 
duchessa Maria Ferdinanda e |’ Arcidachessa Maria 
Luisa. (Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Si legge nelle Gazzetta di Milano la seguente 
Sentenza, 

Magoi Giuseppe, imputato dell’ occaltameoto di 
uno schioppo da caccia; 

Cambielli Matteo, imputato dell’occultamento di 
una pistola, e dell’ attentato veneficio di alcuni suoi 
fratelli e sorella per contese d’ interessi famigliari; 

Tratti inoanzi al Giudizio Statario militare in Mi- 
lano nel giorno 6 corrente, il Magni, qual confesso 
del suo reato, fa condannato alla facilazione, ed il 
Cambielli a 12 aoni di carcere daro, perchè convinto 
(1) 
sentenza, sottoposta alla superiore appro- 
vazione, venne confermata, e per grazia poi commu- 
tata al Magoi in un anno di carcere nella Casa di 
correzione, in vista di molte circostanze miligaoti. 

Milano, dall’ I. R, Comando militare della Lom- 
bardia, li 7 settembre 1852. 


VENEZIA 6 Settembre. 

L'altro ieri verinero fatte a Verona le offerte 
per l’ assuozione dei due tronchi di strada ferrata da 
Treviso a Sacile, e-d@tcile-al Tagliamento. Concor- 
revano in tale impresa i sîgg. Talacchini, Canzi, Waiss, 
Gonzales, Fumagalli è Franchetti i quali fecero l'offerta 
del 17 per cento sotto îl'dato d'appalto, ed il sig. Mar- 
chi di Sacile, non so per quale compagnia, offerse di 
levare il secondo tronco col 19 per cento sotto 
fra d’ appalto. Si ritiene quindi ch’ essi nno i 
liberatori dei detti due tronchi. Il primo di questi 
costerà 3 milioni circa ed il secondo circa 4, perchè 
usando dell’ attuale ponte sulla Medana, si avrà uo 
risparmio di circa 800,00 lire. Il' ponte sulla Piave 
costerà 900,000 lire. ‘Il primo trooco dovrà essere 
costruito in 20 mesi ed il secondo in 16. (0. 7.) 


COMO ‘4 Settembre. 
Podi generi spera rosy 
0, i vi j o a i 
je i j.coti a Bellagio, e ia alto torre A Rob- 


Nei monti di Nesso, specialmeote nelle selve tra 
Zelbio ed Erno, e sopra Carenio, si è manifestata 
nelle foglie del castagno la crittogama delle uve. La 
foglia si copre nella parte inferiore di polvere bianca, 
che presto si mostra intersparsa di macchiette color 
caffè; le quali finiscono a forare la foglia. Succede 
uo universale color giallo, e le foglie cadono secche 
sul terreno. { Cor. del Lario.) 


PAVIA 7 Settembre. 

Ieri, sera il sig. professor di fisica Belli fece un 
esperimento di luce elettrica nel cortile dell’ Università 
con inviti, indi lo venne ripetendo sopra uo balcone 
prospiciente. la piazzetta della Delegazione , con appa- 
recchio commesso a Parigi dal soddetto professore ad 
uso del, gabinetto di fisica per l' Università con pila 
da 56 coppie. Il professor Belli era assistito dal mac- 
chinista di Milano sigaor Dall Acqua. 

Con uno specchio ustorio veniva la luce trasmessa 
a grandi distanze ed aumentata al puoto di simulare 
il sole. La luce prodotta pareggiava quella di oltre 160 
candele steariche, e vuolsi cerrtipondese ad 1/30 della 
luce solare. La luce era di eplore alquanto azzarro- 
gnolo. Vi furono grandi applausi al prelodato profes- 
sore. ( Gass. di Milano.) 


+e ee+ 
STATI ESTERI 


PORTOGALLO 


Il Diario do Goberno del 23 decorso agosto ha 
ubblicato uo manifesto, nel quale il ministero spiega 
la sua condotta. Il maresciallo Saldanba e i suoi col- 
leghi dichiarano che, considerando la impotenza della 
Camera a effettuare le numerose riforme reclamate 
dall’ interesse pubblico (impotenza cagionata dalle scis- 
sure che travagliano il Parlamento ), il Goveroo ha 
risoluto di assumersi la grave responsabilità di prov- 
vedimenti straordinari, sciogliendo perfino le Cortes e 
decretando le imposte, piuttosto che prolungare uno 
stato di cose così pregiudizievole al bene della nazione. 
Il Governo non ignora che operando in tal modo, si 
espone ai biasimi d' una Camera ulteriore; ma egli 
non aveva altra alternativa. Tutto quel ch’ egli domaa- 
da, è una tregua, durante la quale potrà agire leal- 
mente, utilmente, e il paese potrà allora essere ricon- 
dotto a uno stato di tranquillità politica e di riforma 
pubblica. ( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 
ESPOSIZIONE DI DUBLINO. 

L’immenso successo dell'esposizione universale 
che fa fatta a Loodra l’anno scorso ba ispirato e ia- 
i re un secondo esperimento dello stes- 
ia un’altra parte della Gran Bretagoa, Que- 
st'esposizione avrà luogo nel mese di maggio dell'ao- 
no veoturo a Dublino. Si è formata a tale oggetto una 
commissione nella quale figurano i nomi più onore- 
voli e distinti dell'Irlaoda. Il sigoor William Dargam 
semplice particolare ha annunziato con una generosi- 
tà principesca che egli ha l’iatenzione di fornire in- 
terameote i mezzi per le spese di qaesta esposizione, 
ed a tal uopo ha già depositato nelle mani della com- 
missione una somma di 500 mila franchi. La direzio- 
ne generale è stata affidata ad un uomo attivo e di 
ità, il sig. Roney. Già sono state inviate 
a tutti i fabbricanti i di cui nom 
vano all'esposizione di Londra. La nuova esposizione 
sarà aperta il 5 maggio 1853 nel Merion Square. 

Diamo con soddisfazione pubblicità a questa in- 
trapri iprodacendo il programma stabilito dai 
commissari. 


Regolamento fissato dai Commissari. 

1. La spianata della società reale di Dublino è 
stata scelta per lo stabilimento dell’ esposizione. 

2. I prodotti di tutte le nazioni saranno ammessi, 

3. Il piano generale per la distribuzione dell’espo- 
sizione, sarà per quanto è possibile ile a quello 
stato adattato, secondo l’idea somministrata da S. A. 
R. il priocipe Alberto, per l'esposizione del 1851, cioè: 

Maierie primitive 

Meccanica 

Maoifatture 

Belle Arti. 

4. Si forniranno agli esponenti dei scrittori e_ri- 
spettiva porzione di pareti. 

5, La polizia prenderà le misure più efficaci con- 
tro gl'incendi ed i farti, ma i commissari non sono 
delle, perdite, che possono, cagionare gli 
incendi ed i farti ec. 

6. Gli esponenti potranno (conformandosi ai re- 
golamenti imposti dai commissari) prendere degli aiu- 
taoti commessi onde guardare e disporre gli: articoli che 
espongono, come per. darne. la spiegazione. aj, visitatori. 

7, Il diritto di entraja sarà limitato, ma accor- 
dato a tutti gli esponenti e loro agenti. 

8. Gli'articoli esposti non pot essere nò tolti 
nè cambiati per tatti nia dell'esposizione, 
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12. Gli oggetti di natara infiammabili saranno ri- 
gorosamente rifiutati, 

13. Qualanque persona o casa di commercio che 
bramerà esporre dovrà domandare il posto che gli bi- 
soguerà, indirizzando a tale effetto una lettera al se- 
gretario della commissione indicando lo spazio che gli 
è necessario. Siccome l’intenzione do’ commissari è di 
esaminare queste domande e prendere una pronta de- 
terminazione, gli esponenti sono pregati di spedire 
questo avviso nel più breve spazio di tempo mentre 
nessuna domanda sarà più ricevuta dopo il 4 dicem- 
bre 1852. 

14. Gli avvisi di ammissione ed altri docomeati 
saranno trasmessi a tempo debito a coloro ai quali un 
posto sarà stato accordato. 

15. Tutte le mercanzie ed articoli forestieri de- 
stinati all'esposizione saranno trasportati gratuitamen- 
te dal porto ove sono imbarcate fino a Dublino. Si 
comincerà a riceverli il 15 febbraio e nessuno sarà 
più ammesso dopo il 15 marzo 4853, 

16. Gli articoli e colli saranno sballati nel ba- 
slimento, in assenza dei proprietari. 

17. Ciascun esponente 0 suo rappresentante ri- 

ceverà dal direttore un biglietto che l’autorizza ad 
entrare all'esposizione nelle ore determinate per dis- 
porvi i suoi articoli. 
18. I commissari darante l’ esposizione s’incari- 
cheranno del magazzinaggio di tutte le casse ec. 
nita l'esposizione gli oggetti saranno di nuovo imballati 
colla massima cura, ma a rischio degli esponenti. 

19. Gli oggetti esposti e non venduti saranno rin- 
viati gratis da Dublino al porto da cui farono spediti. 

20. I commissari pensano fare al più presto i pas- 
si necessari per ottenere un atto di parlamento per 
il registro dei modelli e disegni nuovi esposti e gua- 
rentiti gli esponenti da ogoi sorta di contrafazione. 

24. Le obiezioni fatte in generale contro i premi 
e ricompense di ogni genere hanno deciso i commis- 
sari a non distribuirne. 

Per ordine de’ commissari. 
C. P. Rower Segr. 
( 


F.1.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 2 Settembre. 

La Gazzetta crociata reca il tenore delle dichia- 
razioni separate date dall’Annover, dall’Oldemburgo, 
dal Brunswig e dagli stati della Taringia alla confe- 
renza del 30 agosto. 

L’Anuoyer dichiara: Giusta il tenore delle dichia- 
razioni date dalla Baviera, Sassonia, Baden, Virtem- 
berg , Assia elettorale, Assia granducale, e dal Nas- 
sau ai 21 d'agosto, e dalla Prussia nel giorno d'og- 
gi, e per le quali sono da considerarsi siccome tolte 
totte le differenze d'opinione ch’ebbero luogo fin quì, 
il governo annoverese ha la ferma fiducia, che vada 
incontro al sao fine una crisi, la quale minaccia la 
forza e l'autorità della Germania, la concordia e la 
fiducia fra gli stati allemaoni, il benessere, l'industria 
e la contentezza dei loro sudditi. Onde promuovere 
quanto gli è possibile la soluzione definitiva della 
quistione, il governo annoverese non esita ad es- 
primere, che esso aderisce non solo alla dichiarazione 
della Prussia riguardo alla forma ed al tenore 
tato commerciale da stipularsi coll’Austria, ma 
alla dichiarazione data dalla Prussia a Wiesbaden il 7 
maggio 1851. D'altronde |’ Annover nutre fiducia, che 
i governi di Baviera, Sassonia, Badeo, Virtemberg, 
Assia elettorale, Assia granducale, e Nassau, dopo- 
chè furono soddisfa loro desiderii espressi nella di- 
chiarazione collettiva 21 agosto, riguardo al trattato 
doganale e commerciale coll’ Austria, non abbiano l’io- 
tenzione di protrarre la conclusione del trattato pel 
rinnovameoto dello Zollverein fino all'evasione di tut- 
te le proposte fatte o da farsi a queste conferenze do- 
ganali. Poichè l'evasione intera di quelle proposte ri- 
chiederà ancora buona pezza di tempo, e fra loro non 
ve n'ha forse alcuna che non possa trattarsi anche do- 
po ricostituito lo Zollverein, oppure, ove ciò fosse 
dabbioso, sia da risguardarsi siccome. tanto importan- 
te da non poter essere risguardata siccome superata 
dai mali e dai pericoli che sono inseparabili dalla pro- 
lungazione dell'attuale incertezza. Il governo annove- 
rese crede finalmente di non potere,in riguardo ai li- 
miti stabiliti alle sue risolozioni dall'articolo 14 del 
o di settembre, restare addietro colla, di ‘a: 
zione, che esso non si troverebbe in istato d’abban- 
donare la’ base ritenuta finora inalterabile della dura- 
ta dodicenne del trattato da stipularsi pel/rinnoramen- 
to dello Zollverein. Un minor periodo di durata sareb- 
be, secondo la sua opinione, pernicioso al suo stato 
industriale, e d'impedimedto massimo al prosperoso 
vivere ia consorzio dei i dello Zollvereia. 
L’Annover mantenendo la base fin quì tenufa.hon re- 
puta impossibile di trattare anche nel corso de perio- 
do dodicenne, di ulteriori avvicinamenti commerciali, 
€ quando saranno tolti gli ostacoli, anché dell’unione 
dei due territori doganali coll’ Austria, e desidera sia- 
ceramente, che non sia ‘lontat: poca ia 
sa ciò eseguire con esito felice, A, ciò. però +' afgina: 
ge il convincimento, che lo . scopo accennato” sar 
taoto più facile a- raggiongersi 
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condizioni economiche dei singoli stati, viene abban- 
donato al suo naturale sviluppo. 

L’Oldemburgo dichiara, essere nota al plenipoten- 
ziario l'opinione fel governo granducale su tale ogget- 
to, e non potersi quindi da lui dubitàre che il gover- 
no sia pienamente d'accordo colla dichiarazione prus- 
siana, 

Il Bruosvig dichiara: il plenipotenziario aderire 
alla dichiarazione data dai regi commissari di Prassia, 
ia nome del suo governo, e votare seguatamente per 
le basi delle trattative coll’Austria, proposte dalla par- 
te pros a 
Il plenipotenziorio dei governi granducali, ducali 
e principeschi dell'unione della Turingia dichiara, tro- 
varsi egli in grado d’aderire in nome di tutti i go- 
verni da lui rappresentati , alla dichiarazione data dal 
real governo di Prussia, e manifestare contemporanea» 
mente l'inclinazione dei detti governi ad accettare le 
basi delle negoziazioni da iotavolarsi per un trattato 
commerciale e doganale coll’ Austria, come le propose 
il governo prussiano. ( Corr. Ital.) 


DANZICA 17 Agosto. 

Le raccolte di grano, di frutta, e di piante di 
ogni specie presentano il più florido aspetto nella pro- 
vincia di Prussia, L'antica Posnania, paese tutto agri- 
colo, non è meno favorito su questo aspetto dell 
genza di Danzica. I rapporti della Lituania prussiana 
sono più soddisfaceoti. Anche nella Pomerania, quaa- 
tunque le raccolte non promettano di essere io ugual 
modo abbondanti, gli agricoltori si mostrano conteo- 
tissimi. 

La patata sembrava essere venuta bene: almeno 
quelle che sono di già comparse ne’ mercati sono sane 
e si vendono bene. 1 foraggi sono meglio di ciò che 
si credeva. 

Colle biade finora si fanno pochi affari. Frattanto 
le alte qualità di quelle di Polonia sono ricercate dal- 
l'Inghilterra, che non può farne a meno. L' attenzione 
del commercio è ora portata ne’ nuovi cavoli-rapa. Se 
ne sono venduti in questa settimana quasi 4,500 et- 
tolitri. La qualità, superiore a quella dell’anno pas- 
sato, sembra essere buonissima: ancora non se ne può 
determinare la quantità. 

1 legai di costruzione arrivano sempre in massa 
8 Danzica, e i lotti di belle pietre si vendono a prez- 
zi considerevoli. 

Una casa di Danzica ha spedito nell’ Egitto le 
mostre di legno per la ricostruzione di una corvetta 
a vapore. 

Il pacha si propone, dicesi, di aumentare la sua 
flotta con due altri bastimenti a vapore una corvetta 
ed una fregata. (F. 7.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Settembre. 

A quanto si riferisce da fonte degna di fede la 
convalescenza di S. A, I l'arciduca Massimiliano 
d'Este è progredita a tale, che S. A. può sortire di 
camera e fare anche delle piccole gite in cocchio. É 
attesa ad Ebénzweier eziandio l'A. I. dell’arciduchessa 
Elisabetta d’ Este, la quale reduce dalla Germania si 
propone di visitare l'arciduca Massimiliano. 

— Ci duole dover comunicare agli economi, di- 
ce la Gazz. di Graz, che le patate della qualità che 
matura tardi, sono di nuovo affette dalla nota malat- 
tia. Le patate raccolte sino al 13 agost 
ne affatto. Le prime tracce del fe- 
starono nelle foglie e nei gambi appena nel 15 agosti 
ed al 22 le foglie erano per lo più appassite. 

ALTRA DEL 7. 

Monsignor arcivescovo di Parigi si recò l’altrieri 
a Klosterneaburg dove sono conservate le reliquie di 
S. Leopoldo di Babenberga, il santo protettore dell’Au- 
stria inferiore. Fatte le sue divoziovi ispezionò le me- 
morabilità del convento, accompagaato dal rev. mon 
sigoor prelato. 

— La fregata da 60 cannoni che costruen- 
do nell’arsenale di Venezia dovrà portare in seguito 
ad ordine sovrano, in memoria dei. meriti del decesso 
ministro-presideote Principe di Schwarzenberg, il no- 
me di questo illustre personaggio. 

— Cinque sacerdoti dell'grdine dei capaccini di 
Vienna si recarono a Baconi nell'Ungheria onde te- 
nervi in quei diatoroi sotto l'ispezione del vescovo di 
Veszprim delle prediche di missione. (Corr. Ital.) 


RUSSIA — 

Uo ordine del giorno al corpo distaccato del Caa- 
caso pel quale il Jaofglapeste dell’Imperatore nel Caa- 
Caso esprime tnita ta colonnello di 
stato-maggiore Khodzko, capo della triangolazione delle 
province transcaucasee, ci fornisce le seguenti notizie 
intorno ai risaliati ottenoti da questa importante 
operazione nel 1851. 

» La rete trigonometrica è stata continuata a tra- 


Puma non. vi si trova un solo biadco. Se quest 


surati e determinati 150 punti secondarii, di 
raché, dopo l'apertura dei lavori iangolazione del 
1847, furono misurati 164 triaagoli coll’esattezza ri- 
chiesta per una rete di prima classe, determinati 600 
punti secondari ed eseguita un’asceasione dell'Ara- 
rat per farvi osservazioni astronomiche. 
» Ho seguito con vera soddisfazione (dice l'or- 
dine del giorno a cui attiogiam particolari ) 
il felice andamento di questi lavori sì importanti per 
la scienza, e l’esecuzione dei quali, sulle nevose vette 
della catena principale del Caucaso e nelle pianure 
torride della Kura, è accompagnata da fatiche ed osta- 
coli innumerevoli. Attribuendo questi successi all’ope- 
rosità istacabile, alle cognizioni profonde del colon- 
nello di stato-maggiore Kbodzko, capo della triango- 
lazione, gliene esprimo tutta la mia gratitudine. » 
(J. de S. Pétersb.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 24 Agosto. 

Il Governo ottomano, voleado assicurare l’ ordine 
e la tranquillità agli abitanti dell'isola di Creta come 
a quelli di tutte le altre parti dell’Impero, ordinò 
che nuove truppe ben disciplinate si rechino in Can- 
dia; esse non tarderanno a partire. Il battello a va- 
pore dello Stato, che deve trasportarle alla loro desti- 
nazione, è già pronto a riceverle. L’agitazione, che 
regnava ia quell’ isola, si è già calmata; e apprensioni 
fatte nascere da alcuni partigiani de’ vecchi abusi non 
si verificheranno grazie alla ferma volontà della Subli- 
me Porta, la quale vuole che le nuove leggi proteg- 
gano tutte le popolazioni, senza distinzione di cnlto. 

— Ultimamente avvenne un fatto, che avrebbe 
potuto recar conseguenze funeste. Il Barone Tecco, 
ministro sardo, partì a cavallo, insieme ad un dome. 
stico, per recarsi a Balta-Liman. Passando sulle altu- 
re di Bebek, furono tirati di dietro un gran cespuglio 
due colpi di fuoco, diretti contro la sua persona. For- 
tunatamente, nessuna palla colpì il Barone Tecco, il 

avvertire il primo corpo 
posto a certa distanza, del pericolo che 
aveva corso. Le guardie intrapresero una perlastrazio- 
ne, ma per quaolo cercassero, eon poterono rinvenire 
alcuno. — L'ex granvisir Rescid pascià fa visitato 
durante la settimana da tutti i ministri ed alti fan- 
zionari pubblici. Il suo yali sul Bosforo fu contiaua- 
mente frequentato non solo dal dignitari ottomani, ma 
anche dai capi delle missioni estere. — Nella mattina 
del 24 agosto giunse a Costantinopoli la corvetta in- 
glese Modest, con 20 cannoni, provenienti da Corfù. — 
Îl principe Giorgio Stirbey fa ammesso negli ultimi 
giorni in udienza dal Sultano, il quale lo accolse con 
molt affabilità e gli diresse parolo lasinghiere. 

Da Scio abbiamo in data del 30 p. p.: « La di- 
visione navale ottomana (dopoché le si unirono in que- 
sti giorni una corvetta ed un piccolo piroscafo) partì 
ieri dalla nostra rada dirigendosi verso tramontana, 
e credesi che andrà ad ancorare a Metelino. 

(Oss. Tr.) 


CALIFORNIA 


It corrispondente di S. Francisco del Corriere della 
Nuova- York ha fatto ultimamente un racconto impor- 
tante della scoperta delle mine d’oro avvenuta acci- 
dentalmente all’ Isola della Regina Carlotta. 

Sembrava che |’ equipaggio di un battello riuscisso 
in meno di un'ora ad assicurarsi il possesso di una 
quaotità di oro mescolato di quarzi del valore di circa 
13,000 dollari. Ne avrebbe anche raccolti di più, senza 
l'impradenza di un marinaio, il quale donò un dol- 
laro ad un iadiano per un grosso pezzo di oro. Gl’ia- 
diani benchè ne ignorino il valore, conoscono |’ uso 
dell’ argento, io seguito del commercio che facevano 
colla compagnia della baia di Hudson. Dopo avere ri- 
cevati alcuni doll 
ciarono i bianc rifagiarono nella loro 
nave. Tornando a Vittoria per cercarvi soccorso, fe- 
il Capo Flattery, e restarono 
i per due mesi, al compiersi 
dallo schonner Sasan-Sturges, 
che li condusse insieme coll'oro ad Olimpia. Varie 
vavi si disposero a partire subito da Vittoria, Olim- 
pia, Portland, Sao Francisco ec. 

Il corrispondente aggiunge: 

L'isola ha circa 240 miglia di langhezza sopra 
20 a 100 di larghezza: il suolo e il clima ne sono 
belli. Le coste offrono numerosi ed eccellenti porti, 
e vi si trova pesce in grandè quantità minuto , grau- 
de ec. L'isola è abbondantemente provveduta di cac- 
ed è irrorata da fiumi che contengono molte 
lomoni. 


me da 7 a 10,000 indiani, i quali 
vita errante, trasportandosi a.grandi masse 
da ua puoto all’ altro dell’ isola, La razza degli uomini 
è bella: sono atletici, intelligentissimi , assai abituati 
alle armi di fuoco , che ad es: 
della baia di Hudson, Quesi 


naove. 
na 


mine corrispondono alle speranze che bano 
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scere, seguirà una immessa emigrazione di califoraiesi. 
Gli iodiani saranno ben presto forzati Lirarsi verso 
la terra ferma, la quale è ad 80 miglia di distanza 
dalla parte dell'isola. 

La compagnia della Baia di Hudson ha compreso 
da qualche tempo tutto il valore dell’isola ,e fa ten- 
tativi per ottenere la concessione esclusiva : ma credo 
che non le verrà accordata. 

L’ Alta California dice: 

La Compagnia della Baia di Hodson mostra le sue 
pretensioni sull’isola. Il capitano Folger riferisce che 
l’oro si tro strati nelle colline, che scendono fino 
alla riva. Assicura non esservi dubbio sulla grande ric- 
chezza de cavi, e ci fa sapere che i naturali del 
paese vanno spesso a cercare nel fondo dell’ acqua l’oro, 
che ci vedono luccicare. Attaccano un pezzo esorbi- 
tante a questo metallo , avendo in seguito delle loro 
relazioni colla compagnia della baia di Hudson conce 
puto una idea vaga ch' esso sia preziosissimo. Hanno 
dimandato per ua pezzo di oro di 45 dollari, 14 co- 
perte e 12 fucili. ( Moniteur.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
QUEBEC 22 Agosto. 

Il Consiglio di questa città staoziò ceotomila lire 
sterline per la ferrovia di qui a Montreal. 

Il commodoro Peiri annuoziò di aver dato ordine 
alla sua squadra di tornare il 1 settembre a Nuova 
York per unirsi alla spedizione del Giappone. 

( Gazz. di Genova. ) 


MADRID 3 Settembre. 
Corre voce che siano per uscire dal Gabinetto i 
della Guerra, della Marina e dei Lavori Pub- 
Pare che la convocazione delle Cortes si farà 
soltanto alla fine di Ottobre. Il trattato postale coll’ In- 
ghilterra è al momento di essere concluso. 


VARSAVIA 27 Agosto. 


Le stragi che fa il cholera sono tremende, Nei 
soli ospedali sono morti più di 5000 individui. Si fa 
ascendere a 20,000 il numero totale delle vittime mie- 
tute sin qui dal morbo, ma potrebbe esservi esagera- 
zione. Carri e vetture pubbliche servono per traspor. 
tare i cadaveri nei cimiteri, in due dei quali sono s 
mandati i zappatori per scavare le fosse. Nel cimite- 
ro degli israeliti le sepolture fresche sono una vicino 
all'altra; sono essi infatti che hanno sofferto mag- 
giormente. Nella notte dal 21 al 22 agosto, cioè dal 
sabato alla domenica, farono sepolti 162 cadaveri, e 
il mattino della domenica ‘rimavevano ancora 60 da 
seppellirsi. Allora bisogaò ricorrere alla truppa e usare 
la forza per far seppellire le vittime senza le snali 
cerimonie, senza prima lavare il cadavere, e anche 
entro una sola e medesima fossa. Ma tutti gli israeliti 
giovani e vecchi, poveri e ricchi accorsero al cimitero 
€ tanto si affaticarono che riuscì loro di scavare un 


numero sufficieote di fosse per seppellire ogni cada. 

vere separatamente. Dall'8 al 22 agosto sono morti 
1662 israeliti. ( Gazz. d' Augusta. ) 

VIENNA 8 Settembre. tel 

Monsignor Arcivescovo di Parigi è partito ieri 
alla volta di Praga. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 8 Settembre. 
La squadra del Mediterraneo sarà a Tolone al- 
ivo del principe Presidente. Egli imbarcatosi 
siglia sul Napoleone farà il suo ingresso nel porto 
di Tolone scortato dalla squadra intera. 
(Gaz. di Genova.) 
— Il sig. Generale di Divisione Gemeau, coma 
daote la Divisione francese di occupazione in Italia, 
è giunto a Pa ( Presse.) 
_— __ _______il 
ARRIVI 
DAL GIORNO f1 aL Gionno 42 serremmar. 
Aliprandi Diego, di Regno, Barone, da Regno. 
Barili Ettore, di Roma, Conte, da Firenze. 
Bonfigli Francesco, di Roma, da Firenze. 
Camps A., di $ agua, Cantante, da Livorno. 
Coiffier Luigi, di Francia, da Livorno. 
Cresci Linda, di Massacoio, da Napoli. 
Garges Ermenegildo, di Spagna, da Torrita. 
Moore Francesco, d'Inghilterra, da Napoli. 
Mas Andrea, di Messico, da Firenze. 
Osburg Carlo, di Germania, Studente, di Foligno. 
Phillips Roberto, d'Inghilterra, da Napoli. 
Prioz Agostino, di Svizzera, da Napoli. : 
Rainaldi Girolamo, di Roma, da Trieste. 
Stefano (De) Silvestro, Religioso, da Napoli. 
Scott Francesco, d’Inghiltera, Barone, da Napoli. 
Watherspoon G., di America, da Firenze. 
pat giorno 12 aL Giorno 43 serremmaz. 
Ala Cautena Manuel, di Spagna, Religioso, da Narni. 
Arnett Giulio, di Francia, Religioso, da Livorno. 
Adams G., di America, da Livorno. 
Bertocci (De), di Francia, Colonnello, da Marsiglia. 
Bernard Eugenio, di Francia, da Livorno. 
Borghero G., di Sardegna, Chierico, da Livorno. 
Battilana Eugenio, di Ferrara, d 
Gi Merico, di Roma, Negoziante da Napoli. 
rancesco, di Roma, Marchese, da Livorno. 
Capicozzo Onofrio, di Regno, Negoziante, da Napoli. 
Cagnola Cesare, di Milano, da Napoli. 
Costa Amalia, di Sardegna, da Livorno. 
Antonio, di Roma, da Parigi. 
Dalleizette Gabriele,di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Duchesne Luigi, di, Francia, da Livorno. 
Dies Angelo, di Roîna, Negoziante, da Napoli. 
Diamanti Pietro, di Roma, da N: i 
rre Ignazio, del Chilì, da Livorno. 
Autonio, di Venezia, da Firenze. 
Fossati Bianca, di Svizzera, da Firenze. 
Guorreau Maria, di Francia, da Livorno. 
Gerard Leone, di Francia, da Livorno. 
Genelin Antonio, di Svizzera, da Livorno. 
Gottlob Carlo, di Dresda, Studente, da Livorno. 


Klee Filippo, di Prussia, da Livorno. 

Kremer Ginseppe, di Cracovia, da Napoli. 

Kroneck Giuseppe, di Sassonia, poli. 

Lepri Alessandro, di Roma, Marchese, da Napoli. 

Lennof Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 

Lubienschi Giuseppe, di Polonia, Conte, da Livorno, 

Lamotte Niccola, di Francia, da Livorno. 

Leduo Teofilo, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 

Ledieu Eugenio, di Francia, da Livorno. 

La Haute (De) Adriano, di Prancia, Banchiere, da Li- 
vorno. 

Laurand Ercole, di Francia, da Livorno. 

Manina Vittorio, di Sardegna, Notaio, da Livorno. 

Maynardi Carlo, di Sardegna, Avvocato, da Livorno. 

Moreno Vincenzo, di Sardegna, Impiegato, da Livorno. 

Mandel Abramo, di Francofort, da Livorno. 

Marvaldi eppe, di Genova, Negoziante, da Viterbo. 

Moyne Giuseppe, di Francia, Abate, da Firenze. 

Morand, di Francia, Giardiniere, da Civitavecchia, 

Magherini Luigi, di Firenze, Cavallerizzo, da Firenze. 

Miller, d'Austria, Corriere, da Firenze. 

Michel, di Francia, Ingegnere, di Livorno. 

Mangrolle Pietro, di Francia, da Livorno. 

Montaut (De) G., di Francia, da Livorno. 

Osmont Giulio, di Franci sore, da Livorno. 


Perthuis (De) Leone, di Francia, Conte, da Livorno. 
Pimenoff, di Russia, da Livorno. 

Pomderly G., d’Inghilterra, da Li; 0. 

Rampichini Raffaele, di Roma, Religioso, da Napoli. 
Raffart G., ai Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Rossembaume Lorenzo, di Prussia, da Livorno. 
Rossenaur Federico, di Baviera, Negoziante, da Livorno. 
Santucci G., di Velletri, Cavaliere, da Firenze. 
Scagliosi Luigi, di Roma, da Livorno. 

Schayes A., di Belgio, da Firenze. 

Salomone Alfonso, di Napell Religioso, da Genova. 
Scholl, di Wurtemberg, Impiegato, da Livorno. 
Thomas G., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Torre Giuseppe, di Sardegna, da Livorno. 

Vonne (De) Alessandro, di Fran da Livorno. 


Vigié Zelio, di Francia, Artista, ivorno. 
Willer Rodolfo, di Livorno, Negoziante, da Firenze. 
= 


PARTENZE 

pat cionno 44 aL Gionno 42 seTTRMRAE. 
Basti Pasquale, di Regno, Sacerdote, per Regno. 
Billing Archibaldo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Na- 

oli. 

Ourtolsa Achille, di Franoia, Sacerdote, per Atene. 
Da Veroli Zaccaria, di Regno, Religioso, per Regno. 
Giglia Francesco, di Napoli, Religioso, per Napeli. 
Nibby Elisabetta, di Roma, per Regno. 
Olivero G. Battista, di Torino, Avvocato, per Napoli. 
Rosati Francesco, di Napoli, Ballerino, per Napoli. 

pat giorno 42 aL giorno 43 SETTEMBRE. 
Budillon Giuseppe, di Francia, per Firenze. 
Boccutoscobchomis, di Austria, per Firenze. 
Hullberg G., di Svizzera, per Firenze. 
Macbean, d'Inghilterra, Banchiere, per Firenze. 
Poggioli Pietro, di Roma, Speziale, per Firenze. 
Ricci G. Roma, Nobile, per Livorno. 
Ta ni Paolo, di Milano, Studente, per Napoli. 
Tusi G. Battista, di Sardegna, Laico, per Sardegna. 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 


COMUNE DI BRACCIANO 


Per rinuncia emessa dal signor Dott. Filippo 
Ranuzzi si è resa vacante la Condotta del secon- 
do medico di questa città da esercitarsi nel conte- 
do di Pisciarelli, cell'annuo tabellato assegno di 
sc. 480. Si prevengono i sigg. Professori che desi- 
detassero concorrerti, rimanere aperto il concorso 
pel perentorio di va mese dalla dota del preseate, 
onde possano inviare a quesia rappresentanza co- 
munale i loro requisiti in forma autentica e fran- 
chi di posta , i quali saranno presi ia considera- 
zione nella Consigliare Adunanza che si terrà per 
la scelta del cani A 

L'eletto sarà tenuto di uniformarsi a quanto 
è stato disposto e pubblicato dalla Comunale Ma- 
Gistratura con apposita notificazione. 

Bracciano 15 Settembre 4852. 

Il Gonfaloniere 
Giuszrez Tnavensim. 
Luigi Cini Segret. Comun. 


Avviso di Concorso. 

Nel Comune di Mazzsno fn Comersa:$ vaosn- 
te la Condotta Medico-Chirurgica, il di cai sonno 
onorario è di sc. 480, oltre la gratuita abitazione. 

Ha l'obbligo l'eletto di esercitare tanto la 
medicina, quanto l'alta chirorgia; © d'inoculere 
fl vaiolo, non che sottoporsi a‘tatte le prescrizio- 
ni governativa emanato 6 da emanarsi. Lo malatto 
acquisite non sono comprese fra questi obblighi. 

Chiunque amasse di ottare a tale Condotta è 
davitato di spedire al sottoscritto prima del 45 ven- 
taro Ottobre la istanza corredate’ del relativi re- 
quisiti, fra i quali la fode di Battesimo; la Matri- 
gola in ambe le facoltà ; l° sttestato di buona con- 
dotta morale e civile, oltre:a quello di sana fisica 
costituzione :, il tutto franco di tassa postale. 

L' eletto dovrà estumero l'esercizio della Con: 
dolls entro un mese dalla partecipatagli elezione 
e dovrà giustificare la rinapela di qualanque altre 
non compatibile impiego occupssse, 

n Comunale 
pt 


ULTIMA VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi Venerdì 17 e Sabato 18 Seltem- 
bre corrente alle ore 10 antimeridisne nel primo 
piano del palazzo Costa alle Con 
avento ingresso in Via di S. Cl 

Il proprietario del mobilio ivi esistente tanto 
nobile che da famiglia, essendosi determinato di 
Slienarlo con il suindicato mezzo, ne rendo avver- 
tito il Pubblico qualmente verrà eseg 
desitma a miti prezzi d'incanto, onde 
vendita, 

Consisterà in mobilio di più specie, compresi 
lotti, armari, credenze, consolide, comò alcuni dei 
quali di singolare lavoro, scrivanie, digiunè, cana- 
Pè; sedio imbottite e senza, divani, poltrone, taro- 
lini, tavola grande di noce a culisse da 42 a 36 
persone circa da ingrandirsi a piscimento, tele da 
fenestre di mussolo recamato, ridò, tremò grandi, 
visavà, argenti, lomi, lampadari, cristalli, porcella- 
ne di Francia e della Cina, servizio di torraglia 
toglesa blu, tappeti de camera od altri, piano-forte, 
Dianeheria da tavola © da letto, utensili da tavola 
ed altri io metallo inargentato e plaquet, blicuit 
Alcuni de' quali di singolarissimo merito , um car- 
Fellino da città © compagna ed altro; il tutto da 
rilascisrsi al maggior offerente , ed a propio, cos- 
tento, con l' osservania de' consueti regolati. . 

Li oetsloghi della medesima verranno disiri= 
bulli Ml giorno avanti della suddetta vendita ‘nell’in- 

n 
Si avvertono | sigg. Acquirenti di dover riti 


Faro gli oggetti acquistati nella giornata dell tes: 


dita, dovendosi render libero il. detto appartamento. 


L' Inventario del defonto Giuseppe De Rossi 
Lansd) 20 corrente invece di Vener- 
dlisalictsa ora par gli atti del Notaro 


amministrare i suoi beni, @ di far contratti di sor- 
ta alcuna, ed è siato deputato in Economo del di 
lui patrimonio il Cesare Pavosi. 
‘Roma 44 Settemi 
Fabio Ranus: 


primo Turno. 
il signor Francesco Cesarini 
Avtonio Ranaldi , contro la 
in Querini contumace. 
na dell'attore pel 
di 38 80 residuo di generi 


di redazione e no- 
tidca, © delega il Giudice Udit. sig. Avv. Cecconi. 
Giudicato a Roma li 3 Settembre 1852. No- 
tificata per affissione li 9 detto. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
imo Turno dell' Eccio Trib. Civ. di Ro- 
tanza dei sigg. Angelo e L 
ini, Ulisse Bellucci, e Ma 
ved. Bellucci con el 
rente Settembre sata in detto giorno vol. 244 
£ 52 v. o. 4 depotato il Giovanni Gui tutore 
all'impubere Ulisse Bellucci, e curatore al ventre 
pregnante di Maria Rocchetti vedova Bellucci. 
La detta Ordinsnza è stata notifica 
@ quiadi un estratto della medesima stam 
#@Msso nei luoghi prescritti dal $. 1596 a forma di 
legge sotto il giorno 14 Settembre corrente. Ora 
se ne deduce il contenuto per mezzo del foglio a 
notizia di chiunque possa averri interesse, a forma 
dell'anzidetto $. 1596. Fincenzo Poggioli Proc. 


ra col mezzo del pubblico incanto un Terreno vi- 


lara io contrada Menti Parioli in voe. 
la Noce, confin. colla Tenuta di Ponte 
a , il sig. Conte Filippo Della Porta Ganga- 
landi, con il patrimoni igioni oggi Marsutsi 
mediante il fosso, coll lei sigg. Raini oggi 
De Copis, Collegio di S. Francesco di Paola , ed 
Adducci ved. Pazzaglini, Paolo Biondi, e 
Benaglia Laboreur, salvi aliri più noti 
confini, canonato a favore di S. E. il 
guor Principe Altieri in sc. 6 annui, della 
tità superficiale di circa pezze 60 con due 
annessi, pozzo con acqua perenne, vasche, cortile, 
e fontena esistente nel canneto con tre once di 
acqua di Trevi, e tutl' altro unitamente 
ed 


bie cerchiate 
vile. — Qua 
‘On q 
della capacità di 
telli di diverse grandezze con ci 
Posti per num. 50 boti re file formati di travi 
murati. — Trentanove bigonzi. — Da 
svinare con due cerchi di forro ciascuna. — Due 
imboltatori con cerchi di ferro, e esonello di ra- 
me. — Due pistarole. — Due secchietti a mano. — 
Due mastelletti per empire i barili. — Ua carretto 
® cassa alla stabiarola con sala di ferro. — Uno 
strascino con tavolato di legno, sala di ferro, una 
Stange rolla. — Altro carretto coo botte cerchiate 
di ferro per inaffifte, suo imbotiatore, secchio, 6 
di ferro. — Il primo prezzo sul quale verrà 
sperto l' incanto, è il valore attribuitogli dal Pe- 
rito sig. Carlo Edoardo Belli in so. 7343 70 
igi Morgante Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. — Nel gioroo 28 Settem- 

bre corrente allo ore 10 sntimeridiane , nella sala 
iterbo avrà luogo Ja vendita di 

una casa da cielo a terra, composta di 
situata ia Civita Castellana via 8. Gregorio, conf. 
con altra casa del sig. Agostino Coloonelli , ed il 
sig. Bartolommeo Verzaschi; la Piazza del Comune, 
ed il Vicoletto senza uscita, del valore di sc. 1020 
ordinata con Seotenta del Trib. Collegiale di Vi- 
terbo del 9 Decembre 1844 ad istanza dei fratelli 
sigg. Domenico e Candido Andreini di Civita Ca- 
stellana, fata la produzione del capitolato per la 
vendita giudiziale cogli estratti auleatici delle iscri- 


Ils 
Gandol| 
recchi 

Nell 
a visita] 
Palazzu 
Sì nell’ 
da grid] 


Ven 
d' Infan 
sotto la 
tuto; la 
rono cod 
vere ed 
Santa M 
ficio del 
nibale 
re Gene 
rige qud 
e moral 

i ri 
li, ore 
riuniti i 
apposita! 
quelli il 
ne della 
ciascun 
Si die’ fi 
canto di 
tansi sp 

Vi 
alcune 
commovd 
ne ques 
ove non 
rebbero 
cazione ,| 
la Vergi 


Il d 
le Monad 
dissimo 
nerato ni 
Makmed 
i nomi 

Asi 
goziante.| 


NO 


DI: 
una circ 
correre 
raggimea 
vallo li 
pri 


tari a 
daro la 


rno. 


Num. 212. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cocettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per tritesure . . na 
alle Province (franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


(9 


GLIxATTI.DEL: GOVERNO INSERITI IN. QUESTO GIORNALE -SO 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTÉ NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi,; i gruppi, co- 
me le richieste d'inseraioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OFFICIALI. 


MARE 


GIORNI 


Vi di îdott Ti tro R. Ji li di | 
peLL'ossantazione alla Temperat. di 0*R | ‘ester. al Nord" | ‘a capello ; Direzione del vento | Stato del cielo 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11.5 | +12,9 73 N.N-0. dd. | Se 
15 Settembre.$ » 3 pomer.| » 7» 115 |] + 19,2 59 | 0. m. | Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer! » 28» 03 | +154 | 73 N dd. Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del14 Settemb., fino alle 9 pom. del 15 detto. 


Temperat. mass, + 19,2 Temperat. min. + 12,4 


ROMA 16 Settembre. 


TT 


Il Santo Papre dimorando tuttora a Castel 
Gandolfo ricevette ieri mattina in udienza pa- 
recchi de’ Suoi Ministri. 

Nelle ore pomeridiane si condusse a cavallo 
a visitare il Convento de’ Minori Osservanti di 
Palazzuola, donde restituissi alla Sua residenza. 
Sì nell’ andata che nel ritorno fu accompagnato 
da grida di esultanza ed ossequiosa devozione. 


+0 BE0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Venerdì 10 corrente venne solennizzata negli Asili 
d' Infanzia la festa della Natività di Maria Vergine, 
sotto la cui invocazione trovasi questo nascente isti- 
tuto; la mattina citca lè ore nove antimeridiane fa- 
rono condotti i bambini raccolti nell’Asilo di Traste- 
vere ed in quello del Rione Regola nella Chiesa di 
Santa Maria in Monticelli, ove assisterono al Sacri- 
ficio della Messa che venne celebrata da Monsig. An- 
nibale Capalti, Consigliere di Stato ed amministrato- 
re Generale della Pia Società, che ha istituito e di- 
rige questi luoghi destinati alla educazione religiosa 
e morale dei fanciulli poveri; nelle ore pomeridiane 

oi si recò il Prelato suddetto nell’Asilo della Rego- 
a, ove per l'ampiezza e comodità del locale erano 
riuniti i fanciulli dei due Asili, e avanti un altare 
appositamente eretto disse calde parole per eccitare 
quelli innocenti fanciulli all’ amore ed alla devozio- 
ne della Vergine Santissima, ed impose al collo di 
ciascuno di essi una medaglia coll’ effigie di Maria. 
Si die’ fine a questa modesta ma devota funzione col 
canto di alcune canzoni sacre che giusta l’uso reci- 
tapsi spesso negli Asili. 

Vi assisterono alcuni Membri della Società , ed 
alcune delle Signore Ispettrici. Era invero bella e 
commovente cosa il vedere innanzi l’ara della Vergi- 
ne questi fanciulli (in numero di circa 200), che 
ove non fossero stati raccolti in questa istituzione, sa- 
rebbero rimasti forse prin di cristiana e civile edu- 
cazione , esprimere nel miglior modo riconoscenza al- 
la Vergine, per aver loro concesso questo beneficio. 


Il di 12 del corrente nella Venerabile Chiesa del- 
le Monache “a Uepine dall’ Eminentissimo e Reveren- 
dissimo Sig. Card. Giacomo Luigi Brigaole, fu rige- 
nerato nelle acque battesimali il giorane moro Ferat 
Makmed di Tunisi, di anni 27, con avere assunto 
i nomi di Giovanni Francesco Maria Mariani. 

A suo Patrino fu eletto il Sig. Luigi Freschi, ne- 


goziante. 
+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 10 Settembre. 

L’Istitato agrario di questa città , ha diramato 
una circolare ai suoi Soci; colla quale li invita a cop- 
correre alla seconda Festa agraria provinciale d’inco- 
raggimeoto, che avrà luogo ella città di ‘Baguaca. 
vallo li 26, 27, 28 corrente è ad ‘eccitare i proprie- 
tari a prender parte alla Esposizione che deve corre- 
dare la Festa suddetta. ((Gasx. di Ferrara.) 

STATI ITALIANI. 


GRANDUCATO, DI TOSCAN, 


A Turi 
FIRENZE 12 Samb i ci 
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morosa all Mr gi Das 
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primento della Sacra Imagine. Verso le 7 e un quarto 
aotimerid. le LL. AA. II. e RR. la Graodachessa 
Maria Ferdinanda e |’ Arciduchessa Maria Luisa as- 
sisterono alla Messa all’ altare di S. Giuliana, e circa 
le 8 e me le LL. AA, H. RR. il Graoduca con 
gli Augusti Figli all’ altare della S. Imagine. Monsi- 
gnor Vescovo di Pi; celebrò nella Basilica, e an- 
cora molti Parochi, Canonici e Dignità. La messa so- 
lenne fu accompagnata dal canto a cappella del cele- 
bre Maestro Mercadante, diretto dal sig. Maestro Ca- 
sati; al Vespro, diretto dal medesimo, si cantò 
l Ave Maris Stella del rinomato Zingarelli. 

Intervenoero a visitare la S. Imagine, e per lo 
più con offerta, il Clero secolare di S. Gaetano e dei 
SS. Apostoli, il Regolare di S. Spirito, di S. Paoli- 
no, di S. Maria Novella e del Carmine, e varie 
Compagnie. 

La funzione del ricoprimento si fece dal Padre 
Bensi Generale dell’ Ordine dei Servi, alla presenza 
delle LL, AA. II. e RR. il Granduca con gli Augusti 
Figli, la Grandachessi Mria” 'erdìbahda è 1 Arci- 
duchessa Maria Luisa. 

Essendo oggi, domenica, l’ultimo giorno della fe- 
sta, grande era l’ansietà della popolazione; e quando 
alle.5 e mezza si è scoperta la Sacra Imagine, tatto 
è stato pieno di gente. Alle 7 antim le LL. AA. 1. 
e RR. la Grandochessa Maria Fe nda e l'Arcidu- 
chessa Maria Luisa banno udito la Messa alla cap- 
pella di S. Giuliana, e si sono comunicate. Indi a 
poco ha celebrato Monsignor Massoni, Incaricato 
d’Affari della S. Sede presso la Corte di Toscana, e 


Maria Luisa. Non mancava pure la Commis- 
sione incaricata della esecuzione della festa. La Mu: 
sica era composta e diretta dal sig. Giuseppe Cecche- 
rini, figlio dell’egregio Maestro sig. Ferdinando Cec- 
cherini; da questo è stato diretto il Vespro. Alle fun- 
zione del ricoprimento, cui si è aggiunto il 7s Deum 
come termine della Solennità , fatta-dal Padre Bensi, 
Generale dell’ Ordine de’ Servi, ‘erano presepti le LL. 
AA. II, e RR. il Granduca contatta la Reale Fami- 
lia, Monsignore Arcivescovo di. Firenze, Monsignor 
escovo di Fiesole, |’ Incaricato Monsignor Massoni, 
e infine la precitata Commissione. lu questa congiuo- 
tara rionovata l'illuminazione dentro è fuori 
della Basilica, che è stata prolungata oltre un'ora di 
notte. Nella giornata. sono intervenute processional- 
mente trentadue Compagnie laicali con. offerte, e quelle 
di Campi e di Monielo con bande, musicali. 
Non possiamo paci da relazione, tr scarsa 

al desiderio, della fesia senza far cenno della verace 
pietà dimostrata dagli accorsi d’ogui,parte. Il racco- 
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ne si fece tanto per l'una, 
Chiesa parrocchiale. In Canubbio, collegi 
simo fu il concorso. Il vescovo 
e le funzioni furono assai com- 
moventi. Îl primo battesimo si fece in Grignasco il 
giorno 8 agosto, e il secondo il 15. Ù 
Ma più commovente fu la faozione del battesimo 
(che si fece il giorno 20 agosto nella colleggiata di 
Gozzano con iatervento del Capitolo ) d’ una ebrea pre- 
venuta da speciali benedizioni di Dio. Essa ha 21 an- 
no; nacque a Londra, e fu cantatrice sui teatri pria- 
cipali. Ad uno spleadido avvenire che poteva avere sa 
questa terra essa rinonziava, altro non sospirando che 
diventar cristiana e cattolica. Mostrò duraote la faa- 
zione na fervore straordinario; ed aveodole il Vesco- 
co regalato, fra le altre cose di divozione, an Cro- 
cifisso, non sapea stancarsi dal baciarlo, mentre le 
cadeano dagli occhi grosse lagrime. Qui pure il Ve- 
scovo tolse argomento dalla circostanza per fare un 
discorso ; e in quella adananza d'ogni genere di per- 
sone, la commozione parve assai grande e generale. 
(Il Cattolico. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 9 Settembre. 

Comunicazioni diplomatiche pervenute dal Bra- 
sile recano che assai infierisce colà la febbre gialla, 
e che va ognor più aumentaodosi la strage fra quelle 
popolazioni e segnatamente fra i forestieri non abi- 
tuati a quel clima. 

Potendo la conoscenza di tale notizia tornar van- 
taggiosa a tutti gli II. RR. sudditi che per qua 
motivo o esercizio di professione intendessero 
in quelle lontane regioni, vengono di ciò resi infor- 
mati, onde siano in grado di sfaggire al pericolo che 
colà li attenderebbe. (Gazz. di Milano.) 


MANTOVA 6 Settembre. 

La Commissione, incaricata di raccogliere le spon- 
tanee offerte a sollievo dei Veneti, danneggiati dalle 
inondazioni dello scorso anno, ba compiuta la benefica 
missione, che le venne affidata;e, giorni sono, ebbe 
la compiaceoza di trasmettere all’ I. R. Luogotenenza 
veneta austr, L. 3765:12, le quali, unite alle altre 
4537:34, spedite nel marzo quest'anno, formano 
la somma complessiva di austri + 8332:46, largite 
dagli abitanti di questa città e provincia. Tanto la prima, 
che l’ ultima spedizione di danaro, hanno avuto piena- 
mente corso. 

Quanto agli effetti di vestiario, di cui si è rac- 
colta una buona qua , verraono anche questi fra 
‘enezia, a spese e cura della ditta successori 
o Pietroboni, che ne assuose generosamente 
vole impegno. 
Se l' onorevole Commissione ha di che lodarsi dello 
spirito filantropico, dimostrato dai Mantovani anche in 
questa occasione, noi dal canto nostro, abbiamo a com- 
‘è la operosità e lo zelo della Commissione stes- 
sa; l quale ha saputo con tanta efficacia perorare la 
causa de' nostri fratelli, travolti nella miseria dall’.im- 
petuoso elemento. (Gas. di Mantova, ) 
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— Il sig. Roney, segretario della Grande Esposi- 
zione di Dublino, è stato ricevuto a Saint-Cloud, e 
fornì al Presidente della Repubblica luoghe spiegazioni 
sullo sviluppo che intende di dare all’ esposizione 
irlandese. 

— Secondo una nuova disposiziotie di polizia 
d'accordo col ministero degii affari esteri, i viag, 
tori arrivati nelle isole inglesi della Manica con 
saporti dati in Francia, se da quelle isole voglio 
nare iu Francia, debbono far vidimare i loro pa: 
porti al viceconsole di Jersey, senza che noa potranoo 
sbarcare sul suolo francese. 

— Si assicura che è già firmato il Decreto per 
la spesa necessaria ai lavori da intraprendersi al Pan- 
theon per restitaitlo al colto cattolico. 

— L'ultimo piroscafo delle Antille reca notizie 
della Martinicca 12 e della Guadalupa 13 agosto, tutte 
sodisfacenti sì per il lato della tranqaillità come per 
la salute pubblica. (F. F.)} 


Il Moniteur de l'Armée pubblica la seguente de- 
cisione del Ministro della Guerra. 

« Il Mii ‘o della Guerra, conoscetido gl incog- 
venieoti che risultano dall’igooranza d' equitazione in 
cui sono spesso gli uffiziali superiori di fanteria, vo- 
lendo togliere questo stato di cose contrario alla di- 
gnità e azione del comando, ha deciso che dal 1853 
i capitani di fanteria da uominarsi capi di battaglione 
non potranno essere passati a tal grado che giustifi- 
cando all’ Ispettore di saper condurre e maneggiare 
un cavallo in faccia alla truppa. » 

rivono da Tolone sopra il vascello il Napoleon. 

Il vascello a elice il Napoleon ha fatto altri espe- 
rimenti, i-risultati dei quali vanno al di là di quelli 
già ottenuti nelle prime prove, e dei quali noi abbia- 
mo dato ragguaglio. 

Il 30 del mese scorso il Napoleon apparegliò a 
tutto vapore avendo a bordo la commissione ordioaria 
d’armamento presieduta dal sig. Delassaox, maggior 
generale della marina, e fece una corsa fino quasi al- 
l’ isole d’ Hyéres, quindi rieotrò iu rada a Tolone con 
una velocità di 11 nodi e 8 decimi. 

Dopo sbarcata, la commissione impiegò qualche 
tempo per rettificare on dettaglio di macchita, i 
tutta velocità prese la direzione della rada d’ Aiaccio, 
Percorse una distanza di 119 miglia di mare dal faro 
del Titan a quello delle isole Sanguinaires vicino ad 
Aiaccio in 9 ore e 48 minuti, presentando così sul- 
l’intero tragitto una velocità media di 12 nodi e 14 
centesimi, 

Durante questo tragitto il Napoleon non incontrò 
il mare che in calma o qualche leggiero vento con- 
trario, e per tatto un quarto i lochi sono stati di 12 
nodi, 8 decimi © anche di 13 nodi. Queste cifre par- 
lano più di qualunque parola e certo sorprenderanno 
i marioi. 

Il Napoleon già preceduto in Aiaccio dalla sua 
fama di vascello incomparabile, raccomandato inoltre 
dal suo nome, venne accolto con vero entusiasmo, e 
io tutto il ‘giorno che stette in rada per consolidare 
un pezzo di meccanismo; fa visitato da numerose per- 
sone e ne fu ancor più ammirato. 

L'indomani, nel partire, il Napoleon incontrò al- 
l’entrata del golfo d’Aiaccio un forte mare accom- 
pagnato da poco vento che spirava al sud-ovest. 

Il comandante Lugeol profittò di questa contra- 
rietà per to bastimento a vele, sospese la macci 
e volle provare il vascello a sole vele. 

Con vento i debole da fare al più co 3 
o 4 nodi, lo fece girare parecchie volte senza la più 
piccola difficoltà in 8 0 7 minuti, secondo che il sof- 
fio era più o meno favorevole; di modo che il Napoleon 
viene ad essere posto nel novero dei vascelli a vele che 
possiedono al grado sommo le qualità delle evoluzioni. 

Questo risultato è tanto più notevole inquantochè 
il Napoleon è d'una luoghezza poco comune, e che 
v'era da temere ’ elice benchè libera dalla mac+ 
china, pure con voluzioni. 

Dopo questi il superbo vascello 
tornò al vapore in rada dell’isole d'Hyeres, accesa 

er metà la caldaia. Malgrado Questo, diede una ve- 
focità di 10 nodi in calma, e di 9.e 3 detimi sotto 
vento, consumando soli 2,100 chil. di carbone all’ ora, 
cioè la consumazione media delle nostre fregate di 
450 cavalli. 

Dopo aver fatti altri huovi ssperitnenti 
sia a vapore e tutti di piena soddisfazione,il Napoleon 
entrò in di Tolone nella notte del 2 al 3 settem- 
bre, e malgrado le difficoltà delle tenebre e i mille 
‘ostacoli sparsi per la rada medesima, il buon vascello 
vénne a niettetsi al sto posto ‘d’ ancoraggio davanti 
ai cantieri di Mourillon. Ù 

Il naviglio la Visitation, capitano Catelin, ha 
rnesmottes. 


Si lavora a silvar il possibile; totti gli attrezzi 
sono a terra nonchè una parte delle merci. Se conti- 
nua il vento nord si salverà la maggior parte del ca- 
rico e si potrebbe ritifare il naviglio. 

L’ equipaggio è salvo. (F. F.) 


persi 
BELGIO 
BRUSSELLES 6 Settembre. 

Dall'$ soGembre gli uffizii telegrafici belgi sa- 
ranno mi in relazione con quelli di Danzica e Dir- 
schen (linee prussiane ); la tassa per uo avviso da 
una a venti parole è di 15 franchi. (F.B.) 

ca 
SPAGNA 
BARCELLONA 1 Sewembre. 

Anuunziammo ultimamente che il Brik spegnoolo 
la Juanita fa svaligiato ed abbandonato in alto mare 
dal suo equipaggio. Pare che questo delitto senza 
esempio, e «ha ha commosso molto tutte le persone 
interessate nel commercio marittimo, nou tarderà ad 
essere punito, poiché l’altro giorno è stato qui arre- 
stato il Secondo della Juanita nomi Casimiro Ro- 
moro nativo della Corogoa, nella Ga ® questa mat- 
tina la nave a tre alberi, spagnuola, l’ /nes ha condotto 
da Santa Cruz di Teneriffa (Isole Canarie) sei mari- 
nai della /uanita che sono stati arrestati io quello 
porto e spediti a Barcellotia. Si sa che il capitano 
della Juanita è da lungo tempo rinchiuso nella pri- 
gione della marina a Barcellona. SA 

Quindi di 16 uomini che formavano l'equipaggio 
di questo bastimento 8 sono già sotto la mano della 
giustizia. (F. S.) 


PORTOGALLO 


L'imperatrice vedova del Brasile è partita da Li- 
sbona il 26 agosto per Madera, con sua figlia che è 
d'una salute molto delicata. Il Madrid, che reca que- 
sta notizia, ba trasportato a Southamptoo l’ infante di 
Portogallo e suo figlio. (F. P.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Settembre. 

Il Times del 3 settembre pubblica le riflessioni 
seguenti in proposito del prestito di 50 miliovi colla 
banca di Costaatinopoli, e che abbiamo annunziato. 

» Tenendo conto della posizione che la Turchia oc- 
cupa fra i governi d'Europa, e non dimeaticando che 
il suo onore politico e finanziero ferto meno che 
quello di nessun altro Stato, essa trovasi nondimeno 
nella stessa situazione do' suoi vicini ; non si sa ve- 
dero la ragione per cui il nuoto prestito non sareb- 
be accettato collo stesso favore della maggior parte 
dei fondi strapieri. D' altronde è da tenersi conto del- 
la cifra poco elevata della somma richiesta ; di più 

ltra circostanza che deve anche ispirare fida 
ai capitalisti è quella che il prestito è diviso eg 
mente tra le piazze di Parigi e di Londra, vale a dire 
fra le capitali dei dae Stati sopra i quali la Turchia 
deve soprattutto appoggiarsi. É anche da osservarsi 
che dal Firmano del 10 giugno, io virtù del quale il 
prestito è stato sottoscritto, appariscono i fatti se- 
guenti è 

» Che il bilancio dell'impero Ottomano accusa 
on reddito di 750 milioni di piastre turche (circa 175 
milioni di franchi) che si detompone così: imposizio- 
ne fondiaria 220 milioni di piastre; imposizione sul- 
la reodita 220 milibni; capitazione pagata dai suddi- 
ti dell'impero non musalmani 40 milioni j dogane 
85 milioni; tributo dell’ Egitto 30 milioni; tributo 
dei priocipati del Danubio 5 milioni; diverse tasse in 
dirette, come ponte bollo, pedaggi ec. 150 milioni : 
totale 750 milia: 

» Che il bilaucio delle spese elevasi presso a poco 
alla stessa somma decomposta così : lista civile del Sul- 
tano 75 milioni di piastre turche ; lista civile della 
Saltana Validé e detle sorelle maritato del Sultano 
8 milioni e 400,000 piastre; esercito 300 milioni ; 
marina 37 milioni e 500,000 piastre; materiale del- 
l'artiglieria, del’gonio e degli arsenali 30 milioni; 
spesa delle amministrazioni ‘pubbliche 195 milioni; 
affari esteri 10 mil 3 lavori pubblici 10 milioni; 
spese diverse cotbe le sovvenzioni alle moschee , le 
presioai ec. BÀ milioni 100,000 piastre; totale egaa- 
le 750 milioni di piastre. 

» Da questi documenti che possono essere ri- 

lancio della Tur- 


circolazione, e che:.sano «stati: benciati in presenza del 
Sultano, pel valore di 4 milioni di franchi. » 


più del 16 per cento del reddito netto, mentre in In. 
ghilterra le spese analoghe non giuogono a più del 7 
per cento. 

Il governatore generale dell’ Indie riceve 30 mila 
lire sterline (750 mila fr.); oltre di essere inden- 
nizzato di tutte le spese dei suoi viaggi. I 4 fanzio 
narì che l' assistono nel consiglio hanuo 10 mila lire 
sterline per ciascuno. Indipendentemeate da questo 
stipendio che gli é accordato a titolo di consigl 
il generale in capo dell' arm: indiana riceve un sol- 
do di 6 mila lire sterline. 

1 governatori delle presidente di Madras e di 
Bombay hanno 15 mila lire sterline e ciascuno dei 
loro consiglieri 8 mile. L’ amministrazione della G 
stizia costa circa 2 milioni di lire sterline. Gli sti- 
pendii del primo magistrato nel Bengala sono di 7 
mila lire sterline. Le paghe dei funzionari della com- 
pagaia sono calcolate nella stessa proporzione. Al ter- 
mine di 22 aoni di servizio gli ageoti so diritto 
ad una pensione di ritiro che può ascendere a 2 mi 
lire sterline (50 mila fr.) bisogoa notare che questi 
stipendii sono stati stabiliti da più di 50 anni addietro, 
cioè, allorché le Indie erano separate dall’ Inghilterra 
da una lunga e pericolosa navigazione di oltre 6 mesi, 
e che esse potevansi considerare come an vero luogo 
di esiglio, ma non lo è più presentemente, mercò i 
porteuti del vapore e gli straordinari sviluppi del 
commercio. 

Calcatta non è ormai lontana da Londra che di 
sole 6 settimane, ed i viaggi si effettuano con tutti i 
comodi necessari, oltre che le mercanzie europee si 
vendono a bassissimo prezzo. Vi sono più risorse nelle 
principali città dell'Indie, che noo ne’ soroughs della 

ale, ond' è che gli stipendi esorbitaoti dei fua- 
zionari non sembrano più ragionevoli, ed è probabile 
che la revisione generale alla quale darà luogo certa- 
mento la rinnovazione dello statuto della compagnia 
iotrodurrà io questa parte del budget dell' Indie no- 
tevoli economie. Insomma fra i due eccessi, cioè, di 
pagare troppo i funzionari o pagarli troppo poco, il 
primo è senza dubbio quello che presenta meno incon- 
venienti, massime in un paese ove il lusso officiale è 
uno strumento del governo e di molta ioflaeoza su- 
gl'indigeni; onde la compagnia non ha a lamentare le 
spese che ha fatte per soddisfare i suoi agenti, poichè 
tutto ben calcolato, essa ba ricavato dal suo capitale 
un interesse mollo onesto. 

— Un negoziante di Liverpool, ricco intrapren- 
dente, sta facendo costruire un piroscafo ad elice di 
10,000 tonnellate per fare il commercio coll’ America. 
Questo bastimento deve lottare specialmente contro le 
difficoltà di rimontare il Mississipi. Dicesi che il capo 
d'una delle prime case di commercio iu ferro abbia 
approvato a questo progetto. 

ALTRA DEL 7. 

Il consiglio della lega contro la legge sui cereali 
si è adunato e ba promesso 250 lire sterline alla mi- 
gliore opera e 50 alla prima dopo di essa, tendente 
a dimostrare l'influenza della revoca delle leggi sui 
cereali e della politica del libero cambio su gl’ inte- 
ressi morali, sociali, commerciali e politici del Regno 
Unito. I lavori devono essere indirizzati al consiglio 
prima del 1 dicembre, {.1) 


IRLANDA 
DUBLINO 3 Sestembre. 

Il timore dell’ invasione del cholera ha dato luo- 
go qui a qualche movimento che ba per iscopo 
mettere delle misure di precauzione. Apparisce, 
tro l’ultimo rapporto dell’ Associazione Sanitaria di 
Dublioo, che si è molto operato per diminuire le 
cause d' infezione d'ogni maniera. Le case delle clas: 
si povere sono state migliorate. La maggior parto del- 
le case inabitabili da esseri umani sono state chia- 
se, e quelli che le occupavano hanno otteauto miglio- 
rì abitazioni. Il risultato di queste misure è stato il 
più vantaggioso alla salate pubblica. Misure consi- 
mili furono adottate da qualche città della provincia; 
ma in generale sembra che si sia mollo poco occu- 
pato dei regolamenti sanitari, io grao parte perchè non 
si conosce ancor bene l'estensione dei poteri accor- 
dati alle autorità locali dalle leggi esistenti. » 

(Morn. Chron.) 


PAESI BASSI 

L’Eco universale, foglio semi-officiale dell’ Aia, 
smentisce in questi termini la notizia del richiamo 
del Ministro francese, 

« Ierì, dico quel foglio , il barone d'Andrè Mi- 
nistro di Fraocia ebbe da S. M, il Re l'udienza di 
congedo, e presentò il Segretario dì Legazione |si 
De Malaret, come destinato a farne provvisori; 
le vaci. Il sig. D’ Andrò è partito questa matti 
profittare-di un congedo di due mesi che gli è stato 
verde dal suo goremo, Ù 

DI in grado di assicurare positivamente che 
il Mivisiro di Francia non è staio Tiabitinzae 
di rifiuto della convenzione sul ioni 
stampa. » 


sio attra 


seltem 
zione 
porto 
bito da 
teriore 
circola 
per l'a 
finale, 
Stato d 
I 


porta 
1. 
scrizio 
tare dij 
ne chid 
2; 
Cq 
sconto 
ridotto 
mezzo 
Cd 
carta q 
CA 
aumen 
Cd 
se gend 
LI 
loro de 
3. 
novanta 
ogni ce 
4. 
gl'impo 
ni, sari 
cento 
mesi, q 
ll soscri 
bligazio 
emesse 
Don mi 
ranno 
GI 
versale 


tardi si 
importo 
neta di 
nominalg 
il doppi 
cento, ci 
cassa, pl 
Del 
obbligaz] 
il corso 
primo n 
rîcompr 
parte. 


prestito 
6. 
al presti 
delle ob| 
zione ch 
bile perl 
2. 
no o pi 


dell’impi 


crizioni 


torizzat: 
la cassa 
nei domj 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 6 Settembre. 

Un dispaccio telegrafico giunto quivi da Darmstadt 
anvunzia che l'A. I. del granpriocipe ereditario di 
Russia e la sua serenissima consorte sono giunti in 
quella città al 3 corr. in ottimo stato di salute. 

(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Settembre. 


Ordinanza del Ministero di Finanza del 4 Settembre 1852 
concernente l'apertura d'un prestito di Stato al 5 
per cento per l'ammontare di 80 milioni di fiorini 
in Mon. di Conv. 


Sua Maestà I. R. A. con sovrana risoluzione del 3 
settembre 1852 s° è compiaciuta d’o: re la contra» 
zione d’an prestito di Stato al 5 per cento il cui im- 
porto è destinato per l'alteriore diminuzione del de- 
bito dello Stato verso la Banca nazionale, per l’ul- 
teriore limitazione della carta monetata dello Stato in 
circolazione, per la costruzione di strade ferrate e 
per l'aumento dei mezzi d’ esercizio delle vie ferrate, 
finalmente per coprire in parte le spese generali di 
Stato dell’anno amministrativo 1853. 

In conformità di questa sovrana risoluzione si 
porta a comune notizia quanto appresso. 

Col dì 9 settembre viene aperto in via di so- 
scrizione volontaria un prestito di Stato dell’ ammon- 
tare di 80 milioni di fiorini ia mon. di conv., e vie- 
ne chiuso al 18 dello stesso mese. 

2. Il prestito verrà impiegato ai seguenti fivi. 

Con 15 milioni verranoo fatti dei pagamenti a 
sconto del residuo ‘debito verso la Banca nazionale, 
ridotto, giusta il trattato 3 febbraio 1852, a 71 e 
mezzo milioni, ed infrattanto diminuito a 70 milioni. 

Con 25 milioni verrà diminuita ulteriormente la 
carta monetata dello Stato in circolazione. 

Con 20 milioni verranno costruite vie ferrate ed 
sumentati i mezzi d'esercizio delle vie ferrate, 

Col rimanente verranno coperte io parte le spe- 
se generali di Stato. 

1 pagamenti del prestito verranno impiegati alla 
loro destinazione nella proporzione dianzi esposta. 

3. L'emissione del prestito seguirà al prezzo di 
novantaciaque fiorini in moneta di convenzione per 
ogni cento fiorini in obbligazioni di Stato. 

4. Le obbligazioni di Stato verrano emesse per 
gl'importi di 100, 500, 1000, 5000 e 10,000 fiori- 
ni, saranno intestate al portatore, fratteranto il 5 per 
cento e saranoo munite di caponi scadibili ogni sei 
mesi, cioè al primo maggio ed al primo novembre. 
Il soscrittore può aache, desiderandolo, ottenere ob- 
bligazioni di Stato intestate a nome, che verranno 
emesse anche per importi differenti dagli or accennati, 
non minori ‘però di 100 fiorini ed i cui interessi ver- 
ranno prelevati soltanto verso quietanza. 

Gl'interessi vengono estradati dall’i. r. cassa uni- 
versale del debito di Stato o dalle casse figliali di cre- 
dito dei dominii della corona, od anche, a richiesta, 
secondo il corso del giorno io Vienna, dai signori 
M. A. de Rothschild e figli a Francoforte sul Meno, 
© dai sigoori fratelli Rothschild a Parigi, o dal si- 
guor N. M. Rothschild e figli a Londra. 

Resterà pure libero ai possessori delle obbliga- 
zioni di Stato al 5 per cento di questo prestito, di 
esigere al momento della soscrizione od anche più 
tardi sino al primò luglio 1853, verso esborso di un 
importo effettivo di 2 fiorini e 30 caraotani in mo- 
neta di convenzione per ogoi 100 fiorini dell'importo 
nominale delle obbligazioni di Stato al 6 per cento, 
il doppio importo in obbligazioni al 2 e mezzo per 
cento, che verranno loro estradate a Vienna o dalla 
presso la quale seguì la soscrizione. 
ell’importo complessivo del prestito emesso in 
obbligazioni di Stato al 5 per ceoto, in quanto che 
il corso di queste noo sorpassa il pari, a datare dal 
primo novembre 1853, il fondo d'ammortizzazione ne 
rîcomprerà ed anniecterà ciascun anno una centesima 
parte. 

5. Oguono è libero di prender parte a questo 
prestito mediante soscrizione. 

6. Il minimo importo, con coi si 
al prestito, è di 1000 fiorini netl'importo nomia: 
delle obbligazioni di Stato, ed ogo importo di soscri. 
zione che oltrepassa i 1000 fiorini dev essere di 
bile per cento senza restò. 
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le casse figliali della Banca nazionale privileg Tro- 
presso questo ci nche delle module stampa- 
i quella dichiarazione. 
10. La cauzione deve consistere nel 40 per cento 
dell'importo effettivo da pagarsi in conformità alla 
soscrizione. Nel caso che la somma segnata debba ve- 
nir diminuita (6 8), verrà restituito, a richiesta, il 
dippiù dell'importo di cauzione dep . 
11. La cauzione verrà depositata in effettivo, in 
obblig: 


i austriache di Stato frattanti interesse in 
moneta di convenzione, intestate al portatore o vin- 
colate qual cauzione per questo prestito, in assegni 
parziali d’ipoteca, o finalmente in obbligazioni austria 
che di Stato del prestito dell'anno 1834 e del 1839. 

12. Le obbligazioni di Stato fruttanti intere 
in moneta di convenzione vengono accettate qual cau- 
zione pel ventuplice valore del loro interesse annuale, 
le obbligazioni di Stato del prestito dell’anno 1834 
per 1000 quelle del prestito dell’ anno 1839 per 300 
fiorini. 

13. Chi depone la cauzione in obbligazioni di 
Stato od in assegui parziali d’ipoteca devo allegarne 
in duplo una distinta, in conformità della modala II 
qui in calce. 

14. La cauzione depositata in obbligazioni di 
Stato deve venir cambiata in danaro effettivo al più 
lungo sino al 15 dicembre 1852. 

15. Ove la cauzione depositata in obbligazioni 
austriache di Stato non venga cambiata verso danaro 
effettivo eatro il termine stabilito al $ 14, lo obbli- 
ioni di Stato verranno vendute al corso del gior- 
importo ricavato verrà trattato qual cauzione 
effettiva dal giorno in coi fu incassato, e nel caso che 
oltrepassi la somma stabilita al $ 10 verrà compatato 
qual pagamento antecipato per la rata susseguente. 
Ove però non arrivi a questa somma, la parte dovrà 
completarne la deficienza all’epoca del prossimo pa- 
gamento ($ 17), in caso divorso esso va a pro del- 
l'erario e si estinguo ogni diritto della parte, pro- 
fluente dal prestito. 

16. I pagamenti pel prestito sono da effettuarsi 
in cedole della Banca, ia boni del tesoro con o seu- 
za ioteresse, in assegni sulle rendite dell'Ungheria, in 
assegni di cassa al 3 per cento che trovansi ancora 
in circolazione, in obbligazioni dei prestiti dell’an- 
no 1834 e dell’anno 1839 di Stato estratte e già sca- 
dute, in cuponi scaduti di obbligazioni austriache di 
Stato od in assegni parziali d'ipoteca. Gli interessi 
al 5 per cento da computarsi dal giorno del paga- 
meoto sino al giorno ia cui scadono, debbono abbo- 
i parte. All'incontro gl \eressi inerenti agli 
i cassa al 3 percento ed ai boni del tesoro 
con interesse sino al giorno del pagamento devono ab- 
bonarsi alla parte 0 venir computati mell’importo di 
pagamento. 

17. Il pagamento dovrà venir effettuato nel luo- 
go dove fa depositata la cauzione in 10 importi par- 
ziali e ciò — formando la cauzione un tal importo 
parziale — in rate successive: 


al 30 ottobre 

» 4 dicembre } 1592 
» 1 febbraio 

» 1 marzo 

» 1 aprile 

» 2 maggio 1853 
» 15 giugno 

» 1 agosto 


» 15 settembre 

Resta però libero alle parti di pareggiare una o 
più rate assieme ionanzi il tempo della loro sca- 
denza. È altresì permessa una parziale anticipazio- 
ne delle rate; tuttavia importo anticipato deve es- 
sere tale che per esso possa venir estradata uo’ ob- 
bligazione di 100 fiorini almeno. 

18. Ove l'importo segoato non è divisibile per 
1000 senza resto, se per esempio, è intestato per 1000, 
1200, 1300 fior. ec., il pagameato per gl’importi mag- 
giori di 1000 fior. è da farsi nelle prime rate di mo- 
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guente; questa poi, giusta il disposto del $ 10, do- 
vrà di muovo servire di cauzione. 

21. Dal giorno, in cui viene prestato il paga- 
meoto, la parte è ia credito degl'interessi delle ob- 
bligazioni di Stato corrispondenti all'importo pagato. 
Giò vale anche per la cauzione pagata originalmente 
in effettivo. Ove però la cauzione pagata ia 
obbligazioni di Stato, gl'interessi vengono abbonati dal 
giorno in cui la cauzione viene cambiata in danaro 
effettivo. 

22. AI momeato che viene pagata la rata che 
scade al 30 ottobre a. c., la parte riceverà, verso re- 
stituzione del certificato che le fu estra circa il 
deposito della cauzione, un assegno di prestito ; que- 
sto dovrà venir esibito all’ atto del pagameato d'ogni 
rata sussegueote, ed al momeoto che viene pagata l’ul- 
tima rata dovrà venir restituito alla cassa. 

23. Chi non pareggia una rata nei termini stabi- 
liti al 6. 17, perde il diritto su tutte le rate non an- 
cora scadute, e la cauzione si devolve al tesoro dello 
Stato. 


BAUMGARTNER mM. p. 
. i. r. ministro di finanza. 
(N. B. Seguono le module.) 
(Gazz. di Vienna.) 
GRECIA 
1 fogli d’Atene sono del 27 agosto. Il Courrier 
pubblica il progetto di legge concernente le pensioni 
dell’ esercito, che venne testè votato dalla Camera, cd 
è tratto dalla legge francese del 1831, meno qualche 
modificazione. Il Senato votò il progetto di legge re- 
lativo all'ordinamento dell'ufficio di contabilità. La 
commissione relatrice aveva esternato il desiderio che 
il mivistero eseguisse le leggi votate dalla Camera; i 
ministri videro in ciò un biasimo, e provocarono un 
voto formale del Senato. Dopo una viva discussione 
il Senato si dichiarò soddisfatto di quanto era stato 
detto da ambe le parti. 


INDIA 


Riprodaciamo dal giornale inglese dell’lodia Le 
bengal Hurkaru, alcuni ragguagli relativi al naufragio 
del bastimento di commercio inglese il Centaure. 

Qaesto bastimento da Calcutta veleggiava per Ma- 
scale sulla costa dell’ Arabia, con ricco carico di mer- 
ci diverso fra le altre 1600 casse d’indigo per Masca- 
te, Buschire e Bassora. 

Nella notte del 13-14 scorso giugno, a 120 le- 
ghe da Mascate capitano Sohnon, giorane esperto 
e prodente mari mise la prora al largo per evi- 
tare la terra essendo il tempo nuvolo. 

Verso l'un'ora dopo mezzanotte, dice nel suo 
rapporto il capitano, il marinaio alla vedetta segnalò 
qualche pericolo a prua, e a babordo. Mi recai sul 
ponte e feci mettere il timone a babordo; il bastimen- 
to obbedi, ma non così presto che non venisse a toc- 
care. Non si poteva vedere terra, ma seotivasi che noi 
eravamo molto vicini a qualche scoglio. Da poppa tre 
braccia, all'albero maestro tre quarti a prora noa si 
pescava che due braccia e mezza di fondo. Fatte ser- 
rare le vele, calati i palischermi feci portare uo’ au- 
cora con ansiera al sud est e girare su quest’ansiera 
medesima; ma il naviglio non si moveva, e per alleg- 
gerirlo feci gettare in mare una quantità di riso pre- 
so da prora per ove appuoto la carena toccava, la 
poppa essendo libera. Verso le ore 3 6 mezza comia- 
ciai a scorgere al nord-est delle scogliere di color bru- 
no, e venoi a conoscere che ci trovavamo a due mi- 
glia sud da Ras-el-Kubba, a 120 miglia da Mascate. 
Sullo spaotar del giorno scopersi un banco d'arena 
lontano da noi circa soli 300 metri, e potei consta- 
tare che una forte corrente in sud-ovest ci aveva fat- 
to deviare dal nostro corso. 

Poco dopo scorsi al sud alquanti navigli che si 
avvicinavano a noi, e iu brev'ora ci furono a contro- 
bordo. Gli uomini che li montavano in numero circa 
di 62, erano saliti sul ponte e si offrivano d’aiutarci 
a portare un’altra ancora in largo, se io li pagassi 
Tentai di fatto a couvevire d’un prezzo, ma ess 
vece alzavaco sempre la domanda; tanto che vedendo 
ch’ io gettava il tempo, rifiutai l’opera loro. Diedi or- 
dine che si c ie l'ancora nel nostro palischermo, 
ma quelli vi si opposero e lirati i loro puguali fece- 
ro che l'equipaggio non lavorasse. Intaoto il loro nu- 

tava sempre, poichè se ne venivano a noi 
dalla spiagg tati sopra pelli di capra gonfie, ed 
erano armati di sciable e di Kriss, Prima vollero per- 
soadermi che m'aiuterebbero a salvare il bastimento, 
e mi fecero inteadere com’ i 
goie, vano mettersi d'accordo per fare tra loro 
le parti del danaro. 

Finalmente si tolsero la maschera, e ci dichia- 
rarono senza più che il bastimento éra cosa loro, che 
era un dono che Dio aveva loro mandato. lo noù lascia- 
va di scongiurare questa gente che potessimo cooti- 
nuare il lavoro, non vi fa verso e rispondeva 
pre; il bastimento. è nostro. Nè andò guari che sim 
possessarono, affatto della nostra nave mettendola a 

io, comiaciarono dalla cucina, e si divoraro 


* n0 sopra il cassero. la nostra ‘colazione . ci ara già 


‘estradato ©’ «to potevano ‘derabare. 
“tuise» — — mento dava suf LE8 Bia ‘mettevansi a far salti © 


pronta, e portavano via sulle foro barche tutto quan- 
volta che il nostro basti. 


balli sol ponte gettando grida come demoni. Io non 
ho mai veduto vo simile branco di selvaggi. 

Dopo un certo consiglio tenuto fra loro che du- 
rò molto tagliarono la nostra ansiera, e vennero a dirci 
come essi volevano avere il naviglio e quanto porta- 
va, ma che noi potevamo andare dove volevamo, e 
che s’io pa; loro 1000 dollari, ci darebbono mano 
a trarre il bastimento dal banco, e non toccherebbe- 
ro nessuna cosa nostra. Risposi ch'io non aveva da- 
naro, ed essi allora si misero io opera per entrare 
nella mia camera, e com’ io voleva oppormi uno di lo- 
ro mi fa sopra minacciandomi col pugnale. In ua mo- 
mento sfondarono una porta e rapirono via ogni cosa 
tanto dei passaggeri che dei marinai; poi sforzarono 
una cabina ghermendovi quanto venne loro alle mani 
salvo però i miei libri. Fatto questo, passarono a dis- 
fare i boccaporti © prese tutte le casse d’ indigo le 
caricarono sui loro battelli. Erano forse 250 a bordo, 
e mandayano gridi, orli e fischi come pazzi furiosi. 

Finalmente scorgemmo tre bastimenti assai gran- 
di che avevano la prora verso di noi: andavano essi 
pore a Mascate, e col patrone di uno feci il prezzo 
che tragittasse me e l'equipaggio a questa città. La- 
sciato il bastimento mezzo sconquassato in mano ai 
pirati, c'imbarcammo: essi furono ancora ben onesti 
verso di me sul partire, e mi lasciarono portar via 
varie cose ch'io assicurava essere mie. 

L’imano di Mascate spedì subito il suo vascello 
Artemisia, con ordine di portarsi al luogo del naufra- 
gio, di impedire il saccheggio e punire gli Arabi. Ma 
il vento contrario vi pose impedimento, e il capitano 
Salomon, ch' era a bordo con l'equipaggio dell’ Arte- 
misia, venne a sapere ancora in strada che gli Arabi 
avevano dato fuoco al nostro bastimento dopo aver 
tatto distrutto. Così l'Artemisia tornò a Mascate. 


(FL) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 8 Settembre. 

Un comitato della Camera dei Comuni, nominato 
nella ultima sessione a fine di esaminare la questione 
dell’ abbassamento dei diritti sul vino, si è dichiarato 
in favore della riduzione. 

Lo Standard dice che l' annunzio officiale dell’ in- 
tenzione del Governo francese di diminuire | interesse 
pagabile sui Boni del Tesoro, è generalmente guardato 
con occhio favorevole, perchè si pone fra gl’ impegni 
pratici che quel Governo prende per dimostrare che 
desidera seguitare une politica pacifica nel più largo 
senso. 


fferma che uo certo numero 

timenti della Compagnia dei piroscafi 

reali delle Indie occidentali hanno dato la loro dimis- 
sione per passare in Australia. 


PARIGI 10 Settembre. 

Il Bulletin de Lois pubblica un decreto con cui 
è aperto al ministero dell’ Interno un credito di 150 
mila franchi per comprare un materiale sufficiente per 
le feste pubbliche, non essendo più adatto quello esi- 
stente. 

— Con decreto del di 8, e sul rapporto del mi- 
nistro della polizia-generale, il giornale il Corsaro è 
stato soppresso. 

— Nel giorno stesso, 8, il principe Presidente 
della Repubblica ricevette a pranzo a St.-Cloud gli 


uffiziale dei due reggimenti di gaarnigi 

e a Coarbevoie, che debbono si primi d' ottobre esser 
permotati. Intervennero al pranzo ancora il ministro 
della Guerra, il generale Megoan, e il generale Wal- 
sin-d'Esterhazy che subentra al generale Cotte. 

— Si assicura che i ministri accompagneranno 
ora l'uno e ora l’altro il principe Presidente in certe 
determinate parti del suo viaggio. è 

— Il principe Presidente passerà domenica pros- 
sima in rivista 4 reggimenti di faoteri d 

— Il ministro della Marina ba incaricato l’ inge- 
goere Roussel di esplorare le foreste dell’ Algeria, e 
fare acquisto di una quantità di legname da costru- 
zione a titolo di esperimento. (FP. F.) 

VIENNA 10 Settembre. 

S. M. l'Imperatore s'è compiaciato d'ordinare 
che i libri scolastici per gl’istituti vengano estradati 
gratuitamente dall'amministrazione dello smercio di 
libri scolastici. 

— L'eccelso ministero degli esteri ha permesso 
alla società di storia ed antichità del slavismo meri- 
dionale di far copiare gl’importanti documenti che si 
riferiscono alla storia slava e trovansi nell’i. r. ar- 
chivio di stato. (Corr. Ital.) 

NAPOLI 13 Settembre. 

La squadra francese, che era tornata ad ancorarsi 
nel nostro porto, salpò ierlaltro per la Corsica. 

( Giorn. Uff. delle Due Sicilie.) 


_—___—_r es rqomcouutt; 
ARRIVI 


pat gionno 413 aL GIORNO 44 sET 
Apparuti Pietro, di Modena, Negoziante, da Perugia. 
Canori Innocenzo, di Roma, da Napoli. 
Colognesi Francesco, di Roma, Religioso, da Firenze. 
De Luca Mario, Vescoro di Gravina, da Napoli. 
Fornari Giuseppe, di Roma, da Napoli. 
Giorgi Domenico, di Regno, da Rieti. 
Lucio Parquale, Vescoro di Gerace, da Napoli. 
Lavigne (De) F., di Francia, Professore, da Napoli. 
Mereghi Paolo, di 
Porpora Orlando, 


Ancona, da Nap: 
Regno, da Terni. 


PARTENZE 

naL giorno 13 aL GIORNO 14 seTrEM 
Alloman Tommaso, d’Inghilterra, per Napol 
Cennpenno Ibanz, di Russia, per Inghilterra. 
Cantoico Gaspare, di Sardegna, Canonico, per Piemonte. 
Cortesi Angelo, di Frascati, per Firenze 
Echert, di Svizzera, Ufficiale, per Napoli. 
Fruman Giacomo, d’Inghi per Napoli. 
Goodwyn Giulio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Moororhouse Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Olivieri Niccola, di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Passaglia Carlo, Gesuita, per Napoli. 
Patterson Giacomo, d’Inghilterra, per Napoli. 
Peroni Giovanni, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Pozzo Giuseppe di Sardegna, Canonico, per Piemonte. 
Ramelli Teresa, di Roma, per Napoli. 
Wrighs Tommaso, del Belgio, per Napoli. 


AMNTAMNNNINVNIMAMANNNNNNANINAN 
ASTRONOMIA 


Sig. Direttore Stimatissimo 


Nell’ anvunziarle la scoperta dell’ ultima piccola 
cometa , le dissi esser probabile che essa fosse quella 
di Biela, ad onta dell: izi iver- 


sa da quella dell’ effemeride, e questo è stato il sen- 
timento anche di altri Astronomi ; giacchè basta far 
variare un poco l'asse trasverso dell’ orbita per otte- 
nere una posizione assai prossima all’ osservata. Ora 
però ho il piacere di annunciarle che il dubbio è 
stato completamente tolto questa mattina (16 corrente 
computo civile), perchè Ao ritrovato anche l’altro pes- 
20 della cometa non molto distante dal primo. Questo 
secondo era molto debole, di figura ovale senza nu- 
cleo apparente e colla punta più stretta dell’ovale 
diretta verso il sole: distava dall'altro circa 2 gradi 
precedendolo in AR. e mezzo grado in declinazione es- 
sendo più australe. Non posso dare una posizione più 
esatta di questa seconda parte, perché ho a mala pena 
avuto tempoda fare l'osservazione abbastanza esatta del- 
l'altra. Questa ancora ba perduta la sua figura rotonda, 
e sembra avere due pennacchi assai deboli. Il pas- 
saggio al perielio è fissato dal sig. Santini pel gior- 
no 28 corrente. 

Eccole la posizione della cometa confrontata con 
una piccola stelletta di 10» che le stava assai vicino, 
dedotta da cinque paragoni. 


1852 Settembre 15 16% 13 58. Tm.Roma 
AR. cometa = è — 19 2 
Declin. cometa = a — 53." 2 


Per fissare poi la posizione della stelletta si fe- 
ce un'osservazione confrontandola con È Leone, e 
si ebbe 
AR e=E- 7272 
Declin # = E — 16. prossimamente 


La posizione media di È pel 1° Gennaio 1852 risulta 
dal Catal. dell’ Ass. Brit. la seguente 


AR. E= 9 2305795 
Declin. È =+ 14 57 13. 04 


Il fatto della divisione di una cometa in due non 
è nuovo, ed Eforo antico filosofo ricordato da Sene- 
ca ne fa menzione, ma tal fenomeno si credeva poco 
probabile. Keplero non lo credeva impossibile, e sti- 
mò che le due comete del 1618 comparse nella me- 
desima parte del cielo fossero due parti di una stessa. 
Quello che apparirà singolare è che i due pezzi di 
quella di Biela si sieno conservati tanto vicini como 
sono attualmente. Resta ai calcolatori a definire la 
vera loro distanza, ma fe osservazioni saranno assai 
difficili a farsi, perchè la cometa appena uscita dalla 
nebbia dell'orizzonte, trovasi investita dalla luce cre- 
puscolare che la rende completamente invisibile. 
Osservatorio del Collegio Rom. 16 Settembre 18532. 


A. Seccni p. C. p. G. Dir. 
Al sig. Direttore del Giornale di Roma. 


SOCIETA” ROMANA 
DELEE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 


Avviso. 

Avrà luogo il giorno di lunedì 20 corrente nel 
consueto locale in piazza Cardelli la quarta riunione 
degli Azionisti alle ore undici antimeridiane, onde 
proseguire ad occoparsi delle rilevanti materie, che 
sono state proposte al Consiglio generale. 

Roma 15 Settembre 1852. 

Domenico Avv. Bicroni, Segr. 


AVVISI 
AVVISO DI VIGESIMA 

Essendosi deliberati dall' Eccio sig. Principe 
di Roviano gil affitti delle Tenute di Monte Mag. 
giore e Pantano, e delle Macchie di Mopte Libret- 
ti, il primo per l'anova corrisposta di se. 9085, 
ed il secondo per annui sc. 3610, e con altri pat 
ti, e condizioni risultanti dai rispettivi capitolati 
esistenti presso lo Studio del sottoscritto Notaro , 
posto in Via Frattina num. 94; s'invita chiunque 
volesse daro le offerte di Vigesima ad esibirle nel 
delto Stadio Notarile entro il termine di giorni 48 
decorrendi dalla data del presente, scorso il quale 
si apriranno le offerte consegnate per prendersi in 
considerazione. 

Roma 15 Settembre 1852. 

- Paolo Carosi Not. 
AVVISO DI AFFITTO 

DI un casino a Monte Mario sulla Via Trion- 
fale poco distante dalla chiesa di 8. Onofrio a de- 
stra cotto un cancello di ferro segnato D. A. Canc. 5, 
composto nel pianterreno di un salone, due stan- 
ze, cucina, forno, stalla @ rimessa, sottoposte can- 
tino e grolta; e nel piano superiore di 5 camere, 
sofiilte, ed un grande loggione coperto, ove godesi 
amenissime © vasta prospettiva. Evvi annesso un 
giardino, ed alte area con. nn :cocchio ‘di verdura 
straordinaria. Il detto casino è stato pell' interno 
@ nell'esterno tutto restaurato ed abbellito a nuoro. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del M. R. sig. Canonico D. Carlo 
Patrizj tutore testamei li del Lu 
to Giovanni Sorbi, col ministero 

Notaro, e sotto tutte le riserve di 

ritto, si procederà il dì 20 del coì 

ore 40 antimeridiane, alla confezione dell'Inven- 
tario dei beni lasciati dal detto defunto nella casa 
di sua ultima abitazione posta jo Roma nella Via 
del Paradiso n. 55. 

Roma 45 Settembre 4852. 


Paolo Carosi Not. pubbl. 


ore 
te l'opera dal sottoscritto Notaro avrà ’prinelpio 
l'Inventario de' beni, ed effetti ereditari Insoiati:dal 
defunto Paolo Bussoni nella casa di sua ultima abi- 
tazione sita in Via Laurina num. 24, 
Roma 45 Settembre 1852. 


Paolo Carosi Not. pubbl. 


Avviso d' Inventario. 


Ad istanza del sig. Gioranoi Gui architett 
domic. Vis Margena o. 40, tinto come 
bere Ulisse Belluesi figlio 


fono 
ala 


Idassarre morto ia Roma 


nire nell' indicato giorno ed ora all’ inventafio 

suddetto. — Roma li 15 Settembre 1852. 

Antonio Blasi Not. Capit. 
Affisso li 15 Settembre 1852. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Guerrieri possi- 
dente domic. in Via de' Falegnami o. 40. $i noti- 
fica alla sig. Giovanna Da Dominicis come erede 
beneficiata del fa lessondro Volpi, che sotto 
il giorno 43 Settembre corrente con atto del sot- 
toscritto Cursore è stato immesso il lodato sig. Guer- 
rieri nel possesso della vigna 0 vigne con casino, 
tinello, ed altri fabbricati, stigli ed attrezzi a for- 
ma dell'istromento ia atti Hilbrat dei 17 Mag- 
gio 1851, posta in Rome Via di S. Balbina n. 6 
di pezzo 35 circa, gravata di cinque diversi Ca- 
‘nomi formanti ln tut 44 25 sonui, confia. le 
tà, vigna detta 1’ Antoniana, Filippo 
Ipi ed Eociîa Casa Cassli; non che del canneto 
situato fuori di Porta S. lo in contri rotta 
Perfetta di petzo 2 ed or: 


FO 


} 


citato tutti gli atti possessorii eo. Essend 

ta vigna il frutto pendente ua uve 

rato il sig. Guerrieri con l' sannuen- 

Moosig. Ferrari che in quanto alla 

la vigoa, fabbricati estigli verrà que- 

sta dita e ricevuta dopo che dai Monsig. Ferrari 

sarà ultimata la vendemmia, da non oltrepassare il 

rno 11 Novembre prossimo. 
Le "Carlo Danesi Curs. Civ. 
Ilio sig. Avv. Desanotis Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Fedele Amici farmacista 
domic. in Via delle Colonnella n. 20, rappr. da 
Alessandro Ricci, Proo. — Si clta la seconda volta 
atleta la contumacia del giorno 4 corrente Settem- 
bre, il sig. Carlo Blandeburgh d' incognito domici- 
lio e dimora, perciò per inserzione ed affissione 
a forma del $. 484 del Regol., a compar. dopo tre 
giorni per sentirsi condannere al psgamento di scu- 
di 20, equivalente da esso dovati per una carla 
monetata riconosciuta dall' Ecomo Trib. Criminale 
per una di que llo stesso citato stampate © 
smallita come risulta dal processo, e si giustifiche- 
rà ; sì rilasci per tal fine l'ordine esecutorio colla 
condanna alle spese, salvi ec. 

Oggi 13 Soltembre 1852. Affssa copia alla 
porta dell' uditorio di questo Trib. Civ. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Giovanni Crocenzi carret- 
dothio. all' Albergo dell’ Immondezzaio; rap. 
sig. Filippo Delluca. — Si ‘cita per la seconda 
alesa la contumecia del 43 » 
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Num. 2435. — 1852. 


CONDIZIONI. DELL' ASSOCIAZIONE. 
Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccelluati i festivi. 
1 prezzi vengono fissau 
A Roma per trimestre... ... 250 
alle Province (franco)... 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA D 


ESTO GIORNALE SON 
MEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SU 


Venerdì 17 Settembre. 
——»»&yr -——— 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i geappi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 17 Settembre. 
—eo—_ 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
Biglietto di Sua Eminenza Rma il sig. Card. Spinola, 
Suo Pro-Datario, si è benignamente degnata di no- 
minare il Procuratore di Collegio sig. Dottore Gio- 
vanni Papi a Prefetto dell'Officio delle Vacanze per 
Obitum nella Dateria Apostolica, vacato per ‘la morte 
del signor Avv. Casimiro Janni, Procuratore di Col- 
legio. 

La SantITA' pi Nostro SicnoRE, sulla proposta 
del sig. Ministro di Grazia e Giustizia, si è benigna- 
mente degnata di nominare nell'udienza del 28 p. p. 
Agosto: 

Cancelliere del Governo di Sarsina Luigi Lacchini, 
attuale Cancelliere del Governo di Massa Lombarda ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di S. Giovanni 
in Persiceto Raffaele Pasqualini, altoale Sostituto Can- 
celliere del Governo di Bagnacavallo ; 

Sostituto del Governo di Bagnacavallo Cesare Va- 
lenti, attuale Sostituto Cancelliere del Governo di Ber- 
tinoro ; 

Sostituto del Governo di Bertinoro Giorgio Zeni, 
attuale Sostituto Cancelliere del Governo di S. Gio- 
vanni in Persiceto; 

Sostituto del Governo di Senigallia Alcide Ple- 
bani, attuale Sostituto del Governo di lesi ; 

Sostituto del Governo di Iesi Filippo Castori, at- 
tuale Sostituto del Governo di S. Agata Feltria. 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
Breve in data del 3 del corrente Settembre, si degnò 
di conferire il titolo di Marchese ai figli del fu Pa- 
squale Cattani di Brisighella, e loro posteri, in beneme- 
renza dell’ affezione che la loro famiglia ha sempre 
dimostrato alla Santa Sede ed al Pontificio Governo, 
non che per le cristiane virtà che la distingue. 


++ 
NOTIZIE DIVERSE 


L’ Istituto Agrario di Ferrara mentre ‘diramò una 
Circolare a tutti i Soci, invitandoli a concorrere alla 
seconda Festa Agraria Provinciale d’ incoraggimento, 
che avrà luogo nella città di Bagnacavallo li 26, 27 
e 28 corrente (V. Giornale di Roma di ieri), con let- 
tera dei 3 manifestò specialmente alla Pontificia Acca- 
demia dei Nuovi Lincei, che sarebbe lietissimo se vi 
intervenisse alcuno dei Membri di un così illustre Cor- 


po Scientifico. 
+0BE-0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
PALESTRINA 9 Settembre. 

Da Romani Professori esaminati i Saggi in iscritto, 
ed ascoltati da Censori Prenestini quelli Verba! 
presenza dell’Emo c Rmo Principe signor Cardinale 
Amat di S. Filippo e Sorso, Vescovo Diocesano, con- 
vennero nel giorno 5 del corrente mese i giovani Alunni 
del Seminario di Palestrina in Aula appositamente 
preparata. 

E quivi 
mani della 


vuti al loro corrîà 
tempo dall’illustre 
‘eccitamento, non mai 


o 


Fu in quella occorrenza che il Rev. sig. D. Sta- 
«nislao Amati, Rettore e Professore: di belle. lettere 
nello istesso Seminario, pronunziò un discorso in la- 
tino idioma sull’ interesse che informa la Società onde 
venga rimossa la gioventù dalla' lattura dei libri mal- 
vagi; terminando poi il suo ragionamento con parole 
allusive alla solenne partizione dei premi. 

Ed a vieppiù inanimare quella eletta di giovani 
concorsero con liete armonie i dilettanti della Cap- 
pella Prenestina, diretti dal Maestro Igino Pinci. 

Così ebbe termine quel giorno ricordevole al certo 
per gli Alunni del Seminario di Palestrina, inanima- 
tore dei loro studi e travagli, non che compensatore 
della fiducia di quelle famiglie, le quali scorgendo a 
sì buon porto avviati i loro cari, festosi benediceva- 
no a Chi con tanto interesse veglia al loro insegna- 
mento. ( Cor. part. ) 


mnagta Cagna) 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Settembre. 

Ci è doloroso di annunziare un altro caso d’idro- 
fobia avvenuto in Trani. Una donna volendo correg- 
gere un cagnolino ne riportò due morsicature nella 
coscia. Il di lei marito lo prese ad accarezzare e ne 
ebbe in cambio un morso al labbro superiore. Le fo- 
rite di ambo si guarirono ben presto, nè più pensa- 
vasi all’avvenimento, quando dopo il periodo di 33 
giorni sviluppossi nel secondu una letale idrofobia che 
in tre giorai lo estinse: la moglie non soffrì alcun 
malessere , perciocchè , dissero i professori sanitari, 
il veleno non era giunto a penetrare nelle ferite, ma «ra 
iavece rimasto assorbito da’ vestimenti. — È notevole 
che il cagnolino , il quale fa fatto poscia ammazza- 
re, non diede mai pel corso di 35 giorni, a contare 
da quello dell’avvenimento, alcuno beochò minimo se- 
gno d'essere rabbioso. 

ALTRA DEL 13. 

Sua Maestà, continuando a far uso della sua ine- 
ssuribile clemenza, commutò pene di morte, e no di- 
minuì altre di ergastolo, di ferri, di relegazione e di 
prigionia a molti iodividai condannati per reati con- 
tro lo Stato @ per reati comuni. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


CATANIA 2° Seitembre. 
ERUZIONE DELL'ETNA 
Continvazione dal progresso della lava. 
30° agosto alle 9 p. m. 
Non già uo terzo strato di'lavs ma un enorme 
cumalo del secondo che veniva:srattonuto dall’argine 


progredì sulla 

6 inoltrato per canne 400 

ti, che ha positivamente danneg: 
esso presenta. una fronte lar- 


== 


= 


Il bracciuolo di lava che scorre vicino le case del 
quartiere Sciara per la contrada Ballo si è molto ral- 
lentato. 

31 detto alle 8 a. m. 

Gli animi degli abitanti di Zaffarana sono ora al- 
quanto tranquilli, perchè una porzione della lava che 
ieri irruppe, e che correva a sud-est in direzione del 
centro del comune, la scorsa notte si è fermata, a 
quella non piccola che trovasi ia corso , facendo ua 
gomito , lasciò intatte le case di contrada Faragone, 
le quali erano in prossimo pericolo, e si è volta a 
nord est avaozandosi sopra vigneti e terreni alberati; 
minaccia di nuovo il quartiere Sciara di Ballo, dalle 
cui prime abitazioni è quasi distante canne 56: il corso 
di quel torreote io 12 ore è stato per canne 160 ia 
ragione di circa canne 14 per ogni ora: la sua fronte 
conserva tultavia l'altezza di palmi 40 presso a poco, 
ed è larga 240 canne. 

Jeri sera il lume che sorgeva dal punto della era- 
zione era debolissimo in confronto alle precedenti 
notti, nelle q 
globi di fiamme insieme con 
quella voragine : la detonazione nella p: 
si è intesa che tre o quattro volte: 
offuscato da vasta nube originata dalla erozione, e cho 
si estende da nord-est a sud ovest, la quale manda 
una copiosa pioggia di sottilissima arena. 

31 detto alle 9 p. m. 

La lava progredisce nella contrada Pantani alla 
direzione del quartiere Sciara di Ballo con la celerità 
di canne 10 per ogni ora; dista dalle prime case di 
quel quartiere quasi canne 20, e del centro di Zaffa- 
rana circa mezzo miglio: la fronte ha la stessa lar 
ghezza di canne 240 e l'altezza di presso a poco 24 pal- 
mi. — Oggi si è inteso un continuato ramoreggiare , 
ma non quella forte detonazione dei giorni scorsi, la 
quale era simile a cannonate : lo splendore che sorge 
dalla voragine è maggiore di ieri sera. 

4 settembre alle 7. a. m. 

Il corrente di lava conserva la stessa larghezza 
nella sua fronte, la sua altezza è varia da 10 a 30 
palmi: esso nella notte si è zato meno 
attivo, calcolandosi i progrediment ragione 
di canne cinque ad ora; ma il centro e | di tra- 
montana si mostrano più lenti; non di meno la in- 
gente massa ha distrutto due casette antiche, e tro- 
vasi prossima ad altro tenimento di case. — Duole poi 
il vedero che dalla portella Calanva è apparso, e và 
prendendo un terzo strato di fuoco vulcanico, di cui 
preseotemente non si conoscono le di ni, 

La lava finalmente che scorreva prima dell’ ulti- 
ma irruzione del 30 spirato mese, progredendo per 
Ja contrada Dagalone, ed appennini di Fior di Cosimo 
per Agona e piano di S. Giacomo, ha fermato le sue 
diverse diramazioni. 


Il corso della la q e 

si è molto rallentato; il suo avanzamento da 12 ore 
in poi si considera non più di una canna per ogni 
ora, laterali le case di Salvatore Coco. 

progredisce in due bracciuoli, uno 
ltro per la volta di Îi 
lano. da Zaffa 
questo giorno si è intesa qualche forte de- 

(Giorn. di Catania.) 
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Indefatigable 50, e dei vapori Firebrand, e Spiteful. La 
fregata Phaeton 50, ed i vapori Terrible, Growler © 
Enry si trovavano gi: porto. son 

La flotta rimasta io crociera per fornirsi di prov- 
vigioni, ripariù Domenica sora, diretta per Corfù. 


(I Ordine.) 
++BE++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 

N 26 agosto ebbe luogo in Basilca |’ annunciata 
adunanza per dare un Sepilio alla strada ferrata sviz. 
zera centrale. Dueceoto delle persone più influenti dei 
cantoni interessati vi hanno preso parte, ed adottato 
il seguente programma. 

» L’adunanza, dichiarando essere nell’ alto inte- 
resse dei cantoni di Basilea città e campagna, d' Ar- 
govia, di Lucerna, di Soletta e Berna l'aprire una 
strada ferrata che dalla città di Basilea perl’ Haen- 
stein ed Olten da oriente si unisca a Baden colla 
strada ferrata settentrionale, da mezzodì si protragga 
sioo a Lucerna, e ad occidente sino a Soletta e Berna ; 
che essa inoltre crede giunto il tempo in cui non si 
debba più indugiare a metter mano a quest’ opera con 
tutti i mezzi disponibili, unendosi ai precedenti ten- 
tativi della società fondatrice della strada ferrata cen- 
trale già esistente in Basilea, risolve. 

» 1. L’adunanza si costituisce società fondatrice 
per la impresa della strada ferrata centrale. 

» 2. Essa nominerà un consiglio d’ amministra- 
zione provvisorio, composto di un presidente ed 11 
membri, con incarico generale di prender tutte le mi- 
sure per la formazione di una società d'azionisti per 
l'esecuzione della succitata impresa. 

» 3. Questo consiglio provvisorio d’ amministrazione 

è specialmente incaricato di domandare alle competenti 

li e cantonali le concessioni, stabilire 

alle quali saranno ricevute le sottoscri 

zioni d’azioni, raccogliere sottoscrizioni, preparare 
gli statuti della futura società. 

» Il consiglio provvisorio d’amministrazione si or- 
ganizzerà in modo confacente allo scopo. Esso numi- 
nerà nel suo seno un piccolo comitato al quale affi- 
derà parte de' suoi pievi poteri. Quando il cousiglio 
provvisorio d’amministrazione lo crederà opportuno , 
aumenterà il numero de’ suoi membri a 19 almeno 
0 25 al più compreso il presidente, nominanduli esso 
stesso a maggioranza di voti. 

» 5. Il comitato provvisorio d' amministrazione è 
inoltre specialmente incaricato di prelevare col mezzo 
di sottoscrizioni volontarie fra gli attuali ed i nuovi 
membri della società le somme che saranno necessa- 
rie per i lavori preliminari. Queste anticipazioni, se 
l'impresa ha luogo, saranoo dedotto dai pagamenti 
delle future azioni ; all’incontro non saranno più re- 
stituite se l'impresa non ha luogo. 

» 6. Finalmente il consiglio provvisorio d'ammi- 
nistrazione è incaricato di addivenire ad un accordo 
colla precedente società della strada ferrata centrale 
per la cessione delle azioni già da esso raccolte e dei 
piani e lavori prelimi compiuti col suo denaro. 

A comporre il consiglio provvisorio di ammini- 
strazione furono eletti i sigg. cons. C. Geigx pres., 
cons. naz. Bischoff, dir. della banca Speiser, presi- 
dente del governo Meyer, cons. naz. Troy, cons. degli 
Stati Sulzer, J. G. Steblin, col.Stegfreid, Goppel-Gro- 
der, Feer-Herzog, Dott. Steigo e Marmand in Berna. 

(Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 


PARIGI 7 Settembre. 

La nuova riduzione dell'interesse dei Boni del 
Tesoro al 3 per cento all'anno, dice una corrispon- 
denza del Courrier de Lyon, implicava necessariamente 
il rimborso immediato dei 25 milioni dei Boni del Te- 
soro che la Banca aveva ancora in portafoglio. Di 
non si poteva ammeltere che il lesoro contini 

re il 4 per cento pei Boni del Tesoro riu 

, mentre noo voleva più accettare i capitali dei 

al disopra del 3 per cento. Non aspettavasi 
però che la determinazione sarebbe 
ai primi giorni di ottobre, perocchi 
rimessi alla Banca erano rivnova! 
e siccome un primo rimborso er: 
glio, si doveva credere che il Ministro delle finanze 
avrebbe aspettato ottobre per operare il rimborso del 
resto della somma dovuta alla Ban 

Quando nello scorso mese noi notammo. che il 
conto corrente del Tesoro alla Banca di Francia som- 
mava ancora alla cifra di 140 milioni, dopo il rimbor- 
so dei 25 milioni di Boni del Tesoro, concludemmo 
tosto che un secondo rimborso non si farebbe lunga» 
mente aspettare, in modo da estinguere compiutamente 
il' prestito fatto dalla Banca nel 1848. Si assicura che 
daun mese in qua i capitali seguitano adaffluirea). tesoro, 
il che gli consentì di prendere nel tempo stesso due de- 
terminazioni sì importati come sono luzione dei 
Boni del Tesoro: e l'estinzioné dell’allima parte del 
prestito che der desta Len Lesoro, 1 sist dal 

Questi provvedimenti finanziari, storsando 
soro una parta dei. capitali disponibili. che 
esta av riament: 
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ni di strado ferrate, e di sostei prezzi elevi 

cui salirono. La rendita è pervenute ai prezzi più ele- 
vati che siano stati segnati alla Borsa dopo la rivolu- 
zione di febbi qualtro e mezzo per cento 
a 103 25, vaglia ataccato, equivale al 5 per cento a 
114 72, ed il 3 per cento si sostiene al disopra del 77. 
È probabile che le determinazioni finanziarie prese da 
due giorai contribuiranno a sostenere questi prezzi se 
pure non -procureranno un nuovo aumento. 

‘ALTRA DEGLI 8. 

Il Ministro della Marina, animato del «desiderio 
di trarre partito per lo costruzioni della flatta dalle 
foreste, «che cuoprono certe regioni della nostra gr 
de colonia africana; ha dato al sig. Roussel, sotto- 
ingegnere di prima classe delle costruzioni nav tin 
carico di andar: Algeri, accompagnato dai contro- 
maestri carpeotieri Loyer e Dol. 

Il sig. Roussel percorse non solo le foresto del- 
l'Edough e della Calle, ma ancora le parti di selva, che 
finora non sono state esplorate dai nostri iogegueri. 

Per titolo di esperimento è autorizzato a com- 
prare per la marina slcune centinaia di steri dello più 
belle piante, che produca |’ Algeria, quercia, fras- 
sino ed olmo. 

Secondo le nuove ricevute dal Governatore della 
Guadalupa in data de’ 13 di agosto, la specie di ef. 
fervescenza, che si era momentaneamente manifestata 
fra i partiti, che dividono la colonia, si era intera» 
mente calmata. 

Il paese godeva di una perfetta tranquillità. 

( Moniteur. ) 


LIONE 9 Settembre. 


Il prefetto della Drome ha sospesi undici consi- 
gli municipali del dipartimento, in virtù dell' artico- 
lo 9 della legge del 7 luglio 1852, surrogandoli con 
commissioni amministrative. 

— Il sig. Brett, prefetto del Rodano, è partito 
stamane per Parigi. Il suo viaggio probabilmente avrà 
relazione colla prossima visita del principe Presidente 
per le misure da prendersi in proposito. 

( Cour. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUXELLES 3 Settembre. 

Prima di levare il campo di Beverloo, gli ufliziali 
di tutii i corpi riuniti si sono recati dal generale in 
capo d’ Olivier a fargli una visita di parteoza e ria- 
graziarlo anche del modo con cui fu condotta la ma- 
novra sotto i di lui comandi. 

Il generale riograziò con effusione di cuore que- 
gli uffiziali, e le sue parole sono state applaudite e 
seguite dai gridi di Viva il re! Viva il prode generale 
d' Olivier! 

Prima che si separassero le truppe, e dopo la 
visita di S. M. e dei principi, il ministro della guer 
ra iudirizzò al generale d'Olivier il seguente ordine 
del giorno: 

» Generale! 

» Il re ba seguito col maggiore interesse le ope- 
razioni che aveste l'onore di diriggere in sua preseo- 
za per tre giorni consecativi. 

» Le manovre combinate di tre arme sotto il 
doppio rapporto del pensiero e dell’azione meritarono 
in modo speciale l'alta approvazione di S. M. 

» La tenuta severa e marziale della troppa, la 
precisione de’suoi movimenti, e gli attestati di devo- 
zione dati con entusiasmo fanno fede, unitamente al 
concorso che avete incontrato negli uffiziali d'ogni gra- 
do, della maniera distinta con che avete disimpegnato 
la vostra ben compresa missione, non che dello zelo 
e dell'abilità che vi poneste. 

» Mi stimo fortuuato d'esser io in tale circostan- 
za l’ioterprete fedele dei sentimenti di S. M. per esp 
mervene tutta la soddisfazione che ne ba provata. 

» Il ministro della guerra 
» ANOUI. 

— Fra le concessioni che la nuova convenzione 
colla Francia assicura al Belgio, troviamo una ridu- 
zione sul diritto d'entrata de’lupoli. L’ attuale diritto 
della tariffa francese per la frooLiera di terra è di 65 
fr. 50 per 100 kil. ora questo è ridoito a 40 fr. Nel 
1851 fu esportata ia Francia una quantità di 295,125 
kil. di lupoli. Applicando a tale quantità il ribasso ora 
stipulato, troviamo che il nostro commercio de’ lupoli 
ne ricaverà all'anno un benefizio di circa 75,000 Îr. 
indipendentemente dall'aumento dello smercio. Noi 

o che a Poperiughe ad Alost e nells altre lo- 
calità. ove si coltiva:questa‘ pianta isi vorrà saper .gra- 
do al governo d’aver.ottenuto una: concessione già se- 

nalata come di molta importanza:fia.dell'anno 1844, 
Ila: commissione d'iachiesta parlamentare.  (F.:8.) 
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Un altro decreto porta che i bastimenti a vapore 
della Società dei Royal mail Steam Packet addetti al 
servizio del Brasile, pagheranno a Lisbona il diritto 
di tonnellaggio a ragione di quello del carico loro 
presso di quel porto; oltre che i metalli in moneta o 
in verghe ricevate da questi gli saranno conside- 
rati come di scambio; cionondimeno i consegnatari 
saraono tenuti a pagare i diritti rispettivi, e di for- 
nire la polizza di carico richies 

Un terzo decreto fissa i diritti ai quali saranno 
soggetti i bastimenti stranieri veoduti sia muovi ed 

i alla navigazione, come vecchi e fuori di 
beranoo 7,500 reis all’ent: 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Settembre. 


Il Morning Hérald si mette oggi a rispondere al- 
le critiche fatte dall’opposizione in proposito della 
guerra delle Indie. 

Secondo questo gioraale, l’armata locale ha do- 
vuto mostrarsi severa onde porre un termine agli atti 
d’ingiostizia di cui i negozianti inglesi stabi 
ste contrade suno stati moltissime volte vittime, mal- 
grado le stipulazioni prudenti dei trattati di commer- 
cio e di pace conchiusi fra i rappresentanti delle ri- 
spettive potenze. I negoziati della diplomazia non sono 
riusciti in uo paese dove il capo circondato da adu- 
latori non conosce affatto la vera situazione deg 
fari: ignorando fiao le disfatte delle sue genti, & s0- 
vente informato che le sue armi banoo riportato un 
trionfo, appunto quando ia vece sono state battute o 
sopraflatte dai soldati inglesi. 

Il generale comandante, inoltrandosi nel paese, e 
convalidando sempre la sua posizione noo perde però 
giammai di vista le risorse delle trattative; ma è ben 
iocerto che i suoi sforzi in tal cosa possano avere 
buon successo col re d’Ava. 

L'organo del governo lascia non di meno trave- 
dere la speranza che questa lotta in Asia avrà per 
risultato l'ingrandimento dei possedimenti inglesi io 
quelle remote contrade. Ecco come egli si espri 

» Una marcia sopra Ava essendo divenuta ioe- 
vitabile, la sola quistione che resta a risolvere è di 
sapere fino a che puoto l'Inghilterra sarà giustificata 
abbandonando alla vendetta di un tiranno quelli che 
si saranno messi dalla nostra parte, poichè ooo vi è 
alcun dabbio che nella pi ima lotta uo gran nume- 
ro degli abitanti delle Indie combatteranno sotto le 
nostre bandiere. 

» Questa è una gravissima difficoltà e che non 
può decidersi così di leggieri; da una parte v'hal'o- 
nore e l'umanità, dall’attra vi sono infinite conside- 
razioni di prudenza e politica; ecco un problema che 
deve Iversi nel corso dell'anno se il destino nou 
lo scioglierà anche più presto per noi. 

» La storia del domioio inglese in Orieate nov 
è altro che una serie di contrasti non provocati e di 
conquiste non ambite, di progetti stadiosamente ela- 
borati convertiti in chimere dai risultati, e di piaoi 
accuratamente concertati, frastornati da avvenimenti 
che era impossibile prevedere; ma queste circostanze 
hanoo costantemente riuscito, in vari modi, ad una 
stessa conseguenza; cioè alla caduta dei troni locali, 
ad amalgamare le diverse nazioni ed estendere sopra 
tutte la illimi sovranità e, per quanto sembra, la 
sovranità sempre trionfante SIAE I 1) 


ALTRA DEL 6. 

Il Foreign-Office ha fatto conoscere non ha guari 
al consiglio privato le rimostranze indirizzategli dal 
Governo francese, relativamente alle infrazioni che 
commettono i pescatori d'ostriche alle clausole della 
convenzione sulla pesca, nella Manica e nello stretto 
det Passo di Calais, durante il mese nel quale la pe- 
sca è proibi Governo frances i LI 
modo, che i bastimenti pescherecci inglesi non 
vino l’art. 8 della convenzione predetta, il quale esige 
che i numeri de' navigli siano dipiati sutla parte di- 
naozi di ciascun hordo. 

Epperò i lord det comitato del consiglio privato, 
notificano ai commissari delle dogane il loro di 
di togliere al Governo francese qualanque 
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scorsa settimana in Ashford (Kent) nell'età di 70 an- 
ni, lasciò tutto il suo .patrimonio ascendente a an 
milione di |. st. a S. M. la Regina. (Corr. Ital.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 6 Sertembre. 

Per ordine del Ministro dell'interno fu aperta ieri 
la sessione della dieta degli stati provinciali per la 
provincia della Sassonia. Il Ciambellano conte de Zech- 
Borkernoda auf Vunfdorf fu nominato a maresciallo 
della dieta ed il presidente superiore della provincia 
della Sassonia de Witzleben a regio commissario. 

— Nell'ultima conferenza della lega ‘postale to- 
nuta nel novembre dell’anno decorso si aveva io mi- 
ra di*conchiudere un trattato postale colla Francia 
onde facilitare la corrispondenza della lega. Ricscita 
la conclusione d’ un trattato col Belgio che abbia a 
regolare il porto di transito, si è dell’iotenzione, al 
meno così la Gazzetta di Voos, di incamminare le re- 
lative negoziazioni. Fu perciò in questi giorni spedita 
a Parigi la notizia che il primo ottobre i commissari 
delle amministrazioni postali tedesche si radunerauno 
colà a quest udpo: Sendochè col trattato modificato 
della lega postale è stabilito , che nel caso, ove di- 
verse amministrazioni della lega che hanoo con uno 
stesso paese estero comunicazioni postali, desiderando 
di conchiudere con questo dei trattati, fanno difatti 
fra loro e con altre amministrazioni delle convenzioni 
provvisorie, i rispettivi commissari delle contraenti 
amministrazioni postali della Prussia, Baviera, Vir- 
temberg, Baden, e Thurn e Taxis si riuniranno a 
Francoforte in conferenza, per trattare sulle discus- 
sioni da tenersi. Trattasi principalmente di stipulare 
una convenzione per la corrispondenza dalla Francia 
per il Belgio nella Germania, acciocchè le spese di 
porto della corrispondenza che viene portata per que- 
sta via siano eguali a quelle della corrispondenza che 
passa per via diretta nella Germania. 

(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRISCO 
VIENNA 9 Settembre. 

S. A. R. la duchessa di Modena che attualmente 
trovasi a Monaco giuugerà in Vienna assieme alla se- 
renissima sua sorella l’arciduchessa Ildegarda, e si 
soffermerà alcuni giorni al castello di Veilburgo. L’ar- 
ciduchessa ba l'intenzione di soggiornarvi sino a tar- 
do autunno e partire. quindi alla volta di Pest. 

— In una delle uliime tornate di questa camera 
di commercio; una commissione fece ‘rapporto sulla 
proposta fatta all'eccelso ministero da parte dell’i. r. 
consolato generale di Londra concernente un'esposi- 
zione permanente di campioni. La commissione esternò 
l'opinione che la realizzazione di tale magnifica idea 
sia troppo estesa per i mezzi e l’attività d’una sola 
camera di commercio. Se dunque dietro il modo di 
vedere della commissione, questa camera, qual rap- 
presentante d'un solo distretto, non può seutirsi al caso 
di effettuare quest'impresa essa sola, ma abbisogna 
della cooperazione di tutte le camere di commercio, 
nonchè delle società industriali dell'Impero, l'affare 
diviene complicato di modo che riesce assolutamente 
necessaria una direzione ceotrale. Questa potrebbe cs- 
sere rappresentata dalla direzione del gabinetto tecnico 
dell'i. r. istituto politecnico, la quale, mediante con- 
tribuzioni di persone private, delle camere di com- 
mercio ed industria, nonchè delle società industriali, 
andrebbe ad ottenere i mezzi per comperare campio- 
ni, organizzerebbe l'esposizione a Vienna e negli 
altri luoghi adatti, e per fine potrebbe procurarae la 
vendita ed il computo. La camera aderì a questa pro- 
posta, e deliberò di fare in questo senso il suo rap- 
porto all’eccelso ministero. 

— Scrivono da Ischi 5 settembre: Dalla parten- 
za di S. M. l’imperatore la stagione de’bagni 
trata in un nuove stadio ed una gran parte dei 
guanti s'appresta a partire. Al 16 del corrente partirà 
per l'Italia S. M. la regina d'Olanda; verso la metà 
del comgente anche S. M. la regina di Pruss . 
donerà Ischl per recarsi, a quanto ci consta, nella 
Baviera. 


— Anounziasi da Praga il seguente fenomeno: 
Una doona ‘attempata, che treal’anoi era cieca; 
riacquistò testè repentinamente la vista, senza che si 
possa addurne una causa scientifica. Mano mano che 
fa sera, decresce la sua seni per la luce, noo- 
chè la capacità di scernere gli oggetti mediante. gli 
occhi, s' estingue affatto la notte, esi riofranca a 
mallino irromipevte. ‘ 

— S. M. l'Imperatore si è graziosamente compia» 
ciato d’impartire la Saa sovrana sanzione. afla fon- 
dazione di mariaa intitolata « Temperatrice Maria Au: 
na » approvandone gli statuti, ed ordinando in pari 
tempo che per tutti i pagamemi veff da quel 
fondo abbia a valere* l'esenzione dal bol n 

— ‘Abbiamo da Prage 
davano praticaodosi dei farti, 
sulla strada ferrate :di Laz: 


di 4 giorni, riuscì a-sgoprire quasi tutti gli oggetti 
mancati, e ad arrestare e contagiare ai giadizi com- 
peteoti parecchi iadividui sospetti del farto. 

— Scrivesi da Leopoli, essere colà giunte notizie 
da Jeszlo che il giorno 14 agosto cadde fra i mooti 

zechania tanta gragnuola che il giorno susseguente 
i campi ne erano (utti coperti, come nell’inverno, di 
neve. Per tale disastro quei miserabili villaggi per- 
dettero tutto il raccolto di quest'anno. 

(Corr. Ital.) 


TIROLO 


Il Messaggere del Tirolo arreca da Ziesl ciò che 
segue: 

» La trascorsa notte fu pel nostro villaggio, trop- 
po spesso e troppo duramente afflitto, una notte di or- 
rore. Verso le 7 e mezza della sera, adunossi al set- 
tentrione, nella così detta Schlossklammer, un tremendo 
temporale. Saettava continuamente, come se tutto il 
cielo fosse in fuoco e fiamme. Il temporale fa accom. 
pagnato da un’ orribile gragnupla. Pel forte acquazzone, 
il torrente gonfiò straordinariamente e devastò tutto, 
a destra ed-a sinistra. Non trascorse molto tempo che 
il fenile e la stalla del capo del Comune, Paolo Gastl, 
fu iavaso dalle onde furiose. Poco dopo soggiacque alla 
massa delle acque la sala del giuoco della palla , 
pra dell’osteria all'insegna del Capro. Tatto l’edifizio 
precipitò con immenso fragore, e fu in pochi momenti 
preda delle onde, con tutti gli oggetti wobili che' con- 
teneva. Fra questi erano anche due grandi carri da 
campagna, che furono sollevati e portati via. Può ap- 
pena essere descritta la generale devastazione. loferior- 
mente alla cappella del paese, seguì uno smottamento 
di terreno, per coi un pezzo di bosco, che stava prima 
su un'altura, ora sta letteralmente sulla strada. Non 
vogliamo parlare dei fossi squarciati, campi inondati 
e ricolti devastati. » 

Durante questa bufera, scoppiò appunto salla cima 
più elevata del Solstein il fulmine sulla tenda di quel 
capitano degl’ iogegneri, che, con un servo e due sol- 
dati del reggimento Doo Miguel, colà trovavasi per 
operazioni geodeliche, come narrammo. 

(Lloyd di V.) 


AUSTRALIA 
SINGAPORE 31 Maggio. 

Sono qui giante le nuove di Sydoey del 25 di 
marzo, e di Porto Adelaide del 15 dello stesso mese. 
Ci annunziano che continuava l'affluenza in quelle 
città, e che nuovi terreni auriferi co depositi ricchis 
simi si erano scoperti. La sete dell'oro spiogeva da 
tutte le parti le popolazioni, stimulata dall’ apparenza 
di una rapida fortuna, a dirigersi verso le regioni au- 
rifere. Non solo ogni specie di mano di opera, i servi 
domestici 6 quelli di equipaggio delle navi erano ca- 
rissimi, ma era ancora difficilissimo, e quasi impossi- 
bile, l’averli o conservarli. 

Correva voce a Sydaey che si fosse trovato loro 
nell’ isola della terra di Van Diemen: ma non si di- 
ceva se fosse in tale abbondanza da favorire la emi- 
grazione. 

Nell'Australia del sud l'agricoltura presentava 
l'aspetto più triste. La Colonia era stata pressochè 
interamente abbandonata dai coltivatori, e il numero 
delle persone, che qualche mese indietro credevano 
di possedere una proprietà stimata più migliaia di lire 
sterline, trovano oggi questo valore così diminuito, che 
tante volte è difficile ipotecarle per una somma, che 
permetta loro di andare alle mine. 

Sembra che l'abbondanza dell'oro in Sydney non 
procari vantaggi ai negozianti, che lo comprano. Si 
assicura esservi poche case, le quali non sieno state 
obbligate a sacrificare 10, 15, e perfino 20 per ceuto 
sulle loro importazioni per comprare un oro, su cui 
hanno appena avuto uo beneficio da 10 a 12 per cento. 

Le perdite avule ne’ generi importati riguardano 
principalmento gli oggetti di consumo. Il basso prezzo 
della vendita di questi generi è ‘on chiaro beneficio 
pe’ minatori. 

La esportazione dell’ oro di Australia, dacchè si 
è scoperto questò prezioso metallo, sal alle cifre se- 
guenti. 

Esportato da Sydney al 20 
di marzo 1842 P hi v 1,125,3171 st. 

Da Vittoria 3 aprile . . 1,613,877 st 


Totale 
Ossie in franchi 
Ad Adelaide il Consiglio legislativo della Colonia 
è riunito ‘il 28 gennaio, ed ha lo un atto, per cui 
i banchi sono tenuti di re 74 scellini. di sterline 
per concia, tutt oro; chi tà: ad sessi somministrato 
per convertirlo in verghe, e munirlo del ti 
Possono dar fuori in pagamento biglietti, i 
uali. avranno corso cella sola provincia, e 


2,739,194 
88,500,000 


non sembra di dovere riuscire, e vari proprietari ban- 
no dichiarato che preferivano i nuovi trasporti dei 
condannati di Europa alla imtigrazione. I Cine 
mostrano così turbolenti, rivoltosi, pronti all 
al più piccolo rimprovero dei condattori 
vori, che molti di questi ricusano di averli nelle loro 
proprietà, o d’ impiegarli. (Monit. del 6 Settembre. ) 
wv_——_ —T -—____—————————— 
NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 28 Agosto. 

Gl'insorli messicani hanno presa la città di Gua- 
dalascara. 

Il Congresso degli Stati-Uniti approvò un bill per 
la protezione e sicurezza dei viaggiatori sui piroscafi. 

Nuovi arresti furono operati all’ Avana a motivo 
di una cospirazione ; correva voce che parecchi degli 
arrestati fossero stati fucilati, (Gaz. di Genova. ) 


MADRID 5 Settembre. 

Lunedì i Commissari delle Province Basche ter- 
ranno la loro prima riunione per trattare del regola- 
mento dei Fueros. (Gaz. di Genova. ) 

LONDRA 9 Setsembre. 

Ieri tennesi alla Banca un’adunaoza generale de- 
gli azionisti per eleggere un Direttore in surrogazione 
a Sir John Pilly defunto. Si fece ad unanimità rap- 
porto favorevole al sig. John Hauson che fa eletto. 

( Gazz. di Genova. ) 


VIENNA 11 Settembre. 

Una parte del seguito di S. M. l'Imperatore partì 
stamane ah volta di Pesth. S. M. stessa è attesa in 
quella città ‘fg sera del 14 correote. 

— Questa mattina ebbe luogo sulla spianata della 
Schmelz una manovra di cavalleria io presenza di S.M. 
e di una quantità di generali. 

— S. M. il Re Ottone di Grecia abbandonerà 
Carlsbad ai 15 corrente per recarsi a Monaco , ove con- 
temporaneamente giungerà anche S. A. I. l'Arciduchessa 
Iidegarda. Il re assisterà alle graodi manovre militari 
che si terranno in Baviera, e si recherà poscia a Vienna. 

=( Corr. Ital.) 
PARIGI 11 Settembre. 

Il bilancio mensuale della banca di Francia al 9 
settembre benchè non prescoti resultati così vantag- 
giosi come quello del 9 agosto, riguardasi tuttavia 
come soddisfacente; molti de’ suoi titoli sono ia pro- 
gresso, e generalmente esso prova una prospera silua- 


' zione degli affari. 


Il portafoglio (Parigi e succursali) è cresciuto di 
fr. 6,417,000. amaro in cassa aumentato parimente 
di più che $ milioni. I biglietti in circolazione sono 
diminuiti di circa 6 milioni. 

Le anticipazioni sopra effetti pubblici sono dimi. 
nuite, quelle sopra azioni e obbligazioni rade fer- 
rate sono cresciule. 

Il credito del tesoro in conto correote è aumen- 
tato maigrado il rimborso da esso fatto alla banca, 
dei 50 milioni. (F. F.) 


BORSE 
Londra 9 Settembre. 


Consolidati 99 13/16. 
Francoforte 10 Settembre. 


Cinque per cento 81. 

Quattro e mezzo per cento 72 3/4. 

Vienna 102 3/8. — Imp. Lomb. V. 88 1/2. 
Vienna 11 Settembre, 


Cinque per cento 94 7/8. 

Quattro e mezzo per cento 85 1/4. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 16 7/8. L. 17. 
Parigi 11 Settembre. 


Quattro e mezzo per cento 104 50. 
Tre per cento 77 60. 


ARRIVI 


naL giorno 14 aL giorno 15 settEMBRE. 


Casenave Antonio, di Fr 

Datti Egidio, di Roma, 

De Stefani Gio., di Genov: 

Decoppet Luciano, dì Svizzera, da Livorno. 

Dall’ Aoqua Teresa, di Coregio, Comica, da. Ancona. 
Ewerbeck Angusto, di Francia, Medico, da Mapoli, 
Galanti Antonio, di Firenze, Prof. d’Agraria, da Terni. 
Grenaby; di Russia, da Livorno. 

Giurgel Gio., di Prussia, da Livorno. c 
Harsly Palmer G., d'Inghilterra, Reverendo, da Firefize. 
Haldo F.; di America, da Livorno. 

Ianeson userona via arte da aio: 

Kecirig (De) Autonio, ilterra, 'irenze. 
Tofu Caseliose di Roma, Sinis da Livorno. 
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Maleghetti Francesco, di Verona, da Napoli. 

Ninì Antonio, di Siena, da Firenze. 

Pacca Bartolommeo, di Roma, Prelato, da Napoli. 

Popiel Vincenzo, di Austria, da Livorno. 

Pietroboni Valentino, di Vicenza, Comico, da Ancona. 

Pilla Napoleone, di Pisa, Comico, da Ancona. 

Pincristiani Napoleone, di Padova, Comico, da Ancona. 

Polignac Camillo, di Francia, da Livorno. 

Ramondetti Felice, di Torino, Banchiere, da Napoli. 

Ricci Alessandro, di Lugo, Avvocato, da Firenze. 

Rasiwi Edoardo, d'Inghilierra, Artista, da Ancon 

Schuitzer di Meerau, di Austria, Consigliere di Lega- 
zione ed Agente per gli affari Ecclesiastici, da Fironze. 

Solari Celestino, di Milano, Comico, da Ancona. 

Sarandori C., di Grecia, Negoziante, da Ancona. 

Strutt Arturo, d’Inghilterra, da Firenze. 

Trankfurlas M., di America, da Livorno. 

Talenti Carlo, di Carpi, Comico, da Ancona. 

Taddei Michele, di Modena, da Napoli. 

Vanninetti Giovanni, di Austria, da Livorno. 

Zannetti Maria, di Siena, Comica, da Ancona. 


PARTENZE 

DAL cionno 44 aL crono 45 arri 

Allvin Vincenzo, di Francia, per Parigi. 
Achille, di Francia, Sacerdote, pe Parigi. 
Emilio, di Franoia, per Napoli. 
au Francesco, di Francia, per Napoli. 

Contirelli N., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Cava Vittorio, di Bergamo, Sacerdote, per Torino. 
Cavalletti Fabio, di Roma, per Firenze. 
Dethrids Giorgio, d’Inghiiterra, por Firenze. 
Eutierses Antonio, di Spagna, per Spagua. 
Ebert Carlo, di Austria, per Napoli. 
Francesi Domenico, di Roma, per Genova. 
Ferrari Giovanni, di Modena, Chierico, per Napoli. 
Fitzcey Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Gonnella Giaseppe, di Genova, Sacerdote, per Napoli. 
Guerra Basilio, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Gregoire Giuvanni, di Francia, per Napoli. 
Humbere Emanuele, di Francia, per Pari 
Huttgren, di Russia, per Napoli. 
James Van do Valle, di America, per Firenze. 
Kean Martino, d'Inghilterra, per Londra. 
Laurent Pichat, di Francia, per Napoli. 


Monnoyer Edmondo, di Francia, per 
Pirotti F., di Sardegna, Sacerdote, 
Vittorio, 


Vacquand Pietro, di Francia, 
Walmstey Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 
uk 
È S. P. Q. R. 

AVVISO 
._., Dal corrente anno 1852 in poi l'uccisione de' ma- 
iali in Roma incomincerà dal giorno primo di No- 
vembre, ed avrà termine il 15 di marzo. 

Il Segretario del Comune di Roma 
Luici VANNUTELLI. 


| 
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DENOMINAZIONE DEI GENERI cone 


ROMANE 


nel mese di Agosto 1852. 


MEDITERRANEO 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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ADRIATICO 


41 
A_TUTTO 
us 


4 
A TUTTO 


Tano 640 
Farina di grano . ....,...... 
Fior di farina di grano e paste lavorate . 
Semola di grano 

Farro::-. + 

Granturco. . . . 

Farina di granturco 

Fagiuoli 

Ceci. 

Lenticchia 

Cicerchia . 

Fava 

Favetta . 

Biada . 
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AVVISI 
bre 1852. 


Seconda diffidazione. 


Si notifica qualmente i RR. PP. della Com, 
gnia di Gesù per giusti motivi sono venuti 


î 
restauri nelle Cappelle della Ven. Chiesa del Gesù, 
sotto il titolo la prima delle SSiba Trinità, la 
conda del Sio Crocifisso, la terza della 

Ja quarta degli Angeli, la quinta dei Ss. Apostoli 
Pietro e Paolo, e la sesta di S. Andrea Apostolo. 
Quindi chiunque avesse, o credesse di avere un 
titolo di proprietà, patronato, 0 altra qualunque | curtà del si 
ragione, 0 pretesa sulle indicale cappelle, o alcuna | glio a cai 


di esse, s' invita, e s'ioterpella ad esibire entro il | questo territorio pi 
termine di un mese da oggi, i rispettivi litoli sl | nei quarti detti dei Piscinali per imma di 

P. Procurstore Generale della medesima | di 4060, di Grammatica per la somma di sc. 1260; 

3 © dicbiarare nel tempo istesso se io- | e di Vallone-Cupo per la somma di sc. 1840, non 

issoggettarsi alle spese indispensabili per i che dell'altra detta della Campana di simile età 

uri da eseguirsi nelle sopraiodicata cappelle | per la somma di sc. 490, si fa ora luogo agli atti 


gamente alla struttura, maestà , e decenza di | della 
Ven. Chiesa, quel termine inutilmente decor- 
s' inteaderà non esserti alouno che abbia inte- 
, © diritto sulle cappelle istesse, ovvero si 
(e, di non volere assumere il peso di 
I, © con ciò di avere rinonciato 


potere liberamente disporre di dette cappel 

eseguire nelle medesime quelli restauri ch che 

necessari e convenienti , riservandosi anche la fa- 

coltà , quante volte si credesse opportono , di ri- 

guioiero l' sutorizzazione alla competente sotorità 
e fa e 


sparre delle cappellesistesse in quel modo, che alla 
Compagnia piacesse, e sembrasse utile, e tutto ciò 
si deduce a notizia di chiunque, e per qualunque 
effetto di legge © di- ragione. 
Pietro Amici Curiale di Collegio, @ Procur. 
della Ven. Compagnia di Gen. 


AVVISO DI VIGESIMA 
la Genova dal 


cesano nel Comune di Tolfa, per la somma di sca» 
di 9ATI 44 è mezzo, ossia con-un ribasso di sca- 
di 499 04 dalla somma peritata. 


medesimo, 
mine di giorni quindici per 
qui 


pare: 


Dal Palazzo Comunale di Tolfa li 410 Settem- 


La Magistratura 
Fnancesco BantoLi Priore. 
Egidio Bonizj 
Francesco Pellegrini 
Gio. Pietro Mignanti 
Isidoro Fronti 
Benedetto Pergi Segr. Comun. 
, AVVISO DI SESTA 
i Per mancanza di offerenti agli atti di Vige: 
ma eseguiti il di 4 corrente mese, resta tuttora 
liberato a favore del sig. Vincenzo Cortesi con 


Sì prevengono pertanto tatti quelli che bra- 
n accudire all' imprese, che decorsi dieci gior. 
ni a dataro dal presente, 6 precisamente sotto il 
mo 27 corrente Settembre 


ranno ricevuta offerte non conformi al capitolato 
fa Roma nell'OMcio Notarile Torriani in 
Cesarini n. 20, e qui nella Segreteria Co- 


6 
secuzione dei restauri snddetti, e per di- n eg cirio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
tanti degl’ interessati nel prestito di lire 68 


fuori banco, pari a sc. romani 40 mila 


U 
A) fatendono revoca 
porertone <hiangue bremeo. elite BE: lidi ir lojpddietto FAGDIAA 
la Società suddetta do' Genovesi 


) legittici del Va. ana sero cf 7 


agosto 1852 
di voler adi 


minciamento del medesimo anzide 
Aozisni. 


Trovarelli l'appalto del ta- 
nechia cedua di anni 11 in 
lenomin: c li divi 


Con atto firmato li 24 agosto 
Notaro resident în Pisa sig Dott. 


taro li 15 corrente, S. E. il 
simo Conti ha mominato, e pre: 
Agostino Zaccaleoni in suo ai 


Roma 46 Settembre 41852. 
la, con avvertenza che non # 


Oggi 30 Agosto 1852. Per 


aumento della se- mali contro il R Marro1 


Li 
Municipale di Nettuno e Por- 


le dominio di una vigna 
Gregorio Magnani Segr. Int, 


reto come Procaralori, @ rap- 


Pre ro genorale sig, Nic- | di vendii 
lio legale in Roma per 


li effetti di leggo presso il Procuratore Ro- 
lo Onesti, banno revocato come 
ro qualunque altra sissi procura 


ela N 
suoneria di tal Ano Rem-Picsi con le 
riviera, 


to presso il Trib. di Viterbo 
i del medesimo col beneficio 
della leggo e dell' Inventario, ed avendo destinato 
il giorno 5 ottobre alle ore 8 antim. per l' inco- 
Toventario da 
compilarsi nella terra delle Grotte di Castro ove 
sono posti i beni in casa del detto defunto Fran- | Fu 
cesco, intimano tutti quelli che potessero aver 
teresse alla menzionata eredità del fu Francesco 
Socciarelli a comparire anche col mezzo di un Pro- 
curatore speciale nel giorno ora e luogo sozidetto 
per essere presente alla confezione del predetto In- 
veotario. irolamo Ruspantini Not. 


d originalmente esibito in alli del sottoscritto No- 
Pi 


rappresentante del lodato sig. Principe D. Cos 
Conti, per tutti, e singoli gli effetti di leggo. 


Filippo Ciccolini Not. e Cane Civ. del Vicar. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno 


È compa Cancelleria il sig. Giulio Li- 
pali cogaito al sig. Gioacchino Cuccioni Proo. ame | sei lingue vol. 1, — Id. 40 Mastrofiol, Usure. — 
cognito, ed ha esposto di avere acquistato dal sud- 
detto Raffaele Marroni due fondi rustici, cioè l'uti- 
quantità superficiale 
di quarte 2, scorzi 3, e quariuccio f , posta nel 
Territorio di Castel Gandolfo nel quario denomi- 
nato la Torretta, confin. con i beni di Giuseppe 
De Luca, Rosa Marroni, e con alto Terreno di 
nici 4 sobili sigg. marchesi Cesar Da- | #00 dichiarsate, li vicolo, selvi e 


Febbraio 4852 al fasc. n. 977 del 4854. 

Nel giorno 28 Settembre corrente alle oro 40 
sae, nella pubblica Depositeria Urbana si 
col mezzo del pubblico incanto alla ven- 

di quanto segue. 
Opuscoli tomi 3. - Td. 20 

Miscellanea ld. 40 De- 

scrizione della 

14. 2 Bossio, De do- 

tate. — Id 4 Zanchi, 

. 40 Cuvier, Rivolozioni del 
Cellini Benvenuto, Opere. - 
ause delle malaiyje vol. 3, - 
— Idi 

Heurion, St tica vol. 12. — Id. 1 Bu- 

sching, Geografia vol. 35. - Id. Raccolta di vi 

gi, Milano vol. 20.— Id. 4 Costa, Opere vol. 

Id. 4 Gozzi, Opere vol. 22 — Id. 1 Denina, Ri 

voluzioni vol. 4. — Id.4 Ferri, Lo spettatore ita- 


a rogito del 


liano vol. 4. — I4. 3 Varchi, Lezioni sul Date 
vol. 2. — Id. 4 Mechel, Anatomia vol. 4. - Id. 1 
Duval, Oeuvres vol. 8. — Id. 4 Pichard, Oeuvres 
vol. 10. — Id. 6 Piccoli, Decadenza dell’ Impero 
vol. 12. — Id. 4 Dictionaire d' histoire naturelle 
vol 25. — Id. 12 Beaufort, Ortopedia vol. 4 con 
= Id. 40 Mopti ed alire lettere scelte v. 
Goldoni, Commedie vol. 30. — 14. 20 


Nozioni geometriche. — 
tero vol. 2. — Id. 2 Storia popolare di Napoleo- 
ne. — Id. 40 Avvisi alle giovani vol. 2. — Id. 1 
Tasso, Opere vol. 2. — Id. 4 Virgilio, Opere in 


. Giulio Li- 


— 10,2 Dei giu: 
lio, Theoricae. - 
Td. 4 Lettero di 

Baglivi, dee 


Td. 2 Troplong, Di 
8. Francesco Saveri 


i Id. 4 Nots, Commodie v. 5. - 
Id. 20 Muztarelli, La cagione de' moli presenti. - 


= Un csnneto | Ja, 4 Spreogel, Institut. mediciaae vol. 41 manca 
lià di scorzo 1, © quartucci 2, posto | {1"9, — Iu-*i Metastasio, Opere vol. 14. — 14.4 
Jel quarto Laghetti , confia. con ll 
i Nelli, Sebastiono De Angelis ; 
Sebastisno: Jacarossi, salvi ec., per il prezzo di 
so, 340 61 ilta dall’ istroment 


— 14. 4 Dizionario 


riszati vol. 54. — ld. 30 Tito Livio tradi 
— Id. 1 Orsi, Storia ecclesiastica 
vol. 42. — Id. 4 Bettinelli, Opere vol. 24. 2 
Roffaelli, Ostetricia vol. 2 — Id. 10 Meonini , 
Cattolico vol. 2. 
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Num. 244. — 4852. 


_———_—_———————_e_Trrrrr Cl 


Lé loilere, i pioghis,. ì ‘grappi, ;co- 

#1 pome de. richivstò d'inserziopi; dovranno 

1-‘osfete diretti affraboati all'Ufficio d'Am- 

ministrazione del Giornale' di “Roma, iu 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale. di Roma )uscirà ogni giorng 


ecceltuati i festivi. 
qu 


I prezzi PACE 
A Roma per trimestre |... .. 2 50 
alle Proviace:(franco). ....; .- Lane 
All'Estero (franco fino ai confini).. 2. 80. . 


GIORNI iii Sil RO 
malì'apsn vazione capello | Direzione det vento 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,0 +17,1 73 S-E. d Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 16 Scttemb., fino alle 9 pom. del 17 detto. 
47 Settembre} » 3 pomer.| 0» "27 » 118 | + 22,1 59 SSO.. d. Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer. » 7a 115 + 17,9 76 Ss. d. Sereno. Temperat. mass. + 222 Temperat. min. + 15,1 
ROMA 18 Settembre. no, dove si trattenne sino ad un'ora pome- le amene gallerie che congiungono queste due 
È ridiana. Terre. Alle ore 7 circa la Samrira' Sua rien- 
; È 4 Ritornato quindi alla residenza suddetta, ad | trava nella Sua residenza. 
Sva Santità” nel giorno 16, Alle ore 7 an- | un'ora e mezza pranzò, compartendo l'onore di —ee—_ 


timeridiane, partì da Castel Gandolfo colla sua Fari PORRO ns 

Corte, ed avendo seco in carrozza Monsignor sedere alla sua NONO: Principi Bor- Questa mattina , Sabato delle Quattro Tem- 

Maggiordomo e Monsig. Maestro di Camera, si ghese cd Aldobrandini, alla sua nobile antica pora, Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Pa- 

badia Pi guai a = Ile. mera, al sig. Pro-Ministro delle Finanze e ad i VI i Alb: ASILI levdi 

rasferì a Porto d'Anzio, dove giunse alle 10 lcuni altri d > trizi, Vescovo di Albano e Vicario generale di 

e un quarto aleubi alti meguanionili personaggi. Sua Santità, ha tenuta nella Sagrosanta Pa- 

1 h 5 Informata la Santità’ Sua che un bastimento : Zi: 5 n 

Incontrato dalla esultante popolazione e | mercantile napolitano, carico di vino ed anco- telarcale Basilica Lateranese generale Ordina- 

ricevuto dal sig. Pro-Ministro delle Finanze e | rato nel Porto, negli 7-30 giorni per un col- zione. In essa ha promosso : 

dalle dure sal: cenci pe Chiesa e A po di vento aveva sofferto qualche avarìa, si e Tonsura lag Arene num. 10 

= la Benedizione del Venera DE E la || degnò di disporre che il Capitano potesse sbar- al Suddiaconato num. 19; iaconato num. 6; 

onsig. Macioti, Arcivescovo di Colossi, Ele- | care la sua merce, senza pagare alcun dazio, e al Presbiterato num. 11. 


mosiniere Coadiutore. gli somministrò inoltre una largizione in da- 
È } sla ; 8 
Dalla Chiesa passò a piedi alla residenza || naro. PARTP”OFFICIALE 
camerale, dove ammise al bacio del piede le Alle ore 4 p. m. partì fra i più vivi segni Per proposte fattene da Sua Eminenza Rma il sig. 


predette Autorità, ed alcune distinte persone. | di venerazione della divota popolazione , e di | Card. Bofondi, Presidgnte generale del Censo, e da 


Dopo breve riposo andò al Porto, in cui || filiale rincrescimento che così breve fosse sta- || Sua‘ SawriTA' quiodi afiprovate, sono stali nominati: 
eranvi due piroscafi pontifici addetti alla na- | ta la sua dimora, ed alle ore 7 pomeridiane _ Alla Cancelleria del Censo di prima Classe in Pe- 
20594 P È Sk è feli 1 rugia ig. Isidoro Bertucci, Cancelliere del Censo 
vigazione del Tevere, dei quali uno era coman- | circa giunse ‘e licemente a Castel Gandolfo. io Rimini; 
dato da un Ufliziale della marina pontificia, e Essendo di già principiata la oscurità della A quella di Rimini il Cav. Luigi Ingegaere Ro- 


l’altro dal sig. Olivieri Capitano di fregata del- | sera, Ji abitanti di quel Castello si ta- || versi, Cancelliere in Veroli; 
È 25) pi 6 4 L: i affretta À quella di Veroli |’ logegnere Luigi Pomponi, 


i i izi ri i venirl i infinità o i PEA 
la marina francese e destinato al servizio della ono di venirlo ad incontrare con una infinità Perito graduatore presso la Giunta di revisione del- 


divisione di occupazione. di faci, nel viale coperto di annose quercie, | l' estimo rustico. 
Il Sanro Panre s'imbarcò colla sua Corte | © detto volgarmente la galleria di Albano. La menzionata SANTITÀ SuA, per proposte pur 
fattelene dal lodato Eminentissimo , sono stati ugual- 


a bordo del primo e scortato dall’ altro, fra il enti mente nominati: 


rimbombo della artiglieria del forte e dei piro- Fra | hi x Alla Cancelleria di prima classe in Urbino il sig. 
scafi stessi, uscì fuori del Porto moderno e la- ra le opere architettoniche che rende- || Antonio Grossi, Cancelliere Censuario in Fano ; 


sciando a destra le rovine dell’ antico; navigò ranno immortale il pontificato della SanritA” A quella di Fanoil sig. Giovanni Mirabelli, Can- 

alquanto a sinistra verso Nettuno. ; 26 Bi Nosrno Stenone contasi il ponte di Ariccia, se Da el Megtfiicoce il sig. Domenico Lam- 
Dopo un'ora ritornò a terra ed andò a vi- che livella la strada corriera fra Albano e detta busier, ‘Cancelliere a Bracciano; CD 

sitare una nuova ed ampia Chiesa che per pra Terra. Ieri il Sanro Papre si recò ad osservare A quella di Bracciano il sig. Arduino De Ange 

fetto della sua Sovrana munificenza si sta co- i lavori sulle ore 4 P omeridiane ammettendo lis, privato Commesso presso la Cancelleria di Fro- 

struendo, ed alla quale sarà poscia annesso un nella sua carrozza i Monsignori Maggiordomo | *’°°9* 

Convento di Frati Francescani ed un conve- | © Maestro di Camera, e seguito dalla sua Corte. 

niente locale per le pubbliche scuole. la Discese a piedi il burrone su cui trascorre 
Ne osservò i lavori già molto avanzati, via postale , la quale in breve passerà oriz- 


avendo sott’ occhio la pianta ed i disegni che zontale sulla enunciata mole, e volle visitare le 
l'architetto sig, Cav. Mo richini ebbe l'alto. ono- due già ultimate lerie, non che esaminare i 
re di umiliargli. lavori giù ‘avanzati della terza n ové molti archi 
sono già coperti.ed. il.cornigione incominciato, 
esternando Ministro .de'lavori pubblici, 
non che'‘al Bertolini, Sostituto ed'Ar- 
chitetto Direttore, la Sovrana Sua soddisfazione. 
Gremiva .le circostanti. colline numerosa 
popolazione, che con grida esprimenti'venera- 
Zione, ossequio e vivi rendimenti di grazie, di- tot 
mostrava quanto grante sia l'affetto, che desta “STATI ITALIANI 
in ‘ogni cuore la vista. dell'adofato Sovrano REGNO DELLE DUB SICILIE 
adre, UP é : NAPOLI 15 Settembre. 
*  Stamano-verso le 7a. mi castelli © le 'campa- 
ne .di tutte lo Chiese della’ Capitale inn 
il felicissimo ‘parto di S, M. la Regi 
: dato. alla, luce nella . uti (Coserta uo principe 


As 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 14 Settembre. 

ere Cavaliere Negrelli di Moo- 
Commissione internazionale per 
ione del Po, ia upione ai quattro 
membri del lesima, ba intrapreso una corsa lun- 
l’ oggetto di assumere impor- 
la ge ica posizione del fiume, alti 
a progurre: cognizioni più iatime intorno, all’ ipteres- 
se della libera navigazione. 4 E 

lodata Commissione passerà a Mi- 
farà ritorno a questa sua residenza. 

(Gazs. di Ferrara.) 


della festa che durar deve tre giorni : bandiere, gran- 
di uoiformi, toselli, apprestamenti profusi e straordi- 
nari di luminari 
Ottima è la salute dell’ augusta puerpera e del- 
la real prole. Pubblicheremo domani i particolari di 
tanta solennità. x 
(Giorn. del Regno delle Due Sic.) 


CATANIA. 
ERUZIONE DELL'ETNA. 

Ieri abbiamo dato il bollettino dei 30 agosto 
ore 9 pomeridiane alle 1° corrente alle ore 9 pomeri 
diane, posteriormente abbiamo ricevuto un Giornale 
di Catania anteriore col bollettino dei 28 ai 30 ago- 
sto alle ore 2 pomeridiane. 

Crediamo opportano di riferirlo affinché non re- 

interrotta la relazione di un fenomeno così inte- 
ressanle. 

Catania 30 Agosto. 

Bullettino del progresso della lava 28 agosto. 

Il corso della lava progredisce con qualche lea 
tezza in contrada del Ballo, ed è prossima alle pri- 
me abitazioni di quel quartiere, le quali ivi sono se- 
parate l'una dall’altra, senza un regolare allineameo- 
to — Il bracciolo di cui è cenno porta la fronte di 
quasi canne 121. 

Il nuovo strato sovrapposto alla primitiva lava, 
e che scende dalla contrada Dagalone, si è avviciuato 
con una certa celerità alla contrada Ballo, e pare che 
anco la porzione che diriggevasi alla portella di Ca- 
lanva, e che sembrava difficile, atteso |’ argine che 
incontrava, di progredire per la medesima, si abbia 
fatto via da quel punto, camminando sempre al di 
sopra del primo strat 

Tutte le altre diramazioni sembrano fermate ed 
ammortite. 

29 detto. 

La lava diretta pel quartiere Ballo dalla mattina 
del 27 alla sera del 28 ba avuto un progresso lento 
propriamente in ragione di canna una per ogoi ora, 
ed ha serbato intatte le case di quel quartiere nel 
punto iateso Sciara; puichè divenuto curvo il suo 
cammino è passata lateralmente a diverse abitazioni, 
le quali si trovano sottoposte alla corrente, e quan- 
do era vicina 20 canne alla casa di Giuseppe Coco 
Pantano su cai parea volesse irrompere si è fermata 
e sembra quasi ammortita. 

Le altre diramazioni della primitiva lava si tro- 
vano spente. Ma i palpiti degli abitanti non sono ces- 
sati tuttavia, essendo che if nuuvo strato di fuo- 
co vulcanico annunciatosi precedentemente si è avan- 
zato fino a certo punto sopra le primiere lave ed 
ia seguito sopra terreni coltiymti a vigne, esso è di- 
sceso con celerità dalla portella di Calanna, radendo 
Fior di Cosimo ed Angona, ed ha un'altezza di pal- 
mi 30 con una luoghezza di canne 50: sinora è giun- 
to al principio di S. Giacomo verso la direzione di 
Zaffarana, da cui dista 2 miglia; inoltre un secondo 
bracciolo di nuova lava, quello della Quercia del Ven- 
to diriggevasi per Dagalone, sebbene sia di minore 
intenzione del primo, è progredito per la volta di 
Ballo, frapponeudosi sino a tal quartiere la distanza 
di quasi mezzo miglio, ma pare che vada a desistersi 
nel suo corso. - 

Importa intanto sapersi che l'arena spinta in su 
dal luogo dell'eruzione, il dopopranzo del 25, quan- 
do il tempo fu piovoso, cadde insieme con la pioggia, 
e la dimane si vide generalmente causticato il foglia- 
me delle viti @ di altre frutta nelle contrade del Fle 
ri, Zaffarana, Dagala, Aci-Realo e S. Venerina, e 
quel che più duole, nel territorio di Zaffarana anco i 
sarmenti, ed i picciuoli dei grappoli ne vennero tal- 
mente offesi che si teme la perdita delle uve oltre 
delle altre frutta, principale risorsa di quelli abitanti. 

30 detto alle 8 a. m. 

Nel giorno di ieri furono più fragorose le deto- 
nazioni e maggiore la quaotità di fumo che 4° 
26 all’aere a goisa di nube. Il bracciolo di lava 

i che io vicinanza alle case del quartiere 
lara si era fermatoba fatto un lento progresso dal 
lato della nuova corrente diretta verso quel punto, 
i è avvicinata alle case per 


Ù 
L'altra diramazione che ieri mattina scendeva verso il 
piano di S. Giacomo sî é inoltrata‘con qualche cele- 
rità ad Est del detto'piano per canne 150 verso Z: 
farsna sopra vigneti e terre ‘coverte di agoi; la 


larghezza: del suo frontey: che era di 
accresciuta a quasi 100 canne. 

Pare intanto che ua terzo strato ‘di lava ‘Sia com: 
parso dall’altora della portella di'Calanna, e corre a 
rinforzare la diramazione di -Fior di Cosimo, che è 
quella stessa or ora 


0 50, si è 


‘sta breve ii ne. Lo opere di st 
.d’ agricoltura fanno menzione d' un parasito della a 


‘no dato fratti 


è impetuosamente. progredita ‘a 
al di quà delle he 
così detto grotta delle cicci 
il suo corso celere: ha una fronte assai elevata; la 
sua direzione si è al caseggiato di Zaffarana, e ne di- 
sta finora meno di un miglio e mezzo. 

( Giorn. di Catania.) 
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SARDEGNA 
CAGLIARI 7 Settembre, 
imi contrabbandi tra la ‘Sardega 
noo che il continuo passaggio dei 
delinquenti da un'isola all'altra, locchè rendeva più 
frequenti i delitti è più diflicile la pena, erano mali 
da lungo tempo lamentati che richiedevano rimedio pos- 
sente ed energico. Di ciò persuaso il nostro governo, 
si rivolse a quello di Francia onde ottenere che di 
comun consenso si stabilisse una crociera. Il goveroo 
francese accolse di buon grado la saggia proposta, e 
ha già dati gli ordini opportuni al comandante il va- 
pore l’ Averne stanziato sulle coste della Corsica; né 
giova dire se il nostro voglia mostrarsi men sollecito 
dopo che tolse l’ idiziativa di un affare di tavta im- 
portanza. Annuociamo dunque lo stabilimento di que- 
sta crociera come uo nuovo e segoalato beneficio per 
la Sardegua. 
(Mediterraneo. ) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Sestembre. 

Il Monitore Algerino riporta da Sebdon ( provin- 
cia d'Orano) che il pagamento delle imposizioni ef- 
fottuavasi colla massima regolarità benché non fusse- 
ro che otto giorni dacchè ne erano state mandate 
le lettere d’avviso. Questo resultato sì differente da 
quello di due anni sono, attesta della fiducia che il 
goveruo inspira alle tribù del Sabar e del Tell. 

— Sua Maestà la regina di Portogallo ha inca- 
ricato il sig. cavalier di Paiva, suo ministro alla corte 
di Russia, che si trova attualmente in congedo a Pa- 
rigi, di presentare al priocipe-Presidento il gran ci 
done dell'ordine portoghese della Torre e della Spada. 
Quest' ordine è quello che vien dato solitamente ai 
sovrani. Egli è quest'ordine istesso di cui la regina 
ha decorato l'illustre suo padre, l'imperatore Don 
Pedro, al suo letto di inorte. 

— Si assicura che il sig. di Paiva ritorna a Pa- 
rigi come ministro di Portogallo, in surrogazione del 
sig. conte d’Aziohaga, nominato alle funzioni istesse 
a Madrid. (Patrie.) 

— La statua cquestre dell’imperatore, la cui 
insugurazione dovrà vccupare una gran parte nelle 
feste che saranno date al principe Presidente, è giunta 
in Lione. Tulto è in perfetto stato di conservazione. 


MONTPELLIER 11 Settembre. 

Jo un rapporto della società dei Pirenei-Orienteli 
sulla malattia della vite, leggiamo.ciò che segue. 

La malattia sembra essere esistita nei tempi pas- 
sati. Citeremo un’ apparizione simile che desolò le vi- 
goe d' Italia, 400 anni sono. Come oggidì si attribuì 
il male alla presenza d’ un fungo. Non solo il vino 


,, essa involge il frut- 

+ » Certamente uulla 

s'applica meglio al flagello che ci minaccia che que. 
iadi naturale e 


delle crittogame, desiguato sotto il nome di  aranea 
delle v ‘are che si ravvicioi per i caratteri a quello 
segoalato dopo il 4845. ( Messag. du Midi.) 
— Il Courrier ds ta ‘Dròme cita fatti rimarche- 
volissimi, e che tenderebbero a provare di potersi pre- 
venire con un mezzo affalto semplice i disastri cagio- 
nati dalla malattia delle uve. Il mezzo consisterebbe 


-8 portare la ‘vite più‘tàrdì ‘dell'ordinario, è solo nel 
«momento che germoglia.. Due ceppi di vite pisotati in 
_due diversa proprietà, © che ;tatti e due I’ anno scorso 


Non averano prodotto alcun frutto, in gnest’ anno han 

perfettamente sani perchè al momento 
della. potagione si ‘èrano’ ti ati, @' forono potati ia 
tempo ché: comisciarano f gommate, 


Il medico. M, 
avvelenamento 


tig 


Le famiglie vi troveranno un avvertimento di sag. 
gia prevideoza che non saprà esser fuori di proposito. 
; ( Messager du Midi.) 
SPAGNA 
MALAGA. 

Le vigne in tutti i luoghi. della nostra provincia 
sono siate attaccate da una terribile malatt quale 
consiste io una specie di tessuto legnoso, i cui fili 
sono sottili come quelli di una tela di ragno, e che 

ppa tatto il ceppe dalla radice fino alla sommità: 

foghe si sono disseccate ed accorciate, le uve hanno 
perduto #l loro umore, la loro pelle si è aunerita 
cotciata, dimodochè tutto quello che rimane del 
polo è ridatto alla grossezza di on piccolo pisello. 

esto a imento ia un paese, com' è il nostro, 

la cui principale iadustria consiste nelle vi ,, pre- 
Senta tutta la gravità di una pubblica disgrazia. Non 
solo la raccolta de' vini è perdata per quest’ anno ma 
snco per quelli avvenire: imperocchè gli stessi ceppi 
sono crepacciali e si trovano senza succo, il che fa 
temere che non sieno morti. (FS) 


PORTOGALLO 
Secondo il giornale la Imprenza, 4 dei bastimenti 
della squadra iaglese che si trova nelle acque di Li- 
sbona devono portarsi nel Mediterraneo. La fregata a 
vapore Retribucion che fa parte di questa squadra va 
a Madera. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 6 Seuembre. 

Abbiamo già avuto occasione di parlare più vol- 
te del piroscafo in ferro di 3000 tonnellate e della 
forza di beo 1,000 cavalli, che la comp. Cunand aveva 
fatto mettere nel cantiere per la linea di servizio da 
Liverpool a New-York. Ecco ora ia proposito qualche 
ragguaglio che sarà letto con interesse. 

Questo piroscafo Monstre sarà chismato Persia, e 
misurerà iu lunghezza 350 piedi. Un altro piroscafo 
in legno di 2,500 tonnellate, l'Arabia, attualmente in 
cantiere, ma quasi del tutto terminato, prenderà ser- 
vizio nella linea prima ancora del Persia. Si anvuozia 
che l'Arabia parlirà da Liverpool pel primo viaggio, 
il giorno 6 novembre p. v., e tutti i pratici noo man- 
cheranno certo di seguire con interesse il cammino 
di qu piroscafo, che epilogherà in se tutte le per- 
fezioni introdotte nell'arte delle costruzioni navali in 
Inghilterra. 

I quattro piroscafi ad elice /ura'j* Etna Ander e 
Alps in via di costruzione o d'armamento nei cantieri 
di Glascow, non saranno, come si disse, addetti alla 
linea di Costantinopoli insieme col Balbec e Melita, ma 
sono destinati alla creazione che fonderà la comp. Cu 
nand tra New-York e Chagres in corrispondenza colla 
graode lioea di Liverpool e New-York, e facendo la 
concorrenza ai piroscafi americani che già faono quel 
servizio, e che deve infine congiungersi ulteriormente 
(una volta terminata la ferrovia di Panama) col ser- 
vizio che stabilirà una compagoia particolare tra Pa- 
Dama e l'Australia, di modo che la comp. Cunand tro- 
vasi in questo momento avere nei cantieri quasi 15,000 
tonnellate, locchè aggiunto al suo materiale già in acqua 
darà un totale di forze vive di circa 30,000 tunnellato. 

Col muovo servizio ch' essa stabilisce fra Chagres 
0 New-York, i passeggieri potranno per la via di Li- 
verpool e New-York recarsi al Panama e nello colo- 
nie austratiave colla stessa colerità che sui piroscafi di 
Southampton a Chagres toccaado le Aoti!le. D'altronde 
è già noto che dalle corrispondeaze dei mari del Sud 

i ico, pel trasporto dei pas: 
soggieri merci e danaro, la via dei piroscafi di Liver- 
pool a New-York fu preferita a quelli che la fanno 
direttamente, come più veloci di almeno due giori 
malgrado i perfezionamenti introdotti non ha guari 
nel servizio dei piroscafi delle Antille. 

Il primo dei 4 nuovi piroscafi destinati al servizio 
di New-York a Chegres, l' Andes è stato posto in mare 
io questi gioroi, e partirà da Liverpool al priocipio di 
dicembre per New-York onde prendere la sua posizione 
all'estremità della linea. Il secoado pure sarà pronto a 
partire direttamente per New-York nei primi giorni di 
geanaio del 1853, e gli.altri due li seguiraono ad eguali 


ossono 

allo stesso buon prezzo degl’ Ia- 

piroscafi offriranno al nostro 

di più por l’iavio di numerose 

9 ricche mercanzie ch' esso spedisce dall’ alira parto 

dell’ Atlantico verso l'epoca del primo anno e in ge- 
moli ai Ta stagione der iaverno. (PL 

‘\r* Unio sparenterole oragano è scoppiato il giorno 


ll di Warchester,. La 
Le di Hzie 5 dodici ore (cata 


ed'il bestiame sono stati distratti în tut 
fi; quasi tatte le biade erano state 
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non può fi il danno reale se 
non dopo che le acque siansi ritirate. 

— Il battello HeZlespont è giunto a Londra dal 
Capo di Buona Speranza che ha lasciato il 3 agosto. 
Le notizie della frontiera seguitano ad essere poco 
soddisfacenti. Macomo ed altri capi delle montagne 
Amatola e di Vater Kloffeinviano continuamente dei 
distaccamenti di predatori che assalgono le mandrie 
de' coloni ed involano il bestiame alla vista fino di 
Brahm's Town, Il generale Cathcart ha fatto qualche 
movimento contro costoro ma con poco successo. Non- 
dimeno il 25 laglio il colonnello Buier della brigata 
dei carabinieri ba ucciso più di cento Cafri, si è im- 
padrovito della polvere e qualche equipaggio militare, 
e non ha perduto che un sol’ uowo. 

— Fra gli oggetti straordionri che abbiamo avuto 
il piacere di ricevere recentemente dall'America, nes- 
suno ba fatto più sensazione che l'importazione a Li- 
verpoo! di 36 serpenti a sonagli rinchiusi io due grosse 
vasse accompagnate dal sig. Va Gardon, che ne è il 
proprietario. Esso li ha presi sulle montagne d'Alle- 
ghany. Poco è mancato che a bordo le suddette casse 
noo fossero forate, mentre il naviglio scarseggiando di 
acqua ed i marinai sentendo come un rumore di fer> 
mentazione venire dalle casse credevano che conte- 
nessero del Porter imbottigliato. Altra difficoltà è 
surta alla dogana, ma il padrone dei rettili avendo 
dato la prova che nessuna tariffa li proibiva, si sono 
fatti passare esenti di ogai dazio. ( Daily News.) 


BAVIERA 
MONACO. 


La Nuova Gazzetta di Monaco porta i giudizi di 
parecchi fogli sulla recente dichiarazione della Prussia 
nella conferenza doganale del 30 agosto e fa in pro- 
posito le seguenti osservazioni : egli è in ogni caso di 
grande interesse per i nostri lettori di conoscere que- 
sti pareri in una quistione tanto importante per l’av- 
venire della Germania, e di vedere qual’ impressione 
abbia prodotto inogni dove la dichiarazione della Pras 
sia. Questa impressione si riduce brevi termini, 
chè la speranza generale e la comune aspettativa, che 
il regio governo prussiano risponderà all’ iniziativa ve- 
rameote amichevole degli alleati di Darmstadt io egual 
modo facendo delle concessioni, e calcherà la via già 
incamminata da essiloro di coiatelligenza coll’ imp. reg. 
governo austriaco onde realizzare un accordo, non an- 
darono in esecuzione. Il Giornale di Dresda diaotava 
notoriamente come punto capitale, al quale gli alleati 
di Darmstadt dovrebbero attenersi in ogoi circostanza, 
Ja stipulazione di un trattato commerciale e doganale 
coll’ Austria contemporaneamente colla conclusione di 
nuovi trattati dello Zollverein. La Prussia si obbliga 
però nella sua recente risposta d' incamminare delle ne- 
goziazioni coll’ Austria seoza assicurare, il se, il quando 
ed il come abbia a realizza a stipulazione ed uo 
trattato , e vool legare anticipatamente le mani per 
12 anni agli alleati di Darmstadt, sostenendo sempre 
che le negoziazioni coll’ Austria debbano cominciano 
dopo e noo prima della ricostituzione dello Zollverein. 
Mentre gli alleati di Darmstadt starebbero così impos- 
senti dirimpetto alla Pr non si deve obliare, che 
essi d'altra parte coll’ aderire alle sue inchieste per- 
derebbero tutti quei vaotaggi che loro sono offerti da 
parte dell'Austria. 

Il protocollo finale della conferenza doganale di 
Vienna dichiara in modo molto esplicito che il governo 
imperiale vi tiene obbligato colla dichiarazione da esso 
data io allora ed accettata dai governi rappresentati 
alla conferenza doganale di Vienna » solamente fia- 
tanto che siano stipulati i trattati sulla rinnovazione 
ed ampliamento dello Zollvereio. » 


Se adunque gli alleati di Darmstadt, aderendo 
alle inchieste della Prussia, prestassero ora la loro opera 
alla ricostitaziorie dello Zollvereia, e deliberassero a 
Berlino definitivamente in proposito, senza pria cor- 
rispondere all’ obbligo cui si sobbarcarono diri 
al governo austriaco col detto protocollo final 
na, di impiegarsi cioè affiochè questi tratt: 


ja ultima riflessione , ed 
0 or prendere ‘gli alleati 


naturale che dov 
di Darmstadt. a 


sponderanno. ai .rile, 
sommi interessi ed 


‘dere della commissione, quesia camera, qual rappre- 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Settembre. 


Pamz, l'ultimo commilitone di Andrea Hofer, che 
fu presentato nell'occasione delle grandi manovre di 
Peterhof a S. M. l'Imperatore delle Russie, ha otte- 
nato la grande medaglia dell'Ordine di S. Anna, e 
fu eziandio dall'Imperatore colmato di doni. Esso è 
padre di 21 figli 

— Scrivono da Salisburgo colla data 6 settembre. 
Ad onta del bellissimo tempo le produzioni musicali 
tenute di mattina nel Duomo e la sera nell’ Aula a 
commemorazione della festa di Mozart solenvizzata nel- 
l'anno 1852 furono frequentate da scelto e numeroso 
pubblico. Tra gli ospiti eravi pure l’Imperatrice madre. 

— I più recenti rapporti sullo stato dell’ epizoo- 
zia nell'Ungheria sono più coofortanti, ed i casi di 
malattia avvenuti colà restano tuttora fatti isol 

— Nel villaggio di Hopievac nel distretto di Za- 
gabria avvenne nel dì 29 p. d. un deplorabile disa- 
stro. Alle 5 pomeridiane scoppiò un incendio e, man- 
cando tutti i requisiti per spegaere il fuoco e trovan- 
dosi gli abitanti del villaggio in campagna, abbrucia- 
rono 19 tra abitanti 6 staflaggi. La popolazione dei 
contorni, anzichè prestar aiuto e salvar dalle fiamme 
gli averi dei vicini, fuggi nei boschi, e niente la po- 
tè muovere a soffocare le devastanti fiamme. Parec- 
chi di essi farono quindi arrestati per negato aiuto e 
consegnati al competente giudizio. L'incendio consu- 
mò pure una vila umana. 

ALTRA DEL 10. 

Nel giorno 5 del corrente fu ordinata Gmunden 
una bella festa di gioia per il felice risanamento di 
S. A. I l'arciduca Massimiliano d'Este. Alla opposta 
sponda del lago, che giace appiedi del Traunstein o 
del Granberg, scintillarono a notte irruente innume- 
revoli fuochi di gioia, e due colpi di mortaretto an- 
nunciarono il principio della festa. Essa fu aperta con 
una splendida serenata coo fiaccole eseguita innanzi 
al castello di Ebenzweier alla sponda del lago; indi 
fa fatto brillare ua bellissimo fuoco d’artifizio, finito 
i le venne cantata una canzone adattata alla cir- 
a. Durante il fuoco d'artificio risuonarone i con- 
centi di due bande musicali, e le melodie nazionali 
delle paesane. La piazza che s'apre dinnanzi al ca- 
stello era zeppa di gente che ripetutamente proruppe 
in evviva clamorosi 

— Le soscrizioni al nuovo prestito sono già mol. 
to bene incamminate. Il consiglio municipale di que- 
sta città ha deliberato di aprire nel palazzo comunale 
una soscrizione, ed assicura a coloro che vi partecipe- 
rebbero anche col minimo importo di 100 fiorini, il 
censo intero promesso dall’ i, r. stero di 

P vuol sapere, che giunsero qui 

all’estero, i quali commettono soscri- 
zioni al prestito testè aperto. (Corr. Ital.) 


Il prospetto della Banca legiata nazionale au- 
striaca fino al 31 agosto, è stato testè pubblicato. 
Come scorgiamo da esso, il fondo in contanti importò 
43,667,357 fior. 45 car. ed un quarto, m. di c., quia- 
di 1,391,946 fior. 43 car. e due quarti di più che ua 
mese fa. La circolazione delle note di Bauca importò 
questa volta 199,409,417 fior.; al principio di agosto 
199,942,141 fior., quindi attualmente 532,724 fior. 
di meno. Negli effetti scontati mostrasi una differenza 
soltanto di 400,000 fior. circa. Del debito dello Stato 
verso la Banca, riunito nel 1852, forono pagati ia 
agosto fiorini 1,500,000, mon. di conv. Mentre risulta, 
da un lato, che il consolidamento della Banca procede 
vigorosamente, Sotto tutti gli aspetti, vedesi poi, dal- 
l'altro lato, che gli affari di sconto non furono per 
nolla essenzialmente limitati, ma furono tenuti soltanto 
ia proporzionati confini. ( Corr. austr. lit. ) 

— L'eccelso ministero rende noto che la nuova 
tariffa doganale turca relativa al commertio' Austriaco 
d’ importazione ed esportazione nella Turchia, fu com- 
pita, fi , e dopo conseguita la superiore sanzio- 
ne, mi in vigore: di modo che, retroattiva dal 1 

sennaio 1847, dovrà aver vigore sino al 4 marzo 1855. 

fliguardo alla maoipolazione daziaria trovansi vendi- 
bili presso la tipografia di Stato dei programmi ia 
liogua italiana e vi sono anpesse le denominazioni 
turche, * Pe a 

— In una delle ulti roate di questa camera 
di commercio, und commissione fece rapporto sulla 
proposta fatta all' eccelso mioisioro da parte delli. r. 
console generale di Londra concernente un' esposizione 
perm le di campioni. La commissione esternò l'o- 
piuione che la realizzazione di tale magaifica idea 
po estesa per i mezzi e l’attività sola 

di commercio. Se' dunque: dietro il modo di ve 


la stretto, non paò sentirsi al caso 
di all dI pen impre essa sola, na abbisogna 


con 
00m-* 


ghi adatti, e per fine potrebbe procurarne la vendita 

ed il computo. La camera aderì a questa propos 

deliberò di fare in questo senso il suo rapporto 

l'eccelso ministero, (Corr. Ital.) 
ALTRA DEGLI 11 

Scrivono da Praga colla data 8 settembre : 

Una delle statue del monumento di Temes 
Dea della gl fu venerdì scorso spedita a Vienna. — 
Vicino al villaggio di Premysleo}, che ha moka fama 
quale cava d'antichità, fu, non ha guari, giusta le 

7. Nov. , scoperto un cimitero pagano. Io qualche 
luogo eranvi tre cadaveri uno sopra l'altro. I vasi estratti 
dalla terra furono serbati con tutta cura, e 
giore di essi consegnato al museo boemo. Pre j 
giace alla destra sponda della Moldava in una’ valla 
tra Roziok e Zdib; 

— Aonanziasi da Leopoli 5 settembre: 

._ Giusta gli ultimi rapporti ufficiali, la pesto bo- 
vina, scoppiata nel mese di luglio, va ognor decre- 
scendo. Essa esiste ancora in 12 luoghi dei circoli di 
Czertkow Stanislamow e Zioczow. la complesso dallo 
scoppiar della peste ne furono affetti 312 animali, di 
cui 207 perirono. Del resto le autorità presero tutte 
le opportune misure perchè il malore non prenda piedé 
consistente. 

— Nel giardino del castello di Buda fioriscono 
per la seconda volta le acacie; così pure ionanzi alla 
porla della fortezza scorgesi un castaguo che è ia pieno 

ore. 

— A detta della Gazzetta di Zagabria, S. M. l’Im- 
pera giungerebbe a Zagabria al 2 ottobre alle 3 
pomeridiane. È 

— Il Knez Daniele Petrovich dicesi voler rada- 
nare da nuovo il popolo Montenegrino a Cettioje per 
comunicargli la sua intenzione di introdarre le im 
ste nel Montenegro, ed a tal’uopo ordinare una clas- 
sificazione. 


POLONIA 


leri 67 persone sono cadute malate di cholera, 
38 sono morte, ‘72 guarite, 367 stanno sòtto cura. 
ll principe Paskiewitch ba lasciato la città dopo aver 
fatto chiudere le scuole pubbliche. Il più graa terrore 
regna nel paese. Iu seguito alla negligenza e ie- 
ria degl’ abitanti, congiunte alla completa mancanza 
di preservativi e curativi, un popolatissimo villaggio, 
nei contorni di Varsavia, non ha cootato che sette 
superstiti al flagello. ( Mediter. ) 
_]| mm I IGIÈ©G5È®® 

NOTIZIE POSTERIORI 
MONTEVIDEO 21 Luglio. 
La tranquillità pubblica non fa più tarbata. 
giuoto Sir Carlo Hotham Iocaricato di una 

missione speciale. 

Aspettasi ogoi giorno |’ Inviato Francese sig. Saint 
Georges. (Gazz. di Genova.) 


LONDRA 10 Settembre. 


Gli abitanti di Bury hanno eretto alla memoria 
del loro illustre concittadino fu cav. Roberto Peel una 
statua ia brouzo che è stata inaugurata mercoledì. 
Fra le persone che assistevano alla cerimonia, si no- 
tavano : M- Frederic Peel, M. Peel, il decano di Wor- 
cester, e M. Laurence Peel tutti e tre fratelli del 
grand’ uomo di Stato. V' erano per lo meno 20,000 
spettatori. (F. 1.) 


PARIGI 11 Settembre. 

Il Priocipe Presidente ha deciso che l'annua som- 

ma di 20 mila franchi, prodotto della locazione delle 

ggiole al Giardino delle Tuilleries, sia destinata a 
fondare una cassa di peasioni e mutui soccorsi p 
gli impiegati ed operai delle manifatture nazionali. 

Per g'i stessi motivi mise a dispo e del 
Maire di Versailles l'annua somma di 15 franchi. 

(Gazz. di Genova) 

— Il Moniteur d'oggi sabato 11 settembre conv 
tiene : 

1. Un decreto che concede una ferrovia da Grais- 
sesac (Aveyron) a Béziers (Herault). 

2. Un altro decreto che crea ua monte di Pietà 
in Algeri; 

3. Un ordinanza sull’ alberaggio dei bastimenti. 

ALTRA DEL 12. 

IU cipe Presideote accompagnato dal genera- 
le di Saint-Arnaud, mi ro della guetra, dai gene- 
rali Magnan, Lavascur, Renaolt e e da un 
brillaute stato maggiore, ha in a- 
no il 5° battaglioae di cacciatori, il 12° e il 15 di 
linea, sotto il comando del general Carrelet, che ave- 
Il i i generali di brigata Bonal, 
ser e. Répond. si cia 
distribuito ia ciascuo reggimento 
croci della Legion d’' Onore e cinque medaglio 
militari. s 
+, Lome sempre, le tenutà delle trappò è stata am- 
mirabile e il déflé specialmente ‘eseguito con una 
precisione superiore @ ogni-elogio; 
‘. "Owadgde sal hel tempo della rit 


su9%| 
; vivo 


— ME — 


ARRIVI 
DaL gionno 15 AL GIORNO 416 SETTRMBNE. 


Armati Luigi, di Marino, da Napoli. 

‘Alleroni Luigi, di Roma, Ebanista, da Napoli. 

Acton Ayston, d’Inghilt 

Allan Autonio, di Turch! 

Arrogo F., di Spagna, Professore di Musica, da Malta. 

Balbi Giacomo, di Genova, Marcheso, da Napoli. 

Berges Enrico, di Prussia, da Napoli. 

Broekdorff E., di Dani , da Firenze. 

Brito (De) Francesco, di Spagna, da Firenze. 

Bayley Alfredo, d’Inghilterra, da Livorno 

Colonna Carlo, di Roma, Principe, da Livorno. 

Ceruti Luigi, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 

Clamagerau Gio., di Francia, da Livorno. 

Caputo Michele, Vescovo di Oppido, da Napoli. 

Dumonceau Carlo, di Olanda, Pittore, da Firenze. 

Delbche Luigi, del Belgio, Pittore, da Firenze. 

Deleval, di Francia, da Livorno. 

Daulkebivrb, di Russia, da Livorno. 

Fanch Federico, di Prussia, da Livorno. 

Fischer Antovio, di Baviera, Dottore, da Napoli. 

Guidi Silvestro, di Roma, da Livorno. 

Gohuson Giorgio, d’Inghilterra, da Livorno. 

Golhe (De) Ossilia, di , Baronessa, da Livorno. 

Gebhart Ferdinando, di Baviera, da Napoli. 

Guida Niccola, Vescovo di Molfetta, da Napoli. 

Hivert Antonio, del Belgio, Negoziante, da Marsiglia. 

Kulen, di Prussia, Capitano, da Napoli. 

Knittelmader Filippo, di Milano, Studente, da Firenze. 

Lengnick Alberto, di Russia, Ebanista, da Napoli. 

Laureys Felice, del Belgio, Architetto, da Firenz 

Lavoden Adelaide, di Francia, Religiosa, da Marsiglia. 

Lucius Augusto, di Prussia, da Napoli. 

Missier Carlo, Mission da Malta. 

Micocci Francesco, di S. Oreste, da Napoli. 

Malatesta Francesco, di Roma, Conte, da Livorno. 

Mislei Geminiano, di Modena, Gesuita, da Livorno. 

Meer (De), del Belgio, Baronessa, da Livorno. 

Mallval Gio., di Francia, Avvocato, da Livorno. 

Molina Ernesto, di Sardegna, Avvocato, da Livorno. 

Napolier E., di Francia, da Livorno. 

oli Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Napoli. 

Nanecker Antonio, di Baviera, Dottore, da Napoli. 

Povena Tommaso, di Roma, Ingegnere da Firenze. 

Pogevisiche Altica; di Rutsia, Basonesta; da Livorno. 

Richaelis, di Francia, Giudice, da Marsi 

Struw, di Russia, Artista, da Napoli. 

Spinder Federico, di Danimarca, da Napoli. 

Tcherkine, di Russia, Coneigliere di Stato di 8. M. 
1° Imperatore delle Russie, Incaricato di Dispaoci, da 
Pietroburgo. 

Taddei Luigi, di Forlì, Comico, da Napoli. 

Venerandi Salvatore, di Roma, Viaggiatore, da Marsiglia. 

r Wilhelm, di Prussia, da Livorno. 


AVVISI 
COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VENDITA 
O ENFITEUSI PERPETUA 
Essendosi determinato di vendere, o dare in 


ebfiteusi perpetua traositoria ad quost 
piccolo terreno 


0, 
lEccio Tril 


rico dei sigg. 


tina, debitori 


Mario vocab. Villa Spinosa, della quantità super- 
fi dita’ giudizial 


ed ordini 24 per tanto 


all’ Officio di 


Bartolini 


to entro il palazzo di $ Spirito nel ter- mn 
iorni venti da oggi decorrendi, scorsi i 
verrà ertura dello medesime per 
in consi: ione, 

Nell' Archivio stesso sarà ostensibile {l capito- | sig. Bartolioi 
lato relativo all' enfiteusi, e gli altri schiarimenti, Trib. 
avvertendosi che non si ammettono le offerte pro 
persona nomina 

Roma dall'Archivio di 8. Spirito fo Sassia, 
questo dì 44 Settembre 4852. 

Il Notaro Archivista 
Lurei FartoRI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Bartolini ha 


estratto 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Cav. Gio, Andrea Bustelli 


Federico Neuveller. — Sig. Augusto De 
— Sig-Ionocento Magnani del fa Fran: 
4 


Giacomelli ed A; 
l'Azienda Accoll 


To Nicola Parisotti Cursore mi sono recato 


to ho dichiarato aperto l'incanto per la veni 
al maggior oblatore 


camente è comparso il sig. Vitale Rignano, il 
ba offerto sc. 355. . .. il sig. Gio. Battista 


tre proclamazioni, e non essendo verui 
tore comperso , ho vendute le sudde! 


Ad Istanza del sig. Antonio Boari negoziante 
domio. Vicolo del Governo Vecchio n. 8, rappr. 
dal sottoscritto Proc. — Sia notificato Il presente 

infrascritti, e quindi siano citati | me- 
eompar. a forma del G, 485 del i. ne 
i 


s per sentir ordinare’ in favoi 
te la libera consegna di sò. 460 dovuti ìn conto 
di maggior somma 
rico-del citati a forma 


PARTENZE 
DAL giorno 45 aL cionno 46 ssTTRABR! 


Angelini Annibale, di Perugia, per Fir 

Bucchi Stanislao, di Roma, per Tri: 

Bates Holden, d'Inghilterra, per Firenze. 

Baudes Eugenio, di Francia, per Napoli. 

Cagnola Cesaro, di Milano, per Livorno: 

Cuyetand Francesco, di Francia, Curato, per Napoli. 

Chevenin Gio., di Francia, Incisore, per Ancona. 

Donati Teresa, di Roma, per Venezia. 
Ehm, Sacerdote, 


lapoli. 


APPENDICE 


notizie desunte da autentici documenti. 3 
SPECCHIO * 
DELLE INTRODUZIONI DI ARTICOLI ESTERI 


mestre dal 4 Gennaio al 30 Giugno 4851. 


‘anchini Proc. 


rno 27 Agosto alle ore 11 
Ta virtù di Sentenza proferita dal- 
Civ. primo Turno li 8 Giugno p.p. 
Aatonio Boari fa ordinata a ca- 
Marchese Cosimo Ridolfi, Giuseppe 
io Ganzoni, rappresentanti 
la della strada ferrata Pia La- 
della somma di so. 3529 85, la ven- 
lo di n. 35 Azioni. 


li 26 Luglio 4852 
questa pubblica Deposileris, ove giun- Nel gie Sa 


comparso il sig. Gio. Bat- 
i il quale ha offerto so. 350 ; succes- 


giudiziale del primo piano di 
offerto sc. 460, ed avendo fotte altro 


ro obla- 
zioni al 


tro vani 


re vani 


che ha sborsati co. 
Civ. di Roma primo Turno, 
ossia Turno delle ferie. 


prima udienza ‘dopo il tet 


tan 


negoziante domic. in Civitavecchia , rapp. dal Proo. |*se, — Conse, 
sig. Giuseppe Mancini Lombardi. — Bi cita Il si- | dalla Direzione di poliaie. Ù 
guor Mariano Ciancaleoni per affissione ' ed inser- Firmato 8. E. il erivono; ed in 


zione in Gazzetta. atteso l'iacognito. domiellio a 
forma del $. 483, a compar. nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi condannare solidal- 
mente coll' altro citato Filonerdi al pagamento di 
sc. 374 40 dovati in contrario ia rimborso di sl- 
treltanti pagati per conto delli suddétti citati per 
cambiale, protesto, e conto di ritorno come verrà rociferi 
giustificato negli alti, e per. la suddetta somma di | triarca a me 
so. 374 40 venga rilaselato l'opportuno ordine eso | Lame 
cutorio solidale eseguibile reslmenta e personal- 

mente non ostante sppello ;' 6 .la ‘condanne delle 
spesa anche stragiudiziali. 


Giuseppe Mancini Lombardi. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 
Ad istonza 
Aotonio 


Trib. Civ. di Roma 


imo: Tutao. ("| sino lo : prodai 
E comparsa in Cite ‘| dela Leriioni Tpotccari 
ve domi il TT 
n.23, cogalli al Proc » ct 
Notaro sogalto, Pipe, ore 40. antimeridisne nel 


i e i gin it 
ni 
come da Tatromento 44 Decembra. 4 


effetti 
d, cavalli ed altri 
eviti 


r Napoli. 


NNNNNNINNMINMINNNNIINININANINANANANANNNANNN 


Siamo persuasi che i Commercianti gradiranno le seguenti 


che hanno avuto luogo nelle Dogane della Repubblica di Guati- 
mala provenienti dall Inghilterra, dalla Spagna, dall Avana, 
dalla Francia; dalla Germania e dagli Stati Uniti in un se- 


unicamione paoti ANTICOLI © cost no. raso 0 Misha scopi can 
i Acolio. ,  <- _AL 61. quint. 488 
2 Acquavita Cognao . . 702 8424 bottigo = 2467 
3 » di Spagna. . + 4154 6160 . 1232 
4 » al i» è A 828 . 185 
5 Articoli diversi di mode. 507 23465 60 
# PI * 229 8184 . 1281 76 
% 20 20 caldai 1446 
8 Camicie di cotone 
MIDI svi 40 204 dozzioo 2488 
9 Cannella . . ... 101 9686 libbre 19372 
10 Confetti. 1... 418 427 50 
11 14 1881 
42 Casimii MIPAIGA RS 45651 624 
13 Cera 2 . 69 7925 libbre 3904 
14 Comi DICIRIO id 44058 pezzo 88302 
45 Coltellaoci | . . . . 450 4344 dozzine 3584 
46 Cotonine , > . : + 405642470 pezzo 56520 25 
47 Calze di colono + | : 33 2831 dozzine 3640 
5 2 60» 120 
202 3259 risme 3470 
. 80 423 10 
1 6 4070 60 
22 Droghe . . . . . |. di 2305 
23 Fettocoie di lino 0 co- 
tono . . . . . + 33° 26749 jardo = 4872 8t 
reno > 1.5 26 quiot, 490 80 
25 Filo erudo non torto . 532 libbre 30658 90 
26 » bianco , . . . 88 . 15965 
| 27» dacucire » | | 58 . 5268 
280» dilann. . ;. 3 " 238 


Vendita giudiziale. 2° Esperimento. 
In virtù di Sentenza proferita dall'Eccino Trib. 
Civ. di Roma primo Turno nell'udienza del gior. 
no 12 Agosto 4851 ad istanza del Ven. Collegio 
di 8. Maria in Portico, e per esso del Rio Pa- 
dre Quirico Quirici Rettore ivi domiciliato , con 
la quale venne ordinata la vendita dell’ immobile 
che appresso si descrive; ed in sequela della pro- 
duzione della perizia redaita dal signor 
Berera effettuata al fascicolo della Causa segosta 
in Protoo. dell'anno 1850 num. 2499 li 14 Ago- 
sto 4851; della produzione dell' es 
delle iscrizioni ipotecarie, e del capi 
icato faso. 
2 Ottobre 
ore 40 antimeridisne, nell’ Officio di 
ria Urbana posta in Via dell'Impress 
cederà col mezzo di pubblico incanto alla’ vendita 
posta in Subisco 
in contrada Porla Angelica, composto di una 
per ascendervi, luogo comodo, 
reni, du 


È 


qualo dovrà essere accre- 


sciuto a forma di legge. 
U” Morgante Proc. Rot. 


ietro Fiocchi Curs. Civ. 


Avviso di vendiia giudiziale. 
Tn virtà di Sentenza emanata dall'Eccio Tri. 
bunale Civile di Roma primo Turno nell'udienza 

del giorno 2. Luglio 1852 ad ist 
seppe Bassetti legole domiciliato in 
ino num. 460. con la quale venac ordinata 


la vendita degli immobili che qui appresso si des- 


uso di bollega, 
con i beni delli 


29 Fazzolettoni di cotone. 

30»  dil pe 

UU » di seta . . 

32 Fazzolelli di cotone . 

33 DI di seta . 

34 Gallooi . Ù ca 

35 Lanette comuni . 

36 Liquori . 

37 Mandorle 

38 Merletti. |... ; 

39 Massoli di cotone stam- 
TT Se 

40 Merino. DR 


43» diraso 
4» di velluto 
45» dieta. 
46 Ollo di mandorle 
47 » diolira . 
48 Olive DE, 
49 Peooo . 
50 Profumi | 5 
54 Piano-forti . è 
32 Stoffe di coione par pan- 
Seni ce ore 
53 » dilino . . 
54 Spermaceuti 
55 Seta trama 


Tele di lino 
61 » coramidi 
62» d'Irlanda 
63 Terraglio 
64 Tessuti di 
© borgonzò . 
65 » della Cina 
66» a spina 
67 Telette di coi 
68 » di lino bia 


sorta. 


grezza, 


69 » crade. 
70 Tessuti di seta > . | 
71 Volo di varie specie; 


. i. 
74 Vioo bianco 
#6 è. polso... + 
76 Vari altri articoli 


Totale . 


4. Oltro i 44916 colli 
altri 900 di articoli inglesi 


75 4624 dorzino 7931 68 
8 so» 60 
7 DIO foro =408932 
285 27476 dorzine 38907 634 
20° 2577 pezzo 41109044 
5 463 libbre 682 
45 1532+ canoe 4527 50 
89 4068 bollig. = 21450 


9 2334 libbre 
8° 138637 jordo 4128 


222 4239964 canno 92533 92 
6 85» 838 
20 12163» 6783 95 
49 6665 dozzine 491675 
8 1420 pezzo 4430 
2 28970» ATA 50 
5 344 mazzi 2752 
19 877 libbra 8TT 

4026 7772 bottig. 4278 
37 823. libbre 205 25 
25 1550 canne 619270 
AT 41228 dozzine 4138 
8 8 pianof. 3270 
403 483271 jarde 2530310 
74 18197 canne 969247 
25 970. libbre 425 
3 182» 728 
3 286» 1430 
10 Sii dozzine 4104 
18° 4492 paja 2955 
3 255 canne 213 75 
4 80. pezze uo 
Al 8000 canno 4356 24 
I 334 694 57 
18 475 dozzioo 51240 

2321 4251224 jardo 86884 55 


45 170 pezze 680 


415L 65396 jardo 6539 95 
152 4170 pezza = 936550 
8 128 . 640 
5 90 » 326 
H 4138 canne 5086 
487 > 42146 pezze 4798950 
45 790 dozzine 803 
27 172 . 389 


ATTI 37972 bottig. 5949 


1697 23724 . 5052 
328 18662 9 
14916 628811 807 
NOTE 


quì suddescritti, se ne hanno introdotti 
con dei lascia-passare delle Amministra- 


zioni d'Izabal e Chiquimula, perchè non fu aperta la fiera d'Esqui 


mulas dove andavato tali si 


rlicoli. Così puranco furono in eguale spa- 


zio di tempo introdolli vari oggelti destinati al servizio divino del 
culto ; altri per Rappresentanti esteri, e 40 casse di libri stampati ; 


esenti da dazio e di stima. 


2. Gli articoli introdotti dal 4 Gennaio al 30 Giugno di detto 
anno sono stati valutati ( ad valorem) nella somma di 628,811 scu- 
di e 804 ceolesimi; ma caleolandoli a un prezzo corrente dovranno 
produrre circa un milione di scudi. 


sandro 


tto autentico 


ito eseguito i; tal 
I quale ec. 
simo alle 
detto nel 
ite- 
Deposite: SI po 


24, 6IBFO- | sosta fa 


bienti nel 


la, altro 
bottega ci 


esistente 


del sig. Giu: 
loma Via del 


della mappa censuaria, composi 


muri diruti, conio. Cecilia ved. Simeoni medi 
il num di mappa 1073, cogli eredi di Francesco 
Savini e Pietro Binarelli mediante il n. 4071, la 
via pubblica, 
nella sala Comi 
tembre corrente 
Il primo prezzo sul qui 
è di so. 600 in conformità 


vi e. — Il primo prezzo sul quale si 
incanto sarà di sc. 290 36 e mezzo, così 


lito dal Perito sig. Carlo Marcucci, quale do- 
vrà essero accresciuto a forma di 


Pietro Calisti' Proe. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale 


Tn virtà di Sentenza proferita dal Trib. Cir. 
di Civitaveochia li 8 Giugno 4852 reg. li 19 detto 
al vol. 22 atti giud. fol. 20 cas. 5, colla quale si 


vendita deli'infrascritto fondo. 
in conformità del capitolato e documenti 


annessi prodotti nella Cancelleria del Trib. sud- 


dì 18 Agosto cadente. 

one in vendita una casa ad uso di granaro 
Manziana nella Via Longara al n. 1072 
di quattro am- 
l piano superiore, uno dei quali ad uso 


di abitazione, e gli altri tre ad uso di granaro, e 
nel pianterreno di quattro vani, uno ad uso di stal- 


di ca 
on grot 


a , altro di tinello, ed altro di 
e scioltojo adiacente con pochi 
te 


iri eo. La vendita avrà laogo 
Civitaveochia nel dì 30 Set- 
a 40 antim 


peri 
in alli — Affissa li 28 Agosto 185: 
Benedetto Blasi Proc. 


BORSA DI ROMA 
Duc pì 17 serremmna 1852. 


della 


missaru 


SU 


2° 


(4 


Num. 218. — 1852, 


e __——zzì 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Roma uscirà‘ oguì giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco)... ... 2 s0 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


* ti - 
ge 
RIA A 


he? 


= DI edi 20 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lottare, i ‘piegbi,'i gruppi, co- 
* me le richieste d'iasé i, dovranno 
essere. diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministratione del Giornale di Rome, in 
Piazza di ‘Pietra Num. 82. 


riP@—- 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIORNI Barometro ridotto | Termometro K.| Igrometro| Siato del cielo 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperas. di 0°R. | ester.al Nord | a capello 
Ore 7 antimeridiane Pall, 27 lin. 41,2 + 15,0. 78 N dd. Naroloso. Dalle ore 9 pomer, del 17 Settembre., fino alle ore # pomer. del 18 detto, 
18 Settembre. { : Der: ae ta Fis [iedossgi mperat, mass, + 21.7 Tecsperat, min + 49,8. 
On 7 sia saL i Las Pa Cola: i Dalla ore 9 pomer, del 18 Settembre, fino alle ore 9 pomer, del 49 detto. 
49 Settembre. { . » S7 + 22,8 56 Ss. Sereno, Tomporst. mam. + 23,0 Temporat, mio. + 43,4. 
* _9 pomeridiane »_ mr +17 78 8:50. dd. Sereno. 


ROMA 20 Settembre. 
— eoee—_ 


PARTE OFFICIALE 


La SaxTiTA' pi NosrRo Signore PAPA PIO IX 
con Apostolico Breve si è degnata di annoverare fra 
i Vescovi Assistenti al Soglio Monsig. Gio.Francesco 
Cometti-Rossi, Arcivescovo di Nicomedia e Canonico 
della Patriarcale Basilica Liberiana, il quale inter 
missarum solemnia era stato. dallo stesso Sommo Pox- 
TEFICE chiamato a far parte di sì illustre Collegio. 


Sua SAnTITA’, con Breve dei 27 Agosto, si è be- 
nignamente degnata di conferire al nobili ig. Conte 
Gian-Stefano Castiglioni, Gonfaloniere di Cingoli, e 
nipote ex frasre del Sommo Pontefice Pio VIII di sa. me., 
il titolo di Marchese del Botontano , di lui tenimento 
rorale, titolo estensivo anche ai suoi discendenti pri- 
mogeniti. 


Con Biglietto di Segreteria di Stato la SanriTA” 
pi Nostro SicnoRE si è benignamente degnata di de- 
stinare in Delegato Apostolico della Provincia di Pe- 
rugia Monsignor Michele Lo Schiavo , il quale colla 
stessa qualifica ha retta fin qui quella di Civitavec- 
chia, e di affidare a Monsig. Pietro Gramiccia quella 
di Civitavecchia, lasciando l’altra di Ascoli. 


mV 


NOTIFICAZIONE. 


Tommaso di S. Maria in Via Lata Diacono Carp. Ria- 
rio Srorza, della S. R. C. Camerlengo, ed Arci- 
cancelliere della Università Romana. 


Ad oegello di eccitare sempre più la studiosa 
gioventù alla esatta osservanza della norma general- 
mente prescritta dalla S. Congregazione degli Stadi 
per la regolare ammissione dei giovani allo studio 
delle facoltà superiori in questa Romana Università, 
ove essi abbiano in mira di conseguire in qualunque 
delle medesime i gradi, le lauree , e le matri CA 
stimiamo opportuno di recarla a pubblica notizia an- 
che in quest'anno. 
4. A forma della disposizione della Costituzione 
» Quod Divina Sapientia » le scuole avranno principio 
il giorno 5 Novembre prossimo. 
2. Per essere ammesso nell'anno scolastico 1852- 
1853 nelle scuole della Università, tanto per intra- 
prendere, quanto per continuare un corso di studi ’ 
$ necessario presentare nella cancelleria della Uni- 
versità istanza a noj diretta non più tardi del 10 No- 
quadre, a senso ell’art. 150 della Bolla Q. D. S. 
‘ali istanze dovranno essere accom te dai cer- 
tificati di buona condotta. a 
3. Trascorso il giorno predetto niuno es 
sere ammesso, se non comprovi af Rettore sputato 
della Università di avere avuto dei gravi motivi che 
gli abbiano, suo malgrado, impedito di presentarsi 
per l'ammissione dentro il tempo. legittimo. Ciò pe 
raltro fino al giorno 4° Dicembre, passato! il quale 
giorno non vi sarà luogo ad ulteriore indulgenza. Le 
istanze per implorare, per vera povertà, la esenzio- 
i cella tenia precetti , a senso pi br 5 di 
ircolare della S. Congregazione tudi dei 4 
Settembre.4850, non saranno» più ricevate' per qual. 
il 15 Novembre. 


i 
LE 
ii 


regolarmente segnata, giustificando di avere ottenuto 
il grado al quale erano obbligati. 

5. Niuno potrà ricevere la pagella di ammissio- 
ne allo studio delle facoltà superiori, nè aspirare in 
qualunque di esse al conseguimento dei Gradi, delle 
Lauree e delle alte Matricole, se non avrà compito 
il corso di umane lettere principalmente latine, e di 
filosofia elementare consistente neHa Logica , Metafi- 
sica, Etica, Fisica, ed Elementi di Algebra e Geo- 
metria, e se inoltre non avrà dato saggio di baste- 
vole profitto nell'ano e nell'altro corso per mezzo di 
ua esperimento speciale. 

6. Tanto per l'esperimento di belle lettere quan- 
to per l’altro di filosofia saranno deputati quattro Esa- 
minatori a senso dell’ art. 152 della Bolla Q. D. S. 

7. Ciascuno dei suddetti esperimenti dovrà farsi 
come a voce, così in iscritto, senza sussidio di libri, 
ed a termini dei ‘ammi pubblicati dalla S. Con- 
gregazione degli Sud 

8. Non potrà tener luogo dell'uno e dell’ altro 
esperimento il semplice grado di Baccellierato in fi- 
Josofia, potrà peraltro bastare a tale effetto il grado 
di licenza nella stessa facoltà legittimamente conse- 
guito. 

9. Dovranno restare ferme in quanto alle am- 
missioni degli studenti nella Università tutte le altre 
prescrizioni in vigore, in quanto non viene ad esse 
derogato colle presenti disposizioni. 

40. Allorché sarà rilasciata la pagella di am- 
missione alla Università, dovrà pagarsi la tassa che 
è stabilita anoualmente in scudi sedici per le scuole 
del corso teoretico, e di scudi otto per ogni anno di 
corso pratico: e ciò in sostituzione alle propine e 

se degli esami, ora abolite, pel conseguimento dei 
radi Accademici, delle Lauree e delle Matricole. 

11. Il pagamento della tassa è prescritto ancora 
a quei giovani che hanno esaurito parte del loro cor- 
so scientifico negli anni antecedenti, e non saranno 
immuni dalle consuete propine pei Gradi, e Lauree 
che debbono tuttavia conseguire, se non per quella 
somma che si troveranno di aver pagato fino al ter- 
mine del loro corso sia per questo stesso titolo, sia 
per l’altro della nuova tassa di ammissione. 

42. Le antiche propine seno provvisoriamente 
conservate per tutti gli altri che avendo compito il 
corso scientifico verranno ammessi agli esperimenti 
senza avere pagata la nuova tassa. 

Dato in Roma dal Camerlergato di S. R. C. 
li 15 Settembre 1852. 


T. Card. Rtanio Sronza 
Andrea Maria Frattini Ret. Dep, 


++ 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 19 dello scorso laglio , dopo lunga in- 
fermità, cessò di vivere Monsigaor Francesco Villar- 
del, dell' Ordine de' Minori Ossaewanti , Arcivescovo 
di Filippi 6 Delegato Apostolico del Libano. Munito 
di tutti i conforti religiosi morì nell’ Ospizio de'Fran» 
cescani , presso Bairut : lasciando grandissimo desi- 
derio di se in quanti il suo zelo e la ca- 
rità che ne informava ogni aziogo.., | (Dal Casiolico.) 

eh 

Questa mattina; dopo brevissima ‘malattia ed in 
prg seria ped Ali* Vivere! nel: ‘Convento 

Ò Apostoli. il. P. Maestro Tonini; de’ Mi- 


Diu 


si della Saòra J 
CE 


| STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Settembre. 

La dirotta copiosa pioggia caduta in questa ca- 
pitale ne’ giorni 10 ed 11 del correate mese, prodns- 
se diversi danni, poichè la piena rovesciando dalle 
colline trasportò considerevoli massi di terra ed altri 
materiali. Nella villa Prota al vicolo del Vasto la gon- 
fiezza delle acque diroccò il muro di cinta e penetrò 
nei pian terreni , ove si accorse sollecitamente dagli 
ageoti della Polizia di quel quartiere Chiaia a prestac 
aiuto alle proprietà ed alle persone. Nella strada Mer- 
gellina il torreate s° introdusse in uoa casa abbatten- 
do un muro e ne trasportò via tutti i mobili, salvan- 
dosi a stento i suoi abitanti, mercè l’opera degli stessi 


di poli. inondazioni ebbero luogo lua- 
go la riviora di Posilipo: la piena entrata in ona 
bettola, portò via nel mare tutto quanto eravi deo- 
tro ; abbattè uo muro a fronte della strada nuova, un 
altro a prospetto della Cristalliera; ed ingombro-di 
materiali la strada medesima. 

La strada di S. Giovanni a Teduccio, e propria- 
meote nel punto detto i Due-palazzi, fa perfettamente 
chiusa da materiali trasporti dalle lave cadenti dai 
luoghi soprastanti: per lo che quel funzionario di Po- 
lizia sig. lannuzzi chiese ed ottenoe l'ausilio di on 
drappello del Battaglione minatori, e mercè la as 
sistenza locale e l’opera di costoro, non mea che de- 
gli altri agenti di Polizia, del sindaco e capo-urbano 
di quel comune, si riuscì a riaprire la interrotta co- 
mubicazione. lo quel frangente fu dalla piena strasci- 
nato al mare un carro tirato da due cavalli e guidato 
dal suo proprietario, e fa salvato da taluni marinari 
accorsi rapidamente, senza perdersi nulla. Furono col- 
mati de’ bassi e de’ pozzi, e dovè ricorrersi all’ aiuto 
delle pompe per evitare maggiori guasti. 

lo Castellammare cadde sulle alture di Pozzano 
uo fulmine che spezzò il telegrafo, forò mari e vol- 
te, ed uccise il soldato che trovavasi di servizio in 
quel sito. Altro falmine cadde nel villaggio di Scan- 
zano, e serpeggiando entro uoa casa colpì uno degli 
abitanti prodacendogli una ferita pericolosa di vita. 
Un terzo cadde sulla Chiesa di S. Pietro Martire in 
questa capitale, divellendo una parte delle tegole, ma 
senza cagionar altro danno. Ed uo altro piombò su 
di una casa nel villaggio di Faibano riunito al comune 
di Camposano nelle pertinenze di Nola, il quale pro- 
dusso gravi danni alla proprietà, e stramazzando a 
terra una donna le cagionò molte scottatore. 

Aache in Atella di Basilicata nel 23 dello scorso 
mese scoppiò un orribile oragano: varie folgori 
ro: una investì l’abitazione di taluni contadini 
prodorre altro danno che l'uccisione di un cane. 

Altri casi pure avvennero io questa stagione di 
percossioni delle correnti elettriche. llaggio di 
Verrico riunito al comune di Montereale nel 2° Abraz- 
zo ulteriore, fa m morte dal falmine una don- 

ja casa nella notte del 3 dello scor- 
13 del passato laglio, mentre improv- 
visa pioggia rovesciava sulle campagoe, un falmine 
piombò su diversi campagnoli addetti alla messe ; ne 
ammazzò uno, privò di sensi un altro, e produsse 
ad un terzo molte scottature. 

Ja Ripabottovi in Molise'nel primo del corrente 
mese fu colpito e rimasto morto'dal falmine un cu- 
stodo di armeoti allorchè procurava riparare dal vio- 
lento temporale in una casa di campagna, 

Moatre vansi il 40 dello scorso mese nelle 

di Barletta dae individui , see 


z 


med e 


ferrato l'un di essi e l’altro avviticchiatosi a costui, 
erano tutti tre io sul puoto di rimaner annegati. Pe- 
ia a cavallo di quello stabilimento Frao- 
ille, così vestito com'era, gettossi a 
nuoto , raggiunse i naufraghi e gli riuscì, non senza 
patente pericolo della propria vita e non seoza evormi 
stenti, a salvare quegl’infelici. L'atto generoso di lui 
servì di sprone a Salvatore Ricco, il quale pur get- 
tatosi tra i flutti fa di molto ausilio nel trarre al 
lido i periclitanti. Di questi uno non dava più segni 
di vita, ma i pronti soccorsi apprestati gli restitui- 
rono il benessere. Nel tributar lode a’ riferiti soccor- 
ritori, ci è grato segnare con particolarità quella do- 
vuta all’intrepido coraggio del Francavilla. 
(Giorn. del Regno delle Due Sic.) 


PALERMO 13 Settembre. 
SEGNALAZIONE TELEGRAFICA 
L’ Intendente di Catania 
AS. E. 
Il Luogotenente Generale di S. M. in Sicilia. 
ll ramo di lava per Zaffarana è quasi fermato. 
L'altro per! Milo ispira qualche timore. L’ erozione 
perde d’ intensità ogni di. 
Da Catania alle 4 p. m. del di 6 Settembre. 
Il quinto strato della lara che minacciava Zaf- 
farana è spento. 
Il villaggio di Milo corre pericolo d'essere inva- 
so dalla lava che procede da quel lato. 
Dato in Catania, alle 2 p. m. del 9 Settembre 1852. 


è sofler- 
mata, quella che minaccia Milo si è divisa in due 
rami. 

Dato in Catania, alle 5 p. m. del 40 Settem- 
bre 1852. 


Il caseggiato di Zaffarana è fuori di pericolo. La 
lava aumentata di volume corse pel Milo, da cui di- 
sta un miglio e mezzo. 

Data da Catania, alle 2 p. m. dell’ 41 andante, 
giunta adesso pel fosco dell’ aere. 

L’Uffiziale Interprete Telegrafico 
AGostINo DI PALMA. 
(Giorn. uff. di Sic.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 13 Settembre. 

Quando le armate facevano uso di fucili ad ac- 
ciarino, ne conseguiva che i soldati doveano stracciar 
coi denti le cartuccie, e perciò erano esclasi dal mi- 
litare servizio totti coloro cui mancassero od avessero 
difettosi i denti incisivi 

L’ introduzione dei facili con acciarini a percus- 
sione esclude la necessità di stracciar le cartoccie, che 
or si distribuiscono ai soldati già preparate, e perciò 
uno stato meno regolare dei denti non è più un titolo 
di esenzione dal servizio militare, potendo gli accet- 
tati far ugualmente servizio. 

Furono pur introdotte altre modificazioni nel qua- 
dro dei difetti che escludono dal servizio delle armi. 

Ma se gli eccelsi ministeri della Guerra e del- 
l’ Interno si combinarono circa le cose suesposte, 
comandarono alle autorità che presiedono alla le 
‘usare nella visita dei coscritti la più scrupolosa dii 
genza, ingiungendo che i medesimi siano trattati con 
decoro e gentilezza di modi. ( Epoca. ) 


+0BE-e+ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 7 Sectembre. 

Abbiamo dato nel luglio passato, dietro un primo 
sunto fornitone dal Moniteur, un breve cenno del com- 
mercio esterno della Francia nel 1851. Eccoci pre- 
sentemente in istato d’entrare su questo subietto in 
più ampii particolari. L'’amministrazione delle dogane 
ha testè pubblicato il suo prospetto annuo, lavoro vo- 
luminoso di presso a 500 pagine, ove non pertanto 
ogni cosa viene esposta e classata col più intelligente 
metodo, e che, per tatti quelli che i loro studii o i 
loro affari richiamano a consultare i documenti di sta- 
tistica commerciale, è certameote là migliore pubbli- 
cazione di questo genere. Un grande miglioramento 
anzitutto gli dà pregio da qualche anno: ed è la ri- 
duzione in valori attuali o dell’ antico valor 
ficiale coi la dogana applica alle mercanzie da vebti- 
cinque aoni io qua. Si ha dunque ad un tempo, pel 
confronto col passato, il valore officiale permanente, 
€, per espressione esatta dell'importanza de’ nostri 
cambi, i vale; che fissa tutti gli anni, pi 
ciascuna mercanzia, nna commissione formata, al 
nistero. dell'interno e, del commercio, del.fiore. de 
stri indostriali. 

Ecco primamente come .s'è la 
generale © officiale de’ nostri cambi nel. 1854: 

Importazione, Es, ione. Totale. 
Coll'esterno . 1... RA milion) HH îî, 2,5160. 
colonie i LI 


13 «db 0a 


dallo opa da dae re 


Queste cifre generali dicono molto: denotano 
dappri povertà delle transazioni coloniali nel com- 
mercio d'un paese che fa circa 3 miliardi d'affari: 
non è più del 9 per cento. Non bisogna tattavia per- 
der di vista l'importanza delle nostre colonie sotto il 
doppio rapporto dell'interesse marittimo e dello smer- 
cio nazionale, ed è a not in oltre che i loro cam- 
bi colla capitale si sono accresciuti nel 1851 di 50 
milioni circa. Un’alira osservazione che fa nascere 
l’esame di queste cifre, si è l'enorme superiorità del- 
l'esportazione sull’importazione. La prima sorpassa la 
seconda di q che la metà. può spiegarsi: noi 
compriamo all'estero molte materie greggio che gli 
rispediamo dopo aver dato loro un alto valore di 
fabbricazione. La differenza, del resto, può trovarsi 
colmata in parte dai movimenti del numerario che, 
rappresentato da della carta, sfuggo necessariamente 
al controllo della dogana. 

Ora, se si riconducono le cifre generali che si 
sono citate al valore che avevano gli oggetti scam- 
biati nel 1851, al loro valore reale, si vedono abbas- 
saro per l'importazione a 1 miliardo 94 milioni, e per 
l'esportazione a 1 miliardo 520 milioni, Il totale ge- 
nerale io valori reali rimonta adunque a 2 miliardi 
614 milioni, vera cifra del nostro commercio esterno. 
Comparati i due valori, si trova un divario di 173 
milioni che può dare l’espressione abbastanza esatta 
del ribasso che hanno subito nel loro insieme le mer- 
canzie da circa 25 anni. Ell’ è una valatazione di cui 
dovrassi tener conto ne'dati numerici che seguono. 

Sui 2 miliardi 788 milioni di mercanzie che noi 
scambiamo al di fuori, 767 milioni, vale a dire 28 
per 100 circa, appartengono al transito, alla riespor- 
tazione, e rappresentano quindi la parte che viene a 
prendere la mercanzia estera nel nostro commercio 
nazionale propriamente detto, o commercio speciale, il 
quale è stato, nel 1851, di 2 miliardi 20 milioni; 
ossia, in valori attuali, 4 miliardo 923 milioni, di cui 
765 milioni all'importazione e 1 miliardo 158 milioni 
all'esportazione. Là, può vedersi, si ritrova e anche 
più marcata, la superiorità che ottengono all’ estero 
le nostre vendite sulle nostre compre; ma quello che 
è notevole, si è che questa superiorità esiste soltanto 
per il commercio per mare, Quanto ad operazioni per 
terra, è tutto l'opposto. Se ne giudicherà dalle cifre 
seguenti: 

Commercio per mare: ortazione, 734 milioni; 
esportazione, 1 miliardo 265 milioni. — Totale, 1 mi- 
liardo 265 milioni. — Totale, 1 miliardo 999 milioni. 

Commercio per terra: importazione, 423 milioni; 
esportazione, 365 milioni. — Totale, 788 milioni. 

Sicché il nostro commercio marittimo mette in 
moto circa due miliardi di mercanzie, il terzo circa 
del commercio britannico. Su tal somma, la bandiera 
nazionale concorre per 953 milioni ossia 48 per 100. 
Resta dunque, per la bandiera estera, 1 miliardo 46 
milioni ossia 52 per 100. La sua parte è, come ve- 
desi, un po'più considerabile della nostra; ma, nella 
somma de’trasporti, vale a dire del tonnellaggio, la 
proporzione è ad essa anche molto più favorevole: la 
bandiera estera, che ci arreca quasi tutti i prodotti 
volaminosi, ha 2 milioni 389,000 toonellate contro 
1 milione 699,000; vale a dire che essa ottiene 58 
4 per 100, mentre noi non abbiamo che 41 6 per 
100. E di più quest'ultima proporzione è diminuita: 
essa era di 43 5 per 100 nel 1850. Il nostro com- 
mercio marittimo è duoque lungi dall'essere in via di 
miglioramento, e la sua situazione in mezzo al pro- 
gresso generale degli altri paesi, ci sembra richiama- 
re la più seria attenzione del governo, 

completare l’opinion generale che ab- 

ta del commercio esterno della Fra 

ci rimane a far conoscere le ‘variazioni ch’esso ha su- 
bite nel 1851. In valori, e’s'è accresciato, nel suo 
complesso, di 82 milioni, di cui 76 sul nostri pro- 
pri cambi e 6 sul trans Nel 1850, il nostro com- 
mercio era aumentato di 140 milioni; nel 1849, di 
550, dopo esser diminuito di 600 nel 1848. L'accre- 
scimento del 1851, quantunque assai notevole, è duo- 
que lungi dal corrispondere a quel che era stato an- 
teriormente. L'aumento d'altronde non ba avuto lao- 
go che sull’esportazione; all'importazione, si trova 
perfivo una dimionzione di 16 milioni. In conclusione, 
l'esercizio dol 1851 può considerarsi come una delle 
buone annate commerciali della Francia, In un pros- 
simo articolo, renderemo conto della parte che vi han 
presa i diversi paesi, (Débats.) 


SPAGNA 
MADRID 2 Settembre. 

La Gazzetta di Madrid de) 2 pubblica i risultati 
del nono incanto per l'acquisto del debito ammor- 
tizzabile di prima conda classe, fattosi il 30 d 
corso agosto. È stato ammesso per 7,621,628 rea 
di debito ammortizàabile di prima classe, ai prezzi 
di' 11 90 a 12 0/0, formante dn valore effettivo di 
910,483 reali: per 4,658,581 reali di debito di secon- 
da classo estera, ai prezzi di 5 62.15 86 0/0; valore 
effettivo di 270,000 reali, e'per 13,884,320 reali di 
debito di seconda classe estera, ai di 6625 
0/0, valore effettivo di reali, I prezzi stabiliti 
‘erano di 12/00 pet 


pot a ie 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Sestembre. 

Il Morning Post dice che 3,000 battelli moptati 
da 15,000 marinai sono attualmente occupati nella 
pesca delle aringhe da Aberdeen sino in Zelanda. 

— TI sig. Page, architetto del Governo, ha iaten- 
zione di adoprare l'elettricità per illuminare il ponte 
sospeso che si costruisce a Chelsea. 


Una nuova e terribile disgrazia é accaduta sulla 
strada ferrata da ol a Exeter, e bisogna rendere 
grazie alla Provvidenza se i suoi effetti non sono stati 
più fatali. Un treno partito l'8 settembre alle 9 e 45 
minuti da Bridgewater per Plymouth aveva lasciata 
la stazione; esso era composto di una locomotiva, 
di uo vagone di bagagli e quattro di viaggiatori, di 
cui due di 1. classe e due di seconda. Dopo aver 
percorso 7 miglia rapidamente rallentò il suo corso 
passando sotto il ponte di Greci ove, senza che se ne 
conosca la caasa, la locomotiva uscì dalle rotaie e 
andò a sbalzare nelle terre viciae e restò affondata 
nel faogo. Nel momento che il treno partito da Piy- 
mouth arrivò, i vagoni si trovavano a 150 metri ia- 
nanzi della locomotiva, uno dei vagoni era rovesciato, 
infranto, ed aveva fermato il treno. 

Se non fosse accaduto ciò, quasi tutti i viaggia- 
tori sarebbero forse periti; un macchinista è morto 
sal colpo e si vedeva soltanto la testa e la parte su- 
periore del corpo, il resto era seppellito sotto i fran- 
tumi della locomotiva e del gender. Altri due indivi- 
dui addetti alla strada ferrata sono stati feriti, un 
di essi si è fratturato la mano sinistra, e l’ amputa- 
zione è forse indispensabile; si teme che il medesimo 
abbia delle coste rotte; l’altro poi ha una coscia ed 
una gamba rotta. I pali ed i fili del telegrafo elettrico 
sono stati interamente distrutti dalla locomotiva, onde 
ogni communicazione fra Bristol e Taunton è interrotta 
pel momento. Una signora che trovavasi in una delle 
vetture di 1. classe non si è neppure accorta del- 
l'accaduto. Una colletta aperta dai viaggiatori a fa- 
vore dei feriti ha prodotto 8 lire ster. (200 fr.) 

(FL) 
LIVERPOOL 28 Agosto. 

Il battello a vapore Great-Britain ha lasciato da 
pochi giorni la Mersey, e si è messo in viaggio pei 
porti dell’ Australia. Una immensa folla al suo partire 
era venuta a salatarlo, ed il fiume e le rive hanoo 
per due o tre ore offerto un grande spettacolo. 

1 passaggeri del Great-Britain non erano solo, 
come gli emigranti della Francia e dell’ Alemagoa, per 
la California o | America, uomini ai quali mancassero 
nel loro paese i mezzi di sussistenza, Erano quasi tutti 
o affittuari colle intere loro famiglie, i quali per mez- 
zo del denaro fatto col coltivare le altrui terre volea 
no ora divenire proprietari, o membri isolati di quelle 
famiglie, per cui si erano quotizzati, e cui si erano 
apparecchiate le primarie risorse necessarie per for- 
mare uno stabilimento, o finalmente commessi impie- 
gati nelle manifatture o case di commercio, i quali 
rinunziano ad una posizione già buona, e che se ne 
partono, spesso per ione dei loro padroni, a fine 
di essere i mezzani di cambio fra la colonia e la ca- 
pitale. 

Tutti si riuniscono per fare in Liverpool una so- 
lennità della partenza del Great-Britain. L' interesso 
della nave, il grande numero e la condizione dei pas- 
saggeri, e forse ancor più le apprensioni e le speranze 
proprie di una intrapresa di così grande consegueoza 
per la prosperità della città, imperocchè questo legno 
devo essere seguito da altri legoi a vapore, riunisco- 
no tutta questa geote. 

Pertanto nel mattino una oumerosissima folla scen- 
deva verso il fiume. Non erano i soli abitanti della 
villa, i quali andavano a preodere posto ove potreb- 
hero contemplare meglio tatto lo spettacolo: le strade 
ferrate, e i battelli a vapore de’ vicini porti conduce- 
vano ad ogni ora nuovi viaggiatori. N’erano venuti 
da Manchester, da Preston, da Charlisle, dall’ isola di 
Mao, da Bristel e da altri luoghi. In tutte le vicine 
atrade eravi un movimeoto incredibile di uomini e di 
carrozze: ben presto la intera linea dei dotk fu co- 
perta di spettatori: sopra il fiume i numerosi vapori, 
che fanno il ser dall'una all’ altra riva, erano pa- 

menti nel bacino avevano fatto la 


vide andare verso il Great-Britain un 
uomo colla livrea rossa della posta: era la valigia dei 
dispacci che doveva collocarsi a bordo: era l' ora della 
partenza ch'era gianta. Ua colpo di cannone dà il 
0 e l'immensa bina si pone con tatti i p: 
saggeri in cammino restando tutti i congiunti ed a 
cì rigniti sul poote, e la cui massa compatta sembra- 
va aggivogere maeatà al naviglio. Da questo punto fino 
all'istate ip cui entrò nel mare fa ‘un luogo grido 
di evviva fatti da ambedue le del fiume al ba- 
stimento, e. resj con uguale entusiasmo. Di minuto ia 
miagto, i cannoni vi univano, il loro rimbombo. _ 
La partenza. del, Great-Britain è un fatto conside» 
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de da 2 o 3,000. Più di 15 altri della stessa gran- 
dezza si preparano a partire nel mese di settembre. 

In queste 150 navi, non si contano quelle che 
portano gl’ Irlandesi e gli Alemanpi agli Stati-Uniti di 
America. Non si tratta se non di navi, le quali hanno 
l'Australia per destino, e i cui passaggeri si compon- 
gono in gran parte d’ inglesi e di scozzesi. 

Per verità è da rimarcarsi, che il movimento di 
emigrazione non si limita più alla sola Irlanda, è pas- 
sata nell’ loghilterra, vi si accresce ogni giorno più: 
ed il carattere particolare, che lo distingue da quello 
che trascina altri popoli, è la condizione sociale e lo 
stato morale degl’individui che vi prendono parte. 

L’ emigrazione inglese esce quasi tutti da una po 
polazione sana e valida. P. L) 


PAESI BASSI 

AIA 9 Settembre. 

Il ministro degli Affari esteri sig. Van Sonsbeeck 

ha presentato al Re la sua dimissione. In seguito di 

ciò avrà un amichevole scioglimento la questione re- 

lativa al trattato colla Francia sulla contraffazione di 

stampa, giacchè la scelta di uo muovo ministro può 

ristabilire la buona intelligenza dei due gabinetti so 

questo punto delicato. Si parla del barone Van Zuy- 

len-vao-Nyevelt, distinto membro della seconda Camera; 

questa scelta sarebbe generalmente applaudita; ma 

aocora non se ne ha che la voce, e null'altro di po- 
sitivo. (I B.) 


GERMANIA 
CARLSRUHE 7 Settembre. 

Il governo badese ha cominciato un saggio per 
armare l’ infanteria di facili fabbricati secondo il si- 
stema receote del capitano Mimmier di Metz. Due 
battaglioni debbono ricevere delle armi di questa spe- 
cie, 3000 delle quali sono state ordinate alla fabbrica 
di Oberndorf. Le, palle sono da una parte puntute di 
13 a libbra, esse si lasciano scorrere nella canna del 
fucile nè occorre batterle per assicurare la carica nel 
fondo dell'arma. L’ altra metà della palla è cilindri- 
ca ed ha una cavità conica, chiusa da una piastra 
ferro; allorchè la cartuccia prende fuoco questa pias 
tra sottile è applicata cootro la palla dall’ esplosione 
e sforza la medesima loogo le rigature della canna. 
In questo modo la palla vien lanciata con tutta sicu- 
rezza alla distanza di 1000 a 2500 passi, e ad una 
sì luoga portata essa possiede ancora una forza di 
azione considerevole mentre i fucili di munizione or- 
dinari non portano con qualche successo pel tir 
loro palle rotonde di 19 per libbra, più di 300 
circa. Questo fucile può caricarsi é scaricarsi facil- 
mente quattro o cinque volte al minuto. L’ impor- 
tanza di questo perfezionamento nell’arma di fanteria 
è somma a fronte degli attacchi operati sia dalla ca- 
valleria come dall’ artiglieria. 

La cavalleria che al galoppo percorre 50 passi 
al minuto, riceverebbe dunque otto volte il fuoco di 
una colonna di fanteria, o di un quadrato spiegato a 
ventaglio prima di raggiungerlo. 

Ta quaoto all’artiglieria quest’ invenzione farà ef- 
fettivameote abbandonare il calibro di sei che é quello 
dei pezzi di campagna e dovrà ricorrere a quello di 12 
poichè col primo non si può con favorevole vantaggio 
maodare la mitraglia che a 300 passi; ed a questa 
distanza una massa di fanteria non poteva sostenersi 
senza esporsi ad una pronta e completa distrazione , 
mentre ora a 1000 passi di distanza la fanteria po- 
Icon pericolo smon da 
i suoi affasti. Iofatti nell’ esercito francese si co- 
mincia già a lasciare il calibro di 6 per quello di 12. 

(F.T.) 


La Gazzetta di Lipsia fa le seguenti comanicazioni 
sullo stato attuale delle negoziazioni rigaardo alle spe- 
dizioni a Surinsm di una commissione di periti da 
parte degli Stati tedeschi, 

« Il Governo dei Bassi espresse il desiderio 
che venga spedita a Surinam una commissione com- 
posta di 3 membri per dare rapporto sulle questioni 
risguardanti le colonie da at i in questo paese. 
A questa commissione la Baviera dovrebbe deputare 
un medico, il Wurtemberg un perito agronomo ed il 
granducato di Baden un perito montagistico. Il Gover- 
no dei Paesi Bassi nutriva e nutre tattora la ferma 
fiducia che uo rapporto imparziale di una tale com- 
missione sarebbe atto a rivolgere a Surinam l'atten- 
zione d'una gran parte degli emigranti tedeschi, Il 
Governo della Baviera ricusò da parte sua di prender 
parte alla formazione di una commissione di periti. 
Io seguito di il Governo dei Pa javitò gli 
altri due Governi a nominare anche il terzo membro. 
1 Governi di Wurtemberg e Baden si dichiararono 
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essi avranno ad incontrare durante il loro soggiorno a 
Sari 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Settembre. 

Gli abitanti di Brock sul Leitha ebbero nel di 
7 settembre l’ onore di presentare i loro omaggi a S. M. 
I. R. A, Il Monarca vi giunse di buon mattino, e fu 
accolto da una gran parte degli abitanti, dal clero, da 
tutti gl'im dei differenti dicasteri, colle espres- 
sioni di sentito amore e con acclamazioni di giubilo. 
Sua Maestà montò indi il cocchio appositamente alle» 
stito, ed accompagnata da numeros splendid Ò 
guito si portò al campo d' esercizio , v' ispezionò l' 
battaglione di cacciatori colà sfilato, e lo fece arm 
giare a fuoco vivo. La divisione s' ebbe la sodd 
zione per l'abilità addimostrata nel maneggio delle 
armi. Finiti gli esercizi S, M. |’ Imperatore si compia 
cque visitare il bersaglio dei cacciatori, indi seguito 
da un’ingente moltitadine, che mai cessava di pronun- 
ziare altamente il suo affetto , si dipartì da Bruck alle 
10 io punto. 

— Non è guari che fu annunziato d’ una semente 
di lino , aver essa prodotto 1164 nuovi granelli. Ora 
veniamo informati da Schlukeneau della seguente con- 
simile prova di fertilità. Un parroco e provetto eco- 
nome del prossimo Ebrenberg compose una mistura di 
torba e concime da stalla, in cui per caso si trova- 
rono essere alconi grani d’ avena. Questi grani creb- 
bero e svilupparono fusti di uo’ ubertà favolosa. Il mag- 
giore di questi fusti aveva presso la radice una la 
ghezza di 4 braccia di Boemia e portava 185 spiche. 
Le spiche maggiori contenevano 60 grani, le altre noa 
erano ancora ben maturate. Ovo pure si prendano in 
medio 30 grani per spica, un solo grano d’ avena avrebbe 
prodotto 5550 grani. Questo fusto fu spedito alla so- 
cietà agraria di Bòhmisch Leippa, capitale di quel 
circolo. 

— Nella vigilia del 6 settembre ebbe luogo ad 
Innsbruck nella Chiesa dei Gesuiti una grande solen- 
nità. Pietro Claver, Prete della Società di Gesù, fu 
pronunciato Beato. Fatta lettura del Breve Apostolico 
di Beatificazione, fu levato il denso velo che copriva 
l’imagioe del Beato ch’ era collocata sull’altar mag. 
giore, ed il Rmo Prelato di Wilten intuonò l'Inno Am- 
brosiano. La festa fa continuata per 4 giorai conse- 
cutivi. 

— Scrivono dalla bassa Stiria che le speranze dei 
vignaiuoli io una boona vendemmia vanno scemando 
a cagione della temperatara fredda ed umida che da 
qualche settimana vi regna. Le bache s'aprono e co- 
miaciano ad iufracidire. La crittogama è adche qui 
sensibile. (Corr. Ital.) 


GRECIA 


ATENE. 

Gli scavi eseguiti nell'Acropoli di Atene dagli 
allievi della scoola francese producono, a motivo del- 
le importanti scoperte fattevi, una grande sensazione 
fra gli archeologi e gli artisti. Per verità dai raggue- 
gli dati dal sig. Guigniaut, membro dell’ Istituto, ri- 
sulta, come l'avevamo annanziato, che il vero iagres- 
so della cittadella di Atene, cercato invano fio qui, 
e che aveva dato luogo a diverse ipotesi, è positi- 
vamente ritrovato, come pure lo è delle grande sca- 
linata de’ propilei, che scendeva fino al basso della 
rocca, e dello stesso muro di recinto ammirabilmen- 
te conservato in tutta l'altezza. 

Nelle sue ultime due sedute |’ Accademia delle 
iscrizioni e belle lettere ha inteso le dotte relazioni 
del Guigoiaut, ed ha potuto esaminare i nume- 
egoi tato del programma proposto nell’an- 
ato dall’ Accademia ai membri della scuola 
di Atene, uno de'cui priacipali soggetti era 
la descrizione dell'acropoli e de’ suoi monumenti. 

Questi scavi hanno fatto pure scoprire ventona 
iscrizione ed un certo numero di frammenti di scul- 

fra i quali si sono rimarcati un bassorilievo 
bella epoca dell’ arte greca rappresentante una 
danza pirrica, e che come speriamo verrà ad arric- 
chiro il nostro museo al Louvre. Fino dal 1845 un 
giovane architetto francese, rapito. troppo presto alle 
arti il sig. Augusto Titeux, pensionato nell’ Accade- 
mia di Roma, a per primo insieme al suo col 
ga A. Chaodet tentato uno scavo sullo stesso punto, 
e che ha di poi conservato il nome di Trou Titeur. 

Il primo scavo produsse la scoperta di un pez- 
zo di marmo della gradinata degli steli colle iscrizio- 
vi e con diversi frammenti importanti de’ ilei 

Una dotta memoria pubb Li 
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Come ognun vede coperta ha preso un gran. 

le sviluppo, e non lascia d' intere: i dotti archeo- 

logi ed artisti, imperocchè malgrado i pubblici lav 

ri che su tale argomento esistevano, può dirsi che si 

debba alla Francia l' onore di sì importante scoperta. 

( Gazz. de Franc. ) 

— I fogli di Atene del 7 corrente recano che la Ca- 

mera dei deputati approvò il bilancio del ministero 
della guerra. 


— L’ Observateur d'Athénes annunziò che il sig. 
Marsh, inviato americano, intendesse tornar fra 3 m 
io Atene per ricevere dal governo una ris definiti. 
ardo i reclami del sig. King. Il sig. Marsh 
(dice il foglio ministeriale) non dee ricevere alcuna 
risposta dal Governo ellenico dacch’ ei non gli fece 
domande di sorta, anzi dichiarò che non aveva mis- 
sione ufficiale d’indirizzargliene. L’Observateur loda 
grandemente il nobile carattere e i bei modi del si- 
goor Marsh, e deplora che non siasi trattenuto più 
a luogo in Grecia. (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 19 Agosto. 

Aununziamo con vero piacere, che le diverse qui. 
stioni pendenti fra la Turchia e la Francia hanno ri- 
cevuto nel p. p. lunedì una soluzione conforme allo 
spirito della equità della Soblime Porta e alle buone 
relazioni che passano fra i dae Stati. 

Questa soluzione che porterebbe per conseguenza 
senza dubbio di striagere sempre più le nostre rela- 
zioni, è stata nel medesimo giorno mandi I signor 
marchese di Lavalette Ambasciatore di Francia, che 
nel giorno appresso martedì verso le 5 della sera ha 
fatto partire il battello a vapore della stazione il 
Chaptal. ( Monit. ) 


CANEA 28 Agosto. 

Nel corso della settimana comparvero alla Suda 
quattro legoi da guerra sardi della ione del Le- 
vante, e si pretende pure che giungerà quanto prima 
il brigantino Cristoforo Colombo e la fregata a vapore 
Governolo con a bordo il comandante della squadra. 
1 legoi approdati sono: la fregata S. Giovanni; due 
corvette, Aquila e Aurora, ed un brigantino, la Staffetta. 
Da Cauea questi navigli andranno a far evoluzioni 
nelle coste di Spagna e torneranno a Genova nell’ ot- 
tobre. — La squadra ottomana, sotto il comando del 
contrammiraglio Abmet pascià, si ancorò il 31 agosto 
a Vurlà, proveniente da Scio. Igooravasi se giunge- 
rebbe a Smirne, o contiouerebbe il viaggio per Co- 


stantinopoli. — La fregata austriaca Bellona e l'i. r. 
brik Tritone partirono il 4 da Smirne, diretti per Sa- 
lonico. (0. 7.) 


e —————_—_—_—______________=<— 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORK 4 Settembre. 


É chiusa la sessione del Congresso. Gli affari sono 
molto animati. Fu concluso ua trattato coll’Olanda. 
(Gazz, di Genova.) 


MADRID 8 Settembre. 

1 giornali Diario, Espanol, Epoca e Constitucional 
sospendono le loro pubblicazioni finchè il giurì abbia 
stataito sulla colpabilità dell’ articolo dell’ Meraldo da 
essi riprodotto. (Gasz. di Genova.) 


LONDRA 11 Settembre. 


Il Teviot è arrivato sabato a Southampton colle 
valigie. Esso ha ato Buenos-Ayres il 3 agosto; Mon- 
tevideo, il 5; Rio-Janeiro, il 14; Bahia, il 18; Fer- 
nambouc, il 25; San Vincenzo, il 29; e Lisbona , il 
7 settembre. Il medesimo porta un ricco carico e 21,900 
lire in contante. ( Patrie.) 


ALTRA DEL 13. 

Il Morning- Chronicle oggi annanzia la conclusione 
del trattato commerciale tra la Francia e l' Inghilterra. 
I diritti d’importazione più elevati oon eccederebberg 
il 15 per 0j0. Anche la tassa postale sarà ridotta. 


VIENNA 14 Settembre. 


Oggi a metzogiorno S. M. l’ Imperatore parte 
con treno separato della strada ferrata del Nord alla 
volta di Pest. Credesi che la Maestà Sua si tratterrà 
alle manovre di Pest soli otto giorni, e sarà di ri- 
torno,a Schonbrunn fra i 22 e 24 settembre corrente. 
— Dopo il ritorno di S. M. da Pest, si riuni- 
ranno lo trappe ora concentrate sul Marchfeld ‘io un 
atcampamento ed eseguiranno durante alcuai giorni 
delle \manovre, campali in prescuza dell’ augusto mo- 
marca. (Corr. Ital.) 


PARIGI 12 Seuembre. 

It sig. di -Persigoy; ministro ‘dell’ interno, ha sta- 
bilito, con una decisione ministeriale , il programma 
delle: prossime corse di cayallo‘che. saranno fatte sul 
Campo di Marte: il 17; il 21:e.il 24vottobre. 

ALTRA DEL 13. ; 
‘ Il'signor Dacos, miaistro della marina, è partito 


oggi a ore 4. pér l' Havre, dirigendosi a Che 
Pi ira ig re 


Id ANSA MI DIO IA2 AVTAMOOMT ALIA — AMOS 


— li viaggio del Principe-Presidente durerà 33 
i. Io questo spazio di tempo indipendentemente 
itti in strade ferrate, il Pria dovrà percor- 
rere sulle strade ordioarie una lunghezza di oltre 1800 
chilometri. (Patrie. ) 
— Il Constitutionnel parla d’ un’adunanza degli 
amministratori della Banca, nella quale era stata de- 
cisa la riduzione dello sconto al 2 1/2 0/0. 
ALTRA DEL 14. 
Il, Moniteur anounzia essere aperto un credito per 
terminare nel 1853 la rete delle linee telegrafiche. 


FIRENZE 18 Settembre. 


Con dispaccio telegrafico dei 15 di Parigi, si an- 
nuozia che il Duca di Welliogtoa mori il 14 a ore 3, 
( Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Amsterdam 11. Settembre. 


Met. al 5 per cento 78 3/8 — 2 @ mezzo per 
cento 40 15/16. — Nuove 90 1/8. 
Vienna 14 Seuembre, 
Cinque per cento 94 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 16 1/4. L. 16 1/2. 
Parigi 13 Settembre. 
Quattro e mezzo per cento 103 10. 
Altra del 14, 


Quattro e mezzo per cento 103 85. 
Tre per cento 77 20. 


ARRIVI 


pat giorno 18 aL Giorno 17 sErrEM 
Advinente Regina, di Francia, da Firenze. 
Borgia Alessandro, di Velletri, Balì, da Napoli. 
Bucchetti lo, di Piemonte, da Firenze. 
Cesarini Francesco, di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Confidati Adolfo, di Roma, da Firenze. 
Castellini Cesare, di Roma, Mosaicista, da Firenze. 
Coretti Bernardo, di Regno, Negoziante, da Regno. 
Dor Luigi, di Francia, da Firenze. 
Impaccianti Alessandro, di Roma, Avvocato, da Firenze. 
Lunica Antonio, di Na oli, Duca, da Napoli. 
Maurall Adolfo, di Baviera, da Firenze. 
Montholou (De) I., di Francia, Principessa, da Marsiglia. 
Nicolai, di Ru Corriere straordinario, da Napoli. 
Novosseltzoff, di Russia, da Napoli. 
Nova Alessandro, di Cremona, Legale, da Napoli. 
Pacini Giovanni, di Firenze, Cava iere, da Firenze. 


Sinimberghi Nicola, di Roma, Chimico,>da Napoli. 
Wolff, di Prussia, da Napoli. 
DAL GiORRO 17 aL sionno 48 serraMBaR. 
Comyn Roberto, d’Iughilterra, da Firenze. 
Dies Luigi, di Roma, Incisore, da Napoli. 
De Sanctis Gaspare, di Regno, da Regno. 
Faiada Giuseppe, di Spagna, da Firenze. 
Hepeisen Alemanidro, di Prussia, da Firenze. 
Oury Luigi, di Franoia, Console generale, Incaricato di 
dispaooi, da Napoli. 
Orlandi Giuseppé; di Pergola, da Napoli. 
Piccolomini Francésco, Prelato, da Napoli. 
Piccolomini Pietro, Conte, da Napoli. 
Ruffini Alessandro, di Roma, da Napoli. 
Regneault de Saint Jean d’Angely, di Francia, Gene- 
rale di Divisione, da Francia. 
Ruggeri Costanzo, di Mode cerdote, da Napoli. 
Seitenberg Marianna, Principessa, dai Paesi Bassi. 
Schneigans Alfredo, di Francia, da Firenze. 
Sanguinetti Benedetto, di Modena, da Napoli. 
Troysi Carlotta, di Roma, da Napoli. 
Teart Giovanni, di Fraucia, da Napoli. 
Tonelli Ferdinarido, di Regno, Negoziante, da Regno. 
Traill Giovanni, d'Inghilterra, da Firenze. 
Venger Adolfo, di Francia, da Firenze. 
William Federico, ‘d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 

Bal cionno 16 AL GIORNO 47 SETTEMBRE. 
Balbi Giacomo, di Genova, Marchese, per Genova. 
Brand Alessandro, di Prussia, per Napoli. 
Bonekender E., di Prus er Firenze. 
Corteggiani Evangelista, di Roma, per Rogno. 
Carpentier Giovanni, di Francia, per Firenze. 
Carrò Giuseppe, di Genova, Viaggiatore, por Genova. 
Carpanetti Giacomo, di Piemonte, per Genova. 
Doring Federico, di Sassonia, Pittore, per Napoli, 
Digby M., d'Inghilterra, per Livorno. 
Froblich Francesco, di Vienna, Architetto, per Napeli. 
Kohn, di Baviera, per Genova. 
Norgliati Natale, di Ferrara, Studente, per Napoli. 
Owen Iaves, d’Inghilterra, per Livorno. 
Pilfred Gio., di Hiagoia, per Firenze. 
Profet Paolo, di Francia, per Firenze. 
Recchioni Filippo, di Roma, Gesuita, per Napoli. 
Reittinger Salomone, di Baviera, per Napoli. 
Salvatori Salvatore, di Toscana, per Toscani 
Surdi Alberto, di Palermo, Religioso, per Nap 
Stanb Federico, di Svizzera, per Napoli. 
Schvenherr Carlo, di Sassonia, per Napoli. 
Ziogler Alessandro, di Prussia, per Napoli. 

vat sionno 47 aL gionno 48 sarremBaR. 
Albero Giovanni, di America, per Napoli. 
Adams Iohn, di America, per Napoli. 
Cozzi Carlo, di Milano, Mercante, per Napoli. 
|| Delaulne P., di Modena, Cavaliere, per Napoli. 


Duchersne Luigi, di Francia, per Napoli. 
Formilli Camillo, di Roma, Scultore, per Napoli, 
Hotton G., del Belgio, per Napoli. 

Legontil Gustavo, di Francia, per Napoli. 


- Motteni Enrico, di Milano, Ingegnere, per Na 


Muzzeri Giovanni, di Milano, Ingegnere, per 

Moreau Luigi, di Francia, Medico, per Napoli. 

Prioz Agostino, di Svizzera, per Firenze. 

Rojas Eesctiisia Inci cche ‘affari della Nuova Granata, 
per Napoli. 

Rigellet Vitrey, di Francia, por Napoli. 

Scoff Edmondo, d'Inghilterra, per Firenze. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


In seguito della Notificazione pubblicata il 25 
Agosto p. p., con approvazione del Ministero dell'Ia- 
terno per l'appalto dei lavori relativi al rialzamento 
de' parapetti di alcuni loggiali nel fabbricato delle 
Carceri Nuove, ed all'apposizione delle inferriate in- 
terziate al di sopra de' medesimi, è stata presentata 
una offerta, riconosciuta accettabile , da Alessandro 
Sanzolini, il quale ha esibito il ribasso del sedici e 
baiocchi cinquantaciaque per cento, compreso il de- 
gimo di diminuzione sulla Tariffa dei prezzi degli 
Ospedali, sulla somma di scudi settecento trentasette, 
baiocchi trentadue e decimi sette calcolata nella re- 
lativa perizia, oltre l'altro stabilito ribasso del dieci 
per cento in favore del Governo. Essendo rimasto de- 
liberato al predetto Sanzolini l'appalto enunziato, sal- 
va la Vigesima e Sesta, e volendosi ora procedere 
all'esperimento della Vigesima, s'invita chiunque bra- 
masse accudire all'impresa dei sopra descritti lavo- 
ri, a volere nel termine di giorni dieci decorribili 
dalla data della presente, cioè a tutto il di ventisette 
del corrente mese di settembre fino alle ore due po- 
meridiane, a presentare nella Segreteria della Sacra 
Consulta situata entro il Palazzo esistente sulla piaz- 
za di Monte Cavallo num. 63, la sua offerta del San- 
zolini , spirato il qual termine, si farà luogo all'aper- 
tura delle offerte per prendersi in considerazione, sal- 
vo l'esperimento della Sesta. Per norma poi dei Con- 
correnti si troveranno ostensibili nella suddetta Se- 
greteria la Perizia e relativo Capitolato, a cui do- 
vranno essi strettamente uniformarsi, avvertendo, che 
le offerte dovranno essere firmate dagli offerenti, e 
contenere la elezione del loro domicilio in Roma $ 
che quelle condizionate non verranno prese io consi- 
derazione, e che il contratto avrà luogo per apoca 
privata. 

Roma. Dalla Segreteria della S. Consulta, que- 
sto dì 17 Settembre 1852. 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

Teresa Sisti intestataria del libretto nom. 204 
Serie 5 ha diffidato la Cassa di Risparmio di non 
rimborsare il contenuto del suddetto libretto ad al- 
tri, dichiarando di averlo essa smarrito: onde è 
che la Cassa, a forma dei snoi regolamenti, avver- 
te l'attuale qualunque possessore del medesimo li- 
bretto, che non preseotandosi nel termine di mesi 

iorno presente, lo riterrrà per annullato, 
ne sostituirà a favore della sopraindigata 
taria. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Venerdì 24 Settembre corrente alla ora 9 sn- 
timeridiane in punto nella casa in Via della Fon- 
ttapella di Borghese n. 26 col ministero dell'infra- 
scritto Notaro, e coll' opera dei rispettivi Periti, 
si darà principio al legale Inventario dei beni ere: 
dita ri lasciati da Gio. Battista Baldini morto in Ro- 
ma ji giorno 42 corrente. 

Si deduce a pabblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del Regol. leg. 

Roma 20 Settembra 4852. 

iacomo Fratocehi Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 


te: stesso Vincenzo Fron- 


Frontoni altro figlio ed erede di Gio. Battista Fron- 
toni, domic. Via Aracoeli num. 46. — Sig. Carlo 
Froatoni domic. Via de'Coronari num. 33 figlio ed 
erede come sopra. — Sig. Luigi Arati Amministra- 
tore alle rendite del Patrimonio, domic. Via Scan- 
derbech n. 91. — Sig. Francesco Riaaldi altro Am- 
miaistratore come sopra, d'incogaito domicilio che 
si cita per affissione, a forma del $. 483 del 
Regol. leg. e giod. — Li 18 Settembre 1852 
fissa copia alla porta dell’ uditorio forma di legge. 
Pio Grappelli Curs. Civ. 
Gio. Patriarca Proc. Rot. 


Illo sig. Avv. Desanetis Asses. Civ. 


Nella Causa 2762 del 1852 fra il sig. Gabriele 
Tragnoli ed il sig. Domenico Gigli ec. Sull'istanza 
per la prefissione di termine a riprendere il ca- 
vallo e restituire sc. 30 prezzo del medesimo, al- 
trimenti ordinare il deposito del cavallo, e 
sciare il mandato di pagamento di sc. 90 0 | 
se ec. — Noi Giuseppe De Banetis Assesso- 
re giudicando definitivamente in primo grifo di 
giurisdizione, dichiariamo esser luogo all atione 
tedibitoria del cavallo di coi si tratta, ed a tale 
effetto prefiggiamo al R. C. il termine di giorni tre 
4 riprendersi il cavallo, e contemporaneamente 
restituire la somma di sc. 30 prezzo del medesi 
scorso il quale inutilmente , ordiniamo che {i 
vallo sia trasportato nella. pubblica Depositària a 
tutte spese e rischio del R. C. e condaona il me- 
desimo al 


41 sig. Domeni- 
forma td 
© seg. Quintili 
Nella Causa iscritta sl Protoo, dell’ 
n. 2264 vertente innanzi di nol Asseessoré Civile 
fra Ml sig. Avv. Luigi Ville 
zelio o. 96, 
tore da una 


Vendita giudiziale di beni immobili. 
Secondo esperimento. 

Ia esecuzione della Sentenza proferita dal- 
N’ Ilio e Rio Monsig. Pro-Vicario Generale di 
Terracina e sua Diocesi il giorno 4 Decembre 1846 
debitamente notificata ad istanza del sig. Giuseppe 
Brogi Curiale Rotale domic. in Roma, e per il pre- 
sente giudizio domio. a Terracina presto l' infra= 
scritto suo Procusatore, creditore, colla quale ven- 
ne ordinata la vendita giudiziale dei 
scritti beni immobili. Essendo restato 
cento de' medesimi beni nel primo es 
asta sotto li 28 Agosto 1852 per mancanza 
tori. Nella Cancelleria Vescovile di Terracina 
posta nel palezzo dell' Episcopio sulla Piazza gran- 
de di 8. Cesareo, nel giorno di Lunedì 4 Otto- 
bre prossimo un'ora prima del mezzo giorno, ot- 
sia nello ore 47 ia puoto si precederà alla vendita 
giudiziale mediante incanto dei seguenti fondi ur- 
Bani © rustici , cioè : 


di due piani 
cioè al pian 


Jagiatola, e rastigi 
struzione, Il secondo consecativo di stalla 
@ rimessa coll'ingresso separato sulla strada con 
mangiatoia, © rastigliora di 
terzo ritenuto per uso di si 


tin 


si 


territorio, confinante coll' Acquedotto pubblico, stra- 
da della Selce, Giuseppe Lucci desoritto in mappa 
al num. 615 della quantità di quarta una; scor. 
Uno e quartucci tre, pari a tavole censuarie 6 
@ 53 centesimi , una volta vignato, ora nudo con 13 
piante di fichi mezzane, stimato 

rito sc. 64. — 5. Terreno posto in contrada il 8 
Salvatore alla Areoe, confinante da due lati | 

de pubbliche , eredi Zaina , descrito nella mappa 


reddito di so. 10, 

200. — Quali 

beni rastici ascendono complessivamente a scu- 
di 448 22 e mezzo, che uniti al valore del fsb- 
rieato suddescritto di so. 750 formano so. 1198 n 


lol mese di Agosto 1847 n 
ud. Riba Curia Vescovil 
duzione al fascicolo 
Prot. gen. n. 28, 1° Del capitolato 
vendita giudiziale. 2. Di d 
iscrizioni ipot 3. Di due perl: 
descritti redatte per i beni urbani rito pi 
tentato sig. Antonio Paimerio, e per i beni rusti 
dal Perito sig. Giovanni Senese in luogo di 
autentico dei Registri Censuarj a forma 
mo.) È 4805 del vig. Regol. leg. e gi 
Tu Presto d'incanto 
è determinato dalla stima risultante dalle perizie 
Jadicate. Resta in libertà degli oblatori di concor- 
rere all'acquisto giudiziale dei rid. fondi tanto son 
offerte comulative per i beni rustici ed urbani, 
quanto con offerte separate, tenore mò, a una 
compraoda | fondi urbani, @ l' eltra rustici. 
Alessandro Vinditti Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


crovapi 16 = vanenDi 47 serrmuane. 
Buoi e Vacche . . ..........N. 389 
Vitallo camparoooe «| |... .;.i8° 43 

MEDIA DELLI PREZZI DISCET cARMI 

DESUNTA DALLE Aginene 
DATB DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buol di stalla © di erba.ogni 40 lib. Baj. 
Detti a peso . » 
Vacobie >. . 
Vitello 


T 
delle 
della 
cali, 0 
sia eni 

I 
ran so] 
appiè 
to ispe 
all’ esa 
stualm: 
present 

ci 
® rima 
nale col 
que si 
dito a 
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M 
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Num. 2416. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


H Giarnale di Roma' uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Provitice (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco finò ai confini). 2 80 


Ore 7 antim. 
20 Sctenbre.) »° 3 pomer.| 
» 9 pomer.' 


DEL, ALTEZZA, DI METE 7 SUL LI .LO DEL MARI 
EL COLLEGO. ROMANOSALE* ALTEZZA, DI METRI, 48,7 SUL LIVELLO DEL MANE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Roma, in 


Igrometro 
capello 


X n) 
Direzione del vento 


72 Calma. 
| S | Sereno.i. 


Stato del' cielo 


Chiarissèmo.»| 


——n 
l 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ser. nuv. sp.i| Dalle9 pom. del19 Settensb., fino alle 9 pom. del 20 detto. , 


Temnperat. mass. + 21,6 Temporat. mia. + 14,2 


ROMA 21 Settembre. 
—to— 


PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

Trascorsa ormai la stagione per la reposizione 
delle paglie e fieni, rendesi necessaria , a garanzia 
della incolumità pubblica, la consueta visita de' lo- 
cali, ove si conservano, sia nell’ interno della città, 
sia entro il raggio esterno di miglia due. 

I detentori tutti pertanto de’ locali medesimi sa- 
ran solleciti di farvi trovare, nei giorni ed ore qui 
appiè notati, persona, che possa aprirli all’ architet- 
to ispettore e perito, i quali debbono procederne 
all’ esame e verifiche di pratica, esibendogli conte- 
stualmente la licenza ottenutane dalla Eccma Rap- 
presentanza comunale Romana. 

Chi mancasse, incorrerebbe nella malta di sc. 3; 
© rimarrà soggetto agli effetti delle disposizioni ema- 
nate colla notificazione degli 8 Maggio decorso chiun- 
que si trovasse di avere in qualsivoglia modo trasgre- 
dito a quanto in essa si prescrive. 

Dal Campidoglio, li 17 Settembre 1852. 


Il Conservatore f. di Senatore 
G. B. MARCHESE GUGLIELMI. 


Luci VanwureLti Segr. 


TABELLA 


DRI GIORNI R DELLE ORE STABILITE DAL SIG. ARCHITETTO 
PER LE VISITE DEI LOCALI. 


Giovedì 23 Settembre 1852 dalle ore 10 antimeridiane 
alle 5 pomeridiane. 
Rione I. Monti. Via Porta Pia, Piszza dello Terme, Via dietro gli 
Orti presso 8. Paolo primo Eremite, Via in Meralana e Via di 
8. Matteo, Via Labicana, Via di 8. Giovaoni in Laterano, Via del 
Colosseo, Via di Tor de' Conti, Via di S. Pudenziana ;, Piazza 
di 8. Croce. 
Rione II. Trevi. Via di 8. Sussona, Vicolo del Falcone, Vicolo Ster- 
rato, Vicolo del Basilico. 
Riow IV. Campo Marzo. Vicolo delle Cascine, Piazza de' Miracoli, 
Vicolo dell’ Inferno. 


Venerdì 24 Settembre 1852 dalle ore 10 antimeridiane 
alle 5 pomeridiane. 


Rione X. Campitelli. Foro Romano, Via di 8. Teodoro, Via de' Cerchi, 
Via dei Fienili. 

Rione XI. XIl. Ripa. Via de' Cerchi, Via de' Fienili, Via della Mar- 
tana, Via della Greca, Via della Salaro, Via della Marmorata, 
Vin di 8. Giorgio ln , Via.di 8. Giovanni Decollato, Vi 
colo Rnccimazza, Vi Fontanella, Via di Ponte Rotto, Vis 
di Porta Leone, Piszi la. Bocca della Verità, Via della Bocca 
della Verità, Via delle Mole di 8. Bariolomeo. 


Sabato 25 Settembre 1852 dalle ore 10 antimeridiane 
alle 8 pomeridiane. 
Ruows XIII, Trasievere_Vicelo Maro nuoto, Vicolo de' Fienil, Vi- 
colo de' Fienaroli, Vicolo del Buco, Vicolo della Luce, Vicolo 
delli Scolaccia, Via di 8. Michele, Vicolo del Mettassto, 


Rionz XIV. Borgo. Borgo Angelico, Borgo Vittorio, Borgo 8.,Spi- 
rito, Catslone, Vicolo del Falco, Vicolo del Bole, va 
dello le, Vicolo delle, Fogne , Vicolo d' Orfeo , Vicolo 
delle Via di Porta Cavallegieri nel locale sl comune in- 
gresso nu 

Ponra Ca: 


Fuori la Porta Cavallegiori lango la sireda per 
l'Albergo 8. Anionio alla salita, Piazzalo detto della Teasponti= 
na, Via dello Fornaci, Per le varie vie, Fuori Porta 8. Pan- 
erazio. 


Lunedì 27 Settembre 1852: delle ore' 16 antimeridiane 
‘allo. polneridione. 


Fooni tx Ponza. B. Paolo, Portese; Sebutlno, Popolo, Anello. 
Martedì 28 Settembre 1852 dalle ‘ore 40 antimeridiane * » 
glie Bipomeidiane.;;}} |; 

Fooni tx Ponra: Maggiore, Giovani, 8 Lotenzoy Pie; felera: 


+e! fili cJosassondbi 


— = rr 


' di cet 
STATI ITALIANI MALI 
REGNO, DELLE DUE SICILIE | 
NAPOLI. 14° Selembre. si 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELL'INTERNO 
RAMO INTERNO. 

S. M. il Re N. S, si è degnata comandare che 
abbia effetto nel prossimo venturo anno 1853 la mo- 
stra solenne de’ prodotti delle diverse nostre industrie. 
Sono quiadi invitati tutti coloro i quali danno opera 
alle industrie, alle arti e all'agricoltura ne’ domiuii 
continentali, a far pervenire igli saggi de’ loro lavo- 
ri a questa pubblica esposizion, che meritino l' am- 
mirazione dell’ universale e la benemerenza del nostro 
augusto Sovrano. E perchè possano essi aver norme 
certe per preader parte coi logo prodotti a tale mo- 
stra, si reodono note le segugnti istruzioni date su 
tal subbietto agl’intendenti defle proviace. 

1. La mostra solenne dei prodotti della industria 
delle province continentali del\ Regno si aprirà nel dì 
30 di maggio 1853, onomastico del Re N. S., nel- 
l’ edificio di Mopteoliveto, ed avrà la darata di olto 
giorni, salvo a protrarla, ove così piaccia alla M. S. 

2. Vi saranno ammessi i prodotti della industria, 
preso questo vocabolo nel più ampio significato, va- 
le a dire non solo i lavori delle arti e manifatture , 
ma eziandio le materie grezze cho si ottengono sia 
dall’ agricoltura e pastorizia , sia dal cavamento e la- 
voro delle miniere, e le macchine, ordegoi e strumen- 
ti adoperati per aiutare al lavoro dell'uomo in qua- 
luoque branca d’iodustria. Ancora faran parte della 
mostra i prodotti della nostra agricoltura © pastorizia 
onde si alimeotano le popolazioni. 

3. I saggi de’ prodotti che voglionsi inviare do- 
vranno giungere al Reale Istituto d’ incoraggiamento 
non più tardi del dì 15 di aprile. 

4. Saraono in quantità o in numero tali da po- 
ter essere sotto ogni tto diligentemente esaminati, 

5. Saranno questi saggi accompagnati da quanti» 
tà di corrispondenti prodotti da potersi pubblicamen- 
te vendere in ona parte del luogo assegnato alla pub- 
blica esposizione. 
6. A ciascun saggio verrà unita una polizza, do- 


proviocia ua processo verbale, che cootenga in dop- 


le che sarà sottoseri 
re ne rimarrà al Ministero, l’altro sarà consegnato 
al Reale Istituto: d’ Incoraggiamento. 


da per sè alcun paggio.ni 
indirizzandosi alla Commissione sdell’Istituto. residente 
nell’ edibizio di, Mopteliveto, incaricata, della pabbli- 
ca mostra. 


vi 19, Ferminala 


duo 


ve s' indichi con precisione il pre: 
mi ttara, il luogo dov è stabil 
china, chi ne si 


di tutto ciò che dalla provin. 
ica esposizione, processo. verba- 
lo, dall' Iatendente. Un esempla- 


8. Chiunque voglia in questa capitale consegna 
cicala ì Hel dalteto potrà tec 


«fa; pubblica: 
pese 


KIGNIT 


Mo DEL IB:L) ae 


———______————a 


Daca di Calabria Principe ereditario, non che a S. A. R. 
D. Luigi Maria Conto di Travi, suoi amatissimi figli, 
si è degnata cou reali Decreti del 24 agosto ultimo, 
da Gaeta, promuovere il primo a Maggiore ed il so- 
condo a primo Tenente, rimanendo ambi al 3.° Reg. 
gimento della Fanteria di Linea cui ora apparten gono, 
(L’ Araldo.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 16 Settembre. 

I. e R. Accademia delle Belle Arti di Firenze. 

Si fa noto agli artisti, i quali desiderano di pro- 
durre le loro opere alla pubblica Esposizione, che 
esse saranno ricevute dal Castode Valentino Serafini 
dal dì 13 al 18 del corrente mese, dalle ore 9 di mat- 
tina, alle ore 3 pomeridiane. 

Non sono ammesse alla Esposizione se non quelle 
opere che si riferiscono strettamente alle Arti del Di- 
segoo; in guisa che sono esclusi i ricami di ogni spe- 
cie, i saggi di Calligrafia, di Fotografia e Dagherro- 
tipia; i lavori d' intarsio, di commesso, e di graffito 
sul vetro; i lavori di fiori, frutti, erbe, sia in cera, 
in tela, seta ec., ed in genere, tutti i lavori di mec- 
canica, d’industria e di manifattura. 

Il giorno 21 saraono aperte al pubblico le Sale 
della Esposizione, la quale durerà sino al dì 30 in- 
clusive. 

Dovendo il Catalogo dell’ Esposizione essere stam- 
pato innanzi l'apertura delle Sale, è necessario che 
la consegna delle opere sia fatta precisamente dentro 
il termine stabilito; cioé dal 13 al 18 del corrente. 

Si raccomanda agli Artisti di accompagaare i loro 
lavori con la descrizione o gazione del soggetto. 

( Corr. dell’ Arno.) 


SARDEGNA 


NUORO 3 Settembre. 

Una donna col suo virile ardimento salvò il vit- 
laggio di Loceri, nell'Ogliastra, da incalcolabili daoni 
e forse da una strage, e ne registriamo con compia. 
ceoza ed ammirazione la valorosa azione. 


{. pel vanno scolastico 1852-53, lo. segneati de- 
2689194 T .ofor 


Ad un'ora dopo la mezzanotte del 31 agosto una 
mesnada forte di ben più di 30 uomini armati si pre- 
sentava sotto le mura di Loceti, e prestava in 
silenzio a dare l’ assalto alla casa d’abitazione di Mi- 
chele Mala: 

Avvedutasene la vigile Maria Pili , moglie del sin- 
daco, dava animosa l’all' erta al vicinato e faceva suo- 
nare la campana a stormo, per cui raccoltosi in breve 
ora un nerbo di citta armati, si poterono fugare 
i malandrini, che lasciarono a mordere il terreno due 
dei loro, uno di Orgosolo, l'altro di Fonni, uccisi 
a colpi di fuoco. 

Sveotaratamente dei Loceresi accorsi alla difesa 
haonosi a deplorare un morto e due feriti ; il Mulas 
suncominato gravemente; © l'eroina del dramma leg- 
germente , sebbene riportasse più d'ona ferita. 
pa (Gas. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO,; 
MILANO 14. Settembre. 


L’I. R. Luogotenenza di Lomba 
data ce 1 


notifica \in 


sig. feld-maresciallo conte Radetzky, Go- 
vernatore generale civile e militare del Reguo :Lombar- 
der in seguito ‘ai raggnagli i «sub. lodevole 
@ tranquillo cont vato io 
diore: n nu fell RR. 
Susoquisto:dipavoio. D corrotto cltombro n 1530 
to corrente ' sel a 
DI ia: di'emanarò, circa agli studi superiori 


mplwla ui 


4. L'accettazione degli Scolari nei Licoi del Re- 
gno Lombardo-Veneto (7.a ed 8.a classe ginnasiale ) 
potrà aver luogo senza riguardo, se i medesimi b- 
0 o meno il legale loro domicilio nella rispettiva 
provincia. 

2. Le II. RR. Università di Pavia e Padova sa- 
ranno integralmente riaperte come prim: 8. 

Chiunque però voglia essere inscritto come stu- 
dente presso taluna delle Università dovrà essere mu- 
nito di regolare passaporto, di una dichiarazione del- 
l'I. R. Delegazione provinciale rispettiva sulla sua 
condotta morale e poli; vidimata dall’I. R. Co- 
mando militare della relativa Citt ‘oviocia. Inolure 
la famiglia dello studente dovrà rilasciare obbligazione 
con cui assicurerà del di lui mantenimeoto durante 
l’ aono scolastico. Dovrà pure là medesima a ri- 
chiesta della Delegazione provinciale di Pavia e ri- 
spettivamente di Padova scegliere nella detta Città una 
persona benevisa all’ Autorità che assuma la garanzia 
dello stesso studente. 

3. Lo studio privato medico-chirurgico-farmaceu- 
tico,matematico e teologico sarà assolutamente proibito. 

4. AI contrario lo stadio politico-legale, oltreché 
libero e pubblico per chiunque, potrà esser fatto anche 
privatamente giusta le norme tracciate dalla circolare 
20 ottobre 1850, e pubblicate mediante Notificazione 
del successivo giorno 24, colle seguenti modificazioni. 

a) A nessun maestro privato sarà lecito di 
istruire contemporaneamente più di 4 scolari, nè 
di dare io complesso, fermi gli obblighi imposti 
dal regolameuto 29 aprile 1837 circa all'orario, più 
di 6 ore di lezione al giorno. 

5) Per gli esami degli studenti privati si pa- 
gherà la tassa prescritta dal citato regolamento. 

c) Le istaoze pel rilascio o per la conferma 
delle patenti di maestro privato dovranno essere 
presentate alla Direzione dello stadio politico-legale 
non più tardi del 15 ottobre p. v., dopo il quale 
termine non saranno da essa più ricevute. Tali pa- 
tenti non saranno valide che per l’anno scolasti- 
co 1852-53. 


je superiori disposizioni vengono por- 
tate a pubblica notizia per opportuoa norma e colla 
fiducia che la studiosa gioventù saprà ben corrispon- 
dere anche nel prossimo anno scolastico alle sollecitu- 
dini del Governo per la sua migliore istrazione, e che 
le famiglie coopereranno esse pure premurosamente 
pel conseguimento di questo scopo. 

( Gazz. di Milano.) 


VERONA 4 Settembre. 

Allo scopo di ovviare in modo efficace alle incer- 
tezze ed alle soperchierie che di frequente si verifi- 
cano nella vendita di mercanzie, il ministero del Com- 
mercio di concerto col ministero dell’ Interno ha tro- 
vato di ordinare, per le transazioni commerciali, quan- 
to segue. 

a) Sopra ogni botte, sacco ed in generale sopra 
qualunque involto che serva ad impaccare mercanzie, 
dovrà essere indicato in modo durevole e riconoscibile 
il peso medesimo ( Tara). 

5) La Tara non potrà in nessan caso venir 
colata compresa nella merce e sarà da sbonificars 
condo il convenuto. (Foglio di Verona. ) 


— so 


MALTA 9 Settembre. 
leri ricorreva l' anniversario della grande vitto 
riportata dall'ordine gerosolimitano e dai maltes 
turchi, nel 1565. Questo avvenimento, che forma 
delle pagine più brillanti della storia di Malta, è stato 
commemorato col solito divertimento della regata e 
della giostra, nel gran porto, in mezzo ad un immen- 
so concorso di gente, sulle barchette non solo, ma an- 
che sui circostanti bastioni della Valetta e delle altre 
città, e nel castello S. Angelo, ove in questo ‘no 
è lasciato libero |’ ingresso al pubblico. Il giorno an- 
tecedente fu celebrata nella chiesa maggiore di S. Gio- 
vauni una messa solenne ia riposo delle anime di co- 
loro che soccombettero durante i 4 mesi d’ assediò 
che precedettero la scoofitta dei turchi. Terminata la 
messa, fu recit assoluzione sulle tombe che rac 
chiudono le ossa di quéi guerrieri, ed in ultimo su 
quella del gran maestro Giovauni di La Valette, sotto 

il cui magistero seguì la gran, vittoria. 


(Port. Mali. ) 
+e 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


» Nella mattina del 30 agosi vani, 
SALENTO ‘Gateig (Chatolet) penis Set 
erano pari la Got elet lare, | 
‘sendo: per lo Sanetsch,.afare i atodialano dalla 
di''Aupon. Quando cominciarono .ad arrivare. gul terr 


per ben sei ore tro- 
ciaia, solo, tremante, 


felicemente a Gsteig 
da dove era 10 la mattina. Aveva sofferto un 
freddo così intei che ne tremava ancor lutto nel 
buon letto che gli era stato apparecchiato in casa del 
curato di quel piccolo villaggio alpestre. » 
FRANCIA 
PARIGI 11 Settembre. 

La Patrie pubblica ano stato dei trasportati nel 
1852 in Algeria, ai quali il Principe Presidente ba 
accordato commotazione di peoa. 

Questa lista contiene trecento trentaquattro nomi, 
i quali si dividono io treota ed un dipartimento. Nun 
si dà alcua particolare suli’ addolcimento portato 
alla posizione di ciascuno” de’ traspo: iscriii so 
questa lista. Vi si osservano i nomi de’signori Alem- 
Rousseau avvocato di Auch, antico rappresentante 
all'Assemblea Costituente del .1848 e Ch. Desolmes 
aotico direttore dell’ Echo de Vesone. 

Su queste trecento trentaquattro commultazioni 
una sola rigoarda un individuo apparteneate al di- 
partimento della Seona, ( Debats.) 


alcune conta 


1 preparativi pel ricevimento del privcipe Presi- 
dente si fanno con una incredibile attività. Gli operai 
non possono bastare ai molti lavori di cui sono inca- 
ricati. A Nevers, ciascona casa, lungo le strade per 
rà il pi pe Luigi Napoleone, sarà ornata 
iere , iscrizioni ed attributi ad onore di lui. 
In difetto di operai, le signore e le giovinette si oc- 
cupano dei lavori di decorazione che sono atte ad 
eseguire. 

Due battaglioni di fanteria sono avviati a Moulins 
per fare il servizio durante il passaggio del principe 
Presidente in quella città. Questi due battaglioni di 
guarnigione a Clermont non aspettano che I’ ordine 
della partenza. La compagnia d'artiglieria della guar- 
dia nazionale di Moalins ricevette dal ministro del- 
l’interuo l'autorizzazione di riunirsi ia occasione del- 
l’arrivo del principe, e'tirerà, quando egli giunga, 
101 colpi di cannone. 

Lettere del Puy di Dome annunziano che si fanno 
da tutte le parti, nell’ Auvergne, preparativi per ac- 
correre a vedere il priocipe Presidente in Moulins, e 


Vi sarà illuminazione alla sera, l’obelisco Ca- 
stellane si vedrà rivestito d'un apparecchio colossale 
illominato a gaz e sormontato d’emblemi allegorici. 
Il Gran Teatro darà nel tempo stesso una rappresen. 
tazione straordinaria. La sala decorata con uno sfor- 
20 e uno splendore veramente inauditi a Marsiglia 
offrirà ana scena maravigliosa. 

Il giorno segueote, domenica, all’uscire dalla co- 
rimonia religiosa, che si terrà nella cattedrale, il prin- 
cipe Presidente porrà la prima pietra del secondo porto 


re deve dare maggior risalto a 
faoteri 


siglia, e una gran rassegna sarà passata dal principe 
al Prado. 

Nel pomeriggio vi sarabno:-giuochi meutici e la 
corsa entro il porto. Un fuoco di artifizio sarà tira- 
to quella sera sulla collina di’ Notre Damela-Garde. 
Finalmente un magpifico ballo: dato al Palazzo di Cit- 


tà deve terminare la gran fosta, (F.F.) 
ALGERIA. 
> ORFANOTROFIO, Du 
Si sa' che il governo ispiratidosi di uh ‘pensiero, 


che da lungo tempo vecopa gli''omini gravi è reli- 
gioni, ha potter di cercare nella Colonizzazione di 
Igéri ‘uno de” ni più delicati e diffiviti del no- 
Stro' stato Ì lo ‘cio@' della eduoîzione fisica, 
indrale ‘e *do' irovatelli’ èd abbiridonati, è 
‘il’taroro. W 


La cura di fare questi studi per un talo problema 
affidata ad una Commissione di uomini spe- 
da qualche tempo dal sig. Mivistro del. 
concerto col suo collega il sig. Ministro 


è 
ciali, istituì 
| interao, 
della guerra. 

Di già per questo primo saggio e per cominciare 
subito la soluzione pratica 200 fanciolli , pupilli della 
generale Amministrazione dell’ assistenza pubblica, sono 
stati trasmessi al P. Bramaold, Direttore dell'Orfano- 
trofio di Ben-Aknoua e di Boufarick , nella provincia 
di Algeri, per essere allevati a spese dello stato e del 
dipartimento della Senna. 

Questo fatto che non mancherà di rianovellarsi, 
non poteva passare inosservato: ed ha vivamente ec- 
citata la pubblica attenzione per conoscere le parlico- 
larità di questo ato. 

Cotalì stal sono oggi in numero di cinque: 
quattro sono di fanciulli di sesso mascolino , uno solo 
di femminelle. € 

Queste ultime, collocate sotto la materna prote- 
zione delle Sorelle di S. Vincenzo de Paolis , ed in cui 
sono allevate più di 400 donzelle a spese dello stato, 
ilito nello stesso Algeri, in un vasto locale, co- 
nosciuto sotto il nome di Palazzo di Mustafa. 

Di quattro orfanotrofi maschili , due appartengono 
alla proviocia di Algeri, sono quelli che abbiamo di 
già nominato: Ben-Aknoun sul Comune di El-biar, a 
6 kilometri da Algeri: e Boufarick sol territorio del 
Comune di tal nome, a 34 kilometri da Algeri e 14 
da Blidah. 

Ogni provincia dall’ovest all’est ba il suo orfa- 
notrofio. 

Quello di Orano è situato nel villaggio di Misse- 
ringh 15 kilometri dal capo-luogo della provincia: quello 
di Costavtioa sul piazzale dell’antico campo francese 
di Medges-Hammar fra Bona e Guelma, ed in vici- 
nanza di quest’ ultimo luogo , il capo-luogo del Com- 
missariato civile. 

Ad eccezione di Bea-Aknoua , terreno de' 100 et- 
tari in circa, comprato dal direttore con propri denari, 
sono questi Stabilimenti fatti con concessioni dema- 
niali gratuite e non affette in alcuna guisa. Ognuno 
di essi riunisce tutte le condizioni esseoziali per una 
speculazione agricola e produttiva: imperocchè la col- 
tura ne’ suoi diversi rami, e specialmente iv quelli che 
meglio convengono al suolo e al clima dell'Algeria forma 
la base fondamentale dell’ lusegnamento negli orfano- 
trofi. 

Così la concessione di Boufarick contiene 120 et- 
tari di terre coltivabili: quella di Misserghin altrettanto, 
oltre un ricco vivaio formato per cura dell’ Ammini- 
strazione: quella di Medgez-Stammar ba 500 ettari. 

Più di 900 fanciulli de’ due sessi, adottati dalla 
beneficenza pubblica o privata, si trovano oggi negli 
orfanotrofi di Algeri. Se la terra di Africa è stata di- 
voratrice per giungere a colonizzaria ; se le prime fa- 
miglie de’ coloni non sono oggidi rappresentate se non 
da orfani, si vede chiaro che non ha mancato ad essi 
una paternale sollecitudine. 

Questi asili, che sono stati con grande previdenza 
raccolti, sono nati, per così dire, da essi medesimi e 
col concorso di tatti. La religione vi ha portato la sua 
operosa ed ingegaosa carità ; la beneficenza privata il 
suo patrocinio e le moltiplici offerte : l'amministrazione, 
l'appoggio efficace , e le ricche largizioni di ogni specie. 

(Moniteur.) 


Sal litorale dell’ Algeria esistono dei banchi di 
corallo molto ricchi, i quali ad onta degli sforzi del- 
l’amministrazione per incoraggiare i nostri nazionali, 
sono ricercati in gran parte da stranieri. Nulladime- 
no nello scopo di rivolgere quanto sia possibile questa 
pesca a profitto della nostra indast il ministro 
della guerra ha deciso che darebbe per la preparazione 
e la arrotatura del corallo in Algeria premi di 300, 
di 200 e di 100 franchi con medaglie d'argento © 
di bronzo. (E. F.) 


BELGIO 
La consacrazione della nuova chiesa eretta nella 
capitale del Belgio sotto l' invocazione dell’ arcangelo 
S. Michele ebbe lonedì 6 settembre con tutta la pompa 
che si usa in simili . Alle 8 del mattino 
scovo di Ma- 


8 

tor magnifico dell 
recitò un discorso il Rev. P. Boone. Martedì S. E. R. 
Monsig. Gonella, Nunzio Apostolic 
altari laterali ; l'altar maggiore era ‘ 
prima. La chiesa di S. Michele figara fr 
li monamenti di Broxelles. Ne fu delineato il piano 

dal Rev. P. Meganck, della Compagoia di tc ; 

LILA 


SPAGNA 

MADRID 7 Sectembre, 
Affine di perpetuare la memoria del segnalato 
sorvigio che fa reso il due febbraio dell’anno corrente 
ed ia un. moi real persona ed a 
quella dell’ ill oa figli incipessa delle Asto- 

rie Milisiinesilo D. Manel Mencos Mansode 
‘iaogolenente det Real.Corpo degli Alabardieri, 
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» 


suo AI — 


gioa di Spagna ha conferito il 2 settembre la nobiltà 
di Castiglia col titolo di marchese dell’ Amparo (di 
buon soccorso ) tanto a lui che pei suoi figli e di- 
scendenti legittimi. 

Tutti ricorderanno che questo uffiziale d 
bardieri contribuì potentemente a salvare la v 
priocipessa delle Astarie dall’ attentato del ri 
Merino. Egli appartiene ad una buona famiglia di Na- 
varra, suo padre è conte di Guindalaio. (F.S.) 


PORTOGALLO 

Ecco i principali punti del manifesto del Governo 
pubblicato del Diario do Goberno. 

«© + + + Il Governo non vuol altrimenti distrag- 
gere nessun partito politico, nè togliere le eredenze 
gi suoi addetti: esso non vuole nemmeno alzare la 
bandiera di ua nuovo partito, che iotroducendosi nelle 
file contrarie, miri a battere i suoi nemici alla spic- 
ci Il Governo si limita a chiedere ai partiti una 
tregua e lealtà politica. Domanda una tregua per fare 
cose utili, e lealtà nell’apprezzare le misure da lui 
adottate. Ottenute queste due concessioni, esso ha fi- 
ducia nell’avveoire, e bastante fede nei suoi atti e 
nella sua coscienza, per supporre che non sia lontano 
Îl tempo, in cui le persone buone e sagge di tutti i 
partiti presteraono il loro completo appoggio ad un 
sistema politico, che non ha altro scopo che di riabi- 
litare il paese e dotarlo di riforme e miglioramenti, 
che domanda da tanti anni. Lo scioglimento della Ca- 
mera dei deputati non fa il risultato di un capriccio 
dol Governo; esso era imposto dalla necessità. I molti 
membri dell'Assemblea, distinti per talenti, non po- 
terono riuscire ad accordarsi. Noi rispettiamo le con- 
vinzioni di tutti; ma è giusto che si faccia altrettanto 
per quelle dei ministri. Il Governo non vuol ricorrere 
a misure straordinarie; ma era suo sacro dovere di 
autorizzare con un decreto la riscossione delle rendite 
pubbliche e la regolazione delle spese. Costretto da 
forza maggiore ad iufraogere le formalità, esso cre- 
dette dever andare più lungi. Alcuni mesi d'intervallo 
ionanzi alla riapertura del Parlamento, valgono più 
di molti anni in uo'altra epoca; l'impotenza legisla- 
tiva, tanto tempo prolungata, era fatale per lo Stato, 
poichè havvi urgenza di riformar tutto o creare tutto 
di nuovo. Colla coscienza dell’immensa responsabilità 
che si assumeva, il Governo tuttavia non esitò, pen 
sando che il poco di bene reale, che poteva fare im- 

mente al paese, doveva pesare nella bilancia 

più gravemente del rischio per la persona dei 
ministri d'iacorrere in un biasimo più o meno severo 
nel prossimo Parlamento. » 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Sestembre. 

Uo incendio rapido che da molto tempo non si 
era visto l’eguale a Londra, sì è manifestato questa 
mallina alle 4 e du ora a mezzogioroo. Il fuo- 
co è scoppiato nei magazzini dei signori Broden e C. 
ricchi raffinatori di zuccari, in Demnat Strett e San 
Georges io the East. Da che fu dato l’allarme, lo 
spavento si sparse nel quartiere, e si videro uomini, 
donne, fanciulli correre seminudi nelle strade cercan. 
do di salvare tutto ciò che potevano. 

Prima che le pompe potessero giungere, le fiam- 
me avevano guadagnato i piaoi superiori e anche uno 
stabilimento vicino conosciuto sotto il nome di New- 
House. Queste due case contenevano un gran numero 
di botti di zuccaro che scorreva infiammato e sparge» 
va una fiamma lugubre che si vedeva da Gravesend. 
Tatto è stato consumato in poche ore. La perdita si 
dice che eccederà 20 mila lire sterline di cui soltan- 
to 6 mila sono assicurate. S'ignora la causi que- 
slo disastro. ( Express.) 


ALTRA DEGLI fi 

Il generale di divisione di cavalleria di Létang, 
presidente del comitato di quest'arme e ispettor 
rale, è partito col suo aiutante di campo per 
rirsi in one nell’ Ungheria, dove egli deve as 


re alle graodi manovre che sono per esser fatte pres- 
so Comorn, da 


na parte dell'armata austriaca, co- 
‘e in persona. 
i Russia si recherà egli 
là imperiale, che deve 
aprire le operazioni militari, deve aver luogo il 14 di 
questo mese. Il colonnello di stato maggiore Cailler e 
up officiale dello stato maggiore particolare. di 
stro della guerra sono ugualmente partiti 
che non possono ma 
grande interesse e di attrarre ana folla 
considerabile jin Ungheria. (Patrie:) 
— La settimana scorso, il capitano Hale siutante 
maggiore e il siguor ‘Borlaise-Childs chirargo  tbili- 


tare sono stati occupati a Rose ‘and Crown Tavern | 


Banhel Row a fare Ja visita dei volontari. Tatti i 
giorni vi è affuensa..di domande di ai 
non è da dubitere che l'effettivo completo di '600 
uomini sarà | e 


d'of- | 


| le LL. MM, il re.e la regine 


del 19 ottobre. Gli nomiai ' 


l'aggiornamento di un Maetitg del 
West Ridiog, i che si arrolavano nella mi- 
lizia della divisione di Leeds del West-Riding 
recati al Corn-Ezchange Hotel onde farsi re. 
Contro ogni aspettativa il namero dei volontari che 
si presentano è eccessivo. Quelli che bramavano arro- 
larsi sono la maggior parte giovani di 18 a 22 anni. 
Gl' incaricati degli arrolamenti credono senza dubbio 
che il numero de’ soldati richiesti pel distretto di Leeds 
sarà completato colla leva volontaria, (FP. L) 


IRLANDA 


Io proposito della Esposizione universale di Da- 

blino riproduciamo il seguente. 
Regolamento fissato dai Commissari. 

1. La spianata della società reale di Dublino è 
stata scelta per lo stabilimento dell’ esposizione. 

2.1 prodotti di tutte le nazioni saranno ammessi. 

3. Il piano generale per la distribuzione dell’espo- 
sizione, sarà per quanto è possibile 
stato adottato, secondo |’ idea sommi 
R. il priocipe Alberto, per |’ esposi 
cioè; 
Materie primitive 
Me 


del 1851, 


Belle Arti. 

4. Si forniranno agli esponenti dei scrittori e re- 
speltiva porzione di pareti. 

5. La polizia preoderà le misure più efficaci con- 


tro gl’iocendi ed i furti, ma i commi non sono 
responsabili delle perdite che possono cagionare gl'io- 
ceadi ed i farti ec, 

6. Gli esponenti potranno (conformandosi ai re- 
Bolamenti imposti dai commissari ) prendere degli aiu- 
tenti commessi onde guardare e disporre gli articoli 
che espongono, come per darne la spiegazione ai vi- 
sitatori, 

2. Il diritto di entrata sàrà limitato, ma accor- 
dato a tutti gli esponenti e loro agenti. 

8. Gli articoli esposti non potranno essere nè tolti 
nè cambiati per tutta la durata dell’ esposizione. 

9. Il prezzo potrà indi 

10. Il vapore e l' acqua necessaria agli esponenti 
gli sarà somministrata gratuitamente. 

11. Si ammetteranno come ornamento nella sala 
dell’ esposizione i fiori e gli arbusti. 

12. Gli oggetti di natura infiammabili saranoo ri- 
gorosamente rifiutati. 

13. Qualunque persona o casa di commercio che 
bramerà esporre dovrà domandare il posto che gli bi- 


queste domande e prendere una pronta de- 
terminazione, gli esponenti sono pregati di spedire 
questo avviso nel più breve spazio di tempo, mentre 
nessuna domanda sarà più ricevuta dopo il 1 dicem- 
bre 1852. 

14. Gli avvisi di atumissione ed altri documenti 
saranno trasmessi a tempo debito a coloro ai quali un 
posto sarà stato accordato. 

15. Tate le mercanzie ed articoli forestieri de- 
stinati all’ Esposizione saranno trasportati gratuitamen- 
te dal porto ove sono imbarcati fino a Dublino. Si co- 
mincierà a riceverli il 15 febbraio,e nessuno sarà più 
ammesso dopo il 15 marzo 1854. 

16. Gli articoli e colli saranno sballati nel basti- 
Mento, io assenza dei proprietari. 

17. Ciascun esponente o stro rappresentante rice- 
verà dal direttore un biglietto che l' autorizza ad e- 
trare all’ esposizione nelle ore determinate per dispor- 


ri durante l’ esposizione s' incari- 
zzioaggio di tutte le casse ec. Fi- 
nita l’ esposizione gli oggetti saraono di nuovo imbal- 
lati colla massima cara, ma a rischio degli esponenti. 

19. Gli oggetti esposti e nom venduti saraono in- 
viati gratis da Dublino al porto da cuì furono spediti. 

20. I commissari pensano fare al più presto i 
i per oltenere un atto di parlamento per 
modelli e disegui nuovi esposti e gua- 
esponenti da ogai sorta di contraffazione. 
aMezioni forte id gederele coniro i pre- 
impense di ogai genere. hanno deciso i com- 
missarii a mon distribuiroe. 

Per ‘ordine ‘de’ commissari G. P. Roney Segr. 
(FI) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
COBLENTZ 7 Settembre. 
leri al dopo praozo verso'le 6 un piroscafo del. 
la società di Dusseldorff: ci he la Mavobeim 
n rima insieme alle 
i Goatavo, Oscar, e Augosto e 
ada "di, Wartemberg, sorella 


LL. AA, RR. i; 


. Dopo breve soggiorno alla 


laggiatori bauno fatto visita in 
colla 


castello a S. A. R. la priocipessa di Prusi 
quale hanno fatto una corsa a Stolzenfels ove pi 
rono la sera. 


7 è anche giunto qui S. A. R. il pria- 
0 di Baviera che è pure disceso al- 
lel Giga 

Una gran p della guarnigione ha avato luo- 
go gente mattina alle 9 in onore de; 
ti. 


viaggiatori, dopo aver preso qualche ristoro al 

stello, hanno visitato Ebrenbreitstein e le altre forti 

zioni, e quindi son partiti a mezzogiorno per Colonia. 
(Mediter.) 


DANZICA 30 Agosto. 

Il cholera si mostra questa volta di un carattere 
nervoso e diventa micidiale senza grandi dolori e cram- 
pi. A Daozica il morbo non prese gran fatto un’ esten- 
sione considerevole e sembra già in diminuzione. Il 
primo caso avvenne ai 26 luglio, ed ai 24 agosto fu 
pubblicata una lista ufficiale secondo cui manifesta- 
ronsi 308 casi, di cui 145 soccombettero. Sino ad 
oggi ammalarono 670 individui, ne morirono 348, 
riacquistarono la salute 165, e 157 si trovano sotto 
cora medica. 

Nelle vicinanze di Dirschau all'incontro il morbo 
fece maggiori stragi. Nel vi io di Gr: morì la 
metà degli abitaoti, e la mag parte dei rimasti 
abbaodonarono per ora le loro abitazioni. Furono os- 
servati dei casi in coi senza sintomi esterni di cho- 
lera morirono alcuni dopo ua malessere di poco conto. 
Ja mezzo al cholera regnano anche altre malattie. 


Vi sarà già noto che nel prossimo autunno do- 
veva aver luogo fra Danzica e Dirschau la concentra- 
zione di numerose truppe per fare degli esercizi in 
presenza di S. M. il Re. Già nello scorso giugao il 
comandante generale del primo corpo di armata conte 
di Dobna era venuto qui da Konigsberg onde visita- 
re tutti i dintoroi a tale scopo, ed in occasione che 
veone aperta la strada ferrata il 5 agosto era stato 
notificato che S. M. givagerebbe qui il 15 corr. per 
fermarsi sino al 20 e recarsi indi nella Prussia oc- 
cideatale e nella Prussia superiore onde ispezionare 
quei reggimeoti della Landwebr. Il maresciallo russo 
priocipe Paskiewitsch, qual proprietario del reggimento 
d’iofanteria di guarnigione a Danzica, fu pure invi- 
tato ad intervenire alle manovre. Allorquando tutte le 
misure erano state prese a tale proposito, scoppiò il 
cholera ed il consiglio comunale si trovò indotto ad 
innalzare supplica a S. M. perché la suddetta con- 
cenlrazione non avesse più luogo; ma prima ancora 
che questa supplica avesse potuto giungere alla sua 
destinazione, fu emanato l'ordine sovrano che tutte le 
troppe già giunte o che si trovavano in marcia, ri- 
tornassero tosto ai loro quartieri. Ciò non pertanto 
S. M. non tralascierà d’iotrapreodere il progettato 
viaggio, ed ispezionerà i siogoli distaccamenti di trop. 
pe nelle loro rispettive stazioni di guaroigione, recan- 
dosi il 14 da Potsdam a Bromberg, il 15 a Grossen 
@ Danzica ed il 16 a Marienwerder, iodi intrapren- 
derà il viaggio sino a Tilsit e Konigsberg. 

(F. 7.) 


IMPERO AUSTRIACO 

lo riguardo alle varie opere a stampa provenienti 
dall'estero, deggiono d. ttembre 1852 ia avaoti 
essere operative le disposizioni seguenti: tutte le spe- 
dizioni di libri provenienti dall'estero, giungano poi 
essi in balle intiere o sotto fascia in croce, deggiono 
essere consegnate agli uffizi doganali priacipali inca- 
ricati del trattamento e revisione daziaria di es 
questo fine è stabilito: per |’ Austria ioferiori uf. 
fizio della dogana principale di Vienna, per l'Austria 
superiore quello di Lioz, pel Salisbarghese quello di 
Salisburgo, per la Boemia quello di Praga, per la Mo- 
ravia quelli di Brunn e di Olm@tz, per la Slesia quel- 
lo di Troppau, per la Gallizia con Cracovia e la Buc- 
covina quelli di Leopoli, Cracovia e Crernowitz, per 
l'Ungheria quelli di Pest, Presburgo ed Oedemburgo, 
er la Voivodiaa ed il Banato quello di Temesvar, per 
ti Transilvania quelli di Hermaoostadt e Cronstadt, 
per la Stiria quello di Gratz, per la Caraiola quello 
di Lubiana, pel Tirolo quelli d'Iovsbrack e Trento, 
per la Lombardia e la Venezia quelli di Milano, Ve- 
rona e Veni rale quello di Trieste, per 
la Croazia e la Schiavonia quelli di Zagabria e Fiume, 
finalmente per la Dalmazia quello di Zara. Spedizioni 
simili giangenti colla posta-cavalli, vengono dagli uf- 
fizi dogatiali di confine assegnate per la presentazione 


ni 


gi rispettivi uffizi principali delle dogane. 
‘Le spedizioni di libri giaogeati medianté la po- 
sta lettere sotto fascia in croce, al contrario, deggio- 
no : prima di essere ‘consega coloro cul sono în- 
dirizzato, ‘o rispettivamente di ‘essare ulterior= 
incari. PRIA ‘dirotto’ da qeegl'il re. uffizi 
postali, ui quali arrivano imtediataméuto dall estro, 
Lay site 5000 difetto all ‘ot laogo nel qual stori 
tun af DITA: % i si 


— 8604 — 
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cousegna postale al più prossimo dei summentovati 
uffici principali di dogana di prima classe, mediante 
gli uffici postali trovaousi in quel luogo. Da questa 
presentazione agli uffici principali delle dogane sono 
eccettuati i soli stampati periodici ai quali è accor- 
data la consegna per la posta. In riguardo alla coo- 
segna per la posta deesi tuttavia, dalla suddetta epoca, 
deviare dal priocipio osservato finor. rornali este- 
ri debbano mente considerarsi proibiti, quando 
non compariscano indicati nella specifica postale del 
prezzo delle gazzette, e saranno rese note di caso in 
caso agl'ii. rr. ufficii postali le singole proibizioni di - 
rette contro il ricevimento e la dIstribuzione di e 
pati periodici esteri. 

Quelle gazzette straniere l’invio delle quali me- 
diante la posta era finora proibito, ne rimangono es- 
cluse fino a disposizioni ulteriori. Pegli scritti perio- 
dici esteri, proibiti da simili speciali ordinanze, gli 
uffici postali non ricevono associazioni, nè è ia ge 
nerale ammissibile il loro invio mediante le ii. rr. po- 
ste. Le suddette ordinanze emanate in geoerale sul 
trattamento di stempati esteri, ed in particolare ia ri- 
guardo a’ fogli periodici proibiti, non sono applicabili 
a quegli stampati, periodici o non periodici, che sono 
commessi dai membri dell'augustissima casa imperiale, 
dagl’ii. rr. ministeri, o dalle supreme autorità ammi. 
Distrative o che loro vengono inviati. Simili stampati 
deggiono, senza ritardo, essere spediti al loro iodirizzo. 

(Corr. aust. lit.) 


GRECIA 
ATENE 30 dgosto. 


Il caldo è soffocante, e molto più opprimente che 
negli altri anni, perchè è più umido. È raro che non 
si mostrino delle nuvole nel cielo, locché altra volta 
non accadeva mai nei tre mesi di estate. I nostri fratti 
per conseguenza sono d'una qualità mediocrissima. 

Le uve non hanno gusto e si matorano inegual- 
mente , i fichi non sono dolci, i meloni sono d' una 
straordinaria grossezza, ma poco saporiti. 

La malattia delle uve di Corinto s'è comunicata 
alle uve da vino. 


———___—_———_____________—_—_—_———————_——_———& 
NOTIZIE POSTERIORI 


BUENOS-AYRES 3 Agosto. 

Il governo del Dittatore Urguisa riconobbe l’in- 
dipendeoza del Paraguai. Il sig. Saint-Georges è giuo- 
to a Montevideo. 

Parlasi di moti insurrezionali in vari Stati della 
Confederazione Argentina, ma pare che abbiano poca 
importanza. (F. F.) 


FRANCOFORTE 8 Settembre. 
Sappiamo che la baodiera coi tre colori alemanni 
sarà levata dal palazzo della Dieta. La prima seduta 
della Dieta sarà il 21 ottobre prossimo. ’(Patrie.) 


VIENNA 15 Settembre, 

Jeri a mezzogiorno S. M. l'Imperatore partì con 
treno separato della strada ferrata del Nord per Pres- 
burgo alla volta di Pest, onde assistere alle grandi 
manovre di cavalleria. Le LL. AA. II. gli arcidochi 
Carlo-Ludovico e Guglielmo, noa che le LL. EE, i 


AVVISI 
Prima diffidazione. 


redi intestati della defonta Teresa Del Moro va- 
dova Bedoni cessata di vivere il 2 del corrente le Marucchi pr 


| signori aiutanti generali conte Grunne, e Keller de 

Kollenstein accompagnarova il Monarca, S. A. I. l'ar- 

ciduca Sigismondo partirà sabato venturo per Pest. 
(Corr. Ital.) 


PARIGI 14 Settembre. 

Con Decreto del Principe Presidente in data de- 
gli 11 l'ordinamento del Mioistero di Stato fa modi- 
ficato. Le direzioni dei Palazzi e delle Manifatture, e 
la Direzione della Contabilità, sono state soppresse; 
e questi due rami sono stati uniti al Segretariato ge- 


Si fece similmente uo nuovo ordinamento degli 
offici; esso ha per iscopo di recare dei risparmi nelle 
spese del personale di questo Dicastero. 

( Moniteur.) 
ALTRA DEL 15. 

Il Moniteur oggi aonunzia l'apertura di due nuo- 
vi corsi al conservatorio d’arli e mestieri ; contiene 
un Decreto che attorizza lo stabilimento di una so- 
cietà di credito fondi; in Marsiglia; smentisce for- 
malmente la voce sparsa da un giornale inglese di un 
trattato commerciale coll’Inghilterra. 


LIONE 14 Settembre. 
Itinerario del viaggio di Monsignore il Principe Presidente, 

6 programma delle feste della città di Lione. 

Il priocipe Presidente partirà da Saint-Etienne 
il 19 settembre, a 11 ore e mezzo del mattino, ed 
arriverà mezz ora dopo mezzodì a Givors, ove si fer- 
merà una mezz’ ora. 

Sua Altezza giungerà a Lione a 2 ore. 

Giornata del 19. 

Il priocipe sarà ricevuto a Lione, allo sbarcatoio 
della via ferrata di Saint-Etienne, dalle autorità della 
città, e si recherà a cavallo alla prefettura, la troppa 
formerà ala sul suo passaggio. 

3 ore. — Ricevimento delle autorità. 

4 ore. — Regale 6 passeggiate. 

6 ore e mezza. — Pranzo. 

9 ore. — Ballo al Gran Teatro. Illuminazione 
delle Fourvières de' principali monumenti della città. 
Giornata del 20. 

11 ore. — Inaugurazione della statua dell’ Im- 
peratore. — Gran rivista dell'armata. — Assedio del 
forte della Vitrioleria. 

7 ore. — Pranzo. — Rappresentazione al Gran 
Teatro. — Iilominazione generale. 


DISTRIBUZIONE DI SOCCORSI AGLI INDIGENTI. 
Giornata del 21. 

Il principe partirà da Lione a 8 ore del mattino. 
Arriverà a Bron a 8 ore e 50 minuti, e continuerà 
il suo viaggio verso Grenoble. 

Il Prefetto del Rodano Baer. 
(Gazz. de Lyon.) 

Grande è già il movimento in Lione per questo 
viaggio. — Il commercio è animatissimo , gli alberghi 
sono pieni. 


Il generale Castellane è partito per incontrare il 
Presidente al confine della sua giurisdizione. 
F.) 


BORSE 


Londra 13 Settembre. 
Consolidati 99 7/8 — 100. 
Francoforte 14 Settembre. 
Cinque per cento 82. 
Quattro e mezzo per cento 73 1/2. 
Vienna 103 3/4. — Imp. Lomb. V. 38 5/8. 
Parigi 15 Settembre. 
Quattro e mezzo per cento 103 80. 
Tre per cento 77 05. 
Vienna 15 Settembre, 
Cinque per cento 94. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 16 1/2. L.16 1/4. 


SOCIETA" ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 
Avviso, 

Si terrà nel prossimo lunedì 27 del mese corrente 
alla ore 41 aotimerid. la quinta riunione degli Ari 
Disti per trattare gli affari ancora io pendenza, ri 
mandosi, che per avere diritto di assistere al Consi 
glio generale dere ogoi Socio esibire cinque azioni 
della Società. 

Roma 21 Settembre 1852. 

Domenico Avv. Bicroni, Segr. 


Ce mr ne. 
ARRI 
DAL giorno 18 aL GionNo 19 sETTEM 


S. A. R. D. Luigia Carlotta di Borbone Infante di Spa- 
gna, Principessa di Sassonia, da Firenze. 


Bartolini D., di Roma, Pittore, da Firenze. 
Camps Ernesto, di Spagna, Contolo , da Firenze. 
aum Carlo, di Prussia, da Firenze. 
goth Gio., di Baviera, da Firenze. 
Lancellotti Luigi, Sacerdote, da Napoli. 
Lisio Vincenzo, di Regno, Chirurgo, da Regno. 
Roland Gosselin Paolo, di Francia, da Firenze. 
Sartori Giuseppe, di Venezia, Cavaliore, da Firenze. 
Schultz Adolfo, di Prussia, Architetto, da Firenze. 
Signol Carlo, di Francia, Antiquario, da Firenze, 
Spagna Pietro Paolo, di Roma, Direttore, da Firenze. 
nowski Ernesto, di Prussia, da Napoli. 


e 
PARTENZE 

pat giorno 18 aL cionvo 49 serre: 
Barili Ettore, di Roma, Cantante, per Napoli. 
Berard Luigi, di Francia, Vicario, per Napoli. 
Borra Gio., di Piemonte, Professore, per Firenze. 
Camps Antonia, di Spagna, per Napoli, 
Ceresa Gio., di Piemonte, Religioso, per Firenze. 
Des Francs Arturo, di Francia, per Napoli 
De Meer, del Belgio, Baronessa, per M: 
Dyvrando Adolfo, di Francia, per Napoli. 
Fabre de la Bénodiere Carlo, di Francia, per Napoli. 
Favanoni Angelo, di Brescia, per Toscana. 
Fiandotti Nicoola, di Roma, Droghiere, per Marsiglia. 
Gili Eloisa, di Napoli, Maestra Pia, per Marsiglia. 
Lacan Gio. Batt., di Francia, per Napoli. 
Logne Gio. Batt., di Francia, Negoziante, per Parigi. 
Monaco Giulia, di Brescia, per Tosca 
Pacini Gio., di Toscana, Cavaliere, per Napoli. 
Racunide Paolo, di Francia, Negoziante, por Pari 
Roglich Stefano, di Austria, Professore, per Spoleto. 
Sereggi Niccolò, di Turchia, per Ancona. 
Taille (Do la) Alvino, di Francia, per Napoli. 
Valentini Niccolina, di Roma, per Napoli. 


rizia stessa giudiziale dell’ Iogegoere sig. Temisto- 
in atti nel suddetto fi 


e giud. fu pro- 


Essendosi smarrito il certificato di Credito Con- 
solidato a carico dello Stato Pontificio portante il 
n. 16299 della Serio 2 vincolsta n 490 d'iscri- 
zione, dell' annua rendita di so. 7 48 intestata a 
favore di Bandinelli Paparoni Bianchi Carlo e Lui- 
gi, se ne emette la presente diffidazione. 

Si fa noto perianto a chiuoque avesse trova- 
to © comprato il detto certificato 0 cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico , a forma del Reg. 49 Agosto 1822, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Nel giorno di Venerdì 24 corrente Settembre 
re 9 antimeridiane per gli atti del sottoscritto 
rà principio al legale Iaventario dei 
i dalla bo. me. Angelo Cocconari ved. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, a forma del $. 4547 del vig. Reg. leg. e giud. 

Rome 20 Settembre 41852. 

Gaetano Dott. Sciarra Not. Amm. del Succ. 

Ferruzzi. 

Nel giorno di Sabato 25 corrente Settembre 
alle ore 8 antimeridiane, nella casa in Roma Vi= 
colo della Lups n. 24 terzo piano di ultima sbi- 
tazione della bo. me. di Domenico Romani morlo 
ivi Hi 26 Maggio p. p., ad istanza della sig. Gel» 
trode Cini vedova ed erede testamenteria del detto 
defunto Romani per Testamento sperto in atti del 
Bacchetti Notaro in Roma li 26 Moggio detto, si 
procederà in virtà di Reseritto SSio di proroga 
datato li 2 corrente, e registrato a Rome sì vola- 
me 578 priv. fog 96 r. c. 5, ell’Inventario legale 
stragiadizislo dei beni e diritti del detto defunto, 
col pe lero del baprpalvio Notaro. 

prevengono gi’ interessati per ogni 
dl ragione = forma del $. 4548 del vig. Regol. 
21 Betlembre 1852. 


Vincenso Castrucci Not. di Collegio. |‘ 


Al 
na) iettngaa ad Aostialata Bedoci dl re: 


Settembre. Nel giorno 25 dello stesso mese ella 
ore 9 antimeridiane, si procederà col ministero del- 
V' infrascritto Notaro nell'ultimo domicilio della sud- 
detta defuota, situato in Via de' Giupponari o. 24, 
all’iacoazione dell’ Inventario di tutti gli effetti la- 
soiati dalla suddetta (rapassata, e verrà proseguito 
ia altri luoghi, e giorni da destinarsi. 

Tutto ciò si deduce a notisia di chiunque per 
ogni effetto di ragione, e di leggo. 

Roma 21 Settembre 1852. 

Luigi Guidi Not. di Collegio. 


Ad istanza del sig. Eagenio Buoci possidente 
domio. in Acquependente. 

S'intimano tutti | creditori certi ed incerti, 0 

iti diritto © pretenzioni sulla eredità della fa 

Bucci morta in Proceno Il rio 4852, 

eote l' Lstante presso la dichiarazione emessa 


dei Trib. Civ. di prima istenza., di. Viterbo.‘ti 27; 
successivo Maggio di volere adire la eredità della 
defania col beneficio di go e dell'inveniai 
esto avrà luogo il giorno 25 Settembre nell 
sa del sig. Giscomo Sererj Notaro in Proceno:in- 
caricato della compilazione, e redazione dell'Inveo- 
tario suddetto, che verrà proseguito rendò nel 
giorno successivo , il che gli si deduce a notizià 
per tutti gli effetti legali onde possino intervenirvi 
se lo crederanno dl loro Interesse. 
Proceno li 17 Settembre 4852. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad Istanza del sig. Ignazio Magliocelo 
sidente e negoziante domio. io "Trastevere tia Mete 
loFeatta n, 4, rappr. dal Proe, Ferdinando Fralleni 

n virià di Beateoza del primo Torno dell TY: 


colo li 23 Giugno 1852 ai quali 

Nel giorno 2 Ottobre pr 
Umeridiane, nell’ Officio della pubi 
Urbana di Roma posta io Via del 
si procederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale al maggiore e migliore offerente 
del seguente utile dominio. 

Utile dominio di va fondo urbano posto in 
Roma in Trastevere sl Vicolo Sacchetti di recente 
costruzione, precedentemente coi num. fi al 44, 
ed oggi senza numeri ma d' appresso al num. 40, 
cemposto di pianterreno 0 dae piani superiori per 
abitazione con va pezzo d'area scoperta destinata 


coi beni di Andrea 
letto Baciadonne, da- 
di 


nuo perpetuo. 
3 a favore del Convento e RR. 


rogato per 
cembre 1849 
si aprirà l'in- 


ordinata la vendita 
ziale degl'infrascritti fondi esecotati ad istanza del: 
T' Ilio sÎg. Gio. Pietro Gaglielmi, © per esso il 
Nobil Uomò sig. Fraacesco Car. Gugli 


lo Trib. sotto il 
lo si aprirà gul- 


da taglio nel Te 
Costa Giovos 


suddetto, confio. Ludovica Carlini, e strada a due 
lati, di tav. 4 08, stimato sc. 12. — 3. Terreno 
alivato e parte macchioso in contrada lo Stracino 
nel Territorio suddetto, coaffa. 

di di Tommaso Schitto, Lodovica Carlini, e strada, 
salvi ec. stimato sc. 30 03. — 4. Oliveto In con- 
trada S. Antonio nel Territorio suddetto , confla. 
colla strade, con Lucia Orsini , e sig. Troja , ati- 
mato so. 32 48. — 5 Oliveto nel Territorio sod- 
detto in contrada 8. Antonio, confin. coll’ antece- 
deate, sig. Narducci, De Nardis, strada, salvi eo. 
stimato so. 85 14 6. — Tolale so. 170 98 f. 

iacinto Narducci Proc. 


Rinnovazione di vendita giudiziale. 

Con Seatenza del Trib. Civile di Prosinoni 
dei 3 Maggio 4852 fu ordinata la lita giodi- 
ziale degl'infrascritti fondi esecutati ad istanza del 
sig. Vincenzo Piati possideate e domie. a Banco, 

periziati . Giovanni Testa Perilo deputato 
4 forma di legg i previece il Pubblico, che 
detti fondi verranno deliberati al maggior offerente 
nell’ incsoto che avrà luogo nella sela del Palazzo 
Comunale di Frosinone nel giorno 5 Ottobre pros- 
simo alle ore 22. Il capitola 
tri titoli volati dal $. 1308 

prodotto nella Cancelleria 


cavalld 
impro 
presa d 


Chiosti 
dall’ E 
Tuscul 
badìa, 
recato: 
tura di 
signor 
mosini] 
col Ve 
Su 
schi cd 
quel 1 
ammi. 
natore 
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teressa 
All 
alla q 
simi e 
sua no 
AII 
rozza, 
Gi 
mò alq 
gli‘alu 
colà t 
Prd 
fra un 
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Num. 217. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà‘ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


IONI METEOROLOGICH 


TTE NELLA-SPECOLA DEE COLE 


ercoledi 22 Settembre, 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inse i, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nam. 32. 


METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


Sonno 
Barometro ridott | L 
alla Temperat. di OB | ‘str ai Nord | ‘2'0p6S | Direzione del vento | Stato del cilo Osservazioni falte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 08 + 13,0 76 Calma. Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 20 Settemb., fino alle 9 pom. del 21 detto. 
21 Settembre. » 3 pomer.| » 8» 05 | +22.1 53 | 0. da. Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer. » 8» 08 + 17,1 75 Calma. Nuvoloso. Temperat. mass. + 22,6 Temperat. min. + 11,8 
- = snai 


ROMA 22 Settembre. 
triti 


Nel giorno 20, essendo il cielo sereno e 
la temperatura mitissima, quale nei colli Alba- 
ni e Tusculani suole essere sul fine dell'estate 
e il principiar dell'autunno, il Sanro Panre 
volle approfittarne per percorrere la deliziosa 
via che da Castel Gandolfo mena al Monastero 
Basiliano di Grottaferrata. 

Alle ore 10 antim. Sua Santità” montò a 
cavallo seguito dalla Sua Corte, ed attraversò 
improvvisamente Marino fra il giubilo e la sor- 
presa di quei divoti cittadini. Alle ore 14 giun- 
se a Grottaferrata. 

Gli abitanti di quel borgo costrussero fret- 
tolosamente un arco campestre, ornarono le 
loro abitazioni, e sparsero dì ‘fiori la via per 
la quale dovea passare il supremo Gerarca. 

Sua Bearitunime smontò alla Chiesa del 
Chiostro, ricevuta alla porta della medesima 
dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Mattei Vescovo 
Tusculano e Visitatore Apostolico di quell’ Ab- 
badìa, dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Fieschi 
recatosi espressamente colà dalla sua villeggia- 
tura di Marino, dall’ Abate e dai Monaci. Mon- 
signor Macioti, Arcivescovo di Colossi ed Ele- 
mosiniere Coadiutore, compartì la Benedizione 
col Venerabile. 

Sua Santità” ammirò quindi i celebri affre- 
schi coi quali il Domenichino ornò le pareti di 
quel Tempio. Poscia entrato nella Sagristia 
ammise al bacio del piede i Monaci, il Gover- 
natore di Frascati, la Magistratura locale, e 
varie altre distinte persone. 

Dalla Chiesa entrò nel contiguo ed antico 
Monistero fondato sul fine del secolo decimo 
da S. Nilo in un fondo donatogli da Gregorio, 
Siguore del vicino Tusculo. Ne osservò tutte 
le parti, e sì trattenne specialmente nella Bi- 
blioteca, nella quale si conservano molti ed in- 
teressanti codici greci. 

Alle ore 2 pomeridiane siedette a mensa 
alla quale ammise i due prelodati Eminentis- 
simi e Reverendissimi signori Cardinali, la 
sua nobile Corte; l'Abate ed i: Monaci. 

‘Alle 4 e mezza Sua Sanrrra” montò in car- 
rozza, e si diresse alla volta di Frascati. 

Giunto alla villa Montalto, smontò,. si fer- 
mò alquanto ed ammise al bacio del piede 
gli‘alumni’ del ’Collegio''di'‘ Propaganda, che 
colà trovansi a villeggiare. r 

Proseguì quindi.l’ameno cammino a piedi 
fra una ‘numerosa;e' te moltitudine di 


cevette la Benedizione ed ammise al bacio del 
piede il Clero, le Autorità ed alcuni altri per- 
sonaggi. | 

Sul tramonto del sole, partì da Frascati in 
carrozza, attraversò a lento passo Marino allo 
splendore d'innumerevoli faci che quei devoti 
e sempre tripudianti cittadini avevano accese 
lungo le loro vie, lo scosceso tratto della stra- 
da tendente alla parte meridionale, ed il vici- 
no bosco, ed alle ore sette restituissi alla resi- 
denza di Castel Gandolfo. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 18 Settembre. 


Monsignor Gaspare Grassellini, Commissario Straor- 
dinario Pontificio nelle Quattro Legazioni, e Pro-Le- 
gato di Bologna, proseguendo. la visita dei principali 
centri e paesi al suo Commissariato soggetti , recavasi 
per 8 dì nella vicina Romagna dove, dopo breve s0- 
sta in Imola e Faenza, già altra volta onorate di sua 
presenza , soffermavasi prima in Forlì, dove fa con 
ogni geotile riguardo accolto ed ospitato da quel De- 
legato Pontificio Monsignor Milesi-Pironi , e quindi in 
Cesena ed in Rimioi, dove quei Monsignori Vescovi 
i verlo presso loro ad ambita dimora 

Nelle singole città, visitati i 
non che le caserme delle truppe indigene , gli piacev: 
poi con quello zelo ere che lo distinguono 
ere accurata cogni: ell’andamento dell: 
bli rendendo nota di quanto pur meritasse spe: 

i lo, inanimando le Autorità ed i Funzionari al 

gliore disimpegao degli incarichi loro superiormente 
affidati, ed insinuando massime ogni cura e stadio per 
I’ estirpazione de’ malandrini, al quale oggetto noa la- 
sciava pure Monsigaor Commissario di piùe più ecci- 
tare lo zelo dei bravi nostri gendarmi. 


residenza in 
Bologna. 1 (Gas. di Bologna.) 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB. : 
vip NAPOLI 16 Settembre, _ ‘ 
aa Regie bra reo 
Wiavano in grao 
ì Di lico ed il 
ey i Genti- 
sidi «Corte, 


della suprema Corte di giustizia, della gran Corte dei 
conti e della gran Corte civile di Napoli, il Sopraio- 
teadente generale di salute pubblica, il Presidente del 
Consiglio generale di pubblica istruzione, il Soprain- 
tendente generale degli archivii e i Direttori generali. 
Tutti i quali personaggi colà giunti occoparon lieta- 
mente un gran salone di quella spleodida Reggia lor 
destinato, ov'era altresì l’Intendente della provincia 
di Terra di Lavoro. 

In altro salone, detto di Alessandro, sta 
colta in uniforme di gala la Uffizialità della guarai- 
gione di Caserta. 

Noo guari dopo, in presenza e per ordine di 
S. M. il Re N. S. si procedette all’atto di nascita del 
Real Principe con l'assistenza del Corpo Diplomatico 
e Ministero di Stato, de’ Capi della Real Corte, di 
tutta la Real Camera e del Consiglio di Stato. Que- 
sto atto solenne compivasi nella seguente forma. 

Era nella stanza susseguente alla grande Galle- 
ria apprestato uo tavolino, dietro al quale trovavasi 
lo strato ed una sedia per l' augasto Monarca. 

Previo avviso del Brigadiere Conte Statella che 
facea le veci di S. E. il Cerimoniere di Corte impe- 
dito, S. M. il Re seguito dalla Dama di Onore che 
tenea nelle braccia il Real Neonato e dall’Azafatta, 
usci dalla Gran Galleria, ed assiso che si fu, preso 
posto dietro la detta sedia il Maggiordomo di setti- 
servigio. La Dama di Onore con la Real Pro- 
dicato tavolino, e stavano 
Cavallerizzo Maggiore ed 
il Comandante delle Reali Guardie del Corpo. 

Collocavansi indi a dritta S. E. il Presidente del 
Consiglio de’ Ministri, ed a sinistra S. E. il Somiglie- 
re del Corpo invece di S. E. il Maggiordomo Mag- 
giore Soprantendente Generale di Casa Reale impedi- 
to; in seguito, dalla stessa parte destra, il Corpo Di- 
plomatico ed il Ministero di Stato, dalla parte sini- 
stra la Real Camera, e dirimpetto il Consiglio di Stato. 

Ciò fatto, il nobile Funzionante da Cerimoniere 
di Corte i S. E. il Ministro di Grazia e Giu- 
stizia ad avanzarsi, e questi, fatto profondo iachino, 
ed osservata la Real Prole che gli veniva mostrata 
dalla Maestà Saa, procedette giusta le istruzioni spe- 
ciali all’Atto di nascita. Del quale data quiadi lettara, 
le sottoponea in doppio esemplare alla firma di Sua 
Maestà, cui seguiva la sottoscrizione di S. E. il Pre- 
sidente del Consiglio de’ Mioistri, di S. E. il Somi- 

liere di Corte nella mentovata qualità, delle LL. EE. 
vallerizzo Maggiore, il Comandante delle RR. 
Guardie del Corpo, testimoni all’ Atto di nasci 
dello stesso Eccmo Ministro di Grazia e Giusti 


a poco seguito dall: 

Fa quasto uopo S. M. il R I 
e col Seguito Ordinario pass tribuna della Cap- 
pella Palatina, e tatt'i Pa ggi summentovati pre- 
sero posto nel piano di essa, secondo il rispettivo lor 
rado. 
: Veniva intanto il Real Principe al sacro Fonte 
col seguente.corteggio : due Uscieri di Camera; l’ Uscie- 
re Maggiore; il Fuazionante da Cerimoniere di Corte; 
sei Paggi con torce accese; la Dama di Quore di S. 
M. portante sn le braccia l'augusto Pargoletto ed 
avente a; di se l’Azafatta; S. A. R. il Conte 
di "Trapani Patrino della Real Prole col suo seguito; 
il-Maggiordomo di settimana di terza guardia 
vigio appo il Reale Infante; un Esento, un Cavalle- 
rizzo di Campo, e le: Cameriste,. Tale cort era 
circondato da un savonelto delle Reali. Guardie del 


Corpo. 
da 5° Hina Monitor Cagplaco Soggiro ur 


son la Real Famiglia 


Dopo 

di che il battezzato Principe tor- 
nò nell’appartameoto di S. M. la Regina accompagnato 
sino alle prime camere dall’augusto Patrino, che di 
là si condusse alla Real tribuna per assistere con la 
Maestà del Re al canto del Te Deum. 

Compiuta la sacra funzione, la M. S. rientrò con 
l'augusta Famiglia nel Reale appartamento, e vi rice- 
vette con la sua affabile ed attraente cortesia le con- 
gratulazioni de’ Personaggi prelodati e di quelli che 
sono ammessi a' Circoli straordinarii. È 

Mentre queste cose seguivano nella reggia di Ca- 
serta, la Capitale avvertita già del fausto avvenimen- 
to dalle salve dei suoi castelli, dal suono prolungato 
dei sacri bronzi, e dal lieto sventolar delle reali bao- 
diere, cominci alla sua volta la festa triduana con 
ogni seguo di affettuoso omaggio verso il monarca e 
la sua real consorte. Ardea da ogni parte la gara di 
compiere gli apprestamenti delle decorazioni e delle 
luminarie, che poi 
tutta la città fra’ concenti delle ba 
do delle une e degli altri, la po 
a calca per le vie, soffermandosi 
trovava maggiore alimento. Illuminati eran totti gli 
edifici pubblic e gli emulavan profasamente i pri- 
vati. Il prospetto della reale armeria al Largo del Ca- 
stello rifulgeva con la solita vaghezza. Ma, tacendo 
di molte e molte altre parti, non possiamo astenerci 
di rendere i più grandi elogi all' eccellentissimo Corpo 
di Città per la sontuosità nuova ed elegante con cui 
ad onoranza delle LL. MM. ha decorato il Largo del 
Mercatello. Il centro superno di quel simmetrico edi- 
ficio che ne abbellisce il fondo è già per le sue cure 
fregiato d'un grande orologio nel cui traslucido qua- 
drante si posson leggere di notte le ore, quando non 
le batta il martello. 

A questo fregio permanente si videro aggiunti al- 
tri vaghi adornamenti di gigli, di festoni, di stemmi, 
di trofei, e soprattutto d’ uva bellissima tela traspa- 
rente, collocata al sommo della porta, ove in regio 
ammanto ammiravasi ritratto al vivo e bellissimamen- 
te il monarca, il cui nome augusto come quello della 
reale consorte è lungo il frontone dall’ una e dall'al- 
tra parte io luminose cifre e fra bei serti espresso 
con la sigla del saluto. Sotto la qual tela uo’ altra ve 
n'era trasparente del pari e rappreseotante vaghissimo 
paesaggio. 

Lo spianato di quella piazza offriva un certo che 
di orientale. Esso avea due padiglioni ai due lati co- 
perti da tende ad ombrella, il cui fasto era una an- 
tenna sormontata dal Borbonico giglio e adorna della 
real bandiera ; e nel centro sotto più alla antenna, 
un grande e bel simulacro di fontana formata di tela 
con vasi trasparenti e getti luminosi per via di tubi 
traforati ne’ quali era iucanalata la luce fosforescente: 
tutto con effetto nuovo ed oltremodo pittoresco. Or- 
nate eran pure le sommità delle colonne o candela- 
bri a gas che stanno sul marciapiede, quali a foggia 
di palmizi, e quali con le suddette venerate cifre e 
con corone di edera, ma in modo da brillar come se 
fosser di gemme, atteso i trafori che mostravano la 
circolante fiammella. 

Ci è grato finir queste linee confermando la lieta 
nuova dell'ottima salate che godesi dall’augusta puer- 
pera e dal suo real pargoletto. 

(Giorn. uffic. delle Due Sic.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MONZA. 


Il P. G. B. Cavalleri , professore di fisica nell’Isti. 
tuto filosofico annesso al collegio convitto di questa 
città, ba immaginato nno stramento che munito di 
cannocchiale e d'uo apparato illuminante rende visi- 
bile di notte gli oggetti a notabile 
sto strumento si pottà leggere un giorn: di 
di quattro miglia geografiche di 60 al grado. 


Epoca.) 
++ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

PARIGI 11 Setcembre. 
La scoperta d’un nuovo Alcool sarà molto inte: 
fessante pei chimici, come lo dice il sigaor Du 
nell’sunonziarla all’ Accademia delle scienze di P. gi 
a nome del signor Wartz professore ‘aggregato della 
scuola medica. L'autore è gionto ad estrarre dall’ Al- 
cool Amylico grezzo (olio di patate) un nuovo Alcool 
cioè l’Alcool butilico mercè reiterate distillazioni ed 
altri procedimenti che sarebbe troppo lango il narrare. 
Questo nuovo corpo che viene ad ‘accrescere la 
serio degli Alcool conosciuti è an liquido senza colore 
molto refrigerante; più denso dell'acqua, ed.ha nn 
odore che s'approssima a quello dell'Alcool. Amylico, 
ina non meno disgustoso e più vinoso. Il:suo puoto 
di bollimento é distintissimo dagli altri Alcsol,;e%cor- 
rispondo sd an Acido ed un Etberà! partiéolire come 
gli ‘altri. Afcool' conosciuti. tsfcalt ‘i on) 

“TAR? | ALTRA DEL 12, 0 ni o 


LI) TI 
20 di sviaimento del 


del-principe non è venuta meno a quei 

giorno che seguì a quell lla 
ita alla detta scuola, il gene: di divisione 
che la comanda, riceveva da Luigi Napoleone, con una 
lettera interamente scritta di so0 pugno, una somma 
di 4000 fr. destinata a quegli alunni che avessero bi- 
sogno dell’ aiuto del governo. (Monit. de l’Arm.) 


ALGERIA 


ALGERI 2 Settembre. 


Il mehari è il vero dromedario , se si prende que- 
sta parola nel suo senso etimologico dromas ( corri» 


sale allo stabilimento dell’islamismo. Abou-Beker avendo 
disfatto i ribelli delle province dell'Oman e di Mehara 
in Arabia,fra il bestiame di cui s’impadronirono i mu- 
sulmaoi io questa occasione, si trovarono 2000 camelli 
di una razza particolare al Mehara e rinomata in tutta 
l'Arabia. Erano celebri corridori, veri dromedari; ed è 
probabile che il nome della proviocia , ove brillavano 
più che la rapidità della loro corsa, avrà servito a de- 
sigoare tutti quelli che avevano la stessa pregevole 
qualità. 

Si sono di già vedoti alcuni meharis ad Algeri: 
ma ciò che von erasi ancora veduto nè quì, nè altrove, 
è una gubbia di meharis , come quella che nella scorsa 
domenica è venuta da Blida fino nella nostra 
tirava un elegante calesse. Il generale Yusuf ebbe 
di fare questa esperienza, che non è solamente curi 
perchè se riesce appieno, come il tutto fa credere, si 
sarà risoluto un grande problema, e la rapida corsa 
delle contrade meridionali dell’ Algeria diverrà di una 
facilità estrema prima alle nostre colonne , quindi alle 
nostre caravane. 

Ia verità queste contrade non presentano alcuno 
ostacolo sotto |’ aspetto della facilità delle de, es- 
sendo da per tutto il terreno assolutamente piano : sono 
nondimeno inaccessibili ad una certa distanza dal Tell 
a motivo della rarità de' puoti di stazioni, e soprattutto 
a motivo della totale mancanza delle acque in così va- 
ste estensioni di terreno. Con lunghi carri tirati dai 
meharis, i quali stanno più gioroi senza bere, e con 
facilità percorrono 16 chilometri l'ora, spariscono le 
distanze, e la mancanza dell’acqua più non fa danno: 
imperocchè è facile o di portarla con se, 0 di cavarla 
ia breve tempo, quando non vi è più. 

L'esperienza fatta dal sig. Generale Yusuf per- 
mette di sperare, che si farà l'applicazione di quanto 
abbiamo detto. I due belli mekaris bianchi 
ha fatto trascinare un calesse, erano venuti d 
a Boghor in 24 ore (280 chilometri ). 

lo alcuni giorni è riuscito ad accoppiarli docilmen- 
te, ed haono percorso 16 chilometri per ora, quan- 
tanque non fossero abbastanza abi l servizio del 

e \a_ perfezione 
‘è riconosciuto 
che nelle salite una parte dei finimenti esercitava uoa 
pressione molto forte sul petto dell’animale e ne im- 
pediva la respirazione facendone rallentare il corso. È 
un inconveniente molto facile a togliere anche questo. 

Il generale Yusof, la cui iofatigabile attività si 
esercita incessantemente su tutto ciò che ‘può giovare 
agl’ interessi dell’ Algeria, avrà ben meritato della Co- 
lonia se le rende un cosiffatto servigio. Secondo l'espe- 
rienze fatte, lo speriamo, (4kbar.) 

Lo stesso giornale in altro numero contiene la 
nota che segue, 

Appreodiamo che varie nostre asserzioni relative 
ai meharis haono trovato degli increduli. Vi sono per- 
sone che non sanno credere che questi animali pos- 
sono utilizzarsi come bestie da tiro. Risponderemo a 
questi dubbiosi, che già da lungo tempo in Egitto i 
medesimi tirano le vetture che conducono i viaggia- 
tori dal Cairo a Suez e ritorno. Anche fra noi e a 
Tripoli nel Sad, il camelo è spesso impiegato all’ara- 
tro. A Tunisi e fra i Beni-Mzob l’accoppiano per ti- 
rare delle macchine idrauliche. 

La possibilità di servirsene come bestia da tiro 


“ è dunque una quistione sciolta dal fatto. Quanto poi 


alla quistione della. velocità è pare sciolta da espe» 
bbiama riferite , benché siano stato fatte 
le poco favorevoli con cattivi finimenti e 
una vittura troppo bassa di rnote rispetto alla mole 
dei mebaris che la tiravano. È da bramare che que» 
Ste esperieoze sieno continuate, imperocché un anì- 
male che cammina to 0 mangia correndo le fo- 
glie degli alberi ch’ incontra sulla ‘strada, che può 
stare luogo tempo séoza bere, sarebbe d'un uso pre- 
zioso per operare nel Sud. Delle spedizioni louta: 
queste regioni sione. apedizioni volute d 
‘ati 


to del i bili coî i attuali, 
trebbe Alle farà na grande Tell (O4baa 
SPAGNA 


è il sig: Fraokliski. (Timer.) 


(P.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Settembre. 


Il Morning Post pubblica una singolare invenzione. 

« Dopo il passato secolo abbiamo fatto immensi 
progressi nella locomozione , ma non eravamo certa- 
menti - preparati al progetto del sig. Brown, che si 
propone di andare in America in 45 ore e di fare il 
viaggio delle Indie (andata e ritorno), in 45 giorni. 
Questo progetto che qualche anno addietro avrebbe 
promosso il riso del pobblice è materia del più grande 
ioteresse. Il sigoor Brown va a mettere io pratica la 
sua teoria costruendo dei navigli di forma tutta nuova. 

» Egl È propone di fare sotto la superficie del 
battello che è di forma piatta, due piani inclinati, af- 
fiuché quaado esso sarà in movimento sollevi l'intera 
ghiglia alla superficie dell’acqua, ciò praticando to- 
glierà la resistenza che fanno le onde. che dicono sia 
il più grande ostacolo alla celerità. Riducendo gli an- 
goli di un pi trebbe percorrere 50 a 
60 miglia ghigi bbe a forma di tubo 
quadrato; il bordo, la cala ed i di molta gros- 
sezza, onde combinare la leggerezza colla forza. 

» Se l’acqua ottiene la sua superiorità consaeta 
come mezzo di locomozione, la velocità di un battello 
a vapore può superare di molto quella di nna vet- 
tura a vapore, siccome presentemente le vettore a va- 
pore sorpassano in celerità i battelli a ore. Gli 
scogli invi non faranno alcun danno imennti 
del nuovo sistema Browo. 
fTrirà più il mal di mare atteso che 
oscillazione, e l'ampiezza del naviglio lo 
porrà al coperto d'ogoi pericolo iu balia del vento 
e dei flutti. 

» Il sig. Brown spera ottenere dall’ universale 
quell’interesse che merita la sua invenzio. 

— Una corrispondenza di Boston del 21 agosto 
pubblica le seguenti linee sui risultati di un tentativo 
di sommossa che è accaduto a Saiot-Joho (New 
Brunswick ) il cui scopo era di provocare la diser- 
zione dell’ equipaggio del naviglio americamo Connecticut 
battello della nuova liosa fra l' Havre e New York 
che ora fa una navigazione intermedia, Si sa d'altronde 
che in tulto il Canadà la diserzione degl ‘equipaggi è 
disgraziatamente on’ industi ed esercitata 
da agen 


rmatori inglesi, ed è ciò che spiega ed at- 
ità colla quale i marinai del Connecticut 
hanno respinto i sovvertimenti. 

Ecco |’ estratto del giornale Americano. 

» l fogli di Saint-Joho che ci giungono questa 
mattina annunziano che martedì scorso verso sera tre 
vomini son venuti in una barca presso il legno ame- 
ricano Connecticut ancorato in questo porto pei 
gnare l’ equipaggio a disertare, e promettendo ai ma- 
che li seguissero di procurar loro un arrolamento 
molto più vantaggioso. Onde troncar subito le loro 
proposizioni e respiogere ogni complicità con essi, 
dal bordo hanno gettato nel canotto delle pietre che 
servivano di zavorra e ben presto lo hanno cacciato 
Al fondo; uno degli agenti di diserzione chiamato 
Mac Ginnes s'è annegato gli altri due son riusciti 
a salvarsi. » 

Per questo fatto il sottotenente del Connecticut 
che trovavasi a bordo io quel momento, e dicono che 
abbia eccitat sua gente a sbarazzarsi in tal modo 
dei tre intrusi, è stato arrestato come risponsabile 
della morte di Mac-Ginpes. 


ALTRA DEL 13. 


Teri, 8, è apparsa una huova specie d' omni 
perfezionato, sottomesso al zione del commissario 
sir R. Mayne © altri camponenti la commissione, ed 
eccilò un interessamento vivissimo. 

Nalla di più elegante e di miglior gusto di que- 
Sto nuovo omnibus che riunisce tutti i vantaggi di si- 
curezza © di comodità. Nell’ interno vi è per ciasc! 
dun vi tore uno scompartimento di 30 pollici; 14 
di più che megli omnibus ordinari. Io tal guisa non 
si banno a temere nè tentativi di borsaia qua- 
lunque siasi altro inconveniente. Vi è inoltre una co- 
municazione tra ogni scompartimento che è addobbata 
in chermisino, fornito di specchi, come anche d’ un buon 
sepannociio di ventilazione e del mezzo di comunicare 
col conduttore mi te un campanello. 

Questa parte dell'omnibus è disposta per dodici 
viaggiatori. 

Ogui scompartimeoto ha una pori 


la quale si 


arriva da una galleria esteroa che si estende dall’ana 
© dall’ altra 

ada eccsoda, con maniglia di ottone, posta 
dietro condoce all’ imperiale sore sono 12 


vi 
L'iaventore di questo nuoto mezzo di ‘trasporto 
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GERMANIA 
PRUSSIA 


DANZICA 8 Settembre. 

Giunse qui or ora l'annunzio ufficiale che S. M. 
il Re abbia rinunziato al progettato viaggio nella Prus- 
sia orientale ed occidentale, come vi scrissi ulti 
mente, e ciò a motivo del cholera, che ognor più 
estendendosi nelle nostre Province. Anche a Danzica 
il morbo prende da qualche giorno maggior vigore. 
Dal 25 luglio sino a tutto ieri, ammalarono qui 822 
persone, e ne morirono 410. (G. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


I fini del prestito testà aperto e pubblicato nella 
Gazzetta di Vienna, appariscono chiaramente spiegati. 
Esso è principalmente destinato ad approssimare, con 
un passo importaote di più, al fine di una regolazione 
perfetta la situazione fina ia ed i rapporti della 
valuta, che in modo non disconoscibile sono sulla via 
della regolazione e dell’ ordinamento. 

Il debito complessivo dello Stato verso la Banca 
è disceso dal massimo dei 220 milioni e mezzo degli 
ultimi tempi, a 140 milioni e mezzo; giacchè lo Stato 
io 3 anni ha pagato alla Banca 80 milioni. Esso vuole 
durante i prossimi 12 mesi, pagare altri 15 milioni del 
nuovo debito, che ora importa 70 milioni, e ridurlo 
quiodi, entro questo periodo, a 65 milioni. 

Il massimo della carta monetata dello Stato, che 
poteva essere in circolazione, era di 200 milioni con 
corso forzato, e di 18 milioni di moneta spicciola : 
totale, 218 milioni. La circolazione legale di tutte lo 
specie di carta mon dello Stato è attualmente ri- 
dotta a 175 milioni; ba diminuito quindi di 43 mi- 
lioni. La circolazione effettiva somma ora a 165 milioni, 

Una diminuzione ulteriore di 25 milioni, mediante 
il prestito, mostrerassi perciò molto più efficace di 
quello, che sarebbe in tutti i casi, perchè, come non 
dee dubitarsi, il toglimento del corso forzato dei bi= 
glietti del Tesoro dell’Impero, fruttanti ioteressi, di- 
minuirà pel prossimo 1 gennaio, la carta monetata 
dello Stato di un altro importo, che non potrebb' es- 
sere calcolato maggiore dei 10 ai 15 milioni. 

Il prodotto netto delle strade ferrate dello Stato, 
quale esso presentasi finora nell’anno amministrati- 
vo 1852, ascende al doppio dell’anno 1851. È chiaro 
abbastanza quale ulteriore immediato effetto debba 
avere uno sviluppo, possibilmente il più rapido, del 
sistema delle ferrovie su questo ramo, che tanto pro- 
mette per l'avvenire, dei diritti dello Stato, 

Nessun occhio poi, alquanto esercitato nei risul- 
tati della pubblica econo potrà disconoscere che, 
accrescendo le comunicazioni ed il benessere della po- 
polazioni, molti altri rami delle pubbliche rendite 
terranoo immediatamente miglioramenti molto essenziali. 

Fino a che l'ordinamento politico, giudiziale 6 
finanziario della monarchia non è portato più vicino 
al suo compimento, non puossi esattamente valutare 
l'estensione dei prodotti dello Stato per l'avvenire, 
Si può solo in generale, giosta i progressi fatti finora, 
misurare la progressione, che è ancora in aspettativa; 
ma è più difficile ancora dare esatto giudizio sul fa- 
turo importo delle spese. Quindi sorge il dovere per 
l’amministrazione delle finanze di provvedere, anche 
pel faturo anno amministrativo 1853, con un fondo 
di riserva, che appaia sufficiente, come ciò ha luogo 
sul prodotto dei due prestiti dell’anno 1852, ed è 
dovere conosciuto in tutti gli organi dello Stato di 
avor cura, con tulta serietà e con rigore coscienzioso, 
della limitazione più stretta, che sia possibile, delle 
spese, ( Corrisp. Aust. Litog. ) 


GRECIA 


CARTHEA 17 4gosto. 

Abbiamo disgraziatamente le locuste. Fa oggi l' 8° 
giorno, ‘the incomiociarono a passare, Se dovranno 
continoare ancora, non ci rimarrà più nè piante, nè 
foglie, nè un solo stelo verde. A quest’ora, non è più 
possibile trovare verdara di alcuna sorta. È indubi- 
tato ch’ebbero la loro provenienza dai deserti arabici, 
circostanti a Bagdad: invasero tutta quella* parte nel. 
l’Anatolia, che sta a ponente e mezzogiorno, esten- 
dendosi fino ad Alessandretta. confine della L' 
la di Cipro fa devastata. Salle prime, le loci era- 
no piccole; adesso, sono lunghe tre pollici. Esse ven- 
gono precedute da un sordo ronzio per l’aria, che ode- 
si senza nolla scorgere; poi si presentano a guisa' di 
nubi, tali da togliere la vista degli oggetti, che loro 
staono di dietro, senza però nascondere la vista del 
sole; quelle ancor digiune s'abbassano. La colo 
che passò questa mane, erà lunga terzi' dì miglio, 
e continuò dal del sole fino alle 2 dopo mezzo- 
di. Per farsene un'idea, bisogna ricordarsi qualche 
gran nevata, che cadesse fitta fitta‘ da togliere quasi 
la lena. Sonovi luoghi; nei quali not iscorgesi il ter- 
reno, tutte essendo ricoperto da quelle. Diedi ordine 
che venissero levate levmorte: sepolte. Con aa caldo 
di 30°. Réeumur la putreeetspa a giore Un tale 
flagello presentasi, di raro; l'altima intasione: risale» 1 
23 anoi iadietro. I pozzi e.le cisterne.né sono piene; 
in certi siti sentesi ana puzza che''atmimorba: “ “°" 
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IMPERO OTTOMANO 
BEIRUT 31 Agosto. 


Le aggressioni dei Drusi e dei Beduini del De- 
serto si fanno sempre maggiori, mentre la Porta è im- 
potente a domare quelle popolazioni. Da Gerusalemme 
riferiscono che il famigerato sceick Abdubraman, do- 
po aver sapato eludere la vigilanza del nostro gover- 
nator generale Mehmed pi si trova presentemen- 
te nel villaggio di Doura presso Hebron, onde assa- 
lire il ià di Gerasalemme, accampato con 400 ca- 
valieri vicino al lazzeretto di Hebron, avendo già pre- 
se insieme a suo figlio le opportune disposizioni per 
congiungersi ai Beduini del prossimo deserto. 

Anche nei dintorni di Damasco i Drusi mostra- 


rada, posto sulla via di terra presso Beirut, ove di- 
mora Ali Abas, figlio del muscir Deib Abas, e lo tra- 
fisse a colpi di pugnale. Accidentalmente er. i 
to, quella stessa notte, nella medesima ci 
sole inglese a Damasco sig. Wood, il quale essendo 
avviato per il villaggio Bludan, ove dimora 
miglia durante l'estate, aveva fatto sosta colà. Nata- 
ralmente egli non potè impedire l’ assassinio, e durò 
fatica a salvare la vita propria e dei suoi domestici. 
L'assassinio di All Abbas pare sia stato cagionato da 
Si mandarono truppe ia traccia dei 
malfattori; ma, come di ordinario, non si trovò alcuno. 
Da Bagdad ci giunge la notizia che un Joglese 
operando scavi a Babilonia, trovò una statua d’oro 
puro di grandezza considerevole. Credesi che sia l’ima- 
gine di Nabucodonosor. (Triester Zeitung.) 


TUNISI 1 Settembre. 


Nel mio ultimo carteggio vi avea parlato della 
infermità del nostro bei: oggi sono in grado di sog- 
giuogervi che la sua salute, per quaoto ci si assicura, 
va rimettendosi di giorno in giorno. S. A. in occor- 
renza della ricuperata salute fece ibaire diverse 
piccole somme di denaro, a titolo di elemosina, ai 
mori abitanti alla Goletta. I medici Lumbroso, Castel- 
nuovo e Quatrini, ebbero in compenso dell’ assistenza 
da loro prestata durante la malattia del bei, tre sca- 
tole d’oro ornate di brillanti, e 30 mila piastre ia 
taoti fogli di banca oltre una somma di circa 250 mi- 
la piastre lor regalate dai mivistri e dagli altri per- 
sonaggi di corte. Ia questa circostanza farono anche 
fortunati i karrachigià (galeotti ), i quali, per ordine 
del bei, vennero rimessi io libertà, (Port. Malt.) 


AMERICA 
HAITI. 


L'Imperatore Faustino I, pubblicò la seguente 
legge relativa al servigio delle dogane. 

Art. 1. All'entrare d’un naviglio in dogana, il 
consegnatario presenterà al direttore della mede ia 
appoggio del manifesto, la polizza o' polizze originali 
di tutte le mercanzie formanti il carico del bastimento 
le quali, come il manifesto di carico , dovranno por- 
tare il visto dell'agente commerciale dell’ impero, se 
esiste in quel porto d’ onde parti il naviglio. 

Art. 2. La fattura avrà le marche numeri e de- 
signazioni dei colli; se si tratta di stoffe il numero 
delle pezze, o tagli la misora e la dimensione; pelle 
merci a. peso, il peso lordo o netto, e per oggi altra 
mercanzia la designazione precisa della qualità e nu- 
mero d'oggetti contenuti nei colli arà il costo 
reale, e il visto farà menzione della dichiarazione fatta 
dallo spedizioniere all’ agente commerciale, compro- 
vante che la fattara veritiera. 

Art. 3. Si dovrà ancora rimettere all'agente copia 
della fattura ; questa copia basterà che porti il totale 
della fattara originale senza il prezzo separato d’ogoi 
merce, ma dovrà concordare coll’ originale quanto al- 
l'indicazione delle marche, numero dei colli contenuti, 
misnra, dimensione, quantità, peso e designazione pre- 
cisa delle mercanzie. 

Art. 4. Le merci provenientî da un porto stra- 
niero ove si trovi un agente commerciale, se non sono 
accompagnate dal visto dell’ agente suddetto, non po- 
tranno essere in. do verifica 'tmeno che non 
‘al consegaatario al ministro del 
commercio , o anche da chi ‘reclami quella tale mer- 
canzia. Sulle informazioni del mioistro del commercio, 
l’ intendeote delle finanze ordinerà la verificazione che 
sarà fatta ia presenta d'una commissione nominata a 
tale effetto. 

Art. 5. Mancaado i 
del porto di spedizi È 
valente al quiatuplo dell’ ammoatate della fattara man- 
cante di visto da versarsi al tesoro pubblico non che 
i diritti prelevati sal Hi ns 


CD 
e il contenuto dei colli, farà incorrere nella..confisca 
medesima ‘e ‘in au’ ammenda equiva- 

"dei api ar 


quantità portata nella fattura legalizzata, incorreranno 
anch’ esse il doppio dei diritti 

Art. 9. Sarà sequestrata e venduta a pro dello 
Stato ogni merce , portata o no sulla polizza di cari- 
co, che non sia dichiarata nel mapifesto e senza fat- 
tara, e che sarà troy: bordo del bastimento , 0 
nel punto di fuori delle dogane. 
Oltre il segi » il proprietario della merce ed i 
noo \enuti in solidum ad un’ ammenda 
al doppio dei diritti. Il bastimento a bordo del 
quale si sarà trovata questa mercanzia o commessa la 
contravvenzione incorrerà un'ammenda di mille gondes, 
se il valore dei dritti della merce sequestrata non ec- 
cede 50 piastre forti ; se | eccede, il bastimento è con- 
fiscato e venduto a carico dello Stato. 

Art. 10. Le contravvenzioni alle disposizioni dello 
leggi sulle dogane che potranno importare confisca di 
bastimenti o di mercanzie, e condanna in ammende e 
altre pene, saranno notificate dall’intendente delle fi- 
nanze o denuaziate da qualsivoglia persona al pubblico 
ministero, e saraono giudicate in breve ii lo dai 
i di pace o' dalle corti imperiali soli compe- 


La vendita degli oggetti sequestrati si farà all'asta 
pubblica alla ringhiera del tribunale che avrà giudicato 
la pratica, ed in presenza del procuratore imperiale o 
suo sostituto. 

Art. 11. Tatte le disposizioni di dogana relative 
ai capitani di bastimenti provenienti dall'estero, sa- 
ranno trascritte, in diverse liogue sui libretti, e uno 
di questi libretti sarà dal piloto che riceve ogni ba- 
stimento rimesso al capitaao, il quale presentandosi 
all’uffizio del porto dovrà firmare una dichiarazione 
d'aver ricevato il libretto. 

+ 42. Saranno prelevate dai consoli agenti com- 

dell'impero stabiliti all’ estero, le spese di vi- 

sto, polizze e fattora a norma della seguente tariffa: 
Per ogni fattura 


di p.... da 100 p. forti 50 cent. 
» 


101 a 500 1 

501 a 1000 » 150 

1001 a 5000 n 2 

5,001 a 10,000» 4 

10,001 a 20,000 n 61 

20,001 e più » 10 

Per ogni manifesto i 2 


Art. 13. La presente legge entrerà in vigore fra 
tre mesi per i bastimenti provenienti dal continente 
americano e dall’isole dell'Arcipelago; e fra 4 mesi 
per tutti i bastimenti che provengono dall’ Europa ; per 
gli uni e gli altri a partire dal giorno della sua pro- 
mulgazione. 

Art. 14. La presente legge deroga a qualunque 
altra disposizione che le sia contraria; essa dovrà es- 
sere stampata e pubblicata, e i tri sono incaricati 
ciascheduno in tatto quello che li concerne, di farla 
osservare, (Moniteur.) 


——r —_———F— 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 13 Settembre. 
Il Daily-News anvoozia che S. M. la regina la- 
A Balmoral l'11 ottobre prossimo, per tornare al 
Illo di Windsor, ove la corte è attesa la sera del 
15 detto. 


Il primo ministro lord Derby partì alla volta di 
Balmoral, ove dee restare presso la regioa in luogo 
del conte di Malmesbary. 


Si legge nel Morning-Herald : 

Sabato mattina (11) un magnifico piroscafo, co- 
strutto per ordine del governo spagnuolo per la difesa 
di Cuba, è stato lanciato dai cantieri del sigoor John 
Thompson, di Rothertite, in mezzo agli applausi di 
gran numero di spettatori. 

Questo naviglio, che è stato nomi CH El Prin- 
cero, potrà essere messo in mare tra 6 settimane. 


VIENNA 16 Settembre. 

Il Cav. Alessandro Conti, Tenente-Colonnello 
Toscana, giuose qui unitameote agli Ufficiali toscani 
Banzioi ed Augioletti, onde recarsi alle manovre di 
Post. (Corr. Ital.) 

PARIGI 20 Settembre. 

Il Moniteur francais del 15 corrente pubblica il 
dispaccio telegrafico seguente: 

» Bourges, 6 ore 40 minuti. 

» Il Principe arriva a Bourges, a ore 6 entra 
nella cattedì Egli è stato ricevuto con entasiasmo 
fra le grida ripetute le mille voltedi Fiva Napoleone, 
viva rh ! 


» Tutte lo popolazioni del Berry sono accorse sul 


ine Tgr aggiunge : 


innaozi alla 


A 6 ore 1/2 circa, il principe gia 
i fato dall 0 sig. Cardinale 


cattedrale, dove è stato riceyuto dall’ si 
da’ suoi vicari gene- 


: rllcLap nea della santa Croce, che precede il cor- 


+ ha fatto tassare lo gridu di Viva 


Il Cardinale ha indirizzato al principe queste pa- 
role: 

» Principe, 

» Noi volevamo deporre a’ piedi di Vostra Altezza 
Imperiale i sentimenti di cui siamo per Lei penetrati: 
ne viene imposto silenzio; ma leggete, 0 principe ne' 
nostri cuori, e vi leggerete una devozione, una rico- 
noscenza che non possono essere pareggiate che dal 
nostro profondo etto. » 

Il principe ha risposto : 

» Signor Cardinale, 

» Io sono profondamente commosso da’ sentimenti 
che m'esprimete. Son essi di buon augurio per me al 
principio del viaggio che intraprendo: mi porteranno 
ventura i voti che fanno per me ua prelato così di- 
stinto e un clero tanto ragguardevole pelle sue virtù, » 

Sua Eminenza ha replicato: 

» Noi andiamo a deporli a piè degli altari. » 

All’ uscir di Chiesa furono ripetate da ogai parte 
le grida di Viva Napoleone, viva l’ Imperatore, e un 
gran numero di zitelle presentò al Priacipe mazzi di 
fiori. 


BORSE 


Amsterdam 13 Settembre. 


Met. al 5 per cento 79 — 2 @ mezzo per 
cento 44 1/2. — Nuove 92 1/4. 


Parigi 16 Settembre. 


Quattro e mezzo per cento 103 75. 
Tre per cento 77 60. 


Vienna 16 Settembre, 


Cinque per cento 95. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 16 1/2. L.16 3/4. 
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ARRIVI 


paL giorno 19 aL cionNo 20 sertemenE. 
Avril Augusto, di Francia, Avvocato, da Firenze. 
Achmates Elisabetta, di Russia, da Firenze. 
Berti Carlo, di Francia, Negoziante, da Firenze- 
Bertrand Giuseppe e Alessandro, di Francia, da Napoli. 
Bromeheade, d’Inghilterra, da Napoli. 
Bonhomme Eugenio, di Francia, da Livorno. 
Buschl Andrea, di Baviera, da Livorno. 
Burgada Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Budiats, di Austria, da Livorno. 
Cesarini Lorenzo, di Roma, Duca, da Livorno. 
Carnevali Lorenzo, di Roma, da Livorno. 
Cappello C., di Roma, Sacerdote, da Napoli. 

tellan David, di Francia, Magistrato, da Livorno. 
Canbo Tuan, di Spagna, da Livorno. 
Clark Giuseppe, di America, da Livorno. 
Castra (De) Emanuele, di Spagna, Militare, da Livorno. 
Davis Tommaso, d’Inghilterra, da Livorno. 
Delauney Casimiro, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Eber Antonio, di Baviera, da Livorno. 
Franchi Giuseppe, di Corsica, Prelato, da Livorno. 
Fi iorgio, d’Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
useppe, di Roma, Medico, da Firenze. 
i, di Svizzera, da Livorno. 

Guglielmo Lorenzo, di Spagna, Militare, da Livorno. 
Guinart Adolfo, del Belgio, da Livorno. 
Horzel Emilio, di Francia, da Livorno. 
Harrap B., d'Inghilterra, da Livorno. 
Hell (De) Carlo, di Fran da Viterbo, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
R. P. D. Mertel 
Romana seu Tusculana Pecuniaria 
in re commerviali. 

@bristi nomine invocato. Per hano nostram de- 
finitivam Sententiam quam cor. Nobis in causa, et 
causis inter DD. Petrum Latti, et Josephum Cella 
appellotes, et DD. Josephum Gregori, et Augu- 
stam Pandolfiai litis consortes ex una, et D. Jo- 
sephum Locatelli actorem et appellatum ex altera 
super confirmatione vel infirmatione Sententise 19 
Aprilis curr. anoi cor. R. P. D. Decano De Silve- 
stris. Inhaerentes eto. dicimus, decernimus, et de- 
fivitive sententiamns esse locum solutioni so. 883 29 
contra RR. CC. Gregori, Latti, et Cella in solidom 
favore aciogis appollati Looalolli, Proindegue Ro- 
talem Senteifilam ab R, P, D. Do Silrestris obsi- 
guatam confirmandam fore et esse mandamos, ap- 
pellationem advarsus esmdem rejicimus, fdeoquo 
Rotale Judivatom erequendum fore et esse in om- 
nibus, et per omnia pronunciamus, atque senten- 
tfamos, partemque viotem viotrici in expensis con- 
demnamas, et ita dicimus, ‘pronunciamus, non so- 
Jom eto. sed eto. 

Ita pronunciavi Theodulptins' Mertel 8. Rot. 
Aud. die 25 Augusti 182 — Datum Romao ex 
Oftc. Rot. ho die 28 Angusli #852. Lsurentius 
Alibrandi 8, Rot. Proegas et Cancellarins. 

: D. Mertol. 
. Josephi Locatelli possid. dogea, 
Fepraes. a D. Ant, Ranaldi Proo. si 
Notif. infr. soprad. Senfent. Rot. pro omai ja: 


ris efldeta D. Petro Latti. pec non D; Josepho "pae 
per affizi fa ep 

SIAE sto, ria pen — Gib 
"Dio 30 Augusti 1852 atta. 0a Valvas quéad è 


"Lintuio ii e) (M. Quattrocchi 
METTE igert range 


lità di Nostro 
- Vincenzo Miliani di Fabriano con be- 
nigno Rescritto del 
decreto esecutori: 
scritto Notaro, è 
facoltà di ammini 
tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato in Eco- 
nomo del di lui patrimonio {l sig. Giovanni Car- 
lenti di Fabriano. 
Roma 21 Settembre 1852. 4 afisa dl 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Sindaci. prov 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
ed a forma del $. 1506 del Regal. leg, che 
Il 


Fallimento. — In sequela di Ordinsaza del- 
l'Hiîo sig. Alessandro Pisoni Giudica del Triba- 
nale del Commeroio sedente ia 
sario del fallimento di Pistro Ferri, s' intima ai 
ereditori 
Sert A 201) ce, aria ld 
+ prefodato nale. per procederò alla rali 


Hemble Alberto, di America, da Livorno. 

Hempel Ferdinando, di Olanda, da Livorno. 

Heyd, di Wurtemberg, da Livorno. 

Hoster Augusto, di Russia, da Livorno. 

Haikes Edoardo, di Austria, da Trieste. 

Ianha Giorgio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Lacca Giampaolo, di Austri: antante, da Livorno. 

Magnani Clementi, di Roma, Cantante, da Livorno. 

Mewepunobr, di Russia, da Livorno. 

Mignei Francesco, del Messico, da Livorno. 

Mellon Tommaso, di America, da Napoli. 

Metz (De) Angelo, di Siena, Negoziante, da Firenze. 

Nota Pietrangelo, di Napoli, Negoziante, da Napoli, 

Nerdenheim, di Russia, da Livorno. 

Rignani Raffaele, di Bologaa, da Livorno. 

Rossler Antonio, di Austria, da Fi 

Sterbini Annibale, di Roma, da Livorno. 

Schuster Andrea, di Baviera, da Livorno. 

Socci Leopoldo, di Siena, Negoziante, da Firenze. 

Terlior Emilio, di Francia, Architetto, da Trieste. 

Viladevally Ignazio, di Spagna, da Livorno. 

Vittigli Benedetto, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 

Vilas Under, di Spagna, da Livorno. 

William Anselmo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Watalenscrofl Felicita, d’Inghilterra, da Livorno. 
pat giorno 20 AL GiorNO 21 sErtEMBaR. 


3I teri da Terni. 
Donghi Felice, di Milano, Pittore, da Firenze. 
Linolhugen C., di Svezia, Dottore in Medicina, da Napoli. 
Sciarra Leonilda, di Roma, da Livorno. 

Wright Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 


Dat giorno 49 aL Gionno 20 serreMBnE. 
Casenave Antonio, di Franoia, Studente, per Napoli. 
De Andreis Gio., di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Dor Luigi, di Francia, Comico, per Napoli. 
Dell’Oro Giacomo, di Austria, per Londra, 
Di Porto Aronne, di Roma, Nogoziante, por Firenze. 
Fanucci Filippo, di Roma, per Livorno. 
Irlide, di Francia, Religioso, per Parigi. 
Keenig Gio. Antonio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Morani Francesco, di Roma, Sacerdote, per Regno. 
Moyne Giuseppe, di Franoia, Sacerdote, per Parigi. 
Ohendo Gronland, del Belgio, per Pigi 
Orourk Costantino, di Russia, Conte, per Napoli. 
Rosselli Aronne, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Redding Cornelio, di America, per Napoli. 
Scholl, di Wartomborg Consigliere, per Napoli. 
Tortolini Barnaba, di Roma, Professore, per Firenze. 
dat cionno 20 aL eiorno 21 sertemBaR. 
Adami Pietro, di Roma, per Firenze. 
Bergla Adolfo, di Prussia, per Milano. 
Colafranceschi F., di Roma, Negoziante, per Regno. 
Caprioli Luigi, di Marino, Studente, per Lucca. 
Grohe Giovanni, di Baviera, Studente, per Baviera. 
Maria (De) Giovanni, di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Phillips Roberto, d'Inghilterra, per Genova. 
Ruggeri Gio. Batt., di Fermo, Procuratore, per Firenze. 
San Marzano (Di) Alessandro, Arcivescovo di Efeso, 
per Torino. 
Sartori Giuseppe, di Venezia, per Lucca. 
Tuccimei Filippo, di Roma, Legale, por Firenze. 
Weiller Francesco, di Baviera, Negoziante, per Livorno. 


che dovranno pag: 
bottega, protestando infine di tutti, 
ignore accogliendosi l'istaa- 
frire; @ ciò sotto tutte 
giorno 2 corrente, e successivo | solo ec., ma eo. 
esibii negli atti dell' infra- 

foterdetta al medesimo ogai | mio. fa 
re i suoi beni, e di far con- 


Ferdinando Dandini de Sylra. 


Remo, 0 Commis- 


Salvatore ‘Eimti' Sostit. È 


trigger 
Dt 


i, 


per la precari 


ni finora sofferti, e che potranno in appresso sof. 
ere di ragione, non 


8. E. D. Elisabetta De Sanotis Santacroce do. 
— Li 11 Settembre 1852. Vi; 
nerale di Polizia. 


Io sottoscritto Cursore ho portato copia alla 
Direzione Generale di Polizia , ed altra copia ho 
porta principale dell' uditorio. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib, Civ. di Roma secondo Tarno. 


Ad istanza della sig. Luorezia Santori vedova 
Castelleni domio. in Via del Sudario n. 47. sappr. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
SOPRAINTENDENZA DEI PIROSCAFI PONTIFICI 
Avviso 

Volendosi dal Ministero delle Finanze dare in 
Appalto per un triennio la fornitura dei generi occor- 
reati all'andamento dei Vapori na igaoti sul Tevere 
nella qualità indicata dalla nota in calce, s° invita 
chiunque volesse accudire a tale fornitura di D) 
nell’ Officio della Soprintendenza dei Pir fi , posta 
nel Palazzo del Ministero suddetto, la sua offerta in 
carta da bollo, chiusa e sigillata, nel termine di gior- 
ni dieci da oggi decorreuti, aniformandosi in tutto 
© per tutto al Capitolato depositato, ed ostensibile a 
chiunque in detto Officio. Decorso il detto termine 

nuo aperte le offerte, e prese nella dovuta consi- 
derazione. 

Nella ripetuta Sopriatendenza 
bili ad ognuno li campioni di ciascua genere coll’io» 
dicazione della quantità che occorre annualmente. 

A comodo poi degli offerenti si è creduto divi- 
dere le note dei generi in cinque Categorie, ciascuna 
delle quali potrà essere l'oggetto di ua separato con- 
tratto, come tutte complessivamente potrann esserlo 
di ua solo. 

Le offerte infine dovranno presentare le cor 
denti garanzie per l'interesse del Governo, e s 
monite della firma tanto dell'offerente, quanto dei s0- 
lidali fideiussori, con l’ indicazione precisa dei respet- 
tivi domicili. 

Li 21 Settembre 1852. 

DISTINTA DEI GENERI 
CATEGORIA PRIMA 
Cordaggi Pariglie. 
d.’ da rimurchio. 


d.  Pilorei. 

d. Vette. Mazze da Palo. 

Cordino Merlino. Manichi per scope. 

Corda detta comando. Scope di giunco. 

Stoppa bianca. d. di zeppi 

Stoppa catramata. Spago. 

Stuoie. Trivelli 

Torcie a vento. Stuzze. 

Aste con mezzo marinaro. Bapone. 

d. da Scandaglio. Zappe. 

Aghi da vele. Pece. 

Accette. Olio di Oliva. 

Bambace. Sassole, e buioli di legno. 

Bruschini. Coffe pel carbone. 
CATEGORIA SECONDA 


Terra rossa. 
Minio. 
Peonelli. 
Olio di lino. 
d. di pesce. 


Vernice nera. 


CATEGORIA TERZA 
Mercurio. 
Mattoni inglesi. 
Potassa. 
Piombo cilindrato. 
Sale amtmoniaco. 
Smeriglio, 
Spugne, 
CATEGORIA QUARTA 
Buioli di.ferro. 
Chiodi assortiti. 
Chiodetti e tozzetti. Lucchetti. 
CATEGORIA QUINTA 
Bazzichetti di latta. iatti di latta. 
Lampade e lumi. Piattini di latta. 


le Retancie di ottone. 


Tllmo sig. Avv. Soffredini Asses. Cir. 


Ad istaoza del sig. Luigi Oltini qual marito 
di Paolina Rolandi, & sig. Rocco Ottini nella qua. 
liîca di Padre del medesimo , stagnari domic. ia 
Frascati, rappr. dal Proc. Ferdinando Frullani. 

S' intima agl'infrascritu coeredì della defunta 
Aogela Rolandi, qualmente gl’ Istanti vanno cre- 
ditori del sig. Paolo Rolandi in forza di Sentenza 
del primo Turno del Trib. Civ. di Roma del gior= 
no 6 Agosto p. p. notificata li 20 detto mese, ora 
ia stato eseguibile, della somma di so. 30 97 e 
mezzo dovuli per to. 17 13 residuo di fralli do- 
tali di quattro mesi a tutto Luglio p. p.; per sou- 
di 7 76 speso liquidato in detta Sentenza 5 e per 
so. 5 08 © mento ulteriori spese di redazione © 
notifica della medesima. Si fa peroiò divieto agli 
Inferi sessi di pagare al sig. Paolo Rolodi 
0 ad allri per.esso sotio pena di doppio pagamento 
4 00.30 Toclatigli dalla defanta Angela Rolsndi 
rèstantio questi assorbili dalla predetta somma di 
so. 30 97 @ mezzo per cul si fu sequestro ec. 

Sig. Luigi Perosi per affissione ed Inserzione 
ta Gesetto è forma del $, 483 del vi. Regola. 
Stante la di lui incognita dimora e 

Ferdinando Frullani Proc. 

Li 20 Settembre 1852. Affssa a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza di Giacomo, De Nicola negoziante 
domio. in Frascati, rappr. dal sig. Achille Reraiva 
Proc. — Si cita per la sécodda volia attesg la con- 
tamacia del di 13 correntà il tig. Tommaso Man- 
fredi fseoschio domio. Via della Torretta di Bor- 


ingoli dan- 
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Num. 248. — 1852. 
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CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE. ; 


Il Giornale dì Roma uscirà ogni giorop 
eccettuati i festivi. | 


11 prezzi smengono !fisron 


A Roma per trimestre. . ,.-. . 2 50 
alle Proviace (franco). . ....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2° $0 ?ha E a 


ELLA SPi 


Giovedi 23 Settembre. 


AVVERTENZE 
Lo lettere piagbi,. i gruppi, co- 
me le richieste d'inferzioni, dovrsaso 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Ar- 
ministrazione dal Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


ALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI. IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
è TT LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO D 


EL RE 


——- 


GIORNI Barometro «ridotto -' ° Termometi 1 E 
tor! larometro «i Tei ro R. | Igrometro 5 5 
RvAZIONE glia Temperat. di 0°R | woter. al Nord | acapello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 21 Settemb., fino alle 9 pom. del 22 detto. 


n 


.. (Ore 7 antim. | Poll. 28 lia. 05 + 14,0 75 N. dd. Nuvoloso. 
22 Settembre.( » 3 pomer.|  » 28» 02 + 20,9 67 . dd. ! Nuvoloso. 
» 9 pomert » 8» (05 | #470 76 SO. dd. Sereno. Temporat. mass. + 22,1 Temperat. mio. + 12,6 
— = 
AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. || ministrazione postale Pontificia ; quelle viceversa per a suo bell’ agio di poter conoscere e calcolare da se 


-__I ignori Asvociai al Giornale di Roma sno |" Carimate di an che sp ter; 
invitati a rinnovare l' associazione , che va a termi- || Stato Pontificio, competeranoo all’Amministrazione po- 
nare alla fine del corrente mese , se non vogliono stale Austriaca. 
soffrire ritardo nella spedizione. ArticoLo 3. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono Tasse. 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a Tutti i paesi appartenenti agli Statì entrati nel- 


scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- || la Lega Postale Austro-Italica formano riguardo alla 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- Posta-Lettere, e precisamente per la Corrispondenza 
fera di-qusiso internazionale della Lega , un solo Circondario po- 

: stale unito. Gli Stati che hanno già acceduto a que- 
sta Lega sono (oltre lo Stato Pontificio e tutto l’Im- 
pero Austriaco) il Gran Ducato di Toscana, ed i Du- 
cati di Modena e Parma. In conseguenza di ciò la 
detta Corrispondenza dev' essere tassata secondo le 
stabilite distanze con la tassa comune di porto, sen- 
za riguardo ai confini di detti Stati; quindi la di- 
stanza fra due luoghi viene ritenuta in linea retta, 
e nella misura eguale, come se il trasporto delle Cor- 
rispondenze avesse avuto luogo per intero entro i con- 
fini del proprio Stato. 

Secondo questa norma devono essere applicate 
anche alla Corrispondenza Pontificio-Austriaca le tasse 
comuni di porto, le quali si fissano per ogoi lettera: 

Fino alla percorrenza di 10 miglia geogra- 
fiche di Germania ( di 15 al grado, equivalente cia- 
scun miglio a quattro miglia geografiche Italiane) 

e pari dette miglia 10 di Germania a miglia Ita- 
Tino 40 a ea Dal, & 
Da oltre miglia 10 geografiche di Germania 
fino a miglia 20, pari a m 80 Italiane. . » 5 
Da oltre miglia 20 di Germania, ossia da dopo 
80 miglia Italiane fino a qualunque distanza. » 8 
Per le stampe qualunque, compresi i Giornali, 

Gazzette e Fogli periodici, purchè sieno sotto fa- 
scia, si percepirà per ogni 15 denari (gramme 17:/, 
senza riguardo a distanza. . . . . . . » 1 

Pe campioni o mostre impostati in modo da 
potersi verificare, si percepirà la tassa di una let- 
tera semplice fino al peso di 30 denari (gramme 35). 
Superando questo peso fino‘ a denari 45 (gram- 
me 52:/,) si percepirà la doppia tassa, e oltre 
questo peso non si accetteranno. 

Bai. î si considerano equivalenti a carantani. » 3 
» 5 » » » » 6 
» 8 » » » » 9 

E siccome gli Uffici postali del Granducato di 
Toscana tasseranno le corrispondenze per gli Uffici 
Pontifici a crazie, e soldi, e quelli dei Ducati di Par- 
ma e Modena a' centesimi, il ragguaglio a moneta 
Pontificia è il seguente. ,, E 

Per la Toscana. 


ROMA 23 Settembre. 


—eo—_ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Signore nell’ udienza 
del 4 corrente sulla proposta del sig. Ministro di 
Grazia e Giustizia si è Becigaemento legnata di no- 
minare: 

Cancelliere del Governo di Rocca Sinibalda Gio- 
vanni De-Angelis, attuale Cancelliere del Governo di 
S. Ginesio; 

Cancelliere del Governo di S. Ginesio Emilio 
Marziali, attuale primo Sostituto Cancelliere del Tri- 
bunale di Prima Istanza di Macerata ; 

Primo Sostituto Cancelliere del Tribunale di Pri- 
ma Istanza di Macerata Bartolommeo Martelli, attuale 
Sostituto provvisorio nel Tribunale medesimo ; 

Sostituto in surrogazione del Martelli Leonardo 
Leonardi, attuale Sostituto del Governo di Pergola, 
e già Attuario presso un Giudice Processante straor- 
dinario in Pesaro ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Pergola Giu- 
seppe Clementi, attuale Alunno del Governo di Re- 
canati e ff. di Sostituto nel Governo di lesi; 

Vice-Cancelliere del Tribunale di Perugia il Dot- 
tore Alessandro Papi; 

Primo Sostituto Cancelliere del Tribunale di Vi- 
terbo Vincenzo Ferra, attuale primo Sostituto del 
Tribunale di Spoleto ; 

Primo Sostituto Cancelliere del Tribunale di Spo- 
leto Leopoldo Martelli, attuale primo Sostituto del 
Tribunale di Viterbo, 

—_____ 000 


REGOLAMENTO 
PER L'ATTIVAZIONE DELLA CONVENZIONE POSTALE CON- 
CHIUSA TRA IL GOVERNO PONTIFICIO E QUELLO 
DI 8. M. I. R. A. L’ IMPERATORE D' AUSTRIA LI 
30 manzo 1852 Da avER PRINCIPIO IL A OTTO 
BRE DETTO ANNO. 


Bai. 2 si considerano equivalenti a crazie. » 2 
A. » » » » » 4 
Corrispondenze Pontificio-Austriache. » 8 » » » » 6 
a Bai. 1 per le stampo.» soldo. » 1 

AarticoLo Î. Per i Ducati di Modena 0 Parma. 
Principio della Convenzione. Bai. 2 si considerano equivalenti a centesimi. » 15 
Col giorno 1 Ottobre 1852 vengono abolite le he Rice » » 25 
attuali norme per le Corrispondenze fra lo Stato Pon- » 8 » » » »40 
tificio e la Monarchia Austriaca, e' queste corrispoa» Bai. 4 per le stampe» » » 5 
denze andranno, soggette a quanto 1° enunciata - Gli Uffici postali del Ri Lombardo-Veneto ed 


la parte anche del Tiso Nitiotale (non (ehe di 
‘oscana., Modena e Parma) la cui distan = 
Secchi fici Pantifoii non si eleva più di 40, © di 


venzione prescrive. 
AntIcOLO. 2. 


Riscossione del Porto. 80 Italiané ti mediante ap- 
aio pin para Pontifiio; ' dette per Let isp fio. po- 
l’Austria, ‘resteranno interazionte a‘ profitto dell Am- $ | possa essere in grado 


le corrispondenti tasse di porto. 
ArtIcOLO 4. 
Progressione del peso e della tassa. 


Il peso di una lettera semplice è fissato a de- 

narì 15, ossiano gramme 47:/, (pari a un lotto di 
Vienna ). La tassa per le lettere di maggior peso 
cresce in ragione di 15 in 15 denari (di gram- 
me 17:/a in 17:/,) di modo che si dovrà esigore il 
doppio porto per una lettera che superi i 15 dena- 
ri fino al peso di un'oncia e denari 6 inclusive 
(gramme 17!/, fino a 35). Per una lettera che su- 
peri |un' oncia e denari 6 fino a un' oncia e dena- 
ri 21 (gramme 35 fino a 52'/, inclusive) il triplo 
della tassa. Per una lettera oltre un’ oncia e denari 
21 fino ad oncie 2 e denari 12 inclusive (gram- 
me 52'/, fino a gramme 70) il quadruplo, © così di 
seguito. 
Ben s' intende, che presso l'attivazione di que- 
sta nuova tariffa ano incontanente e di conse- 
guenza tutte le distinzioni di qualunque specie, d’ua 
mezzo foglio, di un foglio intero, d' una lettera con 
qualsiasi anche lieve inserzione, tanto in riguardo 
alle Corrispondenze Pontificio-Austriache , quanto a 
tutte le altre di cui tratta la suddetta Convenzione, 
e che il solo graduato rigoroso peso suddetto abbia 
a valere di norma per la tassazione delle Corrispon- 
denze, e respettivamente per l'applicazione de’ Fran- 
co-bolli, 


ArtiIcoLo 5. 
Affrancazione per mezzo dei Franco-bolli. 


Secondo la massima stabilita l' importo delle tas- 
se dev' essere pagato anticipatamente per mezzo del- 
l'applicazione dei Franco-bolli. Le Corrispondenze 
però che si rinvenissero nelle buche senza essere sta- 
te affrancate, o non munite dei bolli sufficienti, 
ranno nonostante spedite, ma tassate dall' Ufficio mit- 
tente a carico dell’ Ufficio destinatario, e gravandole 
inoltre di una sopratassa di baiocchi 2 per una let- 
tera semplice; di baiocchi 4 per una lettera doppia; 
di baiocchi 6 per una lettera tripla; e così di se- 
guito senza distinzione, se la lettera appartenga alla 

rima, seconda, o terza classe di gradazione del- 
art. 3° della presente istruzione. 

Sarà rigoroso dovere degl Impiegati postali di 
eseguire con la massima attenzione la verificazione 
dei Franco-bolli applicati sugl’ indirizzi delle lettere, 
campioni, o mostre impostate. Dopo la verificazione 
sarà da imprimersi il solito timbro d'impostazione 
sui Franco-bolli, in modo peraltro che tutti vengano 
coperti dal timbro medesimo. 

Alle lettere impostate con Franco-bolli sufficien- 
ti non occorre che sia apposto un altro segno di af- 
francazione dagl’ Impiegati tali. Le lettere però 
in tutto o in parte di bolli devono essere mu- 
le in due separate cifre tanto della tassa mancan- 
te, quanto dell ratassa cui sono andale soggette, 
formandosene quindi il totale. t 


ArticoLo 6. 
Franco-bolli. 


Essendo stabilito , che il Governo Pontificio deb» 
ba percepir® baiocco 1 (carantano 1) per ogni 15 
denari (gramme 17:/, ) sopra qualuaque stampa che 
venisse impostata e fosse diretta per l' Austri 
ragguaglio dei baiocchi 2 o carantani 2 (come al- 
l'art. 9 della Convenzione speciale ) è applicabile sol- 
tanto alle stimpe, e quindi 2 baiocchi sono conside- 
rati egusli s carantani 2, 3 baiocchi a carantani 3, 
4 baiocchi a carantani 4 ec. ec. i 

Reletivamente alle lettere, ed ai campioni o mo- 


stre all’ incontro, vale il ragguaglio di baiocchi 2 a 
carantani 3. 

La suddetta distinzione del ragguaglio si riferisce 
puro a tutte le tre specie di Corrispondenze che fos- 
sero dirette per gli Stati altri Esteri, o che prove- 
nissero dai medesimi. 

Trovandosi nella buca delle stampe, campioni, o 
mostre senza alcun Franco-bollo, o munite di un bollo 
non sufficiente, rimangono le medesime prive del be- 
neficio della moderazione del porto, e vengono trat- 
tate come lettere non affrancate oppure affrancate con 
tassa irregolare, e caricate oltre a ciò della sopratassa 
di cui all’ articolo 5. 

ArticOLO 7. 
Lettere assicurate. 


Le lettere, i campioni, e le stampe che si vor- 
ranno assicurare dovranno consegnarsi nelle mani de- 
gl'Impiegati postali, e non potranno essere accetta- 
te, se non sono affrancate interamente. I mittenti do- 
vraono quindi corrispondere, oltre la tassa di affran- 
cazione in ragione del peso e della distanza, anche 
la tassa di assicurazione di baiocchi 5 senza riguar- 
do a distanza, nè a peso, come all'art. 14 della Con- 
venzione Fondamentale. 

Venendo all'atto della impostazione chiesta la 
spedizione di una ricevuta di ritorno, vale a dire di 
una ricevuta che munita della firma del destinatario 
dev'essere consegnata al mittente, ne dovrà questo 
ultimo soddisfare all'atto della impostazione, oltre 
le tasse dell'affrancazione, e dell'assicurazione, un'al- 
tra di baiocchi 5. 

Il bollo della tassa di affrancazione dovrà essere 
apposto al margine superiore dell'indirizzo. Il bollo 
per l'assicurazione sarà apposto a tergo della lettera 
dalla parte del suggello a cura del mittente; quello 
per la ricevuta di ritorno sarà apposto alla ricevuta 
stessa a cura dell'Impiegato postale ricevente come 
all’art. 10 della Convenzione speciale. 


ArticoLo 8. 
Leuere inesitate, ferme in posta, e reclamate. 


In che modo saranno da trattarsi le lettere ine- 
stabili, ferme in Posta, le male istradate, e recla- 
mate, è dimostrato negli articoli dal 17 al 20 della 
Convenzione Fondamentale. 

ARTICOLO 9. 
Fogli di avviso. 

Il foglio di avviso dimostra da se come le Di- 
rezioni Postali Pontificie le quali spediscono mazzi- 
lettere chiusi agli Uffici Austriaci dovranno conteg- 
giare le competenze per le Corrispondenze Pontificio- 
Austriache. 

Nella prima riga (a) è da riportarsi sommaria- 
mente l'ammontare delle competenze risultanti dal- 
l’affrancazione mediante i Franco bolli. 

Nella seconda riga è da notarsi l'ammontare del- 
l'avere dell' Amministrazione Pontificia pure in una 
somma sola per le Corrispondenze impostate senza 
bolli, o con bolli insufficienti , le quali competenze 
verranno esatte dai destinatari in Austria, e bonifi- 
cate dall’ Austria all'Amministrazione Pontificia. 

B. 
Corrispondenze Pontificie con gli Stati Esteri, in tran- 
sito per l' Austria, astrazione fatta dagli Stati della 

Confederazione Germanica e da quei al di là. 


Anricoro 10. 
Distinzione. 


Relativamente alle Corrispondenze che verranno 
concambiate dallo Stato Pontificio con quegli Stati 
esteri coi quali è necessaria, e sola mediatrice l’Am- 


zioni postali Pontificie dovranno porre la loro più 
ti. 


le spedizioni. 

3. Quali tasse sieno da applicarsi alle Corrispon- 
denze respettive in ragione del peso fissato per la let- 
tera semplice, e della progressione del medesimo, 

In quanto al 1.° 1 Paesi per i quali esiste l'af- 

ione facolt » e gli altri pei quali la obbli- 
ia, sono rispetlivamente citati nell'art. 17 della 
venzione speciale, 


In quanto al 2.° Riguardo al i Uffici 
stali os ‘anno che i AG dal rta Tabel: 
la annessa all'art, 21 della Convenzione speciale com» 


prendono i Paesi pei quali il peso della lettera sem; 


plico 4 fissato a denari ‘15 (grammo 47 fa dssia un 
botto di Vienna); ‘ 3 

i SS dall'11 al014 indicano i Paesi ‘quali: il 

rta è fissato a denari ‘11:(gramme 13 ossia 3/g 
k Strict benna ta 


— 870 — 


i 6$ dal 15 al 21 dichiarano i P. pei quali 
il peso della lettera semplice é fissato a denari 7 1/, 
(gramme 8 +/, ossia mezzo lotto di Vienna). 

In quanto al 3.° Le tasse dovranno livellarsi tra 
il porto comune Pontificio-Austriaco, ed il porto estero. 

Relativamente al porto comune la Corrispondenza 
dello Stato Pontificio diretta ai Paesi esteri nominati 
nei $$ dall’1 al 10 della suddetta Tabella sarà da 
trattarsi in ogni riguardo come la Corrispondenza 
Pontificio-Austriaca usto d'impostazione nello 
Stato Pontificio fino all'uscire dagli Stati Austriaci 
per entrare negli Stati esteri, e viceversa verrà egual- 
mente trattata dal puoto in cui entra nei Dominii 
Austriaci fino al luogo di destinazione. 

La Corrispondenza contemplata nei 66 dall'11 al 
21 della meotovata Tabella viene pure trattata come 
la Corrispondenza Pontificio-Austriaca, colla distinzio- 
ne però che il peso della lettera semplice, la sua pro- 
gressione, e con esso il porto comune vanno sempre 
di pari passo, e si regolano secondo il peso convenuto 
tra l’Austria ed i Paesi esteri tanto per la lettera 
semplice, quanto per le lettere di maggior volume; 
di modo che per es: il porto comung Pontificio-Au- 
striaco di bai. 8 per una lettera diretta per la Russia 
sarà applicabile soltanto fino al peso di denari 11 
(gramme 13 ossia 3/ di lotto); si gaddoppiera per 
la eccedenza del peso di denari 11 a denari 22 
(gramme 26 ossia lotti 1 +/,); si triplicherà da de- 
nari 22 ad oncia 1 e denari 9 (gramme 39 ossia 
lotti 2 1/4); e si quadruplicherà da oncia 1 e denari 9 
a oncia 1 denari 20 (gramme 52 ossia lotti 3). 

Il suddetto porto comune Austro-Pontificio rimane 
a vantaggio dell’ Amministrazione postale Pontificia per 
le Corrispondenze impostate presso gli Uffici postali 
Pontifici, e dirette agli Stati esteri in questione; ed 
a vantaggio dell' Amministrazione Austriaca per quelle 
impostate negli Stati esteri, e dirette allo Stato Pon- 
tificio. 

Sotto il porto estero s'intendono quei diritti che 
devono essere corrisposti riguardo alle Corrispondenze 
ia argomento per la percorrenza dal punto di uscita 
dagli Stati Austriaci fino al luogo di destinazione, o 
fino ad un dato punto all'Estero, come pure dal punto 
di spedizione, o da un certo punto all’ Estero fino al- 
l'ingresso negli Stati Austriaci. E siccome devono es- 
sere bonificati questi diritti dall’ Austria alle Ammi- 
nistrazioni postali estere, e rispettivamente ad altri 
Instituti, come per es. alla Società di Navigazione a 
vapore del Lloyd, ne segue, che il porto estero per 
le Corrispondenze affrancate nello Stato Pontificio a 
destinazione degli Stati, e luoghi esteri, o che da 
questi venissero spedite non franche per lo Stato Pon- 
tificio, dev' essere esatto e bonificato dall’ Amministra- 
zione Pontificia a quella Austriaca. 

Nella Tabella annessa all'art. 21 della Conven- 
zione speciale sono dimostrati questi diritti esteri 
nella finca « Tassa estera ». 

Dalla unione del porto comune al porto estero 
risulta la tassa complessiva. 

Le note contenute nella più volte detta Tabella 
dimostrano in che modo sieno da trattarsi le stampe, 
ed i campioni. 

Trovandosi in buca delle lettere dirette ai paesi pei 
quali è prescritta l' affrancatura obbligatoria, che non 
fossero regolarmente munite dei Bolli-franchi, o che 
lo fossero di bolli insufficienti, non avranno corso. 

Le tariffe stampate sulle diverso categorie di 
Tassa, e delle loro progressioni verranno comunicate 
posteriormente agli Uroci. 


(Continua) 
_ see 


PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE PER LA VACCINAZIONE 


Il giorno 1 del prossimoottobre si apriranno le con- 
suete sale del palazzo senatorio in Campidoglio per 
operarvi l'innesto del lo vaccino a tutti coloro, 
che, non ancora vaccinati, recheranno dalle loro 
parrocchie coll'ordine e nei giorni qui sotto notati, 
dalle ore 10 antimeridiane fino-al mezrodì. 

Gli abitanti delle paffscchie suburbane potranno 
recarvisi in qualunque dei giorni design 

A quelli che, nell’ottavo giorno dalla vaccina- 
zione, torneranto per moftrarne l' effetto e riceverne 
la fede, sarà dato un premio di baiocchi Venti. 


1 Ottobre 8. Pietro ia Vaticano. —, 8. Giovagni ia Laterano. 
2 detto 8. Mata 8' Mooti. — S. Marco. 


3 detto S. ., — 8. Maria jo Via Loto. 
1 dt 5 Moria Mena: — 8. Lorenzo in Icina. 
6 detto "8 Maria io Aquivo e 8: ati 
7 detto 8. fa Via. — 
HE 
40 detto 8 
11 detto ‘8; 
13 del "amato 
1 Hal | de' 

cdl 8. Mor” 

sete, Se guln 

*. 8. Dorotes, 


21 detto 8. Caterina della Rota. — S. Niccola in Carcere, 
22 detto 8. Andres delle . — 86. Celso @ Giuliano. 
Dal Campidoglio li 22 Settembre 1852. 
Il Conservatore ff. di Senatore 
G. B. MARCHESE GUGLIELMI. 
Luici VannureLLI Segr. 


eni 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 12 Settembre fu fatta la solenne distri- 
buzione dei premi ai giovanetti dell’ Adunanza di San- 
ta Maria del Pianto nella Basilica di S. Giorgio al 
Velabro. Sua Eminenza Rma il sig. Cardin 
Mi distribuendo cuno dei giovane p' 
mio meri o per diligenza, o per modestia , 0 per 
frequenti visite agl' infermi negli ospedali, aggiungeva 
buoni conforti e ricordi a ciascuno , perchè in tutto 
il tempo della vita costantemente rispondessero alle 
cure, che parecchi ottimi ecclesiastici si prendono per 
loro, e con l'età andassero crescendo nelle virtù. E 
poichè in cotesta Adunanza, diretta da Monsignor San- 
telli, che suol tenersi nei giorni festivi, e dopo un 
breve tempo di lecita ricreazione esser chi imata alla 
preghiera , e ricevere per mezzo di morali discorsi le 
e della pietà, si congiunge al pietoso eserci- 
zio talvolta qualche altra disciplina a coltura ed one- 
sta dilettazione di spirito, avvenne che nella circo- 
stanza della festa due di essi giovani recitassero con 
molta grazia l'uno per prolusione un breve ed ele- 
gante discorso , e l' altro per termine del trattenimento 
una bell’ode in onor della Santissima Vergine. Per 
lo stesso soggetto era stato composto un Inno, e ap- 
positamente per questa solennità messo in musica dal 
giovane romano Agostino Dellavalle, con accompagna» 
mento a piena orchestra. 

Un coro di giovanetti lo cantò con tale accordo, 
che più non si aspetterebbe da coloro che fossero per 
istudio normale ammaestrati in quell’ arte. Onde l' in- 
clito Porporato , gli illustri personaggi e dignità del- 
l'uno e l’altro clero e quanti altri v' intervennero, 
rimasero affetti di religiosa delizia. 


+0RE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Settembre. 
Rettificazione. 

Ter l’altro nella descrizione della solenne cerimo- 
nia del Battesimo di S. A. R. il Principe D. Pasqua 
le Maria, una nostra omissione rese iaesatto il passo 
che concerne |’ augusto Patrino. Ivi deve leggersi così: 

S. A. R. il Conte di Trapani ha tenuto la pro- 
cora di Patrino per S. A. I. R. l' Arciduca Giovan- 
ni nel Battesimo della Real Prole di S. M. la Regina. 

( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16 Settembre. 

La notte dal 9 al 10 settembre fu tristissima per 
Gallarate. Un terribile uragano si rovesciò con furia 
imperversata su tutto quel tratto che stendesi dall'Olo- 
na al Verbavo. Ne furono ceatro i colli, che fanno 
cavaliere tra le valli dell'Arno e della Strona, e i loro 
versaati iogrossarono tanto questi torrenti, che le ac- 
que non ebbero più ritegno. Verso la mezzanotte si 
avevano già indizi di carattero minaccioso e per la 
escrescenza delle acque stesse, e per un fragore spa- 
ventoso, che dalla valle avvicinavasi alla borgata. Po- 
co stante irroppe la piena, la quale per ogni colto 
aprendosi strada, investì con tanto impeto le case, 
che no schiantò dai cardini le porte più forti e sbar- 
rale, scavò vaste fosse al limitare dì esse, si riversò 
per le fiaestre nei piani terreni, atterrò porticati e 
mura, e fattosi varco per ogni dove allagò contrade 
e piazze, invase cantine , botteghe, fondachi strasci- 
nando seco le insegne del devastamento e della rovi» 
na. Il disastro fa sì repentino e violento, che ogni 
mezzo di soccorso rendevasi vano; tattavia rompendo 
soffitte e pareti si posero ia salvo le donne ed i fan- 
ciulli che più pericolavano, e niuna vittima ebbe per- 
ciò a deplorarsi. Quattro ponti di fresca data eretti 
sull'Arno sonò spariti, e la stessa sorte toccò al ve- 
tusto e solido ponte Laveggio sulla Strone. Con mol- 
to minuto bestiame affogarono io Gallarate cavalli e 
azzioi delle sussisteoze militari ogni 
e fa soggetta a detrimento. Il danno soffer- 
dai bottegai e dai proprietari delle 
mo, nè può finora abbastanza cal- 
Questa sciagura, ben grave per un comune 
ive d’industria e di commercio , ne ricorda una 
simile, e fors' anche più luttuosa, avvenata nel 24 


luglio 1732. (Gazz, di Milano) 
î ++ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


È pubblicato il regolamento per l'uso dei tele- 
emanato dal dipa le delle poste e 


dello ubblice cost lembre. L'aso 
dei È las fion sarà aperto immediatamente al 
p' volendosi prima assicararne tto servi- 
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desi) 


telegrafi 
rafì soq 
foga è 

lelle nel 
nel cant 
e da S. 
nate. Au 
vori son 
verno td 


ne degli 


Il 
di franc] 
sopra i 
sborsati,] 
ricevute 
nosi do 
ve lho 
denti, i 
azionisti 


terminai| 
coniratti 
rare le 


Il 
quadraid 
za e ii 
gran sa 


pra qual 


le galle 
acri, 

Pe 
fosse in 
zioni pi 
sere l'o 
la Chies 
antiche 
sa si tra 
sta parr 
poi ch 
per sci 
di Sant 

La 
due secd 
.dire ch’ 
spesa nq 


1853, 

lioee di 
e la cu 
del 185] 
cizio del 


Il 
minuti 
diretto 
della m 
occupati 

A 
di lonta] 
viva P Ii 
tutto il 

agnato 
Pag 5 


valli, ca 


partiti 
no siati 
cui ele 
tutti qu 
rozzie 
il vi 


«dire ch’essa abbraccerà tutte le parti dell'edificio. La 


telegrafisti, e degl 
grafi sono i 
finga a Basilea; lavorasi altivamente alle linee para- 
lelle nel cantone di Neuchatel, nel Giura Bernese e 
nel cantone di Lucerna, Le linee da Zarigo a Coira Ì 
e da S. Gallo a Coira sono prossime ad essere termi- 
nate. Auche sul S. Gottardo e sul S. Be i 
vori sono molto inoltrati. Si cred 
verno tutte le stazioni pricipali 
lazione, ma dovrà essere ritarda! 
ne degli apparati per tutti gli offizi intermedi. 
(Gass. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Settembre. 

Il palazzo di cristallo col capitale di 13 milioni 
di franchi, diviso in 130 mila azioni di 100 franchi 
sopra i quali cinquanta franchi solamente sono ‘st 
sborsati, venne sottoscritto a Londra ed a Pai Per le 
ricevute dei fondi versati non appena rilasciate, so- 
nosi domandati 20 di premio per azione. Siccome io 
ve l’ho auounziato in una delle mie lettere prece- 
denti, il governo garaotisce il 4 0)0 d'interesse agli 
azionisti. Prima del pagamento annuale degl’ interessi, 
sarà prelevata sul prodotto dell’intrapresa, la somma 
necessaria all’ammortizzamento del capi garantito. 
1l gran quadrato de’ Campi Elisei è destinato a rice- 
vere la costruzione di questo vasto monumento. Di 
già gli architetti sono all'opera, ed i lavori saranno 
terminati prima di otto mesi; mi si assicura che il 
contratto fatto cogl'intraprenditori permette di libe- 
rare le azioni a 75, o 80 fr. 

— Leggiamo ella corrispondenza Lejolivet ; 

Il palazzo di cristallo che andrà ad inalzarsi nel 
quadrato de’ Campi Elisi avrà 250 metri di longhez- 
za e 115 di langhezza, cioè 840 piedi sopra 377. La 
gran sala del mezzo avrà un'altezza di 35 metri so» 
pra quatiro facciate, 2 piani di gallerie aveodo ciascu- 
na uno sviluppamento di 614 metri di lunghezza, o 
2,014 piedi sopra 28 metri, o 92 piedi di larghezza. 

Ne risolta che la superficie della gran sala e del- 
le gallerie riuoite sarà di 43,403 metri quadrati o 11 
acri, 


Per l'esposizione universale se quest’ estensione 
fosse insufficiente, vi si aggiungerebbero delle costra- 
zioni provvisorie ai lati del palazzo. (1. B.) 

— Tra i monumenti di Parigi che vaono ad es- 
sere l'oggetto di una restaurazione completa, si cita 
la Chiesa di Santo Stefano del Monte, una delle più 
antiche di Parigi. Si sa che nella ciota di questa chie- 
sa si trovò la tomba della protettrice di Parigi. Que- 
sta parrocchia è il ritrovo di uo gran numero di per- 
sone che vengono da molto lungi in pellegrinaggio 
per sciogliere dei voti in onore, e sotto l'invocazione 
di Santa Genovefla. 

La restaurazione del monumento che rimonta a 
due secoli sarà come quella della cattedrale, cioè a 


spesa non dovrà essere meno di due milioni. 
ALTRA DEL 14. 


È aperto al ministro dell'interno, sull'esercizio 
1853, un credito di 1,360,000 fr. per terminare le 
linee di telegrafia elettrica decretate il 6 gennaio 1852, 
e la coi spesa non essendo stata portata ai bilanci 
del 1852 e del 1853 doveva essere imputata sull’eser- 
cizio del 1854. 


ALTRA DEL 15. 


Il principe Presidente partì ieri a un'ora e venti 
minuti dalla stazione della strada ferrata d’Orléans, 
diretto per Bourges, ove pernotterà. Fio dalle undici 
della mattina, gli accessi della stazione erano stati 
occupati da numerosa folla. 

A un'oi tamburi hanno battato la marcia, e 
di lontano no le grid Viva Napoleone! 
viva l’ Imperatore che avevan salutato il principe su 
tatto il tragitto della strada, e che lo hanno accom- 
pagnato fino al momento della sua partenza. 

S. A. era in una carrozza scoperi 
valli, condotti alla Dapmoot, e nell 
vano il priocipe Girolamo e du 

Il principe è accompagnato da sedici 
otansi i ministri della guerra, del 
della polizia generale, i generali Roguet e 
de Goyoo, i colonnelli Fleory, Edgard Ney, il coman- 
dante Toplongeon e il sig. Mocqueri capo del gabi- 
netto, Il migistro dell'interno partirà posdomani per 

@ reggiungere il principe a Roanne. 
Stamane j componenti fa casa del principe son 
partiti col treno delle undici. Con lo stesso treno so- 
no siate spedite egualmente: dodici carrozze nuove la 
cui eleganza e buon gusto han fatto l’ ammirazione di 
tutti quelli che le hanno vedate. Queste dodici car- 
rozze, son deslinat servizio. del Presidente duranie 

iaggi (Patrie.) 


CANNES:10. Spitembre, 


togama sono carichi di 
io parte fd î 


BELGIO 

AI suo arrivo a Louvaia S. M.. il Re dei belgi è 
stato complimentato dal borgomastro ed ha risposto con 
affabili ja reale sono entri 
città per le si nel programma, e si sono 
diretti verso tà, 


disi al Re, che è stato dito più volte. Dopo il 
ranzo il Re e la famiglia reale sono andati a vedere 
i giuochi al canale, ed hanno quiodi onorato di loro 
presenza il ballo dato dalle sutorità del palazzo di 
città. Esso è stato splendido, gran folla e le to- 
lette delle signore erano ntissime. Il Re ha par- 
lato a varie persone, ed ha to la festa alle 10 per 
recarsi alla strada ferrata. 

Ovunque, tanto il Re che i principi e priocipesse 
sono stati accolti con entusiasmo. 

Le sutorità hanno accompagnato il Re alla sta- 
zione. S. M. nel partire ha laro esterasto la sua ri- 
conoscenza pel superbo accoglimento di cui il Re con- 
serverà grata memoria. Il Re, S. A. R. la priacipessa 
Carlotta ed il loro seguito partito da Louvain alle 10 
e mezza sono arrivati a Malines alle 11. Le carrozze 
di corte hanno ricondotto il Re a Laeken. 

I due principi ritorneranoo martedì al palazzo. 

Bisogna notare un accidente occorso al banchetto 
dato al Re dalla città di Louvain e che poteva essere 
molto fonesto. Mentre si terminavano i ‘ativi, uo 
lampadaio del soffitto è caduto con fracasso sopra la 
tavola preparata, ha rotto varie suppellettili e spez- 
zato l’angolo della tavola. Fortunatamente i convitati 
non si erano ancora seduti. Se ciò accadeva 10 mi- 
nuti dopo, certamente alcono di essi sarebbe rimasto 
vittima o per lo meno gravemente ferito. (1. B) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Settembre. 

Tempo fa, un naviglio mercaotile, nominato Nel- 
son, fu derubato da alcuni arditi predoni nelle acque 
dell’ Australia. Per lungo tempo, quel legno, il quale 
aveva a bordo polvere d’oro pel valore di 30,000 li- 
re di sterlini, non era stato in grado di partire, man. 
candogli marinai; una notte fa assalito e derubato da 
una dozzina di ladri mascherati, e non fu possibile 
di scoprire gli autori di questo delitto. Però, io que- 
sti giorni, arrivò qui da Melbourne la notizia che i 
malfattori furono tri ed anche (ciò che più sar- 


prende ) una parte del danaro rubato. 1 ladri erano , | 


per la maggior parte, deportati inglesi, che, avendo 
ricevato un permesso di assenza, abbandonarono il di- 
stretto penitenziario, e impiegarono i loro primi gior- 
ni d’ozio in uo nuovo colpo audace. Il danaro rubato 
apparteneva ad una Banca dell’ Australia, stabilita a 
Londra. (E. kh) 


PAESI BASSI 


AMSTERDAM 3 Settembre. 

Giusta notificazione del Ministro di marina, in 
data del 23 agosto, è stato collocato un piccolo ga- 
vitello bianco , per indicare |’ estremità occidentale 
della secca di Pernis, nel canale detto Nieuwe Mass, 
titudioe del porto di Pernis, coi seguenti se- 
segnale di luoghezza: la torre di Rotterdam 
rie meridionale degli alberi dell’ Havenhoofd 
di Schiedam; segnale di traverso : il molino di Pernis 
all’ ovest del palo da lanterna “dell’Havenhoofd di Per- 
nis. Rilievi: Pernis S. per O. (secondo la declinazio- 
la ) sopra un fondo di 29 palmi con 

(F.F.) 


bassa marea. 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 11 Sewtembre. 

Il Governo prussiano fa.in questo momento ese- 
guire grandi lavori d' utilità pubblica per la creazione 
e il miglioramento delle sue vie di comunicazione. Nè 
parliamo già delle':ferrovieiche si vanno regolarmente 
stabilendo, in qu se, ma sibbene d'altri lavori 
non meno indispet al commercio. 

Così, per esempio, si dà principio si lavori de- 
gli argini del Memen, detto Memel, il cui corso sul 
territorio prussiano è in movimento commerci 
dinario. Queste opere d’arginamento e 
del fiume sono tanto considerevoli che vi sono impie- 
gati operai a migliaia è non si terminerà prima di 
molti anni, Lo stesso finme che al suo passaggio nella 
Litosnia prussiana cagiona danni gravissimi straripao- 


{jdo, ed inondando le terre del fertile paese, serà or- 


canalizzalo, 
Già il canale, dell' Ha 


ve 
contidimi liberi che 
Questo nuovo ca- 
che unisce. ] 


n 


1 Oder alla br Nisbesy Now, somiglia 


Ma la maggiore int 
quella di congiopgere, fra loro 
in comunicazione col Baltico. 
dell’importenza di quei lavori, pere che da 100 e. 
più anni gli uomioi dell'arte discotono ora |’ oppor- 
tonità, ora il modo d'esecuzione e la difficoltà finan- 
ziera di queste operazioni idrauliche, e che solo da 
poco tempo il Governo determino: intraprenderli. 

Comprende la Prussia sulle del Baltico vari 
laghi non poco importanti, come il Korischebaff, il 
Frischebaff, lo Stetinerbaff ecc. Trattasi dunque di 
aprire fra di loro una via di comunicazione che per- 
metta alla navigazione di percorrere quest’ immensa 
superficie senza interruzione, e di sboccare nel 
tico con i molti prodotti raccolti da tutti i litorali 
dei differenti laghi. 

Da questo vedesi |’ attività che in Prussia mettesi 
alla creazione di vie pavigabili ottimamente distribuite, 
all’ esecuzione di lavori idraulici che come io Francia, 
metteranno questo paese in possesso d'un sistema di 
canali io ragione della disposizione naturale del secolo 
e dei crescenti bisogni della sua industria. 

(F. T.) 


—_rdde—_— 


AMBURGO 11 Settembre. 


Il re e la regina di Svezia co'tre priacipi loro 
figli, la principessa Eugenia e 45 persone di seguito, 
a ti in questa città il 9, ne sono partiti questa 
sera per imbarcarsi a Trevemucde e di là ritornare 
nei loro Stati. (Ri Te) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 14 Settembre. 

La questione doganale occupa sempre l’attenzione 
universale non solo in Germania ma in tutto il mondo 
politico. Finora abbiamo sufficientemente discorso 
delle iotenzioni dell’ Austria, delle opposizioni della 
Prussia, dei passi della coalizione. Abbiamo forse 
ingiustamente compreso |’ Aonuver in totto ciò che 
disse 0 fece la Prussia. L'Aonover, comunque presen- 
temente collegato colla Prussia io virtù del trattato 
di settembie, può nullameno far valere un’ opinione 
propria. Vogliamo perciò brevemente considerare que- 
sio stato nella sua posizione. 

La dichiarazione dell’ Annover nell’ affare del- 
l’unione doganale fu interpretata dalla stampa prus- 
siava in modo tale, che da parte dell’ Annover si 
dovette formalmente protestar contro. La tendenza 
dell'Aonover nello stipulare il trattato di settembre 
fu marifestamente quella di togliere dal mezzo del 
territorio federale una barriera, ch'era d’impedimento 
allo sviluppo degl’ interessi materiali della Confedera - 
zione. Per questa sua mira l’Aonover dedito al libero 
“commercio fece molte importanti concessioni a favore 
del sistema protezionale vigeote nello Zollvereio. Era 
sua intenzione di conchiudere un trattato collo Zol- 
Ivereia e non una Lega colla Prossia contro lo Zol- 
Iverein. E perciò non gli può esser grato il servire 
di punto d'appoggio alla Prussia, perché questa possa 
fiduciosa respingere le tendenze d’avvicinamento de- 
gli stati meridionali della Germavia. Uo tale effetto 
della sua condotta fedele ai trattati, deve essere con- 
trario all’ intenzione ed all’ interesse del regio gabi- 
petto annoverese. Esso non avrebbe garanzia nè per 
la sua indipendenza, nè pel suo vantaggio materiale, 
se allontanati gli altri membri della Confederazione 
restasse solo con alcuni consorti della Toringia nella 
mano amichevole della Pru La condizione che 
mettono gli altri stati tedeschi pel rinnovamento dello 
Zollverein colla Prussia, vale a dire l’ avvicinamento 
all’ Austria collo scopo d’ una completa unione doga- 
nale, sta oltre di ciò anche nell’ interesse dell’ Anno- 
ver. Quella condizione non può quindi far dell’ Anno- 
ver un avversario degli stati meridionali della Germa- 
via. Essi quindi per la sua posizione particolare 
rimpetto alla Prussia e pell'iateresse che deve avere 
nell’ unione cogli altri stati, chiamato a fare il me- 
diatore fra le parti contendeoti. E noi crediamo ap- 
porci al vero ritenendo che l’Annover comprenda pie- 
namente la sua missione, e speriamo quindi ancora 
che mercè del suo interessamento la questione arrivi 
ad una soluzione sodd , 

— Scrivono da Pest 15 settembre: S. M. l'Im- 


qui pure nel corso della settimana S. A. 
Alberto di Sassonia, accompagnato 
ed ufficiali del 
iglie less. Sono pure qui at- 
aiutante generale di S. M, |’ Imperatore delle 
Rossie, barone de Lieven, i colonnelli imperiali del 
genio de Romanofî e de Villanoff, il tenente colon- 
nello nello stato maggiore russo de Baumgarten, il 
maggiore rasso principe Niccolò di Sayn Wittgensteia 
Berieburg e vari ufficiali subalterni russi, 
(Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 2 Settembre. 


‘ ia questo momento 
una grande città. I forestieri 


delle mercanzie cresce in proporzione. Nella settima- 
ma dal 20 al 28 luglio 180 bastimenti hanno sbarc 
to per 1,012,500 rabbli di argento di mercanzie. | na- 
Vigli hanno preso dei carichi per la somma di 191,961 
rubbli di argento. 

Ciò che durante molti giorni ha fatto il soggetto 
delle conversazi nei nostri circoli politici è il cam- 
biamento avvenuto nel ministero a Cos intinopoli e | 
cadota di Reschid-Pacha. Non credesi che la sua ri- 
tirata sia stata provocata dalla Francia, si potrebbe 
dire piuttosto che bisogna attribuirla all’ Inghilterra, 
poichè ciò che ha portato la caduta dell'ex gran vi- 
zir, è precisamente la parte simpatica che questa po- 
tenza ha testificato a Reschid-Pacha. Esso ba dovuto 
cedere all’ influenza della Russia e dell’ Austi a, che 
non hanno potato perdonargli nè l'attitudine che ha 
presa nell’ insurrezione uogherese, nè | aspetto solto 
il quale ha considerato la quistione de' rifugiati. 

Inoltre la Bosnia ba fornito alle due potenze nuo- 
vi motivi di lagoanze alle quali Reschid-Pacha non 
rispose che con vane promesse. Anzi Omer Pacha, 
contro cui erano principalmente dirette le lagnanze 
delle potenze, ha ricevuto dal sultano la decorazione 
più insigne dell'impero, e da parte sseriva che 
aveva voluto far cessare soltanto gl’ iatrighi e le co 
spirazioni straviere che avrebbero dato pretesto alle 
potenze di intervenire colle armi negli affari della Ser- 
via. Dietro le sollecitazioni della Russia e dell’ Austria 
fatte alla Sublime Porta, l'ex graud visir ba ricono- 
sciuto che il meglio era di riaunziare al suo posto. 

(Corr. Îtal.) 


——_—_______________________ 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 13 Settembre. 

Totti i giornali della capitale consacrano un ar- 
ticolo alla memoria dell'illustre guerriero che l'In- 
ghilterra ha perduto il 14 settembre, il duca di Wel- 
liugton. L'unanimità dei sentimenti di ammirazione e 
di rispetto negli organi di diverse opiniooi politiche, 
forma un grand’elogio del grand’ uomo Sf n) 


PARIGI 16 Sewembre. 

Il Honiteur pabblica il seguente dispaccio telegra- 
fico in data di Nevers, 15 settembre, ore 3. 

» Il priacipe è arrivato alla stazione alle dae e 
mezzo, anauoziato dal cannone e dalle campane di tut- 
te le parrocchie. Il prefetto gli ba presentato 300 mai- 
res e aggiunti, venuti da tutte le comuni del dipar- 
timento. Le grida di viva Napoleone! viva l'Imperatore! 
hetdiib accompagnato il principe dalla stazione fino 
la cattedrale. Il principe, carrozza scoperta, era 
preceduto dal corpo de’maires e aggiunti e seguito 
da 500 vecchi soldati dell'impero. Le ali eran formate 
dalle guardie nazionali e dalle truppe di 

» Più di 10,000 operai, mariaai della vre, 
traghettatori di legnami di Clamecy, minatori, lami- 
nieri ed altri delle facine nazionali della marina, e 
delle officine d'Imphy e di Fonrchambaalt, erano ria- 
piti solla piazza ed baono accolto il principe fra le 
grida ripetute di: Viva l’ Imperatore! Noi lasciamo la 


AVVISI 
Diffidazione 


Essendo il sottoscritto divenuto proprietario 
del negozio di pasticceria in Via della Colonna n.31, 
diffida chionque possa avervi interesse che non sa: 
rà per riconoscere altri debiti che quelli ‘compresi 
mell' atto di trasferimento di proprietà del negozio 
medesimo. inni Coletti. 


Ia vigor 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Vendita giudiziale — Ad istanza del si- 


Bentenza emanata dall' Ecciia Congregazione Civ. 
di Roma secondo Trno n sa del 14 La= 
glio 1852 spedita per gli atti Martorelli Cancellie- 
re, la quale ordii iudiziale de' fondi 
eseculati a fori verbale redatto dal Cursore 
Bignani del lo di Subiaco del dì 2 Settom: 
bre 1851, ed in seguito di 
dal $. 1308 del vig. 
Jl giorno 43 
Nel giorno di Mi 
ore 10 antimeri- 


verrà aperto l' ine 


descritti fondi 
guori Salvator 


| 


Secondo avviso di vendita giudiziaria. 


Moosig. Vicario Geni 


bitamento trascritto. all 
— prodotto sotto il giorno 20 Agosi detto 
fasc. n. 312 dell'anno 4849. Ed in sequela della 
produzione eflettuata al suddetto fascicolo sotto il 
giorno 16 Agosto 4852 (anto del capitolato; quan- 
{O degli eta suit) ell eiioi Ipotesi 

e Leopoldo Manci ra Nel giorao di Sabato 9 Ottobre prossimo! a 
destre at Cpt Da vl di ona 9 antimeridisno nella sala della Cancel 

e di Velletri si procederà mediante pu 

blico incanto, e con le norme stabilite dal vigeni 
Regol. log. e giud., e dall’ Ordine Circol 18 
emanato dall'Efho Segretario per gli affari di Bta- 
to interni, alla vendita giudiziale dei qui-appresso--| 
reszati dai Periti giudiziali si- 
Bianchi lagegnere Architetto, e 
Gregorio Giardini Perito Geometra come emerge 


dai loro rapporti prodotti nel ripetuto fascio. 


giorno pi | * tori, If presto sul quale verrà aperto l'in- 
Satario 1852. TI primi presîéf «ul f ta pletri peri ai Ter 


to in vocsb. Colle di Mezzo, 


fondo, e desunta 
ch 


Nero, dell 
88; gravato di 
0 Leli 


SS. 4322 0 1329 
me meglio risulta dal copi 


4. Casa in contrada il Piglione, composta di 
cen cantina © stilla, di due piani sa- 


cattedrale ovo il principe è stato ricevuto dal 

vo alla' testa d’un' concorso. immenso d'ecclesiastici 
venuti da tatte le. parrocchie! del dipartimento. Da 
tutte le finestre, le siguore gettavan fiori sul pi g- 
gio del priocipe. L' ent o è indescrivibile, Si 
calcola che più di 40,000 persone del dipartimento 
sono venute ad unirsi 16,000 abitanti della città 
di Nevers, che è propriamente iogombrata. 


PALERMO 15 Sestembre. 


SEGNALAZIONE TELEGRAFICA 
L’ Intendeote di C a S. E. il Luogotenente 
Generale di Sua Maestà ia 
La lava è meno di un miglio distante dal Milo, 
© devasta terreni alberati e vigneti, 
lo sono per recarmi sul luogo. 
Da Catania alle 2 p. m. del 13. 


ALTRA SEGNALAZIONE, 


Sempre più la lava minaccia il Milo, donde tro- 
vasi a poca distanza. 
Da Catania alle 2 p. m. del 14. 


L' Uffiziale interprete telegrafico. 
Agostino di Palma. 
( Giorn. Uf. di Sic.) 


e  ————_——_—_——_—_—_— 
ARRIVI 


DaL GIORNO 21 AL cionNo 22 seramBRE. 
Buatorf A., di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Bertolini Gio. Batt., di Cremona, Sacerdote, da Firenze. 
Barroir Enrico, di Fran Studente, da Livorno. 
Coste Stefano, di Francia, Commerciante, da Napoli. 
Carlucci P., di Roma, Prelato, da Napoli, 
De Nordin Elena, di Svezia, da Napoli. 
Della Volta P., di Cremena, Studente, da Firenze 
Doren Enrico, del Belgio, da Livorno. 
De Posadillo Matteo, di Spagna, da Livorno. 
Gilles Michele, di Francia, da Livorno. 
Grech Delicata, Prelato, da Napoli. 
Huet Augusto, del Belgio, da Livorno. 
Hensler Corradino, di Danimarca, da Genova. 
Lenti Luigi, di Roma, Prelato, da Napoli. 
Lombard Onorato, di Nizza, da Genova. 
Marciani Elisabetta, di Albano, da Napoli, 
Moreau Armando, di Francia, da Napoli. 
Marin Maria, di Francia, Rel! , da Firenze. 
Narduccì G., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Pattusi Pietro, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Pedovillo Marianna, di Toscana, da Firenze. 
Rota Francesco, di Roma, da Firenze. 
Ravizza Francesco, di Milano, Prelato, da Napoli. 
Rossi Antonio, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Sacchi P., di Sardegna, Avvocato, da Napoli. 
Siddon Enrico, d’Inghilterra, da Livorno. 
Tomechon G. Pietro, di Francia, da Firenze. 
Thompson Elisabetta e Elia, d' ‘nghiiterra, da Firenze. 
Trojani Luigi, di Roma, da Firenze. 
Verryelcon ;k usto, del Belgio, da Livorno. 
Vila Narciso, di Francia, Organista, da Livorno. 
Williara, d'Inghilterra, da Napoli. 
Wittgenstein Leone, di Russia, Principe, da Napoli. 
Zahn Edoardo, di Svizzera, Negozianto, da Napoli. 


De-Rossi, salvi altri eo. sc. 375. 


comunale invernile già detratto 


sarà la cifra apposta ad ogoî dep per 
perizie suddette, avvertendo pascolivo 


lario, 
Aità so; ale 
della Ven. 8 


i 
#. 


il primo dei quali di dieci camere 
#4 il secondo 
ammessi 


© diagoli 


bt: SPE i 
be sbslaci 


to l'Arco di S. Oliva, composto di detto molino, 
stalla, disponsola, e piccolo ambiente 
ed un piano superiore che per la nat 
trovasi esso pure a pian terreno 

Piazza 8. Oliva, composto di piccolo adito che 
mette ad vo gran magazzeno per le olive, ora ad 
uso di grauaro, e a due camere, ed aliri annessi, 
I comi perizia giudiziale, confin. con la Via 
le Stracca nei giorni 27 e 28 Febbrai 8. Oliva, la Via dell'Arco e Piazza di 8. Oliva, 
la Via delle Mura, la proprietà di Pasquale Nar- 
docel, l'orto delle Maestre Pie, l' orto di Michelo 


lura del suolo 


Fondi rustici posti nel Territorio di Corî. 
4. Terreno seminativo olivato in contrada San 
Francesco, ed allro coo termine in Vi 
confîn. coi beni Marchetti, Ceracchi, 
blica formante tutto un corpo, soggetto al 


della quantità superficiale di tav. 44 e cent. 85, 

al il secondo di tav. 4 è coat 29. Tolle (ives0 08 

Di queste tav. 49 08 quento a tavole 7 21 si ri= 

feogono » colonia duratura tutto il tempo della 

esistenza degli siberi di olivo dal sig. Tommaso Ca- 

ratelli cofrispondendone il quinto del prodotto y © 

| le rimbaenti tavole 44 87 si conducono del debi= 


Pietro Prosperi, Massa Comune 
fossi, salvi altri ec., della quan- 
38 03 di diretto dominio 


PARTENZE 


paL gionno M AL Gionwo 22 serraamar. 
Bagnoli Carlotta, di Roma, per Firenze. 
Carrè Pietro, di Francia, Professore, per Napoli. 
Chappellier, di Franoia, per Napoli. 
Catanio Antonio, d'Inghilterra, per Mai 
Conpery Edmondo, di Francia, per Napo 
Dewdney Elena, d'Inghilterra, per Firenze. 
D' Otranto, di Francia, Duchessa, per Firenze. 
De Bahagne, di Francia, per Firenze. 
De Sussy, di Francia, Conte, per Firenze. 
Edler Lodovico, di Prussia, Studente, per Trieste. 
Fonrchy Paolo. di Francia, Studente, per Firenze. 
Garofolini Achille, di Roma, Legale, per Firenze. 
Journer Alfonso, di Francia, per Firenze. 
Lauk Gio., di Baviera, Dottore, per Firenze. 
Liss Carlo, di Prussia, Studente, per Trieste. 

otta Igino, di Fermo, Sarto, per Alessandria. 

Melem, di Baviera, per Macerata, 
Massa Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Muralt Adolfo, di Baviera, per Napoli. 
Nonnini S., di Roma, Corriere, per Vienna. 
Palvani Carlotta, Religiosa, per Ja Cina. 
Pariguon F., di Francia, Bar 
Reuz Gio., di Spagna, Ecole 
Stuart Gio., d'Inghilterra, 
Thompson John, d'Inghilterra, per' Firenze. 
Valeriani Teresa, di Civita Nuova, per Firenze. 
Vaney Franoesco, di Francia, per Napoli. 
Waldo Ernesto, di America, per Napoli. 


AANLAMANINIANIMNMNANINNMANANANMMANNNNNNAMAI 


ASTRONOMIA 
UN ALTRO PIANETA 


Il Direttore della Corrispondenza Scientifica di Roma 
ci comunica la seguente lettera, partecipante la 'sco- 
perta di un nuovo pianeta fatta nella Real Specola di 
Napoli dall’ illustre Astronomo prof. de Gasparis. 

Caro Scarpellini 
Napoli 21 Settembre 1852. 


Ho il piacere di annunciarvi, che nella sera del 
19 settembre a 9% 50 t.m. ho coperto un altro pia- 
Neta. Ad ottenerne esatte posizioni l' ho più volte pa- 
ragonato colle stelle 203 La Lande, 449 Lal: = 273 
Weisse, 579 Lal:= 330 Weisse. In quanto a luce l'ho 
giudicato un poco meno splendente della prima di que- 
ste stelle, e quindi di 9* grandezza. Ecco le posizioni 

T. M. Nap. 
1852 Sett, 19. 10% 20m 24 


20. 7 50 22 


@ app. 
0% 12= 10* 73 
O iî. 22 68 


3 app. 
o 4° 53 0" 6 
+ 1 47 16. 8 


Piacciavi adanque inserire la notizia della mia' 
scoperta nel vostro pregevole Giornale Scentifico 10 
credetemi pieno di stima ed amicizia 


ANNIBALE DE GASPARIS. 


ne detratta dilla stima, ed il primo prezzo sarà di 
sc. 438 01. — 5. Terreno seminativo, prativo, 
olivato, vignato, castagnato, bosco cedao e misto, 
Ù Ri ta, con casino, linello.e 


per lo casse, 


livello della 
ità superficiale di tav. 61 36, 
eni Della Porta, e Luigi Imperi, sal 
vi co., ed il primo prezzo sarà di so, 1192 4i. — 
0. Terreno prativo, olivato, vignato in voc. 8. Gior- 
gio, della quantità superficiale di tavole 20 
tes. 22, confin. coi beni Prosperi, Chiari, e stri 
pubblica, salvi ec., in quanto a tav. 10 e 22 di 
assoluto dominio dei debitori, e per tav. 10 rite- 
Dute a colonia dal sig. Tommaso Colizzi. Il privo 
prezzo sarà di 24. — 7. Terreno semina- 
tivo, pascolivo, . le Pastine, della 
quantità superficia! 21 80, cioò tav. 12 29 
ritenute a coloni la Domenico Cicinelli, e Frea- 
gesco Petacci che ne corrispondono la quarta par- 
te del prodotto, e le rimanentì tav. 9 54 spettanti 
in assoluto dominio ai debitori, confin. coi beni 
Melonni e Pietro Sante. Questo fondo è soggetto 
al pascolo comunale, 6 questa servitù venne dal 
Perito detratta nella stima. Il primo prezzo d'in- 
canto sarà di se. 396 47. — 8. Terreno pratiro, 
olivato, macchioso, con conserva di murs! 
® vasca per beverare, fn vocab. la Grotticella, P. 
na, 0 Cesaponsolo libero, confino. coi beni di Fi 
lippo Carosi e Tommaso Zampini , della quantità 
superficiale di tav. 44 82, ed il primo prezzo sarà 
di se. 1413 27. — 9. Terreno seminativo, olivato, 
Vigosto, cannetato in vocab. Vignale della’ Selva, 
Porticelle, e Colle 8. Pietro, confina. coi beni del- 


P 
stima, il pri. 


lo rimanenti 138 05 seminativo 
dai debitori. Il primo prezza per 
s0. 4841 70. — 10. Terreno paseolivo, olivato ia 
vocab. Monte Corvino è Pigna , conffa. coi beni 
Carosi Tomei e Veneltoni, della quantità: superfi- 
di tav. 29 55 libere, ed il primo prezzo per 
l'incegio sarà di se. 91875. 
Essendo alevai degli emmneleti fondi io perto 
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Num. 2419. — 4852. 
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CONDIZIONI: DELL' ASSOCIAZIONE: 
U Gsornale di Roma uscirà ogni giorao 
eccottuati i festivi, 

l prezzi vengono ‘fiat 
va, Boma, per trimestre . \ . .. 
«alle Province (franco)... ... 
All’Estero(franco fino ai.confiai) . 


GIOR! 


MEFROROLOGICHE FAFTE NELLA 


GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


EGIO” BOMANO ALL' ALTEZ 


= 


GLI ATTI DEL 
rta . > Barometro, ridotto 


pELL''OSSERVAZIONE alla Temperdt. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro n... È 
ester. al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del etelo 


‘‘affitenimenze 
La lettdré, pieghi 


. me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
‘ousore diselti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
‘ministeagionio del Giornale di Rome, in 
Piatza di Pietra Nam. 32. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 autiim:‘| * Poll. <8 Hia! 0.0 | 
23 Settembre. » 3 pomer. » 27. 116 
 » 9 pomer » 7» 119 


ROMA 24 Settembre. 


—_eoee—_ 


PARTE OFFICIALE 


La Santrra' pi Nostro Sicwore nel giorno 22 
si condusse a visitare la miracolosa effigie del 
Crocifisso che si venera nell'ameno Castello di 
Nemi. 

Il sig. Commendatore Jacobini, Ministro 
del Commercio e Lavori pubblici, potè colla 
sua attività far riparare la via poco agevole in 
alcuni punti, che colà mena da Castel Gandolfo. 

Il Santo Papre salì a cavallo alle ore otto e 
un quarto antimeridiane, accompagnato dal 
detto sig. Ministro e dalla sua Corte prenden- 
do la via di Genzano, dove giunto discese alla 
Chiesa-madre, ricevuto alfa porta ‘della Mede 
sima dall'Emo e Rino sig. Card. Patrizi Vesco- 
vo di Albano, nonchè dal Clero, dal Governa- 
tore e dalla Magistratura locale. Monsig. Ma- 
cioti, Arcivescovo di Colossi ed Elemosiniere 
Coadiutore, diede la Benedizione col Venera- 
bile, dopo la quale Sua Sanrità” passò in sagri- 
stia, dove ammise al bacio del piede il Clero 
e le sopradette autorità. 

Uscita dalla Chiesa e camminando fra i 
plausi della divota popolazione, degnossi di 
passare ad onorare con la Sua augusta pre- 
senza la casa del prelodato signor Ministro del 
Commercio e dei Lavori pubblici. 

Dalla loggia della medesima benedisse il 
numeroso popolo che vi era accorso: quindi 
rieutrata nell'appartamento, ammise al bacio 
del piede la famiglia del sig. Ministro. 

Il Santo Papre riposossi alquanto, e si de- 
gnò di gradire un rinfresco, che il sig. Ministro 
avea preparato, tanto per Sua Beattronine che 
per la Corte con splendidezza e sontuosità pari 
al buon gusto. 

Alle ore 11 Sva Santità’ risalì a cavallo, 
ed a mezzogiorno arrivò a Nemi fra le dimostra- 
zioni della più viva gioia di quei buoni abitanti. 

Si affrettarono essi ad innalzare un arco 
trionfale ornatodi varie frutta, lequali appunto 
formano il principale prodotto della loro in- 
dustria. . È 

Discesa alla Chiesa dei Frati Francescani, 
visitò la miracolosa effigie di Nostro Signore 
Crocifisso che colà si venera, e passata di poi 
nel Corivento, ammise al bacio del piede quella 
Comunità religiosa ela Magistratura... |. 

Percorse quindi a piedi una parte della Ter- 
ra ardea della bellissima veduta che presen- 
ta il sottoposto lago, lè colline che lo 
circondano e le rovine. ille: 
furono così elegantemente, 

Ascesa nuovamente a 


+ 15,2% 76 
+ 18,2 
+ 13,0 


! Coperto. 
Nuvoloso, ‘ 


Dalke 9 pom. del 22 Settemb., fino alle 9 pom. del 23 detto. 


Temperat. mass. + 20,9 . Temperat. mio. + 14,2 


| strada della foresta denominata della Faiola, 
ed alle ore due pomeridiane fe'ritornoalla resi- 
denza di Castel Gandolfo. 


-Fd-@-r 


Continuazione del Regolamento per l'attivazione del- 
da convenzione postale conchiusa tra il Gwwerno, Pontifi- 
cio e quello di S. M. kh R. A. l'Imperatore d’ Austria, 


Articoro 11. 
Tassazione delle lettere. 

Il porto comane ed il porto estero devono essere 
segnati separatamente sulle corrispondenze in moneta 
Pontificia, dividendo le due valute con una linea in 
mezzo °/. Queste tasse devono essere notate sulle 
lettere affrancate dalla parte del sigillo; e su quelle 
non affrancate dalla parte dell'indirizzo, e possibilmente 
sull’ orlo superiore. Sull' indirizzo delle spedizioni af- 
francate devono apporsi due 4iaee in croce x. 

Le suddette tasse saranno pure segnate separata- 
mente, ma io carantini, dagli Uffici postali Austriaci 
sulle lettere provenienti dall’ Estero, e dirette per lo 
Stato Pontificio. Quelle direzioni postali Pontificie all 
qui vengano spedite tali lettere dagli Uffici Austriaci, 

ovranno, quando queste lettere non sono affrancate, 

ridurre in una sola somma di baiocchi l' ammontare 
delle tasse indicate in valuta Austriaca: così per es 
sarà da sostituirsi la valuta Pontificia di 16 baiocchi 
alle tasse 9/1, carantani che saranno notate dagli Uf- 
fici Austriaci sopra una lettera semplice non affrancata 
e proveniente dalla Russia. 


AnticoLo 12. 
Fogli di avviso e Giornali di conteggio. 

Le Direzioni Pontificie che mantengono un car- 
teggio diretto con gli Uffizi postali Austriaci dovranno 
riportare sommariamente nella prima linea (c) del fo- 
glio di avviso che deve accompagnare ogni spedizione 
le competenze che furono percette per le corrispon- 
denze affrancate negli Uffizi Pontifici a vantaggio degli 
Stati Esteri, e che dovranno essere bonificate all’ Au- 
stria. Nella seconda linea incontro sono da iscri- 
versi in una sola somm riti di porto comune 
che competono all' Amministrazione Pontificia per le 
lettere non affrancate, e che dovranno essere rifuse ad 
essa dall’ Amministrazione Austriaca. 

Per ogni foglio di avvis rrivo devono i ri- 
spettivi Uffici Pontifici ed Austriaci inviarsi recipro- 
camente il foglio di ricevuta uàito al imo foglio 
di avviso di partenza. Le-Yi ve Direzioni Ponti- 
ficie dovranno verificare con la ‘tvassima esattezza i 
fogli di avviso provenienti dall' Atistria, rettificare le 
somme qualora vi si manifestasse qualche errore, e 
rendere nota tale alterazione dellò somme al rispet- 
tivo Ufficio Anstriaco mediante -la suddetta ricevuta. 

Le colonne dei. giornali, le’ di ©ui . intestazioni 
concordano perfettamente con quelle dei fogli di av- 
viso,;sono da riempirsi: in ogni otdinario di conformità 
alle esposizioni contenute nei fogli di avviso sia di 
partenza sia di arrivo. Di î " 


Sc le Corrispondenze siano da concambiarsi con 
uno Stato della Confederazione Germanica stossa , 
oppure 

Se il cambio abbia luogo con uno Stato nen fa- 
cente parte della Confederazione Germanica, ma si- 
tuato al di là del Territorio della medesima, cioé 
con Svezia, Norvegia, Dauimarca, Schleswig, if 
Belgio, ed i Paesi-Bassi. 

Gli Stati che compongono (astrazione fatta dagli 
Stati Austriaci ) la detta Confederazione sono nomi- 
natameote citati negli articoli 25 e 26 della Conven- 
zione speciale. 


Tutti gli Stati di questa Confederazione ( con ec- 
cezione sola per ora dei Principati Hohenzollern-He- 
chingen, e Huhenzollern-Sigmaringen) hanno formato 
in unione alla intiera Monarchia Austriaca una Lega 

tale Austro-Germanica; tutti i Territorii di questi 
Boat formane un solo Circondario postale unito, la 
la di cui sfera di attività ‘abbraccia il commercio 
delle Corrispondenze di quasi 70 milioni di abitanti 
in base delle medesime disposizioni che d'ora innan- 
zi avranno vigore in riguardo alle Corrispondenze de- 
gli Stati componenti la Lega postale Austro-Italica. 

La Lega Austro Germanica dà passaggio alle Cor- 
rispondenze della terza distanza, cioè al prezzo di 
baiocchi 8 (carantani 9) per ogoi gramme 17 :/, 
( denari 15) se si tratti di lettere. Se si tratta di 
campioni, o mostre si spediscono all’istesso prezzo 
di baiocchi 8 (carantani 9), ma per ogni 35 gram- 
me (oncia 1 denari 6). Qualor: tratti di stampe, 
il prezzo sarà di un baiocco (carantano 1) per ogni 
gramme 17 +/, (denari 15). 


E siccome queste tasse vengono interamente cal- 
colate per la Lega postale Austro-Germanica, venne 
stabilita per le Corrispondenze Pontificio-Germaniche 
tanto in arrivo che in partenza una tassa apposita 
che resterà a intiero profitto dell’ Amministrazione 
Pontificia, e che consiste in baiocchi 5 (carantani 6) 
per la lettera semplice; nella medesima tassa per i 
campioni e mostre, ma per ogni oncia una, e dena- 
ri 6 (gramme 35); e in baiocco 4 (carantano 1) 
per ogni gramme 17 */, di stampa. Gli articoli 27 
e 28 della Convenzione speciale trattano estesamente 
tanto sui diritti Pontifici, quanto su quelli Austro- 
Germanici. 

Alle medesime tasse soggiacciono pure le Cor- 
rispondenze che vengono spedite dallo Stato Pontificio 

er la via del Territorio Austro-Germanico al Regno 

i Danimarca, al Ducato di Schleswig, all'Isola dì 
Helgoland, all'unitoRegno di Svezia e Norvegia, al 
Regno del Belgio ed al Regao dei Paesi Bassi, o che 
da questi Stati provengono e sono dirette per lo Sta- 
to Pontificio. 

Le suddette tasse però si riferiscono alla sola 
percorrenza dal luogo d' impostazione nello Stato Pon- 
tificio fino al confine. della Lega Austro-Germanica 


per il quale la Corrispondenza sorte per entrare in 
unò, dei detti Stati, 0 viceversa dal confine della Le- 
ga, Austro-Germanica pel quale entra la.Corrisponden- 
za proveniente da uno dei nominati Stati fino al luo- 
go di-destinazione.. nello Stato. Pontificio: Laonde la 
Corrispondenza in questione essere assoggettata 
‘oltre alle suddelte: tasse 


Nella seguente tabella sono esposte tutte le sin- 
gole tasse, ed il totale complessivo di queste. 


4 Pere da Danimarca e Schles- 


spedito franche,o non affrani 
fino al luogo di desi 

viceversa. Per la stampo si ps- 
gano per ogni gramme 47 + 
(denari 15) 

Pel Porto Pontificio bel. 4 
Per l'Austro-Germanico » 4 
Pel Danese »2 


Totale bal. 4 

e ciò se le stampe vengono af- 
francate all'atto della imposta- 
zione. Per i campioni, i quali 
non vengono accettati che fino 
al peso di gramme 52 } ( on- 
cia 4 e denari 21 ossia 3 lotti), 
si paga il porto di una lettera 
semplice fino al peso di gram- 
me 35 (oncia 4 denari 6) e oltre 
questo peso fino a gramme 52 + 
il doppio porto. 

2 Per e da Svezia, Norvegia, 
e l'Isola di Helgoland 
Nota. Per i primi due Paesi 

siste l' affrancazione obbliga! 
ria. È facoltativa però relativa 
mente all'Helgoland fino 
confine della lega Austro.G 
manica. Pe' campioni, se fra 
chi, la medesima tassa coi 
per una lettera semplice. 

le stampe affrancato si paga 
Pel Porto Pontificio bai. 4 
Per l'Austro-Germanico » 1 

Totalo bai. 2 

2 Per e dal Belgio. 

@ Per e dalle Province di Lut- 


tich e Limburg . . . 
d Per e da tutte le altre Pro- 

vince del Belgio . . . . 
Nota. Le lettere possono essere 
spedite franche 0 cariche del 
porto fino al luogo di destins- 
gione. Per i campioni fino al 
peso di gramme 35 la tassa di 
una lettera semplice; se | cam- 


si pagano all'atto di 
stazione 
Bai. 4 PelPorto Ponti- 
ficio 
» 4 Per l' Austro- 
Germanico 
» 4 Pel Belgico 

Totale bai. 3 

4 Per e dai Paesi Bassi. 

@ Per e dai luoghi Almelo , 
Arnheim , Boxmeer , Dues- 
borg, Enschede, Goor, Grave, 
Beerleo, Mastricht, Nymwe- 
gen, Oldenzaal, Roermond , 
Sittart, Terborg , Tiels-Vals, 
Velp, Venloo, Wageningen 
Wiaterowick , Zewensar 6 
Zùtphe 

è Pi 


go di destina. 
zione. Per | campioni , o mo- 
stre, che non vengono accet- 
tate che fino sl peso di gram- 
me 52 + (onoii denari A 
lotti 3), si paga all'atto della 
impostazione fino [al peso di 
, denari 8) 
la tassa di una lettera semplice: | 
Oltre gramme 35 a gramme 594 
si esige la tassa di una lettera 
doppia. Per. le stampo si pagano 
dell’impostazione 
Pel Porto Pontificio bai. 41 


Per l' Austro-Ger= 


manico pi Ì 
Por | Olandese “i 
Totale bai. 3° 


ArticoLo 85. 
Affrancazione facoltativa. 

Anche per le Corrispondenze di cui tratta il pre- 
sente titolo C. siano esse dirette ‘agli Stati Germani> 
ci stessi, oppure agli Stati nominati. nel. precedente 
articolo, sarà ju libertà Aetuenictenta di papato ine 
tiera tassa all’ atto della impostazione, 0 di lasciarne 
l’intiero carico al destinatario: Là! sole corrispo 


pel Regno di Sozsia e Ne | devono! 


Tauazione. ., 

Il porto Pontifitio , il porto Austro- Germanico, 
e (se le Corrispondenze sono dirette per Dani; 
e Schleswig, pel:Belgio, o peri Paesi-Bassi ) anche 
il porto estero dey' essere sempre notato separata- 
mente sulle Corrispondenze in moneta Pontificia, on- 
de poter distinguere i singoli diritti di ogni Ammi- 
nistrazione postale igteressata: per es. con 5/3 (ba- 
iocchi ) sulla lettera diretta a Berlino, o con 5/g/5 (ba- 
iocchi ) sopra una lettera che fosse diretta per Am- 
sterdam. Tutte le altre disposizioni qui sopra esposte 
all'articolo 11 hanno piena relazione e applicazione 
anche alle Corrispondenze di cui ‘si parla. 


Anricoro 18. 
Fogli di avviso e Giornale di conteggio. 


Le Direzioni postali Pontificie che sono chiamate 
a carteggiare direttamente con gli Uffici Austriaci ri- 
porteranno in una sgla somma nella prima riga (6) 
del foglio di avviso l'ammontare di tutte le compe- 
tenze che furono esatte all'atto della impostazione 
presso gli Uffici Pontificii per conto della Lega Po- 
stale Austro-Germanica, non che dei nominati Stati 
situati al di là della medesima ; così per es. risulte- 
rà il totale di scudo 1. 93. 


5 Pontif. 40 


Per 2 lettere franche dirette a Berlino a = 
46 


»1 


#18 


Ostenda 


ulola cla cala cl 


Amsterdam 


I2l& alola 


triplice Leipzig 


Lotti di stampa 


Ostenda 


»4 di campioni Brema 


ola 


non facendo cioè calcolo del diritto Pontificio ; il quale 
perchè già introitato nella Cassa Pontificia non ha da 
essere conteggiato dirimpetto all’ Amministrazione Au- 
striaca, ma comprendendo in una sola somma tutti 
gl ri diritti esatti all'atto dell'impostazione tanto 
Germanici , che quelli per gli Stati al di là della Ger- 
mania, 

Nella seconda riga (5) del foglio di avviso sarà 
all’ incontro da riportarsi sommariamente |' ammontare 
del Porto Pontificio per tutte quelle lettere che ven- 
gono impostate non franche presso gli Uffici Pontifici, 
e per cui deve quindi rifondere l'Amministrazione Au- 
striaca alla Pontificia le competenze dovute a que» 
st ultima. 

Riguardo al foglio di ricevuta, ed al giornale di 
conteggio, vale quanto vende osservato qui sopra al- 
l'articolo 12, 

Roma li 45 Settembre 1852. 

Il: Pro-Ministro delle Finanze 
‘ Axcsro GALLI. 


Pte RE0+- 
NOTIZIE DIVERSE 


A chiudere il corso annuale de’ loro letterari eser- 
cizi, gli Arcadi, nélle ore pomeridiane dol di 16: cor- 
Ponarla tennero ‘generale adunanza nella Sala del Ser- 

io. i 
girorziata da gran pini apreivaie) iponai 
a scellissimi e..spessi ascoltatori prof. le 
D. Paola porsi ‘ Custode generale , recitò il ragio- 
namento,in (ouf , tolta a. commentare l'orazia 


cdi slltasgai die 


ria, Lettore de’ Carme- 
i l'ode del P. Pietro Desideri, de' CC. RR. 
i degl’ Infermi ; la canzonetta del sig. Egi- 
dio Fortini, Archivista ed uno de’Sotto-Custodi di 
Serbatoio; l' ode al del sig. Ab. D. Giuseppe Com- 
Pr i nacreontica del sig. Dott. Paolo Podio ; 
‘epistola del sig. Ab. Gio. Battista Toti; l'ode del 
sig. Vincenzo Prinzivalli, uno de’ Sotto-Custodi del 
Bosco Parrasio; le ottave del sig. Giuseppe Gioachino 
Belli, uno de' XII Colleghi. Le quali composizi oni fu- 
rono intramezzate dai sonetti dei signori D. Emidio 
Ciaperoni, Primicerio della Cattedrale di Atri e già 
Professore di Teologia in quel Seminario ; Canonico 
D. Marciano Stefani e Francesco Spada. 
È poi lieto il ricordare, come anco in quest” 
l'Albo Accademico sia stato accresciuto di n 
sai chiari: fra' quali sono a notarsi Monsignor 
lomeo D' Avanzo, Vescovo di Castellaneta; S. E. il 
sig. Principe D. Marcantonio Borghese ; il sig. Cav. 
Bertrando Arturo Talbot, inglese ; i francesi signori 
Cav. Raffaele Maria Taurel, Console generale Ponti- 
ficio di Lima ; Carlo Roux, Consigliere di Prefettura; 
Vittorio de Meri de la Canorque ; Luigi Jacquemin, 
membro corrispondente della istruzione pubblica ; Zo- 
simo Bergè de Mezieres ; Eugenio De bous ; i signori 
Prof. Gio. Battista Basseggio, Presidente dell’ Ateneo 
di Bassano; Canonico D. Carlo Bertuzzi, Presidente 
dell'Accademia de'Rinvigoriti di Cento; Antonio Bal- 
duzzi, Prof. di umane lettere di Bagnacavallo ; Giu- 
seppe Gigli, Prof. di eloquenza in Recanati; Raffaele 
Rossi, Prof. di belle lettere in Savignano, ed altri il- 
lustri scienziati e letterati di bella fama sì nostrani 
che stranieri. (Art. Com.) 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIB 
CATANIA 7 Settembre. 
ERUZIONE DELL'ETNA. 
2 Settembre alle 8 a. m. 

La massa di lava che avea incominciato ad ingom- 
brare il quartiere Sciara, ove le abitazioni sono per qual- 
che tratto separate tra loro non conservando allineamen- 
to, pare ammortita nel centro della sua larghezza, soltau- 
to le 2 ali hanno qualche movimento ma tale da essersi 
avanzate per tutte le ore della passata notte in quasi 
canne e si crede che questo lento progresso vada 
anche fermandosi; infatti non presenta quella lava che 
segoi d’oscurameoto e non più l'iufocato aspetto di 
prima. 

Le due diramazioni del terzo strato, le quali ap- 
parvero ieri sopra la portella di Calauna , propriamente 
alla Quercia del Vento, si offrono oscure, e durante 
la notte hanno avuto ua tardo cammino ad onta 
dell’acclività del terreno: quiodi si spera la cessazio- 
ne del loro devastatore progredimento. 

Gli individui che haono sofferto dani nelle pro- 
prietà sono fino ad oggi al numero di ottanta, ed i 
terreni eccupati dal fuoco valcaniro si possono calco- 
lare nella quantità approssimativa di salme 132 tra 
vigneti, seminativo alberato , iaroso alberato buo- 

neti, e sciaroso coltivabile, oltre alle sciare 
tto ciò allo infuori di ona porzione di terre 
la mensa vescovile di Catania, su di che 
non si banco finora precise notizie. 
3 detto alle 8 a. m. 

Le due ali della massa di lava sembrano vicine 
a fermarsi, non essendo progredite la notte 
che due canne; e somo talmente allontanati i timori 
ed i palpiti che molte persone comiociano a rientrare 
mei propri tetti. 

Il terzo strato, che è disceso un mezzo miglio 
dalla Quercia del Vento, non progredisce più. Una 
quarta lava però si è fatta vedere nella parte più ele- 
vata'dalla stessa altara Quercia del Vento, e sì fa stra. 
da verso est e sud-est di quel poggio, talchè nel suo: 
Pi o potrebbe invadere le terre fra le casello del 
Milo e Ballo, ma fioora è lontana dai 
circa due miglia, e credesi che 
vigoria da far nuovamente trepidare gli animi. 

a - A detto alla 8 a. m. 

La corrente che erasi avanzata nel quartiere Sci 
ra di Ballo si è ammortita. Il quarto strato di lava, 
che dall’altura di Quercia del Veoto parsa dirigersi 
verso le terre frapposte alle caselle del Milo e Ballo, 
sì è rivolto a sed è sud est, talchè ove proseguisse 

trebbo ugovamente minacciare il caseggiato di Zaf- 
farana, ma finora ne dista un miglio e mezzo , essen- 
do dal giorno di ieri mattina sivo a questo momento 
disceso quasi un mig! terreno acelive, ed attual- 
mente si trova in contrada P: 
grotta, dei. Ciccbitelli: ba priocipalmeoti 
corsa ‘alle pricoitive lave ma noo ha lai 
neggiare qualche perzo di vigna © di terreno semina. 
tivo, che dalle nti ‘irrozioni erato stati pre- 
sorvati: la estagsione si & dilatata, il progredimeato non 


dÎ dioatta celare. 
sx5 detto alle 8 a. m. da Zaffarana. 
igicato.di. lava, di cui, nel giorno di ieri 


aiuto o Ve 


05: In diramagiona; per,.la.puoto così detto 


Cicchitd 
ieri si 

apprens 
va diri 
del Ve 
dette d| 
del giol 
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tunque 
che in 
Negli 
più co 
Milo, 
scorsa 
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in uo: corso ass to, e trovasi 

ancora Grotta delle Ciccbitelle; per lo 

che si 3] vada fermandosi, molto più perché la 

eruzione si presenta in istato di decrescente violenza. 
5 detto alle 10 p. m. dal Milo. 

Dalla contrada Renatore un braccio di lava vul- 
canica si è diretto ad oriente con movimeato veloce: 
la sua larghezza è di mezzo miglio. Attualmeote tro- 
vasi nella contrada Dalalonga, e in ore 10 si è inol- 
trato per 400 canne. Proseguendo la stessa direzione 
sembra mina: il caseggiato di Milo, da cui per 
ora si vede Inte un tre miglia e mezzo. 

6 detto alle 7 a. m. da Zaffarana. 

La lava diretta verso la grotta delle Cicchitelle 
prosegue un cammino lento, io modo che la scorsa 
notte si è avanzata non più di 5 canne, e si mostra 
prossima a fermarsi. Dal punto dell’ eruzione intanto 
s'inoltrano vari strati di poca intenzione, uao dei 
quali sta ma è apparso dalla Quercia del Vento, 
e leatamente si stende sopra le lave primitive, così 
che non apporta fioora alcuo tim La detonazione 
e la pioggia di arena sonosi diminuite. 

2 detto alle 8 a. m. 

La diramazione di lava giunta alla Grotta delle 
Cicebitelle si può dire ammortita. Il quinto strato che 
ieri si annunciò, la notte del 5 al 6 andante, pose in 
appreosione il quartiere Milo e Caselle, poiché pare- 
va dirigersi colà, ma iadi voltosi per la Quercia 
del Vento si diffuse sopra le lave primitive, e scen- 
dette da quell’altura con tale rapidità che nel corso 
del giorno progredì più di mezzo miglio: la sera ri- 
concentratosi in unica cori si avviò nella contra 
da Palazzo, ed è finori te da Zaffarana circa 
due miglia: durante la pa notte però quel corso 
è diminuito di forza, la fronte che era quasi palmi 15 
di altezza , si è maggiormente elevata, la sua larghezza 
può calcolarsi presso che 200 palmi. — Alle fragorose 
detonazioni è succeduto un cupo rumoreggiare, 

8 Settembre alle 9 a, m. 

La corrente di fuoco che progrediva nella grotta 
delle Cicchitelle si è totalmente ammortito; ed è pros- 
simo a fermarsi anche il quinto strato di lava, il cui 
progresso è continuato lentissimo, avendo occupato 
alquanti frammenti di terreni non coperti delle prece- 
denti lave. Sinora non è apparso altro strato, quan- 
tunque ve ne siano alcuni nelle contrade Zappinelli, 
che inducono qualche timore nelle adiacenze del Milo. 
Negli ultimi due gioroi la pioggia di arena è stata 
più copiosa principalmente in contrada Miscarello e 
Milo, ove si leme che le uve ne vengano offese. La 
scorsa notte le detonazioni sono state forti. 

9 detto alle 7 a. m. 

Il quinto strato delle mat infocate è cessato; 
il suo corso arrestossi in contrada Palazzo con due 
miglia al di sopra di Zaffarana. Non è ancora visibile 
da quel comune un altro corrente che ha messo in 
qualche apprensione il quartiere Milo e quelle vicinan- 
ze, e s'iguora se prenderà la solita direzione per la 
Quercia del Veato. 

Le detonazioni minorate, ma lo splendore che esce 
dal cratere della eruzione la scorsa notte è stato piut- 
tosto attivo. Gli abitanti di Zaff che avean lasciato 
il loro domicilio, riocuorati dallo allontanamento del 
pericolo , vi han fatto ritorno riportando i mobili. 

10 detto alle 8 a. m. 

Le correoti di lava arrestatesi presso Zaffarana si 
sono anche oscurate: lo strato attualmente in corso 
al di sopra delle pendenze pel Milo e Caselle prosegue 
piuttosto lento, diviso in due braccia; nè ancora è 
oscito dell’ ambito territoriale di Zaffarana, ma 
tiene in contrada Piano Bello nelle terre de! 
vescovile di Catavia, e nelle terre comunali 
rana Etnea. 

41 detto alle 8a. m. 

Ieri alle 7 p. m. il vulcano si attirò, la detona- 


zione 
a finora 
mezzo. 


(Giorn: di Catania.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16, Settembre, 

JI Luogotenente di Lombardi a pubblica no- 
tizia l'Ordiaanzadell’ eccelso I. R. Ministerò del Com- 
mercio 26 agosto p. p. con cai vien fatto obbligo ai 
Commercionti di notificare il proprio esercizio alla re- 
spettira Camera di Commercio. f 

Questa uotificazione deve contenere; ” 

a) il gome della ditta 0 della persona: trafficante 
nei modi stabiliti: dal. Codice di Commertio; 

3) il‘aome' è 


] ; ; delle Paros componenti 
inci Pere 


Ù 


ditta 
Î citcolar are 
negozio, od ‘ 
ius 
dicezione se 
ft 
DEL 


ò 


* poesie popolari, 


dat laisio da 
somma ‘Decesaria 


erezione del. 
ua 


9) il nome e cognome ippreseotanti e firma- 
tari, di chi dirige l’ammioistrazione, e della persona 
iacaricata della firma per procura, nel qual caso do- 
vrà deporsi l'originale atto della procura, ovvero una 
copia autentica del medesimo; 

A) il luogo ove si esercita il traffico; 

i) la firma oi li 

La notificazione deve essere firmata dal proprie 
tario del negozio o dai compartecipi della società. 

Dovraono pure notificarsi tall i 
ulteriormente avranno luogo nell’ esercizio del nego- 
zio per qualunque oggetto che interessi la buona fede 
del contratto ed i terzi. 

La notificazione per l’iotrapresa di un esercizio 
deve essere presentata immedì inte nel giorno stes: 
so in cui l'esercizio entra io attività; la notificazione 
delle variazioni avvenute, entro 15 giorni da quello 
in cui hanno effetto. 


non ssrà minore di austr, lire 20, nè 
lire 200, la quale però iu caso di recidiv 
sere aumentata sino a lire 400. (Gazz. di 


+eQeze+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 16 Settembre. 
Rapporto al principe Presidente della Repubblica 
francese. 
Parigi 13 settembre 1852. 
Mopsigaore , 

I canti popolari furono fin dal principio del se- 
colo oggetto delle indagini degli eraditi. Il paese no- 
stro possiede d'ogni altro preziosi avanzi di queste 
poesie, sì nella | nazionale come negli idiomi 
proviaciali cui essa succedette. Per mala ventura que- 
ste ricchezze che ogni giorno se ne porta il tempo, 
scompariranno in breve, se non prendiamo cura di 
raccogliere tante commoventi testimonianze della glo 
ria e delle sventure di nostra patria. 

Voi, Monsigoore, fondatore di un governo al quale 
è dolce reggersi sulla fedeltà delle rimembranze poe- 
tiche del popolo, avete voluto conservar con rispetto 
i canti che ricordano le battaglie eroiche de’ padri no- 
stri, e le tranquille gioie de’ loro focolari domestici. 
Voi mi avete ordiaato di maodare ad effetto questo 
pensiero che l’imperatore aveva imaginato. 

Per conseguenza mi reco ad onore di proporvi 
la pubblicazione, sotto la direzione del mio ministe- 
ro, della Raccolta delle poesie popolari della Francia. 
Jo questi canti che mostrano non tanto i vestigi dei 
fatti della storia nazionale, quanto i modelli di bel- 
lezze per troppo lungo tempo non curate, godremo 
di trovare una freschezza d’ingegno, la 
pria soltanto di alcuni tempi privilegiati; 
l’ingenua espressione dell’antico spirito francese la 
nostra letteratura seotirà forse rossore delle false de- 
licatezze, in cui talvolta si smarrisce la sua sottigliezza, 

Son certo, Monsignore, di non fare uo vano ia- 
vito allo zelo degli ufficiali del mio dipartimento, i 
quali potranno cooperare all’aderopimento del vostro 
desiderio, e la giunta direttrice delle pubblicazioni in- 
traprese dal mio ministero sarà utilmente inc 
di scegliere e preparare i matei 
mento che volete innalzare alla nostra gloria letteraria. 

Mi do l'onore di essere, col più profondo rispet. 
to, Monsignore, 

Vostro ec. 
4 I. FortoUL. 

Laigi Napoleone, Presidente della Repubblica fran- 
cese, 

Sal rapporto del ministro della istruzione pub- 
blica e dei calti, 

Decreta: 

Art. 1. Sarà pubblicata a cura del ministro del 
l'istruzione pubblica una Ruccolta delle poesie popolari 
della Francia, o già stampate o esistenti in manoscrit- 
to nelle biblioteche, o anche tramandateci dalla suc- 
cessiva, memoria delle. generazioni. 

Art. 2, La raccolta delle Poesie Popolari della 
Francia comprenderà: 

1 canti religiosi @ guertieri; 

I caoti vi e le ballate; 

Le narrazioni storiche, le leggende, i racconti, le 
satire. 

Art. 3, La giontà sulla lingua, la storia e le arti 
della Franciay insiitnita (presso; il ministero dell'istra- 
zione pubblica, è incaricata di ricevere i testi e la 
traduziolie di tatti î componimenti che saranno diret- 
ti al ministro dell'isurazione pubblica, d’indicare quel- 
ti, i quali dovranno essere ammessi nella Raccolta delle 
di ordinarli corredaadoli di tutti i vco- 
meoti acconci a distingaerno il pregio dai diversi as- 
par della: storia. del paese © di..quella -della lingua 

CD degli idiomi ir di nnie sE 
rà I capi lol bilancio 
i lristrusione pabblica e dei colti, la 
vari ‘di questa pob- 
dara ei dara 


culti è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
Fatto nel palazzo di $. Cloud, il 13 settembre 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
(Moniteur,) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Settembre. 
L' Iogbilterra ha testè perdato la più grande fra 
le soe illastrazioni militari e politiche. 
Disceso da uo’ antica famiglia stabilito io Irlanda 
di Eorico VIII, ma non ha inco- 
plendere che alla fine del secolo scorso, 


alla professione delle armi, dopo 
aver seguito i corsi della scuola militare che esisteva 
a Aogers iansozi la rivoluzione francese, apparve 
pella prima volta sul campo di battaglia, nel 1794, 
alla testa d'una brigata addetta alla spedizione che 
il duca di York, figlio del Re Giorgio III, condusse 
cotest’ anno in Olanda. Di là passò egli nell’ Iudia 
dove uno de’ suoi fratelli usaggiori, il marchese di 
Wellesley, la prima illustrazione della famiglia, era 
governator generale. Iovestito del comaodo delle ar- 
mate che rovesciarono successivamente la potenza di 
Tippoo-Saib e quella dei Mabrattes, il duca di Wel- 
liogton, allora conosciuto sotto il nome di Arturo 
Wellesley, era divenuto nel 1807 il più distiato ge- 
nerale dell' Inghilterra. Ritoroato in Europa, e posto 
nel 1808 alla testa dell' armata che il goverao britan- 
nico aveva mandata in Portogallo per difendere quel 
paese contro la Francia, sir Arturo Wellesley acqui- 
stò i suoi più bei titoli tari nella penisola spa- 
guola e mediante una serie di campagne che vennero 
a terminarsi sotto le mura di Tolosa nel 1814. Iofiae, 
nel 1815, egli comandava io capo l'esercito inglese 
alla battaglia di Waterloo. 

Dopo quest'epoca, il duca di Wellington non 
partecipò più ad alcuna operazione militare attiva, 
ma per luoghi anoi esercitò le fanzioni di generale 
supremo, commander in chieff, delle armate inglesi, 
ed era tuttavia rivestito di questo titolo il giorao 
della sua mori 

Egli ha eziaodio, com'è noto, fatto parte di pa- 
recchi isteri. 

De’ suoi quattro fratelli, l'uno conte di Mary- 
borough, è morio senza aver mai otcupato un impie- 
69; il secondo era il conte di Morniogton, che ha 
lasciato memorie onorevoli nell’ istoria letteragia, del 
suo paese; il terzo era il marchese di Wellesloyacdna 
volte governatore dell'India inglese; e il quarto"tord 
Cowley, che è stato amb: tore a Parigi, e il'‘éui 
figlio occu ch’ oggi qi i , 

i Welliogtoo aveva sposato nel 6 apri- 
le 1806, miss Catherine Packenham, terza figlia di 
lord Longfold, morta il 25 aprile 1831, e dalla quale 
egli ba avuto due figli: il marchese di Douro, in que- 
sto momento membro della Camera de' Comuni, e che 
divien oggi duca di Welliagton e pari del Regno Uoito, 
ma che non ba figli, e il sig. Charles Wellesley, te- 
nente colonnello nell’ armata, nato nel 1808 e sposato 
nel 1844 alla figlia u dell’ onorevole H. Mamers 
Pierrepoiot, che gli ba dato cinque figli, quattro dei 
quali suno ancor vivi. 

La lista de’ titoli onorifici e delle dignità del duca 
di Welliagton occuperebbe molte pagine, noi ci limi- 
teremo a dire che nel 1808 ei non era che il cava- 


di Waterloo. 

Di più,il duca di Wellington era anche feldma- 
resciallo, colonnello de’ granatieri della guardia , co- 
lonnello in capo della brigata de’ cacciatori a piedi, 
cavaliere dell’ ordine della Giarrettiera, cavaliere gran 
croce dell’ Ordine del Bagoo e tutti gli Ordini del- 
l'Europa, lord custode de’ cinque porti, con: le 

Torre di Londra, lord luogotenente della contea 
Il università di Oxford, feld- 
moresciallo in Prassia e ia Austria, ec. 
( Débats. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 11 Sestembre. 
Il ministro della cosa imperiale russa principe 


Wolchomky morì il giorno 9 corrente a. Peterhof. 
Dispac. Teleg. del Corr, Ital. ) 
LONDRA 15 Settembre. 
"Il Times. dà i seguenti ragguagli sulla morte del 
duca di Wellington nel'sue foglio ‘del 15 ‘settembre: 
Il duca di Welliagion aetla soa passeggiata del 
mattino a Walmer Castle era-entrato nella scuderia 


p- 
l-dottoro M: Artheur di Walmen e i 
e chirorgi di Deal, 

Pometioo. GIi 


attacchi si sono rinnovati e il duca è morto di sfiai» 
meoto. Sino all'estremo mostrò di conservare i sensi 
senza però poter parlare. Si spedirono subito corrieri 
a lord Fitz Roy-Somerset, segretario militare di 
grazia, e a Parkinson suo procaratore fi tor). 
Noo si sa aucora quando avranno luogo i fune- 
rali. Le sole persone che hanno assistito il duca vel- 
le sue ore estreme sono state oltre ai medici, il si- 
guor |Collini credenziere e Kendall suo cameriere. 
Al momento che si seppe la morte del duca tutte le 
botteghe di Deal e di Walmer furono chiuse ; generale 
era lo stupore. Il giorno aatecedente il duca aveva 
molto parlato nel pranzo con suo figlio lord Carlo Wel- 
lesley, e nulla faceva credere la sua fine così prossima. 


PARIGI 18 Seuembre.. 
La Patrie pubblica il dispaccio telegrafico seguente 
del prefetto del dipartimento della Niévre, 
Nevers 16 settembre, 5 ore 20 min, 
Ho avuto |’ onore d' accompagnare il principe que- 
a oggi fino al limite del mio dipartimento. A mezzo- 
giorno l'ho lasciato a Villeneuve, distante tre leghe 
da Moalins; la sua salute era perfetta. A_St.-Pierre-le 
Moustier, egli è stato ricevuto sotto un arco trionfale 
da tatti 


de’ soccorsi a’ poveri, agli stabilimeati ospitalieri e ai 
vecchi militari. 

Un incidente ha prodotto in mezzo alla via mag- 
giore della città uno slancio d' eatusiasmo. La vettura 
nella quale era il Principe è stata inondata di fiori, 
di mezzo a' quali trovavasi ona magnifica corona; è 
bisognato fermare il corteggio: la folla, le masse dei 
fiori impedivano a' cavalli di camminare. 

La ricordanza di queste due giornate lascerà delle 
tracce profonde nella mente e nel cuore delle nostre 
popolazioni. 


AVVISI 


Ad istanza di Monsig. Illmo e Rmo Giovanni 


BORSE 


Amsterdam 415 Settembre. 
Met, al 5 per cento 79 — 2 è mezzo per 
cento 41 1/4. — Nuove 91 3/4. 
Francoforte AT Settembre. 
Cinque per o 81 7/8. 
Quattro A no per De, 73 1/8. 
Vienna 103 1/4, — Imp. Lomb. V. 88 5/8. 
Parigi 18 Settembre. 
Quattro e mezzo per cento 104 20. 
Tre per cento 78 20. 
Vienna 18 Settembre, 
Cinque per cento 95 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car, ag. per 100 D.16 L.16 1/4. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 22 aL GIORNO 23 seTtRMBRE. 

Anhucci Gio., di America, da Livorno. 
Bartolini Antonio, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Bianchi Salvatore, di Roma, Ingegnere, da Napoli. 
Brodrick Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Baglioni Antonietta, Contessa, da Parigi 
Blalkcistoo Orazio, d’Inghilterra, da Livorno. 
Barillon Francesco, di Francia, Studente, da Livorno. 
Boyd Maitland, d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Baschieri Germano, di Reggio, Negoziante, da Spoleto. 
Coffari Giuseppe, di Roma, da Nap 
Contini Giuseppe, Prelato, da Napo! 
Contini Giacomo, Tenente Colonnello, da Napoli. 
Crowe Francesco, di Francia, da Livorno. 
Courtois Saverio, di Francia, Vicario, da Livorno. 
Durini Carlo, di Milano Conte, da Milano. 
Dessolay Tommaso, d'Inghilterra, Artista, da Pari, 
Foggia Giovanni, di Napoli, Computista, da Vit 
Frey Giovanni, di Svizzera, da Livorno. 
Giovanetti Filippo, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Marstaller, Console di S. M. il Re di Prussia presso la 

8. Sede, da Livorno. 
Melga Elisabetta, d'Inghilterra, da Livorno. 
Mortillet M., di Francia, da Livorno. 


@ seg del vig. Regol., sarà emanata sulla presento 


Mehlem Giuseppina, di Baviera, da Livorno, 

Matton Bartolommeo, di Francia, Sacerdote, da Livorno, 
Maointyre Patrich, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli, 
Moortagt Gerardo, del Belgio, Sacerdote, da Magliano. 
Nazzari Felice, di Mi da Civi I 

Odero Alessandro, di Spagna, Studente, da Livorno. 
Pirani Alessandro, di Napoli, Negoziante, da Spoleto. 
Reslam Luigi, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Schietere de , del Belgio, da Genova. 

Siand Gio., di Francia, Vicario, da Livorno. 
Schletter Martino, di Prussia, da. Napoli. 

Shirley Walter, d'Inghilterra, da Firenze. 

Spaccasassi Andrea, di Austria, Agente, da Firenze 
Tournoner Giacomo, di Francia, da Napoli. 


PARTENZE 
DaL GIORNO 22 AL GIORNO 23 sertemene, 

Bucchetti Carlo, di Genova, per Genova. 
Belloy Ettore, di Roma, per Svizzera. 
Burgel Gio., di Prussia, per Prussia. 
Cataneo Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, per Bologna. 
Coelli Gio., di Piemonte, per Genova. 
Gaeferini Silvestro, d'Inghilterra, per Firenze. 
Harrap Gio., d'Inghilterra, per Firen : 
Lavauden Adelaide, di Francia, Relig per. Loreto. 
Lubinski Odoardo e Giuseppe, di Prussia, per Napoli. 
Malina Ernesto, di Genova, Avvocato, per Torino. 
Malleval Gio., di Francia, Avvocato, per Mi 
Neyermann Augusto, di Prussia, per Prui 
Piocolomini Giroloma, di Firenze, Contessa, per Toscana. 
Russot Agostino, di Spagna, per Spagna. 
Serny Elena, di Pisa, per Livorno. 
Salà Giuseppe, di Sardegna, Impiegato, per Torino. 
William Federico, d'Inghilterra, per Firenze. 


GRANDE COLLEZIONE 


DI 
SERPENTI VIVI 
ED ALTRI ANIMALI D' ASIA, D'AFRICA E DI AMERICA 
nEL numERO DI 70. 
Sono visibili in tutti i giorni nella Piazza Navona. 
Questo Serraglio si fermerà in Roma per poco 
tempo. 


bini eredi Casanuova e sig. Mazzoni, gravato di ca- 


PIO ISTITUTO 
DELLA 88. ANNUNZIATA DI ROMA 
Avviso di dotazione. 
Becondo le prescrizioni del Breva Apostolico 
Jo deta 10 Giugno 1838 e dei Statuti del suddetto 
Luogo Pio nel venturo Marzo 1853 avrà luogo la 
consueta dotazione. Il ‘concorso rimarrà aperto dal 
primo Ottobre a tutto il 31 Dicembre dell’ anno 
corrente, nel qual tempo potranno depositarsi le 
stanze nell'apposita bussola al Isto dell' ingresso 
del Pio Stabilimento in Piazza di 8. Chiara n. 44. 
- Nelle istanze dovrà indicarsi il domicilio di 
la postulante, dovranno esser munite di un ceri 
ficato del proprio Parroco, comprovante lo stato 
nubile, i buoni costumi, e la costante dimora in 
Roma : come dovranno provare di frequentare, 0 
aver frequentato la Dolirina Cristiana. 
Dovranno altresì inserirsi nella 
dI nascita tanto della concorrente, q 
beduo i genitori se siano viventi, per pri 
l'una, e gli altri sono romani. 
Quelle fra le concorrenti che fossero prive di 
Qu genitore do le sopraenunciate fe 
za di smbeduo 
prodorranuo quelle di moi 
Le forastiere, purchè orfane di 
costantemente dimoranti in Roma 
1 sono decimo di loro età, esibendo 
fedi, cioò di nascita di 
dei genitori, verranno considerate come romane. 
iovani che hanno concorso nei pas- 
che esibirono la fed 


DO consegai 
non proveranno autenticamente di 
lo stato nobile a tutto il 31 Dicembre prossimo. 
Roma 29 Settembre 1852. 
1 Priori — Ciataco Fana 
MT. Michel' Angelo Del Medico. 
L. Alibrandi Segretario. 
Diffidazione 
SI deduce a notizia di qualonque possa avervi 
qalessase; che il negozio sd uso di Pellaro posto 
Ja Via de'Coronari n. 145 ritenuto fa antecedenza 
“frafiltio da Giuseppe Lucci; è-state ii medesimo 
Hocsle conceduto tn affitto dei tario di eso 
el sig. Nicola Panuati io virtà di contratto locs- 
tizio del 31 Agosto 1851 debitamente registrato 
in Roma li 4 Settembre corrente vol. 878 v. 0. 3 
#4 sc. 1 20 slPri 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 27 corrente elle ore 9 antimerilisno 
per gli atti dell'infraseritto : Notaro: si procederà 
legale Inventario dei beni del 
posta sì Vicolo del Mernogsio pa: IT 
al lo nom. 
pid) pa rin ovo esistessero i 
rosa Giovaana Cassvecchia, 
e dell’ illo è Riso pa Arroesto D. 
le prima come ‘madre tolrlco. è 
secondo come KA 


Janni, e degl’ Illmi signori Girolamo , Colonnello | istanza, e senz’ altra citazione la relativa Sentenza. 


Costanzo, e Raffaele fratelli Janni, il giorno 2 del 
turo Ottobre coll' opera del sottoscritto Notaro 

d ore 9 antimeridiane, nella casa di ultima sbi- 

tazione in Roma di Casimiro Jaoni in Via delle 

Muratte n. 42, si darà principio all'Ioventario dei 

beni lasciati dal detto Casimiro Jaoni fr 

suddetti signori Istanti, defunto il 3 Sette 

rente, e tale inventario si proseguirà nei laoghi , 

giorni, ed ore che verranno destinati nella, rispet 

tive sessioni. 

Totto ciò si deduce a notizia pubblica » for- 
ma del $. 41543 del vig. Regol., affiochè chiunque 
vi abbia interesse possa intervenire all' Inventario 
suddetto. 

Roma 23 Settembre 1852. 


Luigi Hilbrat Not. pubbl. 


Eceio Trib. Civ. Ecclesiastico di Roma, 
ossia l' Illio e Riîo Monsig. Sbarretti Giud. 


Verbale di sccettazione di devoluzione, 
Oggi 9 Settembre 1852 — Per il Rmo Capi. 
tolo di 8. Giovanoi in Laterano, @ per ito 
co Ferrari altro de' Cano- 
; contro il sig. Marchese D. Gio- 
ome patrono, ® possessore 
ita dalla bo. me. D. Auto- 

nio Panalfroni. 

È comparso innanzi di me Cancelliere il si 
gnor Giovanni Papi Proc. cognito, come 
speciale mandato di procura, @ servendosi delle fa- 
coltà nel medesimo conferitegli in nome e vece del 
suddetto Rmo Capitolo ha dichiarato di accettare 

evoluzione della vigna posta fuori la Porta 8. Gio. 
vanoi in luogo detto la memoria di Papa Urba. 
no, della quantità di pezze 95 circa, con casa ed 
altri annessi, coufia. eo. ritenula già io enfiteusi 
dal detto D. Antonio Paslfroni ,. come da Istro- 
mento di ricogaizione in dominum rogato negli atti 
del Monti Not. dell'Emo Vicario li 10 Laglio 1723, 
ed assegnata cogli altri beni per dote delle su 
detta Coppellania ora posseduta dal detto Gio. Ba 

Vanni, intendendo di ritenere. consolidato 
l' utile col diretto dominio 
devoluzione fl si 
settare per avere il dello enfileuta mancato di cor. 
rispondere per più di un biennio il Canoge con- 
Menuto, e così ha dichisrato ec. a si è con 
HA Lanseiore previo letiote 2 ERI ero. 
— Pel Cancel Fili i- Comm. 
Reg. 3 Bom ati 1 Settombre 1852 ol LA 


lerano, @ per esso dell’ Ilimo e Rmo Monsig. 
ta raro agi altro dei Canonici 
lomi loma Via de' Chiavari n. € tappe. dal 
Proo, di Collegio sig. Giovenai Pepi. ”. 
I notifica per afissione sl sig. Marchesa Gio. 
enuaciata 


Battista Vanni nella 
sue. la Leone ora diavolo Napoli è 


Oggi 18 Settembre 1852. Io sottoscritto ho 
portato copia all' lilmo sig. Assessore Generale di 
questa Direzione di Polizia ; altra copia affissa al- 
la porta principale del Trib 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civile di Roma Turno Camerali 


Nella Causa fra il sig. Mariano Bi 
te, ed il sig. Camillo Bonfi 


emanalo la seguenta Urdia: 

Visto ec. Confrontate lo partite cogli atti re- 
lativi tolto le iamisibili , e moderate le eccessive 
tassiamo le fuozioni e spese di cui si tratta in scu- 
di 85 69 pei quali e per l'importo della redazione 

fica della presente Ordinanza, il tutto da pre- 

somme sequestrate; ri 10 a favo 

sarioi l'ordine esecutoria a forma di 

logg Arr. Gagliardi Giud. Consig. deleg. - 

Per Aodren Cecconi Caneell., Andrea Tranquilli 

Sost. — Roma dalla Cancelleria Camerale li 18 
Settembre 1852. — Regist. eo. 

Ad istanza del sig. Mariano Baldassariai, rap. 
da sò medesimo. — Si notifichi la presento Ordi- 
mabza di tassa agl' infraseritti coll’ affissione ed in- 
serzione io Gazzelta a forma di leggi 

Sig. Camillo Boafigli. — Sig. Ambrogio Celli. 

Li 21 Settembre 1852. Affissa eo. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Mariano Baldassarini. 


Ad istanza della signora 
tore Gualdi Madre T. 

i Camillo Gualdi, non che del 

lia Contutore e Concuratore del sud- 


ice Gualdi, 
domiciliati in Roma in via de' Barbieri num. 4 rap: 
presentati dal sottoscritto Proc. 
lo virtà di leoza emanata dal secondo 
Tarno del Trib. Civ. di Roma il giorno 2 Marzo 
4843 con la quale venne ordinata la vendita dei 
qui sottodeseritti Fondi: 


Nel giorno 6 Otiobre prossimo sile ore 40 ef. 


* nella Depositoris Urbana di Roma in Via dell'im- 
presa pom. BA 5 al aprirà I inconto per la veadita 
ui Jescri 


FETO 
Liri 


sli 
pi 


none a favore del R. Capitolo dell° Ariccia stima- 
to del Perito sig. Morelli sc. 43 70 — Terreno oliva» 
to e cannetato di rubbio uno, quarte due, scor- 
so uno, quariuccio uno, e stajoli quadrati 44; 
libero di canone posto in dello territorio in con- 
trada Valle fattobuono, confinante coi beni dei si- 
goori Marchesi Ossoli, Truzzi, ossiano fratelli Mo- 
solti, la strada di Monte Giove ed Aona Filosofi 
stimato dello stesso Perito Morelli se. 964 68 e 
mezzo. — Utile domivio di mezzo rubbio circa di 
di vigna nel Territorio di Civitalavivia in contra. 
da la Selva, confinante coi beni di Baldszzi, eredi 
Giannini, e Barbaliscia, strada della se 

gravato dell'annuo canone di se. 5 a 

Accademia Teologica 

so. 170 37 e mezzo 

bio circa di vigna nel medesimo Territorio di 
vitalavinia pel Quarto Monte Giove, confinante M 


PP. Misslonari di Al- 
so. 1367 22.— E fi- 
ulile dominio di altro Terreno vignato 
gravato di canone a favore del sig Conte Calc 
gni di so. 4 87 annui di robbio uno e mezzo ci 
ca posto mell'Agro Romsno in contrada i Lanni , 
confiasote colla strada della Pedica , Sordini oggi 
Ducci, colla Tenuta di 8. Geonaro Muti Pelaggi 
mediante il fosso, salvi ec. stimato dal predetto Pe- 
rito so. 364 10. 

Nella richiamate Concelleria sotto il giorao 3 
luglio 1843 al fasc. ed anco enaidetti trovansi pro- 
dotti il Capitalato, è 
zioni ipotecarie. Îl primo prezzo d'incanto di ci 
scon dei sud. fondi sarà quello superiorme ei 
ciato è determinato dalle perizie Contini e Morelli. 

Arcangelo Onesti Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Primo Avviso di vendita giudiziale. 

Per istaoza del sig. Vincenzo Patrizi domiol- 
listo in Roma si ordinava li 6 Febbraio 1849 dal- 
l'Ecenio Tribunale Civile di Rietl a corico dei fre- 
telli Giovan Battista, Domenico, Angelo, Gabriele, 
Biagio Blasi di 8. Gio. Reatino assistiti dal sig. Con- 
te Luigi Bisacoli Economo si medesimi deputato, 
la vendita degl infraseritti stabiti ai detti Blasi pi- 
Quorati, come dalla relativa sentenza debitamente 
votificatà @ trascritta quiadi nell Officio della Com- 

Rieti; ia seguito di 
re 1852 veniva af- 


L 
del sig 


24 p. 
Pa 


nistra7] 
Antoni 
come 
stesso 
V 


da ses 
L 
settimo 


gua. 


to. 
li. 


na. 


Num. 220. — 1852. 
——— ____——— 
CONDIZIONI, DELL ASSOCIAZIONE. |.‘ 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


A prezzi vengono fissato 
A Boma per trimestre... ... 2.50 
alle Province (franco)... . .. 2,80 


All’Estero (franco fino ai cofini) : 2° 80. 4 


v;UTATEI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNAL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA NO ATb*rh1 


Baròmetro ridojto 
alla Temperat. di 0°R 


DELL' OSSRRYAZIORE 


——_e_ 
Termometro R. | Igrometro | pivesi 
estar. al Nord | a capello | Direzione del vento 


Sopirivirilitoi 


Orè 7 antim. Poll. 27 lin. 11.9 
24 Settembre.$ »' 3 pomer. » 28a 0A 
» 9 pomer. » 8a 11 


E SONO OFFICIAL 


25 Settembre. 


AVVERTENZE 
| Le, lettara, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserziobi, «dovranno 
‘essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
minisirazione del Giornale di Roma, ‘in 
Piazza di Pietra Nom, 32.” 


Di METRI / 


+ 12,4 66 NNO. d. Navoloso: Dalle 9 pom. del 23 Settemb., fino alle 9 pom. del 24 detto. 

+ 16,9 58 | N. dd. | Nuvoloso: 

+ 13,0 TA N-N-E. dd, ! Coperto. Tenperat. mass, + 17,5 Temperat. min. + 11,3 
——_—_— = o | 


e 


ROMA 25 Settembre. 
—— 
PARTE OFFICIALE 

La Santità" pi Nostro SIGNORE , a proposta 
del sig. Pro-Mioistro delle Finanze , nell'udienza del 
24 p. p. Luglio si è degnata di nominare: 

Contabile e Capo dell’ Ufficio interno dell’ Ammi- 
nistrazione del Macinato di Roma ed Agro Romano 
Antonio Visca da Sotto-Cassiere nell'azienda medesima; 
come pure di approvare lc seguenti promozioni nello 


stesso Ufficio. 

Valentino Cotogni a quarto Commesso Minutante 
da quinto Commesso Protocollista ; 

Giuseppe Calvi a quinto Commesso Protocollista 
da sesto Commesso Archivista; 

Luigi Tabanelli a sesto Commesso Archivista da 
settimo Commesso; 

Filippo Sterbini a settimo Commesso da primo 
Alunno; n 

Attilio Guadagni a primo XAltinho ; 

Francesco Saverio Moiraghi a secondo Alanno, 
ambedue da Soprannumeri. 

E nelle udienze del 4 ed 11 corrente la stessa 
Santità SUA, parimente a proposta del prelodato sig. 
Pro-Ministro, si è pur degnata nella prima di pro- 
muovere Tommaso Falcetti a Commesso di prima classe 
da Commesso di seconda nella Direzione generale delle 
Dogane ; e 

Nell' altra Tommaso Raffaelli a Castode da primo 
Commesso negli Uffici esterni dell’ Amministrazione del 
Maciînato di Roma ed Agro Romano. 


+e 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Settembre. 
FERDINANDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 

Vedato l'Atto Sovrano del 4 gennaio 1817 del- 
l’Augusto Re Ferdinando Primo, di gloriosa ricordan- 
za, concernente la concessione de’ titoli di nobiltà ai 


Reali Principi; 
Largiti ora noi, dalla Divina Provvidenza, di no- 


vella prole, per la nascita del Real Principe D. Pa- 
squale M; 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo quan- 
to segue: 


Art. 1. Concediamo il titolo di Conte di Bari al 
Dilettissinio nostro” Figlinolo D. Pasquale Ma 
Art. 2. Il titolo di Conte di Bari, di cui abbia- 
mo investito il nostro Figlioolo D. Pasquale Maria, 
sarà trastiiessibile’al suo figliuolo' primogenito, ed si 
successivi primogeniti discendenti dalla stessa linea di 
maschio in maschio, ‘con la inalterabile prerogativa 
del sesso e del: gradi itrodochè nel caso non abbia 
figli maschi, o che la sud discendenza di maschi, dis: 
cendenti da maschi vèogaa wigritare, neanche .le fi- 
griuole primogenite' potriîmno ‘portate il suddetto: tito- 
lo; ma resterà estinto nella pese: dell’ ultinvo* mac 
io discendente; è' tordiéril ‘9’ bifione' Mostra,. e 
del nostgo successore Soyraco mo‘ ’éhe si .trove 
rà allora; sul trono: | 1° til 


qu il iz at pi 


le 
sono dll Gita di Bar che ; ‘como lo; 
ga verona pd 36109, POIEMOT Agri 19 onov da 


to: la 


Teon 


Messi 


Giustizia; munito del Nostro graà sigillo, e contras- 
segnato dal ‘nostro Mivistro Segretario di Stato Pre- 
sidente del: Consiglio dei Ministrf, sarà registrato e 
depositato nell'Archivio del Ministero e Real Segrete- 
ria di Stato della Presidenza dal suddetto Consiglio. 
Caserta, 15 settembre 1852/ 
Firmato — FERDINANDO. 


FERDINANDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EG. EC.| 

Volendo far uso del tra Real clemenza ver- 
so alcuna classe di giudicabili e fondannati, nella lieta 
occasione di essersi la Divina Provvidenza deguata di 
accrescere la nostra Real Famiglia colla nascita del 
Real Principe D. Pasquale Conté di Bari : 

Abbiamo risoluto di decretate © decretiamo quanto 


ti HER 2 


segoe: 
È Art. 1. L'azione penale per coatravvenzioni com- 
messe sino a lutto il giorno di questo Atto Sovrano 
è abolita; ; VU) 

Aîl. 2. Lé penb'infiitie per-contravvenzioni con 
sentenze o decisioni divenute irrevocabili sino a tatto 
il giorno di questo Atto Sovrano, sono condonate. 

Art. 3. La pena di reclusione, e quella di rele- 
gazione sono diminuite di anni tre a favore di colo- 
ro che si trovano attualmente alla espiazione dell’ona 
o dell’ altra pena. 

Art. 4. Le pene correrionali sono diminuite di me- 
si diciotto a favore di coloro i quali si trovano ora 
alla espiazione delle medesime. 

L’ammenda correzionale è condonata a coloro che 
vi sono dannati con sentenza o decisione divenuta ir- 
revocabile sino a tutto il giorno del preseote Atto So- 
vrano, 

Art. 5. Non sono compresi negli articoli prece- 
denti i reati militari. 

Art. 6, I giadicabili, 0 condannati contemplati in 
questo Atto Sovrano, i quali:hanno sino a tulto que- 
sto giorno impuguato la ‘decisione con ricorso per au- 
nullamento nella Corte suprema di giostizia, potranno 
giovarsi della indolgenza (sebbene i condan- 
nati non si trovino espiazione della 
nunzino al ricorso nel termine di on mei 

Art. 7. Tatti i bostri Ministri Segretarii di Sla- 
to, i Direttori del Ministero degli affari ecclesiastici 
e della pubblica istraziohe, ‘6 del Ministero dello In- 
(terno, fimo Interno, e Ramo di Polizia, l’Incaricato 
provvisoriamente del portafoglio degli affari esteri, ed 
il Tenente generale Duca di Taormina nostro Laogo- 
tenente ‘generale ‘interino }a' Sicilia, sono incaricati 
della esecnzionè di questo Atto Sovrano, ciascuno per 
la soa parto, ‘ È 

Caserta 15 settembre 4852. 

Firmato: FERDINANDO: 
(Giorm. uffa: del. Regno. delle. Duo, Sic.) 


Clllezii IU 
!PALERMO..10 Settembre. 

Il. giorno 24 dell’rora aoorso ‘Agosto . 
della Fame, tenimento. di Palaztolo, ‘infierì un'iuragano 
vidlentissimo ; era dirotrissima: le pioggia; spessi 6 3) 
ventevoli: i falmiai..Gavàlcarano .vaa: giumenta ‘il sa- 
cerdote D. Girolamo:!Musso.ed.il:villico Salvatore Gu- 
rai rifi a 
i vdisgreziatamente 

morle. 
siccome 


Z'U-ASSAMI VE Lira 1 dich) 


CATANIA 12 Setiembré. 

Gli effetti dell' Oidium nei nostri viteti noo sono 
stati così funesti come si temevano. Nè poi tutte le 
uve vennero da tal crittogama coverte. Per cui ci at- 
tendiamo una regolare prodazione, tranne per le con- 
trade a poca distanza da dove è passata la lava ester- 
minatrice dell'eruzione etnea; dappoichè le uve sono 
state colpite dalla sottilissima arena eruttata dal tre- 
mendo Vulcano. ( Giorn. di Catania. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 20 Settembre. 
MINISTERO DELL'INTERNO. 

La spesa aaoticipata dello Stato per conto delle 
due Società di mutuo soccorso in causa dei compensi 
accordati e soddisfatti agli aventi diritto ad iaden- 
nizzo per incendi sofferti nello scorso anno, ammonta 
in complesso ad 97,440.52 ed è rifondibile dai 
contribuenti della pi ia di Modena per It.L.68,526.33 
e da quelli della antica proviocia di Reggio per L. 
28,914.19 loochè porta uo carico quanto ai primi di 
Italiane L.—,0091230412; e rispetto ai secondi di 
simili L.—,004522990, per ogùi (scudo, aggiuntovi 
il piccolo aumento necessario onde soddisfare al ris- 
pettivo Ricevitore comunale la provvigione dovutagli 
a carico di esse società. 

Dovendosi pertanto con Approvazione Sovrana 
effettuare l'incasso relativo in due eguali rate allo 
scadere della 5a e 6a rata della diretta del corrente 
aono, se ne avvertono i contribuenti suddetti onde 
si prestino puntualmente in ciascuna delle indicate 
due scadenze al pagamento della metà del carico so- 
vraespresso, ed in pari tempo si rende di pubblica 
ragione il dettaglio di essa spesa. 

( Segue la Tabella delle spese che la Cassa dello Stato 
ha sostenuto în causa d'incendi avvenuti nello scorso 
anno 1851, e che sono a carico delle due Società di mu- 
tuo soccorso delle Province di Modena 6 di Reggio.) 

Dato in Modena, il 14 settembre 1852. 

Il Ministro Giacomazzi. 
Gaetano Boali Segretario. 
( Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16 Settembre. 

Notevole è la magnificenza con cui il nostro mu- 
nicipio provvide alla sistemazione delle vie luogo il 
Naviglio. interoo. Oltre la bellezza dei ponti di san 
ano, di Porta Orientale e di Porta Nuova, co- 
atrutti in questi ultimi tempi col concorso dello Sta- 
to, oltre la selciatura a di lastre di pietra, sin- 
golare per nobiltà di mi lavoro, 
eleganza di disegno, è la sbarra o parapetto di gra- 
nito che serve di appoggio verso il canale, avendo 
anche in questo spiegato uno sfarzo proporzionato alla 
ricchezza ed'al buoa gusto della città. Ma questa 
opera avviata con tanta larghezza, per le vicende dei 
tempi i quali esaurirono |' erario comunale e lo gra- 
varono' di. grossi s rimase interrotta, nè si può 
li tempo. Cosicchè il contrasto 
rio, ultimata, o la rozzezza 
parte noo ancora sistemata, 


| 
| 
| 


sre di rimettere a tempi migliori la continus- 
zione dell'elegante parapetto di cui facemmo cenno, 
preghiamo il Manicipio perchè voglia intanto provve- 
der. riforma delle tratte rozze, con un sistema 
più semplice ma tuttavia in granito, come è appunto 
uello che fiancheggia il Naviglio della Martesana 
uori di Porta Nuova, sistema abbastanza decente e 
che non manca nella sua semplicità di quella eleganza 
che spira da tutto che è solido ed utile. La luoghezza 
totale delle parti mancanti appena monta a 1700 me- 
tri. La somma occorrente per eseguirla non arrive- 
rebbe a toccare le lire 80,000, (RdB) 


MANTOVA 13 Settembre. 
enza ha perduto uno uoi splen- 
prefessore abate Giuseppe Defeodi 
cessò di vivere, la notte dell’ 11 andante in Guastal- 
la, ove si trovava da qualche mese presso il suo ca- 
rissimo amico, il Canonico Don Luigi Rabò. 
(Gazz. di Mantova.) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Settembre. 

Il sig. Persigny, ministro dell'interno, è partito 
da Parigi per raggiangere il Presidente e non sarà di 
ritorno che lunedì o martedì. Stante la brevità di 
questa assenza, non vi sarà int: Il sig. Chevroo, 
sig. For- 
tirà doma- 


inviati alla Morgue; sono due uomin 

Il più giovane a tasca una somma di 102 fr. 
che destinava a si re. 

Credesi del rimanente che manca ancora un ca- 
davero da ritirare, ma egli troverebbesi sotto una 
massa considerevole di travi e di macerie. Questa 
mattina i lavori di sgombro sono stati ripresi ; altre 
frane caddero ad ogni minato, ma senza che ne se- 
guissero deplorabili accidenti, (Patrie.) 

— Il decano degli archeologi bretoni e forse de- 
gli archeologi francesi, sig. conte di Blois della Co- 
lande, è morto recentemente a Morlaix nel suo 92° 
anno, ( Union bretonne de Naotes.) 


LIONE 17 Sesembre. 

Il sig. Paleocapa, Ministro de’ lavori pubblici 
del Gabinetto di Torino; il sig. Menebréa, deputato 
della Savoia ; il Sindaco di Chambery , ed altra rag- 
guardevoli persone di questa provincia arrivano oggi 
a Lione per trattare della strada ferrata, che deve met- 
tere la Savoia in comunicazione colla Francia. 

— Un accidente che avrebbe portato le più gravi 
conseguenze è avvenoto presso Loriol. 

Nella mattina del 13 al 44 la diligenza dell’Am- 
ministrazione delle vetture nazionali nello scendere da 
Beyllien è caduta in un borrone. Il colpo è stato sì 
violento e disgraziato, che un viaggiatore è rimasto 
subito ucciso, 10 persone sono state gravemente ferite, 
e tutti più o meno contasi. 

L’individuo ucciso si chiama il sig. Sapiot, mer- 
cante di legne di Chalons-sun-Saone. Il cadavere di 
questo disgraziato e le persone ferite sono state rac- 
colte nelle ci vicine abitazioni : e vi sono volati i 
più grandi sforzi per ricavare la carrozza, 

Fioora non si sa il vero motivo di questa disgra- 
zia terribile. (Gazz, de Lyon.) 


ALGERIA 
ALGERI 10 Setembre. 

Lo voci sparse di rimettere in libertà Abd.el-Ka- 
der, o rilegarto alla Mecca, hanno prodotto.molta sen- 
sazione in Algerì. A 

iù volte' si è parlato di. liberare Abd:el-Kader, 
sotto ‘coridizione però di. confinarlo alla. Mecca, Que- 
ste ‘voci avendo ‘preso più consistenza.;.la camera: di. 
commercio d' Algeri in nome degl’ interessi. che rap 
preseota ha creduto suo dovere d' iadirizzare. al.mi« 
nistro della guerra delle osservazioni pressantissime. e 
degne di essere' apprezzate. 

are Aprea panne di commercio 
tamente: quella di: Philippevilie propengono: di:unis 
re i toro. sforti e'rèolami‘a quelli»già stati tentati; 
onde inipedire di ‘porte iu esecuzione ‘una misura, che 
per quanto ‘si “voglia obiettare sarebbe: semprevperi» 
colbsa ‘e prematara. 5 o@go) ni atilniao9 

» Noi: non conoseiamo esattamente che: idea !si 


fa ‘în° Francia dell i della ‘nostra situa» 
14606, h ‘prado di prin) può bocordare 
promesse Laica Paini fee er oMenersi la 
sua' ‘liber {però Loop. person di on 
20sa; “cidé, ‘cliò pet‘quanio i": ssi 


Tafoa); qualunque però sia la sua buona volontà, non 
dipenderà forse de lui, di essere noi in Algeria 
uva causa di sedizioni e di ostacoli. 

» Una volta giunto ela Mecca, noi avremo ogni 
giorno dei devoti ini.che l'avrebbero veduto, 
che avessero sentito a dire questo; altri che senza 
missione aleuma, annanzierebbe quello, ec. Gli arabi 
portati alle marràzigni e nello stesso tempo credali 
più che nessun’ skira nazione al mondo, avrebbero gli 
sguardi sempre diretti da quella parte, ond’è che, lo 
ripetiamo, ciò sarebbe per noi una sorgente inesausta 
di sordi rumori e frequenti agitazioni. » 

(edit. ) 

— Il corriere di Francia det 25 agosto prossimo 
passato , il Phenicien, della compagnia Bazin coman- 
dato dal capitano Bourdillat, che andava @ Philippe- 
ville, poco mancò che nen divenisse la preda delle 
fiamme in mezzo al mere. 

» Il giorno 24 sulle ore 4 del mattino, aa fi 
molto denso che montava dalla stiva, venne a rivela. 
re an priocipio d' inceni Il capitano fa uno dei 
primi ad accorgersene, e subito fece versare grande 
copia d'acqua, ma senza ottenere il risultato. Gran 
quantità di colli e balle di mercanzia erano d’ostacolo 
a poter penetrare fino al focolare dell'incendio, e bi- 
sogaò disfarne non pochi ed abbattere la parete che 
separa i bagagli dei passeggieri dalla dei secon. 
di posti. Iofiae si scopri la ca incendio che 

‘a contenente fiasche d’acido solforico spe- 
ione, sotto la denominazione di drogherie. 

» Si può immaginare agevolmente la confusione 
e il tumulto che si produsse a bordo fra i trecento 
passeggieri che v' erano e per tre langhe ore , che 
taute ne occorsero per operare l'estinzione. L'equipag- 
gio ha fatto loderolmente il suo dovere, poichè esso 
aveva da combattere contro il fuoco e contro il cat- 
tivo tempo, Il capitano Bourdillat ha mostrato un co- 
raggio e una fermezza che bastò per rassicurare an- 
che, i più timidi e riporre l'ordine a bordo onde po 
ter seuza impedimento. Dietro l’avriso medesimo 
dei passeggieri che abbiamo veduti, se oggi non si ha 
da deplorare una delle più terribili disgrazie , ciò si 
deve al coraggio del sig. Bourdillat. Non conosciamo 
l'ammontare del danno sofferto. » (Akbar.) 


SPAGNA 
MADRID 11 Settembre. 

Il giorno 6 è entrata nel porto di Cartagena 
la squadriglia del Mediterraneo composta del vascello 
Soberano, il Valador e il Patriota, sotto gli ordini del 
brigadiere della flotta Guterrez de Rubalcava. 

(F. S.) 


PORTOGALLO 


La Regiaa, tornando da Mafra a Lisbona, corse 
qualche pericolo per la furia dei cavalli che avean 
guadagnato la mano al cocchiere. — Un domestico fi- 
nalmente saltò a terra dalla carrozza, e formò i ca- 
valli, i cui piedi facean volar le pietre dalla strada, di- 
ce la Patrie; — una di queste pietre colpì la Regina 
al petto, ma lievemente, e tion v'è pericolo, 

(F. 5.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Settembre. 

I proprietari della baoca d'Inghilterra hanno te- 
nato il 15 una riunione generale alla banca, sotto la 
presidenza del sig. Thompson Haokey, governatore. Il 
sig. governatore ha anguaziato che il reliquato in cas- 


sa, che era al 28 febbraio di: 3,604,186 lire sterl. è 
attualmente di 3,549,535 lire sterl. Egli ba quiadi 
mi inte a 3 e mezzo. 


po, ogni 
dalla mo 


La ricotioscenza dell Inghilterra pel duca di Wel- 
lington si‘ dimostrò tuti’ altro che-con le e testi. 
di sterile immirazione. grant riconoscenza 
pres rme sostanziali: è feve- ill daca:di Wellington 
uno ‘deil'più grandi partecipatori..al ! bilancio: dei po- 
n pensioni ei.delle ‘siteonea, i.) , s 
Ecco quale fu la sta parto nelle pensioni dal 1831. 
Pousioni: sui: fondi.consblidati......::L sti: 8,925 
Stipendio... ebme!.connestabile. della bagni 
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Ossia 1,202,000 fr. che il duca 
ricevea annualmente per prezzo de’ sery 
paese, 

DANIMARCA 
TOENNING ( Schlewig ) 6 Settembre. 

Da molto tempo stadiavasi a stabilire Una comu. 
Dicazione diretta fra la nostra città e Manchester, Alla 
fine è riuscito |’ inteoto, e oggi il primo piroscafo con 
bestiame a bordo è partito per Manchester, (F.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
7 BERLINO 12 Settembre. 

I 9 settembre a sera una piccola vettara tirata 
da due cavalli a luogo pelo si formò davanti l’ albergo 
della Klasterstrasse. Nella vettura eravi un vecchio me- 
schinamente vestito, colla barba bianca che gli scen- 
deva fino sul petto, e sua moglie che non era meno 
avanzata in età. L’albergatore, mararvigliato di que- 
sta apparizione straordinaria e non comprendendo il 
loro linguaggio, non li volle ricoverare. Il vecchio al- 
lora s’indirizzò in francese ad un uffiziale che passava 
nella contrada, pregandolo di essergli mediatore. Si 
seppe allora che il forestiero veniva direttamente dalla 
Siberia, dove fu tràsportato nel 1812 come sergente 
francese prigioniero, che vi si era stabilito ed smmo- 
gliato, e vi era vissuto per 40 utto ad 
to un vivo desiderio di vedere ua patria si risve. 
gliò nel vecchio soldato, e, coll’aiuto delle aatorità 
rasse, si miso in viaggio per ritoraare a Naocy, sua 
città natale dove non troverà più, senza dubbio, che 
qualche memoria di gioventù e le tombe dei suoi. 

( Gazz. di Prussia.) 


ALTRA DEL 13. 


L' Indicatore di Stato porta la seguente ordinanza 
reale del 4 corrente sulla formazione della prima 
camera. 

NOI FEDERICO GUGLIELMO 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DI PRUSSIA EC. Ec. 


Ordiniamo colla riserva dell’ adesione delle ca- 
mere quanto segue: 

S. 1. Le disposizioni da prendersi ancora fin con- 
formità all'articolo 65 lettera d e e dell'atto costita- 
zionale 31 gennaio 1850, riguardo alla formazione del- 
la prima camera, veogono rilasciate provvisoriamente 
per la durata di un anno dal 7 agosto 1852 in poi. 

S. 2. I distretti per l’elezione dei deputati con- 
tetplati nell’articolo 65, sotto d verranno formati se- 
condo la specifica A quì annessa coll’ esclusione delle 
città nominate, nella specifica allegata sub 8. 

S. 3. Ia ogni distretto elettorale ($ 2) il nomero 
degli elettori importa il trentaplice dei deputati da 
eleggersi in esso. 

S. 4. In ogni distretto elettorale banno nel nu- 
mero da calcolarsi secondo il $ 3, quegli abitanti del 
distretto elettorale, il diritto di elezione, che pagano 
le maggiori imposte dirette. 

S. 5. Abitanti del distretto ($ 4) sono quelli, che 
ia esso hanno domi legalizzato. 

Chi ha domicilio in parecchi distretti elettorali è 
da iscriversi con tutto |’ importo delle imposte diret- 

da esso lui, ia quel distretto in cui egli 
paga limp reodite nel mese che segue la 
elezione, ed tal caso diritto all’ elezione. 

S. 6. Nel rilievo dei maggiori censiti servirà di 
norma l'importo da pagarsi nell’ ano in corso. Se pa- 
recchie persone pagano un’ imposta assieme, in allora 
l'importo dovrà calcolarsi su di essi in parti eguali. 

$. 7. Se il numero dei ce trascende il nu- 
mero degli elettori stabilito. nel $ 3 I 
gli fra i censiti la preferenza, quale paga vo mag; 
gior importo d' imposta fon ® se questa è egna» 
le, quegli che paga. una maggiore imposta sulle ren- 
dite, e in caso che anchp secondo questa non si po. 
tesse fare un discernimento, quegli che è maggio- 
re d'età, 

S. 8. La lista degli elettori composta per ogni di- 
stretto elettorale in conformità ai $$ 4 e 5 dere es- 
sere resa di pubblica ragione per uo determinato tem» 
porpe il caso che: qualcuno volesse fare qualche re- 
c 


S. 9. Il giorno dell’ elezione è da stabilirsi dal 
sinistro dell’ interno, il commissario. elettorale ed il 
luogo dell’ elezione, dal presidente superiore. 

S. 10. Gli. elettori non possono farsi rappreseg» 
tare nei termini dell’ elezione. 

S. 11, Nella riunione elettorale:non. possono aver 
poso discussioni. nò possono essere prese. delle: deli 


1 .volì, dati con una protesta 0 con, qualche ri- 
serva, non; sono valevoli. 
L' elezione segue mediante vale vocale. su; ogoi 
, assolata maggioranza 

“ei ae prestati; all agingtzze dro 

ramioni di. pivak ib RELA Ù 
. uoa. mpora elezione. .).. 
,fraota, | della 
tbicola 65 lot. 4 dell'auto 


siglieri 
prima d 
dell'att 


LE] 
ha 
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gennaio 1850 vengono eletti dai consiglieri comunali 
delle città contemplate nell’ allegato 

S. 13. Eleggibile è ogoi prussiano il quale 

a) compì il 40.mo anno d'età, 

b) appartiene digià cinque anni allo Stato prus- 
siano, 

c) ha domicilio in quella città, per cui ha luo- 
go l’elezione, e possiede il diritto alle 
elezioni comunali. 

S. 14. l'elezione ha luogo secondo le prescrizioni 
del $ 11 nello stesso giorno in cui segue l'elezione 
dei novanta deputati ($ 9) e sotto la direzione di ua 
commissario elettorale da nominarsi dal presidente su- 
periore. 

S. 15. Nelle città in coi non è in attività il re- 
golamento comunale 41 marzo 1850 l’elezione ha 
luogo secondo le presenti prescrizioni dai membri del- 
la riunione dei depatati delle città, e mella città di 
Stralsunda dal collegio dei borghesi. 

Il nostro ministero di Stato ha da prendere lo 
ulteriori determinazioni neces: all’ esecuzione di 
questa ordinanza. 

Io fede di che apponiamo la nostra firma sovrana 
ed il nostro regio sigillo. 

Dato a Berlino 4 agosto 1852. 

(L. S.) FepeRICO GuGLIELMO. 
de Montafi. Von der Heydt. Simons. de Raumer. 
de Westphalen. de Bodetschwing. de Bonin. 

(Segue la specifica dei distretti per l'elezione dei 
novanta deputati della prima camera eleggibili secon- 
do l’art. 65, lettera d dell’atto costituzionale 34 gen- 
naio 1850, e la specifica di quelle città dai cui con- 
siglieri comunali sono da eleggersi 30 deputati della 
prima camera, eleggibili secondo l'articolo 65 lett. e 
dell’ atto costituzionale 31 gennaio 1850.) 

ALTRA DEL 14. 

Ai 10 corrente s' ammalarono nella Posnania di 
cholera 55 persone, di cui 16 ne morirono. Dai tempi 
anteriori furono comunicati 5 casi di malattia e 16 di 
morte. Fra risanati e rimasti in cura medica se ne 
contano 400. Il presidente superiore della provincia 
della Posnania fece un nuovo appello per la formazione 
ed il sussidio di nuove società circolari e locali per 
impedire lo sviluppo del cholera. Da Ostrowo si co- 
munica: Stante la diminuzione dei casi di malattia av- 
venuti dal 5 al 10 di questo mese, caddero malati so- 
lameote 12 di cui ne morirono 8, potremo nutrire fi- 
nalmente la speranza, che il morbo, che infuriò per 
10 settimane intiere, finirà di mieter vittime. 

Par troppo | a comiocia a manifestarsi 
nei villaggi del Granducato. In parecchi luoghi del 
circolo di Gaudenza' il cholera ha mietato molte vit- 
time, ia veron luogo però infariò più veemente che 
ia Szezepanken. Questo villaggio conta circa 300 abi- 
taoti di cui secondo relazioni esatte ne soccombettero 
dall’ epidemia circa 90. A Kreuzbarg (nella Slesia ) 
il morbo sembra di voler cedere; dal 6 all’8 non si 
ebbe veruo caso. Nelle prime settimane morirono 150 
persone. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 15. 

La Prussia ba dichiarato nella seduta odierna 
delle conferenze doganali di voler trattare ancora sol- 
tanto coll’ Annover, l'Oldenbargo, il Brunswich e gli 
Stati della Turingia. (F. 7.) 


CASSEL 13 Settembre. 

La Gassetta di Cassel contiene oggi una circolare 
del ministero delle finanze, risguardante un prestito 
jne é mezzo di talleri, che contiene le se- 
guenti disposizioni, 

1. La direzione della cassa principale dello Stato 
esistente in Cassel, e tutte le casse filiali e di rendita 
riceveranno soscrizioni a questo prestito dal 15 fino 
inclusivamente il 24 del. mese corrente. 

2. Le soscrizioni per un importo minore di 100 
talleri non vengopo accettate. 

3. Se le soserizioni dovessero sorpassare la somma 
indicata di 1,500,000 talleri il sovraimporto verrà: ri- 
partito in parti eguali. 

4. I versamenti dovranno seguire dal 30 corrente 
fioo inclusivamente al 26 del ventoro, contribuenti 
viene permesso: di. detrarte ana pro' d’ uo mez: 
zo per cento da' quegli importi che verranno versati 
dorante lo spazio del 30 corrente fino iaclusivameote’ 
il 6 del venturo, e d’uo quarto per cento da quelli 
che verranno versati dal 6. fino inelasiramente il 26 
mese ventaro.. 

5.. In pagamento verranno. accettate solimentò 
monete sul piede. di 14. tallori; ed' assegni di. cassa: 
dell’ Assia ‘elettorale: 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA. 15 Setembre. 

Scrivono da Ebrwald (Tirolo); Ieri avemmo 
l’inaspettato onore. d’ visita, delle LU, MM, il.re 
e la Regina di Bayiera,;.i.quali vollero fare' ana: pas: 
seggiata a piedi dalla! ego postale: di Lertitoos. 

I 
. od 


Le: Loro: Mbestà: visitarono 


PE 


le 15 maggio 1851, non può essere sorpassato dalla 
carta monetata dello stato in circolazione con corso 
forzoso: fiorini 175,000,000. 

Importo effettivo della carta monetata dello stato 
in circolazione, e di quella attrovantesi nelle casse 
steurali o camerali indi in totte le casse dello stato: 

Alla fine di Alla fine di 
snai 1852 Taglio 1852 


Assegni di cassa frut- 


tanti il 3 per cento. 296,770 327,155 
Boni del tesoro fruttanti 
il 3 per cento . 21,231,300 23,190,800 
Boni del tesoro senza 
interesse . . . +. 115,874,725 1412,110,297 
Assegni sulle rendite del- 
l’ Ungheria. . . + 15,952,238 17,843,452 
Carta monetata spicciola 
soggette ad estrazione 
a sorte . 3,466,657 3,892,183 
Carta monetata spicciola 
non soggetta ad estra- 
zione a sorte . 8,110,065 8,448,404 
| PSE 
Assieme 164,931,755 165,812,291 
Comparando i risultati di ambidue i mesi risulta 
una diminuzione. 
Degli assegoi di cassa fruttanti il 3 per 
cento con. > + + + + e + « fi. 30,385 
Dei boni del tesoro fruttanti il 3 per 
cento con. +. +... +... » 1,959,300 
Degli assegni sulle rendite dell’ Unghe- 


ria con. » 1,891,241 


Della carta monetata spicciola soggetta 


a estrazione a sorte con . + = » 425,526 
Della carta monetata spicciola soggetta 
ad estrazione a sorte con. . . . » 338,339 


Assieme di fi. 4,644,964 
Per lo contrario poi un aumento 
Dei boni del tesoro senza interesse con fi. 3,764,428 


In tutto quindi una diminuzione di 880,536 


Dei boni del tasoro lombardo-veneto erano colla 
fine di agosto 1851 ancora in circolazione 4,704,295 lire. 
Dall’ i. r. ministero di finanza. 
Vienna 14 settembre 1852. ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 16. 

Ordinanza del ministero di commercio dell’ 11 settem- 
bre 1852, con cui viene promulgata la riorganiz- 
zazione della direzione centrale delle costruzioni san- 
zionata dalla sovrana risoluzione del 12 maggio 1852. 
Sua Maestà I. R. A. con sovrana risoluzione del 

42 maggio a. c. s' è compiaciuta di sanzionare, riguardo 

alla nuova formazione della direzione centrale delle co- 

strazioni , le segaenti disposizioni : 

1. È sospesa la finora esistente direzione gene. 
rale delle costruzioni. 

2. La direzione dei lavori delle vie ferrate, che 
finora era affidata alla direzione generale delle. costru - 
zioni, viene separata dalla direzione delle altre costru: 
zioni ed assegnata ad un dicastero proprio che verrà 
formato col titolo: « Direzione centrale per i lavori 
delle strade ferrate. » 

La sua sfera d'azione s’estende su tutto |’ Im- 
pero, traone il regno lombardo-veneto, riguardo al 
quale , jo fatto di vie ferrate, verrà presa una dispo: 
zione sepai 


zione centrale pei lavori delle vie ferrate, 
che non s'ingerirà nè negli altri lavori di costrazio- 
ne, nè nell'esercizio delle vie ferrate, viene stabilita 
quale dicastero assoluto e dipendente immediatamente 
dal ministero di commercio. 

3. Gli affari della direzione generale delle costra- 
zioni relativi a costruzioni stradali, idrauliche ed ele- 
vato passano al ministero di commercio, la cui secon- 
da sezione (sezione di costruzione) assume la direzione 
otti gli a di costruzione giusta i suoi 
domini dell'Impero entrò i 


pu 
limiti della 
nero ed al mi i commercio in ispecie. 

Questa nuova disposizione entra in vigore col 1.° 
ottobre dell’ anno in corso. 


} BauMoARTNER m. p. 
ALpna DeL 17. 

Sull' arrivo di Sua ‘Mbestà l' Imperatore a Buda- 

Pest, togliamo alla Pester Zeitung quanto appresso. 
Nel: pomeriggio di. ieri alle ore dub fa fissata là 
Ii suticastello, e questo era il segno 
convenuto che Sua Maestà varcava. il confine della 
provincia; allora cominciarono le salto d'artiglieria 
dal piroscafo da guerra Arciduca Alberto, cai risposero 

| la artiglierio del castello. he de 
Sua Maestà 1, RA. giunso-la sera. dopo le: sette, 
mediante treno separato, in compagnia delle LL. AA. 
L'IN: gli arciduchi “Certo” Uuigiy G 0. Ranieri 
jan. ,. nonchè del sovrano guo primo ai 
conte Gronne rap conf i 


lo generale 


Sua Maestà, dopo aver graziosameote ricevute le 
ossequiose ovazioni, si recò al castello imperiale di 
Buda, dove sullo scalone si presentarono il comaa- 
dante della fortezza tenente-maresciallo barone Dietrich 
e il podestà. 

Alla stazione di Pest e innanzi al sovrano albergo 
eransi schierate alcune compagoie di granatieri, le 
quali prestarono le solite onorificenze militari, nel 
qual mentre le bande musicali suonavano |’ inno 
nazionale. 

Quantanque pell’ attuale 
nunciate tatte le festività, itanti di Buda-Pest 
non poterono fare a meno di dare all’ amato Sire una 
novella prova del loro sincero attaccamento, e di es- 
primere ancora a notte inoltrata la devota loro ve- 
nerazione con alte acclamazioni e illaminando le case 
site sulla via percorsa io cocchio dalla Maestà Sua. 

Una lieve indisposizione impedisce Sua Maestà di 
sorlire oggi dagli appartamenti. 

— Sua Altezza Imperiale il Granpriocipe eredi- 
tario Alessandro di Russia e S. A. R. il Principe ere- 
ditario Wurtemberg a inno domani a Bodenbach, 
per recarsi immediatamente con treno separato al campo 
di Pest. I signori generali ed officiali superiori russi 
che trovaosi qui partirono oggi per Pest. L’i. r. ge- 
nerale di divisione priacipe Lobkowitz ricevette da 
Sua Maestà |’ Imperatore l' onorevole incarico di rice- 
vere S. A. il Granpriocipe ereditario ai confiai del- 
l'Impero, e di accompagoarlo a Pest. 

— Dicesi che S. M. l’ Imperatore abbia ordinato 
la creazione di due altri reggimenti di laocieri , uno 
italiano ed uno serbo. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Vienna il segaente 
rapporto telegrafico di S. A. I. il serenissimo arciduca 
governatore civile e militare dell’ Uogheria a S. E. il 
sig. ministro dell’ Interno in Vienna. 

Campo presso Palota 17 Settembre. 

« Ristabilita da una lieve indisposizione che le 
impediva di sortire dagli appartameni 
è entrata nel campo ed assisterà ora alle manovre 
delle troppe. » 

— La capitale ungarica offre in questo momento 
uno spettacolo memorabile non meno che splendido. 
Vi sono concentrate ingenti masse di truppe all’ uopo 
di presentare agli sguardi di S. M. |’ Imperatore no- 
velle prove di quella magnifica disciplina e attica 
che distingue ora la I. R. armata. Contemporaneamente 
vi è radunato un buon numero di persone ragguarde- 
voli, di distinti uomini di spada e di toga, i quali tatti 
assistono al vago spettacolo. D'ogni parte del conti- 
nente vi sono rappresentanti. Questa splendida schiera 
di celebri persone che stipasi attorno al cavalleresco 
Sire, non manca d’ esprimere l’ alta stima che l' Europa 
nutre per l’ Austria ed il suo Monarca ben meritamente. 

— La via ferrata da Brack sul Mur a Salisburgo, 
la quale unirà Vieona all’ Europa occidentale, a quanto 
riferisce il Lloyd, è per lo più tracciata. Da Bruck 
la via ferrata parto oltre il Paltenthal con un’ ascesa 
di 1145 piedi sino alla separazione flaviale tra la Mur 
e l’Eons. AI di là della separazione flaviale passa la 
valle di Liesing ed oltre Rottenmann varca la valle 
dell’ Eans. Su questo tronco il terreno offre a cagione 
delle sue paladi molte difficoltà e già il tracciamento 
era difficoltoso, sendochè gl' ingegneri dovettero stare 
di per dì sino al nocciolo nell'acqua. La via ascendo 
nella valle dell’ Enos tra Radstadt e Huttaa 
ad' una separazione fluviale (tra |’ Eons e la 
Il pendio verso la Salza è molto ripido, non vi sono 
neppare valli laterali per applicarvi delle serpeotine; 
il materiale escavato non può venir semplicemente 
gettato oltre il pendio, giacchè il torrente che corre 
al di sotto verrebbe arginato. Questo tronco offre così 
delle difficoltà che non occorrono nemmeno sulla via 
ferrata del Semmering. Da qui la via procede oltre 
Werfen verso il passo di Lueg, che viene superato da 
un tunnel lungo 3000 piedi e su terreno favorevole 
arriva ai luoghi di Golliog, Hallein è finalmente a Sa- 
lisbargo appartiene in complesso alle linee le più dif- 
ficoltose e dispendiose dell’ Europa. Corr. Ital.) 


CALIFORNIA 

1 giornali della California ci recano ragguagli i 
teressaoti sulla posizione de’ francesi in Califori 
al Messico, relativamente alle difficoltà che infine ha 
no pototo. vincere non è molto, tanto a Mariposa, 
quanto nello Stato di Sonora. 

L’ Echo du Pacifique, pubblica in proposito la let- 
rà: olre' segue: 

» Al sig. Direttore dell’Echo du Pacifique. 

Mariposa 9 luglio. 


jovrano erano ri- 


» Mio caro. Derbec, 
» Sono! je settimane che vi ho fatto sentire i 


» miei timori relativi atle intenzioni‘ de' minatori ame- 


ricani»di questo distretto. lo sapeva da buona sor- 


* gente: che alcune bande di ows laws (‘gente che sprez- 


za ogni leggo e quasi tutti venuti dal Texas ) areano 
formato il progetto di cacoîare tutti gli tranieri dal- 
le nostre miniere. Essi cominciarono dagli spagnoli 
venti da Manilla e da ‘uba ‘sòciòtà di' messicani 

6 mesi di lavori peepeni avevabo' cominciato 


<, in grande l'estrazione oro.con un reddito che si 


uperiore-alla; media generale. I messicani 
n‘ dla tace: rimanere: malgrado l'ordine di' 
‘ allora'andarono a’ ria 


* Due giorai dopo si presentarono più di 500 
uomini preceduti da avvocati e giudici della città di 
Mariposa, e tutti armati d'una lunga carabina e di 
una pistola a più colpi. Resistere a tale aggressione 
sarebbe stato una follia, sicchè gli spagnoli e i mes- 
sicani alla prima intimazione abbandonarono i luoghi 
locchè non impedì che molti ne fossero maltrattati, 
Tra gli altri ono spagaolo ragguardevole fu preso ia 
mezzo da un numero di que’ baaditi, gli venne mes- 
sa la corda al collo con idea di impiccarlo a un al- 
bero. L'opportana iotervenzione d'un americano che 
Jo conosceva riuscì a mala pet sottrarlo alla mor- 
te. Allora il capitano de’ banditi per nome Ronald die- 
de allo spagnolo un ordine scritto di dovere uscire 
dalla Coliforaia fra 6 giorni, sotto pena della vita, Io- 
tanto che si commettevano simili ini Uità, i patrioti 
profanavano le canzoni nazionali di Yankee Doodle, e 
di Hail Columbia, e si ubbriacavano di acquavite tro- 
vata nelle tende o botteghe dei proscritti. 

» Ora sappiamo che si pretendeva che i minatori 
francesi avessero offerto il loro aiuto agli spagooli 
contro gli americani, e così meritavano di venire 
espulsi anch con ordinanza. Ma questa notizia non 
ha alcun fondamento; l'attitudine de' france: 
ma e degna, anzi conciliatrice, e se dopo si venne a 
cercarli non fu loro colpa. 

» Certo è però che la stessa misura d'espulsione 
fu poi applicata anche ai francesi a Bura's, Digging, 
Mariposita; per questo hanno dovuto riti i 
recchio centi 


nio de' quali erano ex-guardie mobili, dovette in tal 
modo perdere un terreno produttivo che dava in me- 
dia 15 piastre ogai giorno per uomo. I signori Van- 
ce e Vellay, due commercianti francesi de’ più rispet- 
tabili, non ottennero più di 3 giorni per sgombrare 
dai luoghi, e pure avevano ivi per 10,000 piastre di 
merci. Essi spedirono due deputazioni a San Franci: 
sco per partecipare al sig. Dillon console di Francia 
in California la triste loro situazione a domandar con. 
giglio. Il sig. Lefebvre che primo recò i reclami al 
Console, tornò poco dopo con lettere del sig. Dillon 
per vari giudici, avvocati 6 cittadini ioflaenti ameri- 
cani. Queste lettere che non conosco se non per voce 
hanno prodolto un eccellente effetto. Gli avvocati che 
si erano associati al movimento nella speranz riu 
scire in tal modo a certe candidature per fanzioni pub- 
dliche irarono indietro. Aozi parecchi di loro han- 
no subito cambiato protestando ai latori delle lettere di 
Dillon di essersi ingaonati sulle intenzioni dei france- 
si, e che andavano subito a costitairsene difensori. 

» Quando pochi giorni appresso il signor Dillon 
venne a Mariposa in persona iccompagnato dal colon- 
nello Cypriani console generale di Sardegna, la situa- 
zione s'era migliorata non poco. Eccetto un piccolo 
numero, tutti gli altri erano provvisoriamente rien- 
trati ai loro lavori. Gli spagnoli e messicani soltanto 
erano ancora sotto il colpo dell’ esplosione. 

» Appena giunto a Mariposa, il Console di Fran- 
cia si è messo in relazione cogli americani più rag- 
guardevoli del distretto. Conoscendo egli perfettamente 
le loro leggi e specialmente la lingua, e abituato a 
vivere in grande intimità con quanto v'è di conside- 
revoli persone nel paese, se ne procacciò ben presto 
l’intera fiducia. Giudici, sceriffi, avvocati, tutti io- 


BORSA DI ROMA 


Dì 24 serraumar 1852. 
colazioni 


fo questa Capitale, ha offerto per prezzo dei me- 
desimi la somma di romani scudi 920 oltre l' so 
del peso perpetuo di tra Messe in ogni 
anno all'altare di 8. Giovanni Evangelista nella 


somma gli hanno fatto calde proteste d'ogni buon 

volere per la Francia come pei francesi, e accolsero 
pure con ogni rispetto gli argomenti che veniva pi 

gando a favore degli spaguoli, messicani e altri stra- 

i generosità da pari di cui e frao- 

i gli serbano gratitudiae, » (F. L) 


NOTIZIE POSTERIORI 


DispAcci per TeLEGRAFO-ELETTRICO, 
MADRID 13 Seuembre. 

Contiaua a correr voce che il sig. Regaoso si ri- 
tiri ; gli succederebbe il sig. Di Cang Argaelles. 

Iagegaeri si occupano dell’ ispezione e dello stu- 
dio del terreno per le linee della strada ferrata da Ma- 
drid alla frontiera, non essendosi approvato dai Mini. 
atri il tracciamento fatto per cura del sig. Reguoso. 

(Gaz. di Genova. ) 


LONDRA 17 Settembre. 
I giornali iogiesi aonuoziano come cosa certa che 
il nuovo P. lento sarà convocato per il dì 11 no- 
vembre. Ordinariamente il Parlamento non si aduna 
così presto; ma bisogoa ricordarsi che il miaistero Der- 
by sì è impegoato a non lasciar finire l'annata senza- 
chè la Camera uni, frutto delle elezioni di lu- 
glio, sia stata chiamata a discutere la politica del Go- 
verno e a proqunziarsi sulla sua sorte. (F. L.) 
Fu aperto il testamento del duca di Wellington; 
in esso è espresso il desiderio che si disponga delle 
spoglie mortali secondo gli ordini della Regina; perciò 
i funerali si faranno coo grandissima pompa. 
(Gas. di Genova.) 


BRUSSELLES 18 Settembre. 
Con decreto reale è accettata la demi 
ferta dal sig. Frere-Orbao. 
Il sig. Lieditz è provvisoriamente incaricato del 
portafoglio delle finanze, (Gaz. di Genova. ) 
Le Camere sono convocate per il giorno 27 di 
questo mese. (F. B.) 


ione of- 


Dispaccio TeLeGRAFICO 
Di S. E. il sig. ministro delle finanze a S. E. il signor 
luogotenente in Trieste. 
Vieona 19 settembre. 
Le soscrizioni al nuovo imprestito importano 100 
milioni. Dovranno aver quindi luogo considerevoli ri- 
dazioni negli importi segnati. (0. 7.) 
PARIGI 19 Settembre. 
iormali hanno annuaziato che tatti î 
in Parigi, erano stati raddoppiati. 
‘ati a smentire questa nuova nella 
più formale maniera ; luogi dall'essere stati raddop- 
piati, la maggior parte de’ corpi di guardia ban subìto 
una diminuzione. (Patrie.) 
48; ore 10 e 35 min. antim. 
Il Principe-Presidente fece a Moulios un ingresso 
trionfale in mezzo delle grida uoanimi di Viva Pimp 
ratore 
Il vescovo di Moglius ed il primo presidente dell 
corte d’ appello Principe Pri 


tumacia accnsata nell'udienza 


venga rilssclato l' opportuno 
lidale eseguibile realmente , 
ostante appello , e la conda: 
stragiudiziali. Giuseppe 


IMifio e Rio Monsig. Vicegerente 
ossia l'Ilifio sig. Avv. Alfonsi Uditore. 
Ad istanza: del sig. Francesco 


lito mò 


ora ,.a compar. nella prima udienza 


per sentirsi 


taro situato in questa città nolla Via di 
in, Campo Marzo num. 9A, fel termino 
venti. da oggi decorrendi, s00r30 il 
ranno le relativo offerle onde aversi in 
razione. 


La nota del beni suddetti tinti quanti 
corpo è non a misura trovasi 
r cgita" Oostensibile presso 


ANNUNZI GIUDIZIARI: - 


Ganzetta atteso l' incognito domicilio 
S. 483 per la seconda volta, in seguito 


quale rispose al primo « ch'ei conosceva la sua fede 
© la sua carità e che vi si associ: » 

E al secondo « che l’ooore di salvare il paese 
noa appartiene solamente a lui, ma anche agli uomini 


energici che lo coadiuvarono, » ( Disp. Ele. ) 


ARRIVI 
dat gionno 23 AL Giorno 24 serremzan. 

Azzia (D’) Alessandro, di Napoli. Marchese, da Firenze. 

Barfoot Giorgio, d'Inghiiterra, da Rieti, 

Barnett Elisabetta, d' Inghilterra, da Napoli. 

Barchut Luigi, di Francia, Pittore, da Napoli. 

Baylis Edoardo, a Taghilterra, da Bologna. 

Berard Edoardo, di Piemonte, Professor 

Bernini Lepri Cecilia, di Roma, 

Bognier Augusto, di Piemonte, 

Bonardel Pietro, di Franoia, 

Bosio Giusoppe, di Sardegna, Negoz 

Boulanger Rodolfo, di Francia, Arti 

Butkewitek Abbè, di Ru ia, da Napoli. 

Cajer (De) Carlo, di Francia, da ‘apoli. 

Courzon (De), di Francia, Pittore, da Napoli. 

Covonìi Ghigi Flaminia, di Roma, Nobile, da Firenze. 
au, di Francia, Sacerdote, da Vitorbo. 
lessandro, di Cremona, Medico, da Napoli. 

Duc Giuseppe, di Piemonte, Studente, da Bologna. 

Eiffo Cristiano, di Amburgo, da Bologna. 

Gaobter Eugenio, di Napoli, Capitano, da Spolete. 

Grandjacquet Antonio, di Roma, da Napoli. 

Grassi Luigi, di Toscana, Sacerdote, da Napoli. 

Tackson Guglielmo, d'Inghilterra Carrozziere, da Rieti. 

Iotò Antonio, di America, da Bologna. 

Kook Federico, di Prussia, Artista, da Napoli. 

Lagranco Leone, di Francia, Artista, da Napoli. 

Llagustera F., di Spagna, Nobile, da Civitavecchia. 

amonica Luigi, di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Lante Giulio, di Roma, Daca, d li. 

Liberti Vincenzo, di Roma, da pi 

Limet Carlo, di Francia, Av to, da Napoli. 

Quevauvillers (De) A., di Franci. Consigliere, da Firenze. 

Rioso G. di Amburgo, da Bologna. 

Ruspoli Carolina, di Roma, Principessa, da Napoli. 


V 
dimo 
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Spedalieri Giuseppe, di Regno, Barone, da Napoli. 
Valvoriti D., d'Inghilterra, Cavaliere, da Napoli. 
Vanni Adelaide, di Livorno, da Civitavecchia. 


PARTENZE 


DAL Giorno 23 AL cionno 24 sarta: 
Bromehead, d'Inghilterra, per Firenze. 
Davis Tommaso, d'Inghilterra, per Napoli. 
Ferreri Giuseppe, di Genova, Religioso, per Napoli. 
Friedlander, di Prussia, per Firenze. 
Hanson Guglielmo, d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Millon Tommaso, di America, per Firenze. 
Ourg Luigi, di Francia, Console, per Firenze. 
Poincelet Carlo, di Francia, per Parigi. 
Righetti Paolo, di Roma, Cavaliere, per Napoli. 
Santarelli Luigi, di Roma, Canonico, per Napoli. 
Schayes Antonio, del Belgio, per Napoli. 
Tarlier Emilio, di Prancia, Architetto, per Napoli. 
Turgot, di Francia, Senatore, per Firenze. 
Vantined Giovanni, di Genova, per Torino. 
Vecchiotti Settimio, Prelato e Uditore della Nunziatura 

Apostolica in Parigi, per Parigi. 


PONTIFICIA ACCADEMIA DEI NUOVI LINCEI. 


Gli Accademici si aduneranno nella loro residenza 
fn Campidoglio domenica prossima 26 del corrente 
Settembre, alle ore 4 pomeridiane. 


piedi 
dai P. 
la Ul 


tembre corrente, a compar. nella prima u 
dopo tre giorni’ per sentirsi condannare sol e, 
meate coll' altro citato Filonardi al pagamento di 
sc. 374 40 dovuti fa rimborso di altrettanti pagati 
per conto dei suddetti citati per ca: n 

Sto, e coata di ritorno , e per la suddetta somma 
ine esecutorio so- 


addetto Vincenzo Rossi ‘topra- 
dì 20 Agosto 1852 dal Cor- 
prote- | sore M. Quattrocchi per noa essere stato eletto il 
domicilio prima di abbandonare quello in Via Rs- 
sella n. 36, indicato nell'istanza jotroduttiva in 
giadizio in grado di appello. 
Tommaso Ricci Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtù di Sentenza dala dall' Illéio sig. Go- 
vernatore di Castel Nuovo di Porto nel giorno 27 
Settembre 1854 sulla Causa segnata al Protocollo 
n. 284 722 del 1850, colla quelo ad istanza del 
sig. Vincenzo Antonini possidente domic. a Castel 
Nuovo di Porto, ed a carico della sig. Maris Si- 
moncelli ved. Fiori possidente domio. parimenti a 
Castel Nuovo di Porto, fu ordinata la vendita del- 
° iafrascritto. fondo; ed in sequela della pro- 
duzione del capitolato e tutt' altro prescritto nel 
S. 1208 della procedura praticata sotto il giorno 
40 Marzo 4852 nella Cancelleria del Governo di 
Castel Nuovo di Porto sulle Causa segnata al det- 
to Protoc. — Sotto il giorno di Martedì 5 Otto- 
bre prossimo alle ore 45 nella sala del Palazzo Co- 
munole di Castel Nuovo di Porto si procederà alla 
vendita giudiziale a favore del migliore oblatore. 

DI un fondo seminativo ed olivato, con alcuni 
alberi di viti, avente-un vano ad uso di stalla po- 
sto in Castal Nuovo di Porte, vocsb. l' Orto 0 Val- 
lo Conca; della quantità superfigiale di scorzi 3, 
confina. colle mura dirute, con Felice Simoncelli , 
con Giacomo Polinari , e con, Costantino Novelli, 
salvi co. Liana pre 9 Sul quale si aprirà 
I° Inoanto, mo Lo 

Vittoriò Laugeni Proc. 


mente non 
spese anche 


cevetta 
molti 
Nobili 


renze. 


ieti. 


Inze. 


ra 


Num. 224. — 48527 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di. Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. ’ 
1 pressi vengono fistali 
A Roma per trimestre. ..... 250 
alle: Proviace (franco). . . . .. 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


OSSERVAZIONI METEOROLO( 


Le leitoro,' i piéghi, i gruppi, cò-- 
me le richiesté d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affraneati all'Ufficio d'Am-. 
mibièfrazione del Giornale di ‘Roma) in 
Piatza di Pietra Num. 32. 


um ri 
GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. | Igrometro| Direzione det vento | Stato del cielo 


ester.al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


part’ osssa vazione alla Temperat. di 0°R 
Ore 7 satime LO MMELIIONERI FD 1° Calma. Naroloso. Dalle ore 9 pomer, del 24 Settembre., Gino alle ore 9 pomer. del 25 dette, 
35 satembre. { : 1 +0 | si gio Roio VARCUSS I Rare SERRE 
2A tin, 12 +us “i fi PA pan Dalle ore 9 pomer. del 25 Settembre, fino sile ore 9 pomer. del 25 dette. 
26 Sottambro. {0° 3 “aa + 200 a s. 5 Nuroloto. Temporat mame. + 20,0 Temperst, min. + 444. 
s 8 + 08 Laos 73 s. de. Coperto. i 
nu —— 


ROMA 27 Settembre. 


—_v0r— 


Vari sommi Pontefici in occasione di Loro 
dimora in Castel Gandolfo onorarono con la 
Loro augusta presenza il Convento dei Cap- 
puccini presso Albano. Così fece eziandio la 
Santità pi Nosrro Sienone PAPA PIO IX nel 
giorno 25 del corrente. 

Uscì la Santità” Sua da Castel Gandolfo a 
piedi poco dopo mezzo giorno , accompagnato 
dai Prelati della Sua anticamera, e seguito dal- 
la Uffizialità che aveva l'onore di prestarle 
servizio in quella residenza; e camminando 
per l'ombroso ed ameno viale che si estende 
sulla sponda occidentale del Lago Albano, nel- 
lo spazio di circa mezz'ora, giunse all’indicato 
Convento. i 

Entrata in Chiesa, adorò il Santissimo Sa- 
gramento, quindi ammise al bacio del piede 
quella religiosa famiglia, e si trattenne nel Con- 
vento e di poi nell’ annesso boschetto. 

Alle ore due pomeridiane sedette nel refet- 
torio a mensa, alla quale degnossi di ammet- 
tere oltre i nominati soggetti il P. Guardiano 
e il P. Vicario. La religiosa comunità sedette in 
luogo vicino. 

Terminata la mensa, il S. Papre si tratten- 
ne in Convento fino alle quattro e mezza. 

Quindi partito a piedi, discese in Albano, 
e visitò la Chiesa di S. Paolo, officiata un tem- 
po dai Monaci Cassinesi, ed ora dai Missionari 
del Preziosissimo Sangue; poscia recossi al Mo- 
nastero delle Cappuccine, ed all’altro del Bam- 
bino Gesù, ammettendo dovunque le religiose 
famiglie al bacio del piede. 

Alle ore sei partì da Albano montando in 
carrozza alla porta di S. Rocco , e ritornò in 
Castel Gandolto. 

E qui non dobbiamo omettere di annun- 
ziare, che il S. Papre lasciò abbondanti elemo- 
sine e generose sovvenzioni in tutti i luoghi 
che visitò durante la Sua dimora suburbana. 

Nella residenza poi di Castel Gandolfo ri- 
cevette vari Emi e Rmi signori Cardinali , e 
molti Prelati, Diplomatici, Uffiziali. generali e 
Nobili Personaggi che si recarono colà ad os- 
sequiarlo , e doe che tatti fossero conve- 
nevolmente accolti e. trattati.secondo il loro 

do. ia 
Pa giorno 26 il S. Papne restituissi alla ca- 


pitale. 
Partito da Castel Gandolfo, alle ore tre e 
alla porta di 


Dalle vicinanze del Colosseo a tre miglia 
fuori la porta S. Giovanni, le strade erano in- 
gombre di persone di ogni classe, che piene 
di letizia nel rivedere il loro amatissimo Padre 
e Sovrano ne imploravano la S. Benedizione. 

Sva Sannita” giunse al Vaticano circa le ore 
cinque e tre quarti, e vi fu ricevuta ed osse- 
quiata dagli Emi e Rmi signori Cardinali Lam- 
bruschini Segretario de’ Brevi, Simonetti Se- 
gretario de’ Memoriali ed Antonelli Segretario 
di State, dai Camerieri Segreti ed altri Prelati 
della Famiglia Pontificia, e dai Ministri , tutti 
esultanti nel fare omaggio al Sommo Pontefice 
che reduce alla Dominante conservava il più 
prosperevole stato di salute, 
| Nella sera gliabitanti del Borgo Nuovo pres- 

#0 la Basilica Vaticana illuminarono le loro case 
dopo averle ornate di parati in occasione del 
passaggio di Sua SanTITA”. 


——__ ve 


La Savrira” pi Nostro Sienore PAPA PIO IX. 
| felicemente regnante questa mattina ha tenuto 
nel Palazzo Apostolico Vaticano il Concistoro 
Segreto, ove dopo Allocuzione, ha conferito nel- 
le solite forme gli officii di Vice-Cancelliere di 
Santa Romana Chiesa , e di Sommista delle Let- 
tere Apostoliche , all'Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Luigi Amat di S. Filippo e Sorso , Vesco- 
vo di Palestrina, ed ha al medesimo assegna- 
to in Commenda la Chiesa di S. Lorenzo in 
Damaso. 

Quindi Sua Bearmropise ha proposto le se- 
guenti Chiese. 

Patriarcato delle Indie Occidentali, per Mon- 
signor Tommaso Iglesias y Barcones già Ve- 
scovo di Mandofiedo. 

Chiesa Metropolitana di Genova, per Monsi- 
gnor Andrea Charvaz, traslato dalla Chiesa Ar- 
civescovile di Sebaste nelle parti degli infedeli. 

Chiesa Arcivescovile di Chieti nel Regno delle 
Due Sicilie, per Monsig. Michele Manzo, trasla- 
to dalla Chiesa Metropolitana di Siracusa. 

Chiesa Arcivescovile-Metropolitana di Udine, per 
Monsig. Giuseppe Trrevisanato, promosso dalla 
Chiesa Cattedrale di Verona. n 

Chiesa Metropolitana di Beneguela, o Caraccas, 
nell'America Meridionale , pel. R. D. Silvestro 
Guevara, Sacerdote Diocesano di Guayana, Ca- 
nonico in quella Cattedrale, e Vicario. Genera- 
le di essa Diocesi. 


oi ion et recita 
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o Puebla de los Angeles nell'America Settentrio- 
nale, per Monsig. Giuseppe Maria Luciano 
Becerra, traslato dalla Chiesa Cattedrale di 
Chiapa. 

Chiesa Cattedrale di Avila nella Castiglia Vec- 
chia in Ispagna, per Monsig. Gregorio Sanchez, 
traslato dalla Chiesa Cattedrale di Osma. 

Chiese Cattedrali di Gravina, e Monte Peloso, 
canonicamente unite, nel Regno delle Due Sicilie, 
pel R. D. Mario De Luca, Sacerdote Diocesa- 
no di Larino, Arcidiacono di essa Cattedrale, 
Esaminatore pro-Sinodale, Convisitatore, pro- 
Vicario Generale della stessa Diocesi, non che 
Dottore in Sagra Teologia. 

Chiese Cattedrali di Moletta, Giovenazzo e Ter- 
lizzi, canonicamente unite , nel Regno delle Due Si- 
cile, pel R.-D. Niccola Guida, Sacerdote Arci- 
diocesano di Conza, Primicerio della Chiesa Ri- 
cettizia di Vietri Diocesi di Campagna, Vicario 
Generale di essa Diocesi, e Dottore in Sagra 
Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Gerace nel Regno delle 
Due Sicilie, pel R. D. Pasquale Lucia, Sacerdo- 
te di Catanzaro, Esaminatore Sinodale della 
Diocesi di Cotrone, e pro-Sinodale di quella 
di Catanzaro, Cattedratico di Sacra Teologia in 
esso Seminario, Canonico Teologo nella stessa 
Cattedrale, non che Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di' Gallipoli nel Regno delle 
Due Sicilie, pel R. D. Antonio La Scala , Sacer- 
dote di Lucera, ivi Parroco di S. Giovanni Bat- 
tista, Convisitatore ed Esaminatore pro-Sino- 
dale, Consultore Generale per le missioni, e 
Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Oppido nel Regno delle due 
Sicilie, pel R. P. Fr. Michele Caputo , dell’ Or- 
dine de’ Predicatori, Sacerdote di Nardò, Esa- 
minatore pro-Sinodale di quella Diocesi, Priore 
Conventuale, Predicatore Generale dell'Ordine, 
Capo e Pastore della Monastica Provincia dî 
S. Tommaso d' Aquino nella Puglia, nou che 
Maestro in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Adria nel Veneziano , pel 
R. D. Giacomo Bignotti , Sacerdote Diocesano 
di Mantova, Arciprete Curato in quella Catte- 
drale, e Vicario Generale di essa Diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Cassovia in Ungheria, pel 
R. D. Ignizio Fabry, Sacerdote ‘Diocesano di 
Cassovia, Canonico Lettore nella'Cattedrale di 
Csanad, Direttore degli Studî,Sauole: e Can- 
cellaria Vescovile , Vicario Generale di quella 
Diocési, non che Dottore in Sacra Teologia. 


Puente ,'Sacérdote' di Cadit ; Uditore del Tri- 
i Spagua, e Dottore in Sacra Teologia. 
1° Pat Clbrao di Pica do Tgia pel 
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R. D. Giuseppe Avila Lamas, Sacerdote di Tuy, 
Tesoriere nella Chiesa Metropolitana di Sara- 
gozza, Vicario Generale di quella Arcidiocesi , e 
Dottore in Sacra Teologia. 

Chiese Cattedrali di Calahorra e Calzada, ca- 
nonicamente unite, nella Castiglia Vecchia, pel 
R. D. Cipriano Juarez Berzosa , Sacerdote Dio- 
cesano di Palencia, Decano nella Cattedrale di 
Calahorra e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Mondonedo nella Galizia 
in Ispagna, pel R. D. Telmo Maceira, Sacerdote 
di Tuy, Decano in quella Cattedrale e Dottore 
in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Osma nella Castiglia Vec- 
chia, pel R. D. Vincenzo Horcos Sanmartin, Sa- 
cerdote Diocesano di Calahorra e Parroco di 
S. Marco in Madrid. 

Chiesa Cattedrale di Coria in Ispagna, pel R. 
D. Antonio Sanchez Cid Carrascal, Sacerdote 
Diocesano di Badajox, Prevosto della Congrega- 


zione dell'Oratorio di S. Filippo Neri in Siviglia, | 


e graduato in Filosofia e Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Minorca nell'Isola dell’istes- 
so nome, pel R. D. Tommaso de Roda, Sacerdote 
Arcidiocesano di Granata , Canonico in quella 
Metropolitana, Dottore in Sacra Teologia e Li- 
cenziato in ambo li diritti. 

Chiesa Cattedrale di Liegi nel Belgio, pel 
R. D. Teodoro Giuseppe de Montpellier, Sa- 
cerdote e Patrizio di Namur, ivi Ispettore de’ 
pii Istituti e Scuole, Canonico in quella Catte- 
drale, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Lublino nel Regno di Po- 
lonia, pel R. D. Vincenzo Pienkowski, Sacer- 
dote Diocesano di Lublino, Prevosto in Kurow, 
Decano nella Cattedrale di Lublino, e Vicario 
Capitolare di quella Diocesi. 

Chiesa Cattedrale di S. Pietro di Rio Gran- 
de del Sud nel Brasile, di nuova erezione, pel 
R. D. Feliciano Giuseppe Rodrigues-Prates , 
Sacerdote Diocesano di S. Pietro, e Parroco di 
S. Barbara in Encruzylhada, Diocesi anzidetta. 

Chiesa Vescovile di Agalopoli nelle parti degli 
infedeli, pel R. D. Gesualdo Vitali, Sacerdote 
Diocesano di Sinigallia, Protonotaro Apostoli 
co onorario, Cameriere Segreto Soprannumero 
di Sva Santità’, Arcidiacono della Cattedrale di 
Palestrina, Vicario Generale di Ostia e Velletri, 
Dottore nell’ una e nell’ altra legge, e deputato 
Suffraganeo di Ostia e Velletri. 

Chiesa Vescovile di Areopoli nelle parti degli 
infedeli, pel R. D. Antonio Frenzel , Sacerdote 
Diocesano di Warmia, Prevosto in quella Cat- 
tedrale, Vicario Generale di essa Diocesi , Dot- 
tore in Sacra Teologia, e deputato Suffraga- 
neo di Warmia. 

Chiesa Vescovile di Caristo nelle parti degli in- 
fedeli, pel R. D. Giuseppe Cardoni,, Sacerdote 
Romano , Cameriere segreto di Sua SantITA, 
Esaminatore del Clero Romano, Teologo della 
Dataria Apostolica, Esaminatore Sinodale della 
Diocesi di Albano, Consultore delle Sacre Con- 
gregazioni delle Indulgenze e Sacre Reliquie, 
dell'Indice, e degli Affari Ecclesiastici straor- 
dinarii, Presidente dell’Accademia Pontificia 
de’ Nobili Ecclesiastici di Roma, non che Dot- 
tore in Sacra Teologia , ed in ambo i diritti. 

Finalmente si è fatta a Sua Bearrropine 
l'istanza del Sacro Pallio per le Chiese Metro» 
politana di Genova, Arcivescovile di Chieti, 
Arcivescovile-Metropolitana di Udine , Metro- 
politana di Beneguela, non che delle Chiese 
parimenti Metropolitane di Dublino a favore 
«i Monsig. Paolo Cullen ; di Corfù per Monsig. 
Giuseppe Nicholson; non che di Halifax in Nuo- 
va.Scozia nell’ America Settentrionale per Mon- 
sig. Guglielmo Wolsk: Ù 
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insieme al marito, ed a due teneri loro figli, furono 
tutti poco dopo aggrediti da forti dolori addominali 
© sarian periti pel veleno la Polizia del qua 

re San Ferd ubitamente accorsa coi 
professori sanitari. Mercà gli opportuni rimedi som- 
miuistrati, i coniugi si riebbero perfettamente; non 
così i duo ragazzi che tuttavia trovansi sotto le me- 
diche cure. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Settembre. 
Il cav. Commendatore direttore gen 
partimento d'Acque, Strade, e Fabbriche ci 
ducato, ottenute le opportune autorizzazioni, fa pub- 
blicamente nuto ad ogni buon fine ed effetto como $S. 
A. I. R. con venerata risoluzione del 28 Giugno p. p. 
si è determinata a scegliere la linea Aretina per la 
costruzione di una Strada ferrata da Firenze al con- 
fine ponuficio con ordinare al tempo stesso che dal 
Consiglio d' Arte pei Lavori d'Acqus e Strade uvita- 
mente all’ Avvogato regio vengano intraprese le ne- 
cessarie trattative pe@ combinare con i promotori sup- 
plicanti, le condizioni ‘possibilmente migliori e per l' iu- 
teresse della Finanza dello Stato, e per la garanzia 
della regolare e sollecita esecuzione dell’ opera. 
( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
NIZZA 

Nella notte del 15 al 16 corrente il pacchebotto 
a vapore la Ville de Nice proveniente da Marsiglia ha 
incontrato verso due ore del mattino, all'altezza delle 
isole di Hyerès, un brigantino napoletano , che ba vio- 
lentemente artato io un pachebotto di Nizza pel tra- 
verso. Il bompresso del brigantino si è imbarazzato 
in un albero e nel bordaggio del pacchebotto cagio- 
mandogli avarie che non sono state considerevoli. Il 
brigaotino, al contrdrio, ha avuto la prora assai mal- 
trattata, e non ha potuto rifugiarsi in un porto vicino 
se non coll’aiuto della Ville de Nice che l'ha preso 
a rimorchio. 

la questo scoatro violeato un passeggiere del 
pacchebotto ha ricevuto gravi ferite alla testa, e si 
è dovuto sbarcarlo a Cannes. Non abbiamo informa 
zioni sugli accidenti che questo scontro potrebbe aver 
cagionato all’equipaggio del brigantino. 

La costruzione in ferro della Ville de Nice ba op- 
posto una resistenza coasiderevole allo scontro che in 
altre circostanze avrebbe potuto avere conseguenze 
fatali. (Avenir de Nice.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 16 Settembre. 

Domenica p. p., 12 di questo mese, nella chiesa 
del Cimitero di questa città si celebrò una divota fun- 
zione. La chiesa ed il cimitero furono già dal Muoi- 
cipio affidati ai RR. PP. Riformati di S. Francesco; 
i quali v'innalzarono presso alle mura un convento. De- 
liberato da quella religiosa comunità di trasferire in Ve- 
rona il n o della provin veneta, domenica se 
ne fece | leone apertura. Nella Messa celebrata dal 
p. Proviaciale fra Benvenuto da Bergamo, furono ve- 
stiti del sacro abito 6 novizi, ai quali teone il provincia» 
le un divoto e tenero ragionamento. Finito il S. Sagrifi- 
zio si lessero le Bolle pontificie, per le quali il con- 
vento di Verona era. canonicamente eretlo, e poscia 
colle solite cerimonie venne lita la clausura, e 
col canto del Te Deum chi solennità. 

Grande fu il concorso del popolo, il quale sta 
con raccoglimento e pietà alla sacra fuozione. Così 
la nostra città ha 3 conventi di Francescani; quello 
dei Cappuccini a S. Marta, il quale è a per ora occu- 
pato dalla milizia, ma si spera che in breve verrà ri- 
donato a quei buoni padi quali frattanio tengono 
un ospizio presso la chiesa dei santi Siro e Libera; 
quello dei padri Osservanti a S. Procolo vicino a 
basilica di S. Zeno, ed il terzo finalmeote dei p: 
Riformati. 
Giacchè vi soriyo di cose ecclesiastiche ho anche 
il piacere di aanpaziarvi, come poche settimane sono 
UD prolestagte fece pella nostra curia arcivescovile 
l'abiara dei scidi ergòti, e si riconciliò colla Chiesa, 


( Bilancia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Settembre. 
Leggesi nell’ Industrie di Saint-Etienne: 
L' episodio. monumentale delle nostre feste sarà 
per certo. l'immenso, lavoro al quale attendono dalla 
a lella. Terrasse, più di mille operai mibatori che 
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Il ministro Dacos si è poscia imbarcato sul Phenix 
il 16 alle 5 del mattino, e giunse all'Havre alle 11. 
Tutte le navi del porto si sono spontaneamente im- 
bandierate. Alle 5 e 1j2 pomeridiane partì per Pari- 
gi, ove è giuato stanotte. 

ALTRA DEL 18. 

Il principe Presidente arrivò a Moulins il 416 a 
due ore pom., e sebbene fosse tempo piovoso, il suo 
iagresso non fu meno soleone e trionfale. Da ogdi 
parte immenso concorso; da ogni parte grida di Viva 
È Imperatore. Il Maire e le altre autorità di Moolios 
lo hanno ricevuto a breve distanza dalla Porta di Pa- 
rigi. Il Maire gli ba indirizzato on eloquente compli- 
mento, al termine del quale le grida di Viva l Impe- 
ratore banno fragorosamente echeggiato. Il Principe 
alzatosi nella sua carrettella e a testa scoperta ba ria- 
graziato affettoosamente il Maire e la città di Moulins. 
Quiadi si è recato alla cattedrale, ed è stato ricevato 
alla porta da monsig. de Dreux Brèzà Vescovo di Mou- 
lins, che nella breve allocuzione ha 
di lui pietà per la costruzione di una più 
conveniente chiesa. Il Principe gli ha rispo 

« Io conosco la fede e la carità che voi praticato 
» nella vostra diocesi, e voi potete esser persuaso che 
» io farò ogni sforzo per associarmi ad essa. ». 

Quindi processionalmente è stato condotto nel co- 
ro, ove caotavasi il versetto Domine salvum fac Na- 
poleonem. 

Dalla cattedrale il Principe passò 
d'onde assistè alla ta delle troppo di 
dia nazionale, e veterani dell’ Impero. 

Dopo ciò si presentarono al Principe per osse- 
quiarlo le autorità e magistrature dei vicini diparti- 
meoti, AI primo Presidente della Corte d’ Appello di 
Riom, che si congratulava con lui di aver salvata la 
Francia, il Principe risposi 

i ringrazio dei seotimenti che mi esprimete ; 
me solamente bisogna attribuir l' onore 
vata la Francia, bensì a tutti gli uomini 

» energici, che al pari di voi ini hanno aiotato nella 
» difficile impresa, e colla cooperazione dei quali io 
» spero condarla a fine. » 

— Nel suo breve trattenimento a Bourges il Prin- 
cipe Presideote ricevè io udieoza i marinari del Por- 
to di St. Thibaut, il capo dei quali gti iodirizzò le 
seguenti franche parole. 

« Noi vi preghiamo, Monsignore, di non dimen- 
ticarci e di darci del lavoro. I battelli a vapore banno 
distrutto i pesci; i canali, e le strade ferrate ci hanno 
fatto assai danno. La Repubblica ci he messi a terra. 
Contuttociò noi siamo rimasti amici dell'ordine mal- 
grado la miseria ed altri cattivi eccitamenti. Checché 
facciate per noi, non vi saremo per questo meno de- 
votissimi. Viva l’ Imperatore. » 

— Il conte Baciocchi, maestro di cetemonie del 
priacipe Presidente, è arrivato il di 15 a Marsiglia, 
dirigendosi a Costaatinopoli. (F.-F.) 


MOULINS 17 Settembre. 


Moulins è la terza tappa del viaggio prosidenziate 
nel Borbonese, come si dice qui, una bella città ed 
una vecchia proviacia. È conosciuto che il carattero 
fisico e morale dell’uomo si lega interamente hi 
tura ed alla coofigarazione del suolo che abita. I po- 
poli della Bretagna, dell’Auvergoe, della Fiandra, della 
Provenza , sì diversi d’aspetto, hanno una fisonomia 
particolare che si manifesta nel loro lioguaggio, nei 
loro costumi e nei loro monumenti. Non è però così 
del borbonese formato pel passato a spese di tre pro- 
vince limitrofe. Allorchè si getta una rapida occhiata 
nel paese si comprende subito che i suoi anti de- 
vono avere ua temperamento differente secondo i luo- 
ghi. Quelli del sud partecipano dell’ Auvergne, quelli 
dell'ovest del Berrichon, quelli del nord hanno più 
rapporto col Bourguignoo. 

Moulins, l'ho detto, è una bella città, ma essa 
non ha nieote che fermi lo sguardo é'lo spirito, nied- 
te che abbia costato molti sforzi e lungbi lavori. Le 
case sono decenti e semplici, ciò non impedìsce però 
che abbiano qualche eleganza ed un poco di coguette» 

i loro ornamenti. All'esterno esse sono dipi 


te 

non sono trascurate. L'aspetto rideote delle sti 
della popolazione è soprattutto notevole quando si s0- 
no passati due giorni a Bourges. Ciò che rende Mou- 
lios si ridente è il sno giro di passeggiate. Dei per- 
olati di tigli, dei i olmi e di platani, dei giar- 
Shi ombrosi , qui ’ Allier ed il suo ponte monu- 
meotale, e all'orizzonte le moutague le di cui cime 
vaporase confondonsi coll'azzurro del ci 
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Nondimeno il Borbonese è pieno di antiquari e 
di archeologi: un celebre editore di Moalins, il si- 
guor Desriziers, che ba pubblicato l'Art en province, 
l'Ancien Bourbonnais e la Vieille Auvergne, tro opere 
importauti che tutti conoscono, ha dato la mo: i 
suoi compatrioti. Se si penetra in u 
raro di trovarvi una folla di cose curiose amm: 
alla riofusa in una staoza parata; dei Bahut intagliati 
a fogliami, delle scanzie a cariatidi, delle porcellane 
della China, dei smalti di Limoges, delle maioliche 
di Nevers, ed altri iofiniti oggetti antichi tolti alle 
devastazioni del tempo e degli uomini. 

Ciò che mi ha colpito a Bourges come 
è la mancanza di toileltes. Può darsi che noo 4 
fortunato d'incontrarne nelle strade ingombre 
tadini, ovvero degli operai di Fourchambaut, quando 
passavano militarmente davanti il Presidente della Re- 
pubblica colle loro bandiere ed i loro strumenti di 
lavoro. 

Qui è altra cosa; tutti quelli della campagna si 
sono portati a Moulins come erano corsi a Boorges e 
Nevers, le popolazioni rarali del Borbonese portano 
fina al loro cappello una carla ove è stampata a gros» 
si caratteri questa semplice iscrizione Vive (’ Empereur; 
ma la popolazione cittadina si stacca affatto dal fondo 
alquanto uniforme del quadro. 

Dalle 8 della mattina Moulios è in grand’ appa- 
recchio, tutti i vestiti di sera sono usciti dal guarda- 
robba, tatti gli abiti neri sono stati tolti dai loro ar- 
madii, e dalla mattina all'alba percorrendo le strade 
fino alla sera si va sempre in nero. 

Le artigiane fannosi osservare pel modo originale 
come sono abbigliate e pel loro cappello di paglia bar- 
dato di velluto nero e ripiegato sul davanti e di dietro. 

Insomma Moulins non è meno or di Bourges 
e di Nevers. Le bandiere, stendardi dipiati, le ghir- 
lande, le divise, i fogliami, tutto ciò mi segue dap- 
pertutto. Si esce da un arco trionfale per passare sot- 
to di un altro‘ le grida che si sentivano a Bourges 
i sentono qui. I bagnanti ed i bevitori di acqua delle 
vicinanze noo hanno mancato di venire ad assistere 
alla festa, e Neris, Bourbon, Vichy banno spedito a 
Moulins tutto il loro personale di delicata  comples- 
sione. Gli alberghi sono sempre più inaccessibili; in 
verità io ve lo dico, il viaggio del Presidente sarà la 
fortuna degli albergatori e ristoratori i quali rispon- 
dono brutalmente, allorchè si esclama contro il prez- 
zo inaudito delle loro stanze e loro pranzi: cosa vo- 
lete! il priacipe non passa tutti i giorni. 

Il Presidente della Repubblica ha fatto il suo in- 
gresso ia Moulias alle 2 dal corso di Bercy, i di cui 
viali erano adornati di piante, di scudi e di ban- 
deruole. 

Nel viale grande stavano in fila alcuni antichi 
militari dell'impero in uniforme (eravi fra gli altri 
un vecchio di 80 anni che portava l'abito verde dei 
dragoni della guardia ), poi la guardia civica di Mou- 
lins, e quella delle comuni del dipartimento, i drago- 
ni e le troppe di linea. 

Alla piazza rotonda il presidente è stato ricevuto 
e complimentato dal Maire, assessori e corpo Muni- 
cipale. Il corteggio prese poi la direzione verso la pre- 
fettura; seguivano le guardie nazioni le troppe, 
che si ordinarono in battaglia per passarsi in rassegna, 
la quale finita, tutte le truppe sfilarono davanti al 
Presidente. 

Alle 5, cominciarono le visite officiali alla Pre- 
fettara; iodirizzi dei corpi costituiti stampati io per- 
gamena e fregiati di vignette con l'aquila, sono stati 
presentati a Luigi Napoleone. 

Il grido dominaote di tatto il giorno fu quello 
di viva l’ Imperatore! 

A mezzodì vi fu al teatro ana rappresentazione 
gratuita. Lo spettacolo era composto della comm 
Madame Larifla, come prima produzione, e di 2 al- 
tri vaudevilles. 

La sera poi fuochi artificiali, illuminazioni, e 
balli pubblici a dirittura sulle pubbliche passeggiate. 

(EE) 
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di Lione. Questa dichiarazio! 
nuta d'improvviso senza che alcuo pre! 
so trattato col gabinetto belga. Sì aggiange che il man- 
tenimento del sistema delle zone pei carboni fossili sa- 
rebbe subor o alla conclasione del trattato da sti- 
polarsi. Tali erano almeno le voci che secondo le no- 
stre corrispondenze pareva incontra fede nei cir- 
coli di Bruxelles, Anzi si dice che il sig. Liedts, uno 
de' negoziatori delle due convenzioni, si prepara già a 
partire per Parigi. 


ALGERIA 


Lo feste che nel mese prossimo saranno celebra- 
te in Algeri possono avere un'afiluenza molto reale 
e molto notevole sull'avvenire della nostra colonia. 
Le corse che da qualche anno si van facendo in set- 
tembre non sono finora te accompagaate 
grande magnificenza. La città d'Algeri non presenteri 
già solo degli spettacoli di cavallerizza, ma ben altri 
più variati e più commoveoti. Quando si vede ogui 
giorno, specialmente a quest’ epoca dell’ anno , tanti 
viaggiatori che vanno a cercare a graindirspeso in paesi 
lootani, dei piaceri conosciuti da tutti, dei quali la 
imagioazione si stanca, si chiede come mai l’attrat- 
tativa della novità non chiamerebbe molte emigrazioni 
in un paese francese che mediante le ferrovie e il va- 
pore non è più distante che pochi giorni dai punti 
della Francia più lontani. Il solo ostacolo che potreb- 
be spiegare qualche difficoltà non esiste punto in que- 
sta stagione, Il mediterraneo presenta ancora per mol- 
to tempo una superficie uguale e pacifica. Delle mi- 
sure prese dal governo algerino , il qu ' è messo 
d’accordo con una compagoia di battelli a vapore, 
permetteranno a tutte le borse di fare un viaggio che 
la traoquillità del mare permette a tutte le nature. 

Un programma fa già affisso io Algeri, ia cui si 
fanno conoscere alcune delle feste che avraono luogo 
nei giorno 28 e 29 settembre. Ma di queste solennità 
africane, la più attraeote, la più curiosa non è stata 
ancora . Si sono convocati nelle tre provia- 
ce i cavalieri più brillaati e arditi di tutte le tribù. 
E come si è desiderato che il Sahara e la montagna 
fossero come il Tell rappreseotati in questa riunione 
di tutte le razze che riconoscono la nostra autorità, 
si è fatta venire uo’ altra gioventù oltre quella che 
fa consistere la sua gloria nel maneggio dei cavalli. 
Così vi saranoo dei camelli che trasporteranno molti 
abitanti del deserto; e que' robusti fanti che i nostri 
soldati sanno quanto sieno destri, cioè i kadiles, ver- 
ranoo sotto i nostri occhi a disputarsi il premio del 
tiro alla cibla. Gli abitaoti dell’ouest eseguiranno la 
lotta del Rahaba, che .ba i guoi fasti e i snoi eroi, 
come le lotto degli antichi. Gli arabi della provincia 
d’Algeri si daranco a quei giuochi d’agilità e di for- 
za che li haono fatti celebri io tutta |’ Africa. Sarà 
un quadro completo di costumi iadigeni che ognuno 
potrà contemplare. La polvere, i cavalli e i simulacri 
di combattimeato non empieranno già soli il vasto 
teatro offerto a tatto quello che costituisce la vista 
dell’Africa; si udirà parimente nel solo paese ove si 
possa giudicarla, quella musica araba ,/le cui poche 
reminiscenze producevano, non è molto , ua effetto 
tanto piacevole nel pubblico parigiao. Nell' Africa ogni 
capo potente è sempre accompagnato dai suoi musi- 
canti; ed ogni volta che si spiegano le bandiere si 


l'osservatore europeo passate. 


Senza il concorso della nostra armata non si può 
dare in Africa soleonità guerriera. | fucilieri più esperti 
d'ognî reggimento si disputeranao il premio della de- 
strezza. I cavalieri scelti del 1° cacciatori eseguiran- 
no quelle giostre che fanno lo stupore degli indigeni 
e la delizia del pubblico europeo colla varietà delle 
figare, l'arditezza, e la precisione dei movimenti. 


avrà il suo posto nelle 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Sestembre. 
Siamo autorizzati a far conoscere al pubblico thé 
il governo peruviano ha spedito due bastimenti da 
guerra per difendere l’isola di Lobos-Afaera, ov'é 
stata stabilita peranco una piccola guarnigione in per- 
maneoza. Tutte le isole peruviane sono state formal- 
mente annesse alle province contigue del territorio con- 
tinentale, e messe sotto la mano delle autorità loc: 
Le isole Lo! trovano comprese nel numero di 
queste province. (Morn. Her.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 14 Settembre. 

L’ordinanza reale pel ministero dello Stato è del 
seguente tenore. 

Io trovo necessario, che il ministro presidente 
abbia più che fino ad ora vigilanza generale di- 
versi rami dell’ ammioistrazione iate e mediante 
la possibilità di conservare ia essa, in confor- 
lla sua posizione, la necessaria unità, e di darmi 
ia seguito a mia requisizione delle spiegazioni su tutte 
le importaoti misure di amministrazione. A quest’ nopo 
ordino quante segue. 

1. Il rispettivo capo di dipartimento dovrà inten- 
dersi col ministro presidente verbalmente o per iscritto 
su tutte le importanti misure d'ammini ione, le 
quali non sono soggetle già per prescrizioni vigeoti 
ad una deliberazione preventiva del ministero dello Sta- 
to. Starà poi in potere del ministro presidente, di 
stal una discussione in proposito nel ministero 
dello Stato, oppare di dar relazione a me. 

2. Se le misure d’ amministrazione dell’ indicato 
genere hanno d'uopo , secondo le massime vigenti, 
della mia approvazione, ia allora dovrà farsi il neces- 
sario rapporto al ministro presidente, il quale lo pre- 
senterà a me monito delle osservazioni, ch’ egli cre- 
derà opportuno di fai 

3. Se un capo d’amministrazione si trova indotto 
di dare rapporto immediatameate alla mia persona ia 
affari della sua sfera, in allora deve egli renderne 
edotto il ministro presidente a tempo, acciocchè questi 
vi possa assistere, se egli lo trova opportuno, quando 
vengon fatti simili rapporti. 

1 rapporti immediati regolari del ministero della 
guerra sono esclasi da questa ordinanza. 

Charlottenburg 8 settembre 1852. 

FEDERICO GUGLIELMO. 
firmato MANTEUPFEL. 


L'illastre sig. Alessandro de Hamboldt è gianto 
all’ottantatreesimo suo anno, poichè anch'egli è della 
famosa annata 1796 che vide nascere l’imperator Na- 
poleone, il duca di Wellington, il maresciallo Soolt, 
il dotto Cavier e il sig. di Chateaubriand. L’ anniver- 
sario del sig. de Humboldt è festeggiato con gioia in 
tatti i circoli scieotifici di questa capitale. (£.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Settembre. 

I treni della strada ferrata e il piroscafo che par- 
tirono ieri per |' Ungheria erano pieni d° ufficiali fo- 
restieri che si recano al campo di Pest. Si vedevano 
uniformi militari di quasi totte le nazioni d' Europa. 
Ufficiali francesi, belgi, svedesi, russi, spagauoli, to- 
scani, greci, turchi, senza noverare quelli di quasi 
tatti gli stati alemanoi, si trovarono uniti per recarsi ad 
I grandioso spettacolo delle manovre di Pest. 

— S, A. I, il gran priacipe ereditario di Russia 
arriva oggi a Praga, e mediante treno separato do- 
manî mattina a Vienna, Di qui l' Altezza Sua partirà 
immediatameote sopra apposito vapore alla volta di 
Pest, ove arriverà alle prime ore del pomeriggio. 

— Nel mese di luglio farono spedite dall’ I. R. 
posta di qui 2,895,465 lettere manite di marche , e 
317,354 lettere senza marche ; inoltre 1,774 dispacci 
dello Stato e 3,174 dispacci privati. Le rendite im- 
portarono: poste 878,800 fior.,-telegrafi 12,983 fior., 
altri introiti 2,747 fior., insieme fiorini 894,529; le 
spese aumentarono a fiorini 672,500 per poste, a fio. 
rini 25,334 per telegrafi, assieme a fiorini 697,834. 
Detratto le spese resta un utile netto di 196,695 fior. 

‘ ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 

ODESSA. 
Scrivono da Odessa all’/mpartia! che il 4 ottobre 
p. v. comioceraono a Wosnesunsky le manovre mili- 
tari, alle quali deve recarsi |’ Le poralar Niccolò ‘con 
numeroso stato-maggiore e parecchi principi. Le trap- 
vi sî trovano già riunite, ed hanoo luogo continue 
evolozioni. Il principe Woronzoff è atteso a Yolta verso 
Îl 13 settembre. Egli si tratterrà alcuni giorni nelle 
sue terre, è sndrà poi a Wosoesunsky per ati 

(0. 7. 


I 
MONTENEGRO 


and ni ic tr 
21 FINARI n 


as — (geni 


delle scuole e di far costrai 

sue priocipali cure è pure la riforma del governo; nel 
Senato furon già introdotte varie modificazioni. Il nu- 
mero dei perianici (portatori di pennacchio, specie di 
gendarmi) fu portato a 60: finora non ve ne eraoo 
che 40. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 11 Seuembre. 

Il giorno 5 vi fu grao festa all’arsenale di Co- 
staotiaopoli. Il Sultano, accompagnato da numeroso 
seguito, vi si recò per assistere al varamento di 
corvetta e d’un brick rinnovati, 
benissimo, 


Arsenale per ossequiare ìl' Sultano, 
gli uffizi della Porta rimasero chiusi in quel giorno. 
In complesso segita a regnare grande operosità nei 
lavori dell’arsenale. Un vascello di 90 cannoni, il 
Peiki-Messeret, fa testè collocato nel bacino onde ripa- 
rarlo e munirlo d'una macchina a elice pari a quella 
del Charlemagne; una macci dello stesso genere 
verrà posta ad un altro naviglio, da restaurarsi o da 
costruirsi di nuovo. Una fregata ed una corvelta, lestà 
costruite a Sinope, verranno fra breve rimarcbiate siao 
all’interno del porto per riceverri nuovi alberi. 

Gl'incendi si sono fatti ora più rari io Turchia, 
e se i giornali ce ne riferiscono qualcuno, non pare 
che ne siano derivate conseguenze di rilievo. La po- 
lizia. va adottando misure rigorose per tutelare possi- 
bilmente la pubbli urezza. D'ora innanzi tutte le 
botteghe e le caffetterie dovraono esser chiuse alle 9 
di sera, Passata quest’ ora, ogai iadividuo che percor- 
terà le vie dovrà esser munito d'una lanterna. 

— La Porta ha incaricato il governator generale 
di Saida di proceder tosto al censimento degli stranieri 
che abitano quella provincia, e di fare un elenco delle 
proprietà che vi posseggono in nome delle loro con- 
giante suddite dell’ Impero. Questa misura fa comu- 
Dicata con un memorandum ai capi legazione, pregao- 
doli di darne avviso ai Consoli residenti in Saida e di 
invitarli ad appoggiare l' autorità locale per ottenere 
lo scopo' bramato. 

— Il 30 p. p. arrivò a Salonicco, proveniente 
dalla ale, Omer pascià, comandante in capo del- 
l’ esercito di Romelia. Fa ricevuto allo sbarco con 
gran pompa dalle autorità civili e ari; i Consoli 
esteri inalberarono in tale occasione i steadardi. 
Omer pascià ricevette già parecchi Consoli, e s' intrat- 
tenne molto cordialmente. 

— Dicesi che Omer pascià abbia presentato al 
Goverso il grandioso progetto vare un vasto 
fiome, la quale idea sarebbe approvata, benchè 
si richieggaoo parecchi milioni ad effettua; Io tal 
caso, Salonicco acquisterebbe grande importanza com- 


ione navale ottomana comandata dal- 
©miraglio Abmet pa 
goletta ed uo piroscafo 
n Da Sira ab 


sta di 17 vele; per 
dovrebbe tre ponti Bri- 
a due ponti Vengeance, Albion è 
egate a vapore Spiteful e Fury, e 
la Indefatigable e Phaeton. Dicesi che 
zi ia Vorlà; al Pireo arrivò già 
glio con carbon fossile, ed 
piroscafi. 


AMERICA 
La sessione del congresso degli Stati Uniti è chia- 
sa. L'affare delle pesche ha cessato quasi di occupi 
re l’attenzione pubblica, e si riguarda come finito, 
mercè dello spirito di conci 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A richiesta dell’ Ilio 0 Rio Monsig. D. An- 
drea Maria Frattini sontutore, o dell' Hllma sig. Ma- 
ria Edvigia Marchetti vedova Frattini totrico e cu- 
Fatrico del' di lol Agli sigg. Candido Maria, o An- 
tonio Maria Frattini minorenni figli,‘ od erodi del 
defunto loro padre Gio. Bottista Frattioi , Jl gior 
po 4 del prossimo entrante mese di Otiobre alle 
ore 40 sotimeridiane, si procederà por gli atti del- 
1' lafrasoritto Notaro All'Inventario legalo stragia- 
dizialo di toti gli effetti © beni lasciati dal mode- 
simo defunto, e talo sito avrà principio fn Roma 
mella casa abitata dal 
da proseguisi anche 


ione del governo inglese. _ 


1’ predità suddetta col bsoeficia della, leggo 0 del- 

l'inventario, e sotto tutte le altre riders. di ragione. 
Si deduce a pubblica notizia” per ogol ‘effetto 

di ragione, ed a forma del $.1548.del Regol, di 
Roma 25 Settembro 1852. 


Filippo Malogrioci Nit. di Collegio. 


— Le probabilità di successo pel sig. Webster 
come candidato alla Presidenza degli Stati-Uniti, an- 
davano sempre crescendo , alla data del 31 
specialmente nel sud; ma il sig. Gra im, designato per 

«presidenza, ha renugziato a ‘andidatora. 
‘a nuovo imbarazzo viene a disturbare le re- 
lazioni estere degli Stati-Uniti, una questione cioè col 
governo del Messico. 

Questo avea conceduto al 
gli Stati-Uniti, l'impresa della 
50 l’Isimo di Tehuantepec. Il concessionario aveva frat- 
taato fatte grandi spese. A un tratto il governo mes. 
sicano cambia risoluzione, ritira la sua concessione, e 
dichiara che a chianque altro sarà data l'impresa fuor- 
ché a Garay, accusaudolo di sorpresa e di frode. Il 
cittadino americano ne ha port lagnanza al Gabinet- 
to di Washinghon, e da questo punto dell'affare a una 
dichiarazione di guerra non vi è che ua passo. 

— Ua trattato addizionale di commercio e di na- 
vigazione è stato conclaso il 26 luglio fra gli Stati-Uni- 
ti e i Paesi Bas: (E1) 


NOTIZIE POSTERIORI 
RUSSIA. 

Il cholera infuriava nei primi tewpi a Varsavia 
particolarmente fra gli Israeliti. Quantunque dal go- 
verno si prendessero tutte le disposizioni possibili on- 
de soccorrere le molte vedove e gli orfani, pure non 
si potè fare a meno di ricorrere eziandio ai connazio- 
pali esteri. Lettere da Varsavia faono la più triste pit 
tura della miseria ond'è preda quella popolazione. 

— All’occasione della morte del ministro priaci- 
pe Volkonsky, S. M. l'Imperatore ordinò il latto di 
corle per otto giorni. (0. 7.) 

VIENNA 21 Settembre. 

La parte ufficiale della Gazzetta di Vienna reca 
una notificazi: della sezione del giudizio marziale 
del governo militare, giusta la quale furono condan- 
nati parecchi individui alla pena da 7 a 12 anai di la- 
vori forzati per recenti mene rivoluzionarie, e parte- 
cipazione al crimine d'alto tradimento. 


S. Stefano 18 settembre, a A ore e 3 quarti 
sera. 
» L'iogresso del Principe in S. Stefano fa ma- 
gnifico. 
» Pareva che tutta la proviucia di Forez si aves- 
se dato convegno nella città, la quale era ornata di 
archi trionfali, di bandiere e di banderuole. 
» Risuonavano le grida di Viva Napoleone! Viva 
l Imperatore! Viva. il salvatore della Francia! nè cessa- 
rono di scoppiarne entusiastiche acclamazioni. 
S. Stefano 48 settembre, 9 ore e 5 minuti. 
» Il Priocipe Presidente ha ricevato a 6 ore le 
autorità e le persone notevoli del circondario. A_7 ore 
tito a un pranzo al palazzo di città. Tatta Ja 
va illuminando, le finestre sono dappertatto 
ornate di bandiere e di banderuole, e la gioia è di- 
piata su tutti i volti. i 
» Ad ogai momento, si sentivano degli operai a 
gridare: Viva l'Imperatore! Viva Napoleone! » 


sei (F. F.) 
LIONE 19 Sestembre. 

Foy 

io del Principe Pre- 

nta delle fortifi. 


resenta la 

e monumentali della città di Lione. Queste chiavi so- 
no d’oro, e furono presentate all’ Imperatore Napo- 
leone in una. vi ch'egli fece alla città stessa sul 
priacipio del suo regno. 

Il colonnello Griffon , comandante della piazza, 
offre egualmente al Principe le vere chi; le chiavi 
di ferro del forte dellà Vitriolerie; il Priocipe riogra. 
zia affettuosamente i fanzionari , ed è salutato dalle 
grida di Viva Napoleone! Viva Lr F.) 


to fallimento. 


Sindaci stessi alla presenza dell’ IMimo sig. Ales- 
sandro Pisoni Giudice Commissario deputato a det- 


Mlio sig. Avv. Soffredini Asset. Civ. 


PARIGI 21 Settembre. 


Gli elettori delle 3 e 4 circoscrizioni di Pa- 
rigi procederanno fra qualche giorno alla nomina di 
due deputati al Corpo legislativo. La Pre; 
che il sig. Michelet è il caadidato scelto i eletto. 
ri della 3 circoscrizione, e che gli elettori della 4 

inno fissato, dopo deliberazione, di Portare innanzi 
ig. Proudhon. (Patrie.) 


BORSE 
Parigi 21 Settembre. 


Quattro e mezzo per cento 104 60. 
Tre per cento 78 10. 


Vienna 21 Settembre, 
Cinque per cento 95 1/4. 
Quaiiro e mezzo per cento 85 0/4. 
Pezzi da 20 100 D.15 1/2 L. 15 


Dal giorno 24 AL GIORNO 25 serrempaE. 

Abeni Gio. Batt., di Brescia, da Napoli. 
Berengel Luigi, di Francia, da Marriglia. 
Barnasta Giuseppe, d'Inghilterra, da Foligno. 
Bobenitsch, di Austria, ph Foligno. 
Capranica Camillo, di Roma, Marchese, da Napoli. 
Casabianca (De) Pietro, di Francia, Conte, da Civitanova. 
Chomell Antonio, di Francia, Negoziante, da Ancona. 
Fiano Marco, di Roma, Duca, da Napoli. 
Filippi F., di Genova, Sacerdote, da Genova. 
Franheser Pietro, di Prussia, da Foligno. 
Gradmann I. I., di Wurtemberg, da Ancona. 
Havisstiu Natalia, di Russia, da Firenze. 
Huyskens Vittorio, di Prussia, da Foligno. 
Locatelli Gio., di Austria, Ingegnere, da Firenze. 
Loque Gio., di Francia, da Marsiglia. 
Lissa Francesco, di Russia, da Foligno. 

tmo Mario, di Roma, Duca di Rignano, da Napoli. 
Mugnaj Gaetano, di Toscana, da Foligno. 
Necher Bernardo, di Svizzera, da Ancona. 
Piombino Antonio, di Roma, Principe, Napoli. 
Pancheri Gio., di Padova, Ginnasi 0, da Civitavecchia. 
Phillips Stella, d'Inghilterra, da 
Pumar Carlo, di Austria, da Foligno. 
Raffini Francesco, di Roma, Cavaliere, da Napoli. 
Regis Vittoria, di Roma, da Napoli. 
Roemer (De), di Russ imberlano, da Napoli. 


Rechberg Federico, di Svizzera, Negoziate, da Aricona.. 


Spaur Francesco, di Roma, Sacerdoto, da Marsiglia, 

Squerzoni Pietro, di Mantova, da Napoli. 

Saovedra (De) Maria, di Spagna, da Firenze. 

Tocco Efisio, di Cagliari, Architetto, da Genova. 

Vincenti (De) F., di Milano, Avvocato, da Napoli. 

— —_—wrT—rr__ 
PARTENZE 


Sacerdote, per Genova, 
Capitano, per Napoli. 
viera, Dottore, per Firenze. 
per Marsiglia. 
pagna, Capitano, per Napoli. 
Baviera, per Firenze. 
del Messico, per Marsiglia. 
i Olanda, per Olanda. 
di Baviera, per Firenze. 
P er Napoli. 
; , per Livorno. 
nie, di Francia, per Nizza. 
Lucchini Raffaele, di Roma, Modico, per Firenze. 
Lutzow (Di), di ienna, Conte, per Vienna. 
Maynardi C., di Piemonte, Avvocato, per Firenze. 
Nangrolle Pietro, di Francia, per Marsiglia. 
Novoliltzoff, di Russia, Incarioato, di dispacci, per Fi- 
renze. 
Nuster Giorgio, di Russia, per Livorno. 
Provenzali F., di Lucca, Sacerdote, per Toscana. 
Podestà Luigi, di Sarzana, Sacerdote, per Sarzana, 
Schultz Adolfo, di Prussia, per Napoli. 
Sorgenti F., di Alatri, Sacerdote, per Firenze. 
Silenzi Filippo, di Roma, per Firenze. 
Taddei Luigi, di Forlì, Comico, per Napoli. 
Tonetti Luigi, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Timener Michele, Messico, per arsiglia. 
Vinciguerra poulgi, Roma, per Livorno. 
Zignago Paolo, di ova, Sacerdote, per Genova. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


“Rome dalla Cancelleria dell’ Ecomo Tribunale 
questo dì 27 Settembre 1852. 


k do Polidori Sost. Cane. * Vitelle 


Buoi e Vacche . 


Buble cc int 
Vitello bufaline . ...........» 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
crovaoi 23 x vemzaDi 24 serrmmae. 
Buoi 0 Vacche ........ N. 388 
Vitello camparecce QUE LIT 
MEDIA DELLI PRRZZI DELLE cARNI 
DESUNTA DALLE ASSRONE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Baoi di stalla e di erba ogal40 lib. daj. 57% 
Dotti 8 P@SO .... 0... a 59- 
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Num. 222. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOGIAZIONE. 


Al Giornale di Rome uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I preszi verigono fision 
A Roma-per trimestre... ....Q 
alle Province (franco). . 


innanzi 
trio. ) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Lada 


DI_RO 


T IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


$ Medi 28 Settembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co-, 
me le richieste d'inseszioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


sr 


ei 
REGIA Ao ot | geni Nord | E condilo > Direzione del vento | Stato dl cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 02 | +14,2 75 Calma. Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 26 Settemb., fino alle 9 pom. del 27 detto/ 
27 Settembre. » 3 pomer. a Ta 419 + 20. 4 64 SS-0. m. Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer. » 8a 02 + 16,1 74 Calma. Sereno. Temperat. mass. + 20,9 Temperat. mio. + 10,7 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l' associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 28 Settembre. 


—_ ce 


NOTIZIE DIVERSE 


La Santità di Nostro Siguore PAPA PIO IX fe- 
licemente regnante fin dall'8anò 1850 si degnò di ren- 
dere all’ antichissima ed illustre Basilica di Sant'Ana- 
stasia il proprio Capitolo Collegiale. 

A perpetuare un atto di cotanta benevolenza , 
l’Emo e Rmo sig. Card. Mai Titolare, Monsignor San- 
telli, unico superstite degli antichi Can i edino- 
velli Canonici hanno nella suddetta loro Chiesa di San- 
ta Anastasia posta la seguente epigrafe, che per la 
varietà delle cose, precisione ed eleganza, è ben de- 
gna di essere letta. 


PIO . IX 
PONTIFICI . MAXIMO 
OB . HANC . INSIGNEM . BASILICAM 


SANCTAE . ANASTASIAE 
PRISTINAM . DIGNITATEM . LIBERTATEM 
SACRVMQVE . PATRIMONIVM 

ANNO . M. DCCC. L. RESTITYTAM 
ANGELVS . MAIVS . CARD. TITVLARIS 
ET . ANTONIVS . CANONICYS . SANTELLIVS 
CVM . NOVO . CANONICORVM . CAPITVLO 
GRATI + ANIMI ». CAVSA 

POSVERVNT 


La Direzione generale dei Lotti occupandosi at- 
tualmente di formare una Nota regolare dei Sopran- 
mameri per le diverse Divisioni, delle quali è com- 
pae il suo Officio generale di, Roma; invita tutti co- 
loro, che si trovano ascritti come Soprannumeri nei 
ruoli passati, di presentarsi nel perentorio termine 
di tre mesi, dalla data del presente al i 
zione generale; onde essere riconosci 
ranno regolari i titoli della loro ammissione, per poi 
godere in appresso, e nel caso di opportune vacanze, 

lei diritti, che potranno a ciascuno competere. Scorso 

poi il detto termine tutti quelli, che non si 

presentati s' intenderanno decaduti da ogni diritto, e 

verranno esclusi dal nuovo ruolo; avvertendosi, che 

il presente Avviso inserito nel Giornale ds Roma terrà 
di una personale ‘intimazione. 

Dato dalla Direzione generale di Roma li-28: Set- 
tembre 1852. 


Ieri sera ritornò in: Roma, il. sig. Generale Ge- 
meau, Comandante la, Divisione francese. di occupa- 
zione in Italia, — È ini A ” 


N. 


lugo 


Lira 
= 


sini in età di anti era 


11 giorno 46: del eadeni ci lintocao;ni 
giorno dalcondisito agiata Ò ; 


sidente Generale de' Cistercensi, ed attualmente Visi- 
tator Maggiore dell’ Ordine. Il di seguente nella Ba- 
silica Sessoriana, coll’ assistenza delle due Comunità 
Religiose di S. Croce e di S. Bernardo, vennero ce- 
lebrati i convenevoli funerali ad un personaggio sì 
illustre e sì benemerito del suo Ordine. 


+0 Beet 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 22 Settembre. 
DEO . OPTIMO . MAXIMO 


SOSPITATORI 


von 
V.E. KAROLVM . OPPIZZONIVM + CARD . ARCHIEP. 
BONONIENSI . ECCLESIAR 
PER. ANNOS . IAM . QVINOVAGINTA . AB . INITO + PONTIPICATY 
SINGVLARI . BENEFICIO . CONSERVAVERIT 
ORDO . CANONICORYM . TEMPLI . METROPOLITANI 
KLERO . POPVLOQVE . VNIVERSO . ADCLAMANTIBYS 
DIE . ANNIVERSARIA . COMARCRASIQNIS > 
Tn 
PRO . INCOLVMITATR 
PARENTIS . OPTIMI . ANTISTITIS . PROVIDENTISSIMI 


DR. RE . CHRISTIANA . ET . PYBLICA 
DIPFICILLIMIS | TEMPORIBYS 
PRARCLARE . MERITI 
Codesta nobile Epigrafe, che leggevasi ieri sulla 
massima porta del nostro Tempio M i 
dava ai bolognesi nuova e fa 
quel venerando Capitolo, a cui associavausi i voti 
ogni ordine dei cittadini, rendevansi grazie all’ Altis- 
simo Iddio, che longevo e desiderato ci serbava il 
nostro benamato Pastore, l’Emo e Rmo sig. Cardinale 
Carlo Oppizzoni, della cui consecrazione in Arcivescovo 
di questa Diocesi ricorreva il Cioquantesimo Aoniver- 
sario. Lieta ricorrenza, ricordevole nei fasti della 
Chiesa bolognese, commoveva essa a nobile gara i 
cuori di totti per dimostrare il caldo affetto e li 
viva riconoscenza verso lui, che fu ogoor pel suo 
gregge amoroso padre, e zelatore d'ogai miglior van- 
taggio dei figliuoli suoi. 
solennità del giorno faustissimo preco- 
in dal dì innanzi, in cui l’intero Metropo- 
lano Capitolo recavasi a fare omaggio di coogratula- 
ne al venerevole Pastore, che il suo Senato piace- 
i accogliere con effusione d’ affetto,  dirigendogli 


degli Ord 

accorrevano a ,celebrare | 

gando dal Clemen 

sperità dell’ amoroso Arcivesco 
Prima dell’ ora. undecima comin 


© nel tempo di questa fa, piccio 1 
pio. alla. folla «accorsa.. La.grande. musica, che 

va, si volle ire dall’ illostre pra Fi 
«che l'inclito. Porporato ebbe mai 


II. R. sig. Governatore Civile e Militare Tenente-Ma- 
resciallo Coote Nobili, Comandaote |’ 8° corpo d' 
mata, il sig. Tenente-Maresciallo Cavriani, Divisiona- 
rio; mentre altre tribune erano occupate dagli II. RR. 
Stati Maggiori, e da distinti personaggi forestieri 
e nostrali. 

Dopo la Messa solenne veniva esposto | Augustis- 
simo all'adorazione de' fedeli iosino a sera, fra co- 
pioso novero di ben disposti ceri. 

Finita la mattutina soleonità, i prefati Eminentis- 
simi Priocipi, accompagnati da Monsignor Commi 
rio, recaronsi negli appartamenti Arcivescovili a 
visita di gratulazione al venerando Collega, che gl 
contrava e gli accoglieva con commozione di teneris- 
sima affetto. — L' Eminentissimo Oppizzoni aveva già 
prima ricevato egualmente le visite e gli augarii d 
signori Tenenti-Marescialli Governatore Civile Mi 
tare, e Divisionario, e quelli degli Stati Maggiori II 
RR. e Pontificii. 

Ricevette poi gli ossequiosi qmaggi della Pi 
*tiile Atimidisttazione 3 quelli di-S. E: 2 
Commendatore Senatore di Bologna unito alla Rappre- 
sentaoza Muoicipale; quelli dei Tribunali qui residenti, 
dei Capi di dicastero, del Capitolo Petroniano , dei 
Parochi, del Clero secolare e regolare, delle nobili 
famiglie, e dei cittadini, da esse accolti con benevolo 
e commosso animo. 
acre cerimovie di solenne riagraziamento al- 
l’ Altissimo compievansi di degna guisa dall’ illustre 
Metropolitano Capitolo, prima di sera, col canto del- 
l' Inno Ambrosiano e colla trina benedizione, impar- 
tita da Monsignor Vescovo di Epifania, Pro-Vicario 
generale Arcivescovile. — A questa funzione, oltre 
del Capitolo suddetto, collegialmente assistevano io 
l Capitolo Petroniano , i Parochi della città , 

ito recioto, pure con torcia, i Collegi, i 
ri, gli Impiegati della Pontificia Università; gli 
ti agli uffici della Ci della Mensa A 
vile; i Presidi e gli Impieg: 
moltissimi Sacerdoti e moltissimi cittadini, 
folla di essi, che alle centioaia ascendeva, dava di sé 
commovente spettacolo. 

Nè alle sole sacre funzioni si stette la lietezza 
del giorno ben augurato; che il Municipio nostro, in- 
terprete dei paterni sensi del venerato Pastore, festeg- 
i lieta ricorrenza, destinando due dotali soc- 
la parrocchia della Metropolitana, ed uno per 
ognuna delle altre parrocchie della Città; ed a sera 
voleva illaminati i comunali stabilimenti, in ciò, per 
ispontaneo moto di animo riconoscentissimo, imi 


dalla generalità dei cittadini, di cai le case, senza 
predisposti impulsi, brillarono d'improvviso per una 
copiosa luminaria, testimonio della riconoscenza dei 


bol 


esi, e della loro religione. x 
solo interno della città queta festosa di- 

tette, che le altare dei prossimi colli 
ville circostanti a Bologna, per cara dei 
plendevano' illuminate. 
ico P. 


brillavano per lo splendore di copiosi doppieri. 
Monsignor Commissario, che'ben era lieto di avere 
ad ospiti desiderati gli Eminentissimi ipi Falco- 


fu' festeggiato Ive dell I..:R. artiglieria, 
feed pi i i 
NI L Li 00n- 
brillante. , sail 
n ilo Ao 
DI L perso: 

Pa 


io 
modi, fra le armonie del Pootificio militare 
Concerto, e la profusione di trattamenti e rinfreschi, 
negli eleganti appartamenti sfolgoreggiaoti di lumi ed 
olezzaoti per grande copia di eletti fiori. 

Così la straordinaria festività fa chiusa, fra la 
letizia ed i più caldi voti dei cittadini tutt perchè 
a Dio piaccia conservarci lunghi anni ancora quel Pa- 
store veneraodissimo, che con taoto amore e sapere 
resse per mezzo secolo la Chiesa bolognese, Imperter- 
rito sfidando pel beno del gregge le tra- 
versie e le angustie di tempi difficilissimi ; i quali voti 
ed augurii, com'erano nel cuore di tutti, vedevansi 
con lieto animo espressi io eleganti componimeoti poe- 
tici ed epigrafici, nella fausta circostanza pubblicati, 
e dei quali trascegliamo il seguente a chiudere le no- 
stre parole: 


CAROLO . OPPIZZONIO 
CARD . ARCHIEP . BONONIEN . 
PRAEFECTI . CVAIAR . A 


os . insionza . ERI 
QUOD . iN. CCL . SVA . VIRTVIE . ET. MORIB . INFORMAND . 
REBYSO . EIYS . ADCYRANDIS . AVGENDIS 
SIBI . ADRSSE . DENIGNYS . INDVLSIRIT 
ANNO . L . CONSECRATIONIS . SVAE 
MEMORANDAM . ARVITATEM . GRATYLATI 
- VOLENTES . ADCLAMANT 
O . INPVLIS . OSTROQ . CRE! ED . SAPIENTIA . MAGIO 
CVI + ECCLESIA . N. NOC et 
QUOD . IN . SPRM . VETERIS . GLORIAE . YLORESCAT 
SINE . VNANIMRS . PLAVDAMYS . TIDI 
BONVSQVE . ACCIPE . VOTA . PRECANTVAM 
O . IESV . O. REDEMTOR 
DA . PER . MVLTA . QVINOVENNIA 
VIVAT . VALEAT . PARENS 
DE . NOSTRIS . O . VIVAT . ANNIS 
dacs. 


asi 
ALTRA DEL 23. 

Abbiamo ieri aonun2iato l’ arrivo nelle nostre mura 
degli Emioentissimi e Reverendì sigoori Cardinali 
Falconieri, Arcivescovo di Ravenna, Vannicelli-Casoni, 
Arcivescovo di Ferrara, e Baluffi, Arcivescovo Vescovo 
d’'Imola, qui espressamente recatisi a condecorare la 
solenne commemorazione del cinquantesimo Anniversa- 
rio dalla Consecrazione dell’ Emo sig. Cardinale Arci- 
vescovo nostro. Nobilmente ospitati da monsig. Com- 
missario Straordinario nelle Legazioni e pro-Legato di 
Bologna, dobbiamo ora annunziare come l' Emo Van- 
nicelli ripartisse per Ferrara nelle ore pomeridiane 
del 21, e gli Eminentissimi Falconieri e Balufi 
accogliessero molte visite di nobili e distinti cittadini 
nell’ apostolico io, e quindi si compiacessero ono- 
rare i principali limenti, massime di Scienze ed 
Arti. Recatisi da ultimo alla Villa Legatizia di S. Mi- 
chele in Bosco, ivi s'intrattennero a mensa presso 
monsig. Commi; e ne parlivano verso sera per 
restituirsi alle proprie Diocesi. ( Gaz. di Bologna. ) 


SPOLETO 23 Settembre. 

Dopo langa e penosa infermità sopportata con 
cristiana fortezza, munito di totti i conforti della san- 
ta nostra religione, il giorno 26 del corrente alle ore 9 
cessò di vivere l' egregio nostro Arcivescovo Mon- 
signor Giovanni de’ conti Sabbioni, Prelato Domestico 
di Sua SANTITÀ’ e Vescovo Assistente al Soglio Pon- 
tificio. 

Nato di nobilissima famiglia io Fermo il 26 di 
maggio del 1779, preconizzato Arcivescovo di Spoleto 
nel Concistoro de’ 13 di febbraio del 1838, meritò 
d'immediatamente succedere a Monsignor Cado! 
minato Segretario della Saéra Congregazione î 
paganda Fide e quiadi Cardinale di Santa Chiesa 
di ch. memo: 


accompagnato alla tomba dal pianto di tutti, 
cie de’ poveri, di cui fu vero padre. ( Corr. pari 


asi 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 23 Settembre. 


S. Gennaro, S. M. 
livoli il Duca di 
i aserta, e con le 

AA. RR. i Conti di Aquil Trapani, si con- 
dusse al Duomo secondo il suo pio esemplarissimo co- 
stume, e compiuti che vi ebbe gli atti della ‘spa di- 
vozione verso l’ Allissimo e verso il Martire miracolo- 
so, una con la reale Prole ed augosti Germani, ritor: 
nò alla reggia onde l'eccelso corteo era pi 

ALTRA DEL 24. 

Tra i danni cagiona 
pesto mese, di cui fa 


aprisse nell’ interno delle Pro 


quelle strade 
Vesuvio, che st 
là rimase spenta. 

Due ragazze perirono ancora in Miano, traspor- | 
tate fio dentro i laghi di Frattamaggiore dalla correa- 
te che le assalse vicino al ponte bh) Camposanto. 

La dirotta pioggia caduta nel 4 corrente mese 
nel circondario di Bucchianico in Abruzzo Citeriore, 
iagrossò straordinariamente i fiumi denominati Foro 
che passano pel comune di Fara Filiorum Pe- 
i. Una giovane tornando dalla campagna ne traver- 
a il corso, quando nel bel mezzo fu sopraffatta 
dalla piena che dividendosi in vorticosi rami la investì 
senza lasciarle scampo di vita. Ma il contadiuo Raf- 
facle Marcheggiani con maraviglioso ardimento si fece 
a traversare il primo profondo canale e raggiunse la 
sventurata; fa seguito dal giovinetto Pietro di Giovan- 
ni Montefusco che sul suo cavallo tragitto | 
tusa corrente, e che fattasi levare in groppa 
dal Marcheggiani, il quale si afferrò alla coda del ca- 
vallo, riguadagaò la opposta sponda, con la periclitante 
e col di lei primo soccorritore. Molta parte di quegli 
abitanti e con essa il vecchio Parroco, recatisi ad in- 
coraggiare quei generosi, benedissero a quel fatto di 
veramente ammirevole coraggio, specialmente nel Mon- 
tefusco che non oltrepassava l'età di anni 16. 

Nel 3 di questo stesso mese l'oragano piombava 
sopra Larino gravido di elettri Trai fu he 
caddero, uno ammazzò degli animali in una pagliaia, 
un altro ruppe il muro esterno di una casa. 

Un fulmine cadeva pure nel gioreo 10 sa d’ una 
casa in Caserta, ed appiccava fuoco ad uo deposito 
di paglia, ma vi giungeva a tempo la forza di quella 
guarnigione, la quale facendo tutti gli sforzi spense 
le fiamme che di ausi ad altri contigui depositi di 
fieno e minacciavano un vasto inceadio. 

— Nel dì 14 di questo mese naufragò 
zello la Madonna del Buon Consiglio nella spia 
Bagnoli, meotre da Torre Annunziata con carico di 
farina ed altro recavasi io Pozzuoli. Trovavasi prossi- 
mo al detto legno col suo gozzo Francesco Scotto di 
Marrazzo di Procida, il quale accorse in aiuto e riu- 
scì a salvare le 6 persone di equipaggio conducendole 
al lazzaretto dj Nisita. La deputazione di salate, che 
fu sollecita di recarsi sul luogo, spedì delle barche 
sotto il bordo del legno naufragato affin di ricuperare 
il carico, come fu tellcemeate eseguito. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 20 Sestembre. 
Si legge nella Gazzetta di Milano la seguente 
Sentenza. 

Il Giudizio Statario Militare io Milano, dietro la 
legale constatazione del fatto e dell'accusa, ed in base 
ai proclami 10 marzo 1849 e 19 laglio 1851 di S. E. 
il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, con sentenza 
del 18 corrente condannò: 

4. Alla fucilazione il ferraio Cesari Giuseppe di 
Eagenio e Giuseppe Cornalba, d'anni 21, lodigiano, 
celibe, perchè convioto me e testimoni di resisten- 
za di fatto contro due gendarmi a Montanaso nella 
Provincia di Lodi e Crema; 

2. A quiadici anoi di carcere duro il fabbro fer- 
raio Biraghi Francesco di Angelo Maria e Teodolinda 
Prada, d’anni 25, milanese, celibe, siccome convinto 
per della rapina al negoziavte Felice Mazzu- 
chelli io ino il 20 aprile ultimo decerso, 

Questa sentenz superiormeote confe in 
di diritto, e per grazia commutata al C otto 
di carcere duro, stante il concorso di alcune cir- 
costanze miligaoti. 
ilano, dall'I. R. Comando Militare della Lom- 
bardia, il 20 settembre 1852. 

ALTRA DEL 21. 

Penetrata | I. R. Luogotenenza di Lombardia 
della triste condizione di Gallarate in causa del ter- 
ribile uragano che si rovesciò su quella terra la notte 
del 9 al ‘40 corrente, diede |’ autorizzazione che si 
ce Lombarde una col 
letta all'oggetto di recer- sollievo a quegli abitanti 
in tanta pubblica disavveotara. Affiochè poi i [m 
giori e ‘più ‘pronti soccorsi venissero a Gallarate 
Milano indititzati, città più propinqua delle altre mi- 
le al'luogo del disastro, non si mancò 
la sperimentata liberalità ‘della beneme- 
rita Commissione Centrale di’pubblica beneficenza, 
d'incamminare all’ nopo anche con: essa. delle oppor- 
tane gra é 

r sopperire però ai. primi e più.urgenti biso- 
poi che mabifestafdosi jo questo luttuoso ‘avvenimento 

‘Urono messe 4 disposizione della Deputazione Comu- 
nale di Gallarate: lire austriache 4000.- 

(Gasz. di Milano.) 


cinandola seco per circa un miglio 


vi 


mo per oggi impossibilità di 
il nostro foglio. In conseguenza dello s 
del Reno, giunto già sd un punto che 
vide dal 1817 io poi, la nostra tipografia è inondata, 
e noi non possiamo fare altro che pin ai nostri let- 
tori questo annunzio, che sarà stampato in altra 
tipografia. 

In Albiscendell (Cantone di Zarigo) il torreate 
stracinava smisurati macigni, e le cantine erano 
equa in modo che le botti piene di vino 
o. Ad Hirsladen, Riesbach, Fluntern, Hot- 
tioger, A@foltero le sog: recarono gravi danni; le re- 
lazioni fra Zurigo ed Uaterstrass sono interrotte ; 
altrettanto è sulla siaistra sponda del Limmat, dove 
la strada ferrata sofferse guasti tali da doversene s0s- 
pendere l’ attivazione. Aoche le comusicazioni e per- 
sino le relazioni telegrafiche fra Zurigo e S. Gallo 
sone interrotte. In diversi comuni intorno a Zarigo 
fu sonato campana a stormo. A Dietikon il Reppisch 
ha iaondato le cantine, e seco trascinato una casa e 
molto bestiame. 

Coi telegrafi fu sunonciato a Zurigo da Arau che 
tutte le relazioni con quella città, meno quelle con 
Basilea, erano interrotte. ( Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 19 Settembre. 

Il conte di Nieuwerkerke direttore, generale 
de’ Musei, è andato a raggiungere il principe Presiden- 
te a Lione, ed assistere all'inaugurazione dell: 
dell'Imperatore. (Patrie) 

Il Moniteur del 17 contiene il rapporto indirizzato 
al sig. ministro della guerra dal governatore ge- 
nerale dell’Algeria salle operazioni militari che hanno 
avato luogo in tutta la colonia dopo il cominciamento 
dell'anno 1852. 

Questo documento occupa 9 coloove del giornale 
officiale. Esso abbraccia le operazioni della frontiera 
dell'Est, che baono per resaltato il gastigo di parecchi 
atti d’iasubordinazione e di aggressione delle tribù che 
la nostra frontiera too! +e la corta e de- 
edizione del generale Mootauban sulla fron- 
di Marocco, pel gastigo do’ predatori che infestano 
il limite occidentale della nostra colonia. 

Ecco la conclusione del rapporto del governatore 
generale : 

» Egregi fatti d'arme, resultati importanti hanno 
contrassegnato nelle tre province quest’ultima cam- 
pagna. 

» L’insurrezione dell’ Est, invece d’iodebolire la 
nostra autorità, le ba, invece, dato forza maggiore. 
Le tribù rivoltate sono state severamente punite, e i 
gastighi che hanno incorso serviranno d'esempio a quel- 
le che sarebbero tentate d’imitarle. 

» All Ovest, de'brigaotaggi troppo tempo impu- 
niti han ricevuto una solenne repressione. Alcune gior- 
nate di gloriosi combattimenti han più giovato che una 
serie di note diplomatiche alla quistione di contiono 
dibattuta delle nostre frontiere. 

» Nel centro, grandi lavori di strade, condotti 
con intelligenza, eseguiti con energia, hanno aperto 
muovi sfoghi al commercio, © preparato alla spedizio- 
ne che il governo si riserba dì compiere, a suo tem- 
po, nella Kabailia del Djurjura, potenti mezzi d'azione, 

» Da per tutto dei tratti di valore e di 
militare haooo arricchito i fasti del nostro 

‘ardito combattimento del comandante Collineau, e 
di corto, il vigoroso fatto d’arme del capitano Paia, 
hanno provato l'ascendente che hanno preso le nostre 
troppe condotte da valorosi uffici: 

» Ricowoscerete con piacere, sig. ministro, che l'in- 
telligenza della guerra continua a propagarsi nell'eser- 
cito d'Affrica, e che ognuno comprende, secondo la 
sua posizione, i doveri che impone l'onore del comando. 

» Le truppe non banno fatto calcolo invano sul- 
la speranza d'esser ricompensate dei numerosi servigi 
che avi ti al paese; vi siete degnato acc 
gliere le proposizioni che vi bo dirette per gli ufficia- 
li, sott’ufficiali e soldati che si sono particolarmente 
distioti, ed il principe Presidente, nel mandarle ad ef. 
fetto, ha dato all'esercito un attestato della sua sod- 
disfazione, non men prezioso per esso delle ricompen- 
se conforitegli. » 


5} 
a 


LIONE 17 Settembre. 
Il generale Lamarmora, ministro della Let di 
S, M. il Ro di Sardegna, è giunto questa mattina a 
Vira” hi So (Balut Public. ) 


La Potrie pubblica i seguenti dispacci telegrafici. 
Lione 19 settembre, 3 ore. 
Saiot-Chamond, Rice-de-Gier e Givors hanno con- 
tinvato l'entusiasmo e l'ovazione popolare di Saint- 
Etienne. x 
Il convoglio che porta S. A. giunge alle 2 e mez 
za alla stazione di Lione. a 
Principe moata a cavallo e si reca alla Prefet- 
tura segulto da lupga e brillante scorta tanto civile 
che militare. Un'immensa folla «riempie le rive e la 
piazza Bellecour. Tatti i comuni vi sono rappreseo- 
lati. Lo stesso entusissmo delle moltitudini, le stesse 
‘acclamazioni come a St-Etienne/e sn! tutta la strada. 
na / Lione 49 rettembre, 6 ore. 


Re; maglie mea Il Principe arriva a Lione 
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ne, ove lo attende un'immensa folla. Rice- 
della città dalle mani del prefetto, che 
gliele presenta io nome del consiglio municipale. 

Il Principe rimonta a cavallo, seguito da nume- 
so stato maggiore, dal prefetto e da un gran numero 
di distioti personaggi. 

È impossibile osorivare l'entusiasmo con cui S. 
A. è colta; impossibile anche il dire |’ i 
rabile spettacolo che presenta la città di Lione, sulle 
rive del Rodano; da una parte le truppe fanno a 
dall'altra è un'immensa popolazione che ha d i 
a sè le deputazioni dei comuoi rurali ed i fancialli 
delle scuole di Lione. 

So tutta la linea non s'odeche il grido di Viva 
l Imperatore! che proluogasi traversando la piazza Bel- 
lecour e la via S. Domenico, fino al palazzo della pre- 
fettura, ove il Principe è ricevuto dai corpi costitui 
ti, dalle aptorità, dai maires e da tatto il corpo de- 
gli uffiziali. 

Dopo i ricevimeoti, il Principe monta in carroz- 
za e si reca al palazzo arcivescovile, dal quale assi- 
sie alle regate: 200,000 spettatori riempiono le rive 
del Saòne. Al suo arrivo al palazzo e al suo ritoroo 
si manifesta il medesimo entusiasmo, si odono le me- 
desime grida di Viva l Imperatore. 

Sono le 5 e mezza. Il Principe torni 
tura. Giammai più bel giorno illuminò più 

Lione 19 settembre, a 44 ore 43 minuti. 

Il Principe esce dalla festa di ballo che la città 
gli ha dato nella sala di spettacolo; egli v'è ri- 
cevuto fra le grida le cento volte ripetute di Viva 
l’ Imperatore! Ovunque nel suo passaggio si manifesta 
lo stesso entusiasmo. È un’ebrezza generale. Il Prio- 
cipe è ora rientrato ne’ suoi appartameoti. 


Ila prefet- 
lla festa. 


Lione 19 settembre, mezzanotte. 

A ore 6, il Principe ha riunito alla sua mensa, 
l'Ewo sig. Cardinale; il conte Lamarmora, inviato 
presso S. A. da S. M. Sarda, il sig. Paleocapa, mi- 
nistro de’ lavori pobblici a Torino, e an gran nume- 
ro di funzionari e di personaggi notabili della città 
di Lione. 

A ore 8 di sera, un fuoco d’artifizio imitante 
un’erozione vulcanica è stato tirato sopra Fourvères; 
estinti i fuochi, un'immensa stella ba brillato pell’aria. 

A ore 9e mezza, il Principe, traverso le ondate 
di popolazione e seguito da grida raddoppiate di Viva 
? Imperatore! s' è recato al ballo del gran teatro ove 
attendevalo il fiore della popolazione. 

S. A. è stata accolta dalle più calde acclamazio- 
ni, ba ballato una quadriglia con madamigella Bret, 
figlia del prefetto; aveva rimpetto a sè il prefetto, che 
ballava colla sig. Moris, moglie del generale di divi- 
sione. S. A. ha fatto in seguito il giro della sala, il 
cui colpo d'occhio era veramente incantevole. S. A., 
seguìto dalle acclamazioni le migliaia di volte ripeta- 
te di Viva l'Imperatore! Viva Napoleone! ha lasciato 
la festa alle 11 di sera. La sua carrozza seguìta da 
numerosa popolazione, ha attraversato di passo la di- 
stanza che la divideva dal suo palazzo. Un tempo su- 
perbo ha favorito questa giornata, che nessun acci- 
dente è venuto a turbare. 

Lione 20 settembre, 8 ore. 

Malgrado l’immeasa affluenza di forestieri, l'or- 
dine più ammirabile non ba cessato di regnare durante 
la splendida serata di ieri 

S. A. ha onorato la festa di ballo colla sua pre- 
senza, v'è stata ricevuta con entusiasmo generale e 
fra le grida di: Viva l'Imperatore! dalla società scel- 
tissima che v' accorreva 


ta in rivista alle 11; 
l’ inaugo. dell’ Imperatore, sulla 
piazza Luigi-Napoleone, verrà di seguito. Questa so- 
lennità è per riuscire imponente. 


ALTRA DEL 20. 


Il ricevimento soleone fatto ieri a Luigi Napoleo- 
ne in seno alla seconda città di Francia è s favo» 
rito da an tempo magaifico, tale che le disposizioni 
dell'atmosfera .nei giorni precedenti ne davano poca 
speranza. 

L'entusiasmo che avera accolto il Presidente al- 
l’uscire del vagone d'onore non fece che an 
scendo lungo i guais, sulla piazza Louis-le- 
nella via St.- Dominique. Egli è soprattutto al suo 
sare dinapzi ai monchi avanzi delle falangi imperiali 
© dinanzi alle popolaziovi dei comuni rurali che il 
principe era salutato dalle più vive acclamazioni e 
dalle grida di: Viva Napoleone, viva l' Imperatore! 

Stamane una nomerosa depotazione di operai del 
la Croix-Rousse fu amme: al priacipe-Presidente. 

In questo momento , mezzogiorno, egli passa la 
rassegna generale delle truppe della guaroigiorni sul- 
la piazza Bellecoor. L'affluenza è immensa; lo spet- 
tacolo imponente e magnifico, l° entosiasmo generale. 

L'inaugurazione della statua di Napoleone ha avu: 
to luogo in questo punto, con una solennità imponeo- 
te e in mezzo ad un concorso immenso di spettatori, 

Il principe giunse io testa.del suo cori dal- 
la via Bourbon, sdorna:di mille bandiere. Egli ‘entrò 
nella piazza che porta ora il suo'mome, e penetrò tiel 
l’ immenso Re 


MILLI: icon 


LIOTEOTA IZ Pe 


qundrnto. formato della truppa di | 


cclamazioni popolari ed alle grida di viva Na- 
’ Imperatore! 

Ìl principe- Presidente si avanzò a cavallo verso 
tua equestre ed ascoltò con molta attenzione 
il discorso indirizzatogli dal colonoello Duhamet, mai- 
re del secondo circondario e presideote della commis 
toa. 


allocuzione fu scoperta la statua e 
delle grida mille volte ripetute di vi- 
va Napoleone! viva | Imperator! i 

Per rispondere al discorso il priacipe-Presidente 
entrò nell; improvvisata, dove lesse il discorso di 
cui ci è im iie di pubblicare quest'oggi il testo. 

Il ballo chiase la prima gioraata, e fu splendi- 
dissimo, ammirabilmeote decorato e illuminato, vi 
erano per lo meno da sette a otto cento signore. Quan- 
do entrò il principe tutti gli astanti, comprese le si- 
goore, si alzarono e un immenso grido di viva l Im- 
peratore salutò l'illustre ospite. Il priacipe-Presidente 
prese posto sul seggio che gli era stato preparato , 
aveodo da una parte il sig. Fortoul ministro dell’istra- 
zione pubblica e dall’ altra il geoer. di St. Arnaud. 
Il sig. de Persigoy sedeva a fianco di quest’ ultimo. 
Dalla parte opposta eravi il gen. Lamarmora e il ge- 
nerale de Castellane. ( Cour. de Lyon. ) 


MARSIGLIA 19 Settembre. 


La statua di Monsig. di Belzunce e i relativi bas- 
sirilievi scolpiti dall'artista Ramus e fusi in bronzo 
nelle fonderie del sig. Morel, sono a quest’ ora ter- 
mioati e pronli a mettersi a posto. 

In attesa di quest'inaugurazione interessante per 
più titoli, questi lavori d’arte si commeadevoli, che 
ricordano memorie tanto care, sono esposti ne' ma- 
gazzini del fonditore che si fa an piacere di mostrarli 
ai dilettanti e intelligeoti. 

Nulla è più giustamente popolare a Marsiglia 
quaoto la nobile devozione di cui fece prova Enrico 
Francesco Saverio Belzuace, di Castel Moron nell’ epo- 
ca calamitosa della peste. È noto che questo degnis- 
simo pastore non pago d’esporre tutti i giorni la sua 
vita per soccorrere i suoi diocesani, diede, in pegno 
tutte le sue suppellettili e si spogliò iasino all’ ulu- 
mo soldo. L’eroica condotia di questo santo prelato 
ha fatto l'ammirazione di tutto 11 mondo. Pope stes- 
s0, uomo certo non sospetto io tale materia, l' ha 
celebrato nella soa opera: Saggio sull'uomo. Però la 
città di Marsiglia, inualzando una statua a questo eroe 
cristiano e pagando anche il suo debito particolare di 
riconoscenza , non ha fatto che soddisfare quella del- 
l’iotiera um 

La popolazione di Marsiglia, intgi seatimenti ci 
sono ben noti, è impaziente di vedere sul suo piede- 
stallo la statua che fa rivivero quei tratti augasti, 
e ricorda inoltre episodi Laoto commoventi. 


(F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 13 Settembre. 

Credesi che la regina Maria Cristina passerà al- 
cuni giorni a Valeoza. 

La corte ritoroerà a Madrid il 18 di questo me- 
se, come si va dicendo. La regina Isabella prima di 
andare al palazzo si recherà alla chiesa d’Atocha. La 
regina non tralascia l’uso che ha preso d' ingiuocchiar- 
si e pregare ad Atocha tutte le volte che sorte dalla 
capitale o vi rientra. 

— Il giorno 8 corr. S. M. la regina si è reca. 
ta io Segovia a farvi la visita già annunziata. Le 
LL. MM. hanno scelto la festa della Natività della San- 
tissima Vergine per presentare in questa devota città 
la piccola principessa delle Asturie. Le LL. MM., 
sitata la cattedrale, sonosi recate al magnifico palaz- 
zo del march. D'Arco, dove vi fa il bacio delle mani. 
Tutte le case erano parate di tappezzerie e la sera fu- 
rono illaminate. Il ritorno a Madrid è sempre annun- 
ziato pel 18 corrente. 

— La fregata Carmen ha preso fuoco il 6 a San- 
tander. Malgrado i soccorsi che prontissimi furono 
portati , il bastimento fu interameate distrutto. Non 


, si sa come abbia preso fuoco. 


— Scrivono da. Malaga chele vigoè in tutti i 
luoghi di quella provincia sono siate attaccate da una 
terribile malattia, la quale consiste ia una specie di 
tessato: legnoso ,.i cui fili sono sottili come. quelli di 
una tela di ragdo, e che avviluppa tutto il ceppa dal- 
la radice fiao alla sommità ; le foglie si sono dissec- 
cate ed accorciate, le uve hanno perdato it loro umo- 
re, la loro pelle si è annerita, accorciata, .dimodochè 
tatto quello che ne del grappolo è ridotto alla 
grossezza di un piccolo. pisello, 

Questo avveoimenta in un psese, come, è quella, 
la cui principale industria con-iste nelle vigne, pre- 
seote tutta la gravità di una pubblica disgraz 
solo ta' raccolta de' vini è perduta per quest' 
anco per quelli avvenire: imparocchè gli stessi ceppi 
sono crepacciati @ si .lrorano senza .succo , il che (A 
temere che morti. > $ {(P8.) 


HO ANNAII VI TOO Abe AS 


tirà da Liverpool il giorno 8 dicembre; si 
poi a fare ona partenza ogoi mese fino a che i basti- 
menti che si vanno costruendo sieno ultimati, e allora 
si faranno due partenze al mese. 

Questi piroscafi, scaricate le destinazioni per New- 
York, si renderanno a Chegres e torneranno a Liver- 
pool passando per l' Avana e New-York. (FP, 1.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 18 Settembre. 

Egli è un fatto che la Prussia invitò alla sedata 
della conferenza doganale di ieri solamente i commi 
sari dell’Annover, Oldembnrgo, Brunsvick e Tariogia; 
non è però del tatto vero che la Prussia abbia dich 
rato in generale di non voler trattare più oltre co 
altri Stati. Il commissario prussiano dichiarò incirca: 
Il governo prussiano aspettava fino ai 15 corr. una 
dichiarazione da quei goveroi che non aderirono già 
nella seduta 30 agosto alle inchieste della Prassia. 
Essa non seguì, e la Prussia non può trattare che con 
quegli Stati che si dichiararono cointesi colla sua di- 
chiarazione, ed inviterà perciò alla conferenza sola- 
mente quelli che fanno una simile dichiarazione. 


Per ordine di Sua Maestà il Re parecchi ufficiali 
dell’ esercito prussiano si recarono negli imperiali 
regii Stati austriaci per tere alle manovre di 
campo che hanno luogo nel icinanze di Pest. Fra 
gli altri si recarono a quest’ uopo in quella città 
il generale di cavalleria ed aiutante generale di Sua 
Maestà il Re, Conte Von der Groben e suo figlio ca- 
pitano di cavalleria del reggimento dragoni Conte v. d. 
Groben, inoltre Sua Altezza il principe ereditario di 
Sassonia Mciningeo, Sua Altezza il Duca Guglielmo 
di Meclemburgo-Schwerin del reggimento Garde de 
Corps, il colonnello de Schlichting, comandante della 
seconda brigata di fanteria, il colonnello de Schlemul- 
ler comandante della seconda brigata di cavalleria, il 
maggiore de Gotsch, Capo dello Stato maggiore presso 
il terzo corpo d’armata ed il sig. de Jaski capitano 
del reggimento d’ artiglieria. ( Corr. Ital.) 


DAI CONFINI RUSSO-PRUSSIANI 16 Settembre. 
Leggesi in una corrispondenza dell’ Ost-deutsche 
Post. Il colera ha cessato d’ infuriare da quel modo 
così orribile; non abbandonò però finora totalmente i 
nostri contorni. Si seotono ancora qua e là dei casi 
che prendono per lo più un esito infelice. Quasi otto 
giorni, cioè tutta la scorsa settimana, rimanemmo 
tranquilli, e si credeva generalmente che il contagio 
abbia perdato il vigore o sia stato portato verso oc- 
cidente dai venti che io questi gioroi non cessarono 
di soffiare fortemente. Questa settimana però esso in- 
sorse con nuove forze, rapì molte vittime e nomina- 
tamente nella Posnaoia, mentre a Kalisch la tranquil- 
lità on fu peranco tarbata da nuovi casi di malattia 
o di morte. Conferii con medici valenti sui motivi di 
questo nuovo infuriare del morbo, e tutti concord: 
nello asserire che questo è il carattere del colera a 
tico, che si ripetè fedelmente io questa regione negli 
anni 1831 e 1832, 1837, 1848 e 1849, in cui l’epi- 
demi manifestò da priocipio con veemenza, più 
tardi e sporadico, presso al suo finire insorse 
colla primiera veemenza e sparse ovunque il terrore. 
Questi vecchi pratici dichiararono adengue anche l'at- 
tuale rinnovato infuriare del colèra l' ultimo crepitare 
d'una fiamma vicina a spegnersi. ( Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 16 Settembre. 

Dopo aver ispezionato i tre reggimenti di faole- 
ria alla chiosa dei suoi esercizi gli 11 corrente, Soa 
Maestà il Re assistette alle manovre dei tre reggimenti 
di cavalleria della guarnigione di Stoccarda e Ludvigs- 
burg, oella qual’ occasione fu rimpiazzato il posto dei 
comandanti di brigata di cavalleria reso vacante me- 
diante il pensionamento del general maggiore de Troyff, 
mediante il colonnello del terzo reggimento di caval- 
leria de Weissenstein, cho fa nominato a general mag- 
giore. Anche il colonnello de Ellrichhausen aiutante 
di Soa Maestà il Re fa promosso a general maggiore. 

( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 15 Settembre. 
Sua Maestà il re Ottone di Grecia si recò que- 
sta mattina col treno delle 11 alla volta d'Augusta, 


r salatare colà i suoi illustri genitori e fra 
ca ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Seuembre. 

Nella sera del'‘7 corrente tra le 8 6 le 9, scoppiò 
a Vitlo, borgata pe tra Schrems e Schwarzenaa, 
nel suo ceotro, va incendio, che, dilatandosi in brev'ara 
avritta è a masca, ne incenerì la perte setten 
sete ra cale atanque i vicini fuasero secorsi con 

) » Mibcando l'acqua: oghì fatica era 


gettata, e 53 case farono preda delle fiamme. Nè an- 
cora il male era finito. Nel pomeriggio del giorno 9, 
alle 2, scoppiò di nuovo nella parte illesa un incendio 
che, stante l’infuriar dal vento, colla rapidità d'un ba 
leno si dilatò, ed in pochi istanti arse tutti gli edi- 
ficii, che giacevano nella direzione del vento. Solo circa 
8 case restarono in tutto il luogo immuni. La chiesa 
fu salvata, la mercé del coraggio e l'impavidità d'un 
lavoraate fornaio. Come al solito, anche in quest'occa. 
sione si distiase l'I. R. gendarmeria, e per attività e 
per coraggio. Uo gendarme portò uo bambino, tra- 
mezzo alle fiamme d ampaoti, fuori d’una casa, che 
tutta ardeva, e lo salvò con proprio pericolo di vita. 
La sventura degli abitanti, che restarono privi di tetto, 
è terribile e muovo a compassione ogni cuore. Anche 
Gadorf, poco langi da Vitis, fu consumata dalle fiam- 
me, e noo si potè salvare nessuna delle sue 103 case. 
(0. 7.) 


ALTRA DEL 20. 

Leggiamo nella Gazz, di Vienna i segaenti rap- 
porti telegrafici: 

L'aiutante generale dell'armata a S. E. il sig. T, M. 

de Kempen in Vienna. 
Campo di Palota 47 settembre 9 ore di 

S. Maestà l'Imperatore s'è compiaciuto di entra- 
re ieri nell’accampamento, e d'ispeziona oggi tutti 
i reggimenti di cavalleria colà stanzionati nonché le 
batterie addette al corpo d'armata di cavalleria. 

Il tempo piovoso impedì finora maggiori mano- 
vre di truppe. 

S. E. aratanto pensrala dell'armata a S. E. il signor 

T. M. de Kempen in Vienna, 
Campo di Palota 18 settembre, quatlro e mezzo pomer. 

S. M. l’Imperatore assistette oggi agli esercizi di 
tattica dell’11° corpo fanti e del 1° corpo cavalli, sul- 
la spianata presso Keresziar. 

— leri partirono di qui molti generali recandosi 
alle manovre di Pest, che avranno principio precisa- 
meale oggi. 

— S. A. I. l'arciduca Leopoldo è arrivato qui 
da Praga e partì per Pest. 

— S. A. I. il Granprincipe ereditario Alessandro 
di Russia giupse qui ieri mattina e partì immediata. 
mente per Pest. 

— Le Loro Altezze reali il Priacipe reggente di 
Baden, suo fratello il Principe Gaglielmo, e il Prin- 
cipe Alberto di Sassonia partirono ieri di mattina per 
Pest, ove giunsero già nelle prime ore del pomeriggio. 

— S. E. il generale d'artiglieria barone de Hay- 
nau è partito ieri per Pest. 

— Soa Ece. il tenente maresciallo, ministro della 
guerra, barone Csorich de Montecreto, è partito ieri 
per Pest. 


Da Pest annunciasi essere eccellente lo stato 
di ‘salute delle truppe accampate per le manovre nei 
diotorni di Palota. Finora avvennero meno casi di ma- 
Jattia di quello che per solito si osserva nelle caserme. 

— la appendice all’or, azione militare pro- 
fluiranno ancora delle determinazioni riguardo all’isti- 
tuzione di scuole di cavalleria, artig] genio, e 
pionieri. In queste scuole verrà trasferito un certo 
numero di allievi che compirono la quarta classe ne- 
l’istitati di cadetti, mentre gli allievi dest alla 


casini 


peratore nel campo, coi assistettero i principi stra- 
nieri e gli officiali supremi in qualità di ospiti. Di sera 
favvi tè presso Sua Maestà nel campo. 


RUSSIA 

Un ordine del giorno dell'Imperatore di Rassia, 
ia data 8 settembre, ba modificato il gabinetto Rus- 
so, Il generale di cavalleria Tchernisbeff, che da 20 
soni faceva le fuozioni di ministro della guerra, die 
tro sua domanda, è esonerato da qaell'incarico, con- 
servando però la presidenza del consiglio dell'impero. 

surrogato dal principe Dolgoronki I, già aggiuoto 

alla direzione di quel dicastero. 

I generali do Berg I e Ignatieff I sono nominati 
membri del consiglio dell'Impero. 

Lo stesso ordine del ‘no contiene varie pro- 
mozioni nei ranghi superiori dell’armata russa, 

(0. 7.) 
e—__———_ ——_————_—_——& 
NOTIZIE POSTERIORI 
LIONE 21 Settembre. 

Leggesi nel Courrier de Lyon: Dopo la rassegna, 
al momento ia cui il principe entrava nella via di 
Bourbon, un grido di Piva Napoleone III risonò e co- 
perse tutte le altre grida. Il principe fermò il suo ca- 
vallo, si rivolse alla finestra doode quel grido parti. 
va, alzò gli occhi, salutò, e fece il più grazioso sor- 
riso alle persone che occupavano quella fi La 
scorta del principe erasi fer: » e tutti gli occhi, 
come per approvi sigoificazione di quel grido, 
erano fisi alla finestra donde era uscito. Esso grido 
fu elettrico, è ciascano ne comprese il senso , per- 
ciocchè fu immediatamente ripetuto da moltissime voci. 


Il seguente ordine del giorno fu indirizzato al- 
l’armata di Lione: 

» Ordine del giorno — 20 Settembre. 

» Il principe Presideote fu contento della rivi- 
sta. I lavori dell’ assedio hanno interessato Sua Al- 
tezza. 

» L'armata di Lione accoglierà con riconoscenza 
le testimonianze di soddisfazione del principe. Il suo 
generale in capo si reputa ben fortunato di trasmet- 
tergliele ; e le valorose troppe, che egli ha l’onore di 
comandare, non ponno che esserne superbe. 

x» Il generale în capo dell’armata di Lione 
comandante superiore della settima ed ottava 
divisione militare 

IL Conre Di CASsTELLANE. 

— Il Priocipe Presidente partì alle 8 del matti- 

no per Grenoble. 


PARIGI 22 Settembi 
Io Inghilterra si ricevettero notizie dell’ Austra- 
lia sino al fine di Maggio. La quantità dell’ oro che 
si è scavata nelle miaiere superò le speranze. 
(Débats.) 


VIENNA 22 Settembre. 
Nei prossimi giorni ritoroerà fra noi S. M. l'Im- 
peratore, probabilmente venerdì o sabato. 
( Corr. Ital.) 


fanteria, passeranno da quella classe immediatamente 


$. 4. I il serenissimo Arciduca governatore civile e militare 
dell'Ungheria a S. E. il sig. Ministro dell'interno tn Vani 


Compo di Palota 20 settembre, 
Sua Moestà I. R. A. gode d' 
Gli ospi i sono ieri arrivati. Oggi eravi ia 
loro presenza gran rivista del terzo corpo d’ armata. 


SE il sig. Atutante generale dell armata Conte de G 
a SE. il sig. TM. de Hempen in Ficma, cr 


Campo di Palota 49 settembre ore 8 0 mezza di sera. 

Sua Maestà I. R. A. ed i presenti Arciduchi as- 
sistettero questa mane ad una messa nel campo del 
primo reggimento corazzieri che porta l’augusto nome 
sovrano ; alle 1 e mezza ed alle 2 giuosero qui gli 
aogusti ed eccelsi ospiti, e furono ricevati da Sua 


a perfetta salate. 


BORSE 
Francoforte DI Settembre. 
Cinque per cento 82 3/4. 

Quattro e mezzo per cento 73 7/8. 
Vienna 103 7/8. — Imp. Lomb. V. 88 3/4. 
Parigi 22 Settembre. 

Quattro e mezzo per cento 104 25. 
Tre per cento 77 80. 
Vienna 22 Settembre, 
Cinque per cento 96 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15 1/2 L. 15 3/4. 


ARRIVI 


“pat cioRmo 25 AL Giorno 26 serramsan. 


Maestà e dai signori Arcidochi. 
.. Dopo scambiate le visite favvi convito al campo 
il quale farono invitati tutti i principi forestie 
l inte armata , E. .T. 
iron istante generale dll a S. E. tl sig. T. M. de 
c Compo di Palota 20 settembre 7 ora di sera. 
Questa mane alle 10 eravi gran rivista, al coi 
favoriti dal tempo, erano schierati tatti i 3 cor. 
ata in pari 
‘utti gli ospiti fores 
delle truppe in cui tutti corpi s’acqui 0, colla 
loro tenuta e la perizia nello sfilare, la sotrana* sod- 
disfazione. Alle 4 c'era gran meosa presso S. M, l'Im- 


vicino alla stazione di Steinbach. 


assistettero a questa sortita 


al corso pratico. 
Leggiamo nella Gazzetta di Vienna i seguenti rap. 
porti telegrafici : 


1848, è 


Aliprandi C., di Napoli, Negoziante, da Civitaveochia. 
Fraziola, pro da Napoli. 

Baver Giuseppe, di Olanda, da Genova. 

Bari Marianas, d'Inghilterra, Nobile, da Firenze 

ma, Cantante; da Livorno. 

Capranica Domenico; di Roma, Nobile, da Firenze. 

Dauphin Carlo e Gio., di Francia, da Marsiglia. 

Disegni 8., di.Tascana, Avvocato, da Livorno. 

Dufour Carlo, di Francia, da Marsiglia. 

Dumonoeau C., dei Paesi Bassi, da Napoli. 

Tapiph Lewis, d’Inghilterra, da Napoli. 

Erdmann Bernardo, di Prussia, da Napoli. 

Floriano G., di Cirgassia, Studente, da Costantinopoli. 

Fucile Gennaro, di Napoli, ‘Reli oso, da Napoli. 

Gempt, di Olanda; Pittore, da Ova. 


quindi successivemente , ad af: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


terrd 


CI 
o Gio. 


Tull Gase da e 


| 
FR 


Grimm David, di Russia, da Marsiglia. 
Guyetand Giuseppe, di Francia, da Civitavecchia. 
Kraoger Alessandro, di Sassonia, da Napoli. 
Lowe Abele, di America, Inoaricato di dispaoci, da 

Napoli. 
M coni Michele, di Milano, Sacerdote, da Livorno. 
zucconi D., di Milano, Negozi da Livorno. 
erolli Gioaochino, di Roma, da li. 
Modigliani Donato, di Toscana, da Livorno. 

Nilson Guglielmo e Angelina, d'Inghilterra, da Ancona. 
Orsi Bat iolonmee di Piemonte, Prelato, da Genova. 
Osten Bernardo, di Baviera, da Livorno. 

Perrone Tobia, di Gaeta, Sacerdote, da Gaeta. 

Ricci Gio., di Roma, Cavaliere, da Livorno. 

Rossi Giuseppe, di Sardegna, da Livorno, 

Roth G., di Svizzera, da Firenze. 

Saccomanni Gio., di Milano, Sacerdote, da Livorno. 
Selby Gio., d'Inghilterra , da Mari 
Servadio Giuseppe, di Francia, da iglia. 

Servan Alfredo, di Francia, Medico, da Livorno. 
Snouckaert, di Baviera, Barone, da Napoli. 

Trullet Angelo, di Tolone, Religioso, da Livorno. 
Turchetti Milano, Negoziante, da Livorno. 
Uceda, di Spagna, Duca, da Genova. 
Urbania (Da) Mariano, Religioso, da Genova. 
Valenbert Filippo, di Francia, da Marsiglia. 
Wiaosiguer, di Olanda, da Genova, 
Welcker D., di Prussia, Professore, da Firenze. 
White Roberto, d'Inghilterra, da Marsiglia. 

pat giorno 26 AL cionno 27 serrEMBRE. 

Aide Elena, di Costantinopoli, da Firenze. 
Carcano Alessandro, di Austria, da Livorno. 
Dulcamel Gio. Maria, di Francia, Cavaliere, da Firenze. 
Erhardt W., di Wurtemberg, Dottore, da Napoli. 
Fissore S., di Piemonte, Sacerdote, da Torino. 
Gargano G., di Napoli, Negoziante, da Civitavecchia. 
Grobben G., di Austria, Tenente e Incaricato di di- 

spacci, da Firenze. 
Heumann L., di Baviera, Professore, da Ancona, 
Lemoine Antonio, di Francia, Precettore, da Napoli. 
Lemos (De) Gio., di Modena, Commendatore, da Modena. 
Malibran Ippolito, di Francia, logegnere, da Firenze. 
Mattioli Alfonso, di Bologna, Religioso, da Napoli. 
Morra Camillo, di Napoli, Principe, da Napoli. 
Perini Giuseppe, di Milano, Medico, Firenze. 


Pruker G., di Livorno, Negoziante, da Firenze. 
Reiffonstein Carlo, di Francfort, da Napoli. 

Reynand F., di Francia, Ingegnere, da Firenze. 

Silva (De) Modena, Commendatore, da Modena. 
Slcalla Gio., di Austria, da Ancona. 

Vitagliano Bartr'omeo, di Benevento, da Napoli. 

= = A 


PARTENZE 
DaL cionno 25 AL GionNO 26 SETTaMBRE. 
Andreuccetti F., di Lucca, Sacerdote, per Lucca. 
Ballantezne Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Barera Baldassarre, di Spagna, Commerciante, per Palo. 
Bossi Pio, di Roma, Legale, per Como. 
Di Benedetto Asdrubule, di Roma, per Trieste. 
Fais Cristiano, di Francfort, per Napoli. 
Fielder Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Gauttiori F., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Hordenheim, di Russia, per Toscana. 
Krenter Filippo, di Svizzera, Orefice, per Firenze, 
Mehlem, di Baviera, por Macerata. 
Negroni G., Tenente Colonnello delle Guardie Nobili 
ontificie, per Toscana. 
Pianciani Adolfo, di Roma, Conte, per Toscana. 
Prenzal (De) Alfredo, di Dresda, Barone, per Napoli. 
Tancioni Luigi, di Roma, Agrimensore, per Ischia. 
Tuzi Carlo, di ‘Roma, Lesalo per Napoli. 
Wofflenscrofa Felicita, d'Inghilterra, per Napoli. 
pat cioRNO 26 AL GIORNO 27 seTTRMI 
Alnaldi A., di Roma, Impiegato, per Toscana. 
Azzia (D’ Alessandro, di Napoli, Marchese, por Napoli. 
Belliccioni Tommaso, di Nettuno, per Toscana, 
Buxtorf Andrea, di Svizzera, per Fireoze, 
Celani Gio., di Roma, Conte, per Anstria. 
Civezza (Da) Marcellino, Religioso, per Napoli. 
Delaunay E., di Francia, Negoziante, per Napoli. 


Farrer Guglielmo, d’Inghilterra, per Firenze. 

Gerando (De) Emilio, di Francia, Baraliero, per Firenze. 
Gramegna R., di Regno, Sacerdote, per Veroli. 
Mangin, di Francia, Prefetto di polizia, per C. Vecchia. 
Milford Roberto, d'Inghilterra, per Firenze. 

Platner F., di Sassonia, Pittore, per Napoli. 

Rignano (Da) Antonio, di Napoli, Religioso, per}Napoli. 
Rossi (De) Luigi, di Roma, Impiegato, per Milano. 
Velleay Gio., di Francia, per Natoli. 

Vicaro Luigi, di Terracina, per Napoli. 

Zahn Edoardo, di Svizzera, per Firenze. 


GRANDE COLLEZIONE 


DI 
SERPENTI VIVI 


ED ALTRI ANIMALI D'ASIA, D'AFRICA E DI AMERICA 
nEL NUMERO DI 70. 
Sono visibili in tutti i giorni nella Piazza Navona. 
Questo Serraglio si fermerà in Roma per poco 
tempo. 


rivi n. 53, che verrà proseguito pel giorni da de- 
stinarsi. 


Si deduce a pedali mella per ogni opa Di 
forma del p. Reg. leg. e giud. 
tate tai $. Aa "IG Reg. leg 


Antonio Blasi Not. di Collegio. 
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‘COMDIRIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


è 5 BATMA 
di Giammalx di Boma uscirà ogni giorno 
sccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissan 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco)... ... 2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORN 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


“OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAT 


DI 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48, 


AVVERTENZE 
Le letterà, i pieghî, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere dirétti affrancati all' Udficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Home, in 
Piarza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


SUL LIVELLO DEL MARE 


= fl 


— 
GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Agrometro| Direzione del vento | Statp del cielo 


a capello [ 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poli, 27 Tin, 14,3 
» 37 0 109 
» 17 + 404 
PoN. 17 lia, 40,5 
è 57 0 AI 
» 419 


Ora 
29 Settembre, { . pomeridiane 


+ 13,07 75 Calune. 
+ 21.8 54 s m. 

+ 1507 Là) $ dal nio. 
+ 15,6 7 Calma. Coperto. 
+19 n $S0. dd Coperto. 
+ 4618 » SSE dd. Goperto. 


Dalle re poser, del 37 Sattebra; G00 slo ore 9 pomer, de 25 detto. _ | 
Temperal, mas, + 224 Tem il 

Dalle ore 9 pomer, del 28 Settembre, fino alle ore 9 pomer. «el 29 datto. 
Temperat, cusm. + 204 Temperat. mio. + 448, 


pomeridiane »_97 
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AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. ‘ 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 30 Settembre. 


— esce 


La Santità” pi Nostro Sienone PAPA PIO IX 
nella mattina del p. p. martedì si condusse da- 
gli appartamenti del Vaticano; accompagnato 
dalla Sua nobile anticamera, alla Cappella ff 
stina. Asceso al trono, alla presenza dell’ Emo 
e Rmo sig. Card. Lambruschini Vescovo Por- 
tuense e Prefetto della S. Congregazione de'Riti, 
dell’Emo e Rmo Card. Ferretti Penitenziere 
Maggiore, di Monsig. Frattini Promotore della 
Fede, di Monsig. Gigli Pro-Segretario della sud- 
detta Sacra Congregazione de’ Riti, de’ rispetti- 
vi Postulatori e di quanti altri sono usi ad in- 
tervenirvi, promulgò i decreti di Beatificazione 
del Ven. Paolo della Croce fondatore della 
Congregazione de’ Chierici Scalzi della Santis- 
sima Croce e Passione di Nostro Signor Gesù 
Cristo, del Ven. Fr. Giovanni Grande sopranno- 
mato peccatore dell’ Ordine de’ Fate-bene Fra- 
telli, e quello delle virtù in grado eroico del 
Ven. P. Angelo Antonio Sandriani di Sinigaglia 
Sacerdote professo dell'Ordine de’ Minori Con- 
ventuali (1). 

Quindi la stessa Santità” Sva si degnò ri- 
cevere i ringraziamenti de’ tre postulatori, fra 
ì quali era pel Venerabile Padre Sandriani 
Monsig. Ligi-Bussi de’ Minori Conventuali Ar- 
civescovo d'Iconio e Vicegerente di Roma; ed 
in un solo discorso si piacque di rispondere ai 
medesimi con quella benignità così propria 
della Sua Augusta persona. Finalmente volle 
anco ammettere al bacio del piede non solo i 
Superiori Generali de’ sopraddetti Istituti, ma 
pur anco i Postulatori e tutti gli altri religiosi 
pieni di giubilo, nell'udire decretati o'prossi- 
mi a decretarsi ai loro. confratelli gli. onori 
celesti. 


stile 


(1) In altro numero riporteremo # Decreti. 


La Sawrira” pi Nosrro Sienone: PAPA PIO:IX, 


in occasione della festività. del Principe delle? 
e’ recossi ia pori di ) 
dove fu ricevuto dagli ‘e Reye- 


SW 


rendissimi signori Cardinali Tosti, Visitatore 
Apostolico, e Roberti. Eravi similmente alla por- 
ta dell’ Ospizio il sig. Generale Gemeau Coman- 
dante la Divisione Francese di spedizione, 
circondato dal suo Stato maggiore. 

Entrato il Santo Papre nella Chiesa, assi- 
stette ad una Messa letta da uno de' Suoi Cap- 
pellani. 

Ascese quindi alla loggia dell’ Ospizio che 
accenna sul porto del Tevere a Ripagrande, 
ove fu salutato dall'artiglieria de'bastimenti 
ivi ancorati e disposti a festa. All'immenso po- 
polo ivi accorso ed esultante di gioia, Sua Sax- 
mita’ si degnò compartire l' Apostolica Benedi- 
zione, dopo la quale nuovi segni di ossequioso 
gaudio si palesarono dagli astanti, e dalle arti- 


I glierie di quelle navi. “> 


Degnossi poscia di ammettere al bacio del 
piede varie dame e distinti personaggi. 

Quindi passò ad osservare l'esposizione delle 
belle arti e delle arti meccaniche , dove gli 
alunni in copia anche maggiore del consueto 
aveano distribuiti i loro lavori già fatti meri- 
tevoli di una solenne premiazione o distinti da 
onorevole menzione di lode. 

Particolarmente poi si tratteneva ad osser- 
vare le molte macchine recentemente intro- 
dotte nel lanificio ammirandone i singolari per- 
fezionamenti. Dovunque coll’usata Sua:clemen- 
za il Santo Papre si degnava rivolgere parole 
piene di benignità e d’incoraggimento ai gio- 
vani, e manifestare l'alta Sua soddisfazione a 
chi regola e governa con tanto amore quel Pio 
Stabilimento. 

Partivasi quindi Sua Sawrita” per restituirsi 
alla Sua sovrana abitazione fra le commozioni 
devote dell’ immensa moltitudine, a cui facevan 
eco le melodie degl’ istrumenti musicali ed il 
fragore delle artiglierie dei navigli. 

Intanto celebravasi la festa nella gran Chie- 
sa con la Messa cantata da Mo! Emmanuele 
Marongiu Nurra, Arcivescovo di Cagliari, il 
quale pontificò nelle ore pomeridiane anche i 
sacri Vespri. 

Innumerevole popolo assistè alle devote 
funzioni, ed ammirò nell'esposizione le prove 
evidenti di mirabili progressi nelle arti belle e 
meccaniche di tanti orfaniche abbandonati dalla 
fortuna vengono sollevati ed educati in questo 
caritatevole Istituto. 

+ege-t 
NOTIZIE DIVERSE 


NOTIFICAZIONE." ; 
| Gaatori ‘della Cappella 
‘Bolle's Costitazioni 


ll cioè di Contralto naturale, tre di Soprano, una di Con- 
tralto, due di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorraano concorrere al servizio della enunciata Cap- 
pella, che presentino uei primi del mese di Novembre 
al Maestro della Cappella medesima gli attestati auten- 
tici di Battesimo, Cresima, siato libero e buoni co- 
stumi; e se saraono costituiti negli Ordini Sacri, oltre 
la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo Or- 
dinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammet- 
terranno in qualità di Soprannumeri con dare ai me- 
| possesso ad vitam coll’ onorario mensile di 
scudi sedici, facendo loro godere tutti gli emolameati 
e privilegi che hanno goduto e godono gli attuali So- 
praonumeri della Cappella Pontificia; i quali emolu- 
menti potranno anche supplire a qualanque deficienza 
di Patrimonio sacro; e che dipoi secondo la maggior 
anzianità conséguiraono la porzione Canonicale di scudi 
ventidue, e gli emolumenti spettanti a ciascono dei Lren- 
tadue Partecipanti dell’ indicato Collegio, cui dovranno 
prestare il loro servigio per anni frenta onde conseguire 
la giubilazione. 

Inoltre verte ai signori concorrenti che do- 
vendo procedere al Concorso tre esperimenti, si tro- 
vino essi personalmente in Roma circa i primi del pros: 
simo mese di Novembre. 


Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati 
non avranno ricevota la Tonsura, dovraono iniziarvisi 
entro due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo 
le Costituzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori 
Poutificii siano Chierici, vivano in istato celibe, ed ince- 
dano in abito Ecc 0. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 11 
Decembre 1852. 

Data dal nostro Collegio il 12 Settembre 1852. 
Domenico Costantini, Maestro della Cappella pontificia. 

Nazzanano Rosati, Segretario Puntatore. 


+eee+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 24 Settembre. 


Verso le 2 antim. di ieri l'altro si è appiccato 
il fuoco in una casa del sobborgo di S. Giorgio. Igao- 
rasi la vera sorgente di tal funesta disgrazia. Il vo- 
race elemento distrasse una quantità di fieno, legno 


da fuoco, canapuli, masserizie domestiche e tutto cho 
apparteneva a 5 povere famiglie, lo quali scamparono 


quan per miracolo la vita. Era una scena lugubre e 
lolorosa, vedere quelle sventurate madri, stretti al 
seno i lor teneri figli, fuggire spaventate e piaogenti 
ia traccia di un asilo e di un vestimento! Vedere 5 
i senza tetto, e privi affatto delle 
a. Vani furono gli sforzi del 
Corpo dei br: accorsi lostamente sul luogo, 
ed eccitati dalla presenza del loro capitano sig. An- 
tonio Boldrini. Tutto il fuoco distrusse, noa vi resta- 
rono che le nude affumicate pareti. Il sig. conte com- 
mendator Delegato Filippo Folicaldi nel corso della 
giornata ito sul loogo del disastro, fu contristato dalla 
compassionevole condizione di quelle infelici famiglie, 
nali egli confortò di parole e di soccorso pecuniario. 
è ciò bastando al o di lui pietoso, tostocchè fu 
di ritorno, al nza, iniziò mediante generosa 
elargizioni una colletta a favore de' dann i, coi per 
dar maggior impulso ebbe il felice pen 
mare apposita circolare, facendo appello alla cristi 
e iig rgittadini,, non. mai maachevole io ‘simili. in- 
4 ‘ (Gaza. di Ferrara. ) 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Real Governo delle Due Sigilie nel 6 settembre 
corrente ha emanato la seguente ‘disposizione: 

Ogai qualvolta il vecchio Porto Mercantile di Na- 
poli nelle occasioni di temporali e venti fortunali si tro- 
vasse talmente ingombro di legni a vela ed a vapore 
da non permettere, senza rischiare la sicurezza di que- 
sti, l’eotrata di altri battelli a vapore, i capitani di 
quest'altimi sono facoltati a ricoverarsi nel nuovo 
porto militare e rimanervi finchè perdurerà la fortuna 
di mare. 

Ad indicare una tale circostanza il Consiglio d'am- 
miragliato ha stabilito che una graa bandiera a grandi 
scacchi gialli e bleu verrà issata ad un'asta fissata 
sulla grade Lanterna del Mo'o mercantile. 

(Man. Giorn. del Porto Fr. di Livorno.) 


+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Scrivono da Orone, villaggio vodese presso alla 
frontiera friburghese, in data del 17 corrente, alla 
Suisse: 

» La duchessa d'Orlesns, accompagnata dai suoi 
due figli e da una quindicina di persone del suo se- 
guito, si recava a Berna, quando giunta a Moudon, 
apprese che il ponte di Courtilles era stato nella not- 
te schiaotato dalla piena delle acque. Essa fu quiadi 
costretta a retrocedere, colle sue due vetture da viag- 
gio, ed a prendere la via di Romoot, di Friburgo, ecc. 
Verso mezzodi era passata ad Oron, quando a due 
ore si vede ritornare ad Oron una delle vetture, i 
cui verano la duchessa, i due principi suoi 
sua dama d'onore, ecc.; tutti bagnati fino alle ossa e 
la duchessa ferita. La vettura, da quanto pare, per 
l’imprudenza del cocchiere, era scesa in una grande 
fossa ricolma d'acqua, nell'ingresso del villaggio di 
Promasens, e ne provò un forte urto. Dicesi che la 
duchessa abbia avuta la clavicola infranta e gli altri 
viaggiatori alcune contusioni. 

» Fu mandato in fretta per i dottori Mellet d'Oron, 
Guisan de Meziéres e Pellis de Losanna. La duches- 
sa è ritornata a Losanna per ricevervi la cura che 
richiede la sua salute. » 


GINEVRA 18 Settembre. 

Le abbondanti pioggie che sono cadute avanti 
ieri e nella notte seguente hanno alzato ieri il livello 
dell’Arve a più d'un piede 6 mezzo su quello del 20 
agosto scorso. 

La più gran parto dei giardini di Plaio palais 
sono inondati. Non si conoscono ancora le disgrazie 
che possono essere avvenute , ma nella notte davanti 
jeri verso le 12,i vicini del vecchio ponte banvo in- 
teso a più intervalli come lo strepito di enormi tron- 
chi che avessero battuti i pilastri del ponte. 

Jeri le fontane di tutta la città hanno cessato 
di dare acqua, e la cagione n'è senza dubbio l’al- 
tezza delle acque che impediscono la macchina idrau- 
Jica di operare il suo movimeoto. Co»ì le fontane ali. 
meotate dalla sorgente erano veramente assediate da 
caterve di cuciniere che amaramente si dolevano di 
non potersi procurare dell’acqua! E pertanto ne era 
caduta per 30 ore senza mai cessare. 

leri sera, quantunque la pioggia fosse cessata 
nella mattina, l'Arve seguitav ipgrossarsi. I giar- 
dini sono presso a poco inondati, e le acque giunge- 
vano fino alla strada che da Plaiupalais conduce ai 
bagoi freddi. Il loro impeto era realmente spavente- 
vole sotto i due ponti. La folla non ha cessato di re. 
carvisi per tutto, il giorno. 

Alle 8 e mezza di sera, una nuova tromba di 
acqua si è rovesciata sulla città, ma fortunatamente 
è stata di breve darata. (Journal de Geneve. ) 


FRIBURGO 20 Settembre. 

Avevamo beo ragione di temere nuovi disastri; 
fortunatamente che essi noo hanno raggiunto il no- 
siro cantone. Abbiamo poco da aggiungere a ciò che 
abbiamo detto sullo straripamento della Sarine, La 
notte di venerdì e quella successiva sono passate 
quanto tranquille. L' a ig ‘a e diminuiva in 
proporzioni dei diluvii che avevano iavaso la parte 
superiore del cantone. 

Il più gran daono ba colpito la Planche inferieure 
od i fossi della Sarine al disotto del ponte sospeso. 
Diciamo che il magazzino del sale non ha potuto es- 
sere volato interamente e quasi tutte le botti sono 
perdute; tutti convengono in generale.che il locale è 
male scelto. Si è organizzato un comi 
racoosi ‘e i doni a favore delle famiglie povere, * 

‘aa slamatora è accaduta sulla strada del Varis, 
in città, ed ha momentaneamente ‘interrotto il passag- 
gio delle diligenze che mon avevano altro che questo 
per dirigersi su Vevey, mebtre la strada di Eosanna 
era quasi impraticabile per le pioggie diluviali. ‘ 

| cantoni vicini hanno sofferto lori disastri. 
Nel ‘cantone di Vaud le strade ‘slimate ed‘îl ‘ponte di 
Lacens è caduto nella notte dal 16 al 17. alle'due 
del mattino. Le comuaîcazioni.-sono- state completa» 
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mente interrotte da quella parte, e tutte le vettore 
della Svizzera Germa Losanna hanno dovuto 
passare da Fribourg, quindi di verso Vevey. A 
Ginevra l'Arve ha di nuovo straripato ed inondato i 
giardini di Plains-Palais. 

La Svizzera tedesca non è stata risparmiata. 

Le diligenze sono rimaste fermate a Zofingen e 
Aarau sulla via di Lucerna e nei diatorni di Soleure 
ecc. Molte strade di Basilea, s Soleure sono 
inondate dalle acque; la strada ferrata da Baden a 
Zurigo è rotta a Dietikon; la strada di S. Gall a 
Frauenfeld è anche rotta, come pure fa linea telegrafica. 

Buon numero di ponti sono stati trasportati dalla 
violenza delle acque 

A Laopen vi sono stati nella notte del 18 gli 
stessi allarmi che a Fribourg; la Sarine e la Singine 
invadevano le case e coprivano la strada maestra. 

A Langeothal la strada era divenuta uo torrente 
impetuoso. 

Nei contorni di Willisau si tirava il colpo di can- 
none d'allarme, ed oggi comunicazione era interrotta, 

(Gazz. di Friburgo.) 


FRANCIA 
PARIGI 23 Settembre. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 
Bourgoin, 21, ore 11 4/2 della mattina. 
Il principe ha fatto il suo ingresso nel diparti- 
meoto dell'Isero, a ore nove e un quarto della mat- 
tina, ia mezzo a un immenso concorso di popolazione. 
Le priacipali autorità, il presidente del consiglio ge- 
nerale, i deputati © il maire di Vienne, gli antichi 
soldati della vecchia armata, l’hao ricevato a Saiot- 
Priest innanzi uo magoifico arco di trionfo che segna- 
va il limite del dipartimento. Le più energiche grida 
di Viva l'Imperatore! han salutato il suo transito. 
Dovunque, a Saiat-Laurent-du-Mure, alla Verpil- 
liàre, alla Grève, a Bourgoia, il priacipe è accolto col 
più vivo entusiasmo. 
— Si ricevette al ministero l'annuozio dell'arrivo 
del Presidente a Grenoble fra le più clamorose ac- 
clamazioni. (Patrie.) 


LIONE 21 Settembre. 

Il principe Presidente parti alle 8 del mattino 
per Grenoble. 

Alle sette le trappe vennero a preuder posto lun- 
g0 la strada che doveva percorrere dalla piazza della 
prefettura, passando per la contrada di S. Domenico, 
piazza Bellecour, della Carità, via Monsieur, fino alla 
Guillotitre. Fanteria, arfiglieria, cavalleria, tutte le 
armi erano rappresentate in quest'ala, fra la quale 
doveva passare il priacipe ed il suo corteggio per 
lasciar Lione. 

Disgraziatamente una pioggia fitta è veouta a con- 
trariare un po’ la nostra popolazione, che voleva sa- 
lutare uv'ultima volta l’ospite ilustre, che ebbe l’o- 
nore d'avere per due giorni. Malgrado questo, la folla 
accorsa al suo passaggio era enorme. 

Alle ore 8 1j4 il priocipe lasciò la prefettara in 
una vettura scoperta con a lato il generale Saint-Ar- 
naud, preceduto da un pelottone di dragoni, uno di 
corazzieri , un distaccameoto di gendarmi ed un cor- 
riere coi colori della casa, e seguito da un brillante 
stato maggiore. 

I generali dell’armata di Lione, gli aiutanti di 
campo del principe, i suoi ufficiali d'ordinanza, un 
gran numero di vetture, nelle quali abbiamo notato 
il sig. di Persigoy ministro dell'interno, il sig. Fortoul 
ministro dell’istrazione pubblica, i maires di Lione, i 
membri della commissione municipale, un grao nume- 
ro di faozionari pubblici che seguivano lo stato mag- 
giore. 

Il corteggio era chiuso da vari distaccamenti di 
cavalleria. 

Su tutto il suo passaggio il principe fu accolto 
dalle grida di Viva l'Imperatore! Viva Napoleone! Le 
sole che si siano sentite durante il suo soggiorno a 
Lione. 

Gionto al di là della Guillotiàre, il priocipe ha 
incaricato il sig. di Persigoy di ringraziare tutti i 
pubblici funzionari del dipartimento e della città che 
l’accompagna dell: “Sh iccoglienza fattagli, ‘e 
pregarli di non accompagaarlo più lontano. 

Alle ore 9 i generali dell’armata di Lione ed i 

i che hanno accompagnato il priocipe Presi- 
sono rienlrati in città. 

Il solo generale di Castellane accompagnerà S. A. 
fino a Grenoble e probabilmente fino a Valeoza. 

(Salut Public.) 


un più propizio luogo, d'onde le gravi parole ch'egli 

‘a per pronunciare potessero essere ascoltate con 
più religioso raccoglimento. Egli mise piè a terra, ed 
aodò a prender posto sul terrazzo che gli era stato 
riservato. 

Ecco il discorso pronanziato dal principe Presi. 
dente dopo |’ inaogurazione della statua dell’ imp: 
ratore : 

» Lionesi! 

La vostra città si è sempre associata per note- 
voli incidenti alle varie fasi della vita dell imperato- 
re: voi lo salutaste console, quando ei recavasi di là 
dai monti a cogliere nuovi allori: lo salataste impe- 
ratore omnipotente, e quando l’ Earopa lo aveva rele- 
gato ia un’ isola, voi noovamente nel 1815 foste i pri. 
mi a salutarlo imperatore. 

Oggi parimente la città vostra è la prima che gli 
inalzi una statua equestre. Questo fatto ha una signi- 
ficazione: non si erigono statue equestri se non ai 
sovrani che regnarono. Epperciò i governi che mi pre- 
cedettero rifiutarono sempre quest’ omaggio ad un po- 
tere di cui non volevano ammettere la legittimità. 

Eppure chi fu più legittimo che l' imperatore elet- 
to tre volte dal popolo, consacrato dal capo della re- 
ligione, riconosciuto da tutte le potenze continentali 
dell’ Europa, le quali si unirono a lui coi legami del- 
la politica e con quelli del sangue? 

Egli fu il mediatore fra due secoli nemici. Ucci- 
se l'antico ordine di cose ristabilendo tutto ciò che 
esso aveva di buono; uccise lo spirito rivolazionario 
facendo trionfare dappertutto i benefici della rivola- 
zione. Ecco perchè coloro che lo rovesciarono ebbero 
benpresto a deplorare il loro trionfo. Inquanto a co- 
loro che lo difesero, non occorre che io rammenti 
quanto ne piansero la caduta. 

Laonde, tostochè il popolo si vide libero della sua 
scelta, gittò lo sguardo sopra |’ erede di Napoleone, 
e per la ragione istessa, da Parigi a Lione, sopra totti 
i puati del mio passaggio, si sollevò il grido unanime 
di viva l° imperatore! 

Ma questo grido è assai più per me una rimem- 
branza dolce al mio cuore che una speranza lusia- 
ghiera pel mio orgoglio. Fedel servitore del paese, io 
non avrò mai che un intento, cioè quello di ricosti- 
tuire in questo gran paese, sì sconvolto da tante com- 
mozioni e da tante utopie, una pace fondata su la 
conciliazione per gli uomini, soll’ inflessibilita dei pria- 
cipii d'autorità, di morale, d'amore per le classi la- 
boriose e indigenti, e di dignità nazionale. (Alte gri- 
da di viva Napoleone! viva l imperatore!) 

Noi usciamo appena da quei momenti di c 
cui le nozioni del bene e del male erano confase, ed 
in cui i migliori intelletti si pervertirono. La prudea- 
za e il patriottismo richiedono che in simili momen- 
ti la ione si raccolga prima di decidere detle pro. 
prie sorti, ed è ancora per me difficile il sapere sot- 
to qual nome io possa reodere maggiori sei 

Se il titolo modesto di Presidente potea facilita- 
re la missione che mi era affidata, e a fronte della 
quale non indietreggiai, non sarò io quegli che per ia- 
teresse proprio desideri cambiare questo titolo coll' al- 
tro di imperatore. 

Deponiamo adunque su questo sasso il nostro 
omaggio sad un graod’ uomo. Così onoreremo ad un 
tempo la gloria della Francia e la generosa ricono 
scenza del popolo ; così comproveremo la fedeltà dei 
lionesi a memorie immortali ». 


STRASBURGO. 


L'Alsacien de Strasbourg contiene i seguenti dettagli. 

Il Reno è cresciuto improvvisamente in modo 
straordinario, dopo le dirotte pioggie cadote nella 
Svizzera e da qualche giorno io Als: Il 17 settem» 
bre le acque erano a 1 metro e 45 centimetri al di 
sopra del letto; oggi 19 corrente a 6 ore del mattino 
esse sono a 4 metri e 4 centimetri, 16 centimetri 
meno dell’ anno scorso nel mese di agosto, ma il fiume 
aumenta sempre. 

Fino dalle prime minaccie del fiume farono spe- 
dite delle truppe per essere poste a disposizione del- 
l'ingegnere in capo, ed assistere le popolazioni a di- 
fonderai dall’ imminente pericolo. 

Solla riva, presso Strasbourg, i soldati hanno la- 
vorato tatta la notte costraendo opere di difesa 
ammirabili. 

Un altro battaglione di truppa della guarnigione 


6 partito questa notte provveduto di torcie di pece 


per portarsi sopra altri punti minacciati. 

Il prefetto © l'ingegnere in capo signor Coumes, 
hanno passato la notte salle sponde onde dirigere i 
lavori ed: incoraggiare gli operai. Partito all’ alba il 
prefetto è ritornato sulle ode alle 7 del mattino. 

Ia diverse comuni rarali si è suonato a stormo 
per chiamare gli abitaoti onde premunirsi contro lo 
straripamento. K 

A Strasbourg l'autorità ha fatto anouaziare la 
riel lavoratori, onde lottare contro l’ immi- 

le accrescim del fiume. 

Parlasi di gravi denni arrecati dal Reno dalla 


parte \di Honnioguc. 


L:d90: CHEABOURG. 
Pit BAGtd di tà Maniche del 47 ‘sottembra contiene 


»isdettagli ‘seguenti sul vascello l'Austerlita che è stato 


veratò @ Cherbourg. 


noni il 
noni il 


è stato il teatro di uno di quei spet- 
tacoli marittimi che sebbene frequenti nei porti mili- 
tari, hanno il privilegio di commovere sempre la mol 
titudine per la loro natura forte e grandiosa. Il va- 
scello misto l’ Austerlitz di 100 cannoni è stato varato 
dalla terza cala dell’antiporto mercoledì 15 settembre 
alle 8 ore e un quarto del mattino. 

Lo slancio in mare diretto dal sig. Corrard in- 
gegnere di seconda classe delle costruzioni navali si 
è effettuato con un successo ammirabile alla presenza 
del sig. Ducos, ministro della marina, e sotto gli sgaar- 
di di una immensa folla di abitanti e forestieri riu- 
niti luogo la passeggiata all’ intorno dell’anti-porto , 
agli accessi della cala, e nelle tende. Il vascello è di- 
sceso lentamente ed ha preso possesso del mare con 
una maestà degna di un re dell'Oceano. La marina 
avea corredata di tutto lo splendore possibile questa 
imponente cerimonia, che nou si rinuova in un porto 
che a rari intervalli. 

Per l’osservatore è un prodigioso spettacolo il 
vedere varare un vascello, in cui l’uomo per la for- 
za della statica e senza aiuto della dinamica fa moo- 
vere a suo talento una massa, l'immenso volume ed 
enorme peso della quale sembrano sfidare le umane 
forze. lo quanto al naviglio adornato dei colori na- 
zionali lutato dagli evviva della moltitudine e dal- 
l'armonia di una masica guerriera, era il giorno del- 
Ja sua inaugurazione e del suo battesimo; era in som- 
ma la solennità dei suoi sponsali col mare. 

L' Austerlitz è il 9° vascello varato a Cherbourg, 
il 1° fu il Zélandais di 80 cannoni, messo all'acq 
il 12 ottobre 1813; il 2° il Duguay-Touin, di 74 can: 
noni il 10 novembre 1813; il 3° il Centaure, di 80 
cannoni l’8 gennaio 1818; il 4° il Suffren, di 90 can 
noni il 27 agosto 1829; il 5° il Généreur, di 82 can- 
noni il 23 settembre 1831; il 6° il Jupiter, di 86 cao- 
noni il 22 ottobre 1831: il 6° il Friedland, di 120 
cannoni il 4 aprile 1840; | 8° l’ Henry IV, di 100 
cannoni, il 14 settembre 1848. 

Il vascello l’ Austerlitz che porta il più bel nome 
dei nostri fasti militari era stato posto nel cantiere 
sotto la denominazione dell’ Ajax il 17 aprile 1832 e 
si pensava a farne uo bastimento a vele, ma pel 1847 
fu deciso di farne un vascello misto. 

— Il vascello Jean-Bari è stato varato a Lorient 
con ugual successo. 

Questi due vascelli di 100 l'uno e di 90 canno- 
ni l’altro, riceveranno prontamente delle elici e del- 
le macchine a vapore della forza di 500 cavalli, che 
sono stale costrutte a Indret. 

— Scrivono dalla Rochelle il 16 settembre. 

Le costruzioni navali pel commercio si proseguo- 
no con attività nel porto della Rochelle. 1 cantieri sono 
pieni di operai, ed i bastimenti s’ innalzano e si fini- 
scono come per incanto. Il sig. Tarpaio figlio pone 
una attività incredibile ai numerosi lavori che gli sono 
affidati. 

Per l’ appunto icri stesso, alla marca delle tre, 
al cospetto di ana folla immensa di gente, il bel na- 
viglio a tre alberi il Franklin di 350 tonnellate lasciò 
il suo letto e discese maestoso nel mare. Esso è co- 
mandato dal capitano Jules Racaud, la partenza del 
quale per gli Stati dell’ Unione Americana è fissata 
per la fine di questo mese. (F. F.) 


TOLONE 18 Settembre. 


Il vascello Ze Napoleon, ha fatto un'escursione 
ieri fino alle isole, donde ritornava già alle 4 e mez- 
za della sera. Il prefetto del Var, giunto nella mat- 
tina, era a bordo di questo bastimento; egli è disceso 
a terra la sera. 

Oggi ancora Le Napoleon ha continuato a fare 
gli esperimenti e sono perfetti. 

Il pi fo il Reguin, è partito il 15 per Civi- 
tavecchia. Esso aveva a bordo il generale Regnault 
de S. Jean d’Augely. 

Il Magellan ha fatto vela per Costantinopoli 
tragittando il conte Bacciocchi, incaricato d'una mis- 
sione presso il governo turco. 

i preparando la velatora del Fadert ® del- 
la Sentinelle , il coi armamento si prosegue cou ardore. 

La fregata a vapore l’Albatros è entrata nel bacino. 

Il Chaptal ha ieri ricevuto l'elice, 

(Medit. ) 


ALGERIA 
ALGERI 10 Settembre. 

Lo stato di disobbedienza dei Beni-Salah nella 
suddivisione di Bona deriva molto meno dall’ attitu- 
di tile di quelle popolazioni rispetto a noi, che 
dagli ostacoli iacontrati dai loro capi onde potersi riu- 
Dire e chiedere in comune di ritornare in grazia. Il 
colonnello comandante la suddivisione di Bona ha già 
più volte conforme alle istruzioni del Governatore ge. 
nerale rifiutato di ascoltare :le proposizioni individua- 
li di quella tribù, che: domsndava il favore di esegui» 
re le condizioni alle quali'si ammetteta che ritorna: 
sero nel loro territorio. Sesayessimo voluto condurci 
differentemente noi avremmo da la ienpo una gran: 
{loro paese; ma 
‘pattò. della frontiera del. 
100» 


Mi Peg 


da dubitare che la miseria, la quale non tarda mai 
a farsi sentire in una tribù, noa ci ricondaca ben 
presto tatti i Beni-Salah, e in questo ca 
più nel loro paese che potranno s 
si. Il loro suolo sarà dato ad al 
chè il nostro interesse lo esige. 

1 Beni-Salah pel momesto non sono disposti ad 
attaccare; si nascondono nei burroni e nelle foreste, 
implorando ua perdono che più non meritano, dopo 

indegoi dei quali sonosi resi colpevoli. Que- 
ribù abbisogna di un esempio. 
Lo stato della provincia di Constantina è prospe- 
ro attualmente. 

Nella suddivisione di Setif i Beni-Abbés sembra- 
no sempre ben disposti a proibire l'ingresso del loro 
paese a Bou Barghla, ia caso che questi tentasse di 
pene! i onde fare delle razzias che sono indisp 
sabili alla sussistenza dei suoi. 

Sall’Qued-El-Kebir, gli M'chat, gli Aouat ed i 
Beni-Habiai, sole frazioni ancora sottomesse sembra» 
no riconoscere l'autorità di Bou-Ghanem-Beo-Azodine. 

Jofine, più all’est gli Beni Saak e gli Quichaoua 
sono venuti a Philippeville a pagare la maggior par- 
te delle tasse o delle ammende che gli erano state im- 
poste. I Douckheria , frazione dei Beni-Toufout di cui 
noi non avevamo fatto perlustrare il paese e che fino- 
ra non avevano neanche pagato, sono ugualmente ar- 
rivati a Philippeville 

Presso i Nemencha, una delle grandi frazioni, 
gli Oalad-Rechech ha saldato la sua tassa. 

Gli Hanencha sono quasi tutti rientrati nel loro 
paese, e si occu; di pagare le ammende loro inflltte. 

Nella proviocia d’ Algeri la tranquillità si conso- 
lida nel sud, ovei Larbà spinti dalla miseria, che 
fa già sentire fra loro, pare che vogliansi staccare dal- 
la causa dello Sceriffo di Quargla e si sono avvicina- 
ti al Ksar el-Airan coll’intenzione di entrare a 
lamento con noi. I movimenti di truppe che andrau- 
no ad effettuarsi per l’istallameoto dei lavoratori a 
Djelfa determineranno probabilmente i Larbà a fare la 
loro sottomissione defiaitiva. 

Sembra che la recente scomparsa dalla provi 
di Oran, di Naimi, nostro Aghà degli Oulad- 
Chikh, non abbia nessuna influenza sulle disposizio- 
ni delle nostre tribù del Sahara. I rapporti trasmessi 
dal generale comandante la divisione d' Oran lasciano 
supporre che questo capo non è andato a Quargla, 
Secondo le apparenze il suo allontanamento trae ori- 
gine da cause personali e non già da progetti rivolu 
zionari. Concordano nel dire che egli si trovasse mal 
contento in mezzo dei suoi per motivo di esazioni che 
avrebbe fatte al principio della sua amministrazione, e 
che temendo da na lato i nostri rimproveri, e dall’ al. 
tro un’ opposizione che vedeva formarsi contro di lui, 
abbia preferito lasciare il suo posto. 

Del resto questa condotta di Naimi ha modifica 
to le idee di Sid-Hamza il quale onde meritare che 
gli venga accordato il suo antico posto, si è offerto 
a marciare alla testa dei goums sabariani contro lo 
sceriffo d'Ouargla, lasciando le sue donne ed i suoi 
figli in ostaggio ad Oran come pegno della sua buo- 
na fede. Se le circostanze ci favoriscono, noi potre- 
mo senza dubbio trarre un utile partito dai suoi ser- 
vigii. ( Medit. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 19 Settembre. 

Il Moniteur nella parte officiale da le seguevti 
spiegazioni sui decreti riguardanti il Ministero e le 
Camere. 

» Lo stesso giorno in cui i membri del gabinetto 
rassegoaroao le loro dimissioni al Re furono mandate 
istruzioni a Parigi per sospendere le negoziazioni com- 
merciali, e domandare | proroga del trattato del 1845 
fico ad una nuova ammioistrazione che potesse ripren- 
dere le trattative e legare lo Stato sotto la sua res- 
ponsabilità. 

» Il gabinetto francese rigettò la domanda di pro- 
roga o la pose a condizioni che si giudicarono inac- 
cettabili dal gabinetto. 

» In occasione delle negoziazioni che furono in 
seguito riprese, si manifestò un disparere fra il mi- 
nistro delle finanze e i suoi cofleghi. Il ministro stesso 
essendosi però (tenato estraneo alle negoziazioni che 
portarono il trattato del 22 agosto, e alle conferenze 
che ne segairono, credette tere per ottenere la 
sua dimissi 

» La dimissione degli altri ministri non 
stata accettata da S. M., il gabinetto resta costituito 
nei suoi elementi attaali, e il sig. di Liedts ch'era 
stato incaricato di proseguire le degoziazioni commer- 
ciali col nostro Ministro a Parigi, è stato nominato 
dal Re per adempiere provvisoriamente le faazioni di 
Ministro di Fiosdze. » 
vo ‘atericanò William Nelson, capitano 
Cheever, gioota (nel porto di Aoversa dalla Nouvelle 
Orleans, portava a. bordo un coccodrillo vivente di una 
laoghezza di ‘due: metri ‘o 60 cettittetri. eng énor: 

rettile, fl pi gal ché siasi mai. visto vivo io 
i, alla società reale di Storia naturale 
di. |) dai sì Loison e'S, 


Ù 


ndo 


Hypet ita 


restre della Nouvelle 


SPAGNA 
MADRID 15 Seuembre. 


Benché siasi dato ordine che dei cambi debbano 
trovar pronti sullo stradale della Granja, non 


provincia di Cord Questi facinorosi sono 
li raggiunti presso a Gibraltar nel momento che 
volevano invocare la protezione degl’ inglesi. In una 
lotta omicida ciaque di loro sono stati uccisi, 3 fe- 
riti, e 24 fatti prigionieri. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Settembre. 

I gioraali ioglesi si occupano delle nomine da 
farsi alle diverse cariche vacanti per la morte del daca 
di Wellington. Per il comando in capo dell’ esercito 
pare che si pensi al principe Alberto o al duca di 
Cambridge. Il Daily Neos combatte già questa scelta 
e mette innanzi lord Fitzory Somerset, figlio del du 
di Beaufort, nato nel 1768, entrato al servizio mili- 
tare ia qualità di trombetta nel 1788 e compagno di 
Wellington nella guerra della penisola. Egli si trovò 
pure a Waterloo dove ba perduto un braccio. fn se- 
guito fu segretario d’ ambasciata a Parigi, e da otto 
anni è segretario del comandante generale di artiglie- 
ria. Lord Hardinge, egualmente candidato al comando 
in, capo è nato nel 1785; egli è l'antico governatore 
d’ Irlaada e fu ferito a Waterloo. Lord Hardinge è an 
tory della vecchia scuola. 

Si parla di lord Stair per colonnello della guar- 
dia, lord Hardinge sarebbe contestabile della Tour, 
e sir Andreo Barnard colonnello del Pifle Brigade. 

La nomina d’an cancelliere dell’ università di 
Oxford è fissata al 12 di ottobre. Si parla di lord 
Ellesmere, di lord Rosse e di lord Carlisle. 

Secondo l’ uso, è il segretario della guerra signor 
Beresford che fa provvisoriamente le funzioni di co- 
mandante in capo dell’ esercito. 

Una sottoscrizione è già aperta a Liverpool al- 
l'effetto d’ innalzare un monumento alla memoria del 
duca di Wellington. (F. 1.) 

ALTRA DEL 24. 

Leggesi nel Morning post del 20 settembre: 

L’atto di morte d’Arturo Wellesley, feld-mare- 
sciallo, duca di Welliogion, porta ch'egli è morto 
nell'età di 83 anni, e che la causa della sua morte 
è stata l'epilessia. 

Il suo atto di battesimo porta: 1769, 30 aprile, 
Arturo, figlio dell'onorevolissimo conte e della con- 
tessa di Mornington. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 19 Settembre. 

La Nuova Gazzetta di Prussia conferma |’ esattez- 
za di quaoto aveva affermato relativamente alla di- 
chiarazione fatta dalla Prussia nella tornata del 17 
del congresso doganale, tenuta soltanto coì rappresen- 
tanti degli Stati dell’Alemagna settentrionale. 

— Lo stesso giornale narra le più affliggenti par- 
ticolarità sol cholera, che infierisce a Varsavia ed a 
Posen. 

Non minori sono le stragi a Farencham, Schrim, 
Nainslau, nella Slesia. A Tabreez, esso acquistò una 
formidabile gravità: ad Ooroniga perirono di già 3,000 
persone La Gazzetta di Posen soggiuoge che il cho- 


BAVIERA 
MONACO 18 Settembre. 

Nelle conferenze che si tengono qui dai ministri 
della coalizione di Darmstadt sono rappresentate: la 
Baviera dal ministro presidente D. Von den Pfordten; 
la Sassonia dal ministro di Stato barone de Beast, 
accompagnato dal plenipoteaziario della Sassonia alle 
couferenze di Berlino il direttore delle imposte De 
Schimpf; il Wurtemberg dal capo dipartimento degli 

i igliere di Stato baron De Neurath; il Ba- 
i Stato barooe De Radt; |’ A 


l'onore di essere presentati a S..M. il Re, e di essere 
ammessi dipoi a tavola reale. Oggi arraono l’eguale 
tnore presso S, M..il Re. Lodovico, 


( Gassetta di Monaco.) . 
, Universale, 


— 892 — 


——— — = "rr _——————————r-=>———rr -.rr—— 


alla dichiarazione [della {Prussia del 30 agosto. Sen- 
dochè le deliberazioni da prendersi abbisogoano della 
rattificazione da parte dei rispettivi Governi, la risposta 
da darsi alla dichiarazione della Prussia 30 agosto 
avrà laogo difficilmente innanzi all'ultimo di questo 
mese. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Settembre. 

Da Pest si annuncia l’arrivo colà di S. A. Im- 
periale il Granprincipe ereditario Alessandro di Rus- 
sia, delle Loro Altezze Reali i Principi Federico e 
Guglielmo di Baden, Alberto di Sassonia, delle Loro | 
Altezze Imperiali gli arciduchi Sigismondo e Leopoldo, 
come pure di 50 generali austriaci e di più di 60 
generali stranieri. 

— L’aMuenza di forestieri a Pest per le mano- 
vre militari è tanta che a grave stento possono tro- 
vare alloggio. Gli alberghi e le case private tutte ne 
sono zeppe. 

— Negli i. r. confini militari si erigeranno i se- 
guenti istituti d’ educazione milit 3 istituti, ognu- 
no di 150 allievi; 5 scuole di stato maggiore, ognuna 
di 80 allievi. Gli istituti d'educazione militare dei Confini 
appartengono alla categoria di scuole superiori. Le scuole 
di stato maggiore, hanno per iscopo di somministrare 
ai reggimeuti di buoni officiali, e reclutavo i loro 
candi parte fra i migliori alonoi degli istituti di 
educazione, parte fra quella gioventù che nella casa 
paterna ricevette un’ educazione migliore. 

— Dietro notizie private sarebbe scoppiato il co- 
lera a Kromalow, ad otto leghe di distanza da Cracovia. 

— L’i.r. istituto meteorologico, che e or- 
mai la rete meteorologica su tutti i paesi della monar- 
chia, si metterà prossimamente in relazione anche 
coll’ estero. 

Jo appendice all’ ordinanza pubblicata nella Gaz- 
setta di Vienna del 19 agosto a. c. N, 198 si deduce 
a comune notizia, che nel giorno 25 settembre a. c. 
verrà annientato nella casa d'abbruciamento sulla spia- 
mata un importo ydi 800,000 fr. in carta monetata 
spicciola. 

Aggiuntevi le anteriori ammortizzazioni di carta 
monetata spicciola ammontanti a 5,800,000 f., ii la 
carta monetata dello stato con corso forzoso, già am- 
mortizzata, del complessivo ammontare di 25,000,000 
fr. la somma totale dell’ ammortizzazione finora prati- 
cata nella carla monetata dello stato, importa 31,600,000 
locchè fu effettuato servendosi d’ona parte dei paga- 
menti del prestito dell’anno 1851. 

Dall’ i. r. ministero di finanza 

Vienna 20 settembre 4852. 

(Corr. Hal. ) 


ALTRA DEL 22. 
Notificazione. 


E più sotto dal $ 10 

. < Nel caso che la somma segna 
» ba vi imiouita (68), verrà restituito, a 

, il dippiù dell'importo di cagzione depositato. » 

Si deduce quindi a comune notizia che è ora il 
caso contemplato al $ 8. 

La proporzione, giusta la quale verranno dimi- 
nuiti gl’ importi segnati, verrà fatta nota quaoto prima, 
al più luogo però al 30 del corrente. 

Resterà libero ad ogui soscrittore di disporre del- 
la cauzione per l'importo della dimiauzione. 

Se la cauzione fu prestata in effettivo, resterà 
eziandio libero ai soscritto far valere l’ importo 


della differenza qual pagameato pel prestito, e ciò per 


AVVISI 


mate spese. 


Essendo necessari alcuni restsuri nella Cap- 
pella eretta fin dall'anno 4564 nella Ven. Chiesa 
di S. Maria del Popolo dalla bo. me. Stefano Ce- 
rasi, e già da moltissimi anni lascista in abbao- 
dono dai sucgessori: dello istitutore, i PP. Eremi- 
tani di 8. Agostino stanziati nel Convento annesso 
alla lodata Chiesa invitano chiunque pretoodesse 
aver diflito di giaspatronato sull’ accennata cap 
pella, ad esibire entro il termine di un moso da 
©ggi decorrendo presso il M. Rev. P. Marini Prio- 
ro dello stesso Convento i relativi titoli, ed a di- 
chiarsre contemporaneamente di voler sostenere 
tanto le spese necessario per gli accennati restauri, 
quanto ogni altra spesa ‘occorrente alla decorosa 
manutenzione della suddetti coppella , oo che di 
adempire qualonque obbligo inerente alla qualifica | ' ; 
di Patrono; qual terminò Invitiente detorio in- | "9 spa 


to, il 


10 legale ed opportuno, onde sopperire alle accen- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


= no 28 Seltembro cadente, sono stali reintegrati al 
libero esercizio de' propri diritu 1 sigg. Antonio , 

resa Prosperi-Buzi, non che 

a vedova di Luigi Prospori- 


la rata da ‘pagarsi al 30 ottobre col censo d’ obbli- 
gazione. > 

Dall' I. R. ministero di.finaoza, Vienna 21 Set- 
tembre 1852. 

— Dicesi che in vista della considerevole somma 
segosta oltre i chiesti 80 milioni di prestito, la rida- 
zione si farà in modo, che gl’ importi segnati e già 

er intero, gl’importi minori di mille fiorini, 
e quelli che non pretendono la provisione dell’ un per 
cento, vengono accettati per iatero. Il totale di questi 
importi ammonta circa a 5 milioni. Le rimanenti so- 
scrizioni vengono diminuite di tanto per cento, quanto 
è necessario per ridurre la somma del prestito ai so- 
li 80 milioni ricercati. 

— Fra i soscrittori maggiori al prestito di stato 
novera il Geschaftsbericht le case Rothschild con 31 mi- 
liooi, Sina con 41 milioni, Arnsteiu Eskeles con 6 
milioni, Stametz-Mayer con 3 milioni e mezzo, Bie- 
dermann con 2 152, Schaup 1,800,000, Konigswar- 
ter 1,700,000, Epsteio 1,500,000, Todesco 1,200,000, 
Wertheimstein un milione, Weikershein un milione, 
Ribarz un milione, Filippo Wertheimber 850,000, 
Schuller et Comp. 500,000. Lowenthal 500,000, Wo- 
dianer 500,000 fiorioi. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
SERRAIEVO 9 Settembre. 

Secondo notizie degne di fede, sarebbe scoppia- 
ta in questi dintorni ed anche nei i un’epi- 
demia fra gli animali bovini. Anzi v'è chi attribuisce 
i dolori di basso ventre con colica e disseoteria, che 
sì manifestarono fra gli uomini, all'uso della carne 
degli animali ammalati. 

Si dice che nell’ Erzegovina, e specialmente nel 
distretto di Nevesigne, regni la malattia delle uve, e 
viene asserito perfino che chi mangia queste frotta vada 
soggetto ad ammalarsi. (Oss. Triest.) 
I “e 

NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 24 Settembre. 

Il Moniteur ha nella sua parte non officiale ua ar- 
ticolo sul viaggio del Principe Presidente, e conclude: 

» La Francia vuole assicurarsi un lungo avvenire 
di grandezza e di pace, dando uo potere durevole al 
priocipe che l’ha salvafa ». 

— Leggesi nella Pasrie: 

» S. A. I. il Principe Presidente della Repub- 
blica ha messo momentaneamente a disposizione del 
Principe Girolamo, Presideote del Senato , il palazzo 
di Meudon, ove il Priacipe Girolamo si è trasferito 
immediatamente. » ( Monit. Tosc. ) 

Grenoble 21 settembre, ore 7 di sera. 

Il priacipe entrava or ora in Grenoble fra lo stre- 
pito dell’ artiglieria della cittadella e le acclamazioni 
della popolazione tutta quanta, agglomerata sulla spi 
nata e su’ quais. 

Le grida più energiche di: Viva ?' Imperatore! 
si son fatte udire dal momento che è stato scorto fia 
all'istante in cui egli è entrato ne’suoi appartamenti. 

S. A. è stata ricevuta alla porta di Fr: 

i Grenoble, consigliere generale e deputato che 
gliene ha offerto le chiavi. 

La corte d'appello, il clero , il consiglio generale, 
i maires de’ dintorni, i funzionarii d’ogoi ordine cir- 
condavano il capo dello Stato, e han fatto , fino 
alla prefettura, un corteggio trionf: 

Ua icamenso entusiasmo regna in tutta la città : 
tatti gli edifizi pabblici, tutte le case particolari sono 
illuminate. Tatto respira la gioia che iospira a' pa- 
triottici abitanti del Delfinato la presenza dell’ impe- 
ratore. 

Il priocipe ba lasciato Grenoble quest’ oggi per 
recarsi a Valence, dove ha dovuto arrivare nella serata. 

(Patrie.) 


LIVORNO 27 Settembre. 
Ieri giunse da Napoli il Piroscafo da guerra na- 


mato istromento, al quale 


eo. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Achille Sironi Pos, 


Ti 


© Filippo Bagarini, come meglio risulta dal richia- 


81 rende noto al Pubblico, che con. Reserl(to 
8Sdio reso esscutorio da deereto dell' Illmo e Rmo 


poletano Stromboli comandato dal sig. Antonio Da Greca 
con 6 cannoni 110 warinéi. Aveva a bordo ti sig. conte 
di Nesselrode. (Corr. dell’ Arno.) 


FIRENZE 28 Settembre. 


Il sig. Conte di Nesselrode, partì ieri sera da 
questa Capitale. (Corr. dell’ Arno.) 


BORSE 
Londra 21 Settembre. 
Consolidati 109 1/8. 
Amsterdam 21 Settembre. 
Met. al 5 per cento 79 5/16 — 2 e mezzo per 
cento 4 3/4, — Nuove 91 5/16. 
Vienna 2A Seuembre, 
Cinque per cento 96 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D.15 1/2 L. 15.3/4. 


ARRIVI 
DAL giorno 27 AL GIORNO 28 SETT 
ia, Inviato Straordiuario e Mi- 
io presso la S. Sede, da Livorno. 
di Francia, Pittrice, da Napoli. 
Del Gallo Francesco, di Roma, Marcheso di Roccagio- 
vane, da Firenze. 
Dupouy Achille, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Frouche Alessandro, di Francia, da Livorno. 
Griffith Vicars, d’Inghilterra, da Livorno. 
Lavaggi A., di Piemonte, Suddiacono, da Civitanuova. 
Leandre, di Francia, Religioso, da Tolone. 
Mairot, di Francia, Sacerdote, da Tolone. 
Malhieu G., di Francia, Cappellaro, da Civitavecchia. 
Notoni Eugenia, di Ginevra, da Sora. 
Torregiani Francesco, di Roma, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL gionno 27 AL GIORNO 28 sertRMBRE. 


II 


., di Na 
ca Liuoe, di Falvetore, perSpigui: 
gira Antonio, di Spagna, Professore, per Spagna. 
Napolier Stefano, di Francia, Ecolesianti poli. 
Peres Do Castro, di Spagna, per Na 
Quimart Adolfo, del Belsio, per Mavmiglia. 
Rorner (De), Corriere Straordinario dell’ I. R. Corte di 
Rigiia; per Margiglik. 
Signal Carlo. di Francia, Antiquario, per Parigi. 
Snouokaertran Schaubnrg, di Olanda, Uffaiale per Fi- 
conse: 
Tarnassi Giuseppe, di Roma, Canonico e Segretario del 
Vicariato, per Napoli. 


—— 
AVVISO 
Il giorno 16 Luglio 1852, cessò di vivere, senza 
testamento, in Vienna, il Maestro di casa della R. Le- 
gazione inglese presso la I. R. Corte di Austria , Fi- 
lippo Capponi, senza prole, lasciando vedova la pro- 
pria moglie Giovanna Capponi, dimorante in Vienna, 
Tutti coloro che possono avere un diritto legit- 
timo per succedere a quella eredità , vengono diffidati 
ad insinuarsi , nel termine di un anno dalla data del 
resente, presso l'I. R. Officio del Gran Maresciallo 
i Corte in Vienna e fornire i legali documenti, com- 
provanti i loro diritti ereditarii: quale termine de- 
corso, la eredità verrà aggiudicata e consegnata a 
chi avrà constare la sua qualità legale di erede del 
defunto Capponi. In caso poi che niuno avesse for- 
nito siffatte prove, verrà proceduto riguardo a quella 
eredità, secondo il disposto delle leggi. 
Dall I. R. Officio del Gran Maresciallo di Corte, 
Vienna li 6 Settembre 1852. 
Feperico LAnGRAVIO DI FURSTENBERG. 


somma che crederà il Tribunale di stabilire : faro 
il decreto, rilasciare l' ordine esecutorio con la co- 
danpa alle spese, S. P. co. Martorelli rà 
Roma 25 Sette 1852 Dotata, ed af- 
dan topa forma deg. e 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Antonio Guerra Proc. Bot. 


“sig. Avv. Orfei, esibito in atti Hilbrat sotto il gior- 


Sialrl 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza del sig. Gio. Battista Mecco, Ces- 
sionario del sig. Prospero Cespa, Oste domic. Via 
ig. Fil. Delluca Proc. 
ino Tibaldi tanto al suo 
2, quanto per af. 

ssenza dallo SI 

ragione ec., non 


D4 
indica! 


R 


PAS 


An stanti 


Passioni 
dendi, c 
a perditi 
penitus 

ctam frel 
versarua] 
Concioni] 


Decreto 
Papa VI 


cernendd 
millimasi 
scilicet 
mino Nol 
Rituum 
rogari vi 
que qui 
SS 
divini ai 
denigois 


